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Si prepara 
la diffusione 
straordinaria 
dell'* Unità i 
di domenica > 

Domenica prossima I comunisti dalla Sardegna diffon
deranno ventimila copie dell'* Uniti », di cui quattromila 
quelli di Nuoro: questo è uno del più significativi impegni 
finora assunti dalle Federazioni del PCI per l'appunta
mento della diffusione straordinaria di domenica pros
sima. Ecco altre •<> prenotazioni, dopo quelle di cui ab
biamo dato notizia nei giorni scorsi: la Federazione di 
Novara diffonderà t.OIO copio; Savona t.VM; Lecco 4.0M; 
Pavia 12.000; Ancona I.0M; Bari M M ; Reggio C. 4.500. 
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Non è chiaro come Baader, Ensslin e Raspe si sarebbero uccisi nella inaccessibile prigione 
•Jt\t. Vi. VY ' . : . J \ ^ : iiX .:'i. 

Inquietante morte dei terroristi in carcere 
poche ore dopo la 

Secondo la versione ufficiale i due uomini si sono sparati, la 
fetenza stampa del ministro della giustizia del Baden-Wuertten 

donna si è impiccata - In gravi condizioni un'altra terrorista -Imbarazzata con-
berg -Brandt chiede un'inchiesta - Commissione internazionale assisterà all'autopsia 

Bisogna riflettere 
Mogadiscio, Stoccarda. 

Una fulminea operazione 
militare pone fine ai giorni 
di incubo vissuti dagli ostag
gi sul Boeing della Lufthan
sa in mono ai terroristi. Po
che ore dopo, la notizia che 
tre dei quattro capi storici 
del terrorismo * nella RFT, 
Andreas :: Baader. - Gudrun 
Ensslin e Cari Raspe sono 
morti nel carcere di Stam
mheim, in [ circostanze ' ag
ghiaccianti '• e oscure. Si è 
trattato davvero di un suici
dio? Questo è il carcere ri
tenuto il più inaccessibile di 
tutta la Germania federale: 
dovrà pure essere spiegato 
come detenuti chiusi nel più 
rigoroso •- isolamento ••• abbia
no potuto ricevere le pistole 
con cui, secondo la versione 
ufficiale, si ' sono tolti •• la 
vita. Dunque ombre cupe si 
addensano ancora nel cielo 
tedesco, e l'Europa non può 
che guardarle con profonda 
inquietudine. •?.- •-•• • -•••'.. 

Ci chiedevamo • ieri per
chè la Germania, la Germa
nia federale, questo paese 
opulento, potente economi
camente e militarmente più 
di ogni altro suo alleato eu
ropeo, all'apparenza così si
curo di sé, sia divenuto uno 
dei focolai di • tensione • al 
pari di ••quelle ' aree trava
gliate dèi mondo dove im
perversano conflitti di razza 
o di religione, disgregazione 
e miseria. Non crediamo di 
fare offesa all'orgoglio ger
manico rinnovando il so
spetto che la democrazia te
desco-occidentale sia presa 
oggi di mira da forze inter
ne ed esterne della reazione 
sociale e politica perchè ri
tenuta, in Europa, l'anello 
più debole e « destabilizzdbi-
le ». Perciò ci sono apparsi 
tanto inquietanti • sia l'ac
quiescenza di • tanta parte 
dell'opinione pubblica tede
sca di fronte a un fatto co
me la fuga di Kappler, i si
lenzi, le condanne tardive 
e •• parziali, -lo « stupore » 
per l'ondata di indignazione 
corsa negli altri paesi; sia la 
violenza dell'offensiva sca
tenata contro tutta la sini
stra. anche moderata, dopo 
la strage di Colonia e il ra
pimento di Schleyer. ; 

Non sono novità, certo, 
ma in una Europa che si va 

sempre più integrando, oc
corre stare molto attenti a. 
questi fenomeni. Occorre 
combattere il prevalere — 
sullo sfondo * economico-so
ciale del capitalismo più 
forte e aggressivo del conti
nente — di un senso comu
ne ancora profondamente 
influenzato da idee conser
vatrici, su cui attecchiscono 
con facilità orientamenti ol
tranzisti .- come e-. Quelli.; di 
Strauss e di una gran parte 
della CDU. Ma dalla coscien
za. di questo non può deri
vare una ' giustificazione i o 
una copertura del. terrori
smo. • Che tacciano gli e-
stremisti e i violenti di ca
sa • nostra. > Che cerchino < di 
comprendere — se hanno 
senno — che l'attività crimi
nale • dei terroristi sembra 
fatta su misura per fornire 
materiali agli articolisti di 
Springer, agli specialisti 
dell'Ang^st, della paura, in 
un circolo vizioso che non si 
spezza, in una trama che 
può avere per sbocco finale 
anche la repressione aperta, 
dopo essersi affermata già 
oggi come matrice di auto
ritarismo, '' àH gravi leggi e '-
prattete discriminatorie. Ma 
veniamo al fondo delta que- ; 
stione. Noi non crediamo di! 

sbagliare se affermiamo che-
tutto va ricondotto al fatto . 
che manca, nella coscienza ' 
pubblica della RFT, quella 
legittimazione etico-politica 
antifascista derivante da 
una impronta di lotta popo
lare e nazionale (quel patto 
unitario contro cui oggi, da 
destra e dà sinistra, ci si ac
canisce) che ha segnato, in
forme più o meno rilevanti, 
la rinascita della democrazia 
in Francia e in Italia dopo 
la liberazione, o, per venire 
a tempi più recenti, la con
quista della democrazia in 
paesi a lungo oppressi dal 
fascismo come U Portogallo 
e la stessa Spagna. 
" Il punto è qui. Malgrado 
gli sforzi importanti di una 
parte della • socialdemocra
zia. e di gruppi di intellet
tuali, che al di là delle dif
ferenze e dei dissensi meri
tano il nostro appoggio, que
sto vizio di origine pesa tre
mendamente. 

E in w. paese dove il ri
costituirsi di forme tradizio-

_ . / / • . . ; 

noli di democrazia ha posto 
a suo fondamento solo la 
ideologia del benessere e 
della < efficienza economica 

l (l'illusione di Bad Gode-
sberg), si spiega bene an
che questo esplodere di di-

" sperata ' violenza terroristi
ca, mascherata < di sinistri
smo. Le masse sono lonta
ne. L'agghiacciante • morte 
dei tre di Stammheim, per 
liberare i quali altri fana
tici avevano compiuto il di
rottamento del Boeing, si 
compie ' nella più * tragica 
delle solitudini. Ma a que
sto proposito, e ancor più 
di fronte ai dubbi sollevati 
dalla versione ufficiale del 
suicidio, occorre riafferma
re, alto e forte, che in nes
sun caso, fosse pure quello 
del criminale più feroce, è 
ammissibile la violazione 
dei diritti dei detenuti a un 
trattamento civile e umano, 
o addirittura il ripristino 
della pena di morte. Per
chè la democrazia non può 
esser difesa che con la de
mocrazia. 

Qualcuno ora dirà che il 
successo del Blitz di Moga
discio e la fine dei capi del 
terrorismo • a • Stammheim 
permettono un ̂  respiro di 
sollièvo. Staremmo attenti ai • 
facili ottimismi! Se le ragio
ni del v« case Germania » so
no quelle che abbiamo espo
sto, e se questo caso è sol
tanto uno dei molti che pun
teggiano la strategia • della 
tensione, le operazioni mi
litari, per quanto ben con
dotte, le tecniche moderne, 
per quanto efficienti, non 
basteranno a rimuovere le 
radici dell'inquietudine. Può 
decidere - solo . la -, mobilita
zione della ragione, calata, 
come scrivevamo ieri, nella 
coscienza • e • nell'azione • di 
massa per trasformare rap
porti sociali invecchiati, isti
tuzioni politiche accentratri
ci, idee — come quella del 
terrorismo — che apparten
gono allo stesso mondo con
tro cui si pretenderebbe di 
lottare. ~ Dalla crisi storica 
che viviamo non possiamo 
sperare di uscire senza una 
riforma profonda. -% ; .> 

Massimo Ghiera 

Chi sono i tre morti nel carcere di Stoccarda 

cammino 
verso il terrorismo 

La tragica fine di Gudrun 
Ensslin. Andreas Baader. Cari 
Heinz Raspe — semprechè la 
notizia del suicidio collettivo 
non venga smentita, che al
tre • in . (al caso saranno le 
considerazioni da farsi — sug
gella di cupa irrazionalità una 
vicenda che razionalità e giu
stificazione non riuscì mai a 
mostrare, anche se lucidità e 
freddezza caratterizzarono le 
epe i Azioni del gruppo che si 
ori dato il titolo di «Rote 

Froktkm». 

• Chi erano dunque questi 
« anarchici *, avesti e tupama-
Tos% che hanno provocato pe
riodi di paura netta Germania 
del benessere in piena espan
sione (siamo att'inizio degli 
anni settanta) e proprio nei 
periodo in cui la direzione del 
governo passa al socialdemo
cratico WiDf Brandt e si rea
lizza la Ostpolitik? 
- Esemplare e illuminante è 
la vicenda personale di colei 
che fu considerata la creatri
ce e Videoioga del minuscolo 

esercito di terroristi, la perso
nalità più forte del gruppo: 
Ulrike Meinhoff, anch'essa 
suicida (o < suicidata *) in 
carcere diciotto mesi or sono. 

Nata nel. 1934, da una 
famiglia di iateUettualù la 
Memhof era stata adottata, 
adolescente, dalla professores
sa Renate Riemecfc. una mili
tante antifascista. Nel periodo 
in evi il Partito comanitta fu 

'•*'. e j , CO» 
(Segue in ultima pagina) 

FRANCOFORTE — Gli ostaggi liberati scendono dalla scaletta dell'aereo che li ha ricondotti in patria 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Fiorì e applausi 
per gli ottanta ostaggi libe
rati. Applausi ed inno nazio
nale per la squadra di poli
ziotti del gruppo speciale 
GSG-9 che con la sua fulmi
nea-^ azione, -all'aeroporto 'di-
Mogadiscio ha posto fine al
l'incubo che durava da cin
que giorni. Commozione, • ma 
senza manifestazioni di. en
tusiasmo e di trionfo. 

Mistero e pesanti interro
gativi sulle circostanze (tut
tora non chiare) della morte 
in carcere di tre membri 
del cosiddetto enucleo duro 
del gruppo Baader-Meinhof : : 
Andreas Baader, avvocato, 34 
anni, Gudrun Ensslin, 37. Jan 
Cari Raspe, 33; e del ten
tato suicidio di una quarta 
terrorista. Irmgard . Moeller. 

Sull'avvenimento, che ha 
destato - enorme impressione, 
sono corse in . mattinata • in
numerevoli • voci confuse e 
contraddittorie, che né il la? 
conico e freddo comunicato 
ufficiale, - né la successiva 
conferenza stampa che il mi
nistro della giustizia della re
gione del - Baden-Wuertten-
berg («competente per terri
torio *, dato che qui si trova 
il famoso o famigerato car
cere « modello > di Stamm
heim) ha tenuto sulla tra
gedia collettiva nel pomerig
gio. sono riusciti a dissipare. 
-- TJ comunicato è inutile ci
tarlo. Dice che due sono mor
ti e óì& (compreso Raspe, 
che ' inratti • è morto allo 
ospedale) hanno tentato il 
suicidio. E basta. La confe
renza stampa è stata più am
pia. ma piena di «non so». 
« non posso rispondere ». di 
imbarazzi e di silenzi di fron
te alle domande dei giornali
sti.- - • ; -• -• • • 

Il ministro ha detto che 
Baader si è sparato un col
po alla testa con una rivol

tella calibro 7.65 ed è stato 
trovato morto verso le 8 nella 
sua cella: che Raspe si è 
sparato con una pistola ca
libro 9. Entrambe le armi 
sono della stessa marca: 
« Eackler un Kock ». Raspe 
è stato trovato agonizzante. 
e trasportato dalle guardie 
carcerarie, in elicottero al
l'ospedale dì Stoccarda, dove 
però è morto prima che i 
chirurghi potessero interve
nire. La Ensslin (che era inti
ma amica di Baader prima 
del loro arresto definitivo) si 
è impiccata all'inferriata del
la finestra della cella (quin
di nello stesso modo in cui. 
secondo la versione ufficiale. 
si sarebbe uccisa, nel mag
gio scorso, e nello stesso car
cere. Ulrike Meinhof). La 
Moeller. infine, che si tro
vava nella stessa cella della 
Ensslin, ha tentato fl suici
dio con un coKeDo e ingeren
do « dei medicinali » (non 
precisato). Anch'essa è stata 
trasportata all'ospedale di 
Stoccarda, dove ora è (o sa
rebbe) fuori pericolo. 
- Tutti e quattro facevano 
parte del gruppo di undici de
tenuti «politici» (cori essi si 
considerano eaoendo accusati 
di atti terroristici compiuti 

Arttjro BarioK 
(Segue in ultima pagina) 
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La fulminea azione all'aeroporto 
•" . '——'.—' — I — : I ! _ : ; •••' •• i : . • , : 

E' durato sette minuti 
il raid a Mogadiscio 

Rimato per trasmetterlo in TV - Gli ostaggi liberati sono arri
vati a • Francoforte, accolti tra scene di commozione - Schmid! 
a Siad Barre: « Non dimenticheremo mai il vostro aiuto » 

BONN - Una folla di alcu
ne centinaia di persone ha 
.accolto, in un.clima di com
mozione, l'arrivo all'aeropor
to di Francoforte, poco pri
ma delle 14 (italiane) di ieri, 
degli ostaggi del Boeing 737. 
liberati poche ore prima a 
Mogadiscio da . commandos 
del gruppo ; speciale ; GSG-9. 
Alla breve cerimonia svolta
si all'aeroporto era presente 
fra gli altri Monika Schu-
mann, la vedova del coman
dante del Boeing assassinato 
dai - terroristi. < All'aeroporto 
di Colonia, invece, dove sono 
atterrati alle 15.50 gli aerei 
che riportavano in patria il 

ministro di Statò Wishnewski 
(che ha seguito sul posto con 
le,autorità somale, gli svilup
pi della ' drammatica vicen
da) e i 60 incursori del grup
po spedale, l'atmosfera era 
severa e preoccupata: le mi
tragliatrici ' ad ogni ' angolo 
dell'aeroporto, le decine, di 
poliziotti con il mitra imbrac
ciato e il dito sul grilletto. •• 
;. Gli ottanta passeggeri arri
vati - a Francoforte (altri 7 
sono rimasti •• a Mogadiscio 
perchè feriti o : in stato . di 
shock) sono apparsi dura
mente provati dal dramma 
che si è protratto per più di 
cento ore. Barcollanti, alcuni 

senza scarpe, altri avvolti in 
coperte, sorreggendosi l'uh con 
l'altro, alcuni bambini porta
ti - in braccio dal personale 
dell'aereo, hanno.risposto con 
stanchi, ma felici, saluti al
l'applauso della piccola folla. 

: Alcuni passeggeri hanno ri
ferito di essere stati trattati 
con estrema durezza, i terro
risti impedivano loro di alzar
si anche per recarsi alle toi-
lettes e per lungo tempo li 
hanno anche legati alle poltro
ne con le calze che avevano 
fatto levare alle passeggere. 
- Breve la cerimonia di sa
luto. durante la quale hanno 
(Segue in ultima pagina) 

giorno 
a 
Una giornata di discussio

ni con i compagni di Ta
ranto, nella sala Danubio, 
uno squallido dancing di 
periferia. Un buon terzo so
no operai dell'Italsider. Si 
discute ancora dell'AFO 5, 
l'altoforno che sarebbe sta
to danneggiato da un grup
po di operai esasperati per 
una lunga storia di ricatti, 
promesse non mantenute, 
minacce al posto di lavoro. 
E' stata una battaglia diffi
cile, ed è inutile nasconder
si che all'inizio siamo rima
sti soli. Gli altri hanno fat
to ognuno il proprio gioco: 
chi ha speculato sui danni, 
esagerandoli in modo ver
gognoso per mobilitare l'opi
nione pubblica contro gli 
operai; chi ha cercato di fa
re il furbo ostacolando lo 
sforzo difficile nostro ' di 
criticare certe forme di lot
ta. Difficile perchè si tratta 
di discutere con uomini in 
carne e ossa che lavorano 
vicino ad un altoforno, che 
partono tutte le mattine pre
stissimo da lontani paesi 
dell'interno, J e * che hanno 
visto morire accanto a loro 
non uno o due ma 503 com
pagni per incidenti sul la
voro. -\ ' \ -A 

A guidare 
, il paese,,, 

v, E' a questi uomini in car
ne e ossa che si tratta di 
spiegare . che bisogna sal
vare il ' patrimonio indu
striale nonostante l'uso ir
responsabile e speculativo 
che ne fa il padronato pub
blico e privato: anzi proprio 
per questo; e che spetta al
la classe operaia assumersi 
la responsabilità e il peso 
di guidare il paese fuori dal
la crisi. E al tempo stesso si 
tratta di difenderli accani
tamente - questi uomini in 
carne ed ossa evitando che 
si « lascino andare a rea
zioni disperate che li isolino 
e li portino alla sconfitta. .-

E' uno sfòrzo difficile. 
Perchè lo facciamo? Pensa
vo alle cose che si leggono 
ogni giorno. L'Espresso, Il 
Corriere della Sera, Scia-
soia (ancora l'altro giorno 
presentando • 1 « nuovi filo
sofi» francesi), Bobbio (l'ul
timo numero di Mondo Ope
raio), i democristiani, Mon
tanelli, ognuno — certo — 
con motivazioni ' diverse e 
con diversa dignità tendono 
a dare la stessa risposta: lo 
facciamo per offrire alla DC 
un compromesso di potere 
che rischia di soffocare l'Ita
lia sotto una cappa di con
formismo e minaccia di col
pire la libertà e il dissenso. 
Noi ci • affanniamo a dire 
che non è vero. Ma c'è qual
cosa di assurdo in queste di
spute, se viste da questa sa
la. Ho chiacchierato un poco, 
con il giovane • segretario 
della FIOM. Suo padre è un 
ex bracciante. Storie di po
vertà, sacrifici inauditi, lot
te, galera. - Di padre in fi
glio: la storia concreta del
la libertà in Italia. Ma la

sciamo stare la storia. Sei 
stanco? Mi ha risposto che 
aveva già fatto sei riunioni 
operaie come questa. Ma al
la fine — mi ha detto — le 
idee ce le siamo chiarite. 
Le idee, Sciascia, non i gio
chi di potere. Y • Y .-.,., 

Voglio dire che se anche 
le intenzioni di Berlinguer 
(per assurdo) fossero quel
le di soffocare il popolo ita
liano in un gioco di potere, 
è curioso come nessuno di 
questi nostri critici si sof
fermi un momento sulla 
realtà, sui processi • inediti, 
faticosissimi ma reali che 
sono in atto: a Taranto co
me in infiniti altri luoghi 
di lavoro, negli ospedali (so
no i nostri che fronteggiano 
gli < autonomi > non i boss . 
democristiani che hanno ri
dotto gli ospedali a macchi
ne di ricatto e di clientele), 
nelle ferrovie, nei comuni, 
nelle assemblee universita
rie. Si tratta di migliaia e 
migliaia di uomini in carne ; 
ed ossa, per di più poveri, I 
senza una lira. E' retorica? : 

Togliatti diceva che le clas- ; 
si non si ingannano cosi co- • 
me non si ingannano masse 
di uomini quando ' essi si ' 
misurano con problemi co
me questi, apparentemente 
aridissimi, ma che in real
tà sottintendono un proble- ; 
ma solo — enorme, diffici- * 
lissimo — quello di una ' 
nuova razionalità, non sol- •• 
tanto economica e politica 
ma morale e culturale. 

••. Ci chiedono quale società 
vogliamo, con quali garan-: 

zie per la libertà. Ed è an- \ 
che giusto che ce lo chieda
no: per tante ragioni legate 
alla nostra storia, a Stalin 
insomma. Ma è strano come 
nessuno di costoro veda co
me la più grande garanzia 
di libertà, di rinnovamento 
nella libertà, sta nel con
durre cosi là nostra lotta, 
concependo il socialismo 
non come.un complotto da 
preparare nell'ombra ma co
me il cammino verso cui do
vrà andare questo paese,se 
(ecco la sfida), in un con
fronto democratico, Mbero, 
aperto, risulterà che la clas
se operaia sarà essa — e 
non la borghesia — ad ap
parire agli occhi di tutto il 
popolo, e anche di altre clas- : 
si, come la forza più ca- ; 
pace di risolvere i grandi ; 
problemi storici del Paese. ; 
Un cammino niente affatto ! 
precostituito. Una sfida, ma • 
reciproca. ••'•'.' ? 

. -Dove sta . : 
il potere ; ; 

• Tornando a Roma ho let- ; 
to l'articolo di Sciascia sui \ 
nuovi filosofi Egli è d'ac-. 
cordo con questi nel met
tere al centro di tutto il 
dissenso contro il ' potere. 
Ma quale potere? E* strano. 
Non si parla mai di denaro,: 
di banche, di Agnelli. TI pò-

Alfredo Reichlin 
(Segue in penultima) 

CGIL; CISL, UIL hanno nuove lotte per l'occupazione 

VERSO UNO SCIOPERO DI TUTTA L'INDUSTRIA 
Sarà preceduto da iniziative nei maggiori « punti di crisi » - La segreteria della Federazione ha chiesto un in
contro « urgentissimo » con il governo e un intervento di Andreotti per bloccare i licenziamenti alla Montefibre 

i paradigmi 
NON spetta assolutamen. 

te a noi (è addirittu-
. ra superfluo dirlo) rispon
dere a quanto ha scritto 
raltro ieri r« Osservatore 
Romano » a proposito del
la lettera di Berlinguer. 
Già ieri, del resto, questo 
giornale ha dedicato al 
giornale vaticano una pri
ma nota editoriale. Vor
remmo, da parte nostra, 
soltanto aggiungere che 
forse non a caso t'organo 
della Santa Sede si è ri
volto ai comunisti a sole 
poche ore, si può dire, da 

. quando aveva pattato U 
cardinale BeneJU, come se 

.. coleste (senza dirlo, natu-

. Talmente) fare intendere 
che l'arcivescovo di Firen
ze non è pia la Curia ro
mana e che i suoi discor. 

- si, ormai, debbono giudi' 
carsi tenuti a titolo per
sonale, e come tali valu
tati. 

Se questa nostra inter-
S*4 ^F* aja^^B^fa^^pe)*^ e^ v a a # % v a ^ %̂ a> a^^^^ 

CA«T« di abbandonare un 
metodo che vorremmo 
v^v^ajSrW*JSv V «^Ps»*TB^SajJrSajaB)a)aBia|j' 

(da enurwdigma». vaia a 
'. dire e modello »), da noi 
•. osato fino a ieri, per pota

re capire senza fatica se 
avevamo ragione o torto. 
Cerano a Roma due uo
mini, uno praticamente a 
capo della Curia vaticana, 
mons. Benelli. e un altro, 
tuttora al suo posto, a ca
po della Confinduslrui, a 
dottor CarlL La nostra re
gola era semplice e, come 
accennavamo dianzi, ave. 

• va U vantaggio di non 
affaticarci il cervello. Noi 
ci dicevamo: *mons. Be-

, neHi disapprova? Allora 
va sicuro, che hai ragio
ne ». Oppure: * ti dottor 
Carli dissente? Sta tran
quillo che sei a posto». 
Ma non • dovete credere 
che noi usassimo questo 
infattibile sistema soltan
to nelle scelte decisive. 
Ah no. Lo impiegavamo 
anche per le risoluzioni più 
correntie ptù innocenti. 
Per esempio dal cappel
laio, provandoci un cap
pellino verde, alla tirolese, 
con la ptumetta rossa: 
« Lei crede che mons. Be-
netti lo porterebbe? ». 
< Oh mei pti. Le pare che 

si metterebbe in testa 
un —HPBiu cosiffatto?*. 
« arac. Atnwa lo compro». 

Oppure dal fruttivendolo: 
*So che il domestico del 
dottor Carli viene qui a 
far la spesa. Mangiano 
zucchine? », « Vai. stano 
re. Sua eccellenza le dete
sta». *Le dia a me. la 
prego, e me le tenga da 
parte ogni mattina ». Non 
abbiamo sbagliato mot 

Certo, resta il problema 
del Cielo. Secondo la tea. 
logia. VAldùa è diviso in 
tre luoghi: Paradiso, Pur
gatorio e Inferno. Perso
nalmente, noi preferiamo 
a Purgatorio perché è S 
solo, non essendo etemo, 
che consenta la speranza, 
profumo detta vita. Ma ab
biamo deciso raltro giorno 
che faremo di tutto per 
farci mandare tn Paradi
so. non solo perchè siamo 
certi che vi troveremo mot 
ti pia comunisti che demo 
cristiani, ma anche, anzi 
soprattutto, perché possia
mo essere sicuri, dato che 
Dio se ne intende, che non 
vi incontreremo mai, per 
" sa^rtrt#iaajBa)aaBjBjaajaj,aj Wv*)> w^PS»*p(^p 

né a prtnklentt detta Con-
ftndustria né farctvesco* 
vo di Firenze. 

-.. - - . -. V- .»- • '•* •'• - '.- M ' f r i * . ' 

ROMA — Scioperi nei princi
pali «punti di crisi», nelle 
aziende e delle categorìe più 
colpite dagli attacchi all'oc
cupazione. poi una iniziativa 
più vasta che coinvolga l'in
tera industria. Questo l'orien
tamento emerso ieri dalla riu
nione della segreteria della 
Federazi-me CGIL. CISL. UIL. 
Per venerdì pomeriggio è sta
ta convocata una riunione 
delle strutture regionali e di 
categorìa, che dovrà precisa
re i tempi e i modi di questa 
nuova fase di lotta. La segre
teria unitaria, inoltre, ha 
chiesto un intervento del go
verno per bloccare la minac
cia di licenziamenti alla Mon
tefibre e ha sollecitato un 
incontro < urgentissimo » per 
esaminare «i problemi dèlia 
occupazione, dei piani setto
riali agl'industria, detta si 
tuazione finanziaria delle im
prese e detta riorganizzazione 
delle partecipazioni statali». 

In un comunicato, i sinda 
cati giudicano i licenziamenti 
e, insieme ad essi, «i tenta
tivi in atto in altre aziende e 
settori di espellere dotta pro
duzione migliaia di lavoratori, 
una sfida aperta al movimen
to sindacale e aW insieme dei 
lavoratori. Chi lanciti questa 
sfida — prosegue la segrete
ria unitaria — si assume la 
rexponsabttna di un inaspri

mento gravissimo dei rapporti 
tra lavoratori e padronato. Ita 
movimento sindacale e im
prenditori. Il governo devz 
essere consapevole dette ga 
aerali conseguenze sociali a 
politiche di questo > fatto a 
non può • esserne spettatore. 
ma ha U dovere di interve
nire ». Lama, Macario e Ben
venuto hanno anche inviato 
un fonogramma ad Andreot
ti per far rilevare «la grave 
inadempienza del governo » sui 
problemi della Calabria e per 
chiedere l'immediata convoca
zione dell'incontro che avreb
be dovuto svolgersi entro fl 
mese. 

I primi a scendere in scia-
pero saranno domani gli aaV 
mentaristi. poi venerdì i la
voratori di tutto fl gruppo 
Montedison. Ti 2S. si ferme
rà l'industria in Piemonte. 
mentre in Sicilia è stato in
detto. per la stessa giornata. 
uno sciopero generale che sa
rà preceduto da una settima
na di lotta per zone e cate
gorìe. Il 3 novembre sarà la 
volta dei tessili. Intanto. 18 
e fl 9 novembre si riunirà il 
direttivo unitario (fl primo 
dopo i congressi) che farà fl 
punto della situazione. 

La segreteria unitaria avo 
va all'ordine del clono ao> 
che due Bjuoattoai particoair-

(Segue in penuHìmsj) • 
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La '. riunione del CC socialista 
ti \Ml 

ROMA — Il Partito socialista 
sta andando verso il Congres
so nazionale — che si terrà 
molto probabilmente nei pri-

, mi mesi dell'anno prossimo 
— con l'impegno « a fissare 
con chiarezza la propria im
magine e la propria direzio
ne di ' marcia ». • Sta , affron
tando, dunque, una verifica 
e una discussione che riguar
dano sia le questioni politiche 
attuali (soprattutto in relazio
ne alla situazione che si è 
creata con l'accordo program
matico e ai problemi della sua 
attuazione) sia l'elaborazione 
della prospettiva. La relazione 
con la quale il compagno Bet
tino Craxi ha aperto ieri po
meriggio i lavori del Comita
to centrale del PSI - 86 fit
te cartelle — ha appunto il 
carattere di un documento 
pre-congressuale, e tende 
perciò ad abbracciare tutti e 
due i piani della riflessione 
che si è iniziata nel Partito. 
In qualche punto, il segreta
rio del PSI dà una prima ri
sposta alle critiche di Giaco
mo Mancini, che nei giorni 
scorsi aveva rivolto alla se

greteria socialista l'accusa di 
« isolazionismo », cioè di di
stacco ' « scostante » rispetto 
ai processi che si sono deter
minati con l'intesa dei parti
ti costituzionali. *«i' • 
» In vista del Congresso, che 
Craxi vorrebbe fissare in uno 
dei primi mesi dell'anno pros
simo, compito del PSI dovreb
be essere quello di attuare 
l'intesa di luglio. I socialisti 
non vogliono assumere una 
posizione € attendista e con
templativa », ma si sforzano 
di svolgere un ruolo « attivo 
e critico »; del resto — ha 
detto Craxi — « non abbiamo 
concluso una trattativa e un 
accordo per poi rimetterlo in 
discussione il giorno dopo »; 
tuttavia, si tratta di un € ac
cordo limitato anche se im
portante, e per le sue stesse 
caratteristiche esso non rap
presenta per noi — ha sog
giunto — un accordo vinco
lante» Per il PSI vi è però 
un vincolo che riguarda la 
responsabilità nei confronti 
dei lavoratori e del Paese. 
Perciò — lia affermato Cra
xi — e non siamo in cerca di 

brusche interruzioni né 'di 
espedienti utili ad imbastire 
manovre velleitarie». I limi
ti dell'accordo sono tuttavia 
evidenziati anche dall'atteg
giamento del governo, il qua
le e appare troppo spesso in 
balia delle onde », e da quel 
tipo di dialettica più o meno 
sotterranea che si è creata' 
tra governo e DC. ^ Ì* 'J ', 

In sostanza, anche alla lu
ce delle ultime prese di po
sizione dei massimi dirigenti 
della DC, il segretario socia
lista non vede nell'immedia
to o nel prossimo futuro una 
alternativa al quadro attua
le, nel quale il PSI può e de
ve inserirsi quale elemento 
di e stimolo e di pressione ». 
Con la DC, i socialisti hanno 
in corso e un dialogo demo
cratico aperto e rispettoso 
delle rispettive ragioni »: ma 
non possono non prendere at
to che non sono emerse novi
tà. neppure nell'ultimo discor
so di Zaccagnini, per quanto 
riguarda le questioni politiche 
generali. 

Nella parte dedicata al PCI, 
Craxi rileva che i comunisti 

La pubblica « Città Futura » 
r ' _ ' 

Un'intervista di Longo 
su antifascismo e giovani 

Aperto da Craxi il dibattito 
in vista del Congresso del Psi 

Il Partito vuole svolgere un ruolo « attivo e critico » nella fase di attuazione 
dell'accordo a sei - La risposta alle critiche di Mancini -1 rapporti con PCI e DC 

hanno fatto registrare tele-
menti di sviluppo della pro
pria impostazione strategica ». 
Il PCI sviluppa il dialogo in 
molte direzioni, ma soprattut
t o — a giudizio di Craxi — 
« in direzione della DC e del 
mondo cattolico*. Inoltre, il 
PCI tende a valorizzare ver
so il PSI « gli elementi e gli 
obiettivi che sono comuni » e 
ad ignorare, secondo il se
gretario socialista. -- « come 
invece noi non facciamo e 
non potremmo fare, gli ele
menti di diversità ». Conclu
dendo l'esame delle forze po
litiche, Craxi ha respinto le 
tesi di coloro che vorrebbero 
spingere il PSI verso una li
nea di distacco e di rottura, e 
quindi verso il passaggio del 
PSI all'opposizione, dicendo 
che se a questo si giungesse 
si determinerebbero condizio
ni politiche e di una crisi non 
sanabile aprendo di conse
guenza una prospettiva trau
matica ». ' 

Definendo gli obiettivi del 
proprio partito. Craxi ha det
to: € Oggi noi vogliamo fare 
avanzare una politica di rifor
me e di trasformazione rifiu
tando il ritorno a coalizioni 
che possano operare in fun
zione' di' divisione dèlia sini-

.stra». ~ ... [ -.•• \ , -, „.,. 
/.4>a-:par!e centrale 8èUtt?re-
* lazion* Craxi - è *' dedicata-' a 
-una lunga" serie di questioni 
di * carattere • programmatico 
(problemi di economia, di le
gislazione. diritti civili, sca
denze politiche, ecc.). Vedia
mone in sintesi alcuni punti: 

" 1) elezioni presidenziali — 
Craxi si pronuncia per una 
soluzione largamente unitaria, 
che escluda una contrappo
sizione tra DC e laici. Una 
candidatura socialista, ove se 
ne determinassero le condizio
ni, sarebbe una garanzia an
che come mezzo per arbitra
re correttamente « l'evoluzio
ne dei rapporti politici ». 

2) aborto — Se è possibile, 
il referendum deve essere 
evitato. Questo però non vuol 
dire che i socialisti possono 
accettare una legge qualsia
si, che preveda uno snatura

mento idei - testata approvato, 
dalla Camera - e modificato 

|i*I-dal Senato::* ' r .* '-• 
3) referendum — H segre

tario socialista ricorda che 
il PSI non ha aderito'alla 
campagna radicale. Uno dei 
referendum (quello sul Con
cordato) è quasi certamente 
destinato a non reggere al 
controllo in sede di Corte co
stituzionale. Quello sul finan
ziamento dei partiti ha cuna 
ispirazione profondamente 
reazionaria ». 

Le parti conclusive della re
lazione Craxi sono state in 
gran parte dedicate alla po
lemica con Mancini. H segre
tario del PSI nega che l'at
teggiamento « disattento ' e 
scostante » ' dell'attuale e ge
stione» del Partito abbia po
tuto tarpare, al Partito stes
so. e le ali di chissà quale vo
lo verso cieli che già non 
siano stati esplorati». Parla 
comunque di una « flessione > 
— teorica e politica — nell'at
teggiamento socialista nei con
fronti del mondo cattolico. Dà 
quindi una propria interpre
tazione della parola d'ordine 
strategica dell'alternativa: do
vrebbe trattarsi — dice — di 
e una alternativa socialista, e 
quindi di sinistra; l'ipotesi di 
evoluzione del sistema poli
tico italiano verso forme di 
alternanza e di ricambio nel
la direzione del potere poli
tico». Al discorso sull'alter
nativa, comunque. il PSI è 
giunto e senza un sufficiente 
approfondimento, il che spie
ga forzature e rifiuti che han
no costellato • comportamenti 
interni e difficoltà di interpre
tazione». La polemica con
tro l'« alternativa subito » 
(altra risposta a Mancini). 
secondo Craxi non ha però 
ragione di essere, poiché per 
questa prospettiva non esisto
no adesso né le condizioni og
gettive. né quelle soggettive. 

Craxi, parlando del Con
gresso. ha detto che non do
vrebbero essere ammessi 
« falsi unanimismi ». Egli. 
cioè, insiste nel ritenere che 
occorre muovere nella traiet
toria di un processo dì crea
zione di una maggioranza e 
di una minoranza. E anche 
su questo punto l'opposizio
ne dei manciniani è molto 
netta. 

Nei primi commenti alla re
lazione. nettamente critici so
no stati i manciniani. riser
vati i demartiniani o gli ex 
deroartiniani del gruppo Man
ca. Mancini ha detto — po
lemicamente — che è neces
sario discutere sull'azione 
della segreteria socialista in 
questi ultimi mesi, e non solo 
sulla relazione. Cassola ha 
risposto a chi gli chiedeva se 
i manciniani ora si sentono 
in minoransa: «per estere 
minoranza — ha detto — bi
sogna «sserlo rispetto a qual
cosa». LauriceUa, anche a 
nome di Manca, ha dichia
rato che vi sono «notevoli pun
ti » della couocaxwoe del PSI 
che vanno meglio definiti. 

Cf. 

ROMA —' I temi dell'antifa
scismo e delle lotte dei gio
vani sono al centro di una 
intervista che il compagno 
Luigi Longo. presidente del 
PCI. ha rilasciato a La Cit
tà Futura, settimanale della 
FGCI. 
' Alla domanda se esistano 

, oggi in Italia un vecchio e 
un nuovo antifascismo, il 
primo praticato in forme tra
dizionali dal PCI. il̂ 'se^qhdo 
in fbrifig, di .«.esuberanza .mi
litante i'dàl'giovani, ÌI com
pagno Longo risponde tra 
l'altro:) * Certamente non mi 
disturba l'aggettivo "storico" 
che si adopera per qualifi
care il nostro antifascismo, 
se esso serve a sottolineare 
il ruolo rilevante che i comu
nisti hanno avuto nella lot
ta contro il fascismo, sin dal 
suo insorgere; se sta ad in
dicare, in altre parole, ' la 
coerenza e l'irriducibilità 
della nostra azione antifa
scista». ... . 

Di tale azione Longo ram
menta le fasi più aspre, com
battute in piena dittatura. 
dopo che la • direzione di 
Gramsci seppe far intendere 
la vera natura di classe del 
fascismo. Nella risposta di 

• Longo costante è il richia
mo all'ispirazione unitaria e 
alla lotta di massa: fu gra
zie a quella ispirazione e a 
quella lotta che nacque - la 
Italia nuova. In questi ' 30 
anni — aggiunge Longo — 
sono stati 'compiuti -« vàri e 

• gravi tentativi per intaccare 
le basi del regime democra
tico* con l'obiettivo di far 
arretrare la classe operaia: 
« Se questi tentativi sono fal

liti è perché sempre, nei mo
menti difficili che abbiamo 
attraversato, si è formata una 
solida, poderosa unità popo
lare antifascista ». 

tPuò darsi — aggiunge il 
presidente del PCI • — che 
l'antifascismo "storico" deb
ba denunciare qualche ri
tardo: ma non certo a cau
sa della sua scelta unitaria ». 

• Quale - il rapporto tra '• la 
attuale coscienza politica del
le giovani generazioni e gli 
ideali di lotta e di'militanza 

,dei comunisti? Longp qui.ri-
cprda la ricerca che -da va
rie parti si è condotta circa 
la "paternità" di quel « com
plesso e variegato "movimen
to" che pretende di collocar
si alla nostra sinistra ». 
« Non vi è dubbio che il "mo
vimento" sia il prodotto — 
o meglio uno dei prodotti — 
di una crisi sociale laceran
te e sarebbe errato non con
siderarlo come la punta e-
mergente e attiva di un e-
steso malessere che coinvol
ge tutta la gioventù italia
na, di cui il - "movimento" 
è solo una parte. Un ma
lessere che comporta peri
coli seri, perché può costi
tuire il terreno di coltura per 
provocazioni e manovre rea* 
stonarle. Ma sarebbe altret
tanto sbagliato sottovalutare 
il fatto che il "movimento" 
è stato ed è, per molti gio
vani, - la prima concreta e-
sperienza politica e di lot
ta, l'occasione per darsi u-
Ha coscienza politica». -> 

Ad un'altra domanda sul
la ricerca di possibili lega
mi tra il nostro modo di con
cepire e svolgere la lotta 
politica e i modi proposti dal 

«movimento», Longo rispon
de che il problema è di non __ 
facile soluzione perché « la ' 
nostra concezione della lot-. 
ta e della militanza è "sto
rica" e razionale». Come 
comunicare — si chiede Lon
go — con chi « irride a que
sta razionalità, ritenendola 
una pratica reazionaria? Co-
me comunicare con chi. defi- ' 
nendosi comunista e rivolu
zionario, non pare rendersi 
conto di quanto pericolosa e 
vana sia una \inea che pro
clama il PCI come "nemi
co ' principale'' »? Respinge* 
re queste accuse e « condan
nare in forma pregiudiziale 
e fermissima i seguaci della 
P 38» — aggiunge Longo — •' 
non significa comunque as
sumere un atteggiamento di 
rifiuto globale del movimen
to. «La nostra concezione 
pluralistica prevede natural
mente l'esistenza di aree po
litiche diverse, anche alla 
nostra sinistra e critiche nei 
nostri confronti. A queste 
aree dobbiamo guardare con 
attenzione "facendo * politi- • 
ca" ». « Per quanto ci ri
guarda — aggiunge Longo — 
il modo migliore di proporre 
il confronto è quello di rea
lizzare con fermezza e coe
renza la nostra linea. Benin
teso. ciò non significa tener 
chiuse le orecchie alle criti
che serie e- motivate che, 
pur tra'il clamore degli slo-
gans orripilanti, vengono da • 
quella parte. Al contrario 
dobbiamo meditare su di es
se. accoglierle o confutarle. 
dimostrando la giustezza del
ia nostra strategia nella lot
ta per rinnovare alle fonda
menta la società italiana». 

Oggi la votazione degli articoli 
3 --h •>.".! 

La Camera migliora la legge 
per i pensionati di guerra 

ROMA — ha Camera si ap
presta a ratificare le positi
ve decisioni prese tre mesi 
fa dal Senato in materia di 
nUgUoramenti economici e 
normativi in favore dei pen
sionati di guerra. La legge, 
tuttavia, dovrà tornare a Pa
l e s o Madama, perché la Ca
mera vi ha apportato alcuni 
miglioramenti nella parte 
che delega al governo l'e
manazione di un organico 
provvedimento di riassetto 
economico e giuridico di tut
ta la materia appunto della 
pensionistica di guerra. Ciò 
non apporterà che un breve 
rinvio nell'erogazione dei mi
glioramenti (che in ogni ca
so decorreranno retroattiva
mente), mentre assicurerà 
pi& rapide e soprattutto più 
precise procedure per u rias
setto del trattamento degli 
ex-combattenti o dei loro 
congiunti. 

In base, infatti, alle nuove 
decisioni della Camera, il go
verno non avrà più tempo 
per attuare il riassetto sino 
alla fine del Tt, ma dovrà 
completare tutto entro il di
cembre dell'anno prossima 
Inoltre, circa i contenuti del
la delega, sono stati apporta-
ti più chiari riferimenti al 
congegno di perequazione au
tomatica delle pensioni-base 
ed e stato introdotto ti prin
cipio che une commissione 
Interparlamentare (dieci de
putati e dieci senatori ) con
trollerà il governo nell'eeer-
ajg*» della delega. E venia

mo al contenuti del provve
dimento, su cui ieri pome
riggio s'è svolto un ampio 
dibattito nell'aula di Monte
citorio. 

•
Ber tutte le pensioni di
rette e indirette II valo

re del punto di scala mobile, 
oggi fissato in 320 lire, viene 
raddoppiato a decorrere dal 
1. luglio scorso, sale ancora 
a 800 lire con il prossimo L 
gennaio, e a 960 con il gen
naio "79; 

© Aumentano del 20 per 
cento (sempre retroat

tivamente, dal luglio scorso) 
le pensioni-base per gli in
validi iscritti dalla prima al
l'ottava categoria e quelle 
indirette; di un ulteriore 5 
per cento aumenta rassegno 
complementare per gli inva
lidi di prima categoria; e 
crescono in misura variabile 
dal 30 al 50 per cento le 
misure di indennità e di 
assegni a seconda delle ca
tegorie, comprese quelle del
le pensioni indirette; 

Vengono migliorate le 
misure di assistensa (per 

i ciechi è prevista l'istituzio
ne del secondo accompagna-
tore militare) e le stesse mo
dalità per il calcolo della eoa. 
la mobile con un collega
mento alle veriesJoni del co
sto della vita. 

Nel complesso, il provvedi
mento Impegna l'erario ad 
erogstioni suppletive dell'or
dine di 74 miliardi per que

st'anno e di circa 150 per i 
prossimi due. Non è molto 
— ha rilevato il compagno 
Ciraslno, intervenendo nella 
discussione generale a nome 
del gruppo comunista — ma 
è già qualcosa se si tiene 
conto dei rigidi limiti impo
sti dal bilancio e soprattutto 
dall'iniziale rifiuto del go
verno, confermato ancora nel 
mano scorso di prendere in 
considerazione le richieste 
formulate sulla base delle 
indicazioni della Associazio
ne unitaria degli invalidi e 
dei mutilati di guerra. 

Obbiettivo primario della 
iniziativa del Parlamento 
era e resta — ha aggiunto 
— quello della definitiva si
stemazione, sotto tutti i pun
ti di vista, di una materia 
non più rinviabile a distan
za di tenti anni dalla fine 
della guerra. 

Questo obiettivo non solo 
era stato appunto sancito 
con questa legge, ma e stato 
ora ravvicinato dalla Came
ra attraverso le modifiche 
sulla scadenza e sul merito 
della delega, modifiche che 
1 comunisti considerano di 
particolare rilevanza proprio 
perche tendono a risolvere 
chiaramente, e una volta 
per tutte, un problema di 
particolare rilevanza sociale. 

Oggi l'esame e la votezlo-
ne dei singoli articoli del 
provvedimento. 

g.f.p. 

Dichiarazioni di mons. Bettazzi e dell'ori. Piccoli 
' i 

ìve reazioni 
f 1 ' " * ' f " V * t " " v^,.>--. - | # - -w -^ ' -g • alla lettera di Berlinguer 

1 * * 1 ^ 

I vescovi italiani, afferma il prelato,'vedranno nel documento « un passo avanti » - Per il capogruppo de non 
è proponibile un rifiuto integrale - Interviste di Pajetta e Napolitano - Repliche all'attacco di mons. Benelli alla 382 

ROMA — Col passare -dei 
giorni, l'eco alla lettera di 
Berlinguer al Vescovo di 
Ivrea anziché attenuarsi sem
bra ' trovare ' nuovo impulso. 
Dopo l'intervento dell'organo 
vaticano (che, fra l'altro, ri
manda ad una futura rispo
sta della gerarchia ecclesia
stica italiana per quanto ri
guarda le questioni propria
mente nazionali), ieri si sono 
avute altre significative rea
zioni da parte dello stesso 
destinatario della lettera e da 
parte di esponenti del mondo 
democristiano e laico. 
> Mons. Bettazzi si riserva 
anche lui una risposta e non 
come interlocutore privilegia
to, semplicemente come uno 
dei tanti vescovi italiani», e 
tuttavia esprime una serie 
di giudizi e di impressioni in 
un'intervista ad un settima
nale. « Direi che lo spirito 
della lettera dell'on. Berlin
guer è questo: dialoghiamo, 
discutiamo non tanto sulle 
questioni singole, quanto sul
l'impostazione generale, che 
è un ribaltamento della con
cezione liberale. In tempi di 
liberalismo la Chiesa organiz
zò le sue opere e riempì dei 
vuoti, lasciando che * altri 
riempissero altri vualuJOggi, 
dice Berlinguer, bisoffnà. co-
- •' ' "•""->: v V - «£<* 

• Il Direttivo 4*1 snttfo frf~ 
lamentar* comunista 4*1 iena-
tori è convocato por domani, 
giovedì 20 ottobr* alle ore 9. 

* • • 
I deputati comunisti tono 

tenuti ad estere presenti sen
za eccezione a partire dalla 
seduta di oggi mercoledì 19 
ottobre. 

minciare col pensare a tutti, 
anche se, riconosce, il pensa
re a tutti può portare a sof
focare voci singole, iniziative 
particolari. * Questa " visione 
non frammentaria — aggiun
ge mons. Bettazzi — non par
ticolaristica della società mi 
pare interessante. Ma,L mi 
chiedo, pensare a tutti deve 
significare proprio livellare 
tutto? Perché non -5 lasciare 
spazio anche alla creatività, 
alla generosità dei gruppi che 
abbiano ideali e " intona vo
lontà? » • ' ' 

Questo passo, del resto se
reno e dialogico, del prelato 
piemontese merita una pun
tualizzazione. Il rischio che 
la generalizzazione dei dirit
ti possa prevaricare singole 
voci va tenuto presente, con 
costante vigilanza. Spazi crea
tivi devono senz'altro essere 
assicurati all'iniziativa auto
noma. Questo è garantito dal
la Costituzione, dalle leggi s 
dalla stessa tradizione del 
modo di amministrare dei co
munisti. Ma bisogna intender
si sul cosiddetto rischio di 
livellamento: vi sono diritti 
(che per lo Stato e le sue ar
ticolazioni diventano doveri) 
i quali p hanbo un valore 
univer&ale-e egualitario o non 
sotìo.:^:btòblente;-é:tìittó n'el-

' l'assicuraie. •. sècaiido Je-règo-
le della' dèmi^jràiia' plurali
sta. il massimo-ili impegno 
del pubblico è del privato sul
l'obbiettivo ' convergente del 
bene collettivo. " 
" Mons. Bettazzi prevede che 
l'episcopato italiano conside
rerà la lettera del segretario 
del PCI curt passo avanti, la 
testimonianza di uno sforzo 

che i comunisti fanno per 
liberarsi'di un certo baga
glio ideologico^ puntando sul
l'analisi della società, sulla 
solidarietà, sull'impegno a su
perare l'individualismo: im
pegno in cui pensano di po
tersi ritrovare con persone 
di diversa ideologia. È credo 
anche che i vescovi italiani 
chiederanno delle verifiche 
concrete». "-\ , > *,: 

L'on. Piccoli è il primo espo
nente autorevole della DC a 
intervenire con un giudizio 
articolato sulla lettera. Egli 
esprime tre osservazioni. La 
prima è che la lettera è an 
zitutto il risultato di un 
grande ambiente di libertà, 
è « una testimonianza che un 
partito comunista fa ad un 
vero sistema di democrazia: 
non accoglierla come tale sa* 
rebbe, più che un errore, una 
ingenuità ». La seconda con
siderazione è che il PCI mo
stra di comprendere la natura 

della Chiesa: « questa ' com
prensione del PCI è certo ti 
prodotto di una grande capa
cità scientifica di conoscere i 
rapporti interni di una socie
tà. però il PCI con ciò rinun
cia anche ad un anticlerica
lismo fazioso, al quale altri 
non hanno saputo rinuncia
re». Il terzo giudizio di Pic
coli è un attacco al supposto 
centralismo del PCI che non 
saprebbe districarsi tra plu
ralismo ed egemonia. « La let
tera — commenta — segna 
comunque un altro passo 
avanti » verso i cambiamen
ti auspicati dalla DC. ' Tali, 
« cambiamenti » sarebbero 
lenti e farebbero permanere 
sospetti e contraddizioni. Ma 
« sono da respingere, per fe
de nel metodo democratico, 
il rifiuto integrale e il pro
cesso alle intenzioni ». • 

Anche dirigenti del PCI so 
no stati interpellati dalla 
stampa sul significato della 

Riunito il comitato 
delle regioni meridionali 

ROMA — Si è riunito Ieri 
al ministero per il Mezzo
giorno il comitato dei rap
presentanti delle Regioni me
ridionali che ha espresso pa
rere favorevole al progetto 
di sistemazione idraulica a 
salvaguardia del porto di Si-
bari in Calabria. 

Il comitato inoltre — in
forma una nota — ha deciso 
per quanto riguarda i fon
di regionali di sviluppo, che 
i rientri liberi da altre de
stinazioni saranno program

mati tenuto conto delle se
guenti destinazioni territoria
li: Molise 40 miliardi: Luca
nia 40 miliardi: Calabria 25 
miliardi; Sardegna 25 mi
liardi. 

Il gruppo ristretto torna a 
riunirsi per approfondire l'a
nalisi dei problemi connessi 
con il progetto speciale re
lativo alle zone interne, pro
blemi che sono stati esposti 
al comitato dal presidente 
della Cassa per il Mezzogior
no Servidio. 

Ferrare: processo per diffamazione a chi denunciò le careni e di un ospedale 

Molti i «non ricordo» dei medici 
ma poi il processo viene rinviato 

n tribunàlé^tìk' accolto la richiesta del PM che ha fatto notare come alcuni dei 
« diffamati'»'siano a loro volta inquisiti - La situazione alla clinica Sant'Anna 

'., Dal nostro inviato 
FERRARA — E* stato rinvia
to a nuovo ruolo il processo 
contro i < diffamatori » del
l'arcispedale Sant'Anna * di 
Ferrara. La ragione è molto 
semplice: due dei medici que
relanti. Raffaele Nappi e Vin
cenzo Scopetta sono a loro 
volta indiziati di peculato, es
sendo sospettati d'aver incas
sato l'importo di visite com
piute all'interno della clini
ca. Accogliendo dunque la ri
chiesta del PM. il tribunale 
ha rimandato tutto a nuovo 
ruolo. La • vicenda risale al 
gennaio di due anni fa: ' in 
città viene distribuito un vo
lantino contenente gravi ac
cuse per i medici della cli
nica ostetrica dell'Arciospeda-
le Sant'Anna. Sì parla di e in
tervento con un metodo ecce
zionale per arretratezza e sa
dismo > di e personale inade
guato sia dal punto di vista 
quantitativo che qualitativo», 
di «turni di notte svolli da 
medici appena laureati »; si 
va anche oltre: « E' una fab
brica di bambini spastici ». 
La denuncia è clamorosa. la 
gente è sbigottita: possibile 
— si chiede — che accada
no cose simili in una clini
ca dove già tanti anni fa si 
ebbe il secondo esperimento 
di parto indolore n in Italia? 

I medici tirati in ballo rea
giscono con una querela, in
dignati, e respingono anche le 
accuse « minori ». come quel
la di una presunta scarsa as
sistenza. Nasce cosi l'accusa 

di « diffamazione ' a mezzo 
stampa » contro la studentes
sa universitaria Violetta Fer
rioli. il cui nome appare in 
calce al « ciclostilato » assie
me a quello del gruppo fem
minista locale e per il salario 
al lavoro domestico» e a Va
lentino Parlato per aver ri
portato su e l i Manifesto» il 
testo integrale del volantino. 
~ Magistratura e regione, 
mentre sui tavoli della pro
cura piovono esposti di don
ne che si dicono vittime del
le «violenze» della clinica 
(tutte le accuse sono ancora 
da provare in sede giudizia
ria) avviano una inchiesta. La 
regione, attraverso una sua 
commissione > (e accogliendo 
cosi la richiesta del consiglio 
di amministrazione del «San
t'Anna»), consulta i medici 
e l'altro personale della clini
ca, sindacalisti, una delega
zione del gruppo femminista 
ed amministratori ' pubblici. 
conclude sollecitando l'istitu
zione di una divisione oste
trica modernamente attrezza
ta. sottoposta al controllo pub
blico e collegata con le nuo
ve strutture socio-sanitarie. 

L'intera vicenda è appro
data ieri mattina in tribuna
le (presidente Tosi: giudici 
a latere Paola Palazzo e Clau
dio Martinelli. PM Micca). 
Assenti gli imputati (la Fer
rioli è difesa dall'on. Ma
ria Magnani Noja e da Ma
ria Virgilio. Parlato da Ste
fania Scarpone e da Benia
mino Del Mercato) il proces
so ha preso, finalmente il 

via anche solo per essere poi 
rinviato dopo aver corso il ri
schio di paralizzarsi per una 
serie di pregiudiziali e di ca
villi giuridici, in un'aula piena 
zeppa di donne molto giovani. 
di giornalisti e cineoperatori. 
Una di queste pregiudiziali ri 
guardava eventuali procedi
menti a carico di alcuni dei 
medici querelanti, indiziati di 
« maltrattamenti ». • « lesioni 
colpose », e « peculato ». rea
ti che sarebbero stati com
messi sempre al «Sant'Anna». 

Anche in aula si è avuta 
conferma che uno di questi 
procedimenti è in una fase 
istruttoria avanzata e che i 
procedimenti pendenti sono 
addirittura nove. Nonostante 
la richiesta di ulteriore rin
vio venuta dalla pubblica ac
cusa che ha avanzato anche 
la possibilità di un proscio
glimento («erano leciti o non 
leciti i fatti imputati alla Fe
noli e a Parlato? »). il tri
bunale ha deciso per il pro
seguimento ed ha comincia
to ad ascoltare, uno dopo l'al
tro. i medici. 

Prima delia sfilata dei te
sti è stata però letta una let
tera della studentessa: la gio
vane ha ribadito di non saper 
nulla del volantino. In altre 
parole di non averlo firmalo. 
Ne condivido il contenuto — 
ha però precisato l'imputata 
— come momento della bat
taglia di tutte le donne con
tro la violenza di cui sono 
fatte oggetto. 
v Questa sottolineatura ha 
provocato un fragoroso ap

plauso del pubblico. Lo stesso 
gruppo femminista, in un suo 
recente documento (che ieri 
ha reso pubblico in una con
ferenza stampa presenti gli 
avvocati difensori) ha meglio 
precisato la sua posizione nel
la vicenda: « non è una lot
ta contro la clinica partico
larmente arretrata, ma è un 
attacco alla normalità delle 
condizioni in cui si partori
sce in Italia». 

« L'attacco — hanno aggiun
to — non è contro questo 
ospedale in particolare ma 
contro un tipo di istituzione 
sanitaria nella quale le donne 
vivono una situazione carat
terizzata da violenze ». • 

I medici chiamati a testi
moniare erano undici. Molti 
troppi i «non'so», i «ma» i 
« io non c'erri ». 

Si è avuta, insomma, la 
sensazione che alcuni medici 
tentassero di ' sottrarsi ad 
eventuali responsabilità per
sonali. scaricando tutte le col
pe sul consiglio di ammini
strazione. le cui competenze. 
trattandosi di una clinica uni
versitaria. sono molto limi
tate. 
, Tuttavia all'interno della 
clinica primi ' passi <* positivi 
sono già stati compiuti uno
due anni fa. con modifiche 
all'organico e all'organizzazio
ne del lavoro. • mentre sono 
stati appaltati i lavori per la 
nuova divisione ospedaliera 
finanziata con una legge re
gionale. Certo è ancora poco. 

Gianni Buozzi 

P*r i piani di settore 700 miliardi 

Sulle leggi agricole 
vertice fra i partiti 

ROMA — Con un primo si
gnificativo risultato è ripreso 
il difficile cammino delle 7 
leggi per l'agricoltura previ
ste dall'intesa programmati
ca. Ieri, infatti, la commissio
ne Bilancio della Camera ha 
deciso, all'unanimità e contro 
11 parere del governo, l'au
mento a 700 miliardi di lire 
del finansiaroento per il 78 
della legge per i piani di set
tore. L'Intesa raggiunta pre
cedentemente in commissione 
Agricoltura prevedeva una di
sponibilità annua di 1.090 mi
llanti. Il governo in un pri
mo tempo aveva drastica
mente ridotto il finanziamen
to a circa 300 miliardi, poi. 
a seguito delle decise prese di 

rizione politiche e sindaca-
aveva iscritto a bilancio 

la somma di 513 miliardi. Ora 
la commissione parlamentare, 
tenuto conto del «tempi mor
ti » per la pfesentaxtone del 
plani, ha deciso lo stanzia
mento di 7D0 miliardi rispet
to al previsti 1.030; la resi
dua somma di 300 miliardi, 
però, sarà assegnata al fon
do per il Tt che dovrebbe 

quindi assommare a 1.960 mi
liardi. Spetta ora alla com
missione Bilancio del Senato 
apportare la variazione sul 
documento finanziario dello 
Stato per il 71. 

La settimana parlamentare 
prevede nuove tappe: oggi si 
riunisce la commissione Agri
coltura del Senato per l'esa
me della legge di riforma 
sui patti agrari: domani la 
commissione Affari costitu
zionali della Camera dovrà 
discutere la legge sulle ter
re Incolte; ancora domani in 
commissione Agricoltura del
la Camera si discuterà del 
piani di settore. 

E* confermato, inoltre, per 
domani presso la sede della 
OC di piana del Gesù, U ver
tice fra 1 responsabili delle 
commissioni agrarie dei 6 
partiti deiraecordo program
matico sull'insieme delle leg
ai agrarie. A sostegno di que
ste leggi, che possono con
cretamente sostenere la tra-
sformaJlone • lo «viluppo del
l'agricoltura, continuano in
tanto in tutto il Paese le ini-
stame unitari* PCI e PSI. 

y Tra associazioni di categoria • PCI 

Preavviamento: incontro 
al Senato con artigiani 

ROMA • — Proseguendo la 
propria ricognizione sull'at
tuazione della legge di preav
viamento al lavoro per 1 gio
vani, 11 gruppo dei senatori 
comunisti (erano presenti il 
presidente Perna e 1 compa
gni Bertone, Bollini. Ferma
rtene, Li Vigni, PoUastrelli e 
Vanxan} ha ricevuto Ieri nel
la propria sede una delega-
none delle associazioni arti
giane composta da Cheli e 
Sogliano della CNA. Germoz-
zi e Del Vecchio della Gene
rale, Marino della Casa e 
Turco delle Ubere leghe. 

Nel corso dell'incontro è 
stato espressso un giudizio 
positivo sul decreto legge che 
sarà discusso oggi dalla 
commissione Lavoro del Se
nato e che pieweue una mo
difica, alla legge, mi senso di 
contemplare la possibilità 
che essa agisca anche per le 
aziende artigiane con tre di
pendenti o meno. Questo fa
vorirà l'assunzione di giovani. 
specie nelle ione del Mezzo
giorno, 

I rappresentanti dell'arti
gianato hanno quindi avanza

to alcune proposte di modifi
ca del provvedimento, come 
ad esempio la possibilità di 
assunzione nominative per 
tutto 11 settore, un migliora
mento degli strumenti di 
qualificazione professionale e 
l'aumento della durata del 
contratti di lavoro e forma
zione. 

I senatori comunisti, pur 
valutando che alcune richie
ste particolari di modifica su 
aspetti come quelli che at
tengono i versamenti INPS e 
i benefici contributivi previ
denziali ed assistenziali po
tranno essere favorevolmente 
esaminate, hanno sottolineato 
la necessità dei rapido avvio 
del DroTvedlmento. Ranno 
quindi affermato, per quanto 
riguarda in particolare l'arti
gianato, di considerare que
sto periodo come una pausa 
di riflessione, nel corso della 
quale si potranno prendere 
nella dovuta considerazione 
anche progetti particolari che 
Interessano la categoria, e 
ventualmente da finanziare In 
quelle zone particolarmente 
« calde » come il Sud. 

lettera di Berlinguer e sul
le prime reazioni del mondo 
cattolico. 11 compagno Pajet
ta alla domanda sulle fina
lità della lettera, postagli dal 
Giorno, risponde che essa è 
stata rivolta anzitutto agli 
stessi militanti, poi ai cat
tolici « per ribadire e pre
cisare una posizione che ha 
già permesso un largo collo
quio, che ha dato dei frutti 
utili a tutti nella vita politica 
e nei rapporti civili fra gli 
italiani. Il fatto che sia stata 
indirizzata a mons. ' Bettaz
zi — nota Pajetta — mi pare 
che voglia indicare chiara
mente che ci interessano an
che le posizioni della gerar
chia. che ci vare giusto ri
spondere alle domande che 
ci vengono anche da quella 
parte ». 

Il compagno Napolitano, da 
parte sua. afferma, nell'inter 
vista a Panorama, che il PCI 
vuole « li dialogo con la Chie
sa come istituzione, e quin
di anche con le gerarchie 
ecclesiastiche, • nello stesso 
tempo con quel movimento 
di milioni di cattolici (giovani, 
donne, contadini, lavoratori) 
che . rappresenta una realtà 
importante, una realtà che sta 
conoscendo per alcuni aspet
ti un nuovo sviluppo ». La let
tera, aggiunge Napolitano. 
sviluppa un discorso serio: 
l'affermazione della laicità 
del partito, la riaffermazione 
dei principi della tolleranza 
e del confronto tsono anche 
la conferma di come il PCI 
raccoglie una lezione della 
più avanzata cultura liberale 
e democratica ». 

Nuovi spunti polemici ha. 
nel frattempo, registrato la 
vicenda dell'attuazione della 
legge 382, con particolare ri
ferimento al settore della be
neficenza e assistenza. Dopo 
la dura presa di posizione 
dell'arci vesco\o di Firenze, 
card. Benelli si sono avu
te ieri numerose repliche di 
stampa e di esponenti poli
tici. 

Nelle argomentazioni del 
prelato La Voce repubblicana 
ravvisa una • sostanziale • de
bolezza per svariati motivi e 
anzitutto € perché in nome di 
un'improbabile difesa'- della 
Costituzione, esse rappresen
tano un duro attacco prò 
prio ad una legge che le 
forze politiche hanno votato 
per attuare una norma co
stituzionale ». 

« Le parole di Benelli — ag
giunge La Voce repubblicana 
— rivelano scarsa o nessu 
na considerazione dei mecca
nismi e delle strutture di uno 
Stato moderno. Sul decentra
mento regionale si possono 
nutrire varie riserve. Ci si 
può e si deve porre il proble
ma di conciliare le nuove 
norme con il problema di uno 
sviluppo programmato dell'eco
nomia e della società. Ma 
questi dubbi non sono del 
card. Benelli, il quale vede 
solo un particolare aspetto del 
problema: la conservazione 
anche per il futuro dell'at
tuale spazio della scuola cat
tolica. E' una posizione alla 
quale un uomo di chiesa ha 
diritto, ma che lo condanna 
ad una modesta comprensio
ne di ciò che cambia nel 
mondo ». 
' In una dichiarazione a La 

Repubblica, lon. Aldo Ama
si. della direzione socialista. 
osserva che « i casi sono due: 
o la polemica e strumentale, e 
si utilizza la 382 come occa
sione per assumere un preci
so atteggiamento politico. Op
pure siamo davanti a un caso 
di totale non conoscenza del 
nostro ordinamento » . . . 

Su quelle che vengono defi
nite « le gravi dichiarazioni 
di mons. Benelli » interviene 
anche II Coordinamento regio
nale piemontese della Lega 
degli amministratori della Si
nistra indipendente, in grande 
maggioranza di estrazione 
cattolica. Tali dichiarazioni — 
si afferma in un documento 
— esprimono €una concezio
ne di pluralismo che ripropo
ne la lottizzazione dello Stalo. 
mirando al pluralismo détte i-
stituzioni e non nelle istitu
zioni». Si giudica quindi «f-
nammissibìle » l'attacco - alla 
382. in quanto essa rappre
senta pur con tutu i limiti « II 
completamento delle deleghe 
regionali, secondo il dettato 
costituzionale» e si rileva co
me. sul piano del pluralismo. 
le istituzioni cattoliche siano 
tutelate dalla deroga ano 
scioglimento per quelle 1PAB 
aventi carattere religioso-edu
cativo che rappresenta una 
< concessione largamente mo
tivata dal rispetto verso la 
Chiesa cattolica e dalla volon
tà di evitare climi da guerra 
di religione nel paese». 

Rinviato convegno 
nazionale delle 

scuole di partito 
Il cowoano neatenaie del

le emieie di parimi fteaate 
per il irataa et te** è siete 
rinvia*» a cewee «alle rte> 
niem cenai*rtswto «ti Ce
ni ita te centrale. Il eenveew» 
si terrà nei giorni V M di 
cambre. 
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Perché è stato opportuno aprire1 anche ai non spe
cialisti il dibattito sul « Sogno di d'Alembert » • 

Hi ^ \ 1 l J \ Conclusioni di un'inchiesta sulla pratica della lottizzazione 
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Quando Lucio Lombardo 
Radice ha suggerito che u 
dibattito sul < Sogno di d'A
lembert > (e sugli altri film 
della serie) fosse aperto al 
pubblico anziché chiuso fra 
gli specialisti, e quando ha 
fatto in modo che gli inviti 
pervenissero agli operai del
ia Fiat, ha spinto la TV a 
ospitare sui propri schermi 
una discussione che già da 
anni è assai vivace fra gli 
operai e fra gli studenti, 
portandola a conoscenza di 
un pubblico ancora più va
sto di quello che da anni 
vi partecipa o la segue. Ini
ziativa quanto mai opportu
na, perché tende a promuo
vere un confronto tra posi
zioni culturali che sarebbe 
persino pericoloso ritarda
re ancora. 
• Pietro Rossi, sul « Gior
no », nel rilevare alcuni del 
temi del dibattito, accetta 
che la classe operaia possa 
«fare cultura», ma nega 
che essa possa < fare scien
za » « se non immettendo i 
suoi figli nel circuito di una 
ricerca che si compie, per 
necessità di cose, fuori delle 
fabbriche, nell'atmosfera ra
refatta dei laboratori >. Il 
guaio è che i laboratori sono 
laboratori, cioè non sono la 
realtà nella quale vive l'uo
mo, e pertanto possono ren
dere conto in maniera esatta 
solo dei fenomeni non vitali, 
ma sono inadeguati se si vo
gliono studiare i fenomeni 
vitali. 

Nel v secolo scorso gli 
scienziati che per primi in
trapresero lo studio della 
psicologia animale allestiro
no un'infinità di labirinti 
nei quali i topi dovevano 
destreggiarsi -; fra •> ostacoli 
materiali e scariche elettri
che, alla ricerca del cibo. 
Solo in questo secolo si è 
capito che tali sperimenta
zioni non fornivano infor
mazioni sul * topo », bensì 
6U un animale fantastico che 
ha l'anatomia del topo, ma 
non le sue stesse funzioni; 
o quanto meno su un'astra
zione concettuale che, a par
tire dal topo, era stata ope
rata dagli scienziati stessi. 

L'aforisma < una scimmia 
è mezza scimmia » fu co
niato da quelli che studia
vano la psicologia delle scim
mie proprio per significare 
che quando si studia un ani
male « in condizioni di labo
ratorio» si ricevono infor
mazioni ridotte: se si vuole 
un'informazione più ricca 
bisogna studiare l'animale 
nel suo ambiente, e in quei 
rapporti sociali con i propri 
simili che esso spontanea
mente intreccia. 

Vero per gli animali, l'a
forisma è vero anche per 
l'uomo: la medicina non 
può essere studiata solo in 
ambienti artificialmente pre
disposti, ma dev'essere stu
diata anche là dove vive 
l'uomo; tanto più in quan
to si prefigga non solo di 
combattere le malattie ma 
anche di migliorare il be
nessere e di aiutare il pieno 
sviluppo delle potenzialità 
psicofisiche, ha inoltre • bi
sogno che l'uomo non sia 
soltanto un oggetto da stu
diare, ma un soggetto che 
studia se stesso, che studia 
l'ambiente, che studia se 
stesso in rapporto all'am
biente. -,4ì 

Cosi, pur mentre biso» 
gna distinguere tra « fare 
scienza » e « fare cultura », 
non si può negare che la 
capacità di un certo « fare 
scienza» o la si riconosce 
alla classe operaia o non si 
può riconoscerla a nessuno 
(anni di discussione hanno 
bruciato l'estremismo di chi 
pensava che si potesse ri
durre tutta la medicina alla 
soggettività, facendo a me
no di studi oggettivi: è stato 
facile dimostrare che un'im
postazione di questo genere 
aprirebbe la strada al can
cro e alla compromissione 
del patrimonio genetico, da
to che la maggior parte delle 
sostanze cancerogene non 
provoca disturbi soggettivi 
•e non quando la malattia 
è già insediata, e che una 
sostanza può essere muta
gena senza provocare mai 
alcun disturbo in chi la as
sume). 

Il secondo tema che ha 
suscitato appassionate di
scussioni, durante la • tra
smissione e dopo, è stato 
quello della necessità, per 
la classe operaia, di appro
priarsi di tutta l'erediti cul
turale della borghesia, e 
quindi anche della scienza 
e della tecnica. Questa ne
cessità gli operai l'hanno ri
conosciuta, e del resto è ov
via: conoscere tutte le peri
colosità del processo pro
duttivo è indispensabile per 
la difesa della salute, e non 
solo della silute dei lavora
tori bensì di quella di tutta 
la popolazione (l'ICMESA 
insegna). Cera tuttavìa nel 
settore operaio del pubblicp 
ona diffidenza che è stata 
avvertita ma, credo, non 
completamente * compresa. 
Anche perché u n era cala 
itmente espressa. 

• fatto è — mi sembra — 

che oggi sono numerosi, so
prattutto fra gli operai e 
fra gli studenti, coloro ai 
quali non basta più il di
scorso sulla distinzione tra 
la scienza e l'uso che se ne 
fa, tra la scienza che è buo
na e la società capitalistica 
che è cattiva, e l'adopra a 
fini di profitto. Questa di
stinzione è stata unanime
mente accettata fino a po
chi anni fa, ma si deve ri
conoscere che, soprattutto 
fra i giovani, essa non sod
disfa più. E* accaduto qual
cosa che ha suscitato vaste 
perplessità intorno al valore 
intrinseco del sapere scien
tifico, ' e oggi è necessario 
capire qual è la svolta sto
rica che ha indotto una par
te significativa delle nuove 
generazioni a mettere in 
dubbio alcune « verità » che 
parevano definitive e incon
testabili. > 
« Penso che i questa svolta 
storica si sia verificata quan
do si sono messi in eviden
za — quasi simultaneamen
te — due aspetti di crisi. 
Da un lato si è visto che il 
progresso tecnico rende pos
sibili, e quindi, nella socie
tà capitalistica, necessari, 
investimenti sempre più 
massicci, dell'ordine di cen
tinaia di milioni per ogni 
posto di lavoro (le cifre 
sfiorano addirittura il mi
liardo per certi settori par
ticolarmente «avanzati»): 
e ormai risulta chiaro a 
tutti che quando l'investi
mento per ogni posto di la
voro supera una certa soglia 

Una lettera . 
sulla « Biennale 
del dissenso » 

• Caro direttore, fui Infor
mato tempo fa da persona 
che aveva ricevuto 11 
«Programma della Bien
nale di Venezia 1977 Dis
senso culturale» che il 
mio nome vi compariva 
quale .possibile autore di 
un testo 6Ul tema «Con- • 
tinuità e discontinuità 

, avanguardie e neoavan
guardie in URSS ». Nessu
no mi aveva interpellato, 

. non potendosi certo con-
' siderare come richiesta 
specifica una lettera di 
Carlo Ripa di Meana — 
speditami in agosto — che 
mi proponeva di prendere 
contatto con lui, e che 
non conteneva alcuna spe
cificazione né di modi di 
collaborazione né, tanto 
meno, di argomenti. Ho 
finalmente ricevuto que
sto programma dopo aver 
telegrafato a Ripa di Mea
na, esprimendogli la mia 
meraviglia per questo mo
do di procedere. 

' Un giudizio articolato 
sul programma, e sulla 
sua concreta realizzazione, 

• me lo riservo, s'intende, 
quando esso andrà in at
to. Per ora, trovo legitti
mo da parte mia far sa
pere, visto che il program
ma stesso va in giro, co
me stanno le cose, per 
quanto mi riguarda. 

Ti ringrazio cordial
mente. 

ANTONIO 
DEL GUERCIO 

non solo si crea una disoc
cupazione che è sempre più 
difficile mimetizzare con e-
spedienti vari come lo Sta
to assistenziale o la scola
rizzazione sempre più pro
tratta, ma nasce tutta una 
serie di problemi difficili 
da risolvere. " ' 

Per esempio ' il ' problema 
della distribuzione degli in
vestimenti tra il settore del
la produzione di energia e 
i settori direttamente pro
duttivi, che sono consuma
tori di energia: quanto più 
cresce l'investimento unita
rio tanta più energia occor
re, ma quanto più si inve
ste nella produzione di - e-
nergia tanto meno si può 
investire nei settori diret
tamente produttivi. In qual
che modo, queste contraddi
zioni si avvertono ormai a 
livello di massa. 

D'altro lato, a un esame 
sintetico che oggi grandi 
masse sono in grado di fa
re, il progresso tecnologico 
che si è realizzato sin qui 
dimostra di essersi applica
to r soprattutto all'impiego 
sempre più massiccio di ri
sorse non ' rinnovabili: non 
è rinnovabile il petrolio, non 
è rinnovabile l'uranio, so
no difficilmente " riciclabili 
certi metalli, non è rinno
vabile il legno quando lo 
si consuma a velocità trop
po elevata, non è rinnova
bile la salubrità dell'ambien
te quando a velocità troppo 
elevata vi è immesso calore 
o quando vi sono dispersi 
metalli " pesanti o molecole 
non degradabili. 

Tutto questo dà la sensa
zione che quello che cono
sciamo come progresso tec
nologico è destinato, prima 
o poi, a raggiungere un tetto 
invalicabile. Le -< conquiste 
tecnologiche avevano un si-

- gnif icato addirittura ine
briante quando '• si configu
ravano come tappe di un 
cammino • inarrestabile, di 
un « progresso », - per l'ap
punto, che non aveva con
fini: oggi Sputnik, domani 
la Luna, dopodomani Vene
re e Marte, a quando l'usci
ta dal sistema solare? Pri
vate di questa prospettiva 
sull'infinito, • le conquiste 
tecnologiche perdono molto 
del loro fascino tradiziona
le. E la scienza con esse, a 
causa dei rapporti tra scien
za e tecnica che sono una 
realtà storica, non modifi
cabile con un semplice atto 
volontaristico. 

Si può dire anche in un 
altro modo: il capitalismo 
ha smora mascherato le pro
prie contraddizioni attraver
so un progresso tecnologico 

cene gli ha permesso di pro
durre valori d'uso dotati di 
sempre minore valore di 
scambio, ma oggi scorgiamo 

'dietro l'angolo il momento 
in cui questa copertura non 

tgli sarà più possibile. Que
sto intendevano dire, crèdo, 
i rissosi operai della Mira-
fiori ripresi dalle telecame
re nella sala prestigiosa del
l'Accademia delle Scienze 
di Torino. 

Laura Conti 

uomini 
Per uscire 'dalle degenerazioni » prodotte dal' malcostume di un < metodo. di : governo nell'attribuzione delle • cariche 
pubbliche, occorre ridefinire il ruolo dei partiti nel loro rapporto con le istituzioni democratiche - L a necessità 
di evitare riduzioni qualunquiste del problema, ispirate ad astratti tecnicismi, e tentazioni neo-corporative 

In tema di lottizzazione del
le cariche pubbliche c'è una 
considerazione da fare, . ci 
sembra, a conclusione di una 
indagine che ha consentito di 
sentire il parere di una serie 
— una ventina di interventi 
— di persone interessate per 
le più varie ragioni al tema. 
La considerazione è questa: i 
dirigenti, i managers emersi 
in oltre un trentennio di de
mocrazia italiana, sono in lar
ga misura quelli che sareb
bero . emersi comunque e, 
tranne alcune eccezioni più 
clamorose, sono quella quota 
di cittadini che per carattere. 
intelligenza, spesso spregiudi
catezza, emergono comunque 
in qualunque tipo di società. 

Il problema è però in quali 
settori sono emersi, e per
chè in quello e non in un al
tro, e per quali « meriti » spe
cifici. Per dirla * in termini 
diversi: quali sono stati e 
quali ' dovrebbero ' essere ' i 
« canali » attraverso i quali 
passa la selezione? Perchè la 
degenerazione, il guasto stan
no proprio ' in questo: che 
troppo spesso, ' per 30 anni. 
si è messo l'uomo sbagliato 
nel posto sbagliato e seguen
do un metodo ingiusto. 

Bruno Storti, già Segretario 
generale della CISL e oggi 
presidente del CNEL, arriva 
a una ipotesi • estrema che 
lui stesso definisce « azzarda
ta »: « Formiamo degli " al

bi " — informali, naturalmen
te — di persone di rilievo, 
settore per settore, e lì pe
schiamo al. momento neces
sario le " rose " delle perso
ne fra cui scegliere volta a 
volta ». Storti ha una tesi sul 
la degenerazione clientelare 
della € lottizzazione » che ri
tiene un male fisiologico di 
una * democrazia pluripartiti
ca - (lo abbiamo visto in un 
articolo precedente), e questa 
sua « proposta » appare coe
rente con quelle tesi. E' però 
una proposta rischiosa: Tu-
farelli, responsabile del setto
re auto della Fiat, e in ge
nere tutti i e tecnocrati » che 
ho incontrato, reagiscono qua
si con indignazione. « Sareb-

Col Reichstag in fiamme 

ROMA — Fino al 31 ottobre è aperta alla libreria e galleria Pan (via del Fiume 3a) la 
mostra « I fotografi di guerra sovietici ». La mostra, che è organizzata in collaborazione con 
la galleria e I I Diaframma » di Milano, raccoglie SO fotografie dall'aggressione tedesca al-
KUnione Sevtatica fino alla presa d i Berlino. NELLA FOTO: e Soldato tedesco davanti al 
Rokhstag», I M I , fotografia di M. Redkin. 

I risultati di una conferenza internazionale.ad Algeri 

I «media» dell'imperialismo 
• • -, « ' " 

Come una certa cultura metropolitana partecipa delle nuove forme di dominazione coloniale 
Ne hanno discusso rappresentanti del Terzo.Mondo sa iniziativa della Fondazione Lelio Basso 

ALGERIi —l Paesi e popoli 
del Terzo mondo discutono il 
rapporto fra cultura e resi
stenza. cultura e liberazione. 
cultura e nazione, cultura 
e rivoluzione sociale. E* il 
tema di una conferenza inter
nazionale promossa dalla Le-
ga per i diritti e la Intera
zione dei popoli (sezione ope* 
rativa della fondazione di stu
di e ricerche presieduta dal 
j^ii. Le«,o D..sso) e svuiusi 
in Algeri daini al 15 ottobre. 

Qualificate delegazioni dei 
movimenti antimperialisti e 
degli Stati di recente indi
pendenza dell'Africa. delTA-
merica Latina, del Medio ed 
Estremo Oriente hanno messo 
a confronto, nel corso di cin
que giornate dedicate al di
battito sotto varie forme (as
semblea plenaria, tavole ro
tonde. - testimonianze orali. 
scritte, filmate), esperienze e 
tesi fra loro anche molto di-
v*rs" ma tutto riconducibili 
ad un assunto centrale che 
sembra caratterizzare, in ma
niera per alcuni aspetti ine
dita. Io stadio attuale del pro
cesso di emancipazione di na
zioni e popoli ' del Terso 
Mondo. i - : : >. - -» 

Nella sua forma presente, 
l'imperialismo esercita una 
oppressione non meno violen
ta e brutale ma più insi
diosa e penetrante delle clas
siche forme economiche, po-

l litiche e militari di domina

zione coloniale e neocoloniale: 
l'oppressione culturale. Alla 
ideologia che giustifica il do
minio diretto della forza su
bentra, una volta cessate le 
condizioQi di questa partico
lare forma di dipendenza, una 
diversa norma di legittima
zione del rappsfto di oppres
sione. v-^ — -< - £ 

' Per una lunga fase storica 
ciò che ad Algeri si è con
venuto definire « l'imperiali
smo culturale» non è stato 
altro che uno strumento com
plementare del dominio eco
nomico. politico e militare: 
più precisamente, una condi
zione decisiva dell'assoggetta
mento coloniale. L'analisi dì 
questa vera e propria spolia
zione intellettuale, di questa 
espropriazione della identità 
nazionale e sociale delle co
munità dipendenti è stata lar
gamente presente nelle più 
varie testimonianze fomite 
alla conferenza. € Distruggere 
o contaminare una cuùwra 
significa distruggere o conta
minare la dialettica fra . la 
dimensione individuale e la 
dimensione sociale smUa quale 
si basa U ritmo stesso delta 
vita umana*, aveva detto 
Lelio Basso nel discorso di 
apertura dei lavori. 

Un imperialismo di rapina. 
primitivo, bruciava la terra 
di conquista, secondo l'arche
tipo di ogni colonialismo, e-
stirpando la lingua o le lin

gue delle diverse etnie, di
struggendo ' modi e abitudini 
di vita, sostituendo a forme 
di produzione e di sostenta
mento € arcaiche » delle mas
se rurali assoggettate la poli
tica dello sfruttamento inten
sivo di ogni risorsa umana 
e materiale, condannando alla 
marginalità del fóUdore arte 
e religione e ogni forma* di 
coscienza di sé. del mondo 
e della vita propria delle 
popolazioni colonizzate. Per 
converso, e all'interno dello 
stesso ' movimento logico, il 
principio primo di resistenza. 
dopo la caduta dell'indipen
denza. risiedeva proprio nella 
custodia e nella salvaguardia 
ostinata, da parte dei popoli, 
della più profonda e radicale 
tradizione culturale e intel
lettuale • depositata - in secoli 
di storia autoctona. Moder
nità come barbarie, e tradi
zione come liberazione, si so
no a lungo ' fronteggiate nei 
termini di una irriducibile e 
incomponibile antitesi. -

TI tramonto di questo ciclo 
dell'oscuramento e l'emergere 
di un modello di assimilazione 
all'area metropolitana che si 
vale di strumenti e nozioni 
via i via più • sofisticati, via 
via più sottili e persuasivi: 
questo lo sfondo della confe
renza di Algeri e della ri
flessione critica di stati libe
rati e movimenti di'libera
zione che compongono l'arci

pelago della dipendenza ex 
coloniale. 

Al centro di questo modello 
sta la forza coesiva, unifica
trice e massificante dei vei
coli di massa dell'informa
zione, dei sistemi di istruzione 
e formazione, di tutta la rete 
dei segni e delle rappresen
tazioni linguistiche della real
tà. degli oggetti quotidiani. 
delle macchine ad ako conte
nuto tecnologico. Se « nomi
nare > il mondo vuol dire pos
sederlo e dominarlo, la me
tropoli capitalistica ha le sue 
Droposte da fare e le fa. 
I valori che essa esprime sono 
il frutto di una accumulazione 
di conoscenza capace di svi
luppare una rara potenza di 
sintesi, di semplificazione e 
dunque di impulso allo svi
luppo economico e civile. 

Essi sono il frutto di una 
storia che nega e supera l'in
certa morfologia delle razze. 
delle etnìe, delle lineue e 
nazioni del Terze mondo, una 
storia che si propone non più 
come rottura e trauma rispet
to al passato, bensì come uni
co possibile prolungamento 
del presente ex coloniale nel 
futuro di un unico possibile 
sviluppo. 

Dunque, specularmente, il 
problema chiave della e cul
tura della liberazione» di 
venta quello, a questo stadio 
dell'emancipazione e del ritor
no in forme nuove della ten

denza imperialista, di oltre
passare la soglia della cul
tura come resistenza, come 
difesa patrimoniale dell'iden
tità contro le forme arcaiche 
di spoliazione. 
' In questo senso, il contri
buto delle cinque giornate di 
studio e lavoro ad Algeri si 
rivela come l'avvio, prezioso, 
di un approfondimento critico 
che corrisponde a un imme
diato bisogno politico e sta
tuale del campo antimperia
lista. Ma, sempre in questa 
direzione, sembra a noi an
cora fragile e tutto sommato 
precaria la coscienza delle no
vità qualitative che la crisi 
capitalistica occidentale ha in
trodotto nei rapporti fra me
tropoli e periferia all'interno 
dello stesso sviluppo produt
tivo e delle sue basi ma
teriali e culturali. 

In quali forme la caduta 
degli < dèi occidentali ». dopo 
la fine dello scambio ineguale 
.ielle sue più clamorose ma
nifestazioni del passato, in
terferisca oggi con la para
bola, fra tradizione e mo
dernità. degli * idoli » terzo
mondisti: questo è un proble
ma che, partendo dai risultati 
della conferenza di Algeri, 
sarà utile e profìcuo tentare 
di sondare di più e nel pro
fondo in futuro. 

. > Giuliano Ferrara 

be, dicono, una ulteriore, in
tollerabile spinta al già dila
gante corporativismo del ' si
stema, e non per caso lo pro
pone il presidente del CNEL 
organo viziato ' di corporati
vismo ». In realtà a noi sem
bra che Storti si ispiri più 
a un criterio da € enciclope
dista » settecentesco (« for
miamo alcune voci per orien
tarci*) che non a corpora
tivismo: è un modo come 
un altro di dare attenzione 
al tema della professionalità. 

Ma sarebbe un buon siste
ma? Di fatto è un sistema 
che non fa che rinviare un 
po' più a • monte la solita 
questione: chi sceglie e per
chè sceglie il tale o l'altro 
tale per quella carica deter
minata. Problema politico, 
problema legato alla forma 
e alla funzionalità di uno Sta
to moderno ormai protagoni
sta principale — in tutte le 
sue articolate funzioni e in
sieme ai partiti — della real
tà anche sociale e economica. 
E parliamo dunque con i po
litici € puri ». 

Signorile è il responsabile 
della sezione economica del 
PSI, un protagonista di que
sti ultimi anni delle « tratta
tive» fra partiti per le no
mine. Sue dichiarazioni, lo 
scorso agosto, fecero scalpo
re: sembrò — ma lui oggi 
parla di travisamento del suo 
pensiero — che rivendicasse, 
con una certa arroganza, ai 
partiti politici il diritto « ov
vio » di scegliere i responsa
bili in ogni settore. Ora chia
risce in che senso egli inten
da difendere il * primato » 
della politica. 

e Premettiamo questo, dice. 
premettiamo che la lottizza
zione ha avuto una sua sto
ria fino all'accordo a sei del 
luglio scorso, e oggi ha un 
destino diverso. Prima c'era 
una maggioranza che aveva 
titoli di legittimità per fare 
le nomine (a ' volte questo 
era un dovere imposto all'ese
cutivo della legge): era una 
copertura delle lottizzazioni 
che , avvenivano all'interno 
della . maggioranza stessa - e 
e all'interno dei vari • par
titi. C'era, allora, una-pre
cisa dialettica maggioranza-
opposizione che dava ogni di
ritto a una maggioranza parla
mentare ben definita. Era co
munque una logica, anche se 
la pretesa della DC di iden
tificare soltanto se stessa con 
lo Stato portò alte più gra
vi degenerazioni. • Oggi • però 
tutto è diverso. L'accordo a 
sei ha tolto il cappello della 
dialettica parlamentare che 
appariva e fisiologica », alla 
lottizzazione: l'identificazione 
DC-Stato oggi non è più ipo
tizzabile nemmeno; tutti i 
partiti dell'accordo sono alla 
pari e i poteri un tempo de
legati alla maggioranza e al 
suo governo devono di neces
sità essere trasferiti ai par-
mentarì. «E' un fatto impor
tante, è il momento della svo
ta*, dice Signorile. " 

La sostanza del ragio
namento dell'esponente socia
lista è questa: se il nuovo 
potere di tutti i partiti sboc
ca in una istituzionalizzazio
ne verticale, allora si va al 
peggio (e a questo proposi
to cita il famoso accordo < fra 
partiti» per le nomine al 
Monte dei Paschi di Siena 
che spettavano ai consiglieri 
provinciali); se invece si se
gue la via e orizzontale » del 
vero pluralismo sociale e isti
tuzionale, allora si fonda una 
nuova metodologia, si rifor
ma la mentalità stessa dei 
partiti che diventano, da uni
ci e arroganti arbitri, pro
tagonisti necessari ma con 
una funzione di mediazione, 
intermedia, non decisiva e 
sempre controllata. 

Oggi siamo all'avvio di una 
nuova fase della democrazia 
italiana, dice Signorile, e non 
esiterei a confrontarla per 
molti aspetti al momento del 
CLN, detta Liberazione. Sia
mo in un momento di emer
genza, di costruzione di un 
nuovo modello democratico 
nel quale tutti i partiti hanno 
un ruolo alla pari e finisce il 
monopolio détta DC. In un si
mile quadro è evidente che la 
scelta delle persone per le 
cariche pubbliche non può più 
essere misurata in termini di 
fedeltà a una maggioranza 
precisa che non c'è più, ma 
solo sulla base dell'efficienza 
nel quadro democratico com
plessivo. In queste condizioni. 
dice ancora Signorile, la tra
sparenza delle scelte diventa 
un elemento decisivo e per 
garantirla meglio propor
rei ad esempio che in ogni 
occasione di nomine venisse
ro resi noti non solo i nomi 
dei prescelti, ma anche quelli 
degli esclusi che rientravano 
nella «rosa» iniziale. Il mo
mento e prenoto, spiega V 
esponente socialista, perché 
solo ora ci troviamo in una 
situazione in cui non esiste 
una maggioranza di tipo tra

dizionale e non esiste quindi 
alcun potere legittimo esclu
sivo del governo. E' una rara 
occasione per fondare un co
stume. una metodologia nuovi 
e anche per uscire dal vec
chio vizio della identificazio
ne fra partito e Stato: per
chè oggi, con l'accordo a sei, 
tutti i partiti sono Stato. Oc
corre realizzare una reale de
mocrazia di tipo orizzontale 
e in essa i partiti devono es
serci — e come — da prota
gonisti ma non come arbitr* 
arroganti: in questo senso 
proprio i partiti dovranno 
cambiare radicalmente alcuni 
propri vizi e abitudini psico
logiche. — 

Che i partiti debbano avere 
un ruolo preciso in tutto il 
vasto campo delle nomine 
pubbliche, lo pensa anche 
Emanuele Macaluso, della Di
rezione comunista. Attenti pe
rò, aggiunge, perchè una del
le cause principali della dege
nerazione lottizzatrice sta pro
prio nella distorsione che si 
è creata nel rapporto fra par

titi e istituzioni." Il ruolo dei 
partiti va allineato a quello 
delle Regioni, degli enti loca
li, ) delle commissioni parla
mentari volta a volta chiama
ti a discutere pubblicamente 
criteri di scelta e scelte di 
nomi, in • piena trasparenza. 
E finirà così la malattia che 
ha provocato così gravi gua
sti con la nomina di perso
ne scelte per la loro fedel
tà a questo o a quello (parti
to, corrente, leader, ministro) 
e non per le loro capacità ef
fettive. I guasti sono sotto gli 
occhi di tutti e si sono visti 
anche in casi recenti, scanda
losi, relativi ad enti e azien
de economiche (Macaluso fa 
una distinzione per quanto ri
guarda la Rai-TV dove resta 
essenziale, dice, che siano 
rappresentate veramente tut
te le grandi correnti ideali e 
culturali presenti nel Paese 
e dove quindi i partiti che 
di quelle correnti sono la più 
chiara espressione devono 
avere un peso maggiore nel
le scelte). 

Un dibattito aperto 
sui criteri delle nomine 

•'• Uno deolt errori che hanno 
creato la deteriorata situazio
ne attuale — prosegue il di
rigente comunista — era che 
i partiti lottizzatoti, riunendo
si fuori da qualunque sede 
istituzionale, discutevano non 
di nomi ma di numeri: e co
sì la € quota » di questo o 
quel partito era insindacabi
le dagli altri per quanto ri
guardava le persone; ognuno 
sceglieva i suoi e non era 
tenuto a darne ragione agli 
altri. Con l'intervento e il ri
pristino delle funzioni de
gli organi istituzionali prepo
sti a ogn\ nomina, con il di
battito aperto nelle assem
blee. questo non sarà più pos
sibile. Ed ecco — questo che 
Macaluso dice è del resto sin
tetizzato nel documento della 
Direzione del PCI sulle nomi
ne, approvato lo scorso set
tembre — che così si evitano 
i due rischi: sia quello corpo
rativo di volere che le nomi
ne siano tutte fatte « nell'am
bito » del • settore di ' cui 
si tratta, sia quello di svilire 
l'iniziativa necessaria dei par
titi. Perchè così come è sba-
gliatissimo che sia necessaria 
una tessera per ottenere un 
posto o una promozione, al
trettanto sarebbe ' sbagliato 
pensare che una persona che 
ha fatto determinate esperien
ze di militante in un par
tito, • in *un sindacato. • nello 
stesso governo come ammi
nistratore o titolare di par
ticolari incarichi, non possa 
essere utilizzato, con la sua 
esperienza, in campo pubbli
co. come manager capace. 

Macaluso fa due esempi a 
caso: nessuno ha avuto nulla 
da obiettare per'la nomina 
di un capace sindacalista co
me Bruno Storti a presidente 
del CNEL, cosi come nessu

no aveva obiettato Milla quan
do il senatore Medici, noto 
esperto in agricoltura, era 
stato nominato presidente de 
gli Enti di bonifica. « Certo 
è diverso, dice Macaluso, 
quando Medici lo nominano 
presidente della Montedison ». 

/ partiti devono esserci, de
vono esser loro a decidere: 
e poco importa — questo fu 
l'errore del centro-sinistra — 
che a decidere in quel modo 
distorto sia la sola DC o sia
no due, tre, quattro, sei par
titi. Quello che era sbagliato 
era il metodo, e quel metodo 
è quanto va cambiato. 
• Macaluso fa un'ultima os

servazione: mutando quei si
stemi, riportando le nomine 
nei loro giusti canali istitu
zionali (dalla proposta alla 
decisione al controllo) riusci
remo anche a sollecitare qu^i 
mutamenti negli altri partiti. 
nella DC soprattutto, che vo
gliamo. Occorre rendere im
praticabili certe vecchie stra
de. Certo non è impresa faci
le. Basti pensare al fatto che 
oggi i Comitati' provinciali, 
perfino le sezioni della DC so
no terreno di lotte feroci non 
per normali dialettiche poli
tiche, ma per la spartizione 
di cariche e di posti la cui 
assegnazione spetta in realtà. 
o ogni livello, non ai partiti 
ma agli organi elettivi e am
ministrativi. ma che invece 
vengono di fatto decisi, appu-
to. dalle maggioranze interne 
dei Comitali provinciali, re
gionali, sezionali. Questo me
todo ha corrotto profondamen
te la DC: se vogliamo che 
essa si rinnovi realmente, un 
buon sistema per aiutarla è 
certo quello di impedire per 
il futuro che si percorrano 
quegli antichi sentieri. 

Alcuni punti essenziali 
per scegliere i dirigenti 

Dall'esame di tante analisi 
e proposte che abbiamo riferi
to in questo e in precedenti 
articoli, ci sembra che emer
gano alcuni punti essenziali: 
1) è necessario ricondurre la 
scelta dei nomi per le cari
che pubbliche nei più diversi 
settori, agli organi istituziona
li; 2) è necessario risolvere 
il problema di uno Stato oggi 
caricato da nuovi compiti e 
responsabilità in settori ' di
versissimi (dal sociale all'eco 
nomico). che è ancora invece 
di tipo antico, puramente ga
rantista. Cioè occorre affron
tare il nodo centrale della ri
forma dello Stato; 3) nessu
na nomina può essere fatta a 
ragione veduta, nessuna capa
cità può essere equamente 
vagliata, se non esiste un 
progetto (una programmazio
ne) rispetto al quale misura
re le capacità del singolo. 

Mi ha detto un professore 
universitario come Giorgio 
Tecce, preside di Scienze a 
Roma: * Se si sa quale strut
tura si vuole per la dirigen
za di un determinato ente, 
se si identificano le linee di 
sviluppo che si vogliono rea
lizzate da parte di quell'en
te. la scelta risulta fortemen
te condizionata, i nomi saran
no pochi e già € automatici» 
e a quel punto è giusto e op
portuno che si inserisca an
che la valutazione politica, 
ma non prima. E U ragiona
mento vale in senso opposto, 
cioè nel senso che non si pos
sono spingere i progetti nei 
singoli settori, aldilà del li
mite cui arrivano le persone 
disponibili ». E" in qualche 
modo singolare e motto signi-
ftcat'wo che tesi simMi, an
zi quasi identiche, vengano 
a questo proposito da un uo
mo di scienze, docente umver-
sitario (reso esperto e critico 
da quell'altra € giungla» par

ticolare che è quella dei con
corsi universitari e dall'espe
rienza di membro del Consi
glio di amministrazione del
la Rai-Tv) come dai managers 
pubblici e privati che abbia
mo interrogato. La richiesta 
di programmazione è da par
te loro insistita e costante, 
è considerata condizione pri
maria. 

Il malcostume trentenna
le ha portato a una profon
da degenerazione clientelare 
dei partiti delle • successive 
maggioranze. Bisogna uscirne. 
ma occorre evitare un qua
lunquistico atteggiamento te
so a escludere i partiti da 
ogni ruolo nella scelta delle 
persone per cariche pubbli
che e quindi ispirato a un 
deteriore quanto astratto 
e tecnicismo » che finirebbe 
per risolversi in dilagante 
corporativismo. Piuttosto il 
ruolo dei partiti va rigorosa
mente inserito in un siste
ma € orizzontale » '" di demo
crazia. pubblicità, trasparen
za dette scelte insieme a quel
lo — da « rifondare* per lar
ga parte — dette istituzioni, 
dagli organi elettivi a quelli 
amministrativi di controtto. 

In questo senso, come si ve
de, la questione della « lot
tizzazione» si pone come cro
cicchio dei più importanti pro
blemi legati al rinnovamento 
del Paese, alla svolta che 
deve fare avanzare la demo
crazia in Italia. £ ' il terre
no sul quale, nell'immediato 
e in prospettiva, si verifi
ca la vera volontà riforma
trice detto Stato da parte del
le forze politiche, la loro cre
dibilità. 

Ugo Badual 
FINE 

-1 precedenti articoli 
stati pubblicati nel Homi 9 
settembre, 29 mianiura • 5 
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Al Senato . ' ' ^ 

Il discorso 
SdiForlani 

ca 
^estera 

del govèrno; 

Deciso dal Consiglio 1 comunale 

ROMA — «La presenza ita
liana nel dialogo multinazio
nale ; spi glandi ' problemi è 
importante (...).. La noitra a-
zlone In campo ihte^rWtionàle 
deve 3pirigerci;dlnamlcamcnte 
verso l'esplórazIòné di ogni 
possibilità di prógrtssoV di 
«oopernzlone. di pace. Non ci 
lasciamo tentare da velleita
rismi (...) ma esiste la possi
bilità e utilità di un contri
buto dell'Italia, 'proprio e o-
riglnale (...); una politica e-
stera non slegata rispetto al
la nostra cultura, fondata sul 
principi ed I valori • che la 
nostra Costituzione esprime. 
credibile per la sua coerenza 
e quindi efficace». 

In queste frasi, che con
tengono un preciso richiamo 
alla Costituzione repubblica
na, e quindi alla sua radice 
antifascista e al suo pro
gramma di pace e di coope
razione internazionale, il mi
nistro degli Esteri. Forlani. 
Iia caratterizzato 11 suo di
scorso espositivo della linea 
di politica estera seguita dal
l'attuale governo, pronunciato 
ieri al Senato. ,-,./••'.,- , * ,-, , ; 
'"• Un discorso, quello di For-
lani. centrato essenzialmente 
su due aspetti: da un lato. 
una visione dinamica del ruo
lo internazionale dell'Italia. 
un ruolo• realistico, quindi a-

, porto alla collaborazione e al 
confronto e capace di una 
propria specificità: dall'altro. 
una visione complessiva ; dei 
rapporti mondiali, della in
terdipendenza del problemi. 
una valutazione realistica del 
peso decisivo che hanno sulla 
scena mondiale I rapporti tra 
URSS e USA. v 

Nell'esposizione - del mini
stro degli Esteri " — su cui 
l'assemblea di Palazzo Ma
dama ha subito aperto il di
battito. che si concluderà og
gi — largo spazio è stato da
to a quattro questioni: Il di
sarmo. la conferenza di Bel
grado. i rapporti con i popoli 
dell'area mediterranea, la po
litica comunitaria. r 

f. Forlani -ha-, giudicato come 
positivo;•Ah,;repente. IniRWP 
Unilaterale di Washington e 

"'" "to 

: no alla conclusione di un 
nuovo • trattato. L'andamento 
di questo negoziato — ha os
servato il ministro — ha in
cidenza anche per gli altri 
paesi, e quindi per il nostro. 
L'Italia conferma il proprio 
impegno a contribuire re
sponsabilmente . al successo 
della conferenza sul disarmo 
convocata dall'ONU per il 
maggio 1978. , .. •"•,.-. 

. Per quanto riguarda - la 
conferenza di Belgrado, con-

• vocata per una verifica del
l'attuazione dell'atto finale di 

' Helsinki. Forlani ha rilevato 
che l'atmosfera in cui la riu
nione si è avviata è nel 
complesso" positiva. Da parte 
italiana è stato sottolineato 11 
principio che l'esame dell'at
eo finale « deve essere equi
librato ed esteso a tutte le 
disposizioni e cherin.essP de
vono trovare adeguato spazia 
i problemi dei diritti del
l'uomo ». 

Un giudizio positivo Forlani 
ha espresso anche sulla di
chiarazione congiunta con cui 
USA e - URSS hanno annun
ciato il proposito di unire gli 
sforzi per facilitare il ritomo 
al negoziato dei paesi inte
ressati al problema del Me
dio - Oriente. palestinesi 
compresi 
: Dopo - aver espresso cre
scente preoccupazione per la 

- situazione che ai- è creata in 
alcune aree rtell'Africa (Cor
no. Rhodesia. Sud • Africa. 
Namibia) e avere confermato 
vincoli di amicizia e di coo
perazione con Etiopia e So
malia. Forlani ha riferito sul
la visita ufficiale In Messico. 
ribadendo la volontà del go
verno italiano di rafforzare 
la reciproca conoscenza e 
cooperazione con i paesi del
l'America latina. — 

'• Per quanto -guarda i temi 
comunitari. Forlani ha valu
tato positivamente la richie
sta di adesione alta Comunità 
da parte di Grecia. Portogallo 
e Spagna. E* chiaro tuttavia 
— ha detto — eh* quo*'» 

1 nuove adesioni rischiano di 
acuire i divari economici già 
esistenti nella Comunità. Il 
governo italiano ritiene per
tanto che il problema del-
l'amoliamento dovrebbe esse
re di stimolo per un rilancio 
di alcune noetiche comunita
rie. soprattutto di quelle re
gionale. sociale, industriale e 
delle strutture agricole. Il 
ministro ha auspicato che nel 
maggia giugno *7I possano 
svolgersi le elezioni del par
lamento europeo. 

Infine il ministro degli E-
i steri si è riferito al problema 
del terrorismo internazionale. 
Egli ha rinnovato al governo 
«Mia RFT U sondartela del 

* Jiverno. 
. t . 

* i 
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Perchè costerà duecento lire 
&' 

,• s •: viaggiare in 
Il ' provvedimento \ approvato * oltre eh e da •' PCI, PSI, PSDI : e indipendenti, 
anche da DC è Pirli — La validità d el biglietto ! portata a settanta minuti 

' Dalla nostri redazione • 
MILANO - Da lunedi 31 ot
tobre salire su ufi tram del 
capoluogo lombarda "Costerà 
duecento lire, senza nessuna 
differenza di prezzo con ' là 
metropolitana. L'aumento "'.è. 
di cento lire per la rete di 
superficie • (bus. l filobus * e 
tram) e di 50 per quella sot
terranea. Anche il prezzo dei 
tesserini preferenziali è stato 
leggermente ritoccato, ma al
largando contemporaneamen
te le possibilità d'uso. Infine. 
ma non ultima novità, la fa
scia oraria dei biglietti sarà 
valida • per settanta minuti. 
anziché sessanta. La decisio
ne è stato presa questa notte 
dal Consiglio comunale dopo 
una seduta-fiume di oltre no
ve ore di discussione. Con 54 
si e appena nove no. le nuo
ve tariffe dell'azienda tran
viaria milanese sono state 
approvate a larga maggioran
za. A favore i partiti che so
stengono la giunta che da 
due anni è ni governo della 
città. PCI. PSI. PSDI e Indi
pendenti. e due partiti del
l'opposizione: DC e PRI. 
Contro da una parte i de
moproletari e dall'altra libe
rali e missini. 

Una seduta che nonostante 
le • tensioni che avevano ca
ratterizzato - nelle settimane 
precedenti il dibattito dentro 
é" fuori 'Palazzo; Marino ~ la 
sede, del municipio — si è 
conclusa \ con '. toni * distesi. 
Neppure.: gli incidenti • (lievi) 
e • l'odore • acre dei lacrimo
geni che hanno < accompagna
to > . la conclusione . di - una 
manifestazione • : • organizzata 
dai militanti di « Democrazia 
Proletaria » (un presidio era 
stato pure organizzato dalla 
CISL con gli stessi, obicttivi 
di' protesta) hanno •*potuto 
modificare un dibattito che 
si era ormai incanalato sulla 
strada del confronto serrato 
che .senza -rinunciare olle 
punte polemiche non, perde 
però di vista le esigenze della 
città. ; • . - . • • - , , 

Ma come si è arrivati'ad 
una convergenza politica che 
ha reso possibile una cosi 
ampia moggloranzo? Il PRI 
aveva sempre •'- sostenuto la 
necessità dell'aumento. Le o-
blezlonl del repubblicani, ca
so mai. erano che 11 rincoro 
era troppo basso e che l'ac
cordo tra giunta e organizza
zioni sindacali per una ridu
zione, rispetto alla proposta 
originaria, dei prezzi degli 

Ostinazioni radicali 
Qua e là l radicali sono di 

nuovo tornati sulle piazze 
con iniziative varie (ratcolta 
di firme, petizioni e cosi via) 
tutte tese a far credere che ti 
PCI stia tramando — natu
ralmente in combutta con la 
DC — chissà quali diavolerie 
per impedire l loro otto fa
mosi referendum. 
• A nulla sono valse le di
chiarazioni ufficiali del no
stro partito, a niente sono 
serviti t chiarimenti fomiti 
in più sedi e in diverse oc
casioni sulla portata e sul 
significato delle •• iniziative 
parlamentari prese il cut con
tenuto. to abbiamo altre vol
te già chiarito, non giustifi
ca in alcun caso allarmi- o 

campagne propagandistiche. 
Stente! I radicali continua
no. ostinati, a • denunciare l 
tentativi del PCI di aabro 
gare» la Costituzione. 

La vicenda non stupisca, 
tuttavia. La delicatezza del
l'attuale fase politica è in
fatti tale che da molte par
ti. e con ogni mezzo, ven
gono giocate te carte più 
disparate, • per ì distogliere 
l'opinione pubblica dai pro
blemi, questi sì ben gravi e 
reali, con i quali la demo
crazia italiana è impegnata 
a confrontarsi nel momento 
in cui essa tende a portare 
a fondo la lotta per un pro
fondo rinnovamento detta so
cietà in grado di far uscire 
.il P.aese dalla crisi. 

abbonamenti •• (i -tesserini) 
provocaya una . riduzione 
delle previste nuove entrate 
dell'ATM.VSi riconosceva tut
tavia al vice sindaco Vittorio 
Korach * (PCI) che ricopre 
anche la' carica di assessore 
ai trasporti, di aver fornito 
per la - prima volta ' « dati 
chiari e obiettivi » sulla ge
stione dell'azienda municipa
le. L'accoglimento di un or
dine • del giorno presentato 
dai repubblicani spianava de
finitivamente la strada al lo
ro « si ». - • . .,;;,_. 

Più complessa la posizione 
della DC. Il suo atteggiamen
to prima carico di incertez
ze e di una buona dose di 
ambiguità si è andato deli
ncando solo negli ultimi 
giorni prima del voto. Non 
che nel suo « si » manchino 
sfumature strumentali o. più 
semplicemente, di opportu
nismo politico. Però con • il 
voto favorevole all'aumento 
delle tariffe il gruppo de
mocristiano •"* ha dimostrato 
(come conseguenza / anche 
delle nuove tensioni ' interne 
esistenti nel partito) di avere 
scelto almeno in questa occa
sione il terreno del confron
to. Nel suo intervento il se
gretario della Federazione 
provinciale comunista Ric
cardo Terzi ha infatti sottoli
neato «l'importanza politica.» 
dell'accordo sulle nuove tarif
fe ATM: «Ciò vuol dire, in
fatti, che si introduce un me
todo di confronto costruttivo 
e che si lascia da porte l'idea 
strumentale di utilizzare sen
za principi e senza rigore 
ogni occasione di malconten
to per alimentare la sfiducia 
e per incoraggiare le spinte 
corporative». 

Il dibattito che ha precedu
to il rincaro delle tariffe 
ATM ha evidenziato, anche 
alcune polemiche tra " comu
nisti e socialisti. Aveva ' co
minciato il segretario provin
ciale della Federazione socia
lista Nuccio Abbondanza r ac
cusando il presidente - del
l'ATM Luigi Amman (un in
dipendente) di subalternità ai 
comunisti. E successivamente 
simili; accuse erano state.ri

prese dal capogruppo consi
liare del PSI Claudio Martel
li. Terzi ha precisato l'altra 
notte che , i • comunisti « non 
hanno nessun motivo. per 
modificare il loro • atteggia
mento di fiducia e di apprez
zamento per l'opera che sta 
svolgendo ; il , presidente Am
man. che ci sembra indirizza
ta all'obiettivo di una gestio
ne rigorosa • e corretta e dì 
una responsabilizzazione del 
quadro dirigente, ' avvalendosi 
dell'apporto di tutta la com
missione amministratrice, in
dipendentemente ' dalle • posi
zioni .' politiche che ciascuno 
rappresenta. Naturalmente — 
ha aggiunto — queste nostre 
opinioni le vogliamo confron
tare nell'ambito della mag
gioranza e nel Consiglio ». 

Michele Urbano 

Dopo le rivelazioni al processo per il rapimento Mariano ̂  

Una nuova istruttoria 
• " ' : s :"& h : : / ' '• : ' " ' •••••'• • ' ' ' : " 

sù'Mancoei neofascisti 
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Il parlamentare ex missino doveva capeggiare un movimento eversivo - Minivertice alla 
procura di Taranto dopo il memoriale dell'ex federale del MSI - Tre direttrici per l'inchiesta \ 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Il memoriale 
che l'ex federale del MSI di 
Brindisi ha consegnato ai giu
dici non accusa solo Clemen
te Manco, deputato ex missi
no e • ora : demonazionale. Il 
documento - fornisce alla ma
gistratura inquirente una se
rie impressionante di dati. 
fatti e particolari (solo di no
mi non ve ne sono pochi ed è 
comprensibile: '- rientra • nella 
logica del « cospiratore ») che 
aprono altrettanti • canali ' di 
Indagine. 11 più consistente 
— al di là della chiamata 
di correo per Manco — cer
tamente riguarda l'autoaccu
sa di Martinesi di far parte 
di un gruppo eversivo che 
voleva scatenare la guerra 
civile in Italia e che per fi
nanziarsi aveva scelto la 

strada dei sequestri. . 
Già alcuni documenti ' che 

erano ' ' sembrati attinenti! a 
questo tema erano stati invia
ti dalla Procura di Taranto 
ai giudici romani che inda
gavano sul gruppo ConcutclU 
(il fascista accusato dell'as-v 

sasslnio del giudice Occorsio 
che è implicato anche in que
sto sequestro): ora anche il 
memoriale Martinesi finirà al 
giudici che stanno istruendo 
i processi sulle formazioni 
eversive. E' probabile che una 
copia del memoriale sia 
mandato, già domani, a Fi
renze, al sostituto procuratore 
Vigna. ,, .-•;; 

Per esaminare tutti questi 
aspetti ieri alla Procura del
la Repubblica, a Taranto, vi 
è stato un mini-vertice. Il so
stituto procuratore ' che rap
presenta l'accusa in dibatti-

Una nota congiunta PCI -PSI 

Nella lotta ai tumori necessarie 
misure preventive nel territorio 

Presso il gruppo parlamentare del PSI, 
'alla Camera, si è tenuta una riunione di ' 
due rappresentanze del PCI "e del PSI, ) 

. rispettivamente : composte > dal compagni 
Scarpa. Brusca, Santi, Monfardini e Tira- ~ 
boschi, Crespi, Riolo, Mattoni, per l'avvio 
di una discussione su una iniziativa uni-

; tarla nella lotta contro 1 tumori. 
':-'-'-- « Tale riunione — dice la nota congiunta 

PCI-PSI — ha costituito l'importante ini- ' 
zio di un discorso comune dei due partiti 

' su un problema di grande rilevanza come 
quello del costante aumento della patolo-

. già tumorale e della completa assenza di 
una politica e di una azione sanitaria voi- ' 
ta a fronteggiarla. ..,. 

t La discussione ha messo in evidenza -
; la comune valutazione che la riforma sa
nitaria deve costituire il quadro di rife
rimento di qualsiasi iniziativa in campo 
bio-medico, ma ha evidenziato anche la 
esigenza che essa sia «riempita di con' 

' tenuti » . v ' ; . "•'••• ••••••• •'••'•:'•••"••'• ••'•' ~ -•• 
, ' «Il problèma dei tumori. 'in'cui una 
: parte preponderante dell'intervento, spe-
; eie f preventivo, deve avvenire a livello 
: del! territorio, rappresenta senz'altro un 

contenuto prioritario se si vuole operare 
incisivamente per socializzare l'intervento 
sanitario. ' 

« Dal confronto , di opinioni è emersa 
-•una identità di vedute su una apprezza

bile parte delle questioni esaminate e la 
; necessità della prosecuzione e dell'amplia-
'. mento del dibattito per la complessità dei 

problemi e l'esigenza della definizione di 
..scelte corrette ed efficaci soprattutto in 

materia di sviluppo organico della ricer
ca scientifica in questo campo e di defi
nizione ; delle : iniziative • che meglio po
tranno promuovere un più elevato impe^ 
gno dell'organizzazione sanitaria nella lot
ta contro I tumori come uno dei temi 
prioritari di intervento ». 

mento si è incontrato con il 
procuratore -capo - Giuseppe 
Raffaeli! e gli ha illustrato 
gli sviluppi dell'istruttoria di
battimentale. Quali siano sta
te le decisioni « operative » 
non è stato possibile sapere 
perché il riserbo è massimo. 
Tuttavia ii procuratore capo 
ha consentito a ricevere i 
giornalisti e a spiegare qual 
e il suo punto di vista sugli 
sviluppi della vicenda. ' Raf
faeli! ha detto che ogni pos
sibile chiarimento deve avve
nire in aula attraverso gli in
terrogatori e i confronti. Ha 
poi sottolinealo come, a suo 
avviso, vi siano molti parti
colari nel documento di Mar
tinesi che hanno bisogno di 
essere verificati. Insomma da 
tutto il discorso è apparso 
chiaro che la procura si ap
presta ad aprire una nuova 
fase di indagine. ' . 

Sostanzialmente tre sono le 
direttrici sulle quali la nuova 
indagine della Procura po
trebbe muoversi dopo gli in
terrogatori * che dovrebbero 
avvenire oggi e che chiame
ranno di nuovo sulla pedana 
del tribunale ' di Taranto lo 
stesso Martinesi, Clemente 
Manco, convocato come te
stimone e alcuni carabinieri 
che condussero la prima fase 
delle indagini. . - •..•• 

La prima direttrice riguar
da la responsabilità di Man
co accusato dal suo ex se
gretario di essere 11 vero ca
po - di « milizia rivoluziona
ria » - e di aver trattenuto 
presso il suo studio circa 80 
milioni del sequestro Maria
no. Oggi il deputato, mem
bro dell'Inquirente, sarà sen
tito e dovrà controbattere al
le accuse di Martinesi 11 qua
le. tra i tanti discorsi vuoti 
e le elucubrazioni « rivoluzio
narie », riferisce anche par
ticolari precisi. - Ad esempio. 
a proposito ' dell'utilizzazione 
dei soldi del riscatto, delle 
riunioni alle quali Manco fu 
presente a Roma e a Catan
zaro. delle modalità con cui 
si arrivò all'arresto degli au
tori del sequestro del ban
chiere. 

La seconda direttrice di in
dagine riguarda Tutllizzaxio 
ne che dei soldi doveva es
sere fatta. Martinesi è stato 
chiarissimo: il denaro dei ae
questri doveva - servire a fi
nanziare « Milizia rivoluziona
ria », formajlone eversiva che 
aveva In animo di raccogliere 
tutti i gruppi della destra ex
traparlamentare e che all'in
terno del MSI si poneva come 
l'alternativa al doppio petto 
almirantiano. Manco, secondo 
l'ex federale del MSI, di que
sto plano era ; il punto car
dine. la guida.'mirando a di
ventare il segretario del par
tito neofascista. Se si pensa 
che di questo raggruppamen
to facevano parte uomini co
me Concutelli, che lo stesso 
Martinesi dice di avere cono
sciuto dentro il MSI, si af
ferra subito l'importanza di 
questa indagine. 
• Terza via da percorrere per 
gli inquirenti: le protezioni di 
cui avrebbe goduto • Manco. 
Martinesi sostiene che i ca
rabinieri per non coinvolgere 
il deputato missino addirittu
ra falsificarono i verbali so
stenendo di avere arrestato lo 
stesso ex segretario del MSI 
di Brindisi in un albergo 
mentre in realtà la cattura 
avvenne nello studio del par
lamentare. \ ; ' , •• 
-Martinesi più di una volta 

nel suo documento ricorda 
che Manco è membro della 
commissione Inquirente per i 
procedimenti d'accusa. che 
cioè è diventato a sua volta 
giudice ed egli insinua che 
i favori di cui ha goduto non 
sono estranei a questa sua 
veste di ago della bilancia 
per la sorte di ministri mes
si sotto accusa. Non dimenti
chiamo che. ad esempio, il 
voto di Manco ha fatto si 
che Rumor non fosse man
dato davanti alle Càmere per 
il giudizio sull'affare Lockheed 
e che davanti alla commis
sione giacciono altri casi di 
estrema gravità. . 

Paolo Gambescia 

Dichiarazione dei compagni Quercioli e Valenza 

Nella RAI - TV è urgente 
cambiamento di rotta 

Si assiste a momenti preoccupanti di scadimento dell'in
formazione ad un livello di mera propaganda 

ROMA — •.- La ' Commissione 
parlamentare di vigilanza 
sulla Rai-TV. riunita ieri, ha 
discusso - la questione . delie 
recenti nomine ' dirigenziali 
all'azienda. pubblica radiote
levisiva. come era stato ri
chiesto dal deputato de Fra-
canzani. Al termine delia se
duta. i compagni on. Elio 
Quercioli e sen. Pietro Va
lenza. rispettivamente vice
presidente e segretario della 
Commissione, hanno rilascia
to questa dichiarazione: < 

'"«Noi comunisti siamo sta
ti favorevoli a che ci fosse 
un dibattito sulle nomine di 
questa estate nella sede isti
tuzionale della Commissione. 
Una chiarificazione era ne
cessaria; specie dopo le po
lemiche di stampa. Da par
te nostra, 'confermiamo anzi
tutto la disponibilità alla ri
flessione sulle critiche che 
sono venute ai partiti dell'in
tesa (e quindi anche al PCI) 
in - merito al - problema del 
rispetto dell'autonomia del 

Parlamentari 
in visita 

alla base USA 
della Maddalena 

LA MADDALENA — Una 
delegazione delia commissio
ne Difesa della Camera ha 
visitato ieri la Scuoia CEMM 
della Marina e l'Arsenale. 
dove si è incontrata con la 
commissione interna e con 
I sindacati, che gli hanno 
esposto i problemi relativi 
•i:« - ristrutturazione - delio 
stabilimento e le loro preoc
cupazioni. per le voci di ri
duzione di 130 unità -

La delegazione s: è quindi 
recata a Santo Stefano, do
ve ha visitato la «Ollmore». 
nave appoggio dei sommergi
bili nucleari USA che ope
rano nel Mediterraneo. La 
visita era stata sollecitata 
dalla commissione Difesa, do 
pò l'incìdente accaduto al 
sommergibile a propulsione 
nucleare * Ray *. 

La questione è stata solle 
rata dai senatori del PCI. 
con una interrogazione al mi
nistro della Difesa. . 

Critiche CGIL 
ai « tagli » sugli 

investimenti 
per la scuola 

ROMA — Una «dura prote
sta per il metodo seguito e 
nel merito delle scelte» con
tenute nel ddl sul bilancio 
presentato dal governo, che 
apporta tagli agli investimen
ti - nella scuola e modifica 
aspetti importanti del rap
porto di lavoro, è stata 
espressa dalla Confederazio
ne e dal Sindacato scuoia 
della CGIL. • 
- Per - quanto riguarda la 
scuola, prosegue il comuni
cato. infatti, ci si trova di
nanzi «ad una manovra del 
governo che recupera nel
l'art. 4 del ddl sul bilancio 
quanto in sede di contratta
zione tra Sindacati scuoia e 
ministero della PI era stato 
accantonato per scelta del 
ministro ». 

Nel merito, «è inaccettabi
le che venga portato un at
tacco ad una delle conquiste 
fondamentali del movimento 
sindacale confederale, l'in
carico a tempo indetermi
nato». 

Da gennaio in vendita in Italia 
uno scaldabagno a raggi solati 

PORDENONE - Uno scalda 
bagno domestico, funzionan
te ad energia solare, è sta
to realizzato dalle industrie 
« A. Zanussi » di Pordeno
ne. die k> metteranno in com
mercio dal prossimo gennaio. 
Si tratta di un impianto per 
riscaldare l'acqua dotato di 
particolari caratteristiche che 
ne consentono l'installazione 
•la in case fi* costruite sia 

in quelle non ancora pron
te. Il suo funzionamento è 
duplice: a energia solare ed 
elettrica. 

I modelli posti sul merca
to saranno tre: « casa 1 », 
« casa 2 » ed il tipo giardino. 
Quest'ultimo è un modello 
completo studiato per esse
re collocato appunto in giar
dini anche di piccole dimen
sioni. • >-• '.» V. .;•„> = - .-... , 

Consiglio di amministrazione 
della RAI. In effetti, la di
stinzione ' dei ruoli non * va 
mai smarrita, anche se ,non 
si può ignorare la funzione 
costituzionale dei- partiti, in 
particolare nel campo delle 
comunicazioni di massa, che 
incidono in modo determinan
te sulla formazione della vo
lontà politica del paese e sul 
gioco democratico. Riteniamo 
che la questione delle nomine 
vada inquadrata in un conte
sto più generale caratterizza
to da alcuni clementi essen
ziali: D i nuovi organismi 
dirigenti delle aziende conso
ciate (Sipra, Sacis. ERI. Fo-
nit-Cetra) e della terza rete 
TV sono nati senza cedere al
la logica dell'assegnazione ad 
aree ideologiche contrapposte 
e quindi con il rifiuto degli 
« steccati » e dando prova di 
apertura: 3) il Consiglio di 
amministrazione ha dimostra
to di saper superare anche 
questo momento difficile raf
forzando la sua unità inter
na e sviluppando la sua ini
ziativa (ripresa degli investi
menti. impulso all'attuazione 
della terza rete, indirizzi ge
nerali per il rilancio delle 
consociate, piano di ristrut
turazione aziendale e di de
centramento che ha riscosso 
il consenso dei ' sindacati e 
delle forze democratiche): 
3) le difficoltà maggiori ri
guardano l'assetto preesisten
te della RAI (refi e testate): 
si stanno infatti esasperando 
la concorrenza e l'urto ideo
logico tra l'area del mode
ratismo cattolico e quella del 
laicismo di sinistra. Di con
seguenza. , assistiamo a mo
menti preoccupanti di scadi
mento dell'informazione a li
vello della propaganda. E' 
urgente un cangiamento di 
rotta. Attendiamo in Com
missione parlamentare preci
se proposte del gruppo di la
voro sugli indirizzi generali 
che ha lavorato sulla base 
del documento dell'on. Pra-
canzani. Si tratta di un testo 
interessante e apprezzabile. 
ma adesso bisogna passare 
dalle analisi e dalle idee ai 
fatti concreti. Siamo disponi
bili anche ad una presa di 
posizione della Commissione 
nel merito del problema di
scusso, in termini costrutU-
vi e in connessione organica 
con gH induinl generali». 

- • •-' i • • •-, J 

Le 126 oggi hanno un motore di 650 cnf( invece di 600 enf) 

.' • •'. 

Con 50 enf 
in più 

si ha più ripresa in salita, negli spunti al semaforo, quando 
si viaggia in quattro. 
si ha più elasticità di marcia,in città si usa meno il cambio, 
le marce alte reggono di più. 
si ha una maggióre silenziosità perché il regime mediò di 
utilizzazione del motore è ora più basso; perché c'è una 
nuova paratia antirumore tra il vano motore e l'abitacolo. 
si ha un minor consumo perché la maggiore cilindrata otti
mizza il rendimento del motore. 

Prezzi da L 2.283.300 "chiavi in mano": cioè sali in 
macchina e parti, senza dover pagare altro. 

Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat anche con rateazioni SAVA e a mezzo leasing. f- I A 1 
-. i • . » -• 
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Con una lettera trasmessa ai giudici di Milano 

Il PG di Catanzaro avrebbe già escluso 
perfino là falsa testimonianza di Rumor 

Nel plico, non ancora nel capoluogo lombardo, non sarebbe inclusa la testimonianza di Caprara 
Il reato di favoreggiamento solo per i militari -Si tenta di ostacolare l'azione contro i ministri 

, ! ' * U "ì 

Per eliminare uomini politici 

La mafia offrì ai fascisti 
• i r *. * • 

collaborazione per il golpe 
ROMA — La mafia era pron
ta e disponibile per assassi
nare Berlinguer e Lama; ma 
non avrebbe accettato l'in
carico di eliminare Andreotti: 
la « collaborazione » venne 
offerta agli uomini del « Fron
te nazionale » di Junio Va
lerio Borghese > dal medico 
palermitano Giacomo Mica-
lizio, rimesso lunedì scorso 
in libertà provvisoria, ed è 
riferita al magistrati da Tor
quato Nicoli, uno del «gol
pisti » che, insieme a Remo 
Orlandini, ha permesso con 
le proprie ammissicni di ri
costruire il fitto intreccio di 
trame eversive che si seno 
snodate dal 1970 al 1974 e 
che hanno avuto come cen
tro - l'organizzazione messa 
insieme dall'ex comandante 
della famigerata « X Mas ». 

L'udienza di ieri al proces
so contro i 77 neofascisti re
sponsabili del • fallito tenta
tivo di colpo di stato di set
te anni fa, è stata occupata 
quasi interamente dalla se
conda parte della lettura de
gli interrogatori di Nicoli 
che, così come era avvenuto 
lunedì, non ha voluto essere 
presente nella grande pa

lestra romana trasformata 
in aula di Corte d'Assise. 

Tra i molti episodi ripor
tati dal neofascista entrato 
al servizio del SID, ve ne 
sono alcuni che valgono la 
pena di essere ricordati, es
sendo sempre passati in se
condo piano rispetto alla fa
mosa notte del « Torà torà », 
e che riguardano quella che 
avrebbe dovuto essere la 
« strategia del terrore ». da 
far scattare, appunto, entro 
il 1974 con lo scopo di otte
nere o un pr cn une lamento. 
militare o, comunque, - una 
forte sterzata a ' destra ne
gli indirizzi del governo. 

Tra • questi progetti crimi
nali, mai - messi in atto se
condo Nicoli per la scarsa 
capacità organizzativa dei 
congiurati e per l'appoggio 
sempre promesso e quindi ri
tirato da parte di alcuni « alti 
ufficiali », c'era r appunto la 
eliminazione di alcuni espo
nenti politici di primo piano. 

Durante i ccntinui incon
tri, afferma ancora Nicoli, 
con Ciabatti, Micalizio, De 
Marchi, Orlandini e l'ex con
sigliere regionale de De Jorio, 
si parlò anche di rapire il 

f 
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presidente della Repubblica 
e di rubare *al centro nu
cleare di Ispra'" una certa 
quantità di materiale radiat-
tivo da > riversare poi nelle 
condutture dell'acqua potabi
le di Roma. 

Di questa ultima operazio
ne, discussa nella primavera 
del 1974, si sarebbe dovuto 
occupare personalmente Elio
doro Pomar, che aveva lavo
rato fino a poco tempo pri
ma per l'Euratom. In questo 
caso ci si sarebbe • dovuti 
servire di uno « scassinatore 
professicnista ». 

Terminata la lettura degli 
interrogatori • di ' Nicoli, la 
corte d'assise ha riproposto 
quindi le deposizioni di Leo
poldo Parigini, anch'egli as
sente dall'aula. Quest'ultimo, 
però, è « innocente ». Era re
sponsabile de! « Fronte » a 
Modena, ma non sa nulla, 
ncn è mai stato da nessuna 
parte e non ha mai sentito 
parlare di complotti. Pecca
to per lui che esistano pre
cisi elementi che lo indi
cano come uno dei « golpisti » 
più duri e irriducibili. 

,f. C. 

Stroncata da un'emorragia 

Muore d'aborto clandestino 
una giovane madre ad Arezzo 

AREZZO — L'aborto clande
stino ha provocato ieri un'al
tra vittima: Miranda Viscon
ti, di 30 anni, sposata e ma
dre di un bambino dì 6 anni, 
è morta all'ospedale civile 
di Arezzo in seguito ad una 
emorragia provocata da una 
interruzione clandestina del
la maternità. La giovane don
na, di origine valdostana, a-
bìtava a Badia al Pino, un 
piccolo comune che dista una 
quindicina di - chilometri da 
Arezzo, ed era sposata con 
un elettricista. Le cause che 
hanno spinto la vittima a 
ricorrere ad una « pratico
na » per procurarsi < l'aborto 
sono legate all'assenza di una 
legislazione adeguata. ~ - j 

Miranda Visconti, dicono 1 
parenti, era una donna mol
to taciturna e poco Incline 
ad «aprirsi» con gli altri. 
Aveva avuto un'infanzia mol
to infelice e la sua vita era 

' stata un vero calvario anche 
dopo la nascita del bambino. 
Cristian — è questo il nome 
del piccolo — aveva avuto 
molte malattie, procurando 
non poche preoccupazioni ai 
genitori. Attualmente Cri
stian, che frequenta la pri
ma elementare, sta bene ma 
non sì sa * ancora se dovrà 
essere ricoverato per un de
licato intervento all'apparato 
digerente. 

La donna negli ultimi tem
pi era stata curata per un 
principio di esaurimento ner
voso e le condizioni di sa
lute del figlio pesavano cer
tamente sul suo precario e-
quilibrio. * Forse per questo, 
quando si è accorta di aspet
tare un altro figlio, si è de
cisa a ' ricorrere all' aborto 
clandestino, il marito - era 
completamente all'oscuro del 
fatto che la moglie fosse in
cinta di due mesi; in soli

tudine la donna v ha preso 
la sua decisione, forse per 
paura che il marito non fos
se d'accordo, in solitudine ha 
pagato con la vita l'assenza 
di una adeguata legislazione 
che tuteli la donna in un 
momento cosi drammatico e 
delicato • come quello della 
scelta di interrompere la gra
vidanza, come sottolinea an
che un documento della fe
derazione comunista di Arez
zo e della commissione fem
minile. - • - - -
- La magistratura ha aperto 
un'inchiesta ma gli inquiren
ti per il momento brancola
no nel buio. Proprio • sette 
mesi fa. a Viciomaggio, a po
chi chilometri da Badia al 
Pino, un'altra giovane ma
dre morì per aborto clande
stino. Anche allora si fecero 
molte voci sul mondo delle 
«praticone», ma tutto ven
ne coperto dall'omertà. 

Contrasti nella magistratura . 

Modena: improvvisa svolta 
nell'inchiesta sull'urbanìstica 

Dalla nostra redazione 
MODENA — L'inchiesta sul
l'urbanistica a Modena ' pare 
stia giungendo ad una fase 
nuova, soprattutto caratteriz
zata da un profondo contra
sto tra i magistrati. I segni 
sono venuti ieri dagli uffici 
della Procura della Repubbli
ca. che si appresta a passare 
gli atti dell'inchiesta al giudi
ce istruttore. Il sostituto 
procuratore dott. Luigi Alba
no. che da un anno sta con-
ducendo le indagini non ha 
esitato a dichiarare ai giorna
listi che alla sua decisione di 
formalizzare l'inchiesta non è 
estraneo l'atteggiamento as
sunto dal Procuratore capo. 
t Fino a metà della scorsa 
settimana. - fonti autorevoli 
della Procura assicuravano 
che l'iter dell'istruttoria 
sommaria era ancora in alto 
mare e che sarebbero occorsi 
ancora motti mesi per con
cludersi in un modo o nel
l'altro. cioè con rarchiviazio-

le divergenze. «Il Sostituto 
procuratore — afferma — ha 
preso - alcune ' iniziative nel 
corso dell'istruttoria che non 
condividevo e non ho esitato 
a farglielo rilevare .̂ * 

Attorno alle questioni ur
banistiche di Modena, da di
verso tempo, specialmente in 
occasione delle ultime sca
denze elettorali, si è concen
trata una campagna scanda
listica che ha fatto ricorso a 
tutti i mezzi e ad ogni tipo 
di pressione per mettere in 
difficoltà gli amministratori 
di sinistra. Il «partito dello 
scandalo» è però rimasto de
luso ripetutamente e negli ul
timi tempi non aveva esitato 
a rivolgere anche i propri at
tacchi alla magistratura. » 

L'inchiesta prese avvio, cir
ca un anno fa. dopo che un 
sedicente « Comitato > aveva 
lanciato accuse di illeciti edi
lizi contro gli amministratori 
comunali. Sì diceva che sa
rebbe stata cambiata la de
stinazione dì alcune aree 

ne oppure con il rinvio òVgli PEEP per Tare posto a dei cen-
atti al giudice istruttore. Nel 

tri direzionali, che le licenze 
concesse non erano regolari e 
favorivano alcune immobilia
ri. Le accuse furono poi rac
colte, seppur con molta cau
tela. dalla minoranza de. La 
maggioranza non ebbe alcuna 
esitazione a portare la di
scussione in Consiglio comu
nale: una commissione, di 
cui facevano parte i rappre
sentanti di tutti i gruppi 
consiliari, fu incaricata di 
condurre una verifica della 
gestione del PEEP e la rela
zione conclusiva, pur ammet
tendo divergenze sulle linee 
generali, riconosceva che nel
l'operato della Amministra
zione comunale non poteva 
configurarsi alcun illecito sul 
piano giudiziario. Per scruno 
Io. i! Consiglio - comunale 
chiese il parere anche agli 
organismi competenti sul 
piano amministrativo, i quali. 
nella loro - relazione, giudi
cavano corretto il comporta
mento adottato in materia di 
licenze. 

Raffaele Capitani 

U 
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frattempo è partita una co
municazione giudiziaria di 
cui. ieri. • non si conosceva 
ancora il destinatario, ne l'i
potesi di reato contestata. 
Improvvisamente, lunedì po
meriggio. si è diffusa la noti
sta che l'inchiesta sarebbe 
stata formalizzata. *- --

" Perchè" questa repentina 
svolta? I magistrati non esi
tano a parlarne. Il primo a 
pronunciarsi è il dott. Alba
no. il quale afferma: «C'è sta
ta una divergenza di opinioni 
sulla conduzione dell'inchie
sta tra me e il Procuratore 
capo. Mi sono state contesta-

'te alcune indagini che avevo 
disposto e allora, accogliendo 
il suo suggerimento, ho deci
so di passare gli atti al giu-

- dice istruttore ». 
Il Procuratore capo Zanni 

Non è stato ucciso il bimbo 
trovato cadavere nel Nnorese 

NUORO — Il piccolo Anto-
nio Sau di 5 anni, rinvenu 
to cadavere nel pozzo del 
depuratore fognario di To
nare. è deceduto per asfis
sia da annegamento. Lo ha 
stabilito l'autopsia effettuata 

all'ospedale civile di Sorgo
no la quale ha consentito di 
stabilire che il piccolo To
nio non è rimasto vittima dì 
un bruto. II corpo del bimbo 
non presenta, infatti, alcun 
segno di violenza. 

Rapita figlia di un industriale 
Liberato farmacista sequestrato 

BERGAMO — La Agita di 
un industriale bergamasco. 
Maria Rosa Rumi, di 23 an
ni. abitante a Ssnate (Ber
gamo). è stata rapita ieri po
chi minuti dopo le 20 nel 

ai» a sua volta, non nasconde 1 p;e&*i di -casa. 

BOV ALINO (Reggio Cala
bria) — Il farmacista Arman
do Ilario Laosetta, di 53 an
ni. sequestrato la sera dei 
24 agosto a Caulonia, è stato 
liberato verso le 20 su una 
spiaggia / 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Può ' apparire 
incredibile, ma * la verità • è 
che • gli atti per il procedi
mento contro i - vertici ' del 
SID non sono ancora arrivati 
a destinazione. Partiti da Ca
tanzaro lunedi, via posta, so
no ancora in viaggio. A Mila
no. così, non ' si sa ancora 
nulla di preciso. Si sa soltan
to che è stato ipotizzato il 
reato di favoreggiamento. 11 
procuratore generale di Ca
tanzaro, Chiliberti. non ha ri
lasciato alcuna dichiarazione. 
Da indiscrezioni attendibili. 
risulterebbe tuttavia • che ' i 
documenti da lui spediti sono 
accompagnati da una sempli
ce lettera. Fra i documenti 
trasmessi, significativamente, 
non sarebbe presente il ver
bale della testimonianza del 
giornalista Massimo Caprara. 
Il reato di favoreggiamento. 
inoltre, - verrebbe ipotizzato 
solamente a carico dei mili
tari. , ^ « 

Il ' procuratore generale di 
Catanzaro escluderebbe ogni 
responsabilità dei ministri e 
riterrebbe » non " sussistente 
nemmeno la falsa testimo
nianza dell'on. Mariano Ru
mor, ex presidente del Con
siglio. Nei documenti sarebbe 
stata \< allegata, . invece, la 
« bozza » della risposta a 
D'Ambrosio datata 4 'luglio 
1973. E' la bozza fatta perve
nire il 10 ottobre scorso alla 
Corte di Assise di Catanzaro 
dall'ammiraglio Mario Casar-
di. In ; questo • documento, 
come è * noto, sono presenti 
due annotazioni di pugno di 
Miceli. Una di queste è un 
semplice « si ». L'altra, dice 
testualmente: « Approvata dal 
signor ministro e dal capo 
di stato maggiore della Dife
sa ». Il ministro era Tanassi 
e il capo di stato maggiore 
della Difesa era l'ammiraglio 
Henke. Secondo il PG di Ca
tanzaro - questo documento 
proverebbe che Miceli si era 
precostituita la prova per po
ter dimostrare che aveva in
formato le autorità 

Se queste indiscrezioni do
vessero risultare fondate (lo 
sapremo quando gli atti sa
ranno arrivati a Milano) il 
comportamento del procura
tore generale di Catanzaro 
risulterebbe molto grave. La 
sua iniziativa acquisterebbe, 
infatti, un senso molto preci
so: quello di ostacolare l'a
zione penale verso i ministri. 
Per capire meglio il significa
to di una tale azione, occorre 
ricordare alcuni fatti. TJ 16 
settembre • scorso, t mentre 
stava deponendo a Catanzaro 
l'on. Rumor, il PM Mariano 
Lombardi chiese la trasmis
sione dei verbali di udienza 
al proprio ufficio con l'inten
to di promuovere un'azione 
penale per falsa testimonian
za contro il testimone ritenu
to reticente e menzognero. 
Subito dopo intervenne il PG 
Chiliberti -, per ,. bloccare , il 
procedimento.. -»«>•- - - , 

La sua iniziativai giustifica
ta. con l'avvio .dì .indagini 
preliminari, venne immedia
tamente giudicata- inammissi
bile e illegittima ' dai legali 
del collegio di difesa degli a-
narchici. Il reato di falsa te
stimonianza, intanto, era di 
competenza del pretore ed e-
ra il pretore, quindi, che do
veva - giudicare Rumor. Per 
sbloccare la situazione e per 
riportare tutta la materia sui 
corretti binari dell'ordina
mento giudiziario, i difensori 
degli anarchici presentarono 
una denuncia al pretore, al
legando i verbali di udienza e 
sollecitarono il giudice natu
rale a dare corso al proce
dimento. Ma il primo ottobre 
il PG Chiliberti chiese e ot
tenne dal pretore la trasmis
sione degli atti consegnati 
dai legali degli anarchici. 
Questi ultimi, appresa dallo 
stesso pretore l'inaudita noti
zia. investirono della questio
ne il Consiglio superiore del
la magistratura che. con ap
prezzabile tempestività, deci
se dì avviare una indagine 
conoscitiva sull'operato della 
procura generale calabrese. Il 
significato della sottrazione 
del processo per falsa testi
monianza al suo giudice na
turale non poteva essere che 
quello di impedire il proce
dimento contro Rumor. Se 
nella lettera di accompa
gnamento dei documenti in
viati a Milano, il dottor Chi-
liberti afferma davvero che 
anche il reato di falsa testi
monianza contro Rumor è da 
considerare insussistente, il 
senso della indebita interfe
renza da lui operata appare 
chiaro. 

Si capirebbe, in tal modo. 
anche perché, prima di tra
smettere gli atti a Milano, il 
PG li abbia covati sotto le 
proprie ali per quasi un me 
se. Ora però gli atti stanno 
per arrivare a Milano e la 
valutazione di essi non potrà 
più essere condizionata dalla 
procura generale di Catanza
ro. Partendo dalle responsa
bilità dei militari, i giudici di 

Milano valuteranno, nella lo 
ro piena autonomia, se il 
reato di. favoreggiamento o 
reati più seri riguardano an
che, come sembra certo, le 
autorità governative. < Le e-
sclusioni che il PG Chiliberti 
avrebbe fatto, risparmiando i 
ministri dei passati governi 
democristiani, non è detto 
che debbano essere fatte 
proDrie dai magistrati mila
nesi. 

Ibio Paolucci 

GENOVA — I 4 neofascisti imputati nel processo per la bomba sul e Torino-Roma ». In prima fi la, da sinistra, Rognoni • Ani 

1 i 

Al processo di appello per l'attentato al treno Torino-Roma del 73 

Rognoni 
A sua volta l'ex direttore dejla « Fenice » fa capire che intende chiamare in causa il dirigente missi
no Servello - Preannunciate clamorose rivelazioni - Gli interrogatori di Nico Azzi e di Marzorati 

. Dalla nostra redazione 
GENOVA — Oggi Giancarlo 
Rognoni farà rivelazioni e-
splosive, come il nome del
l'esponente missino Franco 
Servello, negherà tutto scon
fessando la versione concor
demente - fornita dagli altri 
bombardieri neri: lo ha 
preannunciato egli stesso ai 
giornalisti che ieri lo hanno 
avvicinato , al termine della 
prima udienza del processo in 
corte d'assise d'appello per 
l'attentato fascista al direttis
simo Torino-Roma del 7 apri
le 1973. In Spagna, ha di
chiarato ancora l'ex direttore 
de « La fenice », si stava be
ne « prima », ha aggiunto, al
ludendo alla caduta del fran
chismo, evento per lui malau
gurato. Ha continuato, citan
do da • un ideologo francese, 
dichiarandosi ' « affetto da 
quella meravigliosa malattia 
del nostro secolo che è il fa
scismo », ha concluso con il 
compiacimento che il proce
dimento in corso porterà ad 
un inasprimento delle pene. 

Prima che iniziasse l'udien
za era stato Nico Azzi a pro

nunciare qualche battuta, sul ' 
piacevole soggiorno all'Asina
ra e sulla sua aspirazione a 
sparare in testa ai giornalisti 
che sono strumento del si
stema. • , 

I quattro imputati compar
si in aula poco dopo le nove 
sono: Giancarlo Rognoni, di 
32 anni, estradato dalla Spa
gna nel, luglio scorso. Nico 
Azzi. l'assicuratore 26enne ri
masto ferito dalla parziale e-
splosione dell'ordigno che sta
va collocando nella ritirata 
del treno. Mauro Marzorati. 
di 23 anni, che svolgeva il 
ruolo di « palo » davanti alla 
toilette, e Francesco De Min. 
di 26 che attendeva i com
plici alla stazione di Pavia 
per ncondurli in auto a Mi
lano. 

Gremiti i banchi riservati 
ai difensori, gli ' avvocati 
Franco Alberini e Cesidio De 
Vincentis per Rognoni. Gian
franco Corradino per Azzi, 
Mario Gregorio e Luigi Landi 
per Marzorati. Silvio Roma
nelli. Canegallo e Matteo Ce
leste per De Min. 

A qualche minuto dall'en
trata della corte (presidente 

Mario Vasetti, giudice relato 
re Giuseppe Santoro, procu
ratore generale Giorgio Jom-
mi). dopo un invito del presi
dente al pubblico, abbastanza 
numeroso, ad evitare qualun
que manifestazione di solida
rietà o di ostilità.' il dibatti
mento è iniziato con la rela
zione del dottor Santoro. Un 
riepilogo dei fatti conciso è 
insieme dettagliato, che ha 
rievocato le varie fasi del 
fallito attentato, la' fuga di 
Rognoni e la cattura degli 
altri tre. le ammissioni de
gli imputati, il processo in 
Corte d'assise, la condanna: 
23 anni di carcere al lati
tante organizzatore. 20 anni 
e sei mesi ciascuno ad Azzi 
e Marzorati. i principali ese
cutori. 14 anni a Francesco 
De Min. ' Dopo - una sintesi 
delle motivazioni della sen
tenza di primo grado, la re
lazione si è conclusa con i 
motivi dell'appello, l'ultimo 
personalmente curato dal 
procuratore generale della 
Repubblica ' Francesco Coco 
prima che un rommanrio del
le Brigate rosse lo assassi
nasse insieme alle guardie di 

scorta Dejana e Saponara. * 
Il primo dei terroristi mis

sini ad essere interrogato ieri 
è stato Nico Azzi. Dalle ri
sposte è emersa con cliia-
r/za la linea difensiva scel
ta dall'imputato: ad organiz
zare tutto era stato Rognoni. 
la proposta era partita da lui 
come progetto di azione di
mostrativa da far attribuire 
all'estrema sinistra, erano in 
programma due telefonate di 
preavviso ad un quotidiano 
per scongiurare il rischio che 
l'ordigno provocasse una 
strage. Azzi Ila riconfermato 
molti dei particolari romiti 
in istruttoria e nel processo 
di primo - grado, come l'ac
quisto — il 17 marco — del
la sveglia da utilizzare co
me timer ai grandi magazzi
ni Coin di Genova, dove il 
quartetto si trovava in occa
sione di un convegno presso 
il < centro studi Europa » di 
salita Santa Caterina. Fre
quentemente interrotto dal le
gale di Rognoni. Alberini. Az
zi ha1 dichiarato fra - l'altro 
clic delle responsabilità dello 
stesso Rognoni aveva taciuto 
e non aveva ammesso nulla 

fino a quando aveva saputo 
clic il leader era scappato 
abbandonando i gregari -

«Questa notizia — ha sot
tolineato Azzi — mi ha libe
rato dal preciso dovere mo 
rale che mi ero assunto al
l'inizio nel difenderlo e nel 
prendere su di me ogni re
sponsabilità ». . , , 
1 Fulmineo dopo questa ba-
tuta , il commento delì'avvo 
cato Alberini (difensore an
che di Franco Freda a Ca
tanzaro) • sulla * opportunità 
clic Azzi avesse continuato a 
tacere in coerenza con il suo 
impegno di militante politico. 

Anche nelle risposte i di 
Marzorati. sentito dopo Azzi. 
il nome di Rognoni ha costi
tuito il leit-motiv. Rognoni 1' 
ideatore, il coordinatore, il 
programmatore. Anche Mar
zorati ha giustificato la pro
pria adesione al piano con 
il convincimento che si trat
tasse di atto solo dimora-
tìvo. da sviluppare in conco
mitanza con il processo alla 
banda 22 ottobre ch'e si svol
geva in quel'gìprhi a Qenova. 

Rossella Michienzì 

Operai di Trento che reagirono a un'aggressione / 

Processo «capovolto a Venezia: 
vittime sul banco degli imputati 

Ignorate le violenze dei fascisti -1 lavoratori della Ignis 
«catturarono» e consegnarono alla polizia due squadristi 

èuscitoil 
quarto volume 

- . Dal nostro inviato 
VENEZIA — I 48 operai del
la .Ignis di Trento, vittime di 
violente fasciste (due furo
no accoltellati durante un' 
aggressione) - son da ieri 
alla ' sbarra accusati di > se
questro di persona, violenza 
privata, resistenza, diffama
zione, reati accumulati du
rante i fatti del 29 luglio. 
Da vittime a colpevoli solo 
perchè, di fronte all'aggres
sione di una squadracela fa
scista che aveva gettato bom
be carta, accoltellato in mo
do grave due lavoratori, col
pito con bastoni e catene, si 
erano ribellati e afferrati due 
degli aggressori — l'allora 
segretario del MSI e il re
sponsabile provinciale della 
CISNAL — ]i avevano portati 
in questura attraverso le vie 
della città. Gli operai, cosi 
agendo, avrebbero secondo 
l'imputazione commesso il 
reato di sequestro di persona 
e violenza, fi fermo dei fa-

Franco Rome 
protesta per la 

sHmioiie 
all' Asinara 

MILANO — L'attrice Franca 
Rame ha inviato al Ministro 
di grazia e giustizia, ad una 
serie di personalità politiche. 
ad un gruppo di senatori e 
deputati e ai maggiori gior
nali italiani, un telegramma 
nel quale denuncia come ria 
almeno venti giorni i dete
nuti dell'Asinara (il carcere 
speciale in Sardegna) non 
abbiano potuto fare la doccia. 

Nel telegramma. Franca 
Rame afferma anche come. 
per la seconda volta in tre 
mesi, sia stata sospesa la 
compera del vitto suppJemrn-
tare per i detenuti; cane !a 
posta contimi ad avere ri
tardi anche di sessanta gior
ni (una famiglia avrebbe stxv 
dito 15 telegrammi e 7 rac
comandate — dice l'attrice 
— senta ricevere risposta) 
e come l'aria per i detenuti 
sia consentita per 75 minuti 
giornalieri al massimo -

; scisti e la loro eventuale pu
nizione spettavano allo Stato: 
nel caso specifico alla poh-
zia e alla magistratura. 1 pri
mi per rendere innocui gli 
aggressori i secondi per giu
dicarli 
* E* in linea ' formale, giu
sto. uno Stato di diritto non 
si può regolare che così. Ma, 
come la ricostruzione dei fat
ti ha ampiamente dimostra
to, l'aggressione è avvenuta 
in assenza della polizia. Gli 
agenti non c'erano. Erano al
trove. E si sono visti, hanno 
raccontato • i cronisti, solo 
quando i lavoratori indignati 
si sono assunti il compito di 
assicurare alla giustizia i re
sponsabili delle gravi violen
ze. Non era forse un loro 
preciso diritto e dovere farlo? 
La legge non afferma che il 
cittadino è impegnato a col
laborare con la giustizia? Chi 
ha attentato in quel momen
to allo Stato di diritto: gli 
operai della Ignis che hanno 
troncato l'aggressione o chi 
l'aggressione ha compiuto 
materialmente e l'ha decisa? 

Il fascicolo processuale da 
a questo proposito risposte 
sconcertanti- I massimi re
sponsabili del MSI non vi fi
gurano. Contro di loro era 
stata presentata pur tuttavia 
una denuncia per associazio
ne a delinquere, ricostituzio
ne del partito fascista, tenta
to omicidio: imputazioni gra
vi. suffragate da - numerose 
prove e testimonianze. Nien
te. A Venezia gli aggressori 
fascisti non ci sona né si 
sa in quale sede si intende 
prendere in considerazione hi 
denuncia presentata contro di 
loro. 

Trento è uno dei centri do
ve la strategia della tensione 
si è esercitata in modo par
ticolare, come è emerso con 
sempre maggiore chiarezza 
durante le indagini condotte 
negli ultimi anni. La città 
era stata scelta come sede 
delle più gravi e sporche pro
vocazioni: dalle aggressioni 
ai lavoratori all'esplosione di 
bombe nei luoghi pubblici. 
L'arresto di tre «Iti esponen
ti dei CC, della polizia e dei 
servizi di sicurezza avvenuto 
nel gennaio scorso sotto l'im
putazione di favoreggiamento 
delle azioni eversive — dal 
capo dell'ufficio politico <%lla 
questura di Trento. Molino, al 
colonnello dei carabinieri San
toro. al responsabile del SID 
della città — ha mostrato 
quanto estesa e profonda fos

se la trama con la quale si 
tentava di strangolare la de
mocrazia italiana. Gli operai 
della Ignis se ne accorsero 
in tempo e, per primi, dimo
strando una grande sensibili
tà, reagirono con energia. 

Come si fa a considerare 
questa reazione come un cri
mine? Non certo dal punto 
di vista del diritto di uno 
Stato — nessuno lo può di
menticare — che ha posto a 
suo fondamento la Costituzio
ne - repubblicana. Eppure — 
ecco l'aspetto più assurdo di 
questo processo — il fascico
lo che i giudici hanno da
vanti non liesce a cogliere 
altro che la «illegittimità» 
della reazione operaia. Nono
stante le prove addotte, no
nostante i fatti che sono ve
nuti poi ad illuminare il qua
dro, nonostante la scoperta 
dell'intreccio di responsabili
tà tra fascisti e settori del
l'apparato dello Stato, gli ope
rai hanno continuato a com
parire come i protagonisti 
« negativi » di quel dramma
tico 29 luglio 70. > . i 

La ricerca della verità, an
zi, sul piano processuale, ha 
fatto addirittura passi indie
tro rispetto alle conclusioni 
a cui erano giunti i giudici 
di Trento che avevano posto. 
come pregiudiziale per la con
tinuazione del dibattimento. 
L'esigenza di chiarire le re
sponsabilità degli aggressori. 
Un sorprendente intervento 
della Cassazione ha spostato 
il processo a Venezia, con 
motivazioni che il collegio di 
difesa ha energicamente con
testato chiedendo alla fine la 
sua ripresa nella sede natu 
rale di Trento. Non ci sono 
ragioni, si è rilevato, che 
questo non avvenga. 

Ma. anche a questo propo
sito, ritorna Inquietante l'in
terrogativo di che cosa si in
tende per Stato di diritto: 
se l'autorizzazione formale 
della procedura per nascon
dere, attraverso giochi di pre
stigio, la verità, oppure la 
difesa dei postulati fondamen
tali della legge che regolano 
la convivenza civile. Gli ope
rai della Ignis con chiarezza 
hanno fatto la seconda scelta. 

Il proteno comunque è al
le prime battute. Toccherà 
ai giudici decidere adesso se 
accogliere o meno la richie
sta del collegio di difesa per 
la sua sospensione e il tra
sferimento a Trento. 

i Orazio Poligoni 

" . ai primi di dicembre il quinto ~ , , 

ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 

• * . • i * _ , " . „ i 

il giudizio della stampa europea 

THETTMES 
Nessun editore poteva fate un ser
vizio più grande al paese se non 
pubblicando una nuova enciclo
pedia europea, in un momento 
in cui si avverte con particolare 
urgenza ia necessità di opere che 
suno Li vsummj» della nostra 
culiurj. 
Diffìcilmente si pr levano esami
nare con tanta serietà e impegno. 
come è stalo fatto negli ultimi 
cinque o «ci anni, i legami esi
benti fra Italia ed Europa, la po
sizione di questo paese nell'am
bito delia Comunità Europea, e 
i suoi molteplici apporti nel corso 
della storia a quella che à può 
definire la realtà europea. , 
Ila evitato la formula facile che 
propone facile cultura,dando per 
scontato che i fruitori di questa 
enciclopedia sogliono idee non 
meno che fatti, come del resto ci 
si deve aspettare che voglia dare 
un esauriente quadro dell'attuale 
situazione europea. 

Molti fra i nostn migliori scien
ziati e specialisti sono presenti: 
per esempio Pierre George, au
tore di tutte le più importanti voci 
di geografo economica, George 
Dub>, Pierre Favard.Robcrt Man-
drou. André Chastel. Maurice 
Nadeau. Cbude Lévi-Strauss 
Per misurare l'agilità e la capilla
rità deHe strutture redazionali del-
rEncklopedia Europea bisogna 
guardare soprattutto all'apporto 
italiano. Ancor più che la presen
za di firme prestigiose (da Mora
via a Montale, dai premi Nobel 
Giulio Nana a Emilio Segrè, allo 
storico «Tane Ranuccio Bianchi 
Bandineffi, da Giulio Carlo Ar-
gan a Giovanni Macchia eccete
ra) colpóceta tenuta complessiva 

dell'opera: gli articoli troppo bre
vi per essere firmati sono eguaK 
mente scritti dai migliori specia
listi. • 
Si C voluto scegliere gli autori, 
quando era possibile, non solò 
sul fondamento delle toro corn-

. pctenze, ma anche su quello del 
loro «coinvofeirnento». Ed è so
prattutto fra Te voci politiche e 
quelle di storia della società ita
liana che alcuni contributi avran
no grande risonanza. * 

grMffkrtfrjUJifuriKe 
]l criterio fondamentale di gjudi-
7io è che l'opera sia stata conce
pita e realizzata sulla base di uno 
spinto europeo.-Afta domanda sì 
può rispondere senz'altro affer
mativamente, 
Abbiamo fatto dei sondaggLoer 
esempiojji articoli Bauhaus,Bee-
thoven, Btsmarck eccetera, sono 
sommamente jmparziaf, moder
ni e informativi nel migbor senso 
del termine; cosi dicasi per bor
ghesia o Samuel fieckett. La pre
sentazione dei dati biografici e la 
considerazione delle opere va 
via esaminate è felice dal punto 
di vista solistico ma soprattutto 
ci si muove da una prospettiva 
europea senza pregiudizi, con il 
massimo atgnrnarnento e ai tem
po stesso ilprù deciso intervento 
critico. 
Gli articoli di maggiore impor
tanza sono composti e impaginati 
su due colonne, per esempio bor
ghesia o carcere, mentre normal
mente rimpaginanonc è su tre 
colonne. La successione delle il
lustrazioni è eccedente, perché 
non sono state accatastate. Ci si 
può chiedere con interesse se il 
mercato librario tedesco saprà 
rendersi conto deff importanza e 
delle possibilità di un'opera dd 
genere. 

GARZANTI 
U VOWM K*MATO t * IH». OtTfE US» r %GWE, HlfJJO DEU.T1R.RA «1M» U H 
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Sciopero generale e corteo ieri per l'occupazione 
i»Y--h Sul palco del comizio a 

i sei operai 
I lavoratori hanno scontato tre giorni di reclusione in seguito ad una provocatoria denuncia del
l' azienda — La lunga catena di licenziamenti e di sospensioni nel polo ; industriale siciliano ; 

l;.C. . < . ( " • • • ' • : 

Dal nostro inviato 

i 

r i. 

n ;• 

SIRACUSA - Gli occhi lu
cidi dopo i tre giorni di car
cere scontati in seguito alla 
provocazione della Montedl-
son. i sei operai di Siracusa, 
tornati in libertà grazie alla 
energica pressione dei sinda
cati, del partiti democratici 
e delle amministrazioni loca
li, hanno ricevuto ieri matti
na sul palco sindacale di piaz
za Archimede, nel cuore del
la ' < isola-centro storico > di 
Ortigia, una lunga e calda 
ovazione. 

La manifestazione ha con
cluso un lungo e affollatissi
mo corteo — in testa i gonfa
loni dei comuni, poi operai 
del « polo » • industriale, cen
tinaia di studenti, gli agricol
tori di Lentini, Rosolini, Pa
chino. Noto — che si è sno
dato per diversi chilometri. 
dal piazzale del Teatro Gre
co. per tutto il corso Gelone 
e corso Umberto, sino alla 
splendida Città Vecchia. , 
- La scarcerazione • dei r sei 
operai (ad attenderli davanti 
al carcere di via Vittorio Ve
neto l'altra notte era una de
legazione del nostro partito) 
ha siglato una giornata di lot-

. ta provinciale, già program
mata prima degli arresti, che 
ha assunto il significato di 
una forte e composta risposta 
alle manovre repressive. 

..- ; I trecento edili e ' metal-
.' meccanici * dell'* Indotto-Mon-
tedison », attualmente licen
ziati. - sono il primo segnale 
di una offensiva più larga, la 
cui durezza viene testimonia
ta dagli arresti di sabato. La 
Montedison ha tagliato i fi
nanziamenti alle più piccole 
ditte che hanno in appalto la
vori di manutenzione, deter
minando, - oltre i licenzia
menti, pure la sospensione 

• per centinaia ' di lavoratori, 
per due, tre mesi, del paga
mento dei salari. I primi a 
venir colpiti sono stati gli edi
li. Poi i metalmeccanici, an
che se per questi ultimi c'era 
una assicurazione di impe

gnarli nei lavori per la co
struzione, in corso, del nuo
vo € Cracking > dell'etilene. 
che insieme a trentaquattro 
miliardi investiti nei fertiliz
zanti, rappresenta. un gran
de punto all'attivo del movi
mento, nella difficile lotta per 
il rispetto degli accordi Mon
tedison. , - OJ"^ *-i 
*• Intanto, {però, ', 117 progetto 
di •••• ridimensionamento va 
avanti in forma t strisciante, 
anche attraverso ' H pre-pen
sionamento sottobanco di de
cine e decine di chimici. Per 
cui, senza una ordinata pro
grammazione della chimica, 
senza la certezza di prossi
mi e cospicui investimenti per 
diversificare la produzione e 
collegarla all'agricoltura, al
l'edilizia e alla farmaceutica. 
senza precisi accordi tra Mon
tedison e gli altri gruppi per 
una gestione consortile dei 
nuovi impianti per l'etilene, 
il futuro è pregno di interro
gativi inquietanti. 

Lo scontro con i monopoli 
viene • caratterizzato, dunque 
— l'hanno ricordato nel co
mizio conclusivo • Franchina 
per la CGIL e Danilo Beretta 
della FULC nazionale — dal
lo stretto legame tra la dife
sa dei posti di lavoro e le 
prospettive future, non solo 
del polo siracusano, ma di. 
quella area chimica della Si
cilia sud-orientale (Siracusa-
Gela-Licata) che sta già pa
gando un salatissimo conto al
la mancata programmazione 

La manifestazione di Sira
cusa — ha detto Beretta — 
dà dunque significativamente 
il via al grande calendario 
di lotta che investirà nei pros
simi giorni il gruppo Monte
dison e. poi. tutta l'industria; 
in Sicilia il 28 ottobre la fe
derazione • sindacale ha ' già 
indetto un grande sciopero ge
nerale regionale: un avvio 
tanto più importante, perchè 
si basa sul sostegno delle for
ze politiche (dal PCI alla DO 
e delle amministrazioni locali. 

.Vincenzo Vasile 

S I R A C U S A — U n aspetto del la manifestazione indetta ier i per lo sciopero genera le 

Cassa integrazione nella fabbrica di acciai speciali 

Redaelli: chieste mille sospensioni 
MILANO — L'elenco delle aziende milanesi 
che fanno ricorso alla cassa integrazione 
guadagni si allunga. E' di ieri la richiesta 
della Redaelli, azienda per la produzione de
gli acciai speciali, di ridurre l'orario di la
voro nello stabilimento siderurgico di Rogo-
redo. Circa mille operai, praticamente tutti 
i lavoratori in produzione, saranno messi a 

' zero ore per una media di tre settimane nei 
mesi di novembre e dicembre e per un com
plesso di 130 mila ore di lavoro perduto. • 

La lettera con la quale l'azienda — di cui 
è amministratore delegato ring. Alberto Re
daelli presidente dell'Assolombarda — apre 
la procedura per la riduzione dell'orario .di 
lavoro è giunta pochi giorni dopo che il comi
tato di coordinamento del gruppo e la F.L.M. 
avevano aperto una vertenza sindacale. 

La richiesta di cassa integrazione viene 

giustificata dall'azienda con le difficoltà di 
mercato e con l'impossibilità di reperire fi
nanziamenti necessari per portare avanti il 
piano di investimenti previsto solo un anno 

; fa. I sindacati hanno già risposto con la di
sponibilità ad esaminare le difficoltà contin
genti, a condizione che anche problemi tem
poranei di riduzione dell'orario di lavoro 
siano valutati all'interno di garanzie sull'at
tuazione degli investimenti e degli organici. 

- Intanto, già da oggi, I lavoratori dello stabi-
' limento di Rogoredo scendono in sciopero e 
manifestano all'interno della fabbrica. 
•La Redaelli inoltre, mentre denuncia dif
ficoltà di mercato e riduce l'orario di lavorò, : importa dall'estero materie prime destinate 
a successive lavorazioni, rinunciando in que
sto modo ad utilizzare gli impianti della fab
brica di Rogoredo. . . - . . , . ' . 

Dieci mesi dopo la conferenza di produzione 

1*"--M.. camminò 
Prima verifica pubblica della strada percorsa e delle prossime tappe - Risposta di mo
vimento alle manovre Anic e Montedison - Il piano di settore rimane un punto fermo 

..,,.. Dal nostro inviato 
OTTANA — Cos'è accaduto a 
Ottana - dieci • mesi • dopo la 
conferenza di produzione? Co
me sono stati portati avanti 
gli obiettivi che operai, tecni
ci. amministratori locali e re
gionali, forze sociali, partiti 
autonomistici e sindacati ave
vano concordato in un con
fronto franco e spregiudicato? 

Il cammino percorso in que
sti mesi non è stato facile. 
Talvolta ha subito degli ar
resti bruschi. Tuttavia non si 
registra nessun ritorno indie
tro, anzi si procede in avanti. 
La « verifica » della prima 
conferenza di produzione, ini
ziata ieri nel grande salono 
della mensa dell'ANIC. affol-
lato di lavoratori, di ammi
nistratori comunali e provin
ciali. di esponenti della Re
gione autonoma e delle forze 
sociali, è partita da un primo 
dato di fondo: la giusta im
postazione politica della linea 
del consiglio di fabbrica, ba
sato su un saldo rapporto uni
tario con la Regione e con 
gli enti locali, ha permesso 
il : dispiegarsi • • di un ampio 
schieramento nel Nuorese e 
in tutta la Sardegna, creando 
quindi ' le - condizioni di • un 
intervento da • parte del ' go
verno centrale per risolvere 
positivamente un problema la 
cui dimensione è nazionale. 

I lavoratori di Ottana non 
hanno atteso di conoscere uf
ficialmente il proposito della 
Montedison di rinunciare alla 
partecipazione ' nella società 
Chimica < e Fibra del Tirso. 
e neppure hanno assunto una 
posizione '• rinunciataria di 
fronte alle manovre dell'ANIC 
che preludono alla cassa inte
grazione. se non. addirittura. 
alla serrata. Hanno dato su
bito una risposta sul terreno 
del movimento, - misurandosi 
sul futuro della propria indu
stria con proposte e inizia
tive concrete. -

Questa decisa volontà di 
lotta, die • è degli operai' e 
delle popolazioni della media 

vaile del Tirso si salda con 
la politica dell'intesa alla Re
gione. Giustamente nei do
cumenti approvati dal Consi
glio regionale viene sottoli
neata la necessità di un piano 
nazionale per la verifica dei 
programmi, la ristrutturazio
ne del settore delle fibre sin
tetiche, la definizione dell'as
setto proprietario della Mon
tedison. - Ora — ha detto il 
compagno Macciotta — il go
verno deve fare la sua parte. 
sciogliendo finalmente il nodo 
della costituzione, attraverso 
una - legge, della . finanziaria 
che raggruppi le azioni pub
bliche presenti nel gruppo. 

In sede regionale, anche 
per riuscire a dare maggiore 
forza alla battaglia in corso 
nel paese e nelle sedi par
lamentari. si deve sostenere 
con energia l'esigenza di una 
programmazione del settore 
chimico-tessile. Questo signifi
ca che è giunto Ù momento di 
rovesciare la vecchia politica 
di subordinazione • ai grandi 
gruppi (Montedison. ANIC. 
SIR), tanto più assurda se 
si considera che il finanzia
mento di queste ' aziende di
pende in " maniera ' prevalen
te '. se non esclusiva dall'in
tervento degli istituti pubblici 
e dai contributi statali e re
gionali. j ... / ^ -".' 
" Il compagno Saverio Ara. 
rifacendosi alla volontà una
nime del consiglio di fabbrica. 
ha riaffermato che oggi « esi
stono le condizioni perchè gli 
interventi produttivi siano su
bordinati agli interessi gene
rali dei cittadini, secondo in
dirizzi liberamente scelti at
traverso la dialettica politica 
dei partiti e del movimento 
operaio, e portati a ' sintesi 
nelle sedi istituzionali ». - t 

Da questa scelta della clas
se operaia di Ottana è possi
bile trarre il primo convinci
mento — ha - detto il - presi
dente del Consiglio regionale, 
compagno Andrea : Raggio — 
della necessità inderogabile di 
mantenere, rafforzare, svilup
pare la politica dell'intesa au-

Aperta ièri a Riccione la prima conferenza nazionale unitaria del settore ; ; 

Perché deve cambiare Tazienda FS 
La relazione introduttiva di Sante Bianchini/segretario generale del Saufi-Cisl - Accenti autocri
tici -1 problemi dell'unità della categoria - Il rapporto lavoratori-sindacato - Domani le conclusioni 

; Dal nostro inviato 
RICCIONE • — * Riforma del-

• l'azienda delle FS. e ripresa 
e consolidamento del proces-

'• so unitario sono i due punti 
cardine dela relazione eoo 
la quale il segretario genera
le del Saufi-Cisl Sante Bian-

_ chini ha aperto ieri mattina 
/ . a Riccione a nome dei tre 
'"• x sindacati confederali di cate-
) goria (SfiSaùfi-Siuf) i lavori 
' ' della prima ' conferenza na-
' zionale unitaria dei quadri e 
,: .. delegati ferrovieri. Non c'è 
,; dubbio che i ferrovieri si tro-
k vano a dover precisare scelte 

importanti che segnano una 
svolta non solo per la cate-

' goria.. Un problema quale 

quello della ' riforma del
l'azienda ferroviaria con tutte 
le implicazioni che compor
ta, al di là dell'assetto isti
tuzionale che l'azienda potrà 
asumere non può realizzarsi 

) — come ha sottolineato il re
latore — senza il consenso e 
l'adesione delle altre forze de
mocratiche. Da qui la richie
sta di < appoggio pieno e con
vinto > dei partiti politici de
mocratici, dei lavoratori dei 
trasporti, della e forza coor
dinatrice delle confederazio
ni». '-.r MV :*' ••'•'••• ' •- •"-'•' 
- Ma c'è bisogno in primo 
luogo di affermare, consoli
dare e fare avanzare il pro
cesso unitario, di recuperare 
interamente il rapporto sin-

phbrate 
) 

O CONSORZIO PER L'EDILIZIA INDUSTRIALIZZATA 
:. Quattoiàlcì tra le più ' importanti aziende edilizie che 
complessivamente hanno raggiunto quest'anno 1000 miliardi 
di fatturato, con 40 mila dipendenti impegnati in cantieri 
Italiani e stranieri, hanno dato vita al Consorzio per l'edi
lizia industrializzata. I costi che il Consorzio pensa di poter 
offrire al mercato dovrebbero risultare del 30% inferiori a 
quelli dell'edilizia tradizionale. 

CD INCONTRI PER OCCUPAZIONE GIOVANILE 
Una delegazione del Movimento giovanile de si è incon

trata ieri mattina con il vice presidente della Conflndustria, 
Boncil&tiani, per un confronto sul problema dell'occupazione 
giovanile, •..-•.».-

dacato-lavoratori. di assicura
re una partecipazione reale 
della base alle scelte. Con 
molta franchezza da parte del 
relatore si è affermato che 
la e mancanza • di una > più 
stretta unità d'azione e gravi 

. fasi ' di deterioramento nei 
rapporti fra sindacati unitari 
non motivati dall'effettivo in
teresse della categoria, han
no contribuito al disorienta
mento dei. ferrovieri e dei 
militanti ». I lavoratori so
no stati e inadeguatamente » 
coinvolti fin qui nella elabo
razione della linea e degli 
obiettivi del sindacato..-' 

Da qui tutta una serie di 
riflessioni anche autocritiche 
sulle cause presenti e remote 
di un certo disorientamento 
nella categoria, sulla realtà 
nella quale agiscono le strut
ture sindacali, sui collega
menti con le istanze «oriz
zontali » sui poteri contrattua-
U a tutti i livelli. 

Il dibattito iniziato nel po
meriggio e che si protrarrà 
fino a domani dovrà dare 
un contributo di elaborazione 
e di proposte per il consoli
damento del processo unita
rio. per assicurare quella 
«gestione democratica dei 
momenti decisivi dell'attività 
del sindacato» su cui ha in
sistito fl relatore. Una gestio
ne democratica che si realiz
za—ha sottolineato — «con 
la partecipaziooe attiva della 
base aBa definizione delle ri-

; vendicazioni, con la presenza 
idei lavoratori alle trattative 
:- e con il giudizio sul loro esi
to». . 

;"-•'' Le scelte (definite nelle 
'grandi linee ma da precisare 
in tutti i loro aspetti e nelle 
implicazioni che comportano) 
che stanno di fronte alla ca
tegoria non posono. non ri
chiedere il massimo di par
tecipazione. AI centro del no
stro impegno — ha detto il 
relatore — abbiamo posto il 
problema della riforma dei 
trasporti e dell'azienda delle 
FS. E' una linea politica che 
si propone come obiettivi « il 
cambiamento delle strutture 
lavorative, una diversa e più 
alta produttività collegata al
la riorganizzazione del lavo
ro. allo sviluppo economico 
e sociale del paese, alla re
visione dei contenuti econo
mici e normativi del nostro 
trattamento ». - • .- - • :• "•-•••• 

Nel definire gli obiettivi del
la riforma delle FS cui sono 
collegati quelli di carattere 
contrattuale con la richiesta 
di inserimento della catego
ria nel settore omogeneo dei 
trasport: non si può prescin
dere dal ruolo che le ferro
vie debbono assolvere all'in
terno di un piano generale 
dei trasporti inteso come stru
mento di programmazione e 
coordinamento di un sistema 
integrato dei mezzi per la 
mobilità delle persone e delle 
merci. Un ruolo che deve es

sere visto soprattutto in fun
zione «di una ripartizione — 
ha ricordato Bianchini — più 
equilibrata del traffico fra ro
taie e strada, di un riassetto 
del ' territorio, di un r minor 
consumo di energia della pro
duzione del servizio al minor 
costo possibile di un adegua
to sostegno allo sviluppo del 
paese». •• -
- L'azienda oggi non è in con

dizione di assolvere a que
sto . ruolo. Ciò che occorre 
è una azienda efficiente ispi
rata a criteri industriali pro
duttivi ed economici, funzio
nale. Al ministero dei Tra
sporti dovranno essere riser
vati perciò solo compiti di 
controllo e di indirizzo e non 
funzioni di direzione e di ge
stione come avviene oggi, co
si come è necessario che per 
tutto l'insieme dei problemi 
del trasporto si arrivi ad un 
ministero unico «per un in
dirizzo politico e uniforme 
dell'intero settore». •. 

Il discorso sull'assetto isti
tuzionale della azienda FS è 
appena iniziato e non riguar
da ovviamente solo i ferrovie
ri. In ogni caso essa — ha 
detto fl relatore — «dovrà 
avere una propria personali
tà giurìdica, perseguire fina
lità di ordine sociale, essere 
di proprietà dello Stato - rea
lizzare la gestione economica 
dei servizi ». r j - ;• •;• ; • ;.:.-. 

'ìfi. 
Ilio Gtoffredi 

«,< 

Ferma ieri per 4 ore 
la siderurgia pubblica 

t- "i 
V.- •> 

£ ; • / ' 

'-•>•• > 

ROMA — Per quattro ore 
si sono fermate ieri le azien
de siderurgiche pubbliche sul
la base delle decisioni assun
te dai coordinamenti della 
Italaider e delia Dalmine. 
' Nelle numerose manlfesta-
Sionl svoltesi nei centri in
dustriali de! Paese (a Geno
va» Taranto, Piombino, Napo
li. Savona) 1 lavoratori in 
lotta hanno rimarcato l'esi-
cenaa di un riordino delie 
Partecipazioni statali e in 
particolare della siderurgia, 
tenendo conto delle minacce 
di cassa integrazione che in
combono «nelle ali'IUlsIder. 1 La necessita di un piano 
nazionale della siderurgia è 
stata sottolineata dal segre
tario della FLM Pio Galli 
nel corso di una affollata 
assemblea all'interno delle 

di Piombino, alla 

quale hanno preso parte i 
lavoratori di tutto il polo si
derurgico. compreci quelli del
la Dalmine. 

A Napoli la protesta dei 
lavoratori dellltalsider ha 
varcato 1 confini della fab
brica, e ha coinvolto la città. 
Ieri mattina un lungo corteo 
di operai (oltre 4.000 perso
ne) è partito da piazza Ba
gnoli ed ha raggiunto Fuori-
grotta, dove in piazza Mari
no ha parlato il segretario 
nazionale della FLM. Knao 
Mattina. E" stata una mani
festazione combattiva che ha 
coinvolto anche le altre fab
briche flegree, scadenti e di
soccupati contro la decisione 
deU'lwlslder di mettere a cas
sa integrazione seimila ope
ra! in tutto il groppo, di cui 
duemila solo nel centro si
derurgico di Napoli. 

Passo del Pei presso il governo 
per TAndreae di Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — I la
voratori tessili dell'Andreae 
— che l'altro ieri avevano 
occupato, per alcune ore, gli 
uffici del sindaco e distri
buito per le vie cittadine cen
tinaia di calae — han
no occupato ieri per tre 
ore la piata centrale dell'ae
roporto di Ravagnese. E* un 
nuovo allarmante sintomo del-
rcsaaperazlone cui sono giunti 
1 354 dipendenti da sette mesi 
senza salario e, oggi, tutti in 
cassa integrazione. 

Un « pronto ed efficace im
pegno governativo per con
cludere la lunga vertenza». 
aperta da oltre lt mesi, è 
stato chiesto ad Andreotti dal 
parlamentari comunisti cala
bresi l quali, in un telegram
ma, hanno rilevato la parti
colare acutezza della crisi ca
labrese ed I pericolosi foco

lai di esasperazione esistenti 
•- Il volo in arrivo da Roma 
alle ore 10,40 è stato, dopo 
alcuni giri effettuati sulla cit
tà, fatto proseguire per Cata
nia; quello In partenza per 
Roma ha subito alcune ore 
di ritardo. 

Fra gli operai in lotta, ol
tre al dirigenti sindacali della 
CGIL-CI8L-TJIL, c'era un de
legazione della Federazione 
reggina del PCI. I motivi dell' 
Inasprimento della lotta stan
no nella lentezza con cui il 
governo applica gU accordi 
che prevedevano Plntenrento 
delta Qept nella gestione dei 
moderni stabilimenti tessili di 
San Leo e l'estromissione del
l'Andreae. 

Dai colloqui intercorsi ieri 
fra il sottosegretario Santako 
e funzionari del ministero del 
Bilancio preposti alla soluzio

ne della vertenza, si è saputo 
che, nella stessa mattinata. 
era in corso un incontro fra 
i legali della Gepi e quelli 
dell'Andreae per definire il 
passaggio della gestione, qua
le primo passo per il totale 
rilevamento dell'azienda. I ri
tardi derivano dal tentativi 
dell'Andreae di restare nella 
gestione dell'azienda o di trar
re il massimo profitto dal-
reaasperazlone dei lavoratori 

Sindacalisti ed operai, dopo 
aver esposto al sottosegreta
rio Santako il grado di ten
sione e di preoccupazione esi
stente fra i lavoratori dopo 
l'annuncio dei Heenttamenti 
della Montefibre (che, in Ca
labria, vorrebbe dire ta chiu
sure. di due stabilimenti tes
sili a CastroviUari) hanno ri
badito l'urgenza di una defi
nizione del problema. 

Pronunciato dal ministero del Lavoro 

No al declassamento 
di tre società Fiat 

L'annuncio che la richiesta del monopolio è stata re
spinta nella risposta ad un'interrogazione del Pei 

ROMA — Il ministero del La
voro ha respinto la richiesta 
del gruppo FIAT di declassa
re da società finanziarie ad 
aziende commerciali tre sue 
collegate: l'Istituto finanzia
rio automobilistico (IFA), la 
Società finanziaria per la 
meccanizzazione (SFIMA), e 
la Sviluppo comunicazioni ur
bane e interurbane (SCUI). 
Le tre aziende operano nel 
campi dello sconto cambiali e 
titoli di credito per agevola
re le operazioni di vendita 
agli enti locali di auto, veico
li industriali e mezzi di ma
nutenzione > stradale prodotti 
dalla casa madre. 
• L'annuncio che l'operazione 
non è passata è stato dato 
ieri alla Camera dal sottose
gretario Adolfo Cristofori nel
la risposta ad un'interrogazio
ne con cui i deputati del PCI 
avevano appunto denunciato 
la manovra, sottolineandone 
non solo le conseguenze pra
tiche ma il disegno comples
sivo di cui la FIAT si face
va in questo modo battistra
da a nome e per conto anche 
di altri potenti gruppi ' che 
agiscono nel campo dell'inter
mediazione finanziaria. 

Che cosa avrebbe significa
to infatti il declassamento 
delle tre società? Intanto la 
loro sottrazione alla legisla
zione sul credito; e. di con
seguenza, anche un colpo ai 
livelli retributivi del persona
le (che avrebbe passato sotto 
un contratto meno vantaggio
so) e un ulteriore, consisten
te risparmio padronale sui li
velli contributivi INPS. £ a 
questa parte dell'interrogazio
ne la risposta del governo ha 
dato in effetti risposta soddi
sfacente • con l'annuncio ap
punto che fi ministero del La
voro non ha concesso l'auto
rizzazione al declassamento. 
' Se non che l'iniziativa co
munista sollecitava un'espli
cita presa di posizione del 
governo su quanto già acca
de in questo campo, e sul di
segno che stava quindi dietro 
l'operazione FIAT. Ma pro
prio su questo il sottosegreta
rio Cristofori ha del tutto ta
ciuto. Da qui i rilievi critici 
di cui si è fatto interprete 
il compagno Tommaso Sico-
lo. Nel prendere atto delia 
decisione adottata dal mini
stero (anche sull'onda — ha 
ricordato — di una lunga ver
tenza conclusasi giusto l'al
tra sera con un accordo che 
garantisce contrattualmente il 
personale delle tre collegate 

FIAT), Sicolo ha rilevato in
fatti che sono circa un mi
gliaio le società che eserci
tano di fatto l'intermediazio
ne finanziaria r mascherando 
tuttavia quast'attività con fit
tizie finalità e commerciali », 
e sfuggendo cosi a tutti i vin
coli legislativi. i = 

In pratica, cioè. Ha FIAT 
pretendeva con la sua richie
sta che si riconoscesse uffi
cialmente la • liceità di uno 
stato di fatto che invece il 
governo deve combattere at
tivando tutti gli strumenti a 
sua disposizione (a comincia
re dagli Ispettorati del lavo
ro) per porre fine a questo 
stato di cose, per colpire la 
evasione contributiva comun
que mascherata, per tutelare 
l'interesse pubblico e la cor
rettezza di un numero assai 
consistente e sempre crescen
te di operazioni finanziarie 
che. anche attraverso la scap
patoia delle società - e com
merciali ». finiscono letteral
mente per non esistere 

g. f.p. 

Il 3 novembre 
scioperano 
gli statoli 

ROMA — Uno sciopero nazio
nale di 24 ore è stato pro
clamato per il 3 novembre 
dalla federazione unitaria de
gli statali che ha deciso an
che. per lo stesso giorno, una 
manifestazione nazionale a | 
Roma e la mobilitazione de! J 
personale. 

Le trattative tra governo e I 
sindacati per il rinnovo del ] 
contratto sono state inter
rotte ieri sera dopo un nuovo ' 
incontro. La riunione si è 
svolta a Palazzo VjdonL La 
delegazione sindacale era 
composta dai tre segretari 
generali della federazione di 
categoria. De Angelis, Bastia-
noni e Di Foce e da Giovan 
nini. Ciancaglini e Bugli per 
la federazione unitaria. • 

Secondo quanto si è ap
preso da fonte sindacale il 
governo ha proposto l'inqua
dramento degli statali su sei 
livelli retributivi partendo da 
un salarlo di base (U un mi
lione 800 mila lire. 

I sindacati hanno giudica
to, a quanto si apprende. 
«complessivamente negati
va » la proposta del governo 
anche perchè risulterebbe 
peggiorativa rispetto ad una 
precedente proposta avanza

ta 11 13 ottobre scorso. 

tonomistica come terreno più 
favorevole per rilanciare, su 
basi ancora meglio articolate, 
quel movimento di massa in
dispensabile per dare gambe 
alla programmazione demo
cratica in Sardegna e in Ita
lia. * -" £• • ' . ;j • " A 

Ma basta ' quanto è stato 
ottenuto ad Ottana? II com
pagno Benedetto Barranu, del
ia segreteria • regionale del 
PCI. ha indicato la validità 
degli obiettivi raggiunti: per 
esempio, il > piano di settore 
rimane un punto fermo, men
tre si è pervenuti al blocco 
dei licenziamenti ed è caduta. 
almeno per il momento, la 
minaccia della Cassa inte
grazione. 

E' chiaro — è stato l'av

vertimento del segretario na
zionale della ' FULC Gastone 
Sciavi, a chiusura del dibat
tito —, che non ci si deve 
fermare ad una strategia di
fensiva. L'attacco all'occupa
zione portato avanti in Sar
degna nelle miniere del Sul-
cis. alla Snia Viscosa dì Vil-
iacidro. ad ' Ottana e nella 
zona industriale di Cagliari. 
deve trovare una risposta ge
neralizzata. capillare, che si 
irradi dalla fabbrica al ter
ritorio. pervenendo ad un ul
teriore salto di qualità, nel
l'organizzazione della lotta e 
ad un più stretto collega
mento con il movimento meri
dionale e nazionale. 

Giuseppe Podda 

Intanto si continua a produrle 

Nei magazzini Zanussi 
60 mila tv a colori 

Il coordinamento del gruppo disposto a discutere 
La trattativa riprende oggi - Azioni di lotta se l'azien
da mantiene il suo atteggiamento intransigente 

(.,• 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Lo sciopero at
tuato qualche giorno fa * in 
tutti i 20 stabilimenti italiani 
del gruppo Zanussi. è stato 
una ferma risposta dei 36 mi
la dipendenti, al rifiuto della 
multinazionale - ' italiana - di 
entrare nel merito della inte
ra piattaforma sindacale. La 
valutazione negativa che i la
voratori • hanno dato ; di que
sto incontro contrattuale non 
è solo in riferimento all'elu
sività dell'azienda sui punti 
presentati. • quanti al tipo di 
politica che la Zanussi si o-
stina a perseguire.— 

L'esempio macroscopico di 
queste contraddizioni sta nel
l'intendimento di voler conti
nuare la produzione della tv 
a colori, pur avendo nei ma
gazzini di Pordenone una 
scorta di 60 mila pezzi.' Ciò 
comporterà • inevitabilmente 
un'accelerazione del processo 
di saturazione del mercato di 
questo : prodotto, anticipando 
ed accentuando il ricorso alla 
cassa integrazione per i lavo
ratori impegnati nel settore 
(un aumento ' di ore già ' è 
stato chiesto per gli stabili
menti di Udine e di Porde
none). Oltre a questo, vi ' è 
un modo superato di conce
pire il piazzamento e la con
correnza di mercato: da un 
lato, '• si punta solo a pro
grammare la domanda e non 
l'offerta (sottovalutando 
campi di intervento nella 
domanda pubblica, esempio 
telecomunicazioni) e. dall'al
tro. si mira a finanziamenti 
governativi in grado di argi
nare la concorrenza estera. 
con misure doganali, anziché 
promuovere scelte concorren
ziali, basate sulla qualità del 
prodotto. 

Che dire ' poi dell'utilizzo 
dei centri di ricerca Zanussi? 
A Bologna vi era stato al 
momento dell'accordo per 
l'acquisizione . della - Duca
ti l'impegno di - aprire un 
centro di ricerca., per utiliz
zare la componentistica a li
vello semiprofessionale e 
professionale e non di con
sumo. Ciò non si è ancora 
realizzato, : nonostante la di
sponibilità del governo a 
stanziare 21 miliardi alia Za
nussi per favorire l'acquisi
zione delio stabilimento da 
parte del gruppo. Al centro 
Zeltron. avviato di recente. 
viene fatta ' dai 20 tecnici 
(quasi tutti stranieri) una ri

cerca applicata sui prodotti. 
Ma a quali prodotti viene fi
nalizzata questa ricerca? 

Non crediamo che ai fini 
di una svolta produttiva, sia
no funzionali gli indirizzi 
impostati dal gruppo. Per e-
sempio si punta oggi a sosti
tuire, non il pezzo guastato. 
ma l'intero blocco nel quale 
il pezzo da sostituire è collo
cato, e quindi, anche compo
nenti ancora utilizzabili. Una 
€ americanizzazione » che mi
ra alla sostituzione totale del 
prodotto invece che al suo 
recupero. Tutto * questo si 
tenta di farlo passare come 
una innovazione in quanto — 
si afferma — la standardizza
zione e intercambiabililtà del 
prodotto, snellirebbe i costi e 
la manutenzione. In realtà è 
un tentativo di ottenere una 
stabilità di mercato, attraver
so il continuo sforno "di pro
dotti, cosi da sopperire il lo
ro stesso breve utilizzo. E' 
più giusto chiamarlo spreco: 
di risorse intellettuali e di 
materie prime, oltre che, 
spesso, di denaro pubbico. 

Infatti, per il futuro del 
settore elettronica civile, la 
Zanussi ha prospettato ipote
si di concentrazione di aiien-
de sotto la sua egemonia, per 
creare un'impresa a dimen
sione •• europea • alla i quale. 
dovrebbe essere nei fatti af
fidata l'elaborazione e la ge
stione ' del piano nazionale 
dell'elettronica civile, annul
lando così ogni possibilità di 
un effettivo indirizzo e con
trollo pubblico sui piani di 
settore, ma soprattutto repe
rendo in questo modo dal 
governo cospicui fondi. Il 
rischio è quello che venga 
avallato con denaro pubblico 
un insieme di interventi che 
di sociale non hanno né uti
lizzo né utilità. ; 
•• ' ' Il. coordinamento " nazionale 
del gruppo, rappresentato da 
lavoratori dei 5 settori in .cui 
la Zanussi è presente (elet
tronica. casa, collettività, e-
Iettrodomestici. componenti
stica, e rete commerciale) ha 
ribadito nella ~ riunione dei 
giorni scorsi, una disponibili
tà aperta a discutere la piat
taforma, ma ulteriori inizia
tive di lotta verranno definite 
nei prossimi giorni, se alla 
trattativa, che si terrà oggi e 
domani, non si arriverà ad 
una svolta positiva del nego
ziato. 

Alga Mari 
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INVESTIMENTI DELIE PARTECIPAZIONI STATALI 
NEL 1976, 1977 E 1978 

> ? Settori t 3 

- • ' . " • _ . . * _ ' ' , • » • • , . % . _ , * 

• ) MANIFATTURIERE i 
Siderurgia, metallurgia e attività 

v> ? k connesse - (Totale . 
• ?' Cemento v ? 
I II '-.: Meccanica '•'!•£ » . ' />- \ j$" 
.*'•: '.Elettronica ••..•"••'•, '•* £• f 
ff. : Cantieri navali 
" ' ' Fonti di energia e attività con-

•/'•' '<i nesse - Totale •", '' ,, 
':'\'\ Chimica / , ..•"/ , ;." 

Tessile-. .*r-. 
•'';• Alimentari .V.'.". \ ; . • 

Varie manifatturiere '- : ' ' 
Totale manifatturiere ; ' " ^ •'["" 

b) SERVIZI £ / 
; Telefoni *!•'<'r ;-'' 
Radiotelevisione 
Trasporti marittimi 

'..' Trasporti aerei •'': 
Autostrade, infrastrutture e co- \ 

struzioni - Totale 
':•' Terme,. ' '...•,.•. 

Cinema .-
Servizi vari ' , 

. ' T o t a l e servizi '."-{^y. •.-.*•',..>'.. 

e) INVESTIMENTI NAZIONALI 
d) INVESTIMENTI ALL'ESTERO 

Totale investimenti complessivi 

(IN MILIARDI DI LIRE) 

f, ' '• - '• • '• " • , " • -

.. t «-

Consuntivo previsioni 
1976 1977 

:-. • r - * » » - ^ . i ^ / ^ . ' . ' - " . 
v 535.9 * 474,3 ;: 

6,1 , :: - 1 4 , 6 
£ * - 189,8 r '• ••̂ '•i 197,5*. 

* 80,1 £ '••: ; 95,8 •< 
"" •.;49,6 ;•;: - ^ 4 0 , 5 

• - . ' • • • • • • • . ' : - : : Ì \ - -. • 

,; 612,4 J ' . 635,4 ' 
' 1 6 8 ,208 • 
; 21,1 31 • •:, 
v 22 -25,3 

36 •' ' 5 3 , 5 ^ 
1.721 , , . ; 1.775,9 

. ' . . . :• . * . - . ' - i • ' •.•'•:.'- '"i i l • 

.1.210,5 7 1.206,9. 
r 9,4 20 ' , 
196,2 442,8 
73 23,4 ; 

• - • , ' , p | , ' " - / * ' . ) . . • , . " ' » ' 

; 212,9 177,1 
v 4>i= • 3,4. 
• :-2,1 - • . 2,8 

; : 50,5 45,4 
'1.758,6 1.921,8-

3.479,6 3.697,7 
339,3 582,6 

3.818,9 4.280,3 

1978 

V - ; ' -} •&•':«• ':„; 

'435,3 
8,6 

»\»N; 198,5 :< 
'" <"•' 6 97 4 i 

V 45,8 
:•:• • , v , : - , -

• ; 619,9 
233 

25- : 
*;. 50,3 

' 7 4 
; ,; 1.787,8 

; • • ; - : v - . • . 

1.248 
— . . . . . 

335,7 -, 
46,4 

' • ' • • ' : J - ; • • • • ' • ' 

98,6 
- 4,4 

-45,2-
1.778,3 

3.566,1 
600 

4.166,1 

Il PCI alla Camera denuncia l'insabbiamento della discussione 

Finanziaria 
tt,r*,~i':. 

Le proposte del governo contrastano con l'accordo programmatico - La rela
zione di Bisaglia sulle PPSS: il forte indebitamento impedisce gli investimenti 

Concessi i crediti per il metanodotto Algeria-Italia 
ROMA — Il Comitato Interministeriale per 

'la politica economica estto-a, si è riunito ieri 
«He ore 19. Al termine della riunione è 
•tata decisa la concessione dei crediti per ' 
realizzare il metanodotto dell'ENl Algeria-
Italia. - . .>- -, -•> ' 
:- Il ministro per il Commercio Estero,'Os
sola, è rientrato ieri da Berna dove si era 
recato per incontrare il consigliere federale 
per l'economia Brugger. Un comunicato al 
termine dei colloqui, durati l'intera giornata, 

parla genericamente del ' « problemr relativi 
agli scambi commerciali italo-svizzeri nonché 
quelli inerenti i negoziati multilaterali GATT 
di Ginevra » ' oltre che di « punti di vista 
sull'ampliamento della ,CEE ai paesi ; del
l'Europa meridionale». Con la Svizzera sono 
aperti, tuttavia, anche altri problemi che 
riguardano da vicino il ministero per il Com
mercio Estero: : moviménti di capitali, con 
connesse questioni di trasparenza fiscale, e 
atteggiamento delie Autorità. 

ROMA — Governo e forze po
litiche devono dire con chia
rezza che posizione hanno a 
proposito • della ' Montedison. 
soprattutto alla luce del con
tinuo aggravarsi dello stato 
finanziario • e " produttivo del 
gruppo. < Non ' è • più € utile » 
perciò continuare a discutere 
nel comitato ristretto della 
commissione bilancio della 
Camera, ma il confronto deve 
ritornare direttamente in com
missione, in modo che si pos
sa arrivare al più presto a 
misure che rispettino quanto i 
sei partiti hanno convenuto 
nell'accordo di programma. 

"'-. Con una lettera inviata al 
presidente della commissione, 
il de La Loggia, è questa la 
richiesta avanzata dal compa
gno Gambolato a nome del 
gruppo comunista. Vi era la 
concreta • possibilità di arri
vare alla costituzione, per leg
ge, di una Finanziaria che 
servisse realmente a dare un 
ruolo ed una funzione deter
minante alla presenza pubbli
ca nella Montedison: invece. 
rileva Gambolato. « il gover
no ha ritenuto di insistere con 
una serie di atti amministra
tivi sia per quanto concerne 
la costituzione di una finanzia
ria che per il suo statuto »; 
atti che € sono in netto, con
trasto sia con l'accordo pro
grammatico che con la esi
genza di dotare lo Stato ' di 

uno strumento utile e agibile 
per raggiungere gli obiettivi 
che l'azione pubblica intende 
porsi*. .- ' ;;v,. .•. •^>?.v-.v_ 
Y::- Con questa iniziativa, i de
putati comunisti hanno volu
to in sostanza denunciare il 
vero e proprio insabbiamento, 
per responsabilità del gover
no, della discussione in Par
lamento sulla Montedison. In
sabbiamento che è stato però 
— e non a caso — parallelo 
alle nuove pressioni del'grup-
po (vedi caso Montefibre) per 
finanziamenti a scatola chiu
sa ed a iniziative, sempre in 
sede di governo, per affron
tare i problemi del settore 
chimico al di fuori di qual
siasi direttiva pubblica. 

:;•- Si tratta ora di uscire ra
pidamente da questo insabbia
mento e di decidere, andando 
al di là delle scelte inaccetta
bili fatte dal governo e dal 
ministro delle Partecipazioni 
statali. ' Questo ministro del 
resto è tenuto anche ad una 
altra scadenza importante da
vanti al Parlamento: egli de
ve infatti presentare una sor
ta di ' € bilancio » delle atti
vità delle Partecipazioni sta
tali con una verifica puntuale 
degli investimenti previsti, di 
quelli che si intende mante
nere, di quelli che invece si 
ritiene opportuno rinviare. Di 
questo < bilancio » ancora non 
vi è nessuna traccia. Il mi

nistro si è limitato quest'an
no ad un atto assolutamente 
tradizionale: l'invio al Parla
mento, assieme al bilancio del
lo Stato, della consueta rela
zione sui vari programmi dei 
vari enti di gestione: non un 
e piano », ma , una sommato
ria delle cifre, delle proposte, 
delle rinunce dei : vari enti, 
dall'IRI • all'ENI. - all'EFIM. 

'. In questa relazione si so
stiene che l'indebitamento è 
il problema che condiziona lo 
sviluppo ' delle partecipazioni 
statali. Il livello più alto di 

. indebitamento - è stato rag
giunto lo scorso anno (il 57.7 
per cento del fabbisogno fi
nanziario dei tre enti è stato 

coperto attraverso debiti): nel 
'77 la situazione dovrebbe He- ,: 
vemente migliorare e nel '78 . 
si prevede invece un nuovo 
sensibile aumento del ricorso 
all'indebitamento. Da ' questo _ 
insieme di circostanze, si fa * 
discendere la affermazione se- \ 
condo cui non è possibile fare . 
programmi - che < vadano ol- " 
tre il biennio >. Ma anche per ' 
questo biennio la situazione 
è molto negativa. Come si ve
de dalla tabella qui a lato se 
in termini monetari gli inve
stimenti . nel • '77 sono lieve- '. 
mente aumentati su quelli del 
*76, in termini reali essi han
no subito una caduta. Nel '78 
il calo dovrebbe essere tale 
anche in termini monetari. 

Si definisce l'ipotesi 
Massacesi all'Alfasud 

ROMA — In una intervista rilasciata ieri all'agenzia ANSA, 
il presidente dell'Intersind Massacesi, presentato come can
didato ad un posto di responsabilità alla testa dell'Alfasud, 
lascia chiaramente intendere che questa candidatura esiste: 
Massacesi ha tenuto a precisare che non assumerebbe mai 
« un incarico in negativo, vincolato cioè dall'impegno pre-

; giudiziale di licenziare anche un solo lavoratore ». Il presi
dente dell'Intersind ha anche espresso una serie di valuta
zioni lusinghiere su Cortesi, attuale presidente del gruppo: 
il che lascia presumere che l'arrivo di Massacesi all'Alfasud 
non sarebbe in contrasto con la permanenza di Cortesi alla 
testa del gruppo Alfa Romeo. 

La manovra monetaria USA ha effetti contraddittori 

Ribas dollaro, sale l'inflazione 
L'oro ed il franco svizzero usati come beni-rifugio - La svalutazione della lira nei confronti delle monete euro
pee contribuisce al;miglioramento della bilancia dei pagamenti ma rincarano tutti i 'prezzi degli alimentari 

ROMA — L'oro salito a 160 
dollari l'oncia, nonostante la 
crescente esclusione dagli usi 
monetari e la riduzione a be
ne-rifugio, indica che dietro 
i ribassi del dollaro si muove 
qualcosa di più grosso di una 
manovra congiunturale diret
ta ad aumentare la concor
renzialità ' delle: merci statu
nitensi e migliorare la bilan
cia di quel paese alleggeren
done la fattura • petrolifera. 
La manovra - congiunturale. 
Che si esprime in particolare 
nella rivalutazione dello yen 
, che ha visto anche ieri la 
valuta giapponese cedere un 
punto al cambio, scendendo a 
toccare 251 yen per dollaro. 
non è il solo motivo della 
pressione sul franco svizzero 
•alito ieri a 389 lire. Anche 
il franco svizzero è usato co
me merce-rifugio cui gli ac
quisti hanno, come nel caso 
dell'oro, uno sfondo preciso: 
la previsione di un innalza
mento dej livello di inflazio
ne nell'area stessa del dol
laro. • : ,.':. >.;.-V " '•::••-•--.-.' 
'Questo aspetto della situa

zione intemazionale dovrebbe 
far riflettere quanti si felici
tano del ribasso del dollaro 
in quanto indirettamente sta
bilizza ' altre monete - agevo
lando la ricerca dell'equilibrio 
con l'estero di altri paesi e 
si limitano ' a chiedere alle 

. maggiori potenze commercia-
' li. come Giappone e Germa
nia, una politica più espan
siva. Coinvolgere tutti gli al
tri in una * politica inflazio
nistica, anestetico temporaneo 
di alcuni aspetti della crisi 

nelle '' strutture. ' produce un 
effetto di compensazione ma 
allontana dal risanamento e-
conomico. < ' ~ • - i ; 
: L'economia italiana benefi
cia della tendenza ormai se
mestrale del dollaro. L'aggan
cio della lira alla valuta sta
tunitense impedisce di bene
ficiare di un minor costo per 
le ^ importazioni ' di ' petrolio. 
che si pagano in dollari, ma 
la . maggior quota dell'inter
scambio italiano si svolge an
cora con i paesi dell'Europa 
occidentale, in particolare con 
le aree del marco, sterlina e 
franco francese. Nei confron
ti di queste monete la lira si 
è : svalutata . ' ulteriormente. 
Non è questo il solo motivo, 
per il quale la bilancia Italia-
CEE (ed in particolare Ita
lia-Germania) si è rovesciata. 
passando dal disavanzo . all' 
attivo, ma certo la politica 
del cambio ne costituisce uno 
dei presupposti principali. Il 
ritorno all'equilibrio negli 
scambi Italia-CEE costituisce 
un fatto positivo ma potrebbe 
indebolire - oggettivamente. le 
spinte a ricercare una diver
sa collocazione dell'agricoltu
ra italiana nella Comunità e 
quindi sul mercato mondiale, 
anestetizzando una delle fe
rite più gravi della struttura 
produttiva. ' -'. 

. Non è il solo interrogativo 
che pone l'attuale situazione 
della lira nei confronti delle 
altre monete europee ogni 
tentativo di contenere il costo 
dell'alimentazione in Italia. 
uno dei principali fattori di 
deterioramento del livello di 
vita e quindi di dinamica nella 

scala i mobile, ; rischia di ri
manere vano. -•--"" * •?<••• 

. L'attuale, stabilirà, ilei, cam-
•'bìo col dòllaro comporta, in
fatti. una dinamica con le al
tre principali valute e non va 
confusa col cambio semifisso 
che veniva perseguito, ad e-
sempio, con la proposta di 
un Accordo monetario ' euro
peo che collegasse fra loro, 
in un rapporto flessibile ma 
stabile, le valute dei paesi 
aderenti alla Comunità, o di 
un'area allargata •'•".' compren
dente altri paesi aventi rela
zioni strette con la Comunità. 
Una politica di maggiore sta-

' bilità multilaterale del cam
bio, capace di dare un asse 
di riferimento - monetario • al 
programma economico nazio
nale, resta da formulare e 
comporta l'acquisizione di un 
notevole . grado di controllo 
sulle principali componenti e-
stere degli scambi, a comin
ciare dai movimenti di capi
tali. -•'.'=••:•••.•-. •;•.;-•.;-• ; ., ,_ 

'?1 In questo momento, in par
ticolare, occorre prendere le 
distanze dal tipo di gestione 
della congiuntura che propon
gono. fronteggiandosi in op
poste fazioni, i gruppi ban
cari e finanziari multinazio
nali. Alcuni di essi respingo
no la manovra de! dollaro non 
soltanto perchè inflazionisti
ca. cioè in quanto e annac
qua » i debiti intemazionali 
con la sola alternativa di un 
aumento dei tassi d'interesse 
al di sopra del livello 
di inflazione ma anche limi
tativo della loro espansione, 
ma al tempo stesso non di
sdegnano il protezionismo. Li

bertà di investire nel mondo. 
senza condizionamenti nazio
nali. ed al tempo stesso pro-
- tezióh¥ * 'airInterno- ""(gU alti 
prezzi chiesti anche negli USA 
per l'energia), ecco un idea
le nuovo per le multinazio
nali. D'altra parte, la mano
vra monetaria di per sé' non 
può risolvere quei problemi 
di ristrutturazione all'inter
no e di riassetto nei • rap

porti internazionali che sono 
stati sollevati dalla crisi. In 
Italia lo sappiamo bene,per; 
l'esperienza •_••' delle * dannose 
svalutazioni 1973-1976; e non 
abbiamo ancora tratto le con
seguenze,. ad esempio sul pia
no della diversificazione sia 
dell'economia interna che de
gli scambi. , ,. ..-..; ., , 

r. s. 

Q BANCHE IN TENSIONE PER I TASSI ATTIVI 
. •; Tensioni fra banche a proposito dei tassi sui prestiti. 
A detta di - ambienti informati, consultazioni stanno svol
gendosi in questi giorni tra le principali aziende di credito 
sull'atteggiamento da adottare in ordine a un eventuale ri
basso dei tassi attivi (gli interessi richiesti dalle banche 
sui prestiti) anche nella prospettiva di una ulteriore ridu
zione del tasse ufficiale di sconto. - . _ - . . 
a DIMINUISCE CONSUMO BENZINA f . :v , 

Nel periodo gennaio-settembre ' la domanda di prodotti 
petroliferi è scesa del 5,1% rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno. Nel settore trasporti la domanda risulta in 
aumento del 2*7% grazie a un aumento del 17,8% del gasolio 
auto, mentre la flessione della benzina è stata del 4,5Ce 
• IMPIEGHI ISTITUTI CREDITO SPECIALE , 
:^Gli impieghi intemi degli istituti di credito speciale am

montavano a fine luglio a 44.895,1 miliardi di lire contro 
44.469.4 miliardi di giugno e 39.369 miliardi del luglio 76. 
Quasi identica risulta la quota che gli istituti di credito 
speciale hanno riservato alle Partecipazioni statali e alle 
grandi imprese private: 8.611,1 miliardi per le prime e 8.407.3 
per le seconde. Da un anno a questa parte, comunque, men
tre il Drimo dato è in ascesa, il secondo è in calo. 
O MENO è0% Ol FRUTTA SUI MERCATI 

A partire dal prossimo anno i mercati mediterranei scar
seggeranno di mele, pesche e arance. La riduzione si aggi
rerà attorno al 20ci, a causa dell'andamento cattivo delle 
colture. 

SMENTITA UFFICIOSA 

Per ora la benzina 
non subirà rincari 

Una misura del genere ritenuta « politicamente non 
opportuna » - Aumenterà il prezzo delle bombole 

air Unita: 
«.'.. i 

•Ar> 

ROMA — Non ' è : previsto, 
entro l'anno in corso, un ul
teriore aumento ctell'imposta 

.sulla^benzina, .e,-.quindi.deb 
prezzo finale. Una tale ipotesi 
non è desumibile dalla im
postazione del bilancio pre
ventivo per il 1978, né dal
l'applicazione del nuovo me
todo .di determinazione dei 
prezzi petroliferi-(il CIP si 
riunirà, per esaminare la 
questione, agli inizi della set
timana prossima), né infine è 
stata presa in considerazione, 
almeno per ora, in quanto un 
rincaro della benzina viene 
considerato « politicamente 
non opportuno e non effi
ciente». . • 
-*" Questo è * il succo di una 
smentita ufficiosa ' diramata 
ieri attraverso le agenzie di 
stampa dal ministero dell'In
dustria. La voce di un in
cremento ' dei prezzi " della 
benzina era stata ripetuta
mente diffusa nei*- giorni 
scorsi, senza mai incontrare 
né . smentite : né conferme. 
neppure in via ufficiosa. Spe
riamo. pertanto, che la preci
sazione ministeriale di ieri 

, per quanto non ufficiale, sia 
confortata da una reale posi
zione del ministero dell'In
dustria e : del Comitato in
terministeriale - prezzi. Altri
menti. come ha osservato ieri 
la PAIB-Confesercenti (Fede
razione benzinai) sì creereb
be, comunque, una situazione 
difficile " e molto pericolosa 
per quanto riguarda una pos
sibile • ripresa del processo 
inflattivo. 
• D'altronde, gli stessi a son

daggi s di questi giorni — ha 
rilevato ancora la FAIB — 
hanno causato una atmosfera 
preoccupante, • rivelando co
munque manovre non chiare. 

D'altra parte va rilevato che, 
mentre si smentisce ufficio
samente, il prospettato au-

. manto deUpsezii^della- benzi
na si conferma un rincaro 
generalizzato, seppure a non 
molto rilevante » del gas in 
bombole per uso domestico e 
per autotrazione. Una deci
sione in tal senso dovrebbe 
essere adottata dal CIP nella 
sua imminente riunione. ' ; 

Quanto * alle « voci » '•• ora 
smentite gli aumenti di cui si 
è parlato sarebbero stati di 
cento lire tonde per ogni li- > 
tro di benzina, tutte caricabi- : 
li sull'attuale imposta. Si sa
rebbe pensato alla benzina, e 
non anche ad altri prodotti : 
petroliferi, in quanto l'anda
mento dei consumi di carbu
rante per autotrazione, • pur 
ancora in regressione rispetto 
ai corrispondenti periotìi de
gli anni trascorsi, si è rivela
to non particolarmente sen- • 
sibile ai rincari se non nei 
periodi immediatamente sue- ; 
cessivi agli stessi. . ......... .•'. -
"Proprio ieri, del resto, il li-
ministero dell'Industria ha ; • 
reso noto che i consumi di •_' 
benzina sono diminuiti ' nel 
periodo gennaio-settembre del ~ 
4,5 per cento, mentre la do- ; 
manda di gasolio per auto
trazione è aumentata del 18.8 
per cento. Ciò significa che 
non vi è stata una vera ridu
zione dell'uso dell'auto, ma 
una diversificazione òii car
buranti ' con preferenza per 
quelli meno costosi (gasolio 
anziché benzina). -

Sempre ieri, infine,' TACI 
ha reso noto che. le immatri
colazioni nuove hanno regi
strato in settembre un au
mento di oltre 30 mila unità 
nei confronti del settembre 
1976. 

-f~ 

Ora la speculazione si 
morde la coda. D caso 
esemplare della NAI 

MILANO — Ieri la seduta 
del riporti ha chiuso il ciclo 
borsistico di ottobre regi
strando una diminuzione nel
la richiesta di finanziamenti 
«Ile banche. Da un mese al-

' l'altro l'attività di borsa si è 
più che dimezzata. Ciò viene 

- attribuito a una carenza di 
prospettive di lavoro oltre 
che al permanere « livelli 

' Ancora alti del costo del de-
- naro. 

- La speculazione ricorre al 
riporto, cioè alla richiesta di 

" credito alle banche che ap
punto danno o prendono in 

' famnzia determinate quantità 
; di titoli «sui quali si pratica 

. lo scarto) quando alla aca-
decum dei contratti a premio 

S-v. 

•%r • 

si vogliono prolungare posi
zioni al rialzo o al ribasso, 
per poter vendere in altro 
momento opportuno con uti
le. Queste posizioni fino ad 
oggi rimanevano ignote =1 
mercato, col 15 dicembre 
dovranno Invece essere de
nunziate alla Consob, con 
beneficio di una < maggior 
trasparenza. D. fatto che 1 ri
porti siano in calando di
mostra che la speculazione 
torna a lavorare alla giorna
ta. 

D'altra parte, pesa sul fon
do il frequente emergere di 
situazioni societarie di crisi. 
W il caso della NAI-Naviga-
zione Alta Italia, la società 
capogruppo degli armatori 
Lolli Ghetti, che ha chiesto la 
quotazione solo per danaro 
contante dopo che il titolo 
aveva perduto il St per cento 
della quota. 81 è inteso fer
mare una possibile scalata 
speculativa ma i problemi 
che emenono nella festlorte 
MAI sono meramente grsTi. 
La società avrebbe venduto 
due navi, per 70 milioni di 
dollari, allo scopo di aHeae-
rire la propria posinone debi
toria che ha fatto maturare 

dieci miliardi di interessi al
l'anno. Il ministero della Ma
rina, che deve vistare questa 
vendita, non sarebbe propen
so ad avallarla. 

La crisi attuale della NAI 
viene direttamente dalla po
sizione privilegiata che il 
gruppo Lolli Ghetti ha avuto, 
per oltre un decennio, nel
l'ambito dei finanziamenti del 
Credito Navale e della Sezio
ne speciale IMI di credito na
vale. Il credito facile ha ali
mentato una espansione oggi 
giudicata eccessiva per le ca
pacità della società che ha 
comportato, al momento in 
cui il mercato dei noli è peg
giorata uh carico molto forte 
di credito ordinario non age
volato. D'altra parte l'Im
pronta speculativa data «gli 
impieghi di credito speciale, 
agevolati dallo Stato, non 
ha consentito di rendere 
funstonale l'ampliamento del
la capacità armatoriale alla 
espansione detreconomia na
zionale per cui oggi d tro
viamo con settori dipendenti 
dal noleggio estero (come il 
petrolio) e con un elevato di
savanzo della bilancia valuta
ria dei noli marittimi. . 

E* un superpensioftato con la legge ex Combattenti 

Rateasse: nomina illegale di Fìnardi 
lettera di Nesi (fSI) a Spaventa «ri rado dd Comitato per le nomine bancarie ed il « caso » Ventriajia 

ROMA — I parlamentari co
munisti De Carneri e Pochetti 
hanno rivolto una interroga
zione al ministro del Tesoro 
per chiedere il rispetto della 
legge nel caso della nomina 
a direttore dell'Italcasse del 
dr. Finardi. Questi, infatti. 
ha chiesto ed ottenuto la pen
sione con i benefici - della 
legge degli ex Combattenti 
dalla Cassa di Risparmio di 
Trento e Rovereto (ad una 
età inferiore ai 50 anni) qua
lificandosi come dipendente di 
ente pubblico. Ma la legge 
14 agosto 1974 n. 335 vieta 
al pensionato con i benefici 
della legge ex Combattenti. 
che sono molto sostanziosi, di 
assumere un nuovo incarico. 
TJ consiglio di amministrazio
ne dell'Italcasse nel chiamare 
A dr. Finardi a sostituire Ar
cami ha ' quindi ; commesso 
una '- ' grossolana illegalità 
e tocca al ministro del Tesoro 
intervenire per far rispetta
re la legge. 

; La situazione delle Casse di 
; Risparmio, dove sono fre 
j quenti abusi e clientelismi. 

richiede tuttavia una inizia
tiva per modificarne le stesse 
forme istituzionali ed il ruolo 
nel sistema bancario. A questo 
scopo il PCI sta elaborando 
un progetto di legge. L'As
sociazione fra le Casse di Ri
sparmio sta preparando per 
il 13-15 novembre un congres
so nazionale la cui legittimi
tà è stata contestata per il 
fatto che un gran numero di 
consigli sono scaduti. Nel de
cidere di tenere ugualmente 
il congresso L'ACRI, tutta
via. non potrà sfuggire ad 
un dibattito pubblico, del re
sto aperto da tempo, suOc 
critiche dì fondo che si fanno 
al funzionamento di queste 
«banche della famiglia e de
gli enti locali». 

NOMINA VENTRJGUA — 
n reapuaMbue deflufficio 

credito del PSI. Nerio Nesi. 
ha scritto una lettera all'on. 

Luigi Spaventa presidente del 
Comitato parlamentare per le 
nomine bancarie in cui affer
ma di avere « gravi perplessi
tà > sulla procedura adottata 
nell'esaminare le proposte di 
nomina perché «se il Comi
tato permanente deve vaglia
re singole operazioni, entran
do net dettagli delle medesi
me. allora questo non può 
avvenire in assenza di chi 
viene giudicato». Nesi te
me che « il Comitato stesso 
si possa trasformare in un 
tribunale politico » e rileva 
che «intervenendo fl Comita
to permanente soltanto nelle 
nomine di spettanza del mi
nistro del Tesoro i suoi com
piti non ne sono soltanto di
minuiti ma gravemente di
storti: accade infatti, per e-
sempk>. che viene sottoposta 
al giudizio del Comitato per
manente la nomina dell'ani-
nuhistratore delegato della 
Banca Commerciale Italia
na ». Nesi tuttavia allarga il 

! giudizio all'esistenza stessa 
del Comitato, per il quale ve
de il pericolo di « incentivare 
strumentalizzazioni senza re
sponsabilità reali » per cui a 
giudizio suo « il compito delle 
nomine è istituzionalmente 
dell'esecutivo e ad esso deve 
rimanere: il Parlamento deve 
avere un potere reale chi'. 
in casi specifici ben determi 
nati e con le massime ga
ranzie. arrivi fino al veto ». 

Questa presa di posizione 
ci sembra sottovaluti il ruolo 
del Paralamento che fino alla 
costituzione del Comitato non 
ha avuto la possibilità di in
tervenire sulle nomine degli 
enti finanziari. Questo tipo di 
intervento non esclude altri 
tipi e sedi di controllo o di 
iniziativa ma contribuisce a 
mettere il governo di fronte 
alle sue responsabilità. Un 
giudizio negativo del Comitato 
sulla nomina di Ventriglia. ad 
esempia, avrebbe come mini
mo indotto il governo ad una 
maggiore cautela. 

Uso dell'energia 
nucleare e pro
tezione sanitaria 
Caro direttore, •••< ;'Wffe '*? ; 

dalla lettera pubblicata il 4 
u.s., in cui si sollecitavano en
ti di controllo e governo ad 
un ormai indilazionabile in
tervento conclusivo a prote
zione della popolazione de La 
Maddalena dopo il recente in-
cidente al sommergibile • nu
cleare, è saltato un concetto 
non marginale che voleva sti
molare l'attenzione anche dei 
non addetti ai lavori. Concet
to riassunto nella frase: «Se 
questo è chiedere troppo, al
lora bisogna riguardare con 
occhi più critici anche le pos
sibilità reati d'intervento di 
protezione sanitaria e ambien
tale connesse con l'uso paci
fico ••- dell'energia nucleare; 
campo diverso, ma analogo 
per contenuti professionali e 
motivazioni politiche». 

Sono infatti convinto, ma 
questa opinione è patrimonio 
comune a molti lavoratori im
pegnati professionalmente sul 
problema e attenti alle impli
cazioni politiche del loro la
voro, che la necessità di as
sicurare la continuità dello 
sviluppo e il suo adeguamen
to alle mutate condizioni so
ciali debba essere inquadrato 
in un ambito più ampio che 
comprenda anche la consape
volezza del rischi connessi e 
il massimo sforzo per conte
nerli, pai tendo come primo 
passo immediato dall'utitizzo 
pieno delle forze ora a dispo
sizione. ..-..,,.., ,,.. 

Nel caso specifico, perchè il 
concetto di « contenuto e COK-
trollato », riferito al compar
to nucleare, espresso nel do
cumento approvato dalla Ca
mera il 5 ottobre scorso abbia 
sostanza reale e non solo de
claratoria bisogna rapidamen
te arrivare alla definizione dei 
criteri di sicurezza nucleare e 
di protezione sanitaria che ta 
società italiana ritiene neces
sario applicare, ora e qui. per 
un uso consapevole dell'ener
gia nucleare quantificata nel 
documento. • Che prezzo (ri
schi. costi) • intende accollar
si: visto che la protezione co
sta e va programmata. Chi 
deve gestire, in questo qua
dro. la sicurezza nucleare e 
chi la protezione sanitaria; e 
che strutture di coordinamen
to. anche diverse dalle attua
li, debbono essere rapidamen
te messe in opera perchè sia 
soddisfatta nel concreto l'esi
genza della massima sicurez
za e protezione nei settore. 

Non sembra il caso di in
sistere sul preciso significato 
politico e sulla rilevanza an
che elettorale di questa esi
genza. >••••-••- ••-.•.>; - •• i.. ' 

Al di là delle valutazioni dif
ferenziate che i partiti hanno 
dato al problema delle loca
lizzazioni delle centrali nuclea
ri (considerazioni elettoralisti-

.che ."ivi .comprese), non c'è 
'dubbio infatti che debbano es
sere . comunque salvaguardati 
due aspetti: 1) il massimo di 
informazione pubblica, e ' la 
partecipazione degli enti locali 
fin dalla fase di localizzazione 
(cosa che la legge 393 per. 
mette solo parzialmente); 2) 
il massimo di coordinamento 
degli enti preposti alla sicu
rezza e alta protezione sani
taria, con definizione chiara 
(nei limiti del realistico) dei 
ruoli e degli interventi neces
sari. •., ." ?•• £ T u. ' ,. . 

CARLO PAPUCCI 
della cellula PCI del CNEN 
(Piascherino - La Spezia) 

I motivi di 
una campagna 
orchestrata 
Cara Unità,"v,•:-•'•• V-; . ̂  
' vorremmo manifestare il no

stro pensiero a proposito del
l'immagine data dell'Italia da 
alcuni servizi apparsi su gior
nali • tedeschi e specialmente 
sullo Spiegel. *• v--v;''i-'r.-.i r'Noi, che conosciamo la real
tà politica e sociale dell'Ita
lia e che possiamo valutare i 
motivi • reconditi •- di questa 
campagna, ci dichiariamo so
lidali con la presa di posizio
ne dei giornali italiani ed af
fermiamo che questa campa
gna viene consapevolmente or
chestrata da ben definite for
ze politiche per limitare il 
peso nell'ambito dell'unità eu
ropea di un Paese come l'Ita
lia che è in continuo progres
so democratico, -.i. - , ; 

Invece, noi speriamo pro
prio nell'aiuto dei Paesi euro
pei a democrazia progredita, 
affinchè nella cornice dell'uni
tà europea vengano modifica
te alcune realtà della Repub
blica federale tedesca, impron
tate sulla repressione. 

LETTERA FIRMATA 
(Colonia) 

L'ex garibaldino 
chiede giustizia 
contro i fascisti . 
Caro direttore, 

le mando per l'eventuale 
pubblicazione questa «lettera 
aperta» che ho indirizzato al 
Presidente della Repubblica. 

«Signor Presidente, il citta
dino che te scrìve ha le carte 
in regola per richiamarla a 
difendere la Repubblica e la 
Costituzione. Sono un ex com
battente di, Spagna, un ex 
comandante ' del battaglione 
"Garibaldi" che partecipò alla 
lotta per ta liberazione di Pa
rigi. Óra vivo a Rimini. • 

«Signor Presidente, lei ha 
giurato di difendere la Costi-
tuzione repubblicana nata dal-
la Resistenza antifascista con
tro i nemici della umanità: 
ieri erano t servi dei tedeschi; 
oggi i figli di questi vili ser
ti sono i teppisti che ogni 
giorno uccidono, distruggono, 
taccheggiano le nostre città, 
rimanendo wemprt impuniti e 
talvolta protetti. 

«Ma lei, signor Presiden
te. che cosa ta fatto per ri
chiamare i tutori éeU orarne 
al loro dovere? ti mondo 
guarda con stupore al procet-
»o di Catanzaro, a chi intuita 

la memoria delle vittime di 
piazza Fontana, agli ex mini
stri e ai ministri, ai gene
rati e agli ammiragli che giù-

. rano il falso per sostenere 
' • questi criminali. Questa com-S | media dura •* da • oMo anni, 
• ma non si riesce o non si 

twole smascherare gli au-
' tori e i mandanti di questa 

tragedia nazionale. Ora io. 
quale cittadino, domando per-
che questi processi non giun
gono mai a termine, perchè 
gli uomini che dovevano ri-

. velare la verità hanno giura
to il falso, incominciando da 
Rumor (DC). ' v :-.- ..-*-.. 

" ' «Signor Presidente, il popo-
'• lo italiano è stanco di chiac-
ichiere, stanco di essere deru-

, , boto, stanco di questi sopru
si. stanco di questa tolleran-

• za rerso i crimittolf. £" ora 
di finirla, bisogna colpire le 
canaglie e i mafiosi che da 

i trenfanni frodano gli onesti 
cittadini». 

ADOLFO SAPONI 
(Rtmini - Forlì) 

Ci sono ancora 
pensioni da > • ~< 
mille lire al mese 
Cara Unità. ';• ' 

il numero del ? ottobre mi 
ha addolorato e fatto arrab
biare: apprendo dalle tue co-

[x lonne che tutti l sindacati si 
- accaniscono contro noi arti

giani autonomi per le nostre 
pensioni che manderebbero in 
malora la Previdenza sociale' 
Nessuno però dice che andia-

••• mo in pensione a 65 anni con 
. 75.000 lire al mese e paqhiamo 

i contributi previdenziali sulla 
, cartella delle imposte anche 

se non lavoriamo. 
Ma non è solo di questo che 

' ti voglio parlare in fatto di 
1INPS. In Italia vi sono circa 

; • 200.000 t versone iscritte alla 
pensione facoltativa che per-

•••cepiscono pensioni che vanno 
- dalle 1000 alle 5000 lire al me-

- se. ' Queste pensioni è da 25 
•anni che non vengono più ri
valutate; noi da 50 anni ab
biamo versato danaro valido, 
adesso ci restituiscono elemo
sine svalutate. . - , 

. - ANTONIO SPERA 
(Bergamo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicu
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 

. pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione 

^ è di grande utilità per il no-
; stro giornale, il quale terrà 
' conto sia dei loro suggerimen-
" ti sia delle osservazioni criti

che. Oggi ringraziamo: •«<-. 
f .Ada.SACCANIi.Jleggio Emi

lia; Valentina PARODI, Mirel-
. la VALLI e altri lettori, Arona; 
Giordano BASSANINI, Roma; 

, AM., Milano; Giovanni ' DE 
SANT1S, Mulhouse; Giancarlo 

' BERTOLIO, • Genova-Sampier-
darena; Fiero GAMBA, Torino; 

. Gennaro MARCIANO, Napoli; 
- Giuseppe BONAITA, Martinen-

go; Duprè FORNASARI, Fi
renze; Ferrardo SANDRETTI, 

•Prato; Piero CHIETI, Roma; 
Antonio ESPOSITO, Napoli; 
Giuseppe INTROCASO, Pesa
ro (« Perché devono sussiste
re ancora macroscopiche diffe
renziazioni di trattamento, co
me relegare i ciechi civili ad 
una vita proibitiva, • quando 
agli effetti dell'infermità si tro
vano sullo stesso piano di 
quelli di guerra e di quelli del 
lavoro? »); Sandro NASTA, Ge
nova-Sestri (ci invia un contri
buto al dibattito sulla poesia 

• e il suo pubblico); Gianni NA
POLITANO, Avellino (« // lu
po cambia il pelo ma il vizio 
non se lo toglie. E' un po' la 

. r storia della DC, che da queste 
, parti continua a imperversare 
J.con il clientelismo»). ' - '. 

Angelo BOVE, Colonia (« So-
„x no emigrato dal 1957, ho fatto 

una vita durissima per man
tenere la famiglia. Con grande 
sacrificio sono riuscito a far-

, mi una casa a Baragiano, in k provincia di Potenza, e adesso 
mi è arrivato da pagare un 

> mutuo di due milioni e mezzo 
dal Comune. E' questo l'aiuto 
che danno agli emigrali? Ma 
io non pago, perché sono in 
piena regolasi; Attilio FER
RETTI, Luzzara (« Leggendo 
l'articolo sulla partenza da Ge
nova della crociera dei mi
liardari mi sono chiesto: co
me mai gli uttrasinistri no
strani e internazionali, che et 
ritengono gli unici avversari 
del capitalismo, non hanno or
ganizzato una manifestazione 

' per impedire questo scandalo
so avvenimento che offende 
tutti i lavoratori?»); Ezio VI-
CENZETTO, Milano («Il de
mone della violenza ha preso 
il sopravvento, mafia e delin
quenza comune se ne stanno 
andando di comune accordo 
sottobraccio, violentando quel
la • libertà conquistata con 
grandi sacrifici umani »). 

Giovanna UBERTO, Milano 
(ci scrive una lettera, troppo 
lunga per essere pubblicata, 
sulla questione dei giovani. 
Consideriamo il suo scritto un 
ulteriore contributo dopo fl 
convegno del « Gramsci » sul-

. le nuove generazioni); France
sco MICALE, Falcone (dopo 
aver ascoltato una trasmissio
ne televisiva, scrive per pole
mizzare con i « nuovi filosofi » 
francesi ai quali «almeno per 
quanto visto quella sera in 
TV. mancavano proprio i con
cetti »); Giovanni LTVESI, Ol-
medo (sollecita un intervento 
perché sia data un'adeguata 
pensione alle casalinghe an-

- ziane, ma non ancora 65enni. 
«costrette a vivere senza un 
soldo in quanto non hanno 
avuto la possibilità di procu
rarsi i contributi necessari per 
ottenere una pensione del-
riNPS»): Francesco GIALA-
BERTO. Tremulini («Ci da 
vergognarti al sol pensare che 
lo Stato italiano mantiene nei 
posti più qualificati una nutri
ta banda di pavidi, turno essi 
ministri o generali, che tra le 
altre cose mancano di corag
gio civile all'atto di assumerti 
la responsabilità delle loro ma
lefatte cascando coti, nella vi
gliaccheria e nel ridicolo »), 

\ . V.yV.7 -"» ' -'.-V. 
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POLITICA 
DELLA SCIENZA 

Da una 
posizione 

i » -•<... 

PAOLO BISOGNO. «In
troduzione alla politica del-

! la scienza». Franco Ance-
i"' ' II, pp. 31ft i- ••000. 

_ : • • . , ! « - I . . ' ' ' 

:Il fatto che in Italia com
paiano nelle librerie con mnw,-
glore • frequenza ' rispetto al 
passato non solo traduzioni di 

. testi stranieri, ma anche VJ 
lumi di autori nostrani su te
mi connessi alla - ricorra 

: -' scientifica (storia ' e filoso! la 
della scienza, rapporti i.a 
scienza e potere, politica An' 

'<•• la ' scienza, ecc.) è segno 
di progresso -reale. «:uuu-
rale quanto politico, con hasi 
significative pur se non anco
ra di massa. La percezioni* 

: , del ruolo della scienza no! 
; quadro delle scelte di svilUDnn 
' esce cosi dalla semplicistica 

correlazione fra " ammontare 
dello sforzo scientifico e rit
mo di Innovazione tecnologi-

. ca. per anni causa di analisi 
e di propositi fuorvianti. ed 
Imposta 11 discorso in termini 
di progetto razionale e di vc-

t rifica concreta. , , 
Altra caratteristica di non 

. poco momento, la partecipa
zione a questo processo d! 
rinnovamento culturale e p«>-

. litico non è più prerogativa 
dei settori tradizionalmente 
attenti ai rapporti fra scien-

' ra e società, in particolare 
fra scienza e produzione, cioè 

. quelli di • estrazione marxi-
\ «ta: si offrono cosi nuovi am-
• bili di confronto e di poten-
, ziale convergenza su ipotesi 
; operative capaci di raccoglie

re vasti consensi, "-i..--•<!.-' 
: In questo contesto sì collo

ca appunto il volume di Pao
lo Bisogno, il cui titolo (« In
troduzione alla politica della 
scienza ») non rende - giuàti-

. zia ad un discorso ben p;ù 
articolato, che parte da ur.a 
rassegna in parte storica in 

7 parte metodologica deil'qvo-
• luzione • del pensiero scienti

fico come premessa all'mali-
ai dei rappòrti fra scienza e 

• società. Analisi che porta Hi 
sogno. • pur attraverso • cam
mini intellettuali alquanto di
versi da quelli ad es.. di un 
Bellone, a collocarsi in una 
posizione mediana >. rispetto 
ai sostenitori di un pensiero 

. scientifico che si sviluppa .in
tanto per-linee, interne. ed, a 
coloro che privilegiano' il ruo
lo dei condizionamenti tocio-
economici nel determinare I" 
evoluzione della scienza. E»li 
la definisce « concezione cri 
tica della scienza », cioè e ac
coglimento di una scienza per 
l'uomo nel suo tempo e -v;l-
la sua situazione e quindi da 
ripensare e ricostruire di coi-

• tinuo. in un processo circola
re: istanza sociale, politiciz
zazione della scienza, scien-
tificizzazione " della r politica. 
controllo, consenso ». . • „•..: • 

, ; Se queste conclusioni rap-
- presentano indubbiamente un 
terreno di confronto alquanto 
avanzato, va tuttavia sotto-

; lineata la matrice più socio-
' logica che sociale dell'analisi 
! ad esse sottesa. Dartico'ar-

mente evidente là dove ven-
. gono esaminate le caratteri-
- stiche e gli strumenti per Jai 
1 partecipazione collettiva alle 
i. set-Ite. in particolare di tipo 
1 scienUficb. Appare infatti as-
• sente o sottostimata la fun-
• rione che i movimenti e Te 
' organizzazioni di massa pos-
' sono svolgere in tal senso: il 

che non stupisce dal momen
to che l'ispirazione ideologica 
dell'autore lo porta a privite-
fiiare un approccio ai prò 

, blemi dominato da rapporti 
'.[ fra gli uomini in quanto ìn-
[ dividui oiuttosto che aggrosa-
. ti sociali. :; "• 

E tuttavia * lo spirito dei 
"tempo è più forte delle ispira-
1 zioni ideali, così che nel s«iu 
- Insieme il volume • fornisce 
' più elementi di concordanza 
• che di dissenso. Inoltre la pri-
' ma parte, quella dedicata alla 
•t evoluzione del pensiero sciori-
•'•- tifico, rappresenta uno sforza 
'' veramente notevole di analisi 

. ad un tempo esauriente e »vm 
' faziosa, pur senza rinuncia-
|, re — com'è logico — ad an 
' criterio - interpretativo unifl-

\ • carte. Vale la pena di sotin-
. *. lineare queste carattcristiclie. 

. perché è importante per ì nw 
: , addetti ai lavori potere usu-
, : fruire di una premessa al \n-

: ma principale (la politica (fel
la scienza) che fornisca i r ò 
sufficienti strumenti conasri-
tivi per verificare con altre! -
tanto sufficiente autonomia di 

• giudizio la parte intrinsec*-
mente più controvertibile del 
libro. 

Per questi motivi attendi*-
• ino Bisogno al passo sucecs-
' «ivo. o per lo meno a quel-

' lo che logicamente dovrebbe 
• discenderne: l'uso degli stm-

; menti che ha elaborato per 
una riflessione sulle espenen-

I • ze concrete del nostro paese-, 
da quelle interne alle istituzio
ni scientifiche alle altre, svi
luppate dal movimento npt-

. I raio. e che si chiamano Hit; 
j f p e r modificare l'organituzio-
; .; ne del lavoro in fabbrica, per 
, ;• difendere la salute, per av-

. vtare esperienze di progreni-
; ir ariane democratica (e qnìn-

. , di anche scientifica). 

!«;'• ',,"••';'. G.B. Zorzoli 

FILOSOFIA 
f-'i.'-M 

*."•>' l'i .':% . , ~',J<' V> . Nella sfera 

I^ amministrazioni provinciale e comunale di Pavia hanno allestito, per una bella mostra organizzata dell'ambito della 
V rassegna di teatro, musica e arte e chiusasi nei giorni scorsi, un catalogo che gli affezionati della fotografia dovreb
bero poter avere: «Gli studi fotografici». Il catalogo, ordinato da Angelo Ragazzon, presenta una serie di foto di David e 
Vittorio Cicala (Voghera) e di Guglielmo Chiolini (Pavia) sca ttate dal 1870 al 1920. Nella nostra illustrazione due fotografie 
dello studio Cicala. - , ' f . « > 

CINEMA M. 

uaggio «notturno» in Spagna 
«40 ANNI • DI CINEMA 
SPAGNOLO: TESTI E 

' DOCUMENTI ». Quaderni 
' del Festival di Pesaro, pp. 

; 200, L. 3.000. : ' 1( 

' Nonostante tutte le difficol
tà (economico-finanziarie. < di 
definizione e superament-.) 
etc.) la XIII Mostra Interna
zionale del Nuovo Cinema di 
Pesaro ci ha dato anche que
st'anno la sua produzione edi
toriale specializzata (anche so 
« per tutti »). che cioè non 
troverete in libreria perchè. 
sapete ' bene come vanno le 
cose nella organizzazione del
la : nostra produzione cultura
le. il lavoro « militante &. sul 
vivo, non arriva al pubblico. 
Comunque, con questo siamo 
al settantatreesimo quadrm. 
e. se si pensa alla vera e pro
pria caccia che. durante la 
Mostra, i , giovani -, spettatori 
davano ai resti di magazzino 
degli.altri settantadue quader : 

ni. bisogna dire • che,v,là' hi- ; 
bliotechina è ormai indispen
sabile sugli sbaffali di cniurv-
que operi " non . dilettantesca-
mente nel campo del cinema. 
V< Julio • - Diamante. . direttore 
del Festival di Benolmadena 
che, ' insieme alla Filmoteca 

' •• . - . • • • . ?
: V . . - . - - - i J - i ; . . I «•••,. . . • ( • : : . . ' 

Nacional de Espana, ha col
laborato con la Mostra di Pe 
sarò coordinando il lavoro de
gli autori dei contributi, crì
tici e registi, ha strutturato 
il volume in modo che risul
tasse omogeneo al convegno 
che ' (accanto a quello, sii 
€ Regioni e cinema ») ha ra *• 
colto registi e uomini di cultu
ra cinematografica spagnoli «» 
italiani in una tavola roton
da con assemblea (anche se 
scarsamente) dibattente. Ed 
è in questa struttura e fun
zione che stanno i meriti s i 
difetti del settantatreesimo qua
derno. In un certo senso, que
sto libro, di chiusura e aper
tura di epoche politico culfu-
rali, offre una sintomatica 
coerenza con la situazione' ita
liana e con le contraddizioni 
di cui è prova la stessa Mo
stra di Pesaro. « La Spagna 
è differente », ci si . ricorda 
nell'introduzióne a proposito 
di slogan turistici del passato 
e si conclùde che anche <z l'I
talia ; è differente, ma non 
troppo ». almeno nel cinema 
(che poi ' è anche ; snecchio 
globale della finzione ideologi
ca della realtà, e delia real
tà di queste finzioni). A for
za di differenze e di apologie 

del € diverso », infatti, si fini
sce, per scoprire che quando 
si arriva al « tutti diversi ». 
poi ci si trova ' « tutti ugua
li ». ed è allora che bisogna 
produrre le „ differenze rea
li. occultate dall'ideologia. 
•"- In verità, tra il libro q'ia-
rantennale. la tavola rotonda. 
il dibattito e la situazione del
la produzione cinematografica 
italiana e spagnola, le cre
dute differenze si .•< rivelano 
presto per sottili • variazioni 
di olas (ondate) che sui mer
cati rovesciano prodotti di fat
tura similare. 
• Dal • cinema ' populista e 
falsamente ottimistico per 
e espaiiolito medio* al 
« nuevo •• realismo » ispirato 
al neorealismo italiano fino 
airirreolistno della Scuola di 
Barcellona e al così male det
to anche qui « cinema alter
nativo » passa la stessa cate
na di. montaggio che da noi 
ha prodotto la transizione con
tinuista con apparenti rotture 
fra la commedia piccolo-bor
ghese degli Anni Trenta e la 
commedia all'italiana del «i-
nema ultimo. 

Seguendo quasi l'indice del 
libro, la tavola rotonda di 
Bardem, Berlanga e critici 

POETI ITALIANI 

.5 
cronaca partecipe 

come una rigorosa cronaca in 
versi di oltre trenfanni di 
storia dal punto di vista di 
chi è stato attivamente parte
cipe di speranze lotte, delu
sioni del profondo sud conta
dino, evocato, in queste pagi
ne non solo in paesaggi fer
mati in dense macchie di co
lore, ma in volti anonimi, in 
cori di voci disperse, in fia
be ove si tramanda il senso 
di una secolare tradizione di 
cultura emarginata. •-
•• E non è casuale che la sco
perta di una tale vocazione 
risalga a momenti di vita cit
tadina nella Roma fascista 
degli anni cruciali di guerra 
(come suggerisce, ad apertu
ra di libro, la sezione / silen
zi di Roma) e che l'equilibrio 
della narrazione di questa ir
ripetibile esperienza indivi-

j duale, consumata ad alimen-
I tare una grande passione col-
i lettiva. si mantenga nell'alter

nanza di episodi di vita di 
città e di campagna, perchè 
è magari nell'hinterland del
la grande città industriale che 
acquista un senso doloroso e 
attuale, politico prima - che 
poetico, il ricordo e l'imma
gine delle « terre della sete »: 
«Salvemini è il suo nome di 
battesimo / fa rooeraio a 
Milana / Negli occhi neri e 
trist. / porta il ricordo delle 
nostre terre™». E il colore 
degli anni trascorsi e raccon
tati che ora si ravviva nella 

CARLO FRANCAVI LLA, 
« La terra dalla seta • La-
caita, pp. 252. L. 3.000. : 

- ' Questa raccolta di poesie di 
Cario Francavilla. che ha avu- ' 
to il premio « Opera prima » 
al Viareggio '77. dispiegata 
lungo l'arco di tempo di qua
si un quarantennio, appare 
certamente un libro desueto 
nel panorama della produzio
ne poetica contemporanea, sia 
per l'area culturale che pre
suppone («t questione meridio
nale» vissuta come condizio
ne individuale e destino col
lettivo e indagata con stru
menti linguistici e poetici mu
tuati dall'esperienza del neo
realismo). sia per Pappass.o-
nata mimeticamente ingenua 
(fino al limite di una colorita 
naiveté) e pur saldissima fe
de politica che dà vita a que
sti versi: un libro desueto, 
come ammette nel saggio in
troduttivo alla raccolta Leo
nardo Mancino, sottolineando 
il «salto irreparabilmente 
profondo» che divide la pro
pria - generazione da quella 
dell'autore: « I poeti della 
mia generazione prima si de
finiscono tali, chierici dei se
gni e dei simboli e - poi " si 
calano nel magma», mentre 
l'autore di Le terre della se
te « è uno di quelli che '.a 
poesia l'ha sempre fatta oltre 
che con la parola, con ì ge
sti. con i linguaggi politici. 
con le speranze e con la for- | dura polemica (« A r molti 
za... ». • ; sembra chiaro / che le rifor-

Un libro diverso, si è detto, . me stinno a riformismo / 
attraversato, com'è, dal filo ' come fossero il culo e la ca-
rosso di una tensione inesau- i micia / (...) Riforme e rifor-
sta ad una poesia che legit- ! mismo / son divenuti termi-
tima il digradare senza scos- j ni antitetici / che il riforml-
se dai toni accesamente e sta non vuole riforme / se le 
sinceramente parenetlci a riforme intaccano il profit-

dividuo («mi sono fidanzato 
con la morte / ma non ap
presi l'arte di morire™»), e 
viene restituito, in tutta la 
ricchezza di sfumature che il 
punto di vista dell'autore ha 
consentito di cogliere, a ripro
va di una lunga fedeltà e nel
la convinzione, maturata con 
gli anni, che l'esercizio poeti
co è prosecuzione e memoria 
dell'azione: , - .. \-t -
- «Non è lontano il tempo 
anche da noi / che i poeti re
citeranno in pubblico / al 
consenso e al dissenso / cor
reggeranno / lucideranno / 
discuteranno con la - gente 
semplice... » . . . 

Enrico Ghidetti 

modulazioni di idillio rusti
cano per offrirsi al lettore 

to»). ora si riaccende nella 
riflessione sulla sorte dell'in-

Mostra a Monaco 
. del libro 

italiano 
per la gioventù ; 

Si apre domani a Mo
naco di Baviera la «Mo
stra del libro italiano per 
l'infanzia e la gioventù», 
una iniziativa che vede 
raccolti oltre 500 titoli e 
che è stata organizzata 
dalla Biblioteca interna
zionale per la gioventù di 

' Monaco e dal nastro Mini
stero degli Arfari Esteri. 

« La mostra è rivolta ai fi- • 
gli dei nostri emigrati. 
Fra gli autori contempora-

. nei Calvino. Rodali, Buz- : 
zati. Malerba, Tumiati, 

^Argilli. • 

novità 
I T A L O FALCONATA': 
• Giuaeppa Da Nava», E-
ditori Riuniti Meridionali, 
pp. 233, L. 5J500. 

L'astone politica di un par
lamentare calabrese «conser
vatore riformista», che dal 
IN? al 10M direae la causa 
dell'industrialunaxlone e del-
l'alfatetimunone del sud 
scontrandosi con l potenti in
teressi degli industriali allea
ti della «destra storica». 

Sono uscitt per la collana 
«Pedagogia M», dell'Editri
ce La Scuola uno studio di 
Benso Tttone sulla « PMcodi-
dattica», una disciplina fon
damentale per il futuro del

le scienze dell'educazione, so
prattutto nel campo, in Ita
lia ancora poco esplorato, 
della comunicazione verbale 
(pp. 152, L. 2.500); per i do
cumenti di storia contempo
ranea, «Roma capitale e la 
questione romana», di Giu
seppe Bonfanti, ultimo di cin
que volumi sui rapporti fra 
Stato e Chiesa fkio al 1183, 
anno della Triplice Alleanza 
(pp. 154, L. 2.400). 

LUfflERT STAYER, 
•nimica». ZanlenaHL pp. 

Un vasto trattato dovuto 
allo studioso americano, pro
fesserà alla Tale University 

i cui interessi scientifici so
no rivolti oggi allo studio 
della conformazione delle pro
teine e degli aspetti moleco
lari dell'eccitazione visiva. 

VIVIAN OORNICK E 
BARBARA K. MORAN: 
« La danna In ima •ecieta 
san i tà », Einaudi, pp. 324, 
L. 4 J00. 

Con 11 già noto « Prostitu
zione» di Kate Millet, il vo
lume raccoglie dieci saffi aul-
l'orifine detta dipendenza fem
minile nella società a capita
lismo avanzato: ma più che i 
saffi. uacKi in America nel 
7L interassano alcuna osser
vazioni nell'introduaione di 
Chiara Sai aceno. 

giovani e meno < giovani.'\ ha 
fornito . interessantissimi e 
fondamentali ; cenni storici, 
breve storia economica,r cro
nologie e note critiche sui mo
di di produzione e distrihu 
zione senza mai arrivare ad 
affrontare la questione del Un 
guaggio, invischiato nelle sab
bie mobili . del contenutismo. 
del sociologismo, del funzio
nalismo, non uscito ' ancora 
dalle vecchie polemiche della 
« lunga notte spagnola ». In 
sostanza, il linguaggio è rima
sto <t notturno ». Ma è lo stes
so che continua oggi che « cn 
Espana se hizp dia », oggi che 
si è fatto giorno e, come pre
visto. ' « todos calvos ». tutti 
calvi sono ormai coloro che 
a lungo attesero l'alba demo
cratica. '•••••'• • .:•'•';'- ••'• 

Basterebbe vedere l'ultimo 
film di Juan Antonio Bardem 
classico del cinema antifran 
chista per antonomasia — FI 
puente (« Il ponte », > ma si, 
quello di fine settimana) -
per trovarsi con tutti i dub
bi più gravi, irti sullo scher
mo. Questa rivisitazione mn 
derna del « Don Quijote » su 
una ; -- motocicletta-ronzinante 
con una specie di Alberto Sor
di spagnolo che. dopo una 
istruttiva « cavalcata » torna 
in fabbrica a < iscriversi » pi
le Comisiones Obreras. fa 
esplodere i vecchi dubbi su 
questo e regista di messag
gio » e sul « messaggio » di 
questo « regista » così conte 
di quanti altri sinceramente 
combatterono.. con . « lingua* . 
gio notturno ». contro la « noi 
te cinematografica • franchi 
sta». .'"•••V,".; . . . ...'•':.•._,';.. _/ 
H Certo, non si può afferma
re perentoriamente. '• come ti 
è fatto (magari con maggio
re legittimità del dubbio) p»r 
il cinema italiano sotto il fa
scismo (il cinema . fascista 
non era quello « in camicia 
nera ») che il cinema della 
società < franchista, in ultima 
istanza e analisi, è stato prò 
prio il cinema che si illude
va di combattere la dittata , 
ra culturale con «il lingua*» 
gio notturno ». cioè senza 
« rotture » linguistiche. E tut 
tavia. nel paradosso possibi
le/ e comunque ripetuto an
che a Pesaro da alcuni critici 
spagnoli più giovani, c'è la 
fertilità critica del dubbio che 
rimette in questione le tropi» 
facili illusioni del. e cinema 
delle allusioni».. 
•> Oggi, il Cinema Alternativi 
spagnolo, come risulta dai suo 
manifesto di Almeria. « pr«* 
pugna una pratica cinematu 
grafica che si iscriva nel cor. 
testo sociopolitico in cui st» 
produce ». L'Azione Super-Otto 
< persegue la liberazione del
la creatività popolare ». eli 
Sono, come si vede, program 
mi massimali e generosi tutti 
quanti, ma che non hann? 
certo superato né i limiti con
tenutistici del paleo-neo-real: 
smo né « la preoccupazione 
soprattutto formale, sperimen
tale e d'avanguardia » della 
Scuola di Barcellona. Si di 
ce va. nella Spagna « nottur
na »: mirica posa nada. ?/ si 
pc*a no imporla: donde no 
posa nada. todo posa den 
tro («non succede mai nien
te. e se succede, non conta: 
dove non succede niente, tutto 
succede dentro»). Ma adesso 
«sta succedendo tutto, e al
l'aperto. e importa ». Però « il 
cinema è differente »: nel lin
guaggio dì ieri ripetuto oggi 
resiste la vecchia dominanza. 
I quaranta anni del cinema 
spagnolo e i quaranta mesi 
del postfranchismo lo dimo
strano. La Nueva Mentalidad 
delle Conversazioni di Sala
manca del 1965 forse non era 
davvero una «nuova menta-
liti » cinematografica: il dub
bio, speriamo produttivo, è 
proprio questo. 

Gianni Toti 

GIANFRANCO DALMAS-
SO, «La politica dell'lm-

: maglnarlo. < Rousseau/Ba
da ». Jaca Book, pp. 164, 
L. 3.200. 

Nell'area del dibattito in 
corso sulla ricostituzione del
la soggettività sociale dei bi
sogni. • del lavoro, della cul
tura '• quale fattore determi
nante nel rifiuto dello st-Uo 
coatto di una ' società i auto
ritaria ' questo libro-pamphlet 
di Dalmasso -— che sviluppa 
una serrata e attenta inchie
sta epistemologica sulle ori
gini « naturali » e/o « socia
li » dell'umanità — si ' pone 
al centro della complessa pro
blematica del dissenso come 
discorso antropologico sullu 
prospettive di crisi del rap 
porto individuo-società a li 
vello quotidiano e istituzio
nale. -

Dalmasso parte giustamen
te dalla considerazione che il 
pensiero illuminista ponendo 
la causalità scientifica a imi-
damento di un'analisi diretta 
del mondo reale rovescia la 
secolare : concezione statica 
dell'universo (in cui la teo
logia cristiana aveva racchiu
so l'uomo come parte di ut: 
tutto) per ricomporre la con
dizione stessa dell'uomo nel
la dinamica del suo farsi, ri
conducendola alla sua origtnn-
rietà e soggettività sociale. 
Rotto lo schermo della totali
tà teologico-filosoflea del pas
sato la scienza, in quanto so-. 
pere borghese (è con l'Ericu-
clopedie che la borghesia • i-
naugura la propria dinastia 
culturale nel mondo) mette in 
moto adesso un discorso po
litico-utopico intorno al va 
lore dell'uomo come, ; essere 
naturale che ha superato ' i 
limitati • bisogni dell'animale 
potenziandoli nei desideri, 
proiettando se stesso : neila 
sfera -' dell'immaginario dove 
si attua, con la stipulazione. 
della legge, il passaggio dalla 
natura alla cultura e quindi 
l'inizio della storia. H razio

nalismo illuminista scorgendo 
nella storia un moto conti
nuo di superamento degli er
rori e delle ingiustizie, una 
via inarrestabile di progres
so. ' poneva la società ni ' dì 
qua delle/ contraddizioni che 
sottostavano difatto — nei 
conflitti privati e collettivi — 
al suo progetto politico sui 
diritti dell'uomo. •....',••• 

Toccherà al Rousseau en
trare in queste contraddizioni 
mostrando con la teoria del 
< contratto sociale » il punto 
ideale di convergenza dotili 
interessi particolari nel patto 
di libertà e d'uguaglianza .san 
cito dalla volontà generale. 
La società nascendo -. dalla 
fondazione della legge — con 
la primordiale proibizione del
l'incesto — riconosce nel lin
guaggio, in quanto prodotto 
storico e sociale dell'immagi
nario, il luogo più autentico 
di rappresentazione della pro
pria complessa e mutevole 
realtà. 

Ora l'immaginario conduce 
da una parte al piacere (ap
pagamento dei desideri) dal
l'altra al dovere (differimen
to di tale azione) ; da una par 
te dunque c'è la libertà doli' 
individuo.. la sua egemonia 
sul reale, dall'altra l'aliena
zione dell'individuo, la ; sua 
subalternità al reale. Insom
ma l'immaginazione politica 
è formalmente divisa tra le 
due prospettive: .a) della li
bertà a spese dell'uguaglian
za e b) dell'uguaglianza a 
spese della libertà. ••. / , -, 

Di fronte a questo dilemma 
la posizione ambivalente d̂ U' 
egualitarismo roussano — te
so fra un massimo . di inte
grazione sociale per il cons ;-
guimento della giustizia ncr 
tutti e un minimo di libertà 
personale rispetto all'ordino 
della legge — trova la sua 
più drastica risposta nella le
si del: Sade che rovescia i 
termini della questione co
gliendo. con la trasgressione 

delle norme etico-sociali, WJ 
status di felicità dell'uomo » -
nalmente realizzato nei .«uni 
desideri. . . 

A questo punto il Dalmasso. 
che ha seguito con attenzione 
e coerenza precise coordinate 
epistemologiche (Lacan. Al 
thusser. Derrida) nel con
fronto fra Rousseau e Sade. 
mostrando l'assoluta inconci
liabilità delle due posizioni 
indica il vicolo cieco in cui 
cade il discorso sulla libera
zione dell'uomo nella sua con
dizione di essere sociale. Non
dimeno il confronto tra le due 
posizioni ideologiche tenuto ni 
solo livello testuale e non 
raggiunto nelle sue componen
ti e relazioni contestuali, non 
verificato con la storia, fini
sce (anche per il mancato ri
lievo delle correnti materiali
stiche del tempo) per appa
rire un modello astratto di 
riferimento a una problemati
ca sociale, come quella o-
dierna. densa e articolata nel 
suoi livelli. di rappresentati
vità politica, la quale, se pre
sa nell'emblematicità di - un 
rapporto alternativo fra liber
tà individuale e dovere co
munitario rischia davvero di 
perdere il suo luogo di di
scussione e d'intesa. Certo, la 
ricerca del soggetto di media
zione politica è necessaria n 
stabilire un equilibrio sociale 
che passi senza obblighi au
toritari attraverso il libero 
consenso di una scelta perso
nale (e non tutto il personale 
è politico). Ma l'ipostatizza
zione del soggetto oltre il so
ciale. la sua personalizzazione 
psicologica e spirituale posta 
al di sopra della sua classe 
di appartenenza (alla manie
ra del « personalismo » di E. 
Mounier) non favoriscono un 
discorso pertinente alle pro
spettive possibili di quella ri
cerca. escludendo di fatto la 
sostanza politica dell'immagi
nario. •J . „ . - > . 

Romolo Runani 

MOVIMENTO OPERAIO 

Calabria: nasce il PG d'I 
FERDINANDO CORDO-

. VA, « Alie origini del PCI 
., in Calabria (1918-1926) ». 

prefazione di Alfonso Leo-
. netti, Bulzoni, pp. 174, li

re 4.000. . 
:i.u La : Calabria è una delle 
poche regioni che, pur avendo 
avuto un ruolo di primissi
mo piano nella storia del
l'Italia contemporanea, man
ca di esaurienti lavori di ri
cerca in grado di informare. 

- soprattutto le giovani genera
zioni. sulla partecipazione ef
fettiva 7 del suo popolo alle 

- vicende che hanno caratteriz
zato la nostra storia unitaria. 
rompendo ; quella concezione 
secondo la quale questa re
gione. relegata al ruolo di 
« dimenticata » dalla logica 
dello sviluppo ' capitalistico, 
avrebbe finito per subire pas
sivamente e fatalisticamen
te gli avvenimenti nazionali. 
E' contro una tale concezio
ne che si pone il libro di 
Cordova. ' • -••'--?-•- --

•Il testo ricostruisce accura
tamente e minuziosamente. 
con documenti ' inediti dagli 
archivi e dalla stampa del
l'epoca. le vicende dei par
titi marxisti nelle tre pro
vince calabresi dalla fine del
la guerra al 1926. AI centro 
dell'indagine l'analisi partico
lareggiata sulla ripresa e Io 
sviluppo del movimento so
cialista calabrese nell'imme
diato dopoguerra, la nascita. 
con la scissione di Livorno, 
del PCd'I e la vita e l'atti
vità di quest'ultimo • 

L'analisi fatta " da ' Cor
dova è. sul piano stretta
mente scientifico, tra le più 
valide e corrette. La valuta
zione della struttura produtti
va (nel caso specifico la di
stribuzione - della proprietà 
fondiaria), come momento es
senziale per comprendere e 
spiegare i diversi orientamen
ti politici e culturali delle 
masse popolari, è alia base 
della ricerca. Così, ad esem
pio. la diversa diffusione ter
ritoriale e la differente ca
pacità organizzativa del mo

vimento socialista calabrese. 
negli anni precedenti la scis
sione di Livorno, trovano la 
loro reale motivazione nella 
notevole diversificazione 
strutturale della ; proprietà 
fondiaria. Se nella provincia 
di Catanzaro la presenza di 
vaste plaghe a latifondo come 
il Marchesato di Crotone e 
di una massa di braccianti 
nullatenenti, animati dalla se
colare aspirazione al posses
so della terra, facilitavano la 
diffusione del movimento so
cialista • guidato da " Enrico 
Mastracchi, 'nel Cosentino. 
dove prevalente era in am
pie zone la piccola proprie
tà. la propaganda socialista 
per la collettivizzazione del
la terra si scontrava — scri
ve Cordova, citando un bra
no di Pietro Mancini — con 

« l'ignoranza e la supersti
zione » dei contadini die. se
guaci del ' movimento catto
lico. prima, e del partito po
polare. in seguito. « vedevano 
nei socialisti degli eretici e 
degli appestati ». 

Da una tale realtà socia
le ed economica, estrema
mente eterogenea, scaturiva 
l'adesione del socialismo ca
labrese alla pratica riformi
sta e traevano origine le lot
te di tendenza, all'interno del
le sezioni socialiste.: tra ri
formisti collaborazionisti e ri
voluzionari intransigenti, pri
ma della scissione di Livor
no. e tra i comunisti seguaci 
di Bordiga e quelli del Cen
tro. fedeli alla terza inter
nazionale. dopo, v - s - v •_ 

La stessa dislocazione geo
grafica delle forze che dopo 
il congresso di Livorno aderi
rono al PCd'I e la loro con
centrazione nelle zone do
minate dal latifondo. « dove 1' 
antica aspirazione contadina 

ad una più : equa distribu
zione della terra, e ad una 
maggiore • giustizia sociale, 
— scrive ancora Cordova — 
non aveva trovato, nel ;. ri
formismo socialista, una ri
sposta • del tutto idonea 
a soddisfarla », chiarisce fino 
in fondo i motivi di tali 
contrasti e la diversa diffu
sione del movimento sociali-

t sta nelle varie zone della Ca
labria. > : 

; Ma non è soltanto in que
sto * il pregio del lavoro di 

Cordova. I numerosi eccidi, gli 
innumerevoli atti di violenza, ' 
di repressione, consumati dal
le - forze di polizia e - dalle 
squadre fasciste, con la com
plicità dei prefetti, nei con
fronti dei contadini e dei co
munisti calabresi, e puntual
mente registrati dall'autore. 
se da un lato sono l'espres
sione dello spirito di abne
gazione e della viva parteci
pazione delle masse popolari 
calabresi alla lotta per la 
democrazia, dall'altro eviden
ziano la natura di classe del
lo Stato nel Mezzogiorno, 
schierato a difesa degli - in
teressi dei grandi proprietari 
assenteisti ' e pronto a spa
rare sui e senza terra» ogni 
qualvolta questi, stremati 
dalla miseria, si levano con
tro • lo strapotere dei ricchi 
latifondisti. 

I documenti posti in appen
dice al volume (lettere e cir
colari sull'organizzazione del 
PCd'I. rapporti delle Questu-

• re relativi agli arresti dei di
rigenti comunisti calabresi, le 
cronache dei congressi provin
ciali del PCd'I nel 1924. la 
relazione di G. Di Vittorio 
sullo stato dei contadini, per 
la parte relativa alla Cala
bria. etc . oltre che testimo
niare il costante impegno or
ganizzativo dei contadini ca
labresi e meridionali alla lot
ta per il comunismo, contri
buiscono altresì a far nuova 
luce sulla storia nazionale del 
PCd'I. 

Pietro Tino 

BIOGRAFIE 

-:-,;Anno £̂.i 
per anno 

l'ascesa di 
Toscanim 
GIUSEPPE* T A R O Z Z I . 
• Non muore la musica. 

La vita e l'opera di Artu
ro Toscanlni », - Sugareo 
Edizioni, 1977; pp. 300; L. 

,5.500. „.,/;•«.;- • ,;.,.-. 
A venfanni dalla morte di 

Arturo Toscanlni esce, sul ' 
grande direttore d'orchestra, 
una ricca biografia. Giuseppe 
Tarozzi, che ricordiamo vo
lentieri nelle sue nervose, a-
nimose ma cordle.li cronache 
musicali 'su un settlmanule 
milanese, ha raccolto con en
tusiasmo e devozione testi
monianze di prima mano — 
le fonti vantate, ma un tnn-
tino sospette, sono Wally To- , 
scanini e Anita Colombo — e. 
soprattutto per quanto rigup.r-
da la g'ovineza e la forma
zione del Maestro, risultano 
di notevole interesse le ri
cerche condotte. • diremmo. 
sul campo: Parma, il Conser
vatorio. •• " .. : • - -
- Di carattere essenzialmente 

esegetico, il lavoro si diffe
renzia radicalmente dal due 
fondamentali contributi, so
stanzialmente critici che 1'. 
hanno preceduto in quest'ulti
mo decennio: la raccolta del 
testi di una serie di trasmis
sioni radiofoniche e gli Atti 
del convegno di studi, orga
nizzato dal XX Maggio mu
sicale forentino. Ma a! di là 
dell'autorevolezza privilegiata 
della documentazione, l'auto
re 6embra aver trovato 11 co
raggio '- necessario alla " com
pilazione della biografia ' di 
un personaggio su cui si sa 
ormai tutto, nell'avere inter
pretato IR. presenza di un uo
mo come Toscanlni nella sto
ria Italiana, ma non solo. 
della abbondante prima metA 
del secolo. 

L'ascesa e la fortuna del
l'uomo e del musicista sono 
costantemente inserite nella 
realtà socieje e politica -del 
decenni che. nella loro scon
volgente dinamica, ' hanno 
scandito un ritmo vertiginoso 
di eventi. Frequenti ed ai-
giornate sono le pagine chp 
illuminano storicamente i no
vantanni (1867-1957) della vi
ta del Maestro, e il riflesso 
di questa luce dà anche un 
senso preciso alle posizioni 
umane e civili che Toscanlni. 
nella vita privata e pubbli
ca ha sovente assunto rive
lando quella vibrante e gene
rosa coscienza ; che diverrà 
proverbiale. 

Un vilufjpo di energia e di 
volontà, di nervi e d'intelli
genza: questo l'uomo che bal
za giovanissimo sul palcosce
nico mondiale della musica e 
ne diventa rapidamente, e per 
oltre mezzo secolo, l'arbitro. 
Se altri grandissimi maestri 
hanno dettato in documenti 
non ripetibili, leggi fondamen
tali per la lettura di opere 
appartenenti ad un periodo e 
ad una latitudine culturale. 
la lezione di Toscanini è sem
pre più intesa come la chia
ve di volta, semplice e fon
damentale, del <• processo In
terpretativo. • Seguiamo anno 
per anno l'ascesa dell'artista. 
dai difficili anni di duro la
voro degli esordi, alle frene
tiche tournées, alla rivoluzio
naria presenza nel teatri d* 
opera. Salisburgo, Bayreuth. 
le Americhe, fino al volonta
rio esilio dall'Italia fascista. 

Milano e le.. Scala, però, so
no nomi che sarà impossibi
le disgiungere da quello di 
Toscanlni: luoghi del cuore 
che portano w r II musicista II 
carico enorme degli affetti. 
delle realizzazióni, delle vit
torie. Tarozzi dellnea quegli 
anni con mano svelta ma 
partecipe, evocando, spesso 
confidenzialmente, nomi, per
sonaggi, episodi In e«lll se
quenze. rivive il fecondo pe
riodo statunitense con la NBC 
per approdare al secondo do
poguerra. coi fn ouentl ritorni 
del Maestro a Milano, fino 
allo indimenticabile, ultimo 
concerto wagneriano alla Sca
la. Sono I momenti che, in 
una commossa narrazione, 
godono della pio felice mena 
a fuoco: in essi non dispiace 
quell'effetto di presenza (l'au
tore pare sempre dietro una 

porta con il taccuino in mano) 
che riesce, invece, meno fra» 
devole nell'indagine in perio
di lontani. 

A rendere pio caldo il cli
ma del libro, concorre 11 cor
redo iconografico, inedito, e 
in alcune immagini della vec
chiaia. davvero toccanti. 

Qualche scivolone non man
ca (ci si Imbatte, ad esemplo. 
nelle figlie di Wagner o in un 
Inesistente Frani Kreisler). 
mentre episodi della •• vea-
chScla. riferiti alla giovinez
za dell'illustre direttore, sono 
forse indicativi di quanto la 
figura di Toscanini vada sfa
mando nel tempo i propri con
torni storici, per entrare una 
volta per sempre nel mito. 

Umberto Padroni 

ATTIVITÀ* DELLE CASE EDITRICI MINORI 

Un anno intenso della «Capitola 
In meno di un anno le edi

zioni Capital di Bologna han
no pubblicato una quindicina 
fra volumi e volumetti dì ri
levante Interesse e che vanno 
da enciclopedie per ragazzi 
ainkebana (l'arte della com-
pcaiUone flore*». 

L'ultima novità è data pro
prio dairfaciciopeaVa per ra-
gozzi di Kenneth Bailey (pp. 
M0 con 700 Illustrazioni. Lire 
VUm) reetisaata tostane alla 
Caaa editrice inglese Hamlyn. 
E* un'opera dxnforroaxkme 
scritta ed ampiamente illu
strata e che mira, con un 
sicuro risultato, ad iniziare i 
rateasi dayll • ai tt anni ai-
w pTOoleiDatlcnc ohe poi de» 

vranno affrontare — gra
dualmente — nella scuoia. 
Ma la stessa enciclopedia 
non mancherà di interessare 
anche gli adulti rinverdendo 
conoscense ed accrescendo il 
loro bagaglio culturale 

L'enciciopedia è stata pre
ceduta dell'uscita di quattro 
grandi atlanti: il primo sulle 
fonti energetiche, le ricerche, 
le n'elusa rioni e la tecnolo
gia della nostra civiltà (pa
gine 368, L. 154M0); il secon
do sui fossili invertebrati (Li
ra 7J00) raaliamto da Piero 
Da Rio con documenti • ricer
che «un'origine e l'evoiosione 
de] mondo animale attraverso 
reperti fossili; tt terso «ui mi-

nerali (L. 8.000). curato da 
Paolo Bignardi; infine i! 
quarto atlante è dedicato al 
fossili vertebrati e conclude, 
degnamente, un ben avviato 
discorso sulla paleoaoologia. 
(Curatori i naturalisti Piero 
Da Rio e Paolo Bignardi). 

Nel frattempo la « Capito! » 
ha mantenuto fede agli altri 
impegni sfornando, in tempi 
stretti, quattro votami detta 
collana intitolata «2/tt fior
ili di fuoco* (tanto duro la 
seconda guerra mondiale): a 
cioè « Sicilia io fiufno J$4Ì »; 
• La lotta tWa msxtt »; « Gli 
V boote in guerra ntll'AUan-
tico»; ipotonia ora X*; e 
«Da ftari Harbor a JfMway» 

.-i' 

(ogni opera costa 2300 Lira). 
Da segnalare, infine, l buo

ni risultati di un'altra coJla-
n* deKa Casa editrice bolo
gnese: la « Omnibooks-Capl-
tol Hallwag ». Bono già taci
ti i primi sei volumetti inti
tolati: * Quitta offa taluttw 
di Klaus Wagner; *Petca 
sportiva » di Fritx Punk, « Sti
li architettonici m di Erwin 
OnMfcnann; •Fotomrafura m 
calori» di Barn BponhoU, 
«L'atomo e rea affla naelaa. 
re» di Jacquellna JutBard • 
e Ikebana » di Renata RieeM 
f!e pubblicazioni costano da 
2J00 a 2J00 lire). 

» * 
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Grande giornata di sciopero indetta dalla FLS 
•J .'V 

I comunisti 
• * , • .• IH' ' ' - ' . ; '"i ••••> • " • 

••> 

solidali con f> 

i 
in lotta 

ROMA '• — " La Federazione 
. romana ' del PCI manifesta, 

per il tramite del suo Settore 
Cinema, la più completa so
lidarietà ai lavoratori oggi In 
sciopero. Le ragioni di questa 
solidarietà sono dichiarate in 
un documento nel quale si 
enunciano i dati dell'attuale 
crisi del cinema italiano (ri
duzione delle Iniziative pro
duttive e degli investimenti, 
calo delle presenze del pub
blico e degli incassi, chiusura 
di centinaia di sale del picco
lo e medio esercizio, diminu
itone dell'attività nei piccoli 
stabilimenti di clnefonia, di 
sviluppo e stampa, contrazio
ne del livelli di occupazione): 
dati che assumono carattere 
di eccezionale gravità a Ro
ma, dove si concentra oltre 11 
90 per cento della produzione 
cinematografica italiana. - v 

« In questa situazione si 
colloca la recente iniziativa 
del governo circa lo sciogli
mento dell'Ente Cinema e il 
passaggio delle sue strutture 
all'IRI», ricorda la Federa
zione comunista romana, la 
quale, dopo aver dichiarato 
la sua solidarietà al lavorato
ri In lotta, « esprime • pieno 
accordo con l'iniziativa della 
Federazione * dei lavoratori 
dello spettacolo COIL-CISL-
UIL per la difesa dell'occu
pazione e per il rilancio del 
settore attraverso la riduzio
ne dei costi di produzione, 
colpendo gli sprechi, le stor
ture organizzative dell'attuale 
struttura . produttiva, agevo
lando l'accesso al credito e la 
diminuzione degli alti tassi di 
Interesse, alleggerendo la 
pressione fiscale con. partico
lare riguardo al : piccolo e 
medio esercizio». •<-•---••' ., 

La Federazione comunista 
romana «ritiene - inoltre i-
nopportuna e antieconomica 
qualsiasi soluzione "tempora
nea" della questione degli en
ti cinematografici ; di - Stato 
che non affronti organica
mente il problema ' della ri
qualificazione e della finaliz
zazione di queste strutture in 

- relazione alla funzione che si 
intende assegnare all'inter
vento pubblico nella cinema
tografia. In questo quadro si 
pone con urgenza la necessità 
di una regolamentazione del 
rapporto tra RAI-TV e cine
ma che, nella salvaguardia 
dell'autonomia reciproca, av
vìi una collaborazione sul 
piano artistico e culturale e 
sul piano tecnico, delle strut
ture e del lavoro». ..-•• 

« La gravità della crisi, la 
complessità dei problemi che 
essa pone, e le responsabilità 
che In essa assume l'inter
vento >- pubblico, - ribadiscono 
la necessità improrogabile di 
una - profonda riforma - de
mocratica della cinematogra
fia italiana, a partire da una 
nuova " legislazione - che de
mocratizzi, rafforzi ed esten
da l'iniziativa promozionale 
del gruppo cinematografico 
pubblico, difenda le potenzia
lità produttive del cinema 1-
taliano e il lavoro delle cate
gorie operanti nel settore, 
garantisca la •• libertà di co
municazione e d'espressione, 
abolendo quindi anche ogni 
forma di interferenza censo
ria, investa le Regioni e gli 
Enti Locali di responsabilità 
e poteri attinenti alla cultura 
e all'organizzazione cinema
tografica». A questo proposi
to il documento ricorda 
l'esperienza dei Consorzi tra 
sale promossi dalle Regioni 
Toscana ed Emilia Romagna. 
e il successo delle iniziative 

- di promozione prese dal Co
mune di Roma.- .--•».... 

La Federazione romana del 
Partito comunista conclude il 
suo documento chiamando 
« tutte le sue organizzazioni e 
! suoi militanti ad un impe
gno vigile e solidale in appog
gio alla lotta dei lavoratori 
del cinema, contro la crisi e 

• la disoccupazione, per il rilan. 
ciò produttivo, per una pro
fonda riforma del settore, 
per una nuova e democratica 
regolamentazione legislativa 
In materia di cinema ». 

- ' I registi -
dell'ANAC non 
collaborano » con 
le commissioni 

di 
ROMA — Dopo la pubblica
zione dei nomi dei registi che 
fanno parte delle commissio
ni cosiddette «di revisione ci
nematografica» per il 1977-
1879. l'Associazione nazionale 
degli autori cinematografici 
(ANAC unitaria) na ribadi
to in una nota la sua post
atone di condanna contro o-
gni tipo di censura preventi
va. Neil* nota l'ANAC ha i-
noltre ricorda*»» che. pur in
vitata ogni anno a designare 
ropri rappresentanti per ta-

commissionl, si è costante
mente rifiutata di farlo. 
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Fermi per 24 ore le troupe, i teatri di posa, gli impianti tecnici e gli uffici 
A Roma assemblea al Supercinema e corteo al Ministero dello Spettacolo 

• . • • • ' . • M , ' - - . ' , . - . - Ì ; - - ' ; : . ? * : V V : - - • • . • ' • * ' • - , . - : 

. ROMA — Cinema chiusi, fer
mi i set, deserti gli stabili
menti di sviluppo e stampa, 
i teatri di posa, le moviole 
del ' montaggio e le sale di 
doppiaggio, oggi, In tutta 
Italia, per lo sciopero nazio
nale indetto dalla Federazio
ne sindacale dello spettacolo 
COILrCISL-UlL. 

Nella mattinata a Roma si 
svolgerà un'assemblea al Su
percinema che sarà presiedu
ta da Ivo Grippo (CISL). 
Parlerà per '• la Federazione 
lavoratori spettacolo Luigi 
Fulcl (UIL) e concluderà gli 
interventi Santino Picchetti, 
segretario generale della Ca
mera del Lavoro di Roma. A 
conclusione della assemblea 
un corteo si recherà alla se
de dei Ministero dello spet
tacolo. .-.,-., 

A sostegno della « verten
za cinema » — che la FLS 
porta avanti ormai su tutti 
i fronti — il sindacato ha 
mobilitato i lavoratori • per 
respingere gli attacchi ai li
velli di occupazione e per a-
prire con gli Imprenditori un 
confronto serrato sulla piat
taforma dei rinnovi contrat
tuali. .' 'Si::'-, • :"••....••,.'••,<•'•• ...:.v 

• ' Il primo obiettivo dei sin
dacati è quello di sollecitare 
nuovamente i provvedimenti 
straordinari chiesti da tem
po per tamponare le più ur
genti difficoltà dell'industria 
cinematografica, in vista del
la legge di riforma dalla qua
le dipende, per gran parte, 
la soluzione della grave crisi 
che il cinema sta . attraver
sando. .•-.•:, ,•••''"•..£ y..-. ;..- -••H:i 

•-'-• In attesa della nuova leg
ge, non ancora imminente, 
esistono, poi, le questioni sol
levate dai provvedimenti che 
saranno presto discussi in 
Parlamento: la proposta di 

Attività 
di Benno Besson 

a Strasburgo 
STRASBURGO — Un'inten
sa attività sta svolgendo Ben
no Besson al Teatro Nazio
nale di Strasburgo. ' Il regi
sta ha cominciato con Frati-
ziska di Frank Wedekind, e 
continuerà con Puntila e il 
suo servo Matti di Bertolt 
Brecht, 71 Misantropo di Mo
lière, l'Antigone di Sofocle di 
Friedrich H61derlin, e si con
cluderà con la realizzazione 
di un nuovo Amleto di Sha
kespeare. ' 

Lo spettacolo sul testo di 
Wedekind ha avuto grande 
successo. 

A Roma danze 
rituali e 
popolari 

del Giappone 

ROMA — Al Testre OHmpicsv 
stasera «II* «re 21, éeeella 
a Rama il gmpaa tisppensse 
€ Ondeke-Za » di dama a par-
cassieri* ceti m pragranwna 
di dense rituali • pepataci 4*1 
Giappone antica • madame» 
I giovani interpreti vivane in 
comunità nel Hard dal Giap
pone dadkanéssi alle studia 
della antiche arti dalla spet
tacolo giappones* * suonan
dosi con lunghe maratona al 
laro lavora teatrale. 

NELLA POTO: m 
dallo spettacelo. 
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legge Sarti per l'esercizio ci
nematografico, già passata al 
Senato e presentata •= alla 
Commissione Bilancio e Fi
nanze della Camera nel lu
glio scorso ' nella quale * si 
chiede, come è noto, una ge
nerale detassazione — anche 
per I locali di prima visio
ne — e la riduzione dell'im
posta sullo spettacolo; il di
segno di - legge Antonlozzi, 
attraverso il quale il Mini
stero dello Spettacolo intende 
dare al cinema una boccata 
d'ossigeno straordinaria di 
venti miliardi di lire (provve
dimento che lascia inalterati 
1 meccanismi di erogazione 

del credito) e, infine, la re
cente decisione del Consiglio 
del ministri, che ha accolto 
la proposta del ministro del
le Partecipazioni Statali, Bi-
saglia, per lo - scioglimento 
dell'Ente Gestione Cinema e 
per l'assorbimento delle due 
società nel gruppo IBI. 

A Milano e in Lombardia, 
dove già nei giorni scorsi e-
rano state effettuate sospen
sioni - dal lavoro articolate. 
lo sciopero di oggi non sarà 
esteso a tutta la giornata, 
ma limitato a qualche ora 
negli impienti, e al primo 
turno di spettacoli nelle sale 
cinematografiche. 

Il cartellone 1977-78 

Macbeth di Verdi 
aprirà la stagione 
al Regio di Torino 

Accanto al repertorio tradizionale si segnalano 
proposte moderne o comunque culturalmente vive 

4- Nostro servizio '-,] 
TORINO — La stagione liri
ca 1977-78 del Regio di Torino 
mira alla conservazione del 
pubblico tradizionale del tea
tro e, contemporaneamente, 
al richiamo d'uno spettatore 
nuovo mediante proposte mo
derne, o comunque cultural
mente vive. -.,-;~ 

L'inaugurazione avverrà." se
condo tradizione, con r- una 
grande opera verdiana. An
che qui, però, toccherà a una 
partitura di non frequentissi
ma esecuzione e di tutt'altro 
che pacifica sistemazione cri
tica: Il Macbeth. 1+ ttadlzio-

> ne verrà ancora .rispettata 
nell'opera di chiusura', II'Bar
biere di Siviglia di Rossini. 
Tosca conclude la serie delle 
opere care al grande pubbli
co. se non sì vuol parlare 
della ripresa, fuori abbona
mento, del Don Giovanni di 
Moaart che rappresenta l'ini
zio della' costituzione d'un 
repertorio del Teatro, reper
torio finora Inesistente a cau
sa della lunga vacanza di di
rezione artistica. -
- Uno degli spettacoli: sarà 
dedicato ai balletti, con un 
programma di cui sono per 
ora definite soltanto le musi
che; dopo 11 successo della 
stagione autunnale, centrata 
sul • balletto e programmata 
coraggiosamente, l'operazione 
mira a costituire attorno a 
questa forma d'arte un inte
resse inesistente nel recente 
passato a Torino. 

Le proposte culturalmente 
stimolanti contengono, come 
unica novità. Elegia per gio
vani amanti di Henze, rap
presentata per la prima volta 
in lingua italiana. Il corre-
gidor di Hugo Wolf ha l'età 
delta Bohème, ma per varie 
ragioni è fuori del giro dei 
cartelloni di stagione d'ope
ra in tutte le parti del mon
do, pur trattandosi d'un la
voro tutt'altro che trascura
bile. Più ancora dell'opera in 
sé merita la pena di aprire 
un discorso sulla personalità 
del suo autore, che occupa un 
posto singolare nella storia 
della musica. 77 corregidor si 
presta ad essere accompa
gnato da manifestazioni col
laterali. come avvenne l'anno 
scorso con L'Incoronatone di 
Poppea. . , • - •;. *> * 

A scorno di chi ha retto fi
nora le sorti del Teatro cit
tadino è novità per Torino 
nientemeno che L'amore del
le tre melarance di Prokofiev. 
Non mancheremo di segnala
re al direttore artistico altre 
lacune altrettanto vistose, da
to che ha dimostrato inte
resse per quest'opera di ne
cessario aggiornamento dell' 
informazione del pubblico. 
' n numero di recite an

drà da sei a tradici per spet
tacolo, garantendo uniampie 
possibilità di frequenza al di 
fuori dei sei turni d'abbona
mento: reaaurimento della 
sala in abbonamento è sta

to uno dei segreti del costo 
relativamente basso della ge
stione del Regio, ma anche 
una palla al piede per l'allar
gamento dei rapporti tra Tea
tro e territorio., ; - :. -•. - s- -
^ I prezzi di abbonamento an
dranno dal minimo di 38.000 
lire (5.429 lire per spettacolo) 
del turno E, che comincia al
le 20 (gli altri spettacoli co
minceranno alle 20,30 o alle 
15) al massimo delle 120.000 
lire per 11 settore A nelle 
«prime» (17.143 lire per spet
tacolo). 
- Di deliberato proposito ci 
asteniamo da qualsiasi cerino 
agli, interpreti, anche perché, 
la bontà dell'esito .di un cast 
è riscontrabile'1 soltanto" dopò 
e dipende, più che dai nomi, 
dal lavoro preparatorio. Non 
faremo ingiustizie citandone 
qualcuno e ignorandone al
tri: a priori 1 cast danno tut
ti buon affidamento. 

Carlo Parmentola 

La Plissetskaia 

coreografo 

e danzatrice 

per « I l Gabbiano» 
MOSCA — Una nuova parte 
entrerà presto nel reper
torio di Maia Plissetskaia: 
nel . 1978 si terrà al Tea
tro .' Bolscìoi la « prima» 
del balletto in un atto II 
gabbiano di Rodion Scedrin, 
tratto dall'omonimo dramma 
di Cechov. --*.•••;.». .= ."• v. v- . 
" E* questo il secondo spet
tacolo in cui il nome della 
celebre danzatrice verrà ' ci 
tato per ben due volte, nella 
sua veste di esecutrice ed in 
quella di coreografa. Il pri
mo è stato il balletto Anna 
Karenina, sempre di Rodion 
Scedrin- (marito della Plis
setskaia) creato a Mosca nel 
1972. . , : :• • s 

,1 

i." 

Cinemi pop 

al Centro 8 ' — - o-l \ * 

ROMA — Nell'ambito delle 
molteplici iniziative musica
li del Centro 8 alla Borghe-
siana (Largo Monreale), co
mincia. oggi un breve ciclo 
di proiezione di film legati 
alla musica pop. Oggi, alle 
18. e in programma il film 
PinJt Ftoyd a Pompei: doma
ni alla stessa ora. The Cream 
last concert; dopodomani in
fine. sempre alle 18. Tommy 
di Ken Russell. L'iniziativa 
si concluderà domenica con 
un grande happening musi.' 
cale. 

in breve 
Morto l'attore Rotai Tartan 
PARIGI — L'attore francese Roland Toutain è morto l'altro 
ieri ad Argenteuil, nella periferia parigina, all'età di 72 anni. 

Roland Toutain interpretò, in diversi film girati negli 
anni trenta, il ruolo di «Rouletabille», il giornalista-detec
tive, eroe dei romanzi di Oaston Léroux. In questo ruolo 
ottenne uno dei suoi maggiori successi con il film n mistero 
delia camera gialla, uno dei suoi 40 lungometraggi tratto 
appunto dal romanzo omonimo di Léroux. 

Co<frotaiMie potacofefestip*tse 
VARSAVIA — E* in progetto la teaUnaxiorte di un lungome
traggio di coproduzione potacco-palsiisiatx. Le parti hanno 
iniziato le trattative al riguardo. -

n giornalista polacco Andrzej Seromskl del settimanale 
Argumantw • staso noi Ubano presso una cooperativo, pale
stinese: onesta cooperativa, che porta il nome di «Samed», 
con sode a Beirut, e che impiega ìjm persone nella sue 
piccole aziende e officine, he, anche una équipe di cinema, 
che dovieuse contribuire «Ila Javoresione dei fflm che la 
descriver», . . • 

Con Nada come protagonista 

II ritorno di 
' " ' *1\ f i :'• I. f- . >- • ' ••':' • - . . * •' 
" 1 :Ì'J. !> •-•,' I. Ti • , • .«':'•• i, " ". • 

Accantof alla cantante/ che esordisce nel

la prosa, e Giulio Bosetti che cura lo spet

tacolo anche come regista - Due novità nel 

cartellone della Cooperativa Teatro Mobile 

ROMA — Anche Nada,'anzi 
Nada Malanima — al suo co
gnome stavolta ha diritto — 
compie il salto dalla canzone 
alla prosa, come vari suoi 
colleghi, da Milva alla Vano-
ni. da Massimo ' Ranieri - a 
Johnny Dorelli. A sceglierla, 
e a darle l'occasione di pro
vare ' le sue • forze in altro 
campo, è stato Giulio Boset
ti, che respinge, con sdegno, 
l'accusa di aver preferito la 
giovane cantante solo per far
si pubblicità: «Non è vero 
— ha detto ieri mattina nel 
corso di.una conferenza stam
pa al Valle, alla quale era, 
naturalmente, presente anche 
la neoattrice —. Avevo no
tato Nada, qualche anno fa 

i in TV, nello sceneggiato Vita 
di Puccini; l'ho rivista, più 
recentemente, nell'operetta 
Acqua cheta. Mi hanno col
pito la sua naturalezza e il 
suo candore. Di qui è nata 
la proposta di fare teatro 
insieme ». Cosi Nada sarà An
na Frank, la famosa fanciul
la ebrea olandese, morta In 
un campo di concentramento 
dopo essere rimasta nascosta 
a lungo, insieme con familia
ri e amici, in una soffitta 
di Amsterdam. Fu in quel 
periodo che scrisse il suo dia
rio. - , ,;;;./ - • 

Venduto in milioni di copie 
in tutto il mondo — è ancóra 
un libro di successo; — Il 
diario di Anna Frank divenne 
lavoro teatrale nella seconda 
metà degli anni cinquanta, 
ad opera di due americani. 
Frances Goodrich e Albert 
Hackett. In Italia fu messo 
in scena due decenni or so
no — nel febbraio del '57 — 
dall'allora Compagnia dei gio
vani, con Anna Maria Guar
niero ; regia di Giorgio De 
Lullo.' Due anni fa è stato 
ripreso a Roma dalla Compa
gnia del Teatro De' Servi, 
per la regia di Franco Am-
broglini. Ora Bosetti e la sua 
Cooperativa Teatro Mobile Io 
ripropongono al pubblico ita
liano. « Viviamo in un perio
do di violenza — dice Bo
setti —, in un momento in 
cui la celebre frase di Anna 
Frank "nonostante tutto cre
do nell'intima bontà dell'uo
mo" assume il significato di 
un messaggio. Credo sia giu
sto. quindi, ricordare al pub
blico italiano, di cui il cin
quanta per cento è al di sot
to dei trent'anni, la storia di 
Anna Frank». 

Quello di ' Bosetti '• — che 
prenderà parte, sia come in
terprete (nelle vesti del pa
dre di Anna) sia come regi
sta al Diario — vuol essere 
uno spettacolo tradizionale. 
senza svolazzi o impennate, 
fedele al testo, che è costrui
to — a suo parere — con 
molta maestria. Gli altri at
tori, oltre Nada, sono: Ga
stone Bartolucci. Ginella Ber-
tacchi. Marina Bonfigli. Eli
sabetta : Bonino. ' Valentina 
Montanari. Enrico Oster-
mann Alfredo Piano. Clau
dio Trionfi. Scena e costu
mi di Sergio D'Osmo. > 

La «prima», un po' in sor
dina, avrà luogo a Foggia 
il 5 novembre: poi lo spetta
colo sarà portato a Napoli. 
Trieste, Bologna, Firenze, Mi
lano (4-12 gennaio) e Roma 
(31 gennaio-19 febbraio). 

Nel programma delia Co
operativa Teatro Mobile — 
che, stando ai dati dell'AGia 
relativi alla stagione 78-T7. 
risulta essere la prima in as
soluto, nel suo settore, per 
presenze (g7J83), incasso glo
bale (300 milioni), media di 
Incasso a recita (1.315.789 li
re), media di presenze a re
cita (57t) — figurano ancora 

due spettacoli: Zio Anton, una 
« novità assoluta» di Diego 
Fabbri, imperniata sulla bio
grafia e sua'eptstotario (in 
parte inedito, almeno in Ita
lia) di Anton Cechov, e Verso 
la tfòtrtè, un montaggio di 
prose e poesie, soprattutto di 
scrittori latmo-americani di I 

ieri e di oggi, a cura di Ro
berto Clmnaghi. - >• --•--•-• 

'••'- Se per Nada non ci sarà 
posto nella commedia su Ce
chov (in cui rivivrà, ' oltre 
all'amato Anton Pavlovic, an
che il robusto Massimo Gor-
ki) la vedremo invece, pro
babilmente, nel recital poe
tico, dove pure canterà. •>., 

m. ac. 
• NELLA FOTO: Nada con 
Giulio Bosetti. 

Stasera riapre 

te;lil-Music Inn r •. 
ROMA — Questa sera riapre 
ì battenti il Music Inn di Ro
ma. Di inaugurare la stagio
ne musicale del più notò 
« jazz • club » ' della - capitale 
toccherà al vegliardo Stepha-
ne Grappelly (69 anni), vio
linista italo-francese fondato
re nel '34 del celebre quintet
to dell'* Hot club de Fran-
ce ». Questo virtuoso del vio
lino jazz sarà accompagnato 
per tutta la settimana dal 
trio di Dysley (due chitarre 
e un contrabbasso). La setti
mana successiva, poi, entre
rà in scena il quartetto di 
Giovanni Tommaso, con En
rico Pierannunzi, - Antonello 
Vannucchi e Pepito Pigna-
telll. • - -••• 
- • Durante la stagione 1977-'78 
saranno presenti musicisti 
come Lee Konitz, Dexter 
Gordon. Art Farmer. Ma il 
programma del club si arti
cola anche in altre iniziati
ve, già in parte sperimenta
te, e con successo, lo scorso 
anno. In particolare saranno 
di nuovo organizzati per la 
domenica pomeriggio concer
ti riservati ai giovani a prez
zi ridottissimi, presentate ras
segne specifiche di jazz tra
dizionale e d'avanguardia, di
battiti. proiezioni, nonché 
una scuola di perfezionamen
to che avrà come conduttori 
i leaders solisti dei vari stru
menti. come Dexter Gordon, 
Slide Hampton. Kenny Clar-
ke. Gordon Beck. \ 
' Per la prima volta questo 

anno, infine, il Music Inn or
ganizzerà. in collaborazione 
con altri. • spettacoli decen
trati in spazi dove sia possi
bile una partecipazione mol
to più ampia di pubblico di 
quanto non consenta il loca
le di Largo dei Fiorentini. 

«Enrico IV» 
di Pirandello 
apre domani 

^Eliseo 4 j 
rinnovato 

ROMA — Apre domani sera 
il rinnovato Teatro Eliseo: 
spettacolo inaugurale l'£nri-
co IV di Luigi Pirandello, re
gia di Giorgio De Lullo, pro
tagonista Romolo Valli, sce
ne e costumi di Pier Luigi 
Pizzi. E' questo il sesto con
fronto, per Valli e per De 
Lullo insieme, con il teatro 
pirandelliano, dopo Sei per
sonaggi (1963), Il giuoco delle 
parti. (due edizioni. 1965 e 
1976), L'amica delle mogli 
(1968), Così è (se vì pare) 
(1972), Tutto per bene (1975). 
' Scritto nel 1921 per Rugge
ro Ruggeri. che lo rappresen
tò in « prima » assoluta a Mi
lano il 24 febbraio 1922, En
rico IV costituisce, da oltre 
mezzo secolo, un eccezionale 
banco di prova per attori: tra 
i suoi interpreti, si annovera
no nomi famosi, in Italia e 
all'estero; basti ricordare, in 
campo ' nazionale, Lamberto 
Picasso, Memo Benassi, Ren
zo Ricci, Salvo Randone, Ti
no Carraro; e, fra gli stra
nieri, il francese Jean Vilar, 
il tedesco Gustav Grundgens. 
l'italo-austriaco Alessandro 
Moissl, l'inglese Rex Harri-
son, lo svedese Max Von Sy-
dow. 

L'allestimento De Lullo-Val
li si propone una rilettura 
critica del testo, sulla linea 
di quella impostazione antinn-
turallstica. che è stata una 
costante nel lavoro pirandel
liano del regista e dell'attore. 
Altri Interpreti di Enrico IV, 
accanto a Valli, sono Marisa 
Beili, Mino Bellei, e poi An
tonio Meschini, Gabriele Toz
zi, Franco Acampora, Mariel
la Fenogllo, Pino Luongo, 
Gianfranco Mari, Gualtiero 
Isnenghi, Gianni Felici. 

A Nyon Festival 

internazionale 
del documentario 

GINEVRA — Non sono me
no di una settantina i film 
documentari e d'inchiesta 
che prendono parte al IX Fe
stival • internazionale del ci
nema di Nyon. Cominciato il 
15 ottobre, il Festival si chiu
derà il 22 ottobre prossimo. 

Particolarmente importan
te la selezione del film de
dicati all'America 1 latina, al 
«Terzo mondo» in generale, 
al Medio Oriente e alla don
na nel contesto dei suoi pro
blemi sociali e religiosi. La 
selezione ufficiale presenterà 
un solo documentarlo italia
no, La follia e la rivoluzione, 
di Franco Barbero e Claudio 
Caligari. - ; • 
• Alla selezione dèi film de
dicati a paesi dell'America la
tina saranno riservate nume
rose giornate per la presen
tazione del film e per i di
battiti, organizzati dalla Fe
derazione europea per un ci
nema progressista, creata 
due anni fa a Utrecht I film 
dedicati all'America , latina 
trattano di problemi sociali 
economici e politici di alcuni 
paesi: Portorico, Panama, Pe
rù, Bolivia e Brasile. Sono da 
citare, tra gli altri: Puertori-
co: paradise invaded, di Al
fonso Beato: La guerra di pa
cificazione in Amazzonici di 
Yves Billon; El grito del pue
blo, di Peter Von Gunten. de
dicato al Perù. 
- Il Brasile è, dei paesi lati
no-americani presenti • a 
Nyon, quello che partecipa 
con una selezione nazionale 
che si propone di a rimedia
re alla mancanza d'informa
zioni su questo paese e sui 
molteplici aspetti di una so
cietà dalle dimensioni di un 
continente ». « La ' selezione 
brasiliana presenta documen
tari dedicati alle miniere di 
tungsteno (A pedra da rique-
za di Vladimir Carvalho). al 
medico tedesco degli indige
ni d'Amazzonia, Noel Nutels. 
al celebre economista Celso 
Furtado con Choque cultural 
di Zelito Viana. 

Particolarmente atteso e 
preceduto da una critica en
tusiasta è il documentario 
Iao di Geraldo Sarno, osser
vazione di una cerimonia di 
iniziazione al « Candomble ». 
religione importata in Brasi
le da schiavi provenienti dal
l'Africa centrale. . . . 

Panorama 
il primo settimanale italiano di notizie 

Sua Eminenza e Berlinguer 
Cosa si è proposto il segretario del PCI con la 
sua lettera a monsignor Bettazzi? Come ha 
reagito il Vaticano? Perché il cardinale Bertelli 
vuole lo scontro col PCI? In un'intervista a 
< Panorama » il commento del vescovo di Ivrea. 

Mamma è bello! 
La battaglia per l'aborto, la pillola, la libera
zione. Sembrava che le femministe italiane 
avessero cancellato la maternità. Adesso ci ri
pensano. Ma quelle che vogliono un bimbo, lo 
vogiicno assolutamente «loro». Perché? Cosa 
ne pensano 1 maschi? 

Una stangata per Mastroianni 
Quattrocento milioni di tasse arretrate da pe
pare: la roetA del suoi redditi attuali da ver-
• « « a l fisco. Mastroianni si sfoga: «Perché 
proprio a me?» e dà una sui 

sai vp ./:• \ 
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Il sole %? 

e-l'atomo$$.$'*»*>. -.; 
Terza e ultima puntata, 

stasera sulla Rete uno, alle 
21,35, dopo il telefilm della 
serie di 3fr. Reeder, del pro
gramma 71 sole e l'atomo: 
una trasmissione scientifica 
di un'ora e mezzo in tutto, 
prodotta senza molti sforzi e 
stiracchiata per tre settima
ne. E' cosi che la RAI si col
lega alla società italiana e ai 
processi-che ne segnano la 
vita? < . . •-- . 

> * A conclusione della serata, 

viene trasmessa dal Teatro 
alla Scala la Nona sinfonia 
di Beethoven, diretta da Car
lo Maria Olulinl. - ••»• 

La Rete due si apre'con la 
prima puntata di un nuovo 
sceneggiato, Il processo a Ma
ria Tamowska, per la regia 
di Giuseppe Fina. • • - -

Alle 21,40 va in onda il nu- ( 
mero zero di una rubrica 
che comincerà regolarmente 
quest'Inverno, Primo plano: 
si comincia, straordinaria-
mente, con il convegno del ' 
giovani a Bologna. Chiude 
la serata un'altra trasmissio
ne di Partita a due, 

CRONACA D I U N G E S T O — 
Parliamo soltanto adesso del 
film Gli ultimi tre giorni, 
realizzato per la TV dal re. 
gista Gianfranco Mingozzi, 
perchè la scriteriata iniziati
va della RAI di suddividerne 
la messa in onda in due tron
coni (la seconda parte è sta
ta appunto trasmessa ieri se
ra, ad una settimana di di
stanza dalla prima) ci ha 
costretti a saltare a pie pari 
l'ostacolo, a far finta di nie-
te, e a prendere oggi in con
siderazione i l'opera nel suo 
insieme, com'è giusto. 

Presentato nell'ambito • di 
diverse rassegne cinematogra
fiche durante l'estate (ma a 
che cosa serve, se poi è que
sto il trattamento che gli 
viene riservato?). Gii ultimi 
tre giorni è ambientato a Bo
logna. nel 1926, alla vigilia di 
una decisiva tappa dell'esca
lation mutsoliniana.r Nelle 
ore che precedono l'arrivo 
del « Duce » nella città emi-
< liana, • cresce l'intimidazione 
e si scatena la caccia al « ros
so», Ma la repressione fasci
sta non è giunta all'apice. Ci 
vogliono • nuovi argomenti, 
ad hoc, per dare l'ultimo gi
ro di vite, far uscire il regi
me dalle residue parvenze di 
legalità.. •••....-•• .,. 
- In questo clima somméssa

mente incandescente, si im
batte con la Storia Anteo 
Zamboni, un sedicenne in. 
quieto, figlio •• di • anarchici 
dalle schiene ormai spezzate, 
il quale si tramuta, in com
plesse ed oscure circostanze, 
in ' un aspirante giustiziere. 
Ma è un attentatore da libro 
Cuore questo ragazzo che 
punta la rivoltella, tremante, 
verso la sinistra sagoma del 
tiranno. E una farsa così 
spontanea ed innocua servirà 
quindi ad imprimere. al fa
scismo quella tremenda'svol
ta di cui si parlava. * 
* Gianfranco Mingozzi • (e 
con lui gli altri due sceneggia
tori Lucia Drudi Demby e 
Tommaso Chiaretti), si in
terroga a lungo sul mòtfit di 
quel. gesto. Nella misiira in 
cut Anteo Zamboni è uh a pro
dotto* dei fascismo, e il suo 
velleitarismo giovanile ed a-
stratto colma, sebbene sul pla
no ' detta pura fantasia, un 
vuoto di resistenza al regi
me, il motore dell'azione è 
la psicologia. Di qui, un muc
chio di penetranti intuizioni, 
prima fra tutte l'idea di far 
partire la impetuosa rivolta 
di Anteo dalla sua morbosa 
attrazione per le armi e per 
Va eroismo », indotta dal fa
scismo stesso. • * -• ' 

Sempre sul. versante dell' 
introspezione, particolarmen' 
te illuminante è, del resto, 
la composizione della schie
ra di personaggi fra i quali 
si muove Anteo: dal padre 

• schiumante di rabbia ma pri
vo di risorse alla madre pu
dica e indifesa, al fratello 
rinnegato; dal bravaccio fa
scista a amico di famiglia» 

. • ' . ' , ' . •.'.• " ' . '•;. \ •• , ' ) . . r . v i - j • •.-• 

che mette a dura ' prova le 
ambiguità fondamentali del-

• lo spirito anarchico, alla com
battiva zia che morde anco
ra. Pure, la terribile idea che 
quest'ultima si ritrovi anch' 
ella a cedere, infine, proprio 
alle lusinghe del più odiato 
nemico, ci pare non solo at
tendibile, ma persino utile. 
Certo, il rischio che Mingoz
zi corre nel voler affogare 
nella pece l'ultima sveglia 
coscienza è grosso, ma tutti 
sappiamo (anche se preferì. 
remino non sapere) di quali 
orribili seduzioni sia stato 
capace il virilismo fascista. 
C'è da esporsi fortemente al 
solo prendere atto di simili 
drammi, intimi e collettivi, 
striscianti e inconfessabili, e 
vogliamo dunque • spezzare 
una lancia in favore di que
sta « difficile ammissione» 
che è forse la componente più 
sinceramente antiretorica del 

[film. ' •: i -,(.:. , > ..:•- . • 
'" Dove, invece, Anteo diviene 
la causa più diretta che indi
retta della repressione inau
dita sopraggiunta poi, i mo
tivi di riserva non mancano. 
Il vero e proprio disegno uf-, 
fidale che si delinea, ca*l 
nitido, alle fragili spalle del 
protagonista non ci convin
ce, soprattutto perché sono '• 
in primo luogo i frettolosi' 
raccordi narrativi, la tenta
zione per il colpo di scena. > 
la rivisitazione troppo lucida 
e critica degli eventi a dare 
l'impressione della forzatura. 
Ma se qui il telato degli Ul
timi tre giorni fa strani ru
mori, è pur vero che Mingoz
zi continua a registrare ten
sioni irrazionali, piccoli atti 
mancati, e una generale at
mosfera di disagio su cui pog
gia saldamente lo psicodram
ma, scavalcando a pie' pari 
le insidie della sceneggiatura. 
E' in questi incerti momenti 
che riconosciamo un regista 
interessante < e sottovalutato 
spesso, un autore che non Ha 
bisogno del fattacci, nudi e 
cruiijWTirestituìfcih memo-
.ria.Ptoprto per.uQÙanto vi,$ 
di inespresso. QJJ .pjtlml tre 
giorni e un film loquace, un 
apologo che punzeòchla l'im
maginazione dello spettatore, 
che ci condurrebbe assai più 
avanti nel tempo, addirittu
ra ai nostri indecifrabili gior
ni, se il presente storico del 
racconto fosse meno inva
dente e più discreto. Mentre 
Mingozzi si riconferma pre
zioso strumento di verifiche 
sociologiche in un cinema ita. 
liano ancora invaso dalla ten
denza al pamphlet grossola
no, non possiamo non mette
re in risalto la straordinaria 
sensibilità del giovane inter
prete Franco Lotteria, che 
arriva a confonderci nell'al
ternanza di esitazioni e deci
sioni, imponendo una rappre
sentazione assoluta, sconvol
gente ed esemplare, dell'ado
lescenza. ; 1 . 
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18.30 
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19,45 
20,00 
20.40 

21.35 
22.05 

ARGOMENTI 
UOMO E NATURA 
TELIGIOftNALE 
OCCI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINOUE CON 
AMEDEO NAZZARO 
LA TV DEI RAGAZZI 
•Chiccfiirimlao» - «Giova
ni e lavoro» 
PICCOLO SLAM 
T G 1 CRONACHE 
MAMMA A QUATTRO 
RUOTE 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL GENIO CRIMINALE 
DI MISTER REEDER 
Telefilm 
IL SOLE E L'ATOMO 
ANNIVERSARIO DELLA 
MORTE DI BEETHOVEN 

23.00 TELEGIORNALE 
23.15 OGGI AL PARLAMENTO 
12,30 NE STIAMO PARLAN

DO 
13,00 TELEGIORNALE 
13.30 EDUCAZIONE E REGIO

N I 

TV secondo 
i7.ee 
18,00 
18.30 

18,50 
19,05 
20.40 

21,40 

22.30 
22.45 

TV 2 RAGAZZI 
LABORATORIO 4 
DAL PARLAMENTO • 
TG 2 SPORTSERA 
SPAZIO LIBERO . 
SUPERGULPI 
IL PROCESSO A MARIA 
TARNOWSKA 
Di G Ì U M P P » Fina, 
Rada Rastimov 
APPUNTAMENTO A 
LOCNA 
TELEGIORNALE 
PARTITA A DUE -

Radio lc 

GIORNALI RADIO: 7 , 8. 10. 
12. 13, 14, 15, 16. 17. 19. 2 1 . 
23: 6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 8,40: Ieri al Par
lamento; 8,50: Clessidra; 9: 
Voi ed io; 10: Controvoce; 1 1 : 
Tribuna politica; 11,30: A livel
lo di pianoterra; 12.05: Qual
che parola al giorno; 12,30: 
Una regione a!la-volta: 13,30: 
Musicalmente; 14.20: I primi 
del jazz; 14.30: Altrimenti in
sieme; 15.05: Noi, pop«!o; 
15,45: Primo nip; 18: Baroc
co Roma: 18.35: Spazio libero; 
19.35: I pregrammi della ae
ra: giochi per l'orecchio: 20,35: 
Come ti diverti?; 21.05: 30 
anni dopo Callas; 22: Una regio
ne alla volta: 22.30: Ne ve
gliente parlare; 23.15: BuOM 
notte dalla Dama di Cuori. 

Radio r 
GIORNALI RADIO: 6,30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11,30, 12,30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 2 2 3 0 ; 6-. Buona do
menica a rutti; S.45: 50 anni 
dì Europa; 9.32: Storia di une 
capinera; 10: Speciale GR 2; 

10.12: Sala F; 11.32: Ma le 
non lo sapevo: 12.10: Trasmis
sioni regionali; 12.45: TreeM 
personaggi in cerca d'attore] 
13,40: Romanza; 14: Trasmle-
sìoni ragionari; 15: Popol bene» 
gr.o che mi ascolti ottante* 
15.15: Oui rediodue; 17.30» 
Speciale G R 2 ; 17.55: A tutte 
le radioline: 18,33: Radiodìsce» 
teca; 10.50: Il convegno del 
cinque; 20,45: Supersonici 
21,29: Radiodue ventunovenrV 
nove. . , 

Radio 3° 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7,30, 
8.45. 10,45, 12.45, 13,45, 
18,45, 20.45, 23.30: 6: Oue-
tidìane radiotre; 7: Il conca»». 
to del mattino; 10: Noi voi lo
ro; 10,55: Operìstica; 11.45* 
Raccontare Verdi; 12.10: Lena 
pleying; 13: Distocie*: 14: I l 
mio Mozart; 15,15: GR 3 cai-
tura; 15,30: Un certe éìacoraet 
17: Stagioni del melodramma; 
17.45: La ricerca; i s . l o : Jan 

- giornale; 19.15: Concerto detla 
sera; 20: Pronto alle otto; 211 
Concerto sinfonico; 21.55: Idee 
e fatti «Mia musica; 22,15: 
Cantoni inglesi di Maydn • 
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L'appuntamento ; «Ile 14 a piana della Repubblica \ 

In corteo oggi 
W.:3'&-

i .- > 

e giovani: 
nuovi posti di lavoro 

Picchettaggio simbolico delle « leghe » alla sede della Confin
dustria - Le possibilità di ripresa del settore delle costruzioni 

'"' Sblocco dei finanziamenti 
già stanziati per le opere pub-

: Eliche; nuovi investimenti 
produttivi; - la creazione di 
duemila posti di lavoro per i 
giovani nel settore dell'edili
zia. Con queste parole d'or
dine scenderanno in piazza, ; 
oggi ' pomeriggio, fianco a 
fianco, i lavoratori delle co
struzioni e le leghe dei gio
vani disoccupati. Una mani
festazione ' unitaria, prepara
ta in decine di assemblee nei 
cantieri, nelle sedi sindacali. 
nelle scuole. L'appuntamento 
per i giovani e gli edili è fis
sato per le 14 a piazza della 
Repubblica, da dove partirà 
un - corteo che raggiungerà 
piazza " Santissimi ' Apostoli. 
Qui .-prenderanno la . parola 
Marascielli e Esposito, della 
PLC e un giovane delle « le
ghe ». v •.•;•....-'-• ./• • 

La • « giornata di ' lotta per 
l'occupazione » * si articolerà 
anche con altre iniziative de
centrate nei quartieri - e nei 

r luoghi di lavoro. • Alle 9.30.. 
per citarne una, delegazioni 
di giovani disoccupati e di 
studenti daranno vita ad un 
« picchettaggio > / simbolico. 
davanti alla sede della Confin-
dustria, all'Eur. 

Con questa iniziativa il mo
vimento sindacale e le i « le
ghe » intèndono rilanciare una 
vertenza per la corretta ap
plicazione della legge.per il 
preavviamento al lavoro del-

. le nuove generazioni. Fino ad 
ora, infatti, le richieste per i 
giovani iscritti alle liste spe
ciali venute dagli industriali 
ai contano sulla punta delle 

dita. E quella di oggi vuole1 

essere soltanto un primo mo
mento di confronto per indivi
duare. fabbrica per fabbrica, 
settore per settore, le possi
bilità di occupazione produt
tiva. •-• .-•..,... - v 

t Per fare questo — però — 
si legge in un volantino delle 
« leghe » — è necessario un 
rapporto costante con tutte le 
strutture del movimento ope
raio. per inserire la lotta dei 
giovani nelle piattaforme ri
vendicative per allargare le 
basi produttive, per una nuo
va qualità del lavoro ». -

I primi a rispondere all'ap
pello dei giovani disoccupati 
sono • stati proprio gli edili. 
una delle categorie più colpi
te dalla crisi economica. So
no infatti più di ventiduemila 
i ; lavoratori delle costruzioni 
iscritti agli uffici di colloca
mento. Una • cifra • che. con 
ogni probabilità, è destinata 
ad aumentare di altre tre. 
quattromila unità, nei prossi
mi mesi, •—•-••'.yr-'-w • '-'-" ' 
- « Non c'è contraddizione fra 
questi dati e le nostre ricìiie-, 
ste — spiega Umberto Cerri.. 
segretario della FLC. il sin
dacato unitario di categoria — 
E' chiaro che questa prospet
tiva è legata alla ripresa pro
duttiva di tutto il settore, la 
unica in grado di offrire real
mente una occupazione stabi
le ». E le possibilità ci sono. 
Si tratta, ad esempio, di tirar 
fuori dal cassetto gli 800 mi
liardi già stanziati per le ope
re pubbliche, ma ancora in
spiegabilmente fermi. Sono 
soldi destinati a investimenti 
in settori in grado di assicu

rare lavoro per molti anni. 
Cosi è per il * piano poste » 
(la costruzione di uffici de
centrati e centri meccanogra
fici). per « il piano energeti
co » (la centrale termoelettri
ca di Civitavecchia), per il 
epiano sanitario» (gli ospeda
li di Pietralata e di Ostia) per 
l'edilizia scolastica e la nuo
va università di Tor Vergata. 
E l'elenco potrebbe ' ancora 
continuare a lungo. Ma le pos
sibilità di « ripresa non sono 
solo affidate all'intervent" 
dell'ente pubblico. « La ver
tenza che apriamo con la ma
nifestazione di oggi — conti
nua ancora Cerri — è diretta 
soprattutto ad impegnare le 
società private in nuove spe
se produttive». Ci sono per 
esempio, gli oltre cento mi
liardi a disposizione degli en
ti assicurativi e previdenzia
li: soldi che potrebbero esse
re destinati all'edilizia econo
mica e convenzionata. - >v 
• L'inizio di questi lavori JH>-
trebbe significare occupazione 
per migliaia di edili e anche 
per centinaia di.giovani. In 
più Io ' sviluppo . del settore 
porterà « una boccata di ossi
geno » alle industrie collega
te all'edilizia.- come i mobili
fici e le aziende per la tra
sformazione del legno. : che 
non navigano certo in acque 
tranquille. • •-•*' ' . ;-• -

Questi, in sintesi. • i ' punti 
della piattaforma ' presentata 
dalla FLC. « Come è facile ca
pire si tratta di richieste che 
vanno al di ià della catego
ria — conclude Cerri — La 
nostra si può ben dire, è una 
vertenza per la città». 

Ancora non si conoscono le cause dell'incèndio, che è divampato nella notte 

Distrutto dal fuoco il XXII scientifico 
•--r~.- 5:— •*-'• \i 

Le fiamme, visibili da : chilometri ' di distanza, si sareb bero sviluppate in un primo momento nel laboratorio 
tecnico — In edifici attigui hanno sede il « Genovesi »|e il « Castelnuovo » -—I tecnici dei vigili non esclu
dono l'ipotesi di una origine dolosa — Sul posto sono accorsi anche gli uomini dell'ufficio politico della questura 

Inaugurato il centro del Prenestino 

«Il consultorio c'è, 
facciamolo conoscere » 

Svolgerà un servizio di informazione e di assistenza 

Prima riunione nei locali del consultorio al Preneitino 

Sono già otto l consultori 
ohe hanno iniziato a svolge
re la loro opera di informa
zione e assistenza alla don
na, al bambino e alla coppia. 
H piano > comunale come è 
noto, ne prevede trenta (uno 
almeno per ogni circoscrizio
ne), ma i lavori di riadatta
mento delle vecchie sedi 
ONMI. il reperimento di nuo
vi locali, come anche la ri
qualificazione del personale 
non hanno permesso che il 
nuovo servizio potesse pren
dere il via - contemporanea
mente in tutti i quartieri. , 

L'ultimo « taglio del na-
stoo », l'ottavo appunto, è av
venuto - ieri pomeriggio •* nel
l'ex « Casa della madre e del 
fanciullo » di largo dei Con
dottieri, al Prenestino, nella 
VI circoscrizione. Alla < sem
plice cerimonia hanno par
tecipato il consiglio circoscri
zionale al completo, l'aggiun-

' to del sindaco Angelo Brien-
; za. le • forze ' democratiche, 
sindacali e culturali della zo-

• na. i movimenti femminili e 
femministi e. ancora,i tante 
donne, giovani e abitanti del 
quartiere. E in . effetti più 
che di un'inaugurazione uf
ficiale si è trattato di un 
incontro, vivace, tra cittadi
ni e amministratori. Un mo
do per discutere (in molti ca

si anche per '• conoscere) il 
nuovo servizio, le sue possi-
biltà di intervento sul terri
torio, i problemi che si tro
verà ad affrontare fin dai 
primi giorni di attività. 

« 11 • consultori — ha det
to aprendo il dibattito Lau
ra ' Berti, presidente - della 
Consulta femminile circoscri
zionale - è un servizio del 
tutto nuovo, in cui informa
zione, educazione e assistenza 
si legano strettamente. Sta a 
noi tutti riuscire a creare 
un'attività capace di rispon
dere alle esigenze del quar
tiere. in grado di raccogliere 
la reale domanda che viene 
dalle donne, dai giovani dal
le • famiglie. •• A garanzia di 
questo c'è la gestione sociale 
del centro, la collaborazione 
con la circoscrizione, le don
ne e • tutte le strutture so
ciali e culturali dei quartie
ri, dalle scuole alle fabbriche, 
alle stesse strutture sanitarie. 
Ma il primo problema, e il 
più » grosso, è quello di far 
conoscere - il consultorio, d: 
lanciare, proprio a partire da 
oggi, una campagna di in
formazione ». 

'••" Accanto agli otto centri già 
inaugurati (in IV. V, VI. VII, 
X. XII e XIX circoscrizione) 
sono almeno altri due i con
sultori al « filo di partenza ». 
Si tratta di quello della II 

Nei prossimi giorni i legali del Campidoglio dal giudice Amato e dal pm Laquaniti 

Il Comune si costituisce civile 
per Sa truffa delle assegnazioni fasulle 
L'amministrazione comparirà nel processo contro Benedetto e i funzionari coinvolti nello scandalo ì 

Il giardino nasceste di piazza Vittorie, all'interno i casoni di 
cemento usati per il cantiere della metropolitana. Tra poco 
I lavori saranno ultimati e i giardini riaperti 

Per le assegnazteni fasulle 
del piano Isveur, il Comune 
si costituirà parte civile. Lo 
ha deciso ieri mattina la 
giunta capitolina. Il passo uf
ficiale -; sarà - compiuto - nei 
prossimi giorni quando i le
gali del Campidoglio si re
cheranno dal giudice istrut
tore Amato e dal PM Laqua
niti. Con questa decisione la 
giunta vuole tutelare i diritti 
e gli interessi dell'ammini
strazione che appaiono lesi 
dalle truffe compiute nella 
gestione del programma che 
prevedeva la costruzione- di 
2002 alloggi da assegnare alle 
famiglie senza tetto. Le inda
gini, come è noto, hanno por
tato fino ad ora a più di 
trenta mandati di - cattura 
contro funzionari capitolini, 
vigili, • assegnatari • e contro 
l'ex assessore de all'edilizia 
economica Raniero - Benedet
to. L'accusa per tutti è di 
falso in atti pubblici, di in
teresse privato in atti d'uffi
cio e di truffa per aver (in 
vario modo) favorito l'asse
gnazioni di appartamenti a 
famiglie che non ne avevano 
diritto. -

La truffa venne fuori qual

che mese fa, quando furono 
pubblicate le graduatorie per 
le assegnazioni, affisse - poi 
nelle circoscrizioni. In questo 
modo la nuova giunta comu
nale intendeva sottoporre le 
liste al controllo della gente, 
avviando nel contempo una 
attenta opera di verifica. Dai 
cittadini . vennero le prime 
denuncie di irregolarità, « gi
rate » poi alla magistratura. 
In questi -mesi di lavori i 
vigili, coordinati dall'assesso
rato al patrimonio, hanno ac
certato quasi 140 casi di as
segnazioni ' illegittime, - fatte 
cioè a favore di persone che 
non avevano i requisiti ne
cessari. In tutti i casi, come 
è ovvio, si è proceduto alla 
revoca delie assegnazioni. 
L'azione attenta e severa del
l'amministrazione - ha avuto 
come conseguenza anche il 
fatto che una quarantina di 
famiglie abbiano rinunciato 
« spontaneamente » ad avere 
una casa del piano Isveur ri
conoscendo di non averne 
diritto. . . . . . . •:-••';. 

I due magistrati stanno in
tanto portando avanti gli 
interrogatori degli imputati. 
Venerdì sarà nuovamente 

ascoltato il capogruppo de
mocristiano • Benedetto. Sta
volta sembra che gli verrà 
contestato il nuovo reato di 
truffa in merito all'acquisto 

- (da lui fatto quando era as
sessore) • di un grande com
plesso edilizio a Castelnuovo 
di Porto di proprietà del co
struttore " e consigliere comu-
nuale de.Gaetano Anzalone. 
U palazzone, il cui valore era 

'stato stimato .dai competen
ti uffici comunali ih sei mi
liardi, fu invece - acquistato 
a, set te. Di questo ultime mi
liardo però non c'è traccia 
nei libri contabili della sor 
cietà di Anzalone.. Anche .il 

'- costruttore, che ha ricevuto 
una comunicazione giudizia
ria. sarà ascoltato . 

- Nella stessa giornata (se 
.verrà rispettato il calenda: 
-rio fissato la scórsa settima
na) i magistrati inizieranno 
anche i colloqui con l mem
bri della vecchia commissio
ne casa, che hanno ricevuto 
venerdì passato un mandato 
di comparazione. La conte- ! 
stazione mossa dal .giudice | 
istruttore Amato e dal PM j 
Laquaniti è quella di inte
resse privato . t 

Una nota della maggioranza capitolina 
'"' Sulle ' notizie e i commenti ' relativi all'indagine ih . 
corso da parte della magistratura sulle assegnazioni di ! 
case, i rappresentanti dei gruppi consiliari del PCI, del ' 
PSI, del PSDI, dèi PRI hanno emesso un comunicato 
nel quale si legge: «riaffermato il necessario rispetto 
da parte di tutti dell'opera della magistratura, ci sono 
alcuni fatti incontrovertibili. In primo luogo va sottoli
neato eh? l'inchiesta della magistratura è stata possi
bile solo per l'iniziativa tempestiva della nuova giunta 
la quale ha trasmesso nello scorso gennaio alla Procura 
della Repubblica le denunce di illeciti a sua conoscenza • ! 
e si è costituita nei procedimento in atto parte civile. 
In seconde luogo va sottolineato che. per quanto riguar
da la formazione degli elenche degli aventi diritto alla 
casa, la giunta" e il consiglio comunale all'unanimità sur
rogando, in una situazione d'emergenza, compiti che sa
rebbero spettati al governo e ad altri enti, non solo 
hanno seguito i criteri meno iniqui- e più idonei ma 
hanno .deliberato nuove ; forme di controllo democratico 
da parte delle circoscrizioni e di tutti i cittadini. Ciò 
e tanto vero che fino ad oggi sono state fatte 598 asse-

'• gnazioni su 2200, 139 sono quelle già revocate, oltre 300 
; sono sospese in attesa di ulteriori accertamenti. Questo 
è dunque l'essenziale: la giunta e il consìglio comunale 
hanno creato le condizioni per accertare la verità in 
tutte le direzioni e su tutti gli aspetti della gestione 
della cosa pubblica. 

I lavori saranno ultimati e i giardini riaperti . _ — — — — •—_ ; _ '. t ——— — — ;— ; 

Interventi immediati e a lunga scadenza per risolvere i problemi di piazza Vittorio 

Bisogna affronterà subito le questioni del traffico • dolhgiono del mercato - Tra poco riaprirà il giardinetto da anni trasformato in cantiere del metrò 

(•>> t 

A vederla oggi è difficile 
crederlo: eppure un tempo 
piazza Vittorio era uno dei 
luoghi più alla moda. Un 
quartiere borghese di fine 
'800. un esempio fra i più 
classici dell'architettura um
bertina che si trasferiva dal 
severo Piemonte nella nuova 
capitale, strappata al papato 
da poco più di un decennio. 
Il grande quadrato, i portici 
che la circondano tutta, gli 
ampi giardini che si trovano 
proprio nel centro dovevano 

. farla diventare il : cuore di 
un quartiere ebene», a imi
tazione anche delle coetanee 
sqmare londinesi. Il progetto. 
che porta la data del primo 
piano regolatore, il 1883. fu 
all'epoca ammirato e molto 
lodato. . 

Poi. con il passare degli an
ni. le cose cambiarono, prima 
lentamente e successivamen
te con più rapidità. La zona 
elegante andò impoverendosi. 
soprattutto' per' la vicinanza 
defflà stazione che aveva fa
vorito la nascita di insedia
menti non residenziali e non 
borghesi. Quello che è oggi 
piazza Vittorie tutti l'hanno 
davanti agli occhi: congestio-

: ne. traffico ininterrotto e as-
t, un mercato che non 

r%'ij-ha aw un centimetro di spa 
m;-{ ntTcarimmè igieniche *f-

< fm*L • i giardinetti (con den 
",' /•- «N).fl tracarionale rudere ro-

e) chiusi da anni ormai 

in una armatura di lamiera 
ondulata. Il simbolo, anche 
troppo facile ed abusato, del
la confusione e del caos ur
bano. . •-- : 

Il passare del tempo ha re
so sempre più acuti questi 
mali, che oggi sembrano po
ter scoppiare da un momento 
all'altro. La • paura del col
lasso ha Tatto muovere la gen
te e primi fra tutti i com
mercianti del mercato. Piaz
za Vittorio, d'altra parte, è 
tra le zone della città in cui 
l'amministrazione comunale 
prevede — certo non in tem
pi brevissimi — un interven
to di rinnovamento e di rior
dino complessivo anche in vi
sta del liberarsi di alcune 
aree oggi occupate da strut
ture pubbliche in procinto di 
trasferirsi. Così è stata in
detta una prima assemblea 
(seguita poco .dopo da un'al
tra) che ha visto insieme i 
dettaglianti e gli amministra-. 
tori, da quelli della I circo
scrizione a quelli dei diversi 
assessorati comunali interes
sati (centro storico, annona, 
traffico, belle arti e igiene). 

I problemi che sono venuti 
a galla sono molti e per tan
ti versi ancor più gravi e com
plicati di quanto sì prevedes
se. Cominciamo da quello del 
giardrao: un^patto di. verde 
di * non disprezzabili dhnen-

• stani diinentkaio . e chiuso 
anche allo sguardo della gen

te. Da anni ormai si è tra
sformato in un cantiere per 
il metrò, ma adesso i larari 
stanno per terminare, e Pre
sto spariranno le stacciona
te di lamiera — dice l'as
sessore al centrò storico Vit
toria Calzolari — e tornerà 
alla rista un giardino semi
distrutto. Di verde non ne è 
rimasto molto e in più ci ri
troveremo . alcuni casotti in 
muratura. L'intermetro (che 
ha fatto i lavori) ha anche 
U compito di riportare le co
se al loro vecchio stato e noi 
Chiederemo di farlo in tem
pi brevissimi. Certo, si trat
terà. più che di ripristinare. 
di ricostruire un giardino. E' 
questo un elemento centrale 
per far tornare a respirare 
la vecchia piazza, a ridargli 
ano sua dignità >. 

Nell'immediato, inoltre, si 
dovrà lavorare per sssicura-
re una maggiore igiene al 
mercato, rimuovendo anche 
alcune situazioni di pericolo 
(vi sono fili dell'alta tensio
ne praticamente scoperti e a 
portata di tutti). 

Un'altra cosa da fare — e 
presto — è un» nuova rego
lamentazione del traffico per 
evitare il formarsi di quel
l'anello ininterrotto di auto
mobili che avvolge la piaz
za. Interventi, questi, a bre-
ve anTnunt; cnc i naaonnaHrn* 

dovranno essere discussi e ap

profonditi assieme alla I cir
coscrizione con la partecipa
zione attiva e la coUaborazio-
ne dei commercianti e degli 
operatori del mercato. 

Ma non ci si può limitare 
soltanto ad interventi imme
diati: bisogna : anche avere 
una visione più complessiva 
di quello che potrebbe diven-' 
tare - l'intera zona. Con - la 
centrale del latte a pochi me- . 
tri dalla piazza (ma nel giro 
di due o tre anni cambierà 
sede), con l'ex-panificio mi
litare inutilizzato: con i com- ' 
plessi di piazza Fanti e dì : 
piazza Dante, questa è una 
delle aree della città umber
tina più suscettibile di tra
sformazioni e di globali - rior
ganizzazioni. « Lo spazio la
sciato Ubero dalla centrale 
— dice ancora Vittoria Cal
zolari — potrebbe accogliere 
una parte delle strutture com
merciali del mercato. In que
sto modo si potrebbe resti
tuire piazza Vittorio alia san 
funzione di centro del quar
tiere. luogo di ritrovo, maga
ri lasciando neUa piazza sol
tanto le bancarelle mobili che 
potrebbero "scompatire" mi
te ore del pomeriggio. E* una 
ipotesi non certo vicinissima, 
e ancora tuffa da discutere e 
da precisare». Si tratta però 
di un'idea complessiva di rior-
azauaHBnzaue ann nujere) onar-
nere di cui tolti dovranno di-. 
scuter*. • 

La veglia promossa dall'UDI al Pantheon 

Le donne discutono in piazzo svll#oborto 
per una legge che sia «dalla loro parte» 

In vista del dibattito parlamentare) sulla questione - La necessita di un 
forte e - unito . movimento femminile - Un corteo indetto dall' MLD 

ROMA -- In piazza del Pantheon, due 
passi dal Senato, dove riprende la di
scussione sulla nuova proposta - di legge 

- sull'aborto. !e donne romane hanno ma
nifestato. ieri, fino a tarda notte. La ve
glia è stata - promossa dall'UDI. attorno 
ad una parola d'ordine semplice e chiara. 
che indica però un obiettivo diffìcile da 
conquistare: « per una legge dotta nostra 
parte». Di questo si è parlato al Pan
theon ieri sera: dopo la proiezione di due 
cortometraggi (il primo sulla difficile ma
ternità di un'operaia di una fabbrica in 
lotta, l'altro sull'aborto nelle borgate n> 
mane). : le donne, ma non soltanto loro. 
sono state invitate a intervenire, passan
dosi .di mano in mano un nncrofono che 
girava in piazza. 

, Sì è parlato ddl'esiaenza di una legge 
giusta, che dm € Tuttima pania alia don 
MI >. ma anche deHa necessiti di un forte 

feonninile. per farla approvare 

e per sostenerla. « E" importante — ha det
to una ragazza — stare qui a discutere. 
con tante donne, i nostri problemi, por- • 
tarli in piazza. Però forse oggi occorrereb
be un'azione forte, più incisiva, come una 
grande manifestazione popolare, per ot
tenere una legge che ci difenda dall'a
borto clandestino. Perché_ è questo che vo
gliamo — ha precisato — e non U refe
rendum, che forse abolirebbe le norme 
fasciste ma lascerebbe un vuoto legisla
tivo grave*. La sua è una battuta po
lemica nei confronti del MLD. che pro
prio ieri, sull'obiettivo del referendum, ha 
indetto un corteo per le vie dì Roma. -

Il dibattito si è appuntato quindi sul 
nodo dell'unità del movimento delle don
ne. « Perché — è stato chiesto — riuscia
mo a essere tante, a scendere in piazza 
insieme, soltanto in occasioni dette scon-
fate? Così è stato dopo fl "voto nero" 
dei Senato; ma focckmo^ in modo che non 
ci sumo avi " roti neri " ». 

'Un * violentissimo incendio 
ha distrutto, questa ' notte, 
il XXII liceo scientifico, in 
via Cesare Lombroso, a Mon
te Mario alto. Mentre scrivia
mo le fiamme continuano a 
divampare, invano contrasta
te da una squadra di 80 vi
gili del fuoco con una deci
na di mezzi a disposizione, e 
lambiscono l'istituto tecnico 
t Genovesi ». : attiguo ' allo 
scientifico. Nello stesso corpo 
di edifici si trova un altro 
istituto tecnico, il « Castelnuo
vo » che per ora. comunque, 
non appare minacciato. 
.; Non si sa ancora come e 
perchè si sia sviluppato l'im
menso rogo. 11 comandante 
dei vigili. Pastorelli, che diri
ge le operazioni non esclude 
l'ipotesi di un'origine dolosa: 
il fuoco, che sarebbe divam
pato in un primo momento nel 
laboratorio tecnico, si è pro
pagato in modo rapidissimo e 
ciò può far pensare che qual
cuno abbia cosparso le aule 
della scuola di liquido infiam
mabile. Sul posto ci sono an
che gli uomini dell'ufficio po
litico della questura. : ..;. 

L'allarme è stato dato po
co dopo le 23 dal custode del 
« Genovesi ». L'uomo ha tele
fonato ai vigili, ma mentre 
partivano le prime squadre le 
fiamme avevano già abbrac
ciato una parte dell'edificio 
(un lungo prefabbricato a un 
piano a forma di « U »). In 
pòchi minuti il fuoco ha di
strutto le suppellettili delle 
aule del XXII. poi ha aggre
dito le strutture esterne. Nel 
momento in cui scriviamo di 
gran < parte dell'istituto ; non 
sono rimasti che i muri ester
ni. anneriti e contorti dal gran 
calore. I vigili stanno lottan
do contro il tempo per impe 
dire che il fuoco si propaghi 
ai locali del « Genovesi » 

Intanto una folla di curiosi 
si è raccolta intorno al com
plesso scolastico: il chiarore 
prodotto dal rogo visibile an
che a chilometri di distanza 
e il fumo acre che ha invaso 
tutto il quartiere hanno ri
chiamato sul posto decine di 
persone, che in qualche mo
mento ostacolano anche il la
voro dei vigili. L'opera di 
contenimento • dell'incendio è 
resa ancora più difficile dal 
fatto che nell'edificio non esi
stono i bocchettoni anticen-
dio. < Le autopompe dei vigiii 
sono ' costrette ad andare a 
caricare l'acqua '• sulla via 
Trionfale, 'r - - > - ' - : 
-' Il XXII liceo scientifico, che 
ben diffìcilmente potrà (alme-

;no per un lungo periodo) tor
nare ad ospitare gli alunni 
dispone di 25 aule (capaci di 
accogliere 600 alunni), di una 
biblioteca e di un laboratorio 
tecnico. ' L'edificio prefabbri
cato che ne ospita i ' locali, 
assieme a quelli del « Geno-
vesi » e del * Castelnuovo ». 
è uno dei tanti che sono stati 
tirati su. a Roma, per soddi
sfare la " sempre più acuta 
« fame di aule > della città. 
Le tre scuole sono state negli 
ultimi anni teatro di lotte stu
dentesche: l'anno scorso, co
me si ricorderà, vennero « au
togestite » > per alcune setti
mane. Più volte gli studenti 
che le frequentano sono stati 
oggetto di provocazioni e di 
aggressioni fasciste, che han
no trovato sempre nella se
zione del MSI di ria Assarot-
ti (uno dei due covi fatti ria
prire dalla Procura della Re
pubblica dopo che ne era sta
ta disposta la chiusura all'in
domani dell'assassinio di Wal
ter Rossi) una sicura base di 
partenza. J 

E' presto, comunque, per 
avanzare ipotesi di qualsiasi 
tipo: a detta dei tecnici dei vi
gili e dei funzionari dell'uffi
cio politico della questura, sa
rà molto difficile accertare le 
cause deirincendio e occorre
rà molto tempo, anche per 
chiarire se l'ipotesi del dolo 
ha qualche fondamento. 

TI rogo che ha distrutto il 
XXII liceo scientifico ha fatto 
seguito ad altri episodi, tutti 
ancora da chiarire, che han
no avuto luogo l'altra notte. 
Nel giro di poche ore tra la 
mezzanotte di lunedì e l'alha 
di ieri, una catena di attenta
ti incendiari ha colpito < obiet
tivi » diversi in varie zone 
• In via Luca Chini. 10 è sta
to dato alle fiamme il depo
sito di una società edilizia. 
Poco dopo, in via.Cimone. 61 
è stata bruciata la sede di 
una stazione radiofonica pri
vata — lo € studio M » — di 
cui sono andate distrutte gran 
parte delle apparecchiature. 
In via Achemenide. 4. a Tor
re Angela, un grande boato 
ha accompagnato la defla
grazione in un negozio di pe
sce surgelato (racket?). Poco 
più tardi contro l'ospedale 
Spallanzani sono state lancia
te quattro bottiglie incendia
rie. di cui una sola è esplosa. 

Ieri sera, infine, un altro 
episodio che potrebbe far pen
sare a un attentato: una bot
tiglia incendiaria è stata lan
ciata. pare da un'auto in cor
sa. contro il portone di uno 
stabile in via del Gazometro. 
A pochi metri si trova l'in
gresso di una sezione del PSI. 

Incontro 

,, Palazzo Chigi 

Per la sede 

della Regione 

entro un mese 

la risposta 
s 't 

del governo 

Con Andreotti si è d i 
scusso anche di ospe
dali, « controlli » e 

centrale nucleare 

I problemi • più urgenti. 
che si pongono all'attività. 
amministrativa della Re
gione sono stati discussi, • 
ieri, in un incontro tra U 
presidente l del * consiglio 
Andreotti. il ministro del- ' 
le Regioni Morlino e una 
delegazione regionale com
posta dal presidente della 
giunta Santarelli, dal: vi
cepresidente Ferrara, dal
l'assessore " Pietrosanti : e 
dal consigliere Bernardi. .v 

In particolare nel corso 
del colloquio, si è parlato 

, della questione della nuo
va sede per la Regione. 
di problemi ospedalieri (la 
richiesta " di adeguamento ! 

del fondo nazionale) dei 
controlli esercitati dal go
verno sulle leggi regiona
li. E' stato affrontato an
che l'esame delle questio
ni legate alla realizzazio
ne della centrale nucleare 
di Montalto di Castro. 

Per quanto riguarda la 
nuova sede per la Regione 
Andreotti si è impegnato 
a svolgere a tempi stretti 
una indagine sulle disponi
bilità demaniali, e a for
nire una risposta entro II 

> 15 novembre (giorno per 
il quale è stato fissato un 
nuovo - incontro). • Anche 
per l'adeguamento < della 
quota del fondo ospeda-
liero che spetta al Lazio. 
il capo del governo ha as
sicurato che se ne parle
rà lunedi prossimo, in oc
casione di una riunione tra 
rappresentanti di tutte le 
Regioni. " Quanto al pro
blema di Montalto. il pre
sidente del consiglio si è 
detto d'accordo sulla inte
sa raggiunta giorni fa tra 
Santarelli e il ministro Do-
nat Cattin: stanziamento 
di 30 miliardi per creare 
infrastrutture, . e « prefe
renza » alle imprese locali 
per gli appalti dei lavori. 
;'Inrine si è discusso del 
sistema dei controlli:'an
che su questo punto An-

I dreotti ha fornito ampie 
assicurazioni • sulla volon
tà del governo di assicu
rare la massima autono
mia alle Regioni. ' " 

Dopo l'incontro si è te
nuta. alla Pisana una se-

; duta della giunta nel cor
so della quale gli assesso
ri hanno discusso i risulta
ti del colloquio. 

pappuTtn 
CINEMA CUBANO '! '-;' 

Si svolgerà, da oggi fino a 
martedì prossimo, la rasse
gna del cinema cubano. Nel 
quadro ~ dell'iniziativa. ' sa
ranno effettuate una serie di 
proiezioni nei cinema «Pla
netario », « Trianon » e nel
la saia dell'I.I-L-A. Stasera 
alle ore 17 nella sede del-
l'iPALMO si terrà un dibat
tito sul tema «cinema ed 
educazione a Cuba ». Parte
ciperanno Luciano Aguzzi, 
Anna Lorenzetto. Saverio Ta
nno e Pastor Vega. dell'Isti
tuto cubano dell'arte e del* 
l'industria . cinematograrica. 
L'iniziativa è stata patroci
nata, oltre che dal Comune 
di Roma, dai ministeri degli 
Esteri e del Turismo e spet
tacolo, dalla Regione, dalla 
RAI. dall'Anica-Afis. dat-
ritalno!eggk>. dallTPALMO e 
dal sindacato nazionale cri
tici cinematografici. 

CIDI 
: «Le nuove norme di valu
tazione e l'introduzione delia 
scheda personale nella scuo
la dell'obbligo»: il tema del 
dibattito unitario promosso 
dal CIDI (Centro di inizia
tiva democratica degli inse
gnanti) per ogzi pomerìggio 
alle 17 alla Sala Borromi-
ni. in Piazza della Chiesa 
Nuova. Parteciperanno Clotil
de -' Pontecorvo, Benedetto 
Vertecchi e Gabriella di Uml-
mondo. • -
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Petroselli: si pone'la questione della'direzione delle forze di 
polizia- a Roma -' L'intervento introduttivo del sindaco ' Argan 

:' Esiste ormai una questione 
della direzione delle forze del
l'ordine a Roma* che deve es
sere affrontata e risolta. Con 
queste parole il compagno Pe
troselli — intervenendo nel 
dibattilo di ieri sera in con
siglio comunale sulla grande 
giornata antifascista . di . ve
nerdì ; e sugli incidenti che 
l'hanno turbata — ha posto 
alla riflessione dell'intera as
semblea e delle forze politi
che democratiche un nodo de
cisivo per la vita della città. 
Nella discussione, che era sta
ta aperta dal sindaco Ar
gan. sono intervenuti i rap
presentanti di tutti i gruppi 
consiliari. - . 

La risposta di fronte al pia
no preordinato, e realizzato. 
di assalto alla città (che non 
è stato né prevenuto né re
presso, come era possibile) 
non può essere — ha detto 
Petroselli, prendendo la paro
la a nome del gruppo comu
nista — che quella di una 
rinnovata solidarietà di tutte 
le forze sinceramente demo
cratiche contro l'eversione e 
per il cambiamento. • ', • •>. 
3 E' proprio contro il. forte 
e chiaro monito antifascista 
venuto venerdì da piazza San 
Giovanni, contro le vie nuove 
imboccate . nella repressione 
degli atti criminali, che si è 
voluto riproporre un'altra tap
pa della strategia della ten
sione. Gli obiettivi dei provo
catori sono chiari: colpire al 
cuore l'unità tra le forze de
mocratiche della città ^ e del 
Paese, per spingere indietro 
le conquiste più alte ottenute 
dal movimento dei lavoratori 
sulla via del rinnovamento del
lo Stato e della società. E* 
un . unico disegno che arma 
la mano dei criminali, che 
spinge in strada le bande ar
mate. attorno al quale non so
no più tollerabili le conniven
ze di alcuni : apparati dello 
Stato e le coperture politiche 
offerte da alcuni .partiti. > 

Petroselli si è posto tre do-r 
mande. alle quali — ha det
to u- è : necessario dare pre
sto una risposta. Che legame 
organico (rivendicato, fra l'al
tro. dagli stessi dirigenti mis
sini) ' esiste a Roma - tra , il 
MSI. l'area del fascismo e il 
« partito armato >? E ancora, 
quale • legame intercorre - tra 
l'azione del < partito armato » 
e la paralisi che alcuni grup
pi vogliono provocare in deli
cati centri vitali della città. 
quali per esempio l'università 
e gli ospedali? E infine, que
sta strategia quali e quante 
coperture ottiene in certi set
tori dell'apparato pubblico e 
tra alcune forze politiche? 

Non si possono — ha detto 
Petrosejll ~ chiudere gli oc
chi su questi problemi: e men
tre esprimiamo solidarietà al
la OC (che ha Visto venerdì 
nssàltaU :vp> , un gruppo di 
banditi armati la, propria se-

• • \ * . ' - f c . . * « • ( ' • . • • . ; » . . • • ' • 

de ' provinciale) e rileviamo 
con compiacimento la ferma 
e democratica risposta dello 
scudocrociato alla provocazio
ne, non possiamo non sotto
lineare all'interno di questo 
partito alcuni toni ' diversi e 
discordanti. Eppure proprio 
la giornata di venerdì ha mo
strato quanto forte sia nel po
polo. stretto attorno ai par
titi democratici, alle istitu
zioni, ai sindacati, la volontà 
unitaria di lotta. i 

Chiudere definitivamente a 
Roma il capitolo della violen
za squadristica, mettere sen
za nessun appello il MSI in 
condizioni di non poter più 
nuocere alla civile conviven
za è decisivo per consentire 
il pieno dispiegarsi dello sfor
zo di rinnovamento della cit
tà. E' in questo quadro • — 
ha concluso Petroselli — alla 
luce di questo grande e unita
rio impegno, che poniamo og
gi con fermezza la questione 
della direzione delle forze del
l'ordine nella nostra città. DÌ 
fronte a questi temi dobbia
mo mettere da parte ogni elet
toralismo, ogni interesse di 
partito e rinsaldare quella so
lidarietà democratica che è 
la garanzia per far compiere 
alla città e al Paese ulterio
ri passi in avanti...,, 

La seduta del consiglio era 
stata aperta dal sindaco che 
ha sottolineato il grande si
gnificato della manifestazione 
cittadina di venerdì, dell'in
contro di popolo che ha segna
to una tappa importante nel-

• . / •. • y - - — . . ; » i . . : _ . ' • . v ' - • ' • - , 

la battaglia per la democra
zia e contro il • fascismo. Ar-

'gan ha anche espresso lo sde
gno e la condanna per gli atti 
di violenza che hanno_ accom
pagnato la contro-manifesta-
zionc indetta dal < movimen
to >. • •,-.;• . ,:.. :-. , . . ..U: 

Nel dibattito sono interve
nuti. fra gli altri, il consi
gliere democristiano ' Casti
glione. che ha ' definito l'as
salto alla sede provinciale 
della DC un'offesa contro tut
te le forze democratiche. La 
violenza — ha detto — colpi
sce tutti, per questo bisogna 
serrare le file attorno alle isti
tuzioni repubblicane. Il socia
lista Severi, da parte sua, ha 
convenuto che esiste un pro
blema della direzione delle 
forze dell'ordine pubblico a 
Roma, ma — ha aggiunto — 
c'è anche un problema di col
locamento e di atteggiamento 
delle forze politiche, soprat
tutto di quelle che mostrano 
riserve sul processo di rin
novamento in atto nel Paese. 
Il capogruppo repubblicano 
Mammì ha detto che la ma
nifestazione di venerdì non 
si è risolta in uno € stanco 
rituale » e. • riferendosi agli 
episodi di queste ore in Ger
mania. ha -, ribadito . quanto 
sia . necessario vigilare per 
difendere la democrazia sen
za tradirla. : < . . 

/ Nella discussione sono an
che intervenuti il missino 
Marchio e il radicale De Ca
taldo. . ' 

Durante una profatta • dal ; «movimtnto» 

Scontri in centro 
provocati 

autonomi armati 
Colpi di pistola contro T« Air France » 
in via Veneto - Ordigni alla «Lufthansa» 

Violenti tafferugli sono stati provocati ieri sera in centro 
da gruppi di autonomi-. ,arra«ti di rivoltelle e ordigni incen--
diari, durante una manifestazione di circa duecento giovani del 
« movimento » scesl in piazza per" protesta dopo i misteriosi 
suicidi .in Germania dei componenti della « Rote Armee Frak-
tionV. Ne^'arco di'jmezz'ora c'è stato un susseguirsi di assalti 
teppistici e cariche nella zona di via Veneto, via Bissolati e 
piazza Barberini; rimasta a lungo sotto una cappa di gas la
crimogeni. Nel corso degli incidenti sono stati sparati colpi 
di pistola contro le vetrate della « Air France ». sono state 

. lanciate bottiglie incendiarie davanti alla compagnia aerea 
tedesca « Lufthansa > sono stati danneggiate alcune bacheche 
dell'USIS (un istituto americano), e sono state spaccate le 
vetrine della compagnia aerea argentina. I ripetuti interventi 
delle forze di polizia sono serviti soltanto a disperdere gli 
assalitori: nessuno dei responsabili dei gesti di teppismo è sta
to individuato, com'era già accaduto durante i gravissimi In
cidenti di venerdì scorso. . ' ' ' " -

.... La manifestazione del . e movimento » era partita • poco 
dopo le 19 da piazza Fiume, dove si erano radunati circa due
cento giovani arrivati in gran fretta dall'università, al termine 
di un'assemblea organizzata nell'aula I di Lettere. La prote
sta era stata indetta appena si era sparsa la notizia della 
morte dei tre detenuti tedeschi a Stoccarda. ' 

Il piccolo corteo è partito da piazza Fiume ha raggiunto 
in pochi minuti via Po. dove c'è l'ambasciata della Repubbli
ca Federale Tedesca. Davanti alla sede diplomatica c'era, uno 
schieramento di polizia imponente: tre pullmini blindati con a 
bordo agenti muniti di giubbotti antiproiettile sbarravano la 
strada. Il corteo si è fermato a.un centinaio di metri dal 
blocco, ripartendo dopo un quarto d'ora. Durante quest'attesa 
sono già cominciate le provocazioni .di gruppi armati di auto-, 
nomi presenti nella manifestazione:, tre operatori della TV pri
vata «GBR» sono stati circondale CdatfeUt a consegnare i. 
videoregistratori, sotto la mihacci^à^Uéjpis^le.. '* '•-.:•.-•?„. 

Quando'il corteo è ripartito ttK^S^caffl(:via Toscana^; 
passato a pochi mètri dal Primo gwgtj^l;dl»polizia, ha svÒlU^V 
to in via Sicilia ed è giunto, qut^y^^vt^Veneto. Quî Donr: 
c'erano che tre camionette della^fcjsS^jctó-poclii uomini £; 
bordo, mentre la sede della e LufthaìrisaSf In' via Bissolati, èr i ^ 
completamente sguarnita. A questo puntò; i gruppi armati hah< 
no dato il via agli assalti ed hanno compiuto la serie di atti 
teppistici, fino a quando, dopo una ventina di minuti; non 
sono stati dispersi da altri drappelli di agenti sopraggiuntl 
sul posto. ; - • 

Procasso in pretura il 16 novombre 

Rinvio a giudizio 
V i l i . vs... - " * • • . . . . - •:;< * " r v ' ;•* *$. >™ 

ex dirigenti 
itaneria 

Sono coinvolti nell'inchiesta sugli sta
bilimenti balneari senza concessioni 

Tre ex comandanti della 
Capitaneria di Porto sono 
stati rinviati a giudizio Ieri ; 
dal pretore Gianfranco Amen-, 
dola ih seguito all'inchiesta,' 
sugli stabilimenti -' balneari 
del. litorale. L'indagine, co- ' 
me si ricorderà, portò, al- • 
l'inizio di quest'anno, al se
questro di quasi tutti i com
plessi. I capitani di vascel
lo .Giuseppe- Falla, Francesco 
Maldarl .e Alessandro Pelle-. 
ini dovranno presentarsi il 16 
novembre prossimo- in aula-
per rispóndere di abuso d'uf
ficio, omessa denuncia di rea
to e omissione di atti d'uf
ficio. ., .-, . -i, ' . --.. - - - • .. t 

Le accuse mosse dal magi
strato al tre ufficiali di ma-' 
rina riguardano, in sostan
za, il fatto di non avere com
piuto "quelle operazioni pre
viste dalla legge, una volta 
scoperto che gli stabilimenti 
balneari avevano le licenze 
scadute o, come è accaduto 
in alcuni casi, ne erano to
talmente sprovvisti. 

La gestione dei complessi 
del litorale, Infatti, è rego
lamentata da precise dispo
sizioni, che prevedono la con
cessione poliennale (in gene
re 25 o 30 anni) dei vari trat
ti di spiaggia in cui il gestore 
Intenda realizzare strutture 
in muratura ' : • -•—•--••; 
. Questi permessi possono es- V 
sére.-jila*cifttl solo; dal mini* 
stàKKilélla MàrmU^rnercan-

&i^'è,c una voltar Scaduti, l'ex 
>= nì^àJié,vÌèhe-a perdere,qua-
fttou* diritto; sia «Illa spiag
gia: che su quello che vi ha 
costruito. La légge prevede 
del fitti bassissimi proprio 
per permettere all'Imprendi-
tore di « rientrare » abbon< 
ovantemente delle spese che 
ha sostenuto. Scaduta la 11* 

cenza, il demanio può deci
dere di rinnovarla alle stes
se persone, concederne una 
nuova ad altri richiedenti o 
gestire in proprio le struttu
re esistenti. •«, , • -•* <.• ..•:>'. 
' Ilf pretore Amendola, du
rante la sua Inchiesta, ha sco
perto invece che i tre ex co
mandanti della capitaneria 
avevano concesso, 6enza aver
ne la facoltà, proroghe an
nuali al vecchi gestori (abu
so d'ufficio), non avevano 
ordinato la demolizione del
le strutture in muratura 
(omissione di atti d'ufficio) 
e non avevano denunciato 
alla magistratura gli ex ge
stori che continuavano ad 
occupare abusivamente i va
ri tratti dì litorale (omessa 
denuncia di reato). 

Il magistrato ordinò quin
di la sospensióne dall'inca
rico del capitano Alessandro 
Pellonl, che dirigeva allora 
l'ufficio marittimo, e nel giu
gno scorso lo ha Incriminato 
insieme a: suoi due prede
cessori. C'è da rilevare che il 
comportamento del tre uffi
ciali ha causato un notevo
lissimo danno economico 

Il ministero del'.a Marina 
mercantile (che pure non ha 
mosso un dito in questi an
ni) avrebbe potuto chiedere. 
per le nuove concessioni, for
ti aumenti di affitto o im
porre dei prezzi più contenu
ti. Alla luce di quésta con
siderazione lascia piuttosto 
perplessi il fatto che • i. tre 
capitani di vascello verranno 
difesi in Pretura proprio dal
l'avvocato dello stato. Paolo 
Di Tarsia, che, semmai, do
vrebbe sostenere 11 ruolo di 
parte lesa. u 

Manifestazione ieri degli operai della fabbrica di elettronica sotto la sede del dicastero all'Industria 

» ' • > . 

Voxspii: il ministero 
gioca ancora al rinvio 

• * * * ' 

À ricevere la delegazione c'era solo un funzionario - Giovedì 
'«ssernblea degli alimentaristi - Ancora no della' Snid a trattare \ 

Gli operai dalla Voxson mentre sfilano th certa* 

Ce «mi ipotesi di accorda ma lo sciopero, inspiegabilmente, va avanti , 

Schiarita in vista per gli ospedali? 
Il sindacato autonomo avrebbe mosso da parte rivendicazioni economiche chiedendo pe
rò il riconoscimento giuridico di mansioni superiori- Domani la risposta della Regione 

Sembra che finalmente si 
profili uno sbocco per la ver
tenza dei tecnici di laborato
rio e radiologia, che da oltre 
due settimane paralizza la 
maggior parte degli ospedali 
romani: ieri, al termine di 
una assemblea a Borgo Santo 
Spirito, il sindacato autono
mo della categoria (CGIL, 
CISL. UIL sin dal'inizio si 
sono dissociati - dalia - prote
sta) ha stabilito di avanzare 

; alla commissione sanità della 
Regione un nuovo pacchetto 
di rivendicazioni : riconosci
mento immediato della man
sione di e impiegato di con-

: cretto * per tutti i tecnici (at
tualmente questa mansione 
non è riconosciuta),' sgancia-

: to però da aumenti retributi-
: vi: impegno della Regione a 
favorire, in sede dì rinnovo 
del contratto collettivo, i re-

i lativi miglioramenti economi-
' ci. La commissione regionale 
ha replicato a queste nuove 
richieste affermando che non 
c'è un rifiuto pregiudiziale, e 
riservandosi di esaminarle 
; meglio, per fornire entro gio
vedì una risposta definitiva. 

' A questo punto, però, con 
r una decisione a sorpresa — 
| davvero difficile a spiegarsi 
' — il sindacato autonomo ha 
i stabilito di -. non accogliere 
; l'invito delia Regione a so-
! spendere lo sciopero. « Per o-
i ra — hanno affermato i re-
] sponsabili dell'organizzazione 
iene sostiene la protesta — 
' l'agitazione va avanti; giovedì 
i mattina ci regòteremo sufi* 
base della rispoeta che verrà 

Pisana ». In sostanza u 

na * sorta di incomprensibile 
e sciopero precauzionale », se 
cosi può essere definito. C'è 
da dire che è difficile giudi
care questa situazione, senza 
prendere in esame la possibi
lità che ci sia qualcuno, die
tro l'incredibile vicenda del
l'agitazione dei tecnici, che 
sta facendo un gioco pesante: 

• puntando ogni carta sul caos 
e la paralisi degli ospedali. 
,000510 per mettere i bastoni 
' tra le ruote al lavoro di ri- ' 
forma e di risanamento di 
tutta la rete dell'assistenza, 
che in questa sede vede im
pegnate — seppure tra con
trasti e diversità di vedute — 
tutte le forze ' politiche de
mocratiche, e le componenti 

più - avanzate e responsabili 
che operano in campo sani
tario. ' À . 

La vicenda della vertenza 
dei tecnici di laboratorio e di 
radiologia sembra avvalorare 
questa ipotesi. Inizia a luglio, 
con la richiesta di un ade
guamento economico " e nor
mativo. « Svolgiamo funzioni 
superiori a quelle che ci 
competono per il livello nel 
quale siamo inquadrati — di
cono i tecnici — e dunque 
chiediamo che ci sìa ricono
sciuto ciò che. ̂ v facciamo 
realmente». La giunta regio
nale. sin da allora, risponde 
di essere d'accordo, in linea 
dì principio, sulla rivendica
zione: ma che questa non 

Sgomberati gli alloggi 
occupati a Fiumicino 

Scao stai sgomberati gli appartamenti dell'IACP a Più-
m';c no che venerdì scorso erano «tati occupati da aìcmie 
famUC'.e di senzatetto. L'allontanamento degli occupanti è 
avvenuto senza tacititi, dopo che erano stati isolati i 
tentativi di qua!che gruppo di innescare reazical violente, 
grazie n*ehe all"ntervento deJta XIV clrcoscrutione. 

I! complesso IACP conta 196 appartamenti, la cui costru-
zicne orti è acicora completata. La ditta appaltatrice del 
iavoii. preprto qualche setU'mena fa, ha Hccndato diversi 
cperai, provocando cosi uno slittamento dei tempi di rea
lizzazione degli alleggi. 

La circc?c?!zlcne si è impegnata ora ad adoperarsi per 
ottenere la reveca degli sfratti che avevano costretto nei 
giorni scctòi alcune decine di nuclei familiari a cercare nel
le case IACP una sistemazlcne provvisoria. La circoscri-
zi me inoltre si batterà per imporre al costruttore del com-
p'.tiso edih'zlo ti ritiro del ltcrrunaroentl e attmdi una ra
pida ccncluslcne del lavori che pwmsttu di procedere al 
più presto all'assenti»zicne dei nuovi appartamenti. 

• ; » . « . ? . • . • , •- : „ ; . . • . _ • : - •. ••• -

può essere né accolta né re
spinta con provvedimenti 
amministrativi. La Regione, 
infatti, non ha un tale potere. 
e c'è una legge nazionale (la 
386) che le vieta di modifica
re schemi retributivi previsti 
da contratti nazionali. 

— I tecnici, dopo tre mesi di 
pausa, sono tornati alla cari
ca ai primi di ottobre: stesse 
richieste e. ovviamente, iden
tica risposta. Così per- quin-

. dici giórni si è trascinata una 
vertenza irragionevole, contro 
una 'Controparte; 'rne^ftente.-
E il risultato è stato quello 
di creare disagi pesantissimi 
in tutti gli ospedali, metten
do in. pericolo, la salute di 
centinaia di cittadini. 

Ora, da ieri mattina, si a-
pre la possibilità di chiudere 
la vertenza. La commissione 
sanità si è mostrata disponi
bile di fronte alla richiesta di 
riconoscimento delle mansio
ni: e alla presa d'atto che. 
per quanto riguarda l'aspetto 
economico, c'è una piatta
forma sindacale (CGIL. CISL, 
UIL) presentata nel giure i 
scorsi alla Regione, che t'ene 

Eresenti tutte le esigenze del 
i categoria. A questo punto 

è davvero difficile compren
dere quale logica abbia por
tato alla decisione, di prolun
gare ancora di 24 ore l'agita
zione, senza pensare che 
dietro a tutto ciò ci siano 
forze (che con i tecnici e i 
loro interessi hanno ben po
co a che fare) impegnate a 
mettere i bastoni tra le ruote 
di ogni prospettiva di rifor
ma. • • . . : , 

•' I lavoratori della Voxson 
hanno Bfllato ieri mattina 
in corteo da piazza della Re
pubblica al ministero dell'In
dustria: hanno protestato 
contro 1 ritardi con cui il 
governo si sta muovendo per 
risolvere la vertenza della 
fabbrica elettronica. Come è 
noto, l'azienda di via Colla
tina, diretta fino a qualche 
tempo fa da Ortolani, ha 
messo in cassa integrazione 
per 22 mesi 1600 'dipendenti, 
tra operai e impiegati. Al 
fianco delle maestranze del
la Voxson hanno sfilato per 
le vie del centro anche de
legazioni di lavoratori dì al
tre fabbriche romane. Cosi 
agli striscioni dell'azienda si 
sono aggiunti quelli della Ro-
manazzi, dell'Autovox e di al
tri numerosi stabilimenti del
ia-capitale. La manifestazio
ne si è tenuta in concomi* 
tati» con • uno sciopero di 
4 ore indetto dal consiglio 
di fabbrica. - • -» 

Il provvedimento di "so
spensione adottato dalla di
rezione è stato respinto dal 
lavoratori • della fabbrica 
elettronica ' che da tempo 
hanno individuato la man
canza di una sana politica 
imprenditoriale. La conse
guenza di questo stato di co
se — dicono in sostanza 1 
sindacati — è stata scari
cata interamente sulle spalle 
dei dipendenti che si trova
no ora a dover pagare per gli 
errori compiuti dal padrone. 
Errori — si badi bene — 
che erano stati denunciati 
dalle maestranze ma per 1 
quali neri si era ritenuto ne
cessario prendere provvedi
menti. Tutto ciò che Orto
lani è stato capace dì fare 
è fuggire all'estero dopo che 
il magistrato aveva spiccato 
nei suoi cenfrenti un man
dato di cattura per la truf
fa IOE. -1 ,-»--̂  r-—- iV 
'.- Ora l'azienda. '5 giuridica
mente, si trova senza dire-
zicne. Ed è diffìcile — di
cevo i lavoratori — risolvere 
una .vertenza senza avere 
una ccntroparte. Anche que-

: età* era tstata una delle que
stioni poste dal consiglio di 
fabbrica al sottosegretario 
all'Industria. Carta, m - un 
incontro svoltosi più di vn 
mtse fa. Le risposte 11 rap
presentante • del governo le 
avrebbe dovute ferire nella 
riunione di Ieri. E invece, ad 
accogliere la delegazione di 
operai c'era soltanto un fun
zionarlo. che — ha detto — 
non aveva neanche la fa
coltà di fissare la data per 
un prossimo Incontro. Con
tro • questo atteggiamento 
provocatorio i lavoratori si 
riunlsccno oggi ccn la PLM 
provinciale, per decidere nuo
ve iniziative di lotta. 

ALIMENTARISTI — Scio
pero e assemblea giovedì dei 
lavoratori del settore ali
mentare. Durante l'astensio
ne. che coinvolgerà tutte le 
aziende a partecipazione sta
tale per 4 ore e quelle pri
vate per due, i lavoratori si 
riuniranno nel locali del 
Crai della «Centrala del 
Latte» m via Lamanaora. 
Discuteranno 1 risultati del
l'incontro che è stato fissato 
K domani al ministero del 

imo par il contratto na

zionale delle aziende di pani
ficazione. • 
• Le richieste delle organiz

zazioni sindacali, come è no
to, mirano a ristrutturare 
tutto il settore, ancora oggi 
caratterizzato • da piccole 
aziende, con ' macchinari e 
tecniche estremamente anti-

Suate. La piattaforma riven-
icativa vuole anche mettere 

ordine nell'intricato sistema 
retributivo della categoria. I 
dipendenti, infatti, ancora 
oggi, vengono pagati a «cot
timo»: un tanto, che varia 
da provincia a provincia, per 
ogni quintale di pane pro
dotto. Una situazione che in
coraggia lo sfruttamento e il 
lavoro nero- •<- •• , ... 

BANCO DI SANTO SPI
RITO — La sostituzione di 
chi sciopera ccn manodopera 
«reclutata» al di fuori del
l'azienda sembrava un me
todo ormai dimenticato. Ma 
non per il Banco di Santo 
Spirito. Ieri durante una 
agitazione dei lavoratori del
la « Superlucente », la ditta 
che ha in appalto le pulizie 
nei locali della banca, la di
rezione ha coperto i « buchi », 
ccn personale assunto per un 
solo giorno. «Un metodo 

squalificato — dice un co
municato ' della federazio
ne del lavoratori bancari —, 
ignobile, •• che tende solo a 
mettere ' i lavoratori l'uno 
contro l'altro ». Ma questa 
volta l'istituto di credito non 
se la caverà con poco. > La 
federazione di categoria ha 
denunciato il «Banco» per 
« comportamento antisinda
cale». -• • - -• 

SNIA DI COLLEFERRO 
— Ancora nessuna risposta 
dalla direzione della SNIA 
Viscosa all'invito della fe
derazione unitaria per discu
tere la piattaforma azienda
le. - Un rifiuto che sembra 
avere come unico scopo quel
lo di inasprire la vertenza. 
I lavoratori, ormai da qual
che settimana sono in agita
zione (ccn più di quattro ore 
di scioperq). per strappare 
nuovi investimenti, garanzie 
sull'ambiente : (nello stabili
mento di Colleferro si veri
ficano tremila incidenti l'an
no), per estendere i diritti 
sindacali e la fine del cotti
mo. Su questi punti, nel pros
simi giorni, i lavoratori tor
neranno a discutere, nella 
conferenza di produzione del
la fabbrica chimica. 

COMITATO REGIONALE — £ 
convocata ptr domani, a!tc ore 16, 
la riunione del Comitato regionale 
e della Commistione regionale di 
controllo, per discuterà II seguente 
ordine del giorno: t ) definizione 
delle proposte per un piano trien
nale regionale per la crescita e Io 
sviluppo del partito; 2) varie. La 
rtlazione introduttiva ssrft ito\*z 
dal compagno -• Emilio Mancini, 
della aagrttaria dal Comitato ra
gionai*. 

: GOMITATO DIRETTIVO - Do
mani a:!* 9.30 in Federazione. 
O.d.g.: e Piano regionale di raf
forzamento e sviluppo de! partito^. 
Ralatoc* il compagno Carvi della 
segreteria. 

ASSEMBLEA SEGRETARI . 
C KESPONSASILI FEMMINILI 
DI SEZIONE DELLA CITTA E 
DE I LA raOVINCIA — Alie 
1S in federazione suilt legge 
per l'aborto. Relatrice Pasqus-
I Ì I M Napoletano della segrete
ria. Parteciperà la compagna 
Ciglia Tedesco del Comitato 
centrale. . . • - • ; . 

ASSEMBLEE — TRASTEVERE 
• F IORI* : alla 19.30 (Cerroni). 
FONTE MILVIO: aile 17.30 in 
piazza (Morelli). QUARTICCIOLO: 
alia) 20 (Fwnajfii-Craaai). VALLI: 
«*Ta ora 20,30 (Fiasco). NUOVA 
ALESSANDRINA: alla 16 casag-
fiata. ARTENA: alla 1S (Mar
roni) . COLLEFERRO: alle ora 11 
attivo (Bernardini). MONTEtl -
BRETTI: alla 19.30 attivo (File-
Dotti) . 

AMMINISTRATORI E RESPON
SABILI SCUOLA D I ZONA E DI 
t a t O N I DI ROMA E PROVIN
CIA — Ali* or* 17 «ila sezione 
San Lorenzo. O.d.g.: «Prepara
zione delle elezioni nella scuola; 
ruolo degli Enti locai! e deli* Or-
coscrizioni*. Sono Invitati a parte
ciperà anche ! compagni Impegnati 
nelle attoclKìonl di matta. Con 
M. Rodono. 

SEZIONE ATTIVITÀ EDUCA
T IVA t FORMAZIONI T IOt ì lCD. 
POLITICA 
f adorazione 
con Pwnsnl. 

— Alla ora 16 In 
profremml, 

SETTORE SICUREZZA SOCIA
LE — Alle 17,30 in federazione 
assemblea dei comunisti delle cli
niche private (Fusco-Ranalli). 
~ SEZIONE ELETTORALE — Alle 
ore 18 in federazione riunione 
responsabili - organizzativi ed elet
torali delie sezioni Colli Aniene, 
Ardeatira «Che Guevara». Pineto, 
Valla Aurelio (C. Evangelisti). 

SETTORE CETI MEDI I COO-
PERAZIONE — Domani in fede
razione alla ore 17 attivo gene
rala del commercio. O.d.g.: «Im
pegno dei comunisti del settore 
nell'attuale situazione e iniziative 
per il rafforzamento del partito 
nelle categorìe commerciali. Sono 
invitati a partecipare commercianti 
e rivenditori delle cooperative di 
consumo, componenti commistioni 
commercio delle Circoscrizioni, re
sponsabili problemi economici e 
sociali delle sezioni ( lembo-Mo
relli) . 

CIRCOSCRIZIONI - GRUPPO V: 
elle 20 a San Basilio (Parola). 

ZONE — «EST»: a SALARIO 
alla - 19 coordinamento I I Circo
scrizione (Anello-Mazza). «SUD*: 
in FEDERAZIONE alle 14 segre
teria (Proietti); a TORPlGNAT-
TARA «ile 15.30 commissione sa
nità (T. Costa). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — FABBRICHE SAN BA
SILIO: alle 17,30 oesemolea in 
fazione (Or l i ) . ACOTRAL VIA 
ARPIA: alle 16 30 eesomolee a 
Vìa La Spezia (Cesselon). ENAL: 
atte 18 assemblea in federazione 
(Pinna). ENPAIA: alle 20 assem
blea in federazione (Pinna). SIR: 
alle 18.30 assemblea o Tor Sa
pienza (Pomaranzi). 

UNIVERSITARIA — LETTERE: 
alle 16 assemb'ea in sezione. ME
DICINA: alle 20.30 eeaemoloe In 
emione. 

F.C .C I / — t convocato per 
ossi in redenzione alle ora 17 
l'anlvo della zona «Est* della 
FOCI. Ordina del giorno: «Scuola 
e iniziative politiche». Interverrà 
il compagno Goffredo Bottini. CEN-
TOCCLLEi ora 17.30 attivo cir
colo. CASTELVERDE: oro 18 at
tivo circolo (Bolliate!). > .. 

fsaTenTii e rocate—•*) 
OGGI I CINEMA 
RESTANO CHIUSI ì 
Oggi, come è noto, a cau

sa dello sciopero del la
voratori del settore, le 
salo- cinematografiche re
steranno i chiuse. Y Nella 
quotidiana rubrica «Scher
mi e ribalto» non compa
re, pertanto, oggi l'usuale 
elenco del ' film in proie
zione: pubblichiamo, Inve
ce, solo I programmi del
le sale da concerto e del 
teatri. 

IL TEATRO DELL'OPERA 
ANNUNCIA 

IL CARTELLONE 1977-78, 
Alle ore 12, nel foyer del Tea

tro dell'Opera sari presentato il 
programma di attivila per la Sta
gione 1977-78. Al line di riaf
fermar* rutilila di più stretti rap
porti con il pubblico la Sovrinten
denza del Teatro Invita all'incon
tro, oltre che la Stampa, gli abbo
nati, ~ gli appassionati di musica 
e specialmente 1 giovani interessati 
alle attività musicali. 

. . . CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 360.17.02) 
Alle ore 2 1 : « Ondeko-Za », 
gruppo giapponese di danza e 
percussione. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. Dalle ora 16 
in poi la vendita prosegua al 
botteghino del Teatro Olimpico. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
GII abbonamenti alla Stagione 
sintonica e di musica da camera 
1977-78 dell'Accademia di San
ta Cecilia si ricevono presso il 
botteghino dell'Auditorio in Via 
della Conciliazione n. 4, telelo-

• no 654.10.44 nel giorni feriali 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 
olle 18. 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI 
DELL'ARCADIA (Via de! Gre
ci, 10 - Tel. 622.30.20) 

' Sono aperte la Iscrizioni per 
la Stagione 1977-78, per cor
t i di Insegnamento musicale, con-

• certi, attività musicali. Orarlo di 
segreteria ora 1 6 - 2 0 . 

MONOIOVINO (Via Cristoforo Co-
. lombo, ang. via Oenoccnl • Te
lefono S13.94.0S) 
Alle ore 21,18, Il Teatro d'Arte 
di Roma presentai Riccardo Fio
ri nel concerto di chitarra clas
sica. Eseguire musiche di Torro* 

• ba. Albenlz, Loboi, Tarrega. Vo
ce recitante par Garda Lorcat 

- Giulia Monglovlno. 

TEATRI 
ARGENTINA (L.go Argentina • Te

lefono 6S4.46.02/3) 
E' In corso la campagna abbo
namenti per la stagione 1977-78. 
Per Informazioni rivolgersi al 

: botteghino del Teatro Argentina. 
; Orarlo 10-13 a 15-19, esclusa 

la domenica. 
BELLI (Piatta S. Apollonia, 11 

Tal. S89.48.7S) 
Alla 21.15: • Arlecchino scegli II 
tuo padrona » di Arturo Corso. 

: Regia di Arturo Corso. Presentato 
dalla CooO. Giullari del Teatro 
Popolare.. 

DEI SATIRI . (V ia di Grottapipta, 
n. 19 - T . SS653S2-SSS1311) 
Alla 21)15, 2 . anno di rèpliche! 
« La trappola » Il capolavoro alai-

, lo di Ai'Christie nella Inrarpreta-
' - " - J i*lB Coop. CTI. Resti di 

HfUi. »'£ 
INE (Via 

Vate Medaglj 
^ . 1 S ) ""•iJ.'.'KT 

la Coop. La Plautina 
« Arsenico e vecchi 

merletti» di J. Ketslrlng. Regia 
" di Sergio Ammirata. 
DELLE MUSA (Via Farli 4S - Te-
» lefon* 862.948) . 
. Alla ore 21,30r « R e m i In eaM 

grotta n. 2 », fantasia comico 
musicale. Regia di Antonello 
Riva. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste-
- fatto del Cecco n. 18 - Telefo
n o 688,569) -> 

Alle ore 21,30, la Compagnia 
della Loggetta pres.: • Vestire gli 
ignudi », di Luigi Pirandello. Re
gia di Massimo Castri. 

E.T.I. - OUIRINO (Via M. Mln-
ghettl, 1 - Tel. 679.45.6S) 
Alle ore 2 1 , la Comunità 
di Teetro pres.: « William Sha
kespeare a, di Angelo Dallegia-
coma. Regia di Gabriele Lavi a. 

E.T.I . -VALLE (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 6S4.37.94) 
Alle ore 21,13, la Coopera
tiva Teatro Franco Parenti pre-

. tenta: • I l misantropo », di Mo-
-, fière. Traduzione, regia o Inter-
: prefazione di Franco Paranti. 

POLITECNICO TEATRO (Via C. 
; B. Tlepolo 13-A - T. 3 6 0 . 7 & 9 ) 
:Alle ora 21.15. la Cooperativa 
! MaJaKóvrtKli pr.: < Mistero osif-
! l e * » di Malakowtki]. Ragia di 
-Luciano Meldoleti. , 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
• Scala. 67 - Tel. SS9.S1.72) 

Alle ore 21,45. la Cooperativa 
Teatro De Poche presenta: • La 
beffa », due tempi di D. Mode-
nini da Boccaccio. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. France
sco a Ripa 18 - Tel. S89.26.97) 
Alle ore 21.30, la Compagnia 
« Il Mignolo • pres.: « Poi te 
lo optava », di Enrico Lazzare-

- seni. Regie di Marco Mori. 
9ANGENESIO (Via Poéfora, n. 1 

Tel. 31S.373) 
Alle ore 21,15, la SAT pres.: 
« La pupilla », di Carlo Goldoni. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te-
lefeoo 475.68.41) 

' Alle 17 fam. e 21.15: « E ' un 
momentaccio... ridi pagliaccio ». 
Commedia musicale di Dino 

•- Verde. . . . 
TEATRO TENDA (Piatta Mancini 

Tel. 393.969) 
Alle Ore 21 la Compagnia del 
Teatro Ali rad Jarry pres.: • La 
Gnoccolera » da Pietro Trincherò. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni • • Tel. 5S.95.762) 

• Alle 21,30 Lucia Vesilici presen-
. ta • Lola » (lettere dall'ultime 

spiaggia). 

NOI, 
SIAMO 
VOLKSWAGEN 
la scelta É sicura 

quando É 
auTocEirnti 

. f ^ SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I , 29 

, Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21,15, il Teatro Nuo
va Edizione pres.: «t Test », di 
Luigi Gozzi. 

ALBERGHINO (V. Alberico I I , 29 
. Tel. 654.71.37) 
A-.'Alle ore 21.15: « Utdaffl l to-
Ì ::. la », di Dacia MiralhV; Luciana 

DI Lello. Patrlzta Carrano. 
IL LEOPARDO (Vicolo del Leo-

' pardo • Tel. S88.512) 
.A l l e ore 21,30: • Clown... re-

< gltta di ogni tempo »,. di Raf
faela Stame e di A. Rota D'An-
tona. Ragie di Raffaele Stame. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanano. t 
Tel. S81.74.13) > 
Alle ore 22: > In alblt », di 
Giancarlo Sape. Regia di Gian
carlo Sepe. 

LA MADDALENA (Via della Stel
l e t ta , 16) 

. A l l e ore 21,15: • Sederò nel
l'Impossibile », Anna Piccioni. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 
Alle 21,30: « Santo Genet com
mediante e Martire », di P. DI 

•"•' Marca. Regia di Pippo DI Marca. 
POLITEAMA (Via Garibaldi, 86) 

Alle ore 21,15, Il Teatro blu 
pres.: • Gelsomino », monologo 
con film di C. Blgagll. •• 

TEATRO SUBURRA 
Alle ore 16 e alle 2 1 , la Com
pagnia del Giullari del Suburra 
pres.: « Processo a lacaccto», 
farsa di Mimmo Sarto con prove 
aperte. ' :• ' 

CABARET - MUSIC HALL 
EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 

n. 5) 
Allo ore 21,30 Ronnle Grant 
cantante Internazionale, Dakar 
folktorltta peruviano, Alex flau
tista Internazionale. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3) 
Alle ore 22, Incontro con I 

• cantautori. I Falò di Moggio di 
Corrado Sannucci. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 8 2 A • Tel. 737.277) 
Alte ore 21,30 Marcello Casco 
pres.: « Tha Hamellns's surprlsa 

' puttle », cabaret In due tempi. 
MURALES (Via del Flenaroll 30-b) 

Apertura locale ore 20.30. Dal 
18 al 23 ottobre lazi con Nico
la Stilo, Ettore Fioravanti. Mau
ro Dolci, Umberto Fiorentino, Al-

. (redo Minotti. . . . 
CINEPUB (Via P, Magno 27 - Te

lefono 312.283) .. 
Aperto dalle 20 alle 2, con mu
siche a piatti selezionati. 
Alle ore 22, 'concerto di country 
blues con dobro e chitarra acut 
etica di Roberto Ciotti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BERNINI (Piazza Bernini, n. 22 

Tel. 680.218) 
Alle ore 16, la Compagnia del
la Commedia » presenta: e I I 
gatto con gli stivali », spettacolo 

. In due tempi di Andreina Fer
rari. 

CENTRI POLIVALENTI 
ROMA JAZZ CLUB (Via Marian

na Dionigi, 29 - Tal. 388.281) 
Iscrizione al corti di musica 
gospal e ]eu per tutti gli stru
menti, tesseramento per inizio 
attiviti anno 1977-78. 

COOP. ALZAIA (Via dalla Mi
nerva 5 - Tel. G61.S0S) < 
Mostra CRE. Ricerca siill'espre** 

J"' ita infantile. Abbonamento gre* 
:o 1977. <• • • • - - • • , V 

PPO DEL SOLE (Largo Spaw 
tato 13 • T. 761S387-7884S861 

"programmazione coirip'tesslvà tu 
territorio. Il laboratorio interno. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Clrcomrallazro. 

\ na Apple, 33 - Taf. 782.93.11) 
' • Gruppo di autoeducazione perma

nente • animazione dei bam-
> bini. . . . : 

CENTRO: 8 * COLLETTIVO « IO -
! COSFERA (L.fo Monreele - Sor-
, ghetiana) 
, Alle ore 9, ta scuola del Matt 
• media. Ora 18 al Centro-B, e Ci-
' ciò Pop » - « Pink Plold • Pom

pei ». - v .-
CENTRO 1B • COLLETTIVO RUO-

TALIBERA (Via Quaranta, 89 
• Tel. 51.15.977-S6.50.S46) 

Alle ore 10, elaborazione pro
gramma « Seminarlo tulle co-

' municazione ». Alle ora 17. pro
gettazione Intervento In scuola 

- media inferiore. 
CENTRO 1S - COOP. TEATRO 

.- PRETESTO (Vie Serevena, n. 3 
Tel. e)M.aB.os) •-. 

V: Aire oro-16,30, Incontro conto 
r Jeboricho: :euj problemi della 

l'^AIio^oSI^W», IneoeHr» con ojaV 
astcetorl «odiato! frate** a NI-: 

•••'• colini. " r- < •'•'•••--. . ne 

: f. 

Culla 
La casa di Giovanni Soldi

ni e Corinne Souterau è sta
ta allietata dalla nascita, di 
David. A Giovanni e Corin
ne. al piccolo David a al 
fratellino Raphael i più sin
ceri auguri óelYUnità. . . . . 

Nozze 
SI sono uniti in matrimo

nio nel giorni scorsi I com
pagni Dominique Lescop • 
Agatino Atelmo. Agli sposi 
gli auguri della seziona ea 
PietraJata e deirt/nfté, 

INTL/TTAROMA 

il vecchio 
Maggkrlino 
"...." .È-•:••.,-" 

VOLKSWAGEH 
T E L 6 3 8 0 6 4 1 (centr. automati») 

I 
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PROMQUONO L'ANNUALE VENDITA 
DKi LIBRI CON L'ECCEZIONALI 

SCONTO «751 
>.•••» ? • 
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I campioni d'Italia senza problemi di formazione in casa degli irlandesi del Glentoran ,/-!.' 1 iV 

V * . ^ v > * U *t-

Juve, e Lazio 
-j - 1 • , • ^ , < . •> ) , 

K •( 

'-4 " 

COPPA DEI CAMPIONI 
1 I . • V : , . . v OTTAVI DI FINALB •>• -, , , Andata Ritorno 

Livaraool (Inghlltarra) • Oraria (RDT) "-. . • . "> osai 
• •ruflw (Balglo) - Panathliuikos (Grecia) > . oasi 

LavaM (Bulgaria) • A]ax (Olanda) . . . . ogai 
Stalla Roaaa Baloraao (Jugoal.) • Boruaala (RFT) oggi 
•antica (Porr.) - K. 1903 Copanaflhan (Dan.) . oggi 
Clantoran (Irlanda dal Nord) - JUVENTUS (Italia) • oggi 
Calile Glaagow (Scozia) • Iniubruck (Austria) oggi 

' Nantaa (Francia) - Madrid (Spagna) . . . . oggi 

COPPA DELLE COPPE 

2-11 ' 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 ' 
2-11 
2-11 

. . r > . OTTAVI PI FINALE 
Austria Vianna (Austria) - L. Koilco (Cacosl.) 
Amburgo (RFT) • Andarlacht (Belgio) . . . 
Porto (Portogallo) • Manchwtar U. (Inghilterra) 
Dinamo Moaca (Urta) • Unlvar. Cracovia (Rom.) 
Dloagyoar (Ungheria) - Hajduk (Jugoslavia) . . 
Llptia (RDT) - Batla (Spagna) 
Valla BK (Danimarca) • Paok Salonicco (Grecia) 
Twanta Emchede (Ol.) • Brann Bargan (Norv.) 

Andata Ritorno 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 

2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 

COPPA DELL'UEFA 
* 0 r T *> 

t v i »~ «* 

* SEDICESIMI DI F INALI Andata Ritorno 

I . Bratislava (Cecoslovac.) - Graaahoppera (Svi.) 
AZ S7 (Olanda) - Barcellona (Spagna) . . . 
Magdaburgo (RDT) - Schatka 04 (RFT) . . . 
Baatia (Francia) - Newcastle (Inghilterra) < . . 
Zurigo (Svizzera) • Eintracht F. (RFT) . . . 
BK Copenaghen (Dan.) • Dinamo Tbllsl (Urss) 
Aston Villa (Inghilterra) • Gornlk (Polonia) . 
LAZIO (Italia) - Una (Francia) 
Ipswlch (Inghilterra) - Las Palmas (Spagna) . 
Start Krlatantand (Norvegia) • Eintracht B. (RFT) 
Molenbeock (Belgio) • Zeiss lena (RDT) . . 
Widzew Loda (Polonia) • Elnhdoven (Olanda) -
Bavera Monaco (RFT) • Marek (Bulgaria) . . 
Uipest Dosza (Ungheria) • A. Bilbao (Belgio) 
AEK Atena (Grecia) • Standard Liegi (Belgio) 
TORINO (Italia) - Dinamo Zagabria (Jugoslavia) 

oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 

2-11 , 
2-11 ) -
2-11 
2-11 4 
2-11 
2-11 
2 - 1 1 . 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2 - 1 1 . 
2-11 
2-11 

Oggi proseguo anche la « Mltropa-cup », torneo Internazionale al 
quale partecipano, suddivisa in due gironi (che si disputano con la 
formula all'italiana) squadra di cinque paesli Perugia (Italia), 
Spartak Brno (Cecoslovacchia), Parìizan di Belgrado a Vojvodlna 
(Jugoslavia), Honvad (Ungheria), Austria Vienna (Austria). 

Bianconeri con Bettega 
a Belfast 

Cabrini verrebbe preferito a Spinosi 
nel caso Gentile non dovesse farcela 

i ' i 
Dil nostro inviato 

BELFAST — La Juve è qui 
nel Nord-Irlanda per il se
condo turno di Coppa del -
Campioni in cui incontrerà il 
Glentoran, una squadra loca
le il cui buon nome non var
ca di molto i confini dell'Iso
la. Dall'aeroporto alla City 
trenta chilometri circa di 
contraddittorie osservazioni: 
pattuglie militari, posti di 
blocco, tute mimetiche e ar
mi spianate, diciamo, per 
tante belle mucche pezzate 
da latte e bionde cavallone 
gravide placidamente distese 
sul verde smeraldo della 
campagna, 11 rugginoso spai-
Iettare degli elicotteri, per il 
volo pigro e bonaccione dei 
corvi; l'albergo nostro rigoro
samente recintato, per tante 
facce aperte, senza leggibili 
sopra i segni della preoccu
pazione. 

Quel che appare scontato, 
comunque, è che la gente di 
qui deve avere ben altro cui 
Interessarsi, e che non farà 
certo pazzie per andare sta
sera a vedere la Juve. I gior
nali ne danno notizia con 
«imma, discrezione, e - nem
meno • U giovanissimi . ne 
sembrano-->u> qualche modo 
eccitatiL#tpj!fc 'pjtf. <$cìtófl 
sembrano, • se vogliamo, i 
bianconeri che, a furia di 
sentirsi ripetere da Trapatto-
ni che questa è gente tosta, 
che non sa magari giocar a 
football d'alta scuola ma 
corre, suda e se necessario 
picchia pure, hanno tutti fi
nito col crederci. E parlano 
addirittura, quelli di estra
zione azzurra quantomeno, di 
ottimo antipasto in vista e in 
funzione del prossimo appun
tamento con quegli altri in
glesi. In verità, questi nord 
irlandesi del Glentoran, pur 
essendo dei fedeli abitué del
le Coppe non sono mai riu
sciti ad andare lontano; una 
sola volta devono avercela 
fatta ad arrivare ai « quarti » 
ma per la semplice e fortu
nata ragione che hanno tro
vato ' sulla loro strada dei 
pellegrini più pellegrini di lo
ro. Quest'anno hanno incon
trato al primo turno 1 pesca
tori islandesi,' e adesso sono 
qui a contendere il passaggio 
«1 prossimo nientemeno che 
alla magna Juve. Con quanta 
e quale possibilità di farcela 
nessuno ovviamente osa dire. 

Ad ogni buon conto dice
vamo. e potrebbe anche rive
larsi tra l'altro un'utile cosa 
— visto che la Corea, come il 
Kim suggerisce, può pur na
scondersi dietro ogni angolo, 
— i bianconeri non sembrano 
diSDosti a prendere sot
togamba l'avversario. Primo 
perché lo vuole Trapattoni e 
•desso lo pensano pure loro, 
poi perché - ritengono sia. 
meglio sistemar subito la 
faccenda qui senza attaccarsi 
alla possibilità di rifarsi poi 
a Torino (con tante scuse 
gemmai a Bonipertl che pen
sa preoccupato all'incasso del 
«ritomo»), e infine perché 
una vittoria tonda e pulita 
stasera potrebbe giusto esse
re il tonico migliore in vis» 
del match di domenica con 
la Fiorentina in campionato, 
un match delicato che va 
« assolutamente » vinto, dico-

» no. dopo la batosta, che an
cora sotto brucia, dell'Olim
pico con la Lazio. 

Euforia collettiva in questo 
senso, nel senso dicevamo di 
una riabilitazione di rigore 
dopo l'inatteso e per molti 
Tersi insptegabile patatrac 
romano, dovuta un po', si di
ca pure molto, alla benefica 
iAjextocie di fiducia del 6—1 
azzurro, e un po' a certe 
ventilate promesse di Boni
pertl nel caso il vascello 
bianconero tornasse « inalbe-

•i. 

Staffi radio 
(itmmi TV) 
pw k Coppe 

Così in 
campo 

• BETTEGA: riuscirà a ri
petere oggi a Belfast la a go
leada » di Torino contro < la 
Finlandia? 

rare il gran pavese in cam
pionato e in Coppa. L'unico 
sotto tono, il solo non conta
giato da questo generale pru
rito sembra essere Spinosi. E 
se vogliamo lo si può ben 
capire. C'è Gentile infatti an
cora in forse per un vecchio 
risentimento ad una coscia 
(dopo l'ultimo < allenamento 
sostenuto ieri « « in loco » il 
suo impiego pare però assi-
curato). Ed il Trap dice, sen
za titubanze e mezzi termini, 
che - l'eventuale sostituto è 
Cabrini: ora per uno cui già 
ultimamente si è tolta anche 
la soddisfazione della - pan
china, la cosa non può uma
namente far piacere. Ed é 
già dunque sommamente da 
elogiare se, nelle sue condi
zioni, resiste alle tentazioni 
della polemica o, quanto me
no, del rimpianto. 

Se per Gentile, comunque 
si può parlare di rapido re
cupero, per Bettega • si do
vrebbe addirittura accennare 
al «miracolo». Dato infatti 
per sicuro assente fino al 
tardo pomeriggio, ha poi so
stenuto l'allenamento con 
tanta e tale disinvoltura che 
il dott La Neve, il «Trap» 
e lo stesso interessato, dopo 
ponderato consulto, hanno 
deciso di fissare al 90 per cen
to le sue possibilità di im
piego. AHe restanti dieci re
stano dunque legate le spe
ranze dello scalpitante Vir-
dia. La celeberrima caviglia 
ha infatti del tutto ripreso 
aspetto, colore e dimensioni 
normali per cui. tenuta even
tualmente in considerazione 
la «scappatoia» di una staf
fetta, « mister Finlandia » sa
rà almeno in partenza a' suo 
posto. Boninsegna, a sua vol
ta perfettamente ristabilito 
dal mal di schiena che lo 
aveva afflitto, lo aspetta per 
duettare e, cosi promette, per 
fare dei gol. Auguri 

Quanto al Glentoran vi 
diamo i nomi ma non pos
siamo aggiungerci altro. Chi 
11 conosce, via da queste par
ti, è brava n Trap, che li ha 
«spiati » la settimana scorsa, 
assicura che Walsh e Robson 
costituiscono un'ottima cop
pia di difensori di centro-a
rea (libero e stopper alterna
tivamente secondo che cir
costanza richieda) e che Fee-
ney e Caskey sono due punte 
di tutto rispetta Se lo dice 
lui. B comunque, vedremo. 

Bruno Panzer* 

I granata ospitano la Dinamo Z. 

Puliti e Claudio Sala: 
partita polemica? 

Rientra Caporale - Terraneo in porta 

Dalla nostra redazione 
TORINO — • Il Torino ha 
concluso ieri mattina al «Fi
ladelfia» la preparazione in 
vista dell'incontro di andata 
del secondo turno di «Coppa 
UEFA » che lo vedrà opposto. 
questa sera al « Comunale » 
alle ore 20.30, agli jugoslavi 
della Dinamo di Zagabria. 
La partita riveste una parti
colare importanza per i gra
nata che. oltre a voler tro
vare una loro dimensione in
ternazionale superando con 
sicurezza il turno, possono, 
con una prestazione convin
cente, definitivamente porre 
termine al periodo opaco che 
ha contraddistinto questo lo
ro inizio di stagione. 

Agli stimoli, che potremmo 
definire di «equipe», si so
vrappongono anche alcuni in
teressanti motivi di caratte
re personale 2he contribui
ranno ;a rendere più « pepa
ta»' la partita' di questa se
ra.» Chiaramente ci riferiamq 
a Claudio Sala e Pulici che, 
dopo aver assistito impoten
ti e «seduti» in panchina, 
alla goleada azzurra di saba
to scorso hanno più di un 
motivo per disputare una par
tita puntigliosa e con qualche 
vena polemica. Come si ve
de vi sono tutte le premesse 
per un incontro da «grande 
toro» e gli jugoslavi dovran
no mettercela tutta per non 
vedere i sorci verdi per no
vanta minuti filati. 

Per la formazione che scen
derà in campo non dovreb
bero sussistere dubbi: Radice 
ha recuperato Caporale che, 
guarito definitivamente dal
lo stiramento alla coscia de
stra e scontato il turno di 
squalifica internazionale, scen
derà in campo nel ruolo di 
libero. Per il resto, scontate 
le assenze di Zaccarelli e 
Castellini ancora squalificati, 
non si deve procedere che per 
esclusione. Quindi la forma
zione non dovrebbe presen
tare sorprese con l'impiego 
di Butti e Terraneo al posto 
dei due assenti forzati e con 
il rientro di Fecci, caricato 
dalla bella partita disputata 
nelle file della «Under 21» 
a Vicenza. -

Ora due parole sulla Dina
mo. Gli jugoslavi saranno 
senz'altro un brutto cliente 
per i granata, questa socie
tà, infatti, vanta una tradi
zione ed una fama non in
giustificata in campo euro
peo: vincitrice della Coppa 
delle Fiere nel 1967 ai danni 
del Leeds, è ininterrottamen
te presente alla ribalta del 
calcio europeo, tranne una 
breve parentesi agli inizi de-
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Olimpico-ore 20,30 
f \ 

Biancoazzurri 
contro il Lens 
senza D'Amico 
Il centrocampista, anche se clinicamente 
guarito, non ha l'autorizzazione del medi
co sociale a scendere in campo - La deci
sione finale verrà presa questa mattina 

• PAOLINO PULICI sarà 
uno dei' punti di forza del 
«Toro» di Coppa 

gli anni settanta. Dal 1935 la 
tradizione vuole però le 
squadre italiane sempre vin
citrici sulla Dinamo, unica 
eccezione l'eliminazione del
la Juventus nei quarti della 
Coppa delle Fiere del 1967. 

Beppino Mavaracchlo 

Così in 
campo 

TORINO • Terraneo. Danova, 
Salvador!. Patrizio Sala. Moz
zini, Caporale, Claudio Sala, 
Pecci. Oraziani. Butti, Puliei. 
DINAMO DI ZAGABRIA -
Stincic, Kuze, Tucak, Zajee, 
Novo—lac, Begdan, Sanato, 
Mustedanegic, Garin, Brode, 
Bonic 
ARBITRO: Sonia! (Uriche. 
ria). 

ROMA — E' di nuovo tem
po di Coppa per la Lazio. 
Dopo la sosta internazionale, 
questa sera all'Olimpico (ore 
20,30) 1 biancoazzurri affron
teranno i francesi del Lens 
per il secondo turno della 
Coppa Uefa. - -

E' una ripresa in ' grande 
stile, quindi, • a livello euro
peo, che bene si adatta al 
momento favorevole della La
zio, reduce dai sonanti suc
cessi sul Boavista, sempre 
per la Coppa Uefa (primo 
turno) - e sulla Juventus' in 
campionato. » > < * > ' 

Proprio le ultime convincen
ti prestazioni sui due fron
ti hanno riportato la squadra 
di Vinicio a quei livelli che 
tutti In sede di precampio
nato le pronosticavano. A 
questo brillante ritorno ha 
certamente contribuito una 
certa normalizzazione inter
na sopratutto nell'ambito del
la squadra: al bando le in
comprensioni, le polemiche, 
i contrasti e ritorno ad un 
comportamento più sensato 
confortato da una reciproca 
collaborazione. 

E* chiaro che dalla Lazio si 
attende una pronta confer
ma ai successi sul Boavista 
e sulla Juventus stasera con
tro il Lens. 

L'impegno, a stare alle no
tizie provenienti d'oltralpe 
non presenta troppe insidie. 
I francesi occupano attual
mente il decimo posto nella 
classifica del loro campiona
to che è stato finora avaro di 
clamorose impennate. 

Questo non deve suscitare 
però, nei giocatori biancoaz
zurri facili illusioni. Le par
tite di Coppa, sono partite 
che fanno storia a sé e le 
sorprese sono sempre in ag
guato. Ma Luis Vinicio que
ste cose le sa molto bene; il 
tecnico brasiliano, del resto, 
non è tipo di farsi travolge
re ed irretire da giudizi av
ventati. Per lui ogni partita 
investe pericolosi risvolti e 
deve essere giocata con la 
massima concentrazione e 
con il massimo impegno. Pro
prio per questo ha messo sul 
chi vive i suoi ragazzi, sfor
zandosi di stemperare l'eufo
ria del momento e ridimen
sionare gli ambiziosi proget
ti che con troppa facilone
ria sono stati approntati in 
casa laziale per questa Cop
pa Uefa. , 

Che 1 suoi continui richia
mi abbiano sortito un certo 
effetto, lo si è potuto costa
tare nell'impegno e nella con
centrazione mostrata dai 
biancoazzurri in queste ore 
di vigilia. E questo lascia ben 
sperare per l'incontro di sta
sera, incontro che la Lazio 
deve non soltanto vincere, 
ma chiudere con un bottino 
di reti tale da consentirgli di 
affrontare il 2 novembre i 
francesi nel «retour-match» 
senza eccessivi affanni. Solo 
se ciò accadrà i biancoazzur
ri potranno sperare di supe
rare di slancio questo secon
do turno e tuffarsi con rinno
vate ambizioni in quello se
guente, senz'altro più Impe
gnativo, sfatando nello stes
so tempo una tradizione che 
vuole la Lazio incapace di an
dare oltre il secondo turno 
nelle coppe europee. 

Per quanto riguarda la for
mazione da mandare in cam
po contro il Lens, Vinicio è 
alle prese con un dubbio sol
tanto, visto che Giordano si 

# CORDOVA è stato gra
ziato dalla CAF, per le dichia
razioni rilasciate dopo la par
tita di campionato con il Ge
noa. La giornata di squalifi
ca è stata commutata In una 
multa salata: t milione di lire. 

è completamente rimesso dal
l'infortunio alla - caviglia e 
dall'attacco influenzale e ri
guarda D'Amico. 
: Il giocatore è clinicamente 
guarito, ma il dottor Ziaco 
non ha concesso per gruden-
za à Vinicio l'autorizzazione 
a mandarlo in campo. Per 
cui giocherà l'undici che 
ha vinto nettamente con 
la f Juventus. Senza " pro
blemi i n v e c e il tecnico 
nico francese Harold Sovan-
stcy, che dopo l'allenamento di 
ieri disputato al campo Mae-
strelli ha dato la lista degli 
undici che scenderanno in 
campo. 

Questo Lens è una squa
dra giovane, da pochi anni 
assurta agli onori della se
rie A. I giocatori di maggior 
spicco sono l'attaccante Di
dier Six, nazionale, il centro
campista Bousdira e l'altro 
attaccante Marx, un gioca
tore polacco, molto pericoloso 
in avanti. 

Paolo Caprio 

Così in r 

- * " campo i ; 

LAZIO LENS 
GARELLA 1 TEMPET 

AMMONIACI 2 HOPOUIN 
GHEDIN 3 H-AK 
WILSON 4 LECQUERO 

MANFREDONIA 5 JOLY 
CORDOVA C SAI 

GARLASCHELLI 7 KRAWCZIK 
AGOSTINELLI S ELIE 

GIORDANO > MARX 
LOPEZ 1» ROUSDIRA 

• A D I ANI 11 SIX 
ARBITRO: Bacali (Aaatrta). 
la paajcfciaa a éTaaoafaloaa M i a 

Lazio: Avafliaaw, BecceUni, O t r k l , 

la paacalaa a alaaosiziQM é«l 
D. Ucajaaaa, Hi 

raacoiaa, DJaèaOL 
Onaaak» ara 20,30. 

Serie B: conferme e novità dalla sesta giornata 

Ascoli ed Avellino a tutto gas 
Avanzano intanto Tornami, SambenodottOjSe • Bari - Faticano Cagliari e Sampdoria 

Alcuna conferma • alcun* novi
tà dalla sesta giornata dal cam
pionato di sari* B. La contarma 
ranaono dalla magnifica tenuta del
l'Ascoli. che contro il robusto Pa
lermo, ha saputo ottimamente ri
montar* e poi aggiudicarsi rincon
tro con pieno merito; dal sorpren
dente Avellino cita, a forza di fa
rà a disfarà la squadra, para abbia 
finalmente trovato la quadratura del 
circolo, pardon, della formatone. 
arche se a Cremona, per la variti. 
la fortuna s'è alleata al merito dei 

campani; dal Catanzaro, il cui alle
natore a forza di predicare, che la 
sua squadra sì batta par la salvez
za. è riuscito a portar* i suoi ra
gazzi al terzo posto, dee in piena 
zona promozione. 

La novità vengono dal tanfo ma 
sicuro amciaeja di squadra che, 
alla vigilia, non godevano molto 
credito e cioè la Ternana, la Sam-
beindett*** a la matrìcola Bari; 
dalla prima vittoria dal Monza, 
che, al di là dei due punti, avrà, 
presumibilmente, un grosso contrac

colpo positivo sul morale della 
squadra; daU'inopineto passo falso 
casalingo del Lacca ad opera del 
gradi* Como, che suona punizio
ne alla presunzione dei salamini. 

C e poi da osservare che compa
gini quali il Cagliari (ma ai sardi 
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sporlflash-sportflash-sportflash-sporiflash 

di fronte ad un Taranto, 
che ha tutta l'aria dì voler andar 
lontano), la Sampdoria a il Cesena. 
tutte squadra che arano partita coi 
favori del pronostico, stentano ma
ledettamente a venir fuori dal 
mucchio a si trovano a dover ri
solverà ancora parecchi problemi 
tecnici par poter arrivare al mi* 
gjiora rendimento. Naturalmente sia
mo ancora lontani dal vedere la 
matassa dipanarsi anche sa da 
parta la corsa dell'Ascoli e 
l'Avellino potreM 
tarsi in una fuga atentre dall'altra 
l'ammucchiata al cantre (ben dodi
ci squadra nel giro di due pun
t i ) dJiaaali a. par contro, che l'equi
librio contino* a 
no. a m 
dada desertica, 
dia, peraltro, il 
burlo a ridurre. 

In 
lineare R 

(i 
a 

•) • r-
dal Vi 

a) la grinta a la auJMvWB dai 
a di caftatnvtva) 

ha canari* 

Infine da notare la seconda scon
fitta casalinga dalla Cremonese, 
che appare già spanta dopo la fiam
mata iniziale a la discreta tenuta 
della Pistoiese che si mantiene in 
posiziona di classifica taf* da la
sciar sperar* che, una volta com
pletata raspai tanta necessaria per 
la B. 

Cado Giuliani 

Contro lo Spartak Brno 

.*onjia del Penpa 
•db MitPjpa Cip 

BRNO — Bsordio per il Perù 
eia nella Mitropa Cup. Gli 
ambii affronteranno osti lo 
Spartak di Brno squadra fra 
le più ta vista del campiona
to cecoslovacco (compone il 
girane anche il Partiaan di 
Belgrado). Per questo Incon
tro rallenatore OaìtUgneT 
manderà in campo la a c m i 
te farnatioone: Orassi; Nappi, 
Ceecarini; Pregio, Zecchini, 
Dal Piume; Scarpa, Amenti, 
Novellino, Vannini, SpatfSo-
tin. A dispostetene ci sono 
anche Malisla, DaUoro, Jafet-
tocni, Coretti « Clccotelli. 

La mofiifestiuioiie prtscMitata iwi in uno conferenza stampa 

Corri per il verde 
un invito allo sport 

L'interessante iniziativa dell'Uisp idi Roma si articolerà in nove 
tappe che si disputeranno per le strade e i parchi della città - Il 
problema del verde attrezzato e degli impianti nei quartieri 

ROMA — E* stata presentata 
ieri mattina nella sede del 
Gruppo Romano Giornalisti 
Sportivi la sesta edizione di 
« Corri per il verde » gara po
distica organizzata dall'Ulsp 
di Roma. ,. . - -. 

«Corri per il verde» questo 
anno si articola in nove tap
pe che si disputeranno per le 
strade e i parchi di Roma e 
manterrà il suo carattere di 
grande manifestazione popo
lare aperta a tutte le forze 
sportive ed a tutti g!i sportivi 
capitolini per sollecitare quel 
verde attrezzato e quelle at
trezzature sportive delle quali 
la città ha bisogno e non ha 
ancora per l'errata politica 
sportiva delle precedenti Am
ministrazioni comunali. Il pro
blema del verde attrezzato a 
degli impianti di esercizio, nei 
quartieri e nelle circoscrizioni, 
a disposizione dei giovani e 
dei cittadini è stato sollevato 
con fermezza da Claudio Aju-
di, presidente dell'Uisp di Ro
ma, che ha sottolineato la cre
scente necessità di arrivare 
ad una rapida soluzione del
l'annoso problema. «Ci sono 
più dì centocinquanta ettari 
di terreno inutilizzati e che 
possono essere sfruttati, at
trezzandoli adeguatamente e 
mettendoli al servizio dei cit
tadini. Sono li da anni e ci 
sono forze che mirano a tra
sformarli in giungle di cemen
to come è avvenuto in altre 
parti. Correndo su questi spa
zi, portandovi Io sport, uno 
sport inteso come servizio so
ciale, da anni noi cerchiamo 
di sensibilizzare l'opinione 
pubblica. Il . problema-spart. 
Devo dire che il nostro cam
mino non è stato agevole sot
to le passate Amministrazioni. 
Spesso abbiamo dovuto supe
rare delle barriere e devo sot
tolineare che non sono man
cati i momenti di lotta, come 
alla Pineta Sacchetti, quando 
una ruspa mandata dal pro
prietario ha cercato di intral
ciare la nostra manifestazio
ne, oppure quando abbiamo 
trovato ì lucchetti alle ville 
che dovevano ospitarci ». 
< Quest'anno « Corri • per il 
verde » che inizierà domenica, 
avrà un prologo, con una ma
ratona aperta a tutti, che 
avrà come sede di partenza 
il Campidoglio, per poi sno
darsi intorno al centro stori
co (Piazza Venezia, Piazza del 
Popolo, il Pincio e Piazza di 
Siena, che sarà la sede d'ar
rivo). 

La prima campestre verrà 
disputata domenica trenta ot
tobre alla Caffarella, - alla 
quale poi faranno seguito nel
le domeniche successive quelle 
in programma alla Pineta 
Sacchetti, Villa , Pamphili, 
Casal Boccone, Spinacelo, 
Acqudotti, Ostia Lido e quindi 
si concluderà il diciotto di
cembre all'Appia Antica, sul
le strade che furono teatro 
della maratona nelle Olimpia
di tornane del 1900. 

' • Il grafico delle nove prove della VI edizione di «Cerri 
per il verde > 

Due novità in casa delle romane 

De Sisti infortunato 
Puliei passa al Monza 

ROMA — La serie nera della 
Roma continua: ieri si è in
fortunato Giancarlo De 81-
sti. La diagnosi dell'infortu
nio è forte contusione. 

n giocatore si è fatto ma
le durante l'allenamento, 
mentre stava disputando in
sieme ai compagni un «in
termezzo» di pallamano: su 
una palla alta si sono lan
ciati il centrocampista ed il 
portiere Paolo Conti. I due 
calciatori si sono urtati e De 
SIsti ha immediatamente av
vertito un dolore alla parte 
destra del torace. Ma comun
que continuato ad allenarsi, 
fino a quando il dolore, di

venuto più forte, non lo ha 
costretto a fermarsi. 

De Sisti ha conosciuto in 
serata la reale portata dopo 
essersi sottoposto alle lastre 
radiologiche, che non hanno 
rivelato fratture, ma solo una 
forte contusione. 

intanto in casa laziale il 
mercatino a portato i primi 
affari. Dopo lo scambio con 
l'Avellino delle comproprietà 
fra i giovani Galto e Taral-
lo, ufficializzerà probabil
mente oggi il passaggio di 
Puliei al Monza per 200 mi
lioni. Cosi verrebbe a cade
re la trattativa che il gioca
tore tiene ancora in piedi 
con il Cosmos. 

Una grande novità perii riscaldamento 
arrivata dalla Norvegia 
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it pannello elettrico con l'anima in alluminio 
e il cervello elettronica 

BASTA con la 

a 
di « M • 

par h Vostra 
•ASTA con I 

Oggi, andw tu Itane, pota** trovare i nJeloi l «temiti • panatilo «Ma GLAMOX. 
Pannelli famosi in tutti gli Stati del Nord Europa per la grano* diffusione di catara 
a basso costo di esercizio. Sono gli unici radiatori a pannello, con piastra di diffu
sione interne in alluminio. Tate sistema, brevettato, a il più rapido par riscaldar* 
gli ambienti lasciando inalterata l'umidità dell'aria. Con il termostato elettronico. 
controllano la temperatura della stanza a cidi di trama ascondi, con un notevole 
risparmio di energia elettrica. Taf raaTàrterl paesane eeeere arate*»* In 
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In Ungheria 1 bilancio politico 
di nove anni di riforma economica 
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Nostro servizio 
BUDAPEST — Il comitato cen-
trale del Partilo operaio socia
lista ungherese si riunirà, a 
brèvfssìma scadenza, "per "discu
terò la situazione economica 
del paese. Ma lo stalo dell'eco
nomia sarà però, più che altro, 
l'occasione per affrontare ,1». 
questione vera al " centro ' in* 
questo momento del dibattito 
politico in Ungheria: il bilan
cio ••' della ' riforma economica 
varata nel '68 e l'esigenza — 
non da tulli ugualmente condi
visa — di procedere oggi più 
•peditamente sulla via della 
•uà attuazione. » -v • 

Nonostante le alterne vicen
de attraversate della riforma, 
quello ungherese rimane anco
ra oggi l'unico grande tenta
tivo di trasformare il sistema 
economico di tipo sovietico, 
0 a sistema economico tradizio
nale », come viene ormai comu
nemente chiamato. Questo sfor-
so incontra grandi difficoltà 
• forti resistenze interne ed 
esterne, strettamente legate tra 
tra loro. • ' 

I bisogni 
e il sistema 

Una delle cause principali 
della rivolta del 1956. è stala 
l'incapacità del sistema econo
mico tradizionale di soddisfare 
1 bisogni della^popolazione: nel 
1952 i sala/i reali-erano dimi
nuiti-;del, '20% 'rispetto al li
vellò; -fciàVbaiso del 1950, che 
fu t J^ciiperatò faticosamente 
*oItar»l(»VheJ 1954-55. Dopo il 
1956 il sistema economico non 
fu cambiato, ma furono cam
biate le priorità di produzione 
assegnate all'economia nazio
nale: per tre anni i salari reali 
aumentarono • sostanzialmente; 
tuttavia, dall'inizio degli anni 
60 si ripresentarono spesso gra
vi difficoltà di aumentare in 
mòdo soddisfacente il consumò 
della popolazione, mentre gli 
investimenti continuavano la 
loro crescila sostenuta. 

Da questa esperienza derivò 
i\ convincimento che non fos
se sufficiente cambiare le prio
rità di produzione dell'econo
mia nazionale (beni di consu
mo anziché beni d'investimene 
lo), ma che fosse necessario 
cambiare il sistema stesso di 
gestióne dell'economia, perché 
quello"esistente non era in gra«* 
do di realizzare gli obiettivi 
Hi politica economica che il'go-
vernp. stesso! aveva stabilito. 
. Il sistema tradizionale di ge
stione dell'economia • è privo 
di criteri oggettivi che devono 
essere • rispettati dalle unità 
produttive. Lo strato sociale 
dirigènte che gestisce l'econo
mia nazionale è diviso al suo 
interno in base alla divisione 
•ociale del lavoro (direttori 
delle imprese, funzionari e di
rigenti dei diversi ministeri, 
per esempio quelli dell'indu
stria pesante o dell'industria 
chimica o altri ancora); tut
tavìa tale strato dirigente nel 
suo insieme tende a sviluppare 
al massimo le industrie di ba
se, che costituiscono il fonda-

. mento dell'industrializzazione 
forzata di tip paese arretrato. 

; Questa >è infatti l'obiettivo che 
il Talenta ha' storicamente 

. rio 
sua» 
te 

ecojMwtièèT-iit. tui'aftrV ài 
ne. - élse ritorna gradualmente 
a rivòlgersi verso gli obiettivi 
per"i quali è stalo creatòl Per 
conseguenza, il prodotto na
zionale' • cresce- continuamente, 
ma-al ano interno prevalgono 
i prodotti delle industrie tecno
logicamente meno avanzale e 
scarseggiano rronicamenie ì be-
ni ni i consumo. 

La • riforma ' economica del 
1968 aveva il duplice scopo di 
eollegàre l'attività produttiva 
delle, imprese,-da un lato con 
la domanda espressa dalla po
polazione sul mercato e dal
l'altro con la concorrenza in
ternazionale. Le imprese fu
rono perciò lasciale libere'di 
agire sul mercato interno e 
•n quello internazionale: fu
rono messe in relazione con 
quest'ultimo attraverso un tas
so di cambio calcolato in ba-

.*e al costo medio in fiorini, 
che doveva essere sostenuto 
per ottenere nn dollaro sol 
mercato : internazionale attra
verso la:vendita dì mJE*ci un
gheresi. Nel 1968 tale tasso 
artificiale di cambio fu • fis
salo at livello di 60 fiorini per 
• n dollaro (o #0-r*r nn ru
blo): 4 il - rof(0 }dt produzione 
di una merce:.iingner«e ven
duta sul mercato mondiale per 
nn dollaro (o nn rublo) era in 
media di 60 fiorini (o di 40. nel 
raso del r u b l o ) . ! prezzi delle 

. merci importate venivano con
vertili in ' fiorini in base a 

'tale tasso di cambio e le im
prese esportatrici potevano con
vertire in fiorini, allo stesso 

' lasso, i dollari ottenuti con 
• la vendila delle loro merci. Il 
^ livello dei nreari interni do-
. veva per «presta via adegnarsi 
; gradualmente al - livello dei 

prezzi internazionali, indneen-
* do le imprese ad abbandonare 

le attività prodattive svi In p-
- pale arbitrariamente dal siste-
' ma tradizionale e a orientare 
' la loro attività verso qaei set
tori che risultassero profittevoli 
In baie ai prezzi internazio
nali. Il lasso di cambio diven
ga così il principale regola-

- refe di tatti i pressi alla pro-
. «rasisne, • mentre I pressi ' al 

farono lasciali più o 

meno al livello preesistente, 
per essere poi variati saltua
riamente in modo da non ge
nerare reazioni da parte della 
popolazione. Poco per volta, i 
prezzi alla produzione si alza
rono al di sopra dei prezzi al 
consumo, che sono attualmen
te - sovvenzionati del 4% in 
media. ' '• *•-- . - '?- > •' ' 
' Nel 1968-1969 l'azione delle 

forze del mercato che comin
ciavano a essere liberate dalla 
riforma t provocarono sensibili 
cambiamenti nell'economia un
gherese, che fornirono agli op
positori della ' riforma l'occa
sione di ostacolarne lo ' svi
luppo. Ebbe'luogo una forte 
migrazione interna di forza 
lavoro, che si spostava dalle 
imprese meno redditizie a quel
le più redditizie, e - special
mente verso le piccole imprese 
che proliferavano in risposta 
alle sollecitazioni di una nuo
va struttura della domanda; 
tali piccole imprese erano 
create in particolare dalle coo
perative agrìcole che dimostra
rono una grande vitalità im-
prenditiva. La migrazione col
piva alle fondamenta la strut
tura di potere del sistema eco
nomico tradizionale, che per
deva le forze di lavoro miglio
ri e Ì dirigenti più capaci 
e intraprendenti a favore dal 
settore dell'economia svilup
pato dalla riforma. -

Nello stesso .tempo le diffe
renze tra i salari pagati dalle 
imprese dinamiche e quelli pa
gati dalle imprese stagnanti si 
allargavano, mentre i prezzi 
tendevano a salire poiché le 
risorse disponibili erano sotto
poste alla pressione della do
manda proveniente sia dai set
tori spronati dalla riforma sia 
dai settori tradizionali che cer
cavano di sopravvivere ricor
rendo alle sovvenzioni del bi
lancio 'dello stato. Infine, • i 
redditi dei membri delle coo
perative (responsabili di oltre 
il 70% della produzione agrì
cola), che disponevano di una 
struttura organizzativa più a-
dalla a operare in un'econo
mia di mercato, aumentarono 
più rapidamente dei salari de
gli operai del settore socialista. 

A questo punto si stabilì una 
alleanza Ica la direzione dei 
sindacati, che subiva la pres
sione degli operai syantaggiati 
dalla riforma, e i dirigenti del
le • industrie tipicamente ap
partenenti al sistema tradizio
nale (in particolare l'industria 
pesante) che cercavano di im
pedire . la trasformazione del 
sistema economico iniziata con 
la riforma.. . , 

II vecchio 
e il nuovo 

Nel 1972 la prima battaglia 
tra i riformisti e i conserva
tori fa vinta da questi ultimi: 
furono introdotte misure che 
ristabilivano informalmente la 
autorità diretta dei ' ministeri 
sulle imprese e ne limitavano 
la libertà d'azione sul mercato; 
fu vietalo alle cooperative di 
svolgere attività industriali; 
i salari degli operai del set
tore socialista furono aumen
tali - amministrativamente del-
1*8% in media. -
i^Negli anm/successivi la ,ri* 
MTcfrìiia è stalayiltériormenle ral-
l.lebuia dalla 'crisi economica' 
*fJMJ^azionjjdéìffae attribuì nif. 
^maggior ruòlò'àl governo céaw 
frale. Gli aumenti dei prezzi 
delle materie prime costrin
sero il governo a introdurre 
nuove imposte e nuovi sussidi 
per equiparare le condizioni 
delle imprese piò colpite dal
l'aumento dei prezzi a quelle 
delle imprese che avevano me
no risentito d i . tale aumento. 
Inoltre il conseguente immedia
to disavanzo della bilancia 
commerciale, aggravato ' dalla 
recessione capitalistica nel 1975 
e nel 1976, imponeva il con
trollo ' diretto dell'approvigio-
namento alle imprese di mate
rie prime e in generale di pro
dotti importati, e perciò accre
sceva il controllo delle imprese 
da parie dei ministeri. 

Tuttavia, nello stesso tempo, 
i mutamenti profondi dell'eco
nomia mondiale hanno eserci
tato ed esercitano tuttora sul
l'economia ungherese pressioni 
irresistibili nel senso del mu
tamento. L'aumento dei prezzi 
delle materie prime e il con
nesso peggioramento delle ra
gioni di scambio induce a eco
nomizzare al massimo le ma
terie prime stesse, e quindi ad 
adottare prezzi interni e ' cri
teri dì gestione che costringa
no - le imprese a svolgere le 
attivila produttive più conve
nienti dal punto di vista del 
mercato internazionale. Per su
perare il grave ritardo tecno
logico è indispensabile uno 
sviluppo costante del com
mercio con i paesi occiden
tali; l'economia dei paesi ca
pitalistici attraversa però una 
fase di continue variazioni 
congiunturali e di trasforma
zioni strutturali, e perciò il 
collegamento con ' l'economia 
occidentale comporta lo svi
luppo di un sistema istituzio
nale ' provvisto dell'elasticità 
necessaria per rispondere pron
tamente alle sollecitazioni 
esterne. 

Ripresa 
e inflazione 

Sono questi i molivi per cui 
dopo alcuni anni (1972-75) di 
arretramento la riforma ha ri
preso fiato, quasi inconsapevol
mente: nel 1975 è slata, portata 
ulteriormente avanti la rifor
ma valutaria mediante la ri
valutazione del fiorino ' (oggi 
il > tasso di cambio . del dol
laro è 41,5 fiorini), compiuta 
per evitare l'importazione del
l'inflazione internazionale; nel 
1976 è stata lanciala una cam
pagna di sostegno delle coope
rative che ha dato immedia
tamente i suoi frutti (nel 1977 
la produzione agricola è au
mentata del 9% rispetto al 
1976). . - • . < . . . 
• Ma il successo della riforma 
è tutt'altro che definitivo. Non 
si dimentichi che, se da un 
lato l'evoluzione dell'economia 
internazionale ' preme perché 
il sistema ' economico unghe
rese sia riformalo, dall'altro 
lato il Consiglio di mutuo aiuto 
economico (o Comecon), seb
bene stia anch'esso subendo 
profonde trasformazioni, ' ha 
lina fòrte preferènza per .l'uni
formità 'dell'assetto - istituzio
nale interno dei suoi membri. 
Il rapporto di forza Ira rifor
misti e conservatori del siste
ma tradizionale è ancora equi
libralo, e la riforma avrebbe 
bisogno, per affermarsi e raf
forzarsi, di ' imporre misure 
urgenti e radicali che permet
tano una rapida anche se dolo
rosa ristrutturazione dell'indu
stria; e ciò, com'è noto, com
porta spostamenti di forza la
voro, disoccupazione tempora
nea e riqualificazione ' della 
mano d'opera, oltre che l'elimi
nazione delle posizioni di po
tere costituitesi all'interno del 
sistema tradizionale. .. 

Lo sviluppo della riforma 
economica richiede che la ri
forma valutaria eia completa
la rèndendo il lasso di cambio 
libero di fluttuare in felazio-

Wia ai^oniirinT m^iióieiui dei 
>osfr1»)leriri^:deipfrjo&inXer-
^Dò^U^'fìAiéÌBj^tn^i sia 

1 '^'mpiató. J^nin«Me%4Ìfr^ prezzi 
Al consono -ffjMenve all'alimen
ta . dei salari monetari affin
ché le imprese possano valu
tare correttamente il costo del 
lavoro; > richiede la riduzione 
drastica dei sussidi e l'introdu
zione di imposte uniformi, qua
le presapposto necessario per 
creare uniformi condizioni di 
concorrenza.- .--•-•-.; 
' Sono questi i temi sui quali 
si concentrerà il confronto tra 
riformisti e conservatori < al 
CC del Parlilo operaio socia
lista ungherese che si terra nei 
prossimi giorni, confronto dal 
quale dipenderà forse lo svi
luppo economico e sociale del 
paese nei prossimi anni. 

Carlo Bofftto 
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Concluso dopo due ; giorni il \ processo 

Condanne da 14 mesi a tre anni 
per i 4 intellettuali di Praga 

La pena massima comminata a Ota Ornest che si era riconosciuto colpevole 
Sospensione condizionale per Pavlicek e Havel - Sono firmatari di Charta 77 

••i • i ; . 

PRAGA — Si è concluso a 
Praga, dopo due giorni di di
battimento. il processo' con
tro - quattro noti intellettuali 
del dissenso cecoslovacco — 
tre dei quali furono tra i 
primi firmatari di Charta 77 
— con condanne varianti dal 
14 mesi ai tre anni e mezzo. 

La pena maggiore è stata 
comminata a Ota Ornest che 
è stato condannato a tre anni 
e mezzo di carcere per aver 
mantenuto e contatti di natu
ra sovversiva * con diploma
tici stranieri e fuorusciti ce
coslovacchi in Francia ed in 
Italia. Ota Ornest ex diretto
re di teatro ed ex membro 
del CC del Partito comunista 
cecoslovacco è in carcere dai
n i gennaio di questo anno. 
E' stato l'unico ad ammettere 
di avere avuto . i contatti di 
cui gli si faceva carico. 
• Per le stesse imputazioni il 
giornalista Jiri Lederer è sta
to condannato a tre anni di 
carcere. Frantisele Pavlicek, 
drammaturgo, • è stato ; con
dannato invece a 17 mesi di 
reclusione con la sospensione 
condizionale < della pena * per 
tre anni, - dopo essere stato 
giudicato ; colpevole di aver 
calunniato lo Stato cecoslo
vacco in una serie di articoli 
pubblicati all'estero. Infine 
Vaclav Havel. quarto imputa
to di questo processo, accu
sato di aver tentato di- con
trabbandare ' all'estero un li
bro di memorie di un ex mi
nistro. e stato condannato a 
14 mesi - di reclusione an-

ch'egli - con - la sospensione 
condizionale -• della •. pena per 
tre anni. Tutti e quattro gli 
immutati sono ricorsi in ap
pello contro la sentenza. • 
• Una nota dell'agenzia uffi
ciale cecoslovacca CTK, rife
rendo le decisioni del tribu
nale, precisa che Ota Ornest e 
Jiri Lederer e per ostilità alla 
Repubblica Socialista ' Ceco
slovacca hanno condotto atti
vità sovversive contro il suo 
sistema statale ' e v sociale e 
contro i suoi interessi inter
nazionali, in particolare man
tenendo ,- contatti , cospiratori 
con gli agenti • nemici ; Pavel 
Tigrid e Jiri Pelikan inviando 
loro all'estero, per la pubbli
cazione. scritti che distorcono 
grossolanamente la situazione 
in Cecoslovacchia, violando 
cosi il paragrafo 98. articoli 1 
e 2A, del Codice penale ri
guardanti -, la sovversione 
pubblica >.'"•: Degli ' altri due 
imputati l'agenzia CTK dice 
che Pavlicek è stato giudicato 
per e preparazione allo stesso 
reato » • e ' Havel - per ' aver 
« tentato di danneggiare gli 
interessi della repubblica al
l'estero secondo i paragrafi 8, 
articoli 1 e 112, e 1 rispetti
vamente». ; ... s-. i> *,, t. , . 

-. • Sei corso della sua requisi
toria il pubblico ministero a-
veva precisato che gli impu
tati venivano giudicati .per le 
loro attività antistatali e non 
per la circostanza che tre di 
loro avevano firmato il mani
festo Charta 77. Quindi aveva 
chiesto alla ' corte sentenze 
e non pesanti, ma ferme >. 

Nuovo attacco 
:/~:Ì sovietico 

per la Biennale 
%di Venezia | 

MOSCA — La « Pravda », ri
badendo che la Biennale del 
dissenso è un «affare provo
catorio» in contrasto con la 
comprensione e la cooperazio
ne tra l popoli e gli Stati, ha 
accusato ieri Carlo Ripa di 
Meana di « falsificazione vera 
e propria » intendendo pre
sentare come - « operacce di 
dissidenti» opere di alcuni 
«artisti noti e universalmen
te riconosciuti nel paesi so
cialisti ». - ' ; r„V-; .; '•::•-•-

Analizzando 1 rapporti cul
turali Italosovletici, che noi 
loro complesso sono presen
tati come positivi, la «Prav
da». In una corrispondenza 
da Roma, scrive che esistono 
in Italia « forze tendenti a 
frenare il processo di disten
sione e di cooperazione reci
procamente vantaggiosa». 

Dopo a v e r definito • la 
Biennale « un gròsso fenome
no internazionale che ha svol
to •.nejyùisieme t mi.- ruolo -po
sitivo »,' là « Pra'vdà » prose
gue sostenendo che però « 11 

.corso, proclamato da .Ripa dì 
•Meana l'ha portata in un vì
colo cieco »,' suscitando «mal
contento sempre maggiore in 
Italia e anche In seno al par
tito socialista la cui direzio
ne l'aveva a suo tempo pro
mosso alla carica di presiden
te della Biennale». 

Intervista -
a « El Pais » 
del direttore 

della « Pravda» 
MADRID — Il quotidiano 
«El Pals» ha pubblicato Ie
ri una intervista del diretto
re della « Pravda ». Viktor A-
fanasicv, il quale ha parteci
pato al festival del partito 
comunista spagnolo svoltosi 
la scorsa fine settimana a 
Madrid. 

Nell'intervista Afanaslev fa 
riferimento ali * eurocomuni
smo e al libro di Santiago 
Carrlllo « Eurocomunismo e 
Stato» che egli ha letto ma 
che, come ha dichiarato tem
po fa alla «Washington Post», 
« non sarà pubblicato nell' 
Unione Sovietica perché mol
ti non lo capirebbero ». 

Afanaslev ha anche parlato 
della situazione del comuni
smo nel paesi dell'Europa 
occidentale, affermando che 
i partiti comunisti di tali pae
si « stanno acquistando un 
ruolo sociale decisivo».. «Ma • 
c'è una differenza' sostanzia
le tra loro e noi ed è che 
mentre noi slamo al potere, 
i - partiti comunisti / dell'Eu
ropa occidentale sono all'op
posizione ». « Dalla nostra e-
sperìenza, — egli ha aggiun
to — soprattutto da quella 
negativa, quei partiti posso
no imparare a non ripetere 
gli stessi errori». 

l# 
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Intervenendo al consiglio dei ministri della Comunità 

Roy Jenkins favorevole 
all'allargamento della CEE 

La settimana scorsa la commissione esecutiva aveva rinviatoli problema - For-
lani chiède di dare priorità al «pacchétto-mediterraneo» e siila politica regioiiàle 

. V Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — ̂  Nuova 
tappa nel dibattito sull'allar
gamento della Comunità Eu
ropea alla Grecia, alla Spa
gna e al Portogallo: rove
sciando l'atteggiamento eva
sivo assunto nei giorni scorsi 
dalla commissione, il presi
dente dell'esecutivo europeo, 
il laburista britannico Roy 
Jenkins. si è presentato ieri 
mattina al consiglio dei mini
stri degli esteri della CEE e 
vi ha esposto una tesi co
raggiosa, a favore di un sì 

ha precisato, che non sfugga 
ai gravissimi problemi econo
mici che l'allargamento pone, 
e che al contrario ne awii 
la . soluzione • grazie ad ' una 
massiccio trasferimento di ri
sorse economiche che, già pri
ma dell'adesione, aiuti al su
peramento ' degli • squilibri 
gravissimi oggi esistenti non 
solo fra la CEE e i tre paesi 
candidati, ma all'interno del
la stessa Comunità "attuale 
fra le regioni del nord e quel
le del Mezzogiorno d'Italia e 
della Francia. . '-

Sia pure in modo ancora 
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Un'offensiva del Fronte sandinista di liberazione in Nicaragua 

ATTACCO GUERRIGLIERO A MANAGUA 
MANAGUA — I guerriglieri 
«sandinist» hanno attaccato a 
Managua la Guardia Nazio
nale nicaraguegna, dopo aver 
compiuto incursioni nelle vi
cine località di Masaya ed 
Esquilipas. I servizi armati 
nazionali sono in all'erta; Ma
nagua è virtualmente in stato 
d'assedio. Secondo fonti in
formate, l'attacco dei guerri
glieri nella capitale ha pro
vocato numerosi feriti da en
trambe le parti. I «sandini-
sti > — si è appreso — hanno 
teso un'imboscata a una pat
tuglia della della Guardia Na
zionale in servizio presso 1' 
hotel Intercontìnental, di pro
prietà statunitense, e hanno 
sparato numerosi colpi d'ar
ma da fuoco contro il quar-
tier generale detta Guàrdia 
Nazionale, nella parte est del
la città. 

I guerriglieri del Fronte 
sandmista di tiberaxione na
zionale sono attivi fai Nicara
gua ' da sedici anni, ma è 
la prima volta che compiono 

incursioni - nella capitale. Il 
loro nome deriva da quello 
del generale Cesar Augusto 
Sandino, il rivoluzionario che 
negli anni trenta combattè 
lungamente contro l'occupa
zione del Nicaragua da parte 
dei marines americani. San
dino ' fu mandato a morte 
per ordine del generale Ana
stasio Somoza Garda, padre 
dell'attuale presidente del Ni
caragua. generale Anastasio 
Somoza Debalye. La famiglia 
Somoza ha grandissime pro
prietà e spadroneggia da de
cenni in Nicaragua. Questo 
è un paese dell'America cen
trale di oltre due milioni di 
abitanti di basso reddito od 
economia arretrate. 

Gli uffici bancari e le scuole 
di tutto il paese sono chiusi 
da mercoledì scorso per or
dine deUe autorità. E' ap
punto da mercokol che l'of
fensiva dei guerriglieri si è 
intensificate: secondo fonti in
formate. si tono avuti finora 
amwoo 10 morti Ita gli uo

mini della Guardia Nazionale 
e 35 fra i e sandinisti >. ' 
- Gli attacchi più violenti si 

sono avuti a Masaya (22 chi
lometri a est di Managua) e 
lungo la strada che collega 
la capitale con questa loca
lità. Secondo quanto si è ap
preso. i guerriglieri hanno 
fatto esplodere a 14 chilome
tri da Managua una jeep del 
battaglione speciale antiterro
rismo della guardia nazionale, 
che stava trasportando rin
forzi a Masaya. Quattro sol
dati che si trovavano nel vei
colo sono rimasti uccisi. A 
Masaya i sandinisti hanno at
taccato. nelle prime ore di 
lunedì, il comando militare 
locale e una stazione ferro
viaria. Netta otta, che conte 
circa 34 mila abitanti, sono 
stati subito inviati dei re
parti speciali di rinforzo, fra 
cui il battaglione corazzato 
« Somoza ». Fonti non officiali 
parlano di ouattro morti (un 
tenente a tre • guerriglieri). 
Non ai 

notìzie dalla vicina Esquili
pas. dove un altro commando 
sandinista ha sferrato un at
tacco lunedi. Le comunica
zioni telefoniche con Masaya 
sono interrotte, e l'esercito 
ha istituito posti di blocco 
sulle tre grandi arterie stra
dali che coUegano Managua 
con Masaya, Granada e Tipi-
tepa. 

I combattimenti tra guerri
glieri e forze di governo av
venuti lunedi fanno seguito 
agli incidenti di giovedì a 
San Carlos, presso il confine 
con Costarica, e a DipiHo. al 
confine con l'Honduras. En
trambi i paesi sono stati ac
cusati dalle autorità nicara
guegne di complicità coi san
dinisti e hanno energicamente 
respinto le accuse. Il governo 
di Costarica, a proposito di 
recenti incidenti di frontiera. 
ha anzi accusato il paese vi
cino di «violazioni della so
vranità o dell'integrità na
zionale, che potrebbero avara 
gravi conaoguonae ». 

generico, Jenkins ha delineato 
un impostazione di largò re
spiro, che tenta di • prefigu
rare uno sviluppo armonico 
e programmato di tutta l'Eu
ropa meridionale, attraverso 
una ' riforma • delle - strutture 
agricole e un ampliamento 
della base industriale che ren
dano le regioni mediterranee 
complementari e non subor
dinate alle più forti economie 
nordiche. , 
-' I l ; discorso di Jenkins ha 
ripreso, collocandole all'inter
no di una visione politica glo
bale. alcune delle idee •- di 
fondo contenute nella relazio
ne • del commissario • Natali, 
Che la commissione esecutiva 
aveva respinto la settimana 
scorsa. > lasciando prevalere 1' 
.impostazione.del tedesco Ha-
ferkamp, favorevole a rinvia
re. per ridimensionarlo dra
sticamente. il discorso di fon
do sul necessario trasferimen
to di risorse dal nord al sud 
come premessa indispensabile 
all'allargamento della Comu
nità. .. 

Il presidente Jenkins. che 
non aveva partecipato alla 
riunione - precedente della 
commissione trovandosi in vi
sita ufficiale a Tokio, ha sca
valcato l'ostacolo assumendo 
su di sé la responsabilità di 
presentare al consiglio dei mi
nistri. oralmente, una posizio
ne che non è certo quella 
espressa collegialmente dai 
commissari. 

"•• • Oggi la commissione si riu
nisce di nuovo a Bruxelles, 
e non è difficile immaginare 
che la discussione sul discor
so di Jenkins non sarà pacifi
ca. Ma già ieri i contrasti 
si sono apertamente delineati 
in seno al . consiglio, dove 
una delle posizioni più dura
mente critiche è stata quella 
espressa per l'Italia dal mini
stro Forlani. 

Forlani ha lamentato, con 
tono insolitamente duro. ' il 
fatto che. prima e indipen
dentemente dalle prospettive 
di allargamento, la commis
sione non abbia presentato ai 
ministri. assolvendo una 
annosa promessa, il tanto at
teso « pacchetto mediterra
neo >. quell'insieme cioè di 
proposte - precise « per far 
fronte con priorità e " senza 
ulteriori .. rinvìi ai problemi 
esistenti nelle regioni medi
terranee della comunità at
tuale». In altre parole, se
condo il governo italiano, oc
corre prima risolvere i pro
blemi del nostro Mezzogior
no e di quello francese, poi 
esaminare il complesso dei 
problemi della futura comu
nità a dodici. 

E' uno impostazione che 
non può non suscitare dubbi. 
anche perché il governo ita
liano deve ben conoscere lt 
ragioni per cui è stato fino
ra, a par vanti lunghi apri, 

incapace di imporre in sede 
CEE la soluzione dei proble
mi del Mezzogiorno, che an
zi. come :• si riconosce oggi 
ufficialmente, si sono aggra
vati all'interno della Comuni
tà Europea. L'allargamento 
potrebbe invece ' essere la 
molla che obbliga i Nove, sot
to la pressione dei nuovi 
membri, ad affrontare global
mente una profonda riforma 
delle politiche comunitarie 
per un più equilibrato svi
luppo di tutta l'Europa me
ridionale. . 

Ciò non toglie che Forlani 
abbia tutte le ragioni ^ per 
attaccare la mancanza di pro
poste ' precise in materia di 
politica mediterranea, ' dopo 
due anni di 'promesse- non 
mantenute. In particolare, : il 
ministro italiano ha accusato 
il documento sulla... politica 
agricola - presentato • ieri dal 
commissario : danese Gun-
delch di essere < timido e va
go ». limitato soltanto all'agri
coltura. e non sufficientemen
te ' atteso « all'importanza pri
mordiale dello sviluppo della 
industria di trasformazione e 
della localizzazione ottimale 
delle produzioni agricole*. 

Lo scontro fra la commis
sione e i governi sul proble
ma dell'allargamento è ap
parso chiaro anche negli in
terventi degli altri ministri, 
nonostante la rapidità della 
discussione, impoverita dalla 
assenza dell'inglese Owen. in 
visita ufficiale a Bonn, ed 
evidentemente del • - tedesco 
Genscher. in tutt'altre faccen
de affaccendato. Il francese 
Denieau ha ripetuto l'attacco 
di Forlani sulla politica me
diterranea. ed ha reiterato le 
note riserve di Parigi sull* 
allargamento: danesi e ingle
si hanno espresso le preoccu
pazioni che l'allargamento in
gigantisca i difetti dell'attua
le politica agricola comunita
ria: enormi eccedenze e preui 
al consumo in continuo au
mento. Il sottosegretario te
desco agli esteri ha riconosciu
to il? pericolo che ì prezzi 
dell'allargamento siano scari
cati sulle regioni più povere 
dell'Italia e della Francia e. 
forse per la prima volta, ha 
ammesso la necessità • di 
una azione di «solidarietà co
munitaria » verso questi due 
paesi. ;s • 

Nel complesso tuttavia il to
no del dibattito è stato tale 
da far concludere amara
mente al presidente Simonet. 
ministro degli esteri belga, 
che questo allargamento «tut
ti lo vogliono, ma nessuno è 
disposto a pagarlo». TI cam
mino della Grecia, della Spa
gna e del Portogallo verso 
Bruxelles è ancora lungo e 
cosparso di spine. 

Vèr» V«9frfti 

Taranto 
tere è il compromesso sto-* 
rico, cioè la nostra politica, l 
la cui sostanza, al di là delle 
parole e delle scelte tatti
che contingenti, è nuU'al-
tro che questo sforzo di tes
sere la trama di una nuova -
razionalità, di una nuova 
consapevolezza, di un nuovo '' 
ordine. E* lo sforzo di uo
mini come il segretario del
la FIOM. Mi chiedo se non 
sia proprio questa la sostan
za della lotta per la libertà, 
oggi, in una società di mas
sa, dominata da uno Stato 
assistenziale e corruttore, 
dove non ci si può più li
mitare a denunciare le ma-, 
lefatte del potere ma dove* 
— se si vuole garantire dav-. 
vero la liberta — occorre 
andare oltre la lotta di tutti 
contro tutti, Il feroce parti
colarismo, l'egoismo corpo
rativo. Mi chiedo come pos
sa salvarsi oggi la liberta se 
essa resta solo un fatto in
dividuale. Viviamo in un 
mondo dominato da immen
se potenze finanziarie do
ve •. l'intera redazione del 
Corriere della Sera può esse
re comprata da un giorno al
l'altro da qualcuno che non 
si sa nemmeno chi sia: come i 
giocatori di calcio. Che fa
stidio possono dare i dissen
zienti, anche i più radicali, 
a gente come questa, se il 
dissenso non si trasforma in 
progetto politico? È se es
so si indirizza solo, o fonda
mentalmente, contro la de
mocrazia di massa, cioè con
tro il solo fenomeno reale 
capace di collocarsi a que
sta altezza dello scontro, e 
di espandere : l'intelligenza 
sociale, via consapevolezza 
collettiva, e di parlare agli 

\uomini cercando di crescere 
'con essi e non , sopra di 
^essi? - . :, 

Set riunioni con gli ope-
'rai che hanno danneggiato 
;un altoforno, quegli operai 
:in carne ed ossa con quelle 
ragioni che spiegano la lo
ro esasperazione. Pensavo: 
quante riunioni del genere 
si fanno nella DC. in altri 
partiti, nella Confindustria, 
magari con chi ha esportato 
i capitali all'estero e sì è 
mangiato migliaia di miliar
di di denaro pubblico per 
imprese •-• fallimentari? Mi 
rendo conto che è difficile 
farle anche perchè se si fa
cessero questo tipo di liber
tà verrebbe minacciata. -

E' vero che noi comunisti 
siamo cambiati. Molti dico
no che abbiamo perso 1 den
ti e che' stiamo diventando 
come gli altri. Io mi chiedo 

• invece se la politica/.-che 
• conduciamo non ci vfaccla, 
}ih realtà più d iven^; in 
j quanto èssa è sempre n|éno 
; semplice dissenso dalle scel
te di' chi comanda e sem-

• pre più,, invece, sforzo auto
nomo, creativo, rispetto al
la vecchia razionalità della 
classe dirigente in declinò 
che, non a caso, si dipinge 
il volto e si maschera da 
« indiano ». E mi chiedo an
che se chi ci attacca lo fa 
perchè non capisce la nostra 
politica oppure perchè la 
capisce benissimo. 

Sciopero 
mente complesse: pensioni e 
riforma del salario. La discus
sione è andata avanti fino a 
sera, poi sul primo tema si 
è deciso di aggiornare la riu
nione al 28. CGIL. CISL. UIL 
metteranno a punto un docu
mento con le proposte concre
te del sindacato per affronta
re nella sua globalità la que
stione pensioni. - -

La riforma del salario, sarà' 
discussa, invece, in una ap
posita riunione convocata per 
il 4 novembre, vista anche la 
diversità di posizioni che ri
mane sia sulla opportunità di 
aprire una vertenza generale. 
sia sui contenuti di essa. Il 
tema, quindi, non è stato af
frontato ieri. Ciò nonostante. 
la UIL ha emesso un comuni
cato nel quale giudica « nega
tivamente la proposta di apri
re una vertenza generalizzata 
ed interconfederale ». Dovreb
be toccare alle singole cate
gorie con i rinnovi contrattua
li del prossimo anno «muo
versi nella direzione di una 
riforma della struttura > del 
salario ». Di questo avviso 
non è. invece, la componen
te di minoranza (repubblica
na) della stessa UIL secondo 
quanto ha dichiarato ieri 
Vanni. ' ' 

Le proposte avanzate da Ni

no Andreatta alla riunione di 
lunedì tra sindacati e DC (in 
particolare • ridurre • l'occupa
zione di 50, 60 mila unità, 
bloccare il turnover, ridurre 
il costo del lavoro, e blocca
re I salari nei prossimi con
tratti. tutto ciò per evitare 
una svalutazione della lira) 
hanno suscitato reazioni por 
lemiche da parte, di numero
si sindacalisti. Marianetti, se
gretario generale aggiunto 
della CGIL ha ribadito che i 
sindacati sono contrari e che, 
comunque, tnon è lui il no
stro interlocutore». Per Ros. 
si. segretario confederale del'' 
la UIL, « non è la terapia 
adatta per ridurre l'inflazio* 
ne». Infine per Lettieri, se^ 
gretario della FLM, l'allar
mante analisi ' di Andreatta' 
ha una sua fondatezza, an-; 
che se è stata espressa ih 
tono « provocatorio », «L'uni
co alternativa — ha aggiun
t o — è un'ampia ripresa del
la lotta per cambiare rcdical-
mente la politica del go
verno ». • 

Successo del 
Festival 

dell'Unità 
a Berlino-ovest 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Oltre duemila 
persone hanno partecipato 
alla festa dell'Unità organiz
zata dai compagni della se
zione di Berlino ovest nella 
grande sala «Nuovo Mon
do». E' stato un incontro ap
passionante tre- gli italiani 
che risiedono e lavorano nel
la città, ma anche con 1 la
voratori turchi, greci, spagno
li,. con • gli esuli • cileni, con 
lavoratori e studenti tedeschi. 

Accanto ai banchi di espo
sizione e di,. vendita della 
stampa e delle pubblicazioni 
del nostro partito c'erano i 
banchi del Partito comunista 
spagnolo, del Partito comu
nista greco (interno), del So
zia li&tiche ; Buro, delle orga
nizzazioni '•' studentesche •. di 
Berlino ovest. 

Alla manifestazione che 
raccoglieva un arco cosi va
sto di forze politiche hanno 
partecipato anche rappresen
tanti del Partito comunista 
di Berlino ovest (SEW). 

Ricco e vario il programma 
politico e culturale con mo
stre sulla storia e sull'attivi
tà del PCi con proiezione di 
films e di diapositive. Par
ticolare successo ha avuto il 
prologo alla festa con un 

Ecogramma dedicato al barn-
ini. Poi musica popolare e 

politica con il gruppo «Oh' 
Straccioni » costituito per ini
ziativa della PILEF. il grup
po "Cileno « Jae Pampas» che 
vive e lavora nella' RDT. :il 

no che sta coriducendo una 
tournée" a Berlino ovest. Il 
complesso sudamericano Su
garcene. 

Durante la manifestazione 
11 compagno Dino Pelliccia. 
della sezione emigrazione del 
PCI ha portato il saluto del 
nostro partito agli emigrati 
italiani e agli ospiti tedeschi. 

a. ba. 

Saranno inviati 
in Europa armi 

e soldati di 
stanza in USA 

1 WASHINGTON — Soldati 
e materiale bellico, attual
mente in dotazione alle uni
tà americane di stanca sul 
territorio degli Stati Uniti. 
saranno inviati in ' Europa. 
Lo ha annunciato ieri il gen. 
Bernard W. Rogers, capo di 
S.M. dell'esercito americano. 
il quale non ha precisato 
quando ciò avverrà. H gen. 
Rogers ha giustificato l'ope
razione con la necessità di 
«migliorar» la capacità ope
rativa deile divisioni ameri
cane in Europa e metterle 
in grado di fronteggiare un 
eventuale attacco sovietico e 
di respingerlo nel primi e 
critici 30 giorni. 

Lunedi 17 ottobre si è 
io serenamente il compagno 

MARTE MARZAR0LI 
*' Lo annunciano con profon
do dolore la moglie Rina, i 
figli Foscolo e Umberto, le 
nuore Marina e Varia, i ni
poti Simona. Andrea, Frar-
eaaeo. Stefano, Martano e 
Paolo. -/ 

Bologna, lf ottobre 1«T7 
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LA GERMANIA DI BONN DOPO LA LIBERAZIONE DEGLI OSTAGGI E IL DRAMMA DI STOCCARDA 
Ktì ! : ! > ! Y-, l 

>..•> < ; . * » • • ' ; 

^incertezza •<.v. $ V' 

: . . I 

sorte di Schleyer O Ì v ' 

t . l f 

Del presidente degli industriali manca ogni notizia da dome
nica - Smantifo il ritrovamento del suo cadavere nella ' Senna 

: ) • ( ' 
tj.. 

BONN — Una drammatica 
incertezza — dopo" la fulmi
nea operazione che ha por
tato i alla liberazione degli 
ostaggi sul Boeing dirottato 
e dopo la tragica fine in 
carcere del massimi espo
nenti del gruppo Baader-

Meinhof — regna sulla sorte 
del presidente della oonfln-
dustria tedesco-occidentale, 
Hans Martin J Schleyer, •• in 
mano ai suoi rapitori ormai 
da quasi un mese e mezzo. 
Una drammatica incertezza 
nel cui clima si diffondono 

Tafferugli r:j 
a Milano , 
e Genova*! ..... 
Attentato a Livorno 
MILANO — Scontri tra poli
zia e dimostranti si sono ve
rificati ieri sera poco dopo 
le 23,30 davanti alla sede 
del « Corriere della Sarà ». 
A poche decine di metri ha 
sede, infatti, il consolato del
la Germania occidentale: la 
dimostrazione era stata in
scenata in conseguenza delia 
morte nel carcere tedesco di 
Baader, Esslin e Raspe. 
• ' ; . : . ' - • . : > • • • ;..;-•-M.v- , , . . ; . 

GENOVA — Duecento giova-
\ ni dell'estrema sinistra, al 
j termine.di un brevissimo cor
teo di protesta, hanno. • sfa
sciato ieri, sera . i vetri, del 
portone del caseggiato., dove , 
ha sede il consolato della Re
pubblica federale tedesca a 
Genova.•••,•<-• •• :.-: '•/"• -•-••' 
i ' . ì r r r >.•'•'.-'; • • • * . ' "<• ! :.-;\.M' ••. 

LIVORNO — Un attentato è 
stato compiuto Ieri notte con
tro la sede di Livorno della 
Mercedes, in via Pian di Ro
ta. Vi è stato fatto esplodere 
un ordigno ad alto potenziale 
che ' ha provocato - notevoli 
danni : sono andate in fran
tumi otto vetrate; ' un'auto 
nuova è andata distrutta ed 
altre sono state danneggiate. 
•'• Poco dopo una telefonata 
anonima al centralino del 
quotidiano livornese « Il Tir
reno» ha rivendicato l'atten
tato a sedicenti «combatten
ti per il comunismo ». , / 

« Manifesto », AO 
e «Lotta continua» 
sul dramma 
di Stammheim. 
ROMA — Il « Manifesto » di 
oggi pubblica un appello fir
mato dal collettivo redazio
nale rivolto « « alle forze de
mocratiche, agli Intellettuali 
e al movimento d'Italia e 
Germania per la vita dei pri
gionieri superstiti del gruppo 
della RAP (Rote Armee Frak-
tion) », in cui è detto che « Il 
suicidio in carcere di Baader, 
Raspe e Ennslin è un omi
cidio: è la, " soluzione finale " 
che l'attuale governo tedesco 
sta realizzando nei confron
ti del gruppo». Viene chiesto 
quindi che « sia messo fi
ne all'isolamento (carcerario) 
apportatore di morte» e si 
propone ' una " iniziativa nel 
confronti del governo di Bcnn 
per il rispetto dei diritti del 
priglcniero. ,"i. ;.:; : •. - •,: 
••-• Un " comunicato ! congiurato 
di Avanguardia : operaia, 
PDUP e Lega del comunisti 
afferma che oggi chi «parla 
di vittoria della democrazia 
centro il terrorismo vuole In 
realtà nascondere che la ten
denza emergente è quella del 
terrorismo : di ' Stato ». Dal 
canto suo « Lotta Continua » 
scrive che « il terrorismo - è 
più che mal una gabbia tre
menda che la santa alleanza 
dei paesi imperialisti co
struisce per alimentare la 
gestione del proprio coman
do, sempre più autoritario, 
vile, omicida». • 

notizie : allarmanti, come 
quella — circolata nel pome
riggio di Ieri — secondo cui 
il corpo di Schleyer sarebbe 
stato -< trovato nella s Senna, 
vicino a Parigi. La notizia 
è stata in serata • smentita 
dalla polizia francese. .. -.••.-.. 
"" Come si sa, di Hans Mar
tin Schleyer manca Qualsia
si notizia dalle 9 (italiane) 
di domenica mattina, quan
do è scaduto l'ultimatum che 
era stato intimato dal suol 
rapitori, e che era stato con
fermato sabato per telefono. 
Nessun messaggio è DÌÙ per
venuto allo studio ginevrino 
dell'avv. Payot, che ha fat
to da tramite fra l terroristi 
e le autorità di Bonn, e nes
suno è andato a ritirare ' 1 
due messaggi per i rapitori. 
che erano stati consegnati 
sabato al legale svizzero. , t. 

Il portavoce del governo 
federale tedesco, Klaus Boel-
ling, nella conferenza stam
pa che ha tenuto la notte 
scorsa ' per • • annunciare al 
paese la liberazione degli 
ostaggi a Mogadiscio, ha ri
volto un appello ai rapitori 
del presidente degli indu
striali : « liberate. Schleyer — 
ha. detto Boelling — ricono
scete .che il terrore è auto
distruttivo». Ha poi definito 
« del tutto Infondate » le voci 
secondo cui Schleyer sarebbe 
morto. /...;• , - . • ; - # - - = ^ -

-' Ma è ancora vivo Schleyer? 
Questo è l'interrogativo dram
matico che ci si pone a 
Bonn e che è rafforzato ap
punto dal silenzio dei rapi
tori. -•. 

Il presidente della RFT 
Schell ha rivolto Ieri sera at
traverso la TV un messaggio 
ai rapitori. «Ci deve essere 
una fine, ha detto, per que
sta insensata " escalation " 
di violenza e di morte. H 
mondo intero è contro di voi 
a oriente come a occidente. 
Comportatevi con umanità. 
Questa è la vostra ultima 
possibilità per farlo». >; 

FRANCOFORTE — Monika Schumann, vedova del pilota assas
sinato dai terroristi sull'aereo, mentre giunge all'aeroporto per 
accogliere la salma del marito 

Minutò per minuto 
^attaceoj;a^éréo:l;:;'V||:\g 
" BONN — L'incalzante sviluppo 'degli avvenimenti che hanno 
portato, nel giro di pochi minuti, alla liberazióne degli ostaggi 
è fotografato nei messaggi radio ricévuti da Mogadiscio al 
centro di controllo della Lufthansa (che manteneva i contatti 
radio per conto del governo). Ecco le fasi dell'operazione, 
secondo la registrazione: ' . . . . . . . . . . . . 
Ore 00.00 - inizia il conteggio - • ;.-•-

00.05 - portello aperto 
.;>, 00.06 - colpi sparati • ' _ '. '.;. . . . . . 

-•* .- 00,07 - i primi passeggeri stanno sbarcando ''*' '•'• > '- '-•"•'• • -
00.08 - sparatoria diffusa . - -.- -

i primi passeggeri si allontanano dall'aereo 
altri passeggeri lasciano il Boeing mediante gli 
scivoli — niente panico — evacuazione ordinata 
i passeggeri vengono condotti via ' ;. :h 
primo rapporto: tre terroristi uccisi " 

00,17 - Mogadiscio a Lufthansa Francoforte: azione con-
'••-•• . elusa •- .-. - - .: .-••.'. . . . V . . . " . -^ ••; 

00.09 
00.10 

00.11 
00.14 

CHitllttòntii-sUt'cUtllsti. 

Un addestramento rigorosissimo ed altamente selettivo e una do
tazione di armi e strumenti fra i più sofisticati per attacco e difesa 

Dal corrispondente 
BERLINO — Gli uomini che 

' hanno dato l'assaltò al Boeing 
della Lufthansa sulla pista 
dell'aeroporto di Mogadiscio 

' e con un'azione fulminea han
no liberato i 91 passeggeri 
e membri dell'equipaggio ap
partengono ad un'unità spe-

. ciale delle Guardie di fron
tiera della RFT (Grenschutz-
gruppe da cui. la sigla GSG 

'.9). La costitim'one di questo 
.gruppo* particolarmente ad
destrato alla guerriglia e al
la lotta anti-terrorismo, ven
ne decisa all'indomani della 
strage di 'Monaco del set-

. tembre 1972. L'unità è com
posta da circa 180 uomini. 

i tutti volontari, ed è coman-
- data dal maggiore Ulrich 

Wegener. che ha diretto per-
' sonalmente anche l'azione di 

Mogadiscio. Essa ha la sua 
' base operativa nelle vicinan-
' ze di Bonn, a Sainkt Augu-

stin, in un edifìcio ultramo-
•- d e r n o ?•*•**'•*&*•**• --#**•**»**•••«,'«-'«»** T-**" 

Il personale è ''• sceltissimo. 
selezionato con un rigoroso 
addestramento e comprende 
autentici campioni - di tiro, 
di karaté, di nuoto, di alpi
nismo. Nella loro dotazione 

' figurano le armi più precise 
' e più sofisticate, dai fucili di 
' precisione Mauser ai razzi 
' chimici, agli ordigni abba-
' guanti, asfissianti, paraliz-
' zanti. nonché i più efficaci 

mezzi protettivi, come Jtute 
' ignifughe e giubbotti, visiere 
' ed elmetti a prova di pal-
' fattola. Anche i loro mezzi 
di comunicazione sono l'ul-

' timo grido della tecnica: eli
cotteri speciali. ' Mercedes 
corazzate, potentissime mo-

' to. radio e radiotelefoni in-
. dividuali. '" •-" '"'"" 
'"" Per l'attrezzatura del re

parto il governo federale ha 
' investito oltre dieci milioni 

di marchi, pari a quattro 
'_ miliardi di lire. Le tecniche 

operative sono le più diver
se. ma tutte basate sull'im
piego di piccoli gruppi, da 

cinque a otto uomini. Parti
colare cura è stata data al
l'addestramento per opera
zioni combinate ' terra-aria, 
con impiego di automobili ed 
elicotteri. E' per reparti spe-

. ciali come questo che le for
ze più ' conservatrici della 
RFT rivendicano la più am
pia autonomia nella lotta con
tro il terrorismo e contro 
quelli che vengono definiti 

; i «nemici dello Stato». 
i All'azione di - Mogadiscio 
: hanno. partecipato 60 dei 
: membri del gruppo. Dappri-
; ma dislocati ad Ankara, a 

bordo di un aereo speciale. 
. sono arrivati nella capitale 

somala nella tarda serata di 
lunedi e sono entrati quasi 
subito in azione. Ieri, sono 
rientrati nella Germania fe
derale atterrando all'aero
porto di Colonia poco meno 
di due ore dopo il rientro. 
a Francoforte, dell'aereo con 
gli ostaggi liberati. • 
. Gli agenti scelti, con mac
chine fotografiche a tra-

BONN — Il comandante del GSG-» Ulrich Wegener (a si
nistra tri borghese) passa in rassegna gli uomini eh* 

hanno partecipato all'azione di Mogadiscio ; i . . . :. 

colla come se fossero dei tu
risti. sono scesi di corsa dal- ' 
la "scaletta dell'aereo e si • 
sono uniti ai loro colleghi -
di reparto che li aspettavano ; 

in divisa ai margini ~ della 
piazzuola. < Siamo - fieri di : 
voi », ha detto in un breve 
discorso di benvenuto il mi
nistro degli interni Maihofer, . 
che ha esaltato « la perfezio-. 

ne tecnica » del gruppo " e /•_ 
dell'azione compiuta a Mo
gadiscio. Erano presenti al- • 
tre personalità, giornalisti, ed 
una folla di alcune centinaia • 
di • persone assiepate dietro ' 
le vetrate del terminal. Nel- • 
la foto: il col. Wegener. co- • 
mandante l'unità speciale., - •'.." 

Sollievo per la salvezza degli ostaggi 
Messaggi al cancelliere[ tedesco-federale Schmidt - Telegramma di Giulio Andreotti - Tafferugli 
ad Atene e Vienna tra polizia e giovani che manifestavano per la morte dei terroristi in carcere 
i-^.irr-44**! rV^va^^y--^mcaii*-1 

Heinrich Boell: 
«irrespirabile 
l'atmosfera ' 
nella RFT» 

GINEVRA —' Lo scrittore 
tedesco Heinrich Boell, pre
mio Nobel per la letteratura, 
In «n* lettera aperta indirix-
aata allo scrittore svinerò 
Dieter Fringeli. presidente 
del Pen Club, afferma die 
«l'atmosfera nella OsrmanU 
federale è irrespirabile» per 
tutti coloro che hanno criti
cato rattegsiamento del go
verno nella vicenda Schleyer.. 
Boell dtehiam che nel suo 
paese regna cima atmosfera 
da due soldi», quanti cioè 
ne serrano per telefonale da 
una cabina pubblica alla po
lizia e fare una denuncia. 
Nella sua lettera aperta lo 
scrittore denuncia Infine «il 
trionfo del commenti risotti 
dalla stampa appartenente 
all'editore Sprinter», si qua
li ritiene inutile repHcare, 
proponendosi di tacete e con-
ItnuAre a latomie, «se ce 
l» ptnMtteraniM». _' ,„ 

ROMA — Sollievo per il sal
vataggio degli ostaggi e soddi
sfazione unanime per la rapi
da ed efficace decisione del 
governo tedesco vengono e-
spressi nel mondo dopo la 
conclusione della tragica vi
cenda del dirottamento del
l'aereo della « Lufthansa » se
questrato dai terroristi. 

In una serie di messaggi 
di felicitazioni inviati da pri
mi ministri e capì «ti stato di 
vari paesi al cancelliere te
desco-occidentale . Schmidt 
vengono espressi questi senti
menti, insieme al cordoglio 
per l'assassinio del pilota del
l'aereo, ma anche all'augurio 
che misure efficaci e urgenti 
vengano prese dalla comuni
tà internazionale per preveni
re e stroncare il terrorismo. 
In una dichiarazione resa no
to dal portavoce deU'ONU. il 
segretario generale delle Na-
zkmi Unite Kurt, Waldnetm, 
raccomanda in proposito che 
veaga data «la più alta prio-
rità > all'esame da parte del 
l'Assemblea generale del pro
blema di un «trattato inter
nazionale contro la cattura di 

». t 

Immediatamente dopo l'an
nuncio del successo dell'ope
razione dì Mogadiscio, il pre
sidente degli Stati Uniti Car
ter ha telefonato a Bonn per 
rallegrarsi con il governo. Il 
primo ministro inglese Cal-
laghan. ha mandato un tele
gramma di congratulazioni. 

Il capo del governo spa
gnolo Adolfo Suarez ha espres
so « apprezzamento » per il 
tatto, la calma e la fermezza 
con cui è stato affrontato il 
delicato caso e che hanno per
messo di liberare gli ostaggi. 
' Sollievo anche in Francia 
per la conclusione della vicen
da. FJ presidente Giscard 
d'Estaìng l'ha definita «una 
vittoria non soltanto sul ter
rorismo ed i suoi metodi inu
mani ma anche una vittoria 
per tutti gli uomini liberi, una 
vittoria per la democrazìa». 

Commentando l'operazione 
del «commando» tedesco a 
Mogadiscio. 3 primo ministro 
giapponese Takeo Fukuda ha 
comunque difeso l'operato del 
suo govin» che il mese scor
so ha accolto le richieste di 
un gruppo di estremisti del* 
l'«esercito rosso» che si era 

impadronito di un «Boeing» 
detta « JAL » costringendolo 
ad atterrare in Bangla Desh. 
• D'altra parte, in Israele, do
ve . si ricorda - il ' precedente 
dell'operazione di Entebbe, in 
Uganda, da parte di un « com
mando» israeliano, si è e-
spressa soddisfazione per 1' 
operazione di Mogadiscio. 

Un caldo messaggio di rin
graziamento è stato inviato a 
Paolo " VI • dal • cancelliere 
Schmidt, per ringraziarlo per 
«la generosa offerta di offri
re la sua persona per la li
berazione degli ostaggi». ••• 

Da parte sua. l'agenzia so
vietica TASS sottolinea ieri in 
un commento (la notizia non 
era stata data fino a ieri dal
la stampa sovietica) che «le 
azioni dei terroristi, che chia
ramente svolgono il ruolo di 
provocatori, sciolgono obbiet
tivamente le mani alla rea
zione ». 

Dopo la conclusione del 
dramma di Mogadiscio, il pre
sidente del Consiglio Andreot
ti ha inviato al cancelliere te
desco-federale un telegramma 
in cui si esprime «profondo 
sollievo» per la conclusione 

della tremenda avventura e 
l'augurio «che da uno sfor
zo comune sia possibile pre
venire ulteriori misfatti del 
terrorismo • recuperando atta. 
vita umana quel rispetto che 
dovrebbe essere universale.».; 
' Le autorità tedesche e quel

le '• somale hanno intanto 
espresso gratitudine al gover
no italiano per il comporta
mento tenuto, prima e dopo 
la liberazione degli ostaggi. 
dai circa 20 medici della mis
sione italiana a Mogadiscio 
che si sono prodigati ininter
rottamente giorno é notte per 
alleviare le sofferenze dei pas
seggeri dell'aereo. 

Vanno anche segnalate al
cune manifestazioni di pro
testa in varie città europee. 
Ad Atene un centinaio di 
estremisti si sono - scontrati 
con la polizia dopo essersi 
riuniti di fronte al Politecni
co per protestare contro la 
morte dei detenuti di Stoc
carda. Anche a Vienna grup
pi di giovani sono stati di
spersi dalla polizia per un 
raduno di protesta contro il 
governo della RFT.. 

Ensslin Raspe 
j i (Dalla prima pagina) ; 
con finalità politiche, mentre 
per le autorità sono crimi
nali comuni) di cui era sta
to chiesto il rilascio sia dai 
rapitori del presidente della 
Confindustria tedesco^cciden-
tale Schleyer. sia dai dirotta
tori dell'aereo. : 

• Il ministro, però. • non • ha 
chiarito i . numerosi interro
gativi che gli sono stati posti 
dai giornalisti, o che obietti
vamente risultano dalle oscu
re circostanze del quadrupli
ce episodio. I terroristi de
tenuti a Stammheim. cosi co
me gli altri nelle altre pri
gioni della Germania federa
le, . sono sottoposti dal 2 ot
tobre al più rigido «divieto di 
contatto ». in base alla nuova 
legge che impone il totale 
isolamento dei terroristi cat
turati dal mondo esterno. • 

Gli undici (e con essi un" 
altra settantina : di ' detenuti) 
non potevano ricevere visite 
di parenti e amici, non po
tevano incontrarsi con i loro 
avvocati, non potevano rice
vere libri, giornali, oggetti di 
ogni genere, né - informazio
ni. Chi dunque ha fatto per
venire loro rivoltelle, coltelli. 
medicinali (o veleni)? Chi li 
ha informati che l'azione dei 
sequestratori dell'aereo ; era 
fallita, che gli ostaggi. era
no stati liberati e che quindi 
le loro speranze (eventuali) 
di essere « scambiati » orano 
ridotte ormai quasi a zero 
(Schleyer è infatti ancora nel
le mani dei rapitori)? Come 
mai non è stata messa in 
atto una vigilanza particola
re . per prevenire atti di di
sperazione (poiché proprio al
la disperazione le autorità 
fanno risalire le cause dei 
suicidi)? Come mai nessuna 
delle guardie ha sentito gli 
spari (è una circostanza uffi
cialmente ammessa)? 

Ma ci sono anche altri in
terrogativi. Perché in un pri
mo tempo è corsa voce che 
tutti si < erano impiccati? E 
perché poi si è parlato di una 
sola pistola, 7.65. « di ordi
nanza dell'esercito ». servita 
sia a Baader, sia a Raspe? 
E perché non si sa ancora sé 
la Moeller si sia ferita alla 
gola, al petto, .allo stomaco. 
o?sì.sia tagliata le.vene dei 
polsi?, E non basta:, vi sono 
ó non vi sonò messaggi scritti 
lasciati dai suicidi (o presunti 
tali?)? . E*, vero che Baader 
scrisse una lettera al'presi
dente del tribunale? Se è ve
ro. che cosa dice la lettera? 
• L'aw. Schily. uno dei difen
sori dei membri della Baader-
Meinhof. ha detto che questa 
volta, ancor più che nel caso 
di Ubike. occorrerà fare luce 
su tutte le circostanze e dare 
risposte a tutti gli interroga
tivi. E diciassette avvocati di 
Berlino Ovest, che difendono 
«estremisti di sinistra», han
no messo in dubbio, ieri, la 
tesi del suicidio, accusando 
addirittura le autorità (testual
mente) di assassinio. In un te
legramma al ministro della 
giustizia federale Hans Jochen 
Vogel. essi manifestano « l'im
pressione che l'eventualità di 
una esecuzione di detenuti po
litici a titolo di rappresaglia 
(di cui avrebbe parlato ieri 
alla TV lo storico Golo Mann. 
figlio del celebre scrittore Tho
mas) sia già stata tradotta 
nei . fatti » ed esprimono il 
timore che comunque i loro 
clienti «non sopravviveranno 
al completo isolamento». -~* 
' Durante la conferenza stam
pa. alcuni giornalisti hanno 
parlato di « ricatti » che ver
rebbero esercitati nei confron
ti delle - guardie carcerarie. 
Queste, con minacce di rapi
menti di familiari, verrebbero 
«costrette» a consegnare ai 
detenuti oggetti e informazio
ni. Così si spiegherebbe l'in
troduzione delle pistole? E il 
coltello della Moeller? E' cre
dibile che coltelli o forchette 
siano lasciati nelle mani (que
sta - la - sorprendente spiega
zione ufficiale) dei detenuti 
perché se ne servano durante 
i pasti? ' ; • - -' r ?. 

Tale è l'inquietudine delle 
autorità della RFT di fronte 
alle critiche interne ed esterne. 
che una commissione interna
zionale di medici legali (un 
austriaco. • uno . svìzzero. - un 
belga) è stata formata per 
procedere alle autopsie. L'aw. 
Schily ha chiesto di essere 
presente. 

Willy Brandt ha chiesto, du
rante una riunione con espo
nenti del Partito socialdemo
cratico del Baden • Wuerten-
berg, che si faccia « un'in
chiesta rapida e accurata sul
la morte dei capi della banda 
Baader Meinhof nel carcere 
di Stoccarda». Franz Joseph 
Strauss, che si trova in Ara
bia Saudita, ha colto l'occa
sione per una dette sue abi
tuali bordate anticomuniste. 

Da Friburgo, infine, un'altra 
oscura notìzia d'impronta ter
roristica. Il treno «Italien 
Express ». partito da Amburgo 
e diretto a Roma, è deragliato 
in seguito a un attentato. Un 
misterioso « signor X », che 
ha già rivendicato altri atti 
di sabotaggio contro le ferro
vie tedesco^ccfcfcntali, ha svi
tato per dieci metri i bulloni 
dei binari. L'intero treno ri è 
rovesciato sulla destra. 23 per-

rimaste ferite. . , . , 

E' durato sette minuti 
il raid a Mogadiscio 

. * ' • • ; • u . " * • - ; 

(Dalla prima pagina) 

parlato un dirigente ' della 
Lufthansa. Werner Hutter. e 
il ministro dei trasporti, 
Gscheidler. che hanno reso 
omaggio ; alla memoria del 
capitano Schumann. 

Ieri mattina, poco dopo le 
2 (ora italiana) si è svolta a 
Bonn una conferenza stampa 
del portavoce federale Boel
ling. il quale ha illustrato 
brevemente l'azione del grup
po speciale che ha attaccato 
l'aereo; successivamente, al
tri particolari sono stati for
niti dalla televisione tedesco-
occidentale (che ha filmato 
l'azione) e dall'ambasciatore 
americano a Mogadiscio, rag
giunto per telefono, che ha 
partecipato insieme alle au
torità somale e al ministro 
Wishnewski alle ultime fasi 
della vicenda. 

Per penetrare : di sorpresa 
nell'aereo e neutralizzare i 
terroristi . sono . state usate 
per la prima volta delle 
bombe speciali, che non pro
ducono schegge ma causano 
un fragore intensissimo e un 
lampo accecante, tale da pro
vocare stato di shock e ce
cità per alcuni secondi. Sem
bra anche, secondo la testi
monianza dell' ambasciatore 
USA. che subito prima del
l'attacco siano state lanciate 
davanti alla prua dell'aereo 
delle bombe illuminanti, per 
distrarre i terroristi. ' -

Comunque, gli incursori del 
gruppo GSG19 sono arrivati a 
Mogadiscio con un aereo spe
ciale che è atterrato a luci 
spente, inosservato per chiun
que non fosse al corrente del
l'operazione che si prepara
va. Cinque minuti .dopo la 
mezzanotte i commandos so
no entrati in azione: gli uo
mini si sono portati sotto l'ae
reo. hanno applicato saponet
te . di plastico ai portelli e 
appena questi . sono saltati 
hanno gettato all'interno le 
bombe accecanti. Sono così 
potuti balzare nell'aereo, do
ve hanno aperto il fuoco con
tro i terroristi, prima : che 
questi avessero il tempo di 
fare alcunché contro . gli 
ostaggi. L'azione è stata co
sì fulminea che gli stessi 

passeggeri non si sono resi 
conto di quello che stava 
accadendo: uno di essi, al
l'arrivo a Francoforte, ha di
chiarato: «Si è sentito qual
cuno gridare in tedesco 
"stendetevi a terra" e cin
que minuti dopo ci hanno fat
to uscire dall'aereo ». 

Il segretario alla cancelle
ria Wischnewski, che si tro
vava a Mogadiscio, ha poi ri
ferito che i pirati dell'aria 
avrebbero avuto il tempo di 
lanciare due bombe, che non 
sarebbero però esplose. Nel
l'aereo. ha precisato l'alto 
funzionario, è stata ritrova
ta una grande quantità di 
esplosivi, i 
-•• Come si sa, tre dei terro
risti sono rimasti uccisi: due, 
uno dei quali una donna, so
no morti sul colpo, l'altro è 
spirato all'ospedale per le fe
rite riportate. Un'altra don
na, che era il quarto elemen
to del commando, è rimasta 
ferita ed è ricoverata a Mo
gadiscio, sotto la sorveglian
za delle autorità somale: è 
giovane, al momento dell'at
tacco indossava pantaloni ne
ri e una maglietta con l'im
magine del Che Guevara: fi
nora non > è stato possibile 
accertarne la nazionalità. An
che dieci ostaggi e uno degli 
attaccanti hanno riportato leg
gere ferite. ' . . . - . : . - . . 

L'unità speciale aveva rag
giunto in gran segreto Creta 
da Ankara (dove si trovava 
da venerdì) e si era poi tra
sferita a Mogadiscio. A diri
gere • l'azione era lo stesso 
colonnello : Wegener. coman
dante del gruppo GSG-9. L'o
perazione è stata condotta con 
il pieno ed esplicito consen
so e collaborazione del go
verno somalo, il quale anzi 
ha affermato — dai micro
foni di radio Mogadiscio — 
che incursori delle sue forze 
di sicurezza hanno partecipa
to all'azione finale. « Non ave
vamo altra scelta — ha det
to Boelling nella conferenza 
stampa — poiché se il gover
no federale avesse accettato 
la richiesta dei terroristi e 
liberato gli undici detenuti. 
questi avrebbero potuto tor
nare subito alla loro attività 
criminale e la nostra società 

avrebbe dovuto in continua 
zione subirne i ricatti ». Boel
ling ha ammesso che è stato 
corso un grande rischio e che 
se l'azione fosse fallita il go
verno si sarebbe esposto a 
pesanti critiche, ma, ha ag
giunto. l'azione era stata pre
parata con estrema accura
tezza. ; , . • 

Boelling ha poi [ ringrazia
to calorosamente i compo
nenti la squadra speciale e 
il governo somalo. 

La liberazione degli ostag
gi ha fra l'altro consentito 
di apprendere drammatici par
ticolari su quello che era av
venuto a bordo dell'aereo, e 
soprattutto sulla fine del pi
lota Juergen Schumann: si 
è cosi saputo che lo sventu
rato è stato fatto inginocchia
re nel corridoio centrale del
l'aereo e che il capo dei ter
roristi gli ha sparato un col
po alla testa, obbligando poi 
un passeggero a trascinare il 
cadavere nella toletta. 

Secondo la testimonianza di 
alcuni passeggeri . il., coman
dante sarebbe riuscito a fug
gire durante.la sosta ad Aden. 
Era uscito dall'aereo per. ef
fettuare alcuni controlli ester
ni e poi correndo avrebbe rag
giunto la • torre di controllo. 
Ma a questo punto i terrori
sti avrebbero minacciato • di 
far saltare l'aereo obbligan
do cosi le autorità yemenite 
a restituire Schumann che poi 
è stato ucciso nel modo già 
riferito. . . i•••••:•• 

Nella mattinata ; di ieri, si 
è riunito a Bonn il governo. 
che tra l'altro ha ricevuto in 
forma solenne, nei primi 15 
minuti della seduta, l'amba
sciatore somalo. Al presiden
te della Somalia Siad Barre 
il cancelliere Schmidt ha in
viato un telegramma di rin
graziamento. nel quale affer
ma tra l'altro: « Non dimen
ticheremo mai il vostro aiu
to ». A Mogadiscio, il mini
stro delle informazioni Abdul-
kassim Salah Hassan. ha di
chiarato che «la Repubblica 
democratica somala è contro 
ogni forma di terrorismo e si 
augura che episodi come que
sto non accadano più sul suo 
territorio». 

Come sono approdati 
al terrorismo 

(Dalla prima pagina) 
al bando nella RFT, la Rie-
meck costituì la « Deutsche 
Friedens Union*. (Unione te
desca della pace) che portò 
acanti la lotta per il progres
so, per il disarmo e per la 
fine delle discriminazioni an
ticomuniste. .'Vi.. "...,;" 7 -

Ulrike concluse i suoi studi 
liceali e universitari con bril
lante successo (si laureò in 
filosofia) partecipando peral
tro con il massimo impegno 
anche alle lotte studentesche 
contro le armi atomiche e a 
favore del dialogo con la Re
pubblica democratica tedesca. 
Le convinzioni pacifiste ben 
si accordavano in lei ai prin
cipi del dogmatismo cristiano 
nei quali era stata educata. 
Dopo l'università si sposa, ha 

due figlie, si dedica al gior
nalismo nella rivista Konkret. 
di cui è editore il marito e 
per il suo talento innato viene 
in breve - tempo riconosciuta 
come una star del giornalismo 
tedesco. Poi viene il '68. La 
Meinhof entra in crisi nei rap
porti con il mondo nel quale 
fino a quel momento è vissuta. 
Decide di rifiutarlo ma non 
riesce ad inserirsi nel vasto 
movimento giovanile e a com
prenderne le istanze di auten
tico - rinnovamento: sociale. 
L'intellettuale disperata si ri
fugia nella mistica nStilista. 

E nel 1970 il suo volto appa
re sui muri della Germania 
occidentale, ricercata come 
pericolosa criminale (premio 
a chi la denuncia ccnfiTsila 
marchi) dopo che con un grup
po di complici è riuscita a far 
evadere dal carcere di Berlino 
ovest U giovane Andreas Baa
der, autore dell'incendio di 
un grande magazzino di Fran
coforte. 

Nascerà allora la definizio
ne di « gruppo — o banda — 
Baader Meinhof, al quale sa
ranno attribuiti un gran nu
mero di attentati e di rapine. 
Alcune accuse risultarono poi 
false, ma l'importante, per la 
stampa di destra era poter 
creare grazie alle vere o pre
sunte imprese degli « anarchi
ci» una psicosi generale nel 
paese. Contro questa psicosi 
tenteranno di reagire persona
lità della cultura e anche uo
mini politici: ne ricaveranno, 
come si è visto anche in que
sti giorni, l'accusa di compli
cità con i terroristi. 

Nel 1912 i membri della RAF 
furono catturati, • compresa 

Ulrike '-• Meinhof e Andreas 
Baader. ' Saranno processati 
due anni dopo ma per la 
Meinhof non ci sarà condan
na: si ucciderà infatti il 9 
maggio 1976 impiccandosi nel
la cella del carcere di Stamm
heim, presso Stoccarda, -i. ,• 
- Si disse allora che la donna 
non aveva retto alle condizioni 
di duro isolamento in cui era 
tenuta in carcere. L'isolamen
to c'era, severissimo, per lei 
e per tutti i suoi compagni. 
Per denunciarlo gli avvocati 
difensori hanno scritto artico
li, concesso interviste, tenuto 
conferenze stampa nelle capi
tali europee. Ma nessuno po
trà mai dire se Ulrike Meinhof 
non resse alla solitudine del 
carcere ovvero, nel suo rigore 
ideale e nel suo misticismo 
fanatico, non resse allo scon
tro con la realtà che le pre
sentava il misero fallimento 
della sua < guerra » solitaria, 
condotta senza alcun rapporto 
con i bisogni reali delle masse 
lavoratrici. 

Un'altra donna emergeva 
nel gruppo, Cudrun Ensslin. 
Intellettuale anch'essa, e as
sai religiosa, figlia di un pa
store luterano. Parlando di sé 
stessa disse una volta che da 
piccola aveva respirato « un'a
ria di misticismo e di giustizia 
sociale, di poesia e di impegno 
civile ». Coìtsiderara Vestremi
smo come « un ritorno ai prin
cipi » e precisava: « proprio 
perchè sono un'estremista so
no anche religiosa ». 

La personalità di Andreas 
Baader era meno spiccata. 
Studente di Monaco, era in 
effetti il meno preparato del 
gruppo, ma aveva una certa 
carica vitale e un fascino pe
rentorio. Era stato l'autore, 
insieme a Cudrun Ensslin, del
l'incendio del grande magaz
zino di Francoforte, primo 
anello della lunga catena del
le imprese terroristiche di 
quella che si sarebbe più tardi 
chiamata «Rote Armee Frak-
tkm ». Secondo le autorità te
desche fra U 1970 e H 1977, 
cioè durante U periodo della 
latitanza, Andreas Baader 
avrebbe soggiornato a più ri
prese in campi di addestra
mento palestinesi, m Giorda
nia e in Siria. 

Un altro suicida di oggi, 
Jan Cari Raspe, era anch'egli 
un inteUettuale. un sociologo, 
per la precisione, autore di 
diversi saggi scientifici. Era 
stato arrestato nel 1972 insie
me a Baader e a Holger Meins. 

Ora che sono morti, dallo 
sfondo di questo tragico « cre
puscolo degli dei » si leva an
cora l'interrogativo:.. perchè 
questo terrorismo in un paese 
conte la Germania occidentale. 
perchè la scelta, senza spe
ranza dell'azione.crudele fine 
a sé stessa, lontano dalle mas
se senza alcun interesse per 
i veri problemi del popolo, m 
una solitudine allucinata. 
mentre intomo si diffondono 
sospetti e paure e «il nemico*, 
lo Stato capitalista, rinsalda 
le sue strutture e mette a pun
to sempre nuovi strumenti di 
repressione? La domanda fino 
ad ora non ha avuto spiega
zioni convincenti. -•-••-. -••,--

Più importante è forse sot
tolineare la tenacia con cui il 
terrorismo è stato sfruttato 
dalla destra tedesca occiden
tale per creare nel paese una 
angoscia collettiva e l'attesa 
di una « mano forte » che sal
vi il paese dal baratro verso 
il quale « la sinistra », cioè 
« marxisti, comunisti, social
democratici. anarchici e ter
roristi* secondo la terminolo
gia di Strauss e di Kohl lo 
stanno spingendo. Tutti abbia
mo constatato come in Germa
nia occidentale gli atti di ter
rorismo sono stati sfruttati a 
fini politici fino al parossismo. 
L'attuale ondata di attacchi 
contro gli scrittori e gli intel
lettuali scatenata dai leader 
detta CPU -CSU, Kohl e 
Strauss. .che'- li accusano di 
« simpatizzare » con i terrori
sti. ne è la manifestazione pie 
recente. •- .. •• i~- •..._•.. 

« L'aspetto pericoloso e in
fido della definizione di sim
patizzante è la sua totale m-
determinatezza. Sono convinto 
che tale concetto è stato scelto 
con cura* ha dichiarato !• 
rittima più illustre di questa 
campagna, Heinrich Boell. Se
condo lo scrittore Premio No
bel per la letteratura, anche 
quando U dramma attuale sa
rà cessato « la repressione si 
farà sentire ancora. Questa 
della CDU/CSU è stata una 
avanzata che per U momento 
siamo riusciti a bloccare. Ma 
torneranno nuovamente aD'aa» 
tacco, probabilmente non pia 
contro di me, ma contro co
loro che sono fi vero obiettivo 
dell'offensiva: i socialdemo
cratici*. Una previsione che 

non solo a Bonn ma anche 
oltre le frontiere della RFT 
e ammonire sui rischi «Mk» 
sfruttamento del 
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Giornate 
di lotte e 
assemblee 

degli 
edili 

« 
<-" 

Par l'Intaro pomeriggio 
•candono in acioparo oggi 
gli adii! - dalla provincia 
di Flrania. -

• - Quatta aziona di lot
ta ai A rata nacataaria — 
a giudizio dalla > FLC — 
di fronta all'attaggiaman* 
to dall'ANCE (l'associa-
ziona coatruttori dalla 
Confinduatrla) «he conti* 
nua ad attuara un immo
tivato blocco dalla con
trattazione e rifiuta ogni 
confronto tulle propotta 
contenete nel contratto 
integrativo . provinciale. 
Durante la giornata di 
lotta tono previtta at-. 
tamblaa pretto la FCL -
(piazza S. Lorenzo 2), in 
alcuni cantieri e alla Ca
mera del Lavoro di Em
poli, di Pontattleve e di 
Prato. <'< 

Intanto ai registra la 
apertura delle trattativa ' 
con la attociazionl arti
giane. la CONFAPI e le 
cooperative a dimostra
zione della giustezza delle ' 
propotta avanzate dai la
voratori. 
* I temi ' contenuti della 
piattaforma ' che la FLC 
ha presentato all'ANCE 
tendono ad affrontare, ' 
intleme al miglioramento -
delle condizioni di vita « 
di lavoro degli edili, i 
grandi nodi della program
mazione, della industria
lizzazione e razionalizza
zione dal procatto produt
tivo al fina di operare un 
concreto e già oggi pot
ai bile abbattimento dei 
cotti. ' 

I dipendenti chiedono precise garanzie 

Stato di agitazione nei musei 
per gli organici e gli orari 

Rimandata a venerdì ogni decisione sullo sciopero - Attese per l'incontro sin
dacati-ministero - Verso la conclusione il concorso di assunzione di 80 unità 

Doveva essere una assem
blea « calda » e cosi è stata a 
giudicare dal clamore che 
provenivo da una sala latera
le degli Uffizi dove era in 
corso la riunione del perso
nale dei muse) fiorentini. 
Dopo più di quattro ore di 
discussione, tra applausi, fi
schi e urla, i lavoratori han-

) no deciso di proclamare In 
stato di agitazione in attesa 
delle decisioni che dovrebbe
ro scaturire a livello naziona
le dall'incontro sindacati-mi
nistero. Tale scadenza, * pre
vista per venerdì, è stata ri
mandata alla prossima setti
mana, per cui la decisione 

'dello sciopero resta in bilico. 
Venerdì, comunque, se - ne 
saprà qualcosa di più quando 
i lavoratori torneranno a 
riunirsi. • < 

Il punto nodale della vi
cenda è quello degli orari: 
Firenze ha i musei aperti an
che al pomeriggio grazie ad 
un accordo raggiunto due 
anni fa • che prevedeva la 
giornata lavorativa dalle ore 
9 alle 19 con 11 ricambio del 
personale alle 14. I dipenden
ti dei musei non hanno mai 
gradito questa impostazione 
per la mancanza di organici 

• e di servizi, sul quali chiedo
no la massima garanzia. • 

Lo stato di agitazione con 
il rispetto delle mansioni 
previste dalle qualifiche, cosi 
come deciso nella affollata 
assemblea di ieri, mette in 
pericolo lo stesso funziona
mento dei musei fiorentini. 

Se ogni decisione è riman
data a livello nazionale, non 
sono infatti da escludere 

Vf *i> 

momenti di lotta a livello lo
cale. Sullo sciopero l'assem
blea è stata divisa: chi ha 
proposto una azione imme
diata, chi ha prescelto di at
tendere le indicazioni che sa
rebbero venute da Roma. O-
ra, il rinvio dell'incontro sin
dacati-ministero mette tutto 
di nuovo In discussione e 
non sono da escludere agita
zioni a livello locale a testi
monianza dello stato di disa
gio in cui versano i dipen
denti. . 

Se la situazione è ancora 
confusa, non bisogna trascu
rare gli immediati riflessi 
che l'agitazione avrà sull'an
damento turistico, in una 
stagione in cui 11 flusso dei 
turisti è ancora alto. > 

L'improvvisa decisione di 
agitazione dei dipendenti co
glie inaspettati gli organi lo
cali e regionali, visto che 
entro la fine del mese do
vrebbe giungere a conclusio
ne il concorso per l'assunzio
ne di 80 dipendenti in sosti
tuzione dei custodi trasferiti 
a Firenze dalle regioni meri
dionali. 

Per ora dunque i musei 
resteranno aperti, anche se 
in alcuni casi non saranno 
garantiti servizi come la bi
glietteria, il guardaroba e gli 
ascensori. Non è escluso che 
alcuni musei non riusciranno 
ad aprire l battenti. Ogni de
cisione su un eventuale scio
pero generale della categoria 
è per ora rimandato, anche 
se sono in rnr«n contatti e 
trattative per - definire pro
poste concreta, e prospettive 
sicure,ii-. - ' . . , - - <• 

' 'V\lL-\ S 

Coda di turisti all'Ingresso degli Uffizi 

> ' 

Acquisiti diecimila nuovi utenti 

In tre anni la Fiorentina Gas 
ha investito oltre 6 miliardi 

Le cifre fornite dall'assessore Otta» in consiglio comunale - Affrontato il problema dell'assicurazione: il me
todo poteva essere più ortodosso, ma sarebbe stato più oneroso - Si è discusso del dissenso nei paesi dell'Est 

5^ sJuioniuD -jinit^i;;!, •- n» > • d i i I J 

A Sesto il via 
alla commissione 
per l'università 

• Il consiglio comunale di Sesto Fiorentino 
ha nominato i suoi rappresentanti nella com
missione ' tecnica prevista •• in collaborazione 
con il Comune e la Provincia di Firenze per 
accertare la situazione delle infrastrutture 
attuali e di quelle previste dal piano rego-
latore generale in relazione agli insediamenti 
universitari. ," ' s ' ' • '•' -

La decisione di costituire la commissione 
tecnica fu presa nel corso della riunione te
nutasi 1*11 ottobre scorso presso l'ufficio del 
sindaco di Firenze, alla quale presero parte 
i rappresentanti dei Comuni di Firenze e Se
sto. della Provincia e della Regione e il 
rettore dell'università. Nella discussione fu 
oggetto di .particolare attenzione il problema 

Jjflativoj ^'insediamento ! universitario • previ
sto nell'ambiti» del territorio del comune di 

* Sesto Fiorentino, secondo quanto previsto dal 
piano particolareggiato già adottato dal Co
mune e attualmente in corso di approvazione 
dagli organi regionali. 

La commissione tecnica deve esaminare e 
proporre soluzioni adeguate o consentire la 
realizzazione del nuovo insediamento univer
sitario con particolare riferimento ai proble
mi più immediati, in primo luogo le opere 
di urbanizzazione primaria necessarie per ga
rantire la funzionalità e l'agibilità dei pri
mi lotti. ' - .' . -

I I , fumetto conteso 
f l i 

Topolino cerca 
il yero editore 
in tribunale 

' La vicenda di Topolino finirà in Tribunale. 
Ieri mattina il pretore ha dato ragione ad; 
Alfonso Picchierri, direttore della casa edi
trice Nerbini, specializzata in fumetti d'epo
ca, che aveva querelato per concorrenza slea
le Silvio De Miceli direttore della casa edi
trice «Vecchi Ricordi» autrice delle ristam
pe di Topolino (1933) distribuite a sorpresa. 

Il Pretore ha . proibito alla « Vecchi Ri- -
cordi» la ristampa e la commercializzazione 
di a Topolino». Se ne riparlerà quindi in 
Tribunale. La Nerbini sostiene di aver subito 
un danno incalcolabile. La ristampa di «To
polino » — venduta tramite un abbonamento 
epistolare a 3 mila lire dalla Vecchi Ricordi 
— è avvenuta proprio mentre la Nerbali sta
va preparando un operazione analoga. 

Alla Nerbini la storia della ristampa è 
giunta attraverso una lettera di un cliente 
un po''risentito: l'attesa ristampa del primo 
Topolino lanciato proprio dalla Nerbini nel
l'anteguerra (1933-1935) era deludente, tirata 
via, infedele all'originale nel colore e nel 
formato. Il direttore e i suoi collaboratori 
caddero dalle nuvole: la casa editrice Ner
bici stava ancora elaborando il progetto 

La verità è saltata a galla poco dopo. La 
tipografia Sea di Roma aveva stampato per 
conto della a Vecchi Ricordi» Topolino che 
aveva già tirato 52 numeri, cioè l'intera an
nata (1933). E La Nerbini chiese l'immediato 
intervento del magistrato che ha ordinato 
l'immediato blocco di tutti i fascicoli in at
tesa che l'incartamento passi al Tribunale. 

La Fiorentina Gas. propo
nendo la stipula di uria as
sicurazione contro 1 rischi;-ha 
agito contro i rischi della cit
tadinanza: » le critiche mosse 
ai criteri di gestione della 
società sono * sostanzialmente 
smentite da una corretta ana
lisi dei risultati che l'azien
da ha ottenuto, sia per quan
to riguarda la conduzione del 
personale, sia per lo svilup
po produttivo, sia per i ri
sultati costi-ricavi. E' questa 
in sintesi la posizione della 
amministrazione comunale ri
spetto ad alcuni problemi sol
levati ' da una interpellanza 
del consigliere democristiano 
Pallanti. in cui si avanzano 
pesanti riserve sull'operato 
della Fiorentina-Gas in merito 
all'assicurazione proposta e ai 
criteri di gestione, definiti 
privatistici e in contrasto con 
il servizio pubblico che l'a
zienda fornisce. . - /• . 

y L'assessore Ottati. nel corso 
della seduta di ieri del con
siglio comunale, ha dettaglia
tamente affrontato il proble
ma * dell'assicurazione. - Certo 
— ha detto — la Fiorentina 
Gas poteva scegliere un me
todo più ortodosso per propor
re l'assicurazione, che non il 
depliant accluso alla bolletta 
del gas, ma • ciò sarebbe 
risultato certamente più one
roso. 

Per quanto riguarda i cri-

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE DI NOTTE, 

Piazza San Giovanni 20, 
via Gkiori 50. via della Sca
la 49, piazza Dalmazia ' 24, 
v»a G. P. Orsini 27. via di 
Brezzi 282/a/b, via Starni-

, ria 11, Interno Stazione S. 
M. N.. piazza Isolotto 5, via-

. le Calatafimi 40. Borgognis-

. santi 10. via G. P. Orsini 107, 
piazza delle Cure, 2, via Se-

I nese 206. via Calzaiuoli 7, 
, viale Guidoni 89. 

QUARTIERI 
Si riunisce stasera alle 

. 21.15. nei locali del Centro 
Civico io Vicolo Pinozzi 1, 

: il consiglio di Quartiere 9. 
La discussione verterà sul 
trasferimento della fonderia 
di via Carlo del Greco; sul-

\ la richiesta del protetti esi
stenti, del comune e dei pri-

• vati, per l'area compresa tra 
via delle Panche, delle Moo-

, talve e dell'Osservatorio; 11-
1 cenze commerciali e licenze 
> edilizie. 

• DECENTRAMENTO 
' CULTURALE 
' Dalle 9 alle 12 di oggi, nei 
i locali della biblioteca carou-
' naie dell'Orticoltura, il grup

po « I Fanusiorie » presenta 
proposte di animazione del 
libro per 1 ragazzi delle scuo
le del Quartiere 10. Mentre 
•Ile - 21.15, al - cinema-teatro 
«Il Faro», in via PaolettL 
la Cooperativa teatrale «Cit
tà di Firenze» presenta <H 
•ulto in cantina * di N. VI-

CHIUSURA DELL'UFFICIO 
D'IGIENE , , 
' Venerdì 21 ottobre.' l'Uffi
cio d'Igiene di Corso Tintori 
29, chiuderà il servizio di 
sportello al pubblico alle 11. 
per un'assemblea di Gruppo 
Omogeneo dei personale del
la Ripartizione X di Igiene 
e Sanità. 

I € MERCOLEDÌ' DEL 
COMUNALE » 

Stasera alle 20,30 al teatro 
Comunale si terrà la terza 
manifestazione dei «Merco
ledì del Comunale», n coro 
del Maggio Musicale Fioren
tino, diretto dal maestro Ro
berto Gabbiani, eseguirà un 
programma interamente de
dicato a musiche di Brahms 
(cDrei Gesange, op. 42», 
«Sechs Lteder un romanzen. 
op. 93 a», «Funf Gesange, 
op. 104», « UebesUeder, op. 
52, con pianoforte a 4 mani»). 
Partecipano al concerto, 1 
pianisti Roberto Gabbiani e 
Marcello Guerrkii. n costo 
dei biglietti è di lire 2 mila 
per la prima galleria e mille 
per la seconda. 

ORA SI CHIAMA 
«GREVE IN CHIANTI» 

Con la legge regionale nu
mero 56 del 17/8/77, pubbli
cata sulla Gazzetta Ufficiale 
della Regione Toscana, il co
rnane di Greve ha assunto 
la imo*» denominazione di 
«Greve in Chianti». Pertan
to. il comune di «Greve», 
invita gU Enti ed associazio

ni interessate a modificare i 
propri atti per quanto con
cerne la denominazione del 

comune. - $$> 
!•£. 

PREMIO DI PITTURA 

*' Si i concluso - domenica, 
dopo un'accurata selezione, 
a Primo Concorso-mostra di 
Pittura estemporanea orga
nizzato dal circolo ARCI-La 
Romola. La manifestazione, 
che ha registrato un'ampia 
e qualificata partecipazione, 
55 sono stati 1 pittori che vi 
hanno preso parte, con ol
tre 150 opere esposte, ha as
segnato il primo premio alla 
pittrice Sandra Tesi di Scan-
dicci, il secondo e terzo pre
mio sono andati rispettiva
mente ai pittori Annido Pan-
techi e Vittorio Bartolini; a 
quest'ultimo, inoltre, nella 
giornata di ieri è stato an
che assegnato il primo pre
mio alla mostra «Scandicci 
77». Premi sono stati asse
gnati a tutti i partecipanti. 

CONCORSO PER K» 
•ORSE DI STUDIO 
* L'Ioail. nel quadro degli 
interventi pubblici per l'ad
destramento, la qualificazio
ne e la riqualificazione pro
fessionale ha bandito per 1' 
armo addestrattvo 76/77 un 
concorso per rassegnazione 
di 800 borse di studio da lire 
284 mila ciascuna a favore 
di - Martoriati, • figli ed or
fani <M infortunati sul lavoro. 
Gli interessati possono rivol

gersi alla sedi INAIL alle 
quali " dovranno essere ' pre
sentate le domande a mezzo 
raccomandata con avviso di 
ricevimento, non oltre il 30 
novembre 1977. 

t 

DIFFIDA 
- ' La compagna ' Antonietta 
Di Stefano ha smarrito il 
proprio portafogli contenen
te fra le altre cose la tesse
ra del PCI della sezione 
«Spampinato» di . Ragusa. 
Chiunque la ritrovasse è pre
gato farla recapitare alla fe
derazione del PCI 

AFSAI - BORSE DI STUDIO 
INTERNAZIONALI 
' n comitato fiorentino del
l'Associazione Formazione di 
Scambi per le Attività Inter
culturali, invita insegnanti e 
studenti ad un incentro che 
si terrà oggi alle 17,30 in via 
degli Alfani 39 per presen
tare i programmi AFSAI per 
borse di studio all'estero per 
studenti nati tra H 1. aprile 
1980 e il 31 marzo 1982. Per 
informazioni rivolgersi a 
Guido Del Re, tei. 476012. 

SPETTACOLO DEL 
• NUOVO CANZONIERE 
ITALIANO» 

Sabato alle 21,30. al Cir
colo ARCI-Casa del Popolo 
di Greve in Chiami, avrà 
luogo uno spettacolo di can
ti popolari del «Nuovo Can
zoniere Italiano» con Ivan 
DaHa Hea, Paolo e Alberto 
Clarch!, Paola Plccardi e Gi
gi Rignani. 

teri di gestione » l'assessore 
Ottati ha fornito al consiglio 
alcuni dati significativi. In 
tre anni (dal '73 al *76) la 
Fiorentina Gas ha investito 
oltre sei miliardi di lire, ha 
acquisito 10.000 nuovi utenti. 
ha incrementato notevolmen
te la vendita ed esteso ad 
ampie zone del territorio co
munale la rete del metano. 
Tutto questo senza rinunciare 
ad un consistente utile azien
dale. 

Si è molto discusso sull'au
mento delle tariffe, ma ha 
detto Ottati. anche su questo 
aspetto l'amministrazione co
munale ha più volte fatto co
noscere la sua posizione. Ado
perandosi " all'interno del co
mitato provinciale prezzi, d' 
accordo con le organizzazioni 
sindacali, per ridurre la quota 
dell'aumento, che cosi è ri
sultata non solo meno pesan
te ~< ma scaglionata, tenendo 
conto delle esigenze delle 
diverse categorie di utenti. 

In apertura di seduta il 
consiglio comunale ha affron
tato ' nuovamente il dibattito 
sul tema del dissenso nei pae
si dell'est europeo, prendendo 
spunto dall'intervento del con
sigliere socialista Abboni, che 
ha annunciato un ordine del 
giorno in proposito. I socia
listi — ha affermato Abboni 
— riaffermando la condanna 
per l'invasione delle truppe 
del patto di Varsavia nel '68 
in Cecoslovacchia, considera
no la Charta 77 con una ri
flessione che cerca una strut
tura legale per il dialogo con 
il potere costituito. Fanno ora 
appello contro le persecuzioni 
del dissenso, chiedendo una 
amnistia per i detenuti poli
tici nei paesi dell'est e ri
badiscono l'opportunità della 
organizzazione del convegno 

II consigliere comunista Mo
ri che ha preso la parola 
dopo gli ' interventi - di • Feti 
(PSDI). Orvieto (PRI). Pucci 
(PLI). Briani (PCI), ha af
fermato che la discussione su 
questi temi non può cedere al 
rito o all'incertezza. Il pro
blema del dissenso ci riman
da ad una riflessione più am
pia. 

I comunisti, ha ribadito Mo
ri. hanno a questo proposito 
una posizione salda e non 
contraddittoria: apprezziamo 
la realtà della Rivoluzione d* 
Ottobre, teniamo saldo il le
game con quell'esperienza 
che poi si è articolata stori
camente. ma avanziamo an
che elementi di critica, com
plessi e importanti. Quelli che 
i comunisti italiani hanno e-
spresso in occasione dell'in
tervento in Cecoslovacchia e 
che rinnovano ora. per i pro
cessi in corso a Praga contro 
alcuni firmatari della Char
ta '77. 

Dopo il dibattito del consi
glio comunale per consentire 
la preparazione di un ordine 
del giorno unitario, si è con
cordato di ridiscutere l'argo
mento nell'ambito della com
missione consiliare creata. 

Giudizi concordi espressi al Comune e alla Regione 

Palazzo degli affari: proposte 
per una utilizzazione pubblica 

Le comunicazioni del presidente delia giunta regionale Lagorio e dell'assessore comu
nale Ariani — A che punto sono i colloqui con la Ceaf e con la Cassa di Risparmio 

La questione della «utiliz
zazione» del Palazzo degli 
Affari e stata affrontata ieri 
contemporaneamente durante 
i lavori del conpiglio regiona
le e de! consiglio comunale. 
I/O valutazioni sostunzialmen-
le identiche evidenziano la 
volontà del due enti di prò 
cedere concordemente per la 
iisoluzione della difficile vi
cenda. i 

La Giunta Regionale si pio-
pone di presentare in tempi 
brevi un progetto di inter
vento per risolvere la diffi
cile vicenda della « destina 
zione» del Palazzo degli Af
fari. Ieri — all'apertura dei 
lavori del Consiglio — il pre
sidente della Giunte Lagorio 
ha informato l'assemblea su
gli esiti del ripetuti incontri 
e dei colloqui con il consiglio 
di amministrazione dei Ceaf 
e con dirigenti della Cassa 
di Risparmio di Firenze. 

La posizione della Regione 
è nota: il Palazzo degli Af
fari deve conservare il ruolo 
di strumento al servizio del
la economia regionale e quin
di di centro promozionale e 
di assistenza per la impren
ditoria della Toscana. Per ga
rantire il proseguimento di 
questa attività vitale per la 
città di Firenze e per l'econo 
mia della regione, si presen
tano due vie. - , • % ,. 

La prima soluzione — per 
la quale la Regione si era 
dichiarata pronta a sottoscri
vere un aumento di due mi
liardi e mezzo del capitale 
sociale — incontra difficoltà 
nel Ceaf e tra i suol soci 
maggioritari. Più praticabile 
appare la seconda ipotesi che 
prevede le possibilità di una 
nuova gestione esercitata da 
un ente o società a prevalen
te partecipazione pubblica. A 
questo riguardo la Cassa di 
Risparmio si dichiara respon
sabile ad acquistare la strut
tura consentendo a terzi — in 
regime di locazione — due 
terzi del Palazzo. Tuttavia — 
ha sottolineato Lagorio — la 
struttura non può essere de
stinata neppure parzialmente 
ad un uso diverso da quello 
per il quale è stata costruita. 
L'area risulta infatti discipli
nata dalla variante di Piano 
Regolatore Generale adottata 
dal Comune nel novembre 73 
e rubricata sotto la voce dì 
« attrezzatura cittadina ». 

La giunta regionale insiste
rà dunque per una intesa con 
la Cassa di Risparmio che 
potrebbe accedere alla propo
sta di acquistare l'immobile 
consentendone la gestione to
tale da parte di un ente 
a prevalente partecipazione 
pubblica. .. 

Si pongono altre soluzioni 
alternative? Il presidente del
la Giunta ' regionale ha ac
cennato all'eventualità di una 
diretta acquisizione dell'im
mobile e della sua totale de
voluzione ai fini istituzionali. 
Su questa ultima ipotesi — ha 
concluso Lagorio — la giunta 
chiede al Consiglio un « mo
mento di discrezione » pur es
sendo disponibile ad una ulte
riore discussione, in sede di 
commissione. ', Sulla > intera 
questione tutte le forze poli
tiche rappresentate in consi
glio si sono trovate d'accor
do a rimandare il dibattito 
alla prossima seduta della as
semblea dopo una specifica 
riunione dei capigruppo. -

La posizione della ammini
strazione comunale non è ora 
diversa da quella che fu e-
spressa in occasione della no
tizia della delibera della Ceaf 
che ne decise la ' vendita: 
questa struttura — ha affer
mato l'assessore .- Ariani 
in una comunicazione al con
siglio comunale — può essere 
utilizzata solo - e esclusiva
mente a fini di carattere pub
blico e collettivi, secondo la 
destinazione dell'area sancita 
dalla variante del piano rego
latore generale del 1973 e ap
provata poi dalla giunta re
gionale. Nel caso di uso a se
de di uffici — dice la comu
nicazione — questa attrezza
tura cittadina non sarebbe ri
volta ad una utilizzazione da 

parte della generalità dei cit
tadini, come » < strumento 
di promozione economico, ma 
& un servizio più limitato. • 

L'amminhtrazione comuna
le d'altra parte intende conti
nuare la strada della consul
tazione con la Cassa di Ri
sparmio, che fino ad ora ha 
affermato di essere disposta 
ad affittare solo una parte 
del Palaffarl per sondare tut
te le possibilità di intesa. Ma 
una soluzione positiva potreb
be essere raggiunta, a parere 
della amministrazione comu
nale. solo se l'Istituto banca
rio fosse disposto dopo l'ac
quisto dell'immobile, a con
sentire la sua totale gestione 
da parte di una società o en
te a prevalente partecipazio
ne pubblica. In caso contra
rio si ritiene necessario pro
porre la acquisizione della 
proprietà del Palaffan e una 
totale gestione pubblica. 

C'è quindi una significativa 
concordanza di punti di vista 
nelle espressioni ufficiali da 
parte del comune e della re
gione sulla possibile soluzio 
ne della vicenda: entrambe 
le istituzioni ribadiscono che 
il Palaffari deve trasformarsi 
in un servizio pubblico qua
lificato per tutte le forze e-
eonomiche operanti nella re
gione, per svolgere cosi le 
funzioni a cui è stato desti
nato al momento della - sua 
creazione, e non continuare 
ad essere gestito come fino 
ad ora, solo in funzione di 
affitto di ambienti. 

v I 

( i partita 
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Domani, con inizio alle 17 e 
prosecuzione in serata si ter
rà in Federazione, l'attivo per 
discutere su « l'Iniziativa del 
partito nel settore sociosani
tario, con particolare riferi
mento al consorzi sociosani
tari ». I lavori saranno con
clusi dal compagno Sergio 
Scarpa, responsabile della 
commissione sicurezza socia
le della direzione del partito. 

Venerdì e sabato, si teirà, 
nei locali della SMS Andrea 
del Sarto, il seminario prò 
vinciale sul tema « l'impegno 
del PCI per l'attuazione dei 
decreti della legge 382». Il 
programma prevede per ve
nerdì 21 alle 16, l'apertura 
del lavori con una relizlone 
generale del compagno Carlo 
Melani responsabile provin
ciale della commissione enti 
locali e, il dibattito, sabato 
22 dalle 9 alle 13, ripresa dei 
lavori con comunicazioni e 
dibattito in 7 commissioni 
specifiche; alle 13 sospensio
ne e, alle 15,30 ripresa del 
dibattito. Alle 18, un com
pagno della sezione centrale 
autonomie trarrà le conclu
sioni. 

Sono invitati al seminario i 
compagni amministratori 
comunali e provinciali, i pre 

bidenti dei consorzi, aziendo 
ni'inicipalizzate ed enti pub
blici della provincia, le segre
terie comunali e di zona e le 
sezioni aziendali del pubblico 
impiego 

Stasera alle 21, presso il 
circolo ricreativo « Due stra
de» in via Senese, si apre il 
convegno della zona del PCI 
centro oltrarno su « L'iniziati 
va politica dei comunisti alla 
riapertura dell'anno scolasti 
co ed in riferimento alla 
scadenza elettorale dei di
stretti ». La relazione intio 
duttiva sarà svolta dalla 
compagna Anna Castellani 
della segreteria di zona. Se 
guiranno comunicazioni serit 
te e il dibattito. Il convegno 
sarà concluso domani <=eia 
da una relazione della com
pagna Mila Pieralli assessore 
alla pubblica istruzione della 
provincia. 

Stasera alle 21. si riunisce 
nella propria sede via Lucia
no Mnnara 6, il comitato di 
zona del PCI Firenze est al 
largato ai compagni impegna
ti nella scuola per discutere 
« l'impegno e la mobilitazione 
delle forze democratiche per 
la elezione degli organi colle 
Siali e dei distietti ». 

Organizzatori e giocatori riconosciuti colpevoli 

Quaranta in tribunale 
per il gioco d'azzardo 
Solo tre assoluzioni • Avevano scelto come « mini casinò » uno dei 
saloni del Park hotel • Giocavano a toppa anziché a chemin de fer 

Salgono 
per protesta 

sul campanile 
di Giotto 

Non erano ancora le 16 
quando un gruppetto di gio
vani, pagato il biglietto è sa
lito sul campanile di Giotto: 
affacciatisi al primo ordine 
di finestre hanno appeso un 
grande manifesto per chie
dere la libertà di alcuni gio
vani arrestati lo scorso marzo 
r.el corso di una manifesta
zione. Nei prossimi ' giorni, 
infatti si celebrerà il proces
so d'appello per due studenti 
di architettura ed un appren
dista già condannati nella 
prima sessione. 

Lo striscione ' del - a movi
mento» in realtà è rimasto 
appeso, penzolante, per poco 
più di un quarto d'ora, fra 
mille difficoltà. Il vento poi 
si è accanito contro renden
dolo illeggibile: poi le a guar
die del Duomo », come è loro 
consegna, lo hanno levato. 
-i II 'gruppo di studenti ap
partenenti al « movimento » 

i che dalla piazza avevano se-
; guito le sorti dello striscione 
' ed attirato l'attenzione dei 
! passanti, dopo aver tentato 
ì di ripetere l'operazione (ma 

ormai l'accesso al campanile 
era stato chiuso) hanno de
ciso di chiedere la restitu
zione del manifesto. Qual
che discussione, fra lo stu
pore dei turisti, poi. con lo 
striscione arrotolato sotto il 
braccio, hanno lasciato la 
piazza. 

Aula affollata ieri mattina 
in Pretura. Sul banco degli 
imputati una quarantina di 
persone. Dovevano rispondere 
di gioco d'azzardo. Una sto
ria di ' tre anni fa. Solo tre 
assoluzioni. Organizzatori e 
giocatori sono stati * ricono
sciuti colpevoli. A Firenze il 
gioco d'azzardo non ha mai 
rappresentato una piaga an 
che se non sono mancati gli 
scontri fra clan rivali per 
assicurarsi il predominio del
la piazza. Ci provarono i ca
labresi. poi arrivarono i sici
liani e ci scappò anche un 
morto. 

Ora la situazione ' sembra 
sotto controllo. La polizia do 
pò le molte sorprese e incur
sioni ha fatto un po' di pu
lito. i gioca ancora, ma co 
munque non a livelli di città 
come Torino o Milano. Roba 
artigianale. I bei tempi sem
bra siano finiti. La crisi ha 
colpito anche le bische. 
' Ma veniamo al processo di 
ieri •" che si riferisce a un 
episodio del dicembre '74. 

Avevano scelto uno dei sa
loni del Park Hotel di Gerar
do Kraft al piazzale Galileo 
per giocare d'azzardo. Un 
ambiente sicuro, discreto, ac
cogliente. signorile anche se 
quando arriverà la polizia ai 
scoprirà che si gioca a toppa 
anziché allo chemin de fer. 
Comunque per un po' di tem
po tutto era filato liscio. Nes
suno si era accorto di nulla 
e se non fosse stato per la 
solita e soffiata >. chissà per 
quanto tempo avrebbero con
tinuato a giocare indisturbati. 
' Comunque la segnalazione 
era precisa e la polizia si 

recò al Park Hotel a colpo 
sicuro. Sorprese quaranta per 
sone intorno ad un tavolo che 
giocavano a toppa. Furono sv 
questrati diversi mazzi di car 
te, alcuni anche truccati, as 
segni, denaro e fiches. La 
polÌ7i'a al termine dell'inda 
gine rimise un rapporto alla 
Procura della Repubblica e 
l'inchiesta si concluse con un 
rinvio a giudizio. 

Alessandro Bucaloisi. Anto 
nino Gaggioh. Mano Fanfani 
e Roberto Bastianelli furono 
rinviati a'giudizio per a\er 
tenuto il gioco d'azzardo, il 
portiere di notte Elliseo Da 
Ponte e il proprietario del
l'albergo Gerardo Kraft fu
rono invece rinviati a giudizio 
per aver - agevolato il gioco 
della toppa, altri trentaquat
tro giocatori imece per gioco 
d'azzardo. 
~ Ieri mattina in un'aula af
follata della pretura sì è svol
to il processo. Bucalossi, Fan
fani e Bastianelli son ostati 
condannati a quattro mesi di 
reclusione e 80 mila lire di 
multa, i giocatori a 30 mila 
lire di multa. Gaggioli e Kraft 
sono stati invece assolti per 
non aver commesso il fatto. 
mentre il portiere Da Ponte 
è stato assolto per insuffi 
cienza di prove. 

TAVOLA ROTONDA 
SU SCUOLA. LIBRI. 
EDITORIA 

Presso l'Istituto Gramsci. 
piazza Madonna degli Aldo-
brand ini 8, venerdì 21 otto
bre alle ore 21 si svolgerà 
una tavola rotonda sul tema 
a Scuola, libri, editoria ». 

Gli acquisti del « bel mondo » nell'Italia della crisi 

Liturgia del privilegio all'asta Sotheby 
«Si apre Vasta di oggetti 

d'arte e di mobili antichi ». 
Aria giovanile, capelli bion
di. camicia bianca, giacca 
blu e cravatta il funzionano 
della Sotheby Park Bernet 
prende posto dietro uno 
scranno di legno. In mano 
ha uno strano martelletto 
bianco senza manico: è, in
sieme alla voce, ti suo arne
se di lavoro. Se lo rigira ner
vosamente tra le dita. Lo ap
poggia sul tavolinetto che gli 
sta davanti e comincia a leg
gere « primo lotto; meda
glione commemorativo in 
bronzo da Bernini raffigu
rante Pio V, profilo a de
stra». La voce è chiara, ma 
l'accento tradisce l'origtne 
anglosassone; le parole scor
rono via veloci e gualche sil
laba salta. Per il pubblico 
degli acquirenti che ascolta 
in religioso silenzio non ha 
molta importanza non conta 
come lo si dice, ma quei che 
si vuol fare. Ed il banditore, 
solerte dipendente di una 
grande e rinomata casa di 
mercanti d'arte, vuol vendere. 

La descrizione del «primo 
lotto» t finita; lo speaker 
propone il prezzo. Parte il 

carosello delle proposte. Le 
cifre muhnellano, da princi
pio si gioca sulle decine di 
migliaia di lire, poi la conte
sa si fa sempre più alta; la 
posta sale, superate le due
cento gli sbalzi sono di 50 
mila ad offerta e mano a 
mano che la cifra cresce si 
passa a 100 mila a proposta. 
Prima che l'eburneo martel
letto deWattento anglosasso
ne si posi sul legno la cifra 
raggiunta è sostanziosa. Il 
colpo secco pone fine alle 
contrattazioni; il pezzo è ag
giudicato, si passa oltre. 

Appena l'ambiente si riscal
da le cifre salgono e si sfio
ra subito il milione; al lotto 
32 — «paio di fantasie scol
pite in legno di tiglio» — 
siamo quasi al milione e mez 
zo; al lotto 70. per una se
rie di quattro gruppi di putti 
in avorio raffiguranti le sta
gioni, Tofferta e di 4 milioni. 
Nemmeno gli oculati mer
canti londinesi che lo aveva
no valutato quattro volte me
no si aspettavano tanta pro
digalità. Gli acquirenti sono 
ben disposti non lesinano i 
soldi che evidentemente pos
siedono in gran copia anche 

se uno di loro impone che si 
rimetta all'asta un pezzo che 
gli era stato aggiudicato — a 
suo dire — per 20 mila lire 
m più. Lo sala è gremita: 
qualcuno si accalca sui diva
ni settecenteschi che nel cor
so deirasta verranno vendu
ti. L'occasione e importante 
per il «bel mondo» fioren
tino e per gli instancabili 
stranieri che da un anno al-
Faltro soggiornano nella cit
tà incantati da tutto quel che 
odora dt arte: all'asta della 
Sotheby. una delle due an
nuali, non si può mancare. 
L'ambiente è accogliente, il 
grande salone da Ballo dt 
Palazzo Capponi, affrescato 
e stuccato, con gli ori alle 
pareti. 

Le vendite avvengono nella 
massima discrezione. Il ban
ditore propone il prezzo di 
partenza. Se viene accettato 
(ma accade anche che ci sia
no oggetti che nessuno vuole! 
comincia il gioco dei riman
di. Tutto st svolge nel mas
simo silenzio; l'ambiente è si
gnorile e sarebbe disdicevole 
qualche parola di troppo. Per 
prenotarsi basta alzare la 
mano e poi, per far lievitare 

il prezzo, sono sufficienti im
percettibili movimenti dei ca
po. Il banditore scruta la Ba
ia con attenzione, lo aiuta
no due vallette che gli addi
tano gli acquirenti nel caso 
che gli sfuggano. Tutto fun
ziona come in un orologio. 
è perfino divertente godersi 
il ping pong dei rimandi. 
Sembra quasi un gioco di 
adulti. 

Ma non è un gioco: in tre 
giorni saranno venduti 900 
tra oggetti d'arte, mobili an
tichi. dipinti, sculture, maio
liche. Oggetti belli, oggetti 
rari, testimonianze del pas
sato che « frullati a per un 
momento sotto gli occhi del 
pubblico prendono la strada 
dt case signorili, di ville e di 
appartamenti di lusso per 
rallegrare gli occhi ed il gu
sto dt pochi, 
- In tre giorni la Sotheby 
incasserà centinaia e centi
naia di milioni. Nell'Italia 
della crisi e dei licenziamen
ti, dell'- cassa integrazione e 
dei disoccupati c'è anche 
questo: fa parte dei piccoli e 
grandi scandali a cui questa 
società ci espone ogni atomo. 
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La nuova criminalità prospera 
sulla piaga dell'emarginazione 

Miscela di fattori concomitanti - Sempre incerto il confine tra criminalità comune e politi-
ca - Le responsabilità politiche di chi ha costretto i giovani ai margini della produzione Car)o Tuiii0 AH» 

« Vio/erua a Firenze >: 
' abbiamo proposto a una 
, serie di studiosi, esponen

ti delle correnti ideali più 
diverse, di rappresentanti 
delle forze politiche, ' so
ciali e sindacali, questo 
tema di riflessione. Non 
per drammatizzare una si
tuazione che pure, nella 

t città presenta qualche se-
) gno di allarme, ma per 
, aprire un confronto co-

• struttivo sulle cause di fe
nomeni nuovi che incidono 
sulla > nostra realtà urba-

" na, sul ruolo che le forze 
democratiche possono as-

' sumere ' per contrastare 
ogni sintomo di cedimento 
e di squilibrio. 

Oggi interviene il pro
fessor Carlo Tullio Altan, 

- docente di 1 antropologia 
culturale alla facoltà di 
scienze politiche dell'uni
versità di Firenze. 

' La «loriiincnla/iunc ilei pro
cesso di crescita dei fenomeni 
criminosi nella regione losca* 
mi presentata dall'Unità di do
menica 16 ottobre induce a 
rie riflessioni. •• Ma per ave
re una idea più precida ' e 
articolata delle caratteristiche 
specifiche dell'aumento della 
criminalità, quale si verifica 
nella regione, sarebbe neces
sario poter conoscere non so
lo il tipo ed il numero dei 
reali, bensì anche una serie 
di dati relativi ai soggetti che 
li hanno commessi: le condi
zioni delle loro ' famiglie, il 
loro grado d'istruzione, - la 
provenienza sociale e regiona
le, le loro disponibilità eco
nomiche, il tipo dì attività 
esercitata, a fianco o a coper
tura di quella criminosa, la 
loro età, le loro preferenze in 
diversi campi della vita so
ciale (atteggiamento in rela-
rione ai consumi, dei rappor
ti sociali, dei valori tradizio
nali, alle scelte o non scelle 
politiche, ai rapporti sessuali, 
alla conce/ione rispettivamente 
della donna o del maschio, da 
«3-i condhisa ere,). *> 

In amenza di questi dati 
si possono formulare solo al
cune ipolesi * che ' sono ' rese 
po-.->iliili dal fatto che il fe
nomeno clic ha un caratlcrc 
generale • nella «ocielà indu
striale dell'occidente, zona 
geografica in cui le ncces-a-

rie informa/ioni su questo fe
nomeno sono pubblicamente 
accessibili. Queste ipolesi par
tono dalla con-talaxione che 
non esisto un unico fattore al
l'origine della ' crescita della 
criminalità, la quale è il ri
sultalo del concorso di diver
se concause. Tali fattori "ri
guardano sia la sfera econo
mica, che quella sociale e psi-
comburalo. Perché si creino 
vere e proprie impennate nel
la curva del crimine è neces
sario che si producano delle 
convergenze fra questi ele
menti causali, che si raffor
zino fra di loro. 

Una graduatoria 
Dato che que«li elementi 

sono noti, è possibile propor
re una graduatoria degli stes
si a seconda della loro ac
certala influenza, che non è 
mai uguale in ogni lungo. Due 
di essi sembrano essere i più 
rilevanti, dato che la crimi
nalità si manifesta soprattut
to là dove essi sono maggior
mente presenti e cioè nelle 
zone metropolitane a forte las
so di immigrazione. L'uomo è 
di carattere economico socia
le e l'altro psico culturale. Il 
fattore più atli\n è dato dalla 
struttura economica e dal ti
po di sviluppo che essa porla 
con séj mio sviluppo accele
ralo basato sopra il forte in
cremento della produzione dei 
beni — indipendentemente da 
un loro possibile uso sociale 
— e sopra un'intensa solle
citazione al consumo attraver
so l'induzione di bisogni ar
tificiali tramite una pubblici
tà martellatile. Certamente da 
solo questo non è un fattore 
criminogeno, ma tale divenla 
se sì associa ad altri fattori, 
come accade per i componen
ti di una sostanza esplosiva 
che possono essere innocui 
presi separatamente l'uno dal
l'altro, e diventare micidiali 
se combinati fra di loro. <. 

- ' E qui entra in gioco il se
condo fattore della combina
zione, quello psìcnrulliiralc, 
dato che da una crisi di ano-
mìa diffusissima in diversi set
tori della nostra società e che 
ha molte cause. T/anomia è 
quella condizione nella quale 
si trova chi venga privato del
le indicazioni normative, dei 

precetti di vita forniti dalla 
educazione ricevuta - in ' fami
glia o ddlla "società, necessa
ri a mettersi all'unisono con 
gli altri, o in altri termini a 
integrarsi in un certo conte
sto sociale. Quella deprivazio
ne ili modelli normativi può 
essere prodotta dal fatto che 
una < persona si sia formata 
in un certo ambiente, ne ab
bia arcellalo i vdlori di base, 
e si sìa trasferita poi in un 
altro ambiente, nel quale tali 
valori non sono adatti a fron
teggiare la nuova situazione. 
Ne deriva un profondo diso
rientamento e una radicale 
sfiducia non solo nel sistema 
di valori tradizionale, ma in 
rapporto a qualsiasi sistema 
di valori e di norme di con
dotta in genere, perché spes
so manca una proporla alter
nativa convincente accessibile, 
che possa ricostituire quel pa
trimonio di sapere sociale che 
è sempre necessario per chiun
que a sopravvivere in socie
tà. In assenza di tali norme 
restano solo i bisogni indotti 
dalla pubblicità a .stimolare 
la condotta dei soggetti che 
si trovano in una simile con
dizione. Ed è perfettamente 
comprensibile che e*»i cerchi
no di soddisfarli anche al 
prezzo della violazione ' della 
legge cui non riconoscono va
lore. ' ' > '* ' *' 

Questo è il ca*o più sempli
ce ed elementare, che spiesa 
la grande maggioranza dei fe
nomeni di incremento della 
criminalità nelle zone indu
striali urbane abitale da mi
noranze' etniche immigrate. -ia 
in Italia che in ogni altro 
paese del mondo. I casi della 
criminalità urbana americana 
fanno le-lo sotto questo prò-
filo. 

Ma la nuova criminalità in 
Italia ha un suo profilo più 
specifico, in quanto la depri
vazione culturale associata 
all'urgere dei bisogni artifi
ciali. di cui si e detto, si as
socia ad altri fattori. In mol
ti casi, quelli del crimine or
ganizzato in modo particola
re, la deprivazione culturale 
è solo parziale perchè la cul-

i tura originaria, - di matrice 
conladina, da cui molli sog
getti provengono prima del
l'inurbamento, • fornisce alru-

! ni ' « valori p che entreranno 
come componenti dei nuovi 

comportamenti criminosi. Il 
familismo come fenomeno ti
pico «Iella società contadina, 
con il senso della socialità ri
stretta al solo nucleo della 
famiglia, il senso dell'* ono
re » — da cui la pratica qua
si rituale della vendetta —, la 
rigida omertà, fornisce una 
serie di utili indicazioni sul 
mudo di organizzare le nuove 
« famiglie » criminali organiz
zazioni molto efficienti e ra
zionali di i attività criminosa 
di vasta portata, • rome r sono 
quelle di tipo mafioso, nelle 
forme più redditizie, ' quella 
dello spaccio della droga e 
dei sequestri di persona. In 
questi casi la combinazione 
spuria fra strutture culturali 
arcaiche e influenze della so
cietà affluente, fra tradizioni 
e consumi, produce una delle 
sostanze criminose più peri
colose fra quelle in circola
zione. 

Tensioni psichiche 
La deprivazione culturale, 

della pure genericamente 
«crisi dei valori», ha però 
anche altre origini: l'assenza 
di un moderno e responsabile 
processo educativo esercitato 
dalla famiglia nelle nuove 
situazioni ' in > rapido ' muta
mento e la contemporanea ca
renza quasi totale delle strut
ture educative pubbliche pro
vocano stali diffusi di nano-
mia nel mondo giovanile an
che nei settori sociali i più 
privilegiali. Ddll'anomia na
sce l'angoscia, l'angoscia pro
duce stali di profonda tensio
ne psìchica che tende a sca
ricarsi in vario modo attra
verso l'aggressività e la di
struzione. A Tornire capri e-
spiatori alla aggressività di
struttiva che cosi si produce 
possono concorrere — e di 
fatto questo arcade — pseu
doconcezioni di tipo paranni-
de. per cui l'aggressione di
struttiva contro cose e perso
ne è posta in atto, sotto lo 
schermo, ideologico di una 
a teoria » " cosidetta politica, 
che è solo apparentemente ta
le, «e al termine dì polìtica 
si attribuisca tutta la dignità 
che > gli compete. 

Gli e espropri proletari o e 
la ditruzione vandalica fine 
a se stessa e altre manifesta

zioni del genere, ' sono assai 
spesso U prodotto di una tale 
combinazione di elementi. Ma 
Anche in quello caso non va 
dimenticata una condizione di 
tipo economico strutturale, e 
politico sociale, che favorisce 
obiettivamente il prodursi dì 
questi stati diffusi di aggres
sività i distruttiva — che si 
propagano anche per pura e 
semplice imitazione — e cioè 
le condizioni create in larghe 
masse giovanili dal modo nel 
quale il potere politico le ha 
trattate in questi ultimi dieci 
anni. ' ' 

La ghettizzazione nelle scuo
le e nelle università di tanti 
giovani,'per sottrarli tempo
raneamente al . mercato del 
lavoro già congestionato, e la 
incidenza della crisi economi
ca su que»to stesso mercato, 
che ha bruscamente chiuso 
una serie di shocchi profes
sionali, ha gettato in una con
dizione di vera e propria di
sperazione migliuia e migliaia 
di persone le quali, già sog
gette alla condizione di crisi 
per difetto di un'educazione 
moderna, si sono re-e quanto 
mai disponibili alle influenze 
della nuova criminalità, fat
tamente definita polìtica, ma 
che ha alle sue basi però pra
tiche politiche di governo in
definite, i cui responsabili so
no perfettamente individua
bili. ' v • 

Le ibride combinazioni fra 
criminalità politica e quella 
comune, di cui si sono avute 
testimonianze, agghiaccianti 
in Toscana, sono il risultato 
di questa serie di fattori va
riamente combinatisi fra di 
loro. Data la complessità del 
fenomeno e le fitte interrela
zioni dei fattori che lo deter
minano, è chiaro che per da
re una valutazione più preci
sa delle condizioni della re
gione ' Toscana sotto il pro
filo della criminalità, e so
prattutto della nuova crimi
nalità, sarebbe necessario, co
me dicevo in apertura, posse
dere maggiori elementi infor
mativi ; su tulli i fattori in 
gioco così come essi si ma
nifestano nella regìe ne. E 
questo sarebbe utile anche 
per fornire indicazioni opera
tive a chi spetta istituzional
mente o meno Io studio e la 
risoluzione dei problemi che 
ne derivano. 

In una risoluzione votata da tutti i gruppi 

La Regione Mede l'intervento 
dell'ENI nel settore del marmo 

ì ~^£ J. 

E' indispensabile la presenza pubblica - La crisi delle aziende ex Egam dà 
spazio a nuove manovre speculative - L'attualità del « progetto marmo » 
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Le « macchine di cantiere » 
di Filippo Brunelleschi 

Filippo Brunelleschi, « sommo » tra gli architetti, fu an
che un ingegnoso ideatore di macchine ciclopiche per solle
vare fino alla sommità della cupola 1 pesantissimi carichi 
necessari alla costruzione. Su questo aspetto solo apparen
temente «minore» del Brunelleschi, si è soffermato nella 
quinta giornata 11 convegno internazionali dì studi brunel-
leschiam 

Le grandi macchine di cantiere che suscitarono la mera
viglia e l'entusiasmo non solo dei fiorentini, sono oggi In 
parte conservate e visibili nelle sale « brunelleschiane » del 
museo dell'opera del duomo. 

Ieri mattina l'attenzione degli studiosi si è soffermata 
sui corcetti spaziali, prospettici e proporzionali nell'opera 
dell'architetto fiorentino e sul suo rapporto con la cultura 
rlr>i secolo. , 
NELLA FOtQ: argani, ulivelle e al)ri arnesi usati dal Bru
nelleschi nel cantiere per la costruzióne della cupol'iTc/et duomo, 
esposti alcuni mesi fa all'Opera del Duomo 

Voto unitario ieri al Consi
glio regionale per ribadire la 
necessità della «presenza 
pubblica » nel settore del 
marmo. I rappresentanti di 
tutti i gruppi democratici han
no espresso giudizio sostiw 
zialmente favorevole ad una 
risoluzione di Iniziativa della 
III commissione ohe rappre
senta un nuovo — importante 
— elemento di sollecitazione 
per mettere ordine in un set
tore < economico pericolosa
mente coinvolto nel rovinoso 
fallimento della «operazione 
Egam ». Il documento defini
sce "essenziale" il contributo 
che le aziende delle parteci
pazioni statali — opportuna
mente riorganizzate e ristrut
turate — possono dare alla 
azione programmatoria regio
nale. tesa el superamento del 
limiti costituiti dalla attuale 
eccessiva frammentazione 
delle aziende private 

Il riferimento è ad una op 
portuna utilizzazione della 
struttura dell'ENI che può 
contribuire ad incrementare 
i rapporti commerciali atti
nenti al settore marmifero 
instaurandoli su nuove basi 
In coerenza con gli interessi 
generali del Paese. La presa 
di posizione della Regione 
giunge tempestivamente in un 
momento in cui le manovre 
speculative — a suo tempo 
battute — mostrano di aver 
assunto nuova forza dopo lo 
scioglimento dell'Egam 

La situazione attuale è cri
tica: lo sfascio dell'azienda 
pubblica ? ha coinvolto in un 
caos gestionale e finanziai io 
sia l'Imeg che la Sam le 
quali si trovano oggi a dover 
far fronte ad un gravissimo 
deficit. D'altra parte il set
tore marmifero è troppo im
portante per l'economia to 
scana — e per la bilancii 
dei pagamenti del Paese — 
perchè si possa consentire 
uno sfruttamento puramente 
privatistico, frazionato e con
dotto in assenza di qualsiasi 
indirizzo • programmitorio. 

Lo scioglimento f dell'Egam 
non può dunque rappresenta»-
re un alibi per un « ritorno 
al passato» che si tradurreb
be fatalmente in una posizio
ne df dominio della produzio
ne e del commercio da parte 
di uno o più privati al di 
fuori di ogni intervonto di 
sviluppo equilibrato del set

tore. Non è certamente que
sta la posizione dell?.. Regio 
ne che ha inserito il « proget
to marmo » nella proposta del 
documento - programmatico 
pluriennale diretto a valoriz
zare e utilizzare tutt* le ri 
sorse disponibili. 

Da qui la necessità che le 
partecipazioni stateli — in 
questo caso > l'ENI — inter
vengano nel settore sanando 
l'attuale situazione di abban
dono e predisponendo • un 
«quadro di certezze» per lo 
sviluppo dell'industria del 
marmo. 

Il consigliere Marchetti 
(PCI) — incaricato della rela
zione — ha detto che il do
cumento pone un punto fermo 
di fronte alle notizie incontrol
late intorno alle soluzioni che 
di volta in volta vengono prò 
spettate per il settore. 
- Il voto favorevole della De
mocrazia cristiana è stato il
lustrato in assemblea dal con
sigliere Angelini. «La pubbli
cizzazione — ha ribadito lo 
esponente DC -— è l'unico 
strumento per dare respiro 
al settore e la scelta del
l'ENI apppre la più adegua
ta». 

D'accordo anche il social
democratico Mariani 11 quale 
ha tra l'altro sottolineato il 
valore del « Progetto marmi » 
che ha ricevuto l'assenso una
nime delle popolazioni delle 
zone Interessate. * ; 

Al < progetto della regione 
Toscana si è pure richiama
to — nelle conclusioni — l'as- ' 
sessore Leone. Gli imprendi
tori, le organizzazioni sinda
cali, gli Enti locali — ha 
ricordato Leone — esprimo 
no ppprezzamento per i risul
tati degli studi compiuti i 
quali hanno accertato le po
tenzialità produttive delle ca
ve ex Egam. Si tratta ora 
di passare dalla fase di in
dagine alla, fase più diretta
mente operativa: a breve ter
mine sarà convocato un con-
gno a Castelnuovo Garfagna-
na che servirà per porre le 
basi a nuovi interventi. La 
risoluzione approvata, ieri non 
resterà nel «chiuso» dell'am
bito regionale; la giunta do
vrà predisporre gli opportuni 
contatti con le ; commissioni 
competenti del ' Parlamento 
per illustrare compiutamente 
lQ4motivazioni della «presen-
zA^pWbma'ftìtf'settOTfe mar
mifero ». 

I rapporti tra il pittore fiammingo e Firenze 

Maria De' Medici regina chiamò 
Rubens per farsi «immortalare» 

Le riflessioni nel convegno di studiosi ed esperti - Il pittore giunse la prima volta nel capoluogo toscano al 
seguito del duca di Mantova, proprio per assistere alle nozze della nipote di Fernando I con Enrico IV di Francia 

U' 

"" «Rubens e Firenze» è il 
tema che per tre giorni, dal 
5 all'8 ottobre, ha visto im
pegnati studiosi ed esperti di 
livello internazionale per ce
lebrare parallelamente alla 
grande • mostra di Palazzo 
Pitti il quarto centenario del
la nascita del grande pittore 
fiammingo. Promosa da Mi
na Gregori. titolare della cat
tedra di storia dell'arte del
l'Università di Firenze, e da 
Luciano Berti, soprintendente 
ai Beni artistici e storici di 
Firenze e Pistoia, l'iniziativa 
è stata caldamente appogia-
ta • dal comune di Firenze. 
che ha provveduto ai neces
sari finanziamenti: l'inaugu
razione del convegno si è te
nuta nel Salone dei Gigli in 
Palazzo Vecchio alla presenza 
del sindaco e. del senatore 
Giovani < Spadolini, con un 
saluto introduttivo dell'assos-
•ore ; alla cultura Camarlin
ghi. 

Come si giustifica innanzi 
tutto questo titolo «Rubens e 
Firenze»? Che Rubens'abbia 
trascorso un lunga periodo 
in Italiajnaturando' la sua 
nuova larga visione e il suo 
ricco cromatismo alla luce 
della pittura italiana, è fatto 
ormai noto e largamente do
cumentato. ma la sua pre
senza a Firenze per quanto 
altrettanto sicura richiedeva. 
fn mancanza di ogni prece
dente, un approfondimento 
particolare. D'altra parte. 
l'occasione che vide Rubens a 
Firenze, è densa di tali im
plicazioni storiche e artisti
che da meritare un'altrettan
to seria puntualizzazione: nel
l'anno 1600 infatti ebbero 
luogo le nozze per procura di 
Maria de' Medici nipote di 
Ferdinando * I granduca di 
Toscana con Enrico IV re di 
Francia. '-*; «1 • *' ^ ?, 

Tra gli ospiti dì riguardo 
che assisterono alla cerimo
nia e ai successivi festeggia
menti, il giovane Rubens da 
poco giunto in Italia, al se
guito del duca idi Mantova 
Vincenzo Gonzaga potè assi
stere da vicino agli avveni
menti di quei giorni e nello 
•tesso tempj documentarci 

. futa pittura locale. 
" • V \ W «V»"t 

I lavori del convegno si 
sono quindi svolti su questo 
doppio binario storico e ar
tistico. mettendo a fuoco da 
un lato i rapporti di Rubens 
con l'arte fiorentina i cui ri
sultati cosi avanzati in quello 
scorcio di secolo, unitamente 
ai precedenti cinquecenteschi 
l'artista ebbe presente nella 
elaborazione di un linguagio 
nuovo: e dall'altro lato ap
profondendo quel particolare 
momento che ebbe per pro
tagonista Maria, un momento 
in cui storia, arte e costume 
si ifiiiccciano in un nodo 
compleso e affascinante. Più 
di vent'anni dopo la stessa 
regina di Francia commissio
nerà proprio a Rubens ormai 
famosissimo in tutta Europa. 
uno dei più celebri e fastosi 
cicli pittorici a carattere ce
lebrativo e decorativo insie
me. nei quali essa voleva ve
dere esaltati i momenti «e-
roici > della propria esisten
za. 
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Una ricognizione 
Il vasto « background » di 

quegli avvenimenti è stato 
delineato nella conferenza i-
naugurale dal Soprintendente 
Berti che partendo dall'anali
si in chiave « rubensiana » 
dei personaggi della corte 
medicea, ha compiuto una 
brillante ricognizione * sui 
domimi di casa medici nel

l'anno 1600. sulle condizioni 
economiche dello Stato, sul
l'attività illuminata di Ferdi
nando I e sul fervore di atti
vità artistiche e culturali che 
ancora animavano Firenze e 
le altre città della Toscana. 

Nella prima serie di comu
nicazioni (che si sono svolte 
nel cinquecentesco palazzo 
Giugni) dedicate ai rapporti 
tra Rubens e l'Italia, Horst 
Geraon. noto studioso olan
dese, ha puntualizzato con u-
na ricca scelta di esempi 
pregnanti i caposaldi delle 
acquisizioni italiane da parto 

t del Fiammingo, partendo dal-
"la ' documentazione grafica 
dello stesso Rubens; succes
sivamente Didier Bodart, che 
ha curato anche il catalogo 
della mostra di palazzo Pitti, 

ha ripercorso le tappe prin
cipali della - fortuna critica 
quasi costante di Rubens nel
la letteratura artistica italia
na. Nell'ambito della pittura 
fiorentina. Mina Gregori ha 
poi stabilito con un interven
to rigoroso un legame as.;ii 
convincente tra le istanze di 
rinnovamento dei pittori to
scani riformati (e del Cigoli 
in particolare) " e il giovane 
Rubens attirato in Italia dal
le stesse ricerche ' sul piano 
formale e in Italia pronto ad 
acquisire anche soluzioni per 
l'iconografia religiosa. 

Ida Maria Boto, esperta di 
architettura manieristica, ha 

'posto invece l'accento sugli 
interesi di Rubens per l'ar
chitettura ' e la scenografia. 
interessi che contribuirono a 
trasferire ad Anversa, filtrate 
dalla personale interpretazio
ne . dell'artista, '• particolari 
forme decorative fiorentine, 
quali l'architettura del giar
dino e gli apparati per le 
feste, in cui Firenze profon
deva ancora, nel secolo XVII, 

/l'inventiva degli artisti e Io 
* sfarzo di una dinastia 

Hanno avviato gli intenen
ti incentrati sulla figura di 
Maria de' Medici, tre giovani 
relatori le cui ricerche d'ar
chivio sono state finanziate 
per ' l'occasione dal Comune 
di Firenze: M. Letizia Strac
chi ha traciato un profilo 
bibliografico di quelle feste 
per le nozze del 1600 di cui 
non resta alcuna documenta
zione visiva, cercando nel 
contempo di spiegarne il ca-
ratere particolarmente effi
mero; mentre la scrivente ha 
illustrato dal punto di vista 
politico e diplomatico la vita 
di corte dì quell'anno e Piero 
Marchi si è cimentato nella 
ricostruzione ideale del gran
de banchetto in Palazzo Vec
chio, «clou» dei festeggia
menti nuziali, che vide come 
protagonista della serata ac
canto alla nuora regina, una 
enorme e complessa credenza 

- forma di • giglio di Francia -
Ronald Millen ha poi accom
pagnato Maria sulla splendi
da galea costruita apposita-

1 mente per lei nel suo viaggio 
da Livorno a Marsiglia, in u-

na navigazione densa di av
venture e di risvolti diploma
tici; mentre Karla Langedijk, 
studiosa olandese esperta di 
iconografia medicea e di sto
ria del costume, ha illustrato 
i vestiti « all'italiana > di Ma
ria e un prezioso parametro 
ricamato della villa di Poggio 
Imperiale. 

Ricerche d'archivio 
Un contributo interessante 

e inconsueto ha portato Ric
cardo Marasco, notissimo in 
Toscana per le sue brillanti 
esecuzioni di canti popolari. 
che attraverso approfondite 
ricerche d'archivio sta ri
scoprendo • testi inediti di 
musica antica: Marasco ha 
abbinato un'acuta precisazio
ne sull'affermarsi nei primi 
decenni del Seicento in To
scana di una diffusa voga per 
la chitarra alla spagnola (non 
dissimile dalla moda attuale 
che impreziosisce ' il design 
dello strumento in misura 
inversamente proporzionale 
alla perizia tecnica dei suo
natori), con l'esecuzione di 
canzoni probabilmente note a 
Maria de* Medici che sap
piamo dotata di buone quali
tà musicali e esperta nel 
suonare questo strumento. 
^ Sulla stesa Maria e sulla 
sua politica spesso temeraria 

'e spregiudicata, ha ricondoto 
" l'attenzione - il profesor Jac
ques Thuiller dell'Università 
di Parigi che analizzando il 
grande ciclo celebrativo 
commissionato a Rubens dal
la stessa regina di Francia. 
ha individuato una sottile ma 
non per questo meno eviden
te discrepanza tra le inten
zioni della committente e l'e
secuzione dell'artista, «mili
tanti > in campi troppo di
versi per poter raggiungere 
una perfetta identità di vedu
te. 

• • Angelica Frezza, una gio
vane studiosa fiorentina, cer
cando di mettere a fuoco le 
influenze fiamminghe sull'a-
razzetoia medicea, ha traccia
to un profilo originale e as
sai interessante dal punto di 
vista di storia dell'economia, 
di qud!« manifattura gestita 

dai Medici con criteri mana
geriali moderni; mentre gli 
interventi di > José Ru-
yschaert e Massimo J L'Her-
mite ' hanno analizzato il 
mondo ' degli eruditi, degli 
umanisti e filosofi gravitanti 
dalle Fiandre verso la cultura 
italiana. 

Hanno concluso ' i lavori 
Marco Chiarini direttore del
la Galleria Palatina, che ha 
precisato gli aspeti ruben-
siani nell'opera di Justus 
Suste rmans ritratista della 
corte medicea; Cristina 
Piacenti, direttrice del Museo 
degli Argenti, che ha illustra
to gli interessi particolari di 
Rubens per gli avori e la sua 
vasta influenza sugli artisti 
addetti a questa specialità: e 
Silvia Meloni Trkulija che ha 
ricordato alcuni passaggi di 
opere rubensiane nelle colle
zioni fiorentine dala racoHa 
dell'elettore palatino del Re
no marito dell'ultima princi-
pesa di casa Medici 

Caterina Canova 

-INCONTRO 
SULL'EQUO 

- CANONE 
Ha arato hrogo un incontro fra 

gli oraonìinrf dirigenti della COTV-
fcscrccnti. della CNA e le forze 
politiche - rappresentate dal scne-
to-e Sgherri per il PCI, dal sona
tore Bauli por lo OC, do Ridotti 
per il PSI, da Acc3ot pe- il PSDI 
per esaminare il commesso ed 
u-vtnte problema della legge rela
tiva agli affitti dei negozi e dei 
laboratori artìg'ani, alberghi e lo 
loro eventuale o meno inclusione 
tn un regime dì equo canone. 

Da parte dei rappresentanti 
delle due associazioni è stala sot
tolineata l'urgenza o la noces*>to 
dì includer* il principio dell'equo 
conono, ouporando le oggettive dif
ficolta tecniche, nella legge in dt-
scustione al Senato. 

In particolare i tenitori lauti 
o Sgherri hanno sottolineato la 
diffkana oggettiva dot proMomt 
o la volontà di imiisiilimito do 
porro delle fono politiche perché 
non ti vada a momenti dì ten
sione e difficolta do parta di auo-
oto categorìe e che poi tutto qua
tto non ai scarichi sul contorna-
tori. 

Su quatto toma >a ottociaaionl 
hanno presentato precise proposte 
ohe tona al cantre dal dibattito 
par la cetaaarie. 

Al processo del neofascista Ghelardini 

Si è parlato di un furto di pasta 
non degli elenchi di antifascisti 

E' stato condannato a 3 
di sinistra corredata da 
Il Tribunale di Prato ha 

condannato a 3 anni di re
clusione Luciano Ghelardini. 
41 anni, Signa, via Bardazzi 
20, il neofascista nel cut ca
scinale a Sant'Angelo a Leco-
re nel settembre del 74 i ca
rabinieri rinvennero oltre a 
45 quintali di pasta rubati ad 
un camionista, una attrezza
tura di prim'ordine per in
tercettare le comunicazioni 
radio della pubblica sicurez
za-

AI ' processo che ha visto 
condannare Ghelardini per il 
furto della pasta e per la de
tenzione di un fucile calibro 
12 e di 102 cartucce dello 
stesso calibro, si è parlato di 
tutto fuorché di uno scheda
rio di nominativi di studenti 
democratici, antifascisti e 
iscritti al nostro partito della 
provincia di Siena. Accanto 
ad ogni nominativo una det
tagliata informativa sulla 
professione. 11 tipo di auto o 
di moto, i luoghi abitualmen
te frequentati e sulle amicizie 
personali. Inoltre una trenti
na di fotografie di antifasci
sti ripresi alle manifestazioni. 
Ogni persona riconosciuta 
indicata da un cerchietto <* 
una freccia. A cosa gli servi
vano gli schedari? Ma di 
questo e delle . antenne per 
Intercettare le comunicazioni 
radio della polizia non si è 
parlato. Eppure l'attività del 
neofascista Ghelardini avreb
be dovuto interessare — an
che per curiosità — i giudei 
di Prato. „ j . 

E* strano che ai giudici 
non sia venuto in mente di 
chiedere al Ghelardini come 
mai nelle agende sequestrate 
nel settembre del "74 (quando 
cioè in Toscana le cellule e-
•ersive nere si stavano orga
nizzando per compiere una 
serie di attentati come poi 
Mario Tuti compi con I enoi 
terroristi) si trovano alcuni 
numeri telefonici di uffici del 
comando generale della scuo
la militare di paracadutismo 

Quelle agende secondo il 
rapporto dei carabinieri ap
partenevano ed un altro neo-
raaeista fiorentino. Andrea 
Bcogl implicato nell'inchiesta 
tvtVwneae su Ordine Nero. 

Ghelardini è stato condan
nato per il furto degli spa
ghetti, ma ben altre domande 
Avrebbero dovuto - essergli 
poste dai giudici. Porse era 
un'occasione per fare u» po' 
di luce sull'attività del neo
fascisti'eh* agivano in To-

anni • Aveva una lunga li sta di studenti democratici ed iscritti a partiti 
foto ed informazioni • Una radio per intercettare le comunicazioni della PS 

Sale ed agenzie di noleggio totalmente bloccate 

Oggi cinema chiusi: scioperano 
i lavoratori dello spettacolo 

La Federazione Lavoratori 
dello Spettacolo di Firenze, 
in occasione dello . sciopero 
nazionale del cinema procla
mato per oggi, ha indetto u-
na giornata di lotta dell'inte
ro settore dello spettacolo 
per sollecitare una equa re
golamentazione. non solo del
la legislazione cinematografi
ca. ma anche di quella sulla 
prosa e sulla musica, nonché 
una giusta applicazione dei 
principi di riforma della RAI. 
Al centro della giornata di-

' lotta vi è anche la richiesta 
di deleghe alle regioni dei 
poteri legislativi sulla intera 
materia. 

Lo sciopero prevede le se
guenti modalità: chiusura to 
tale per l'intera giornata del
le sale cinematografiche e 
delle agenzie di noleggio: u 
na ora di sciopero alla 

RAI-TV e nell'ippica; ritardo 
di 15 minuti dell'inizio dello 
spettacolo al Teatro Comuna
le e alla Pergola. Questa mat
tina. alle ore 9 in via Martiri 
del Popolo, è prevista l'as
semblea dei lavoratori del 
cinema. Nella giornata di og
gi centrale è in discorso sul 
settore cinematografico. In 
fatti anche nella nostra pro
vincia. come in tutta la To
scana. si risente pesantemen
te di tutte le contraddizioni 
in cui versa il cinema. 

In una nota ' congiunta 
FILS-CGIL. FULS CISL e 
UILS pongono l'accento sulla 
concentrazione che si è veri
ficata nell'esercizio toscano 
dopo la fusione della catena 
Germani con quella Pampalo-
gi-Poggi che raggiunge ora il 
controllo pressoché assoluto 
nel mercato cinematografico 

regionale, con un fatturato di 
oltre 22 miliardi su un totale 
di '2 miliardi in Toscana. Le 
organizzazioni sindacali chie
dono pertanto la salvaguardia 
dell'occupazione e una legge 
per il cinema che ne permet
ta una più ampia diffusione, 
anche con prezzi accessibili e 
il mantenimento dei locali 
periferici e familiari. 

Intanto si registra una pre
sa di posizione del Consento 
Toscano Attività cinematogra
fiche che. mentre esprime 
piena solidarietà ai lavoratori 
del cinema in lotta per il 
rinnovo contrattuale e la ri
forma legislativa del settore. 
concorda con i sindacati sul
le proposte fatte per la «da
zione della grave crisi del ci
nema. aggravata in Toscana 
dalla presenza dì un 
monopolio di esercizio. 

j i 

TEATRO AMICIZIA ' 
Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i vonordi • i tooata olia ora 21.30. Tutta 
;Ì domeniche • lottivi alia ora 17 a 21.30. 
La compaania diretta da Wanda **atquim pre
senta il più «rande successo comico dell'anno: 
La mf magna corca marito. 3 atti di Igino Cao-
otte. Regia di Wanda Patouìnl. 

TEATRO SAN GALLO 
Via & Gallo 452 • Tel. 42.463 
Ore 21.30 ti replica Com'è oatla la vita! Tea
tro cabaret in due tempi di Vico Fani. Adatta
mento dì Seraio M. Ross. Reaia di Corrado 
Merton con Grazia Maria Fai, Piero Vhra.dì. 
Maasimo Poaaatli, Graziano Cappellini. Al pia
noforte Bruno Uva. 
Posti numerati. Prenotaxiotil ancne telefoniche. 

TEATRO RONDO' DI BACCO -
(Palano Pitti) • Tel. 210253 
Teatro Regionale Toscano. Spazio teatro speri
mentale. 
Oggi ripeto. 
Domani mercoledì 19 prima dì Tao waatt Ma-
rodMn Mao*, con Antaafesy e Smeli aerali. 
Pi mufloni talaranlctoai 210S9S. 

I teatri a Firenze 
Jr '" ? >- ti a*> 'TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Onuolo. 31 - Tel. 2I0.5S5 
Domani o-e 21.15 le Compagnia di Proto 
Città di Firenze - Cooperativa dell'Orìoo.O ara> 
senta L'acaua cheta di Augusto Novolli. Matt
erie di Giuseppa Pietri. Regia di Maria O» 
Maro. Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 
TEATRO PERGOLA 
Ore 21.15. Orano di Reraeree di E. Rettane), 
con Pino M'col (protagonista). Paolo Ma'oa, 
Evelina Mazzeri. Piero Nuti, Fernando Pan-
nullo. Giulo Pizzìrani. Regìe di Maurizio Sca
parro. Scene di Josef Svoeoda o Reeerto 
Francis. Abbonamenti ruma A. 
BANANA MOON 
(Associazione Cultumle Privata i 
Borgo Albizi. • 
Ripoto 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 12 • Tel. 2M2S3 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1977 
I mercoledì del Cemunata. Se meni aero aam 
20.30: concerto dal Cora do. Manìa . . . . 
Fiorentino, diratto do Roteilo GeaWejtt, . 
callo Ouerrinl. Musiche di Srahme. . t ' 
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V*AW.* /firenze- l ' U n i t à /mercoledì 19 ottobre Mf7 

;,--:*'^--;; AREZZO - Si allunga l'elenco delle vittime dei "ferri dei «praticoni» 

Metalmeccanici in assemblea alle Acciaierie 
PIOMBINO — Migliaia di tute blu nella 
grande sala dell'Italsider: ieri lo scio
pero nelle aziende siderurgiche pubbli
che ha segnato un momento importante 
per Piombino che. con le Acciaierie e 
la Dalmine è investita direttamente del-
la crisi delle Partecipazioni Statali. 
. I numerosi interventi hanno tracciato 

un quadro della situazione in cui versa 
l ' impresa. a capitale pubblico dove i 
forti deficit di bilancio sono accompa
gnati dalla perdita delle quote di mer
cato. Anche a Piombino, che pure non 
risente in maniera eccess iva di questo 
sfaldamento, l'attendismo proprio delle 
Partecipazioni Statali -• finisce > col non 
giovare a tutte le potenzialità produttive. 
. Resta aperto il problema degli acciai 
speciali , sul quale il sindacato spinge al 
fine di una pronta definizione di : un 

. piano nazionale, come aveva promesso 
TIRI senza però mantenere gli impegni 

v e le scadenze fissate - per settembre. 
. Intanto la FIAT (compartecipe alle ' 
Acciaierie al 50 per cento) si pone su 
un piano di pressione nei confronti del 

. governo per portare avanti le sue mire 
espanzionistiche: si deve intendere sot-

. to questa luce il disimpegno finanziario 
della società di Agnelli a Piombino c h e ; 

, è intervenuta con solo 4 miliardi nei 
piani di investimento. = Ciò è avvenuto ; 
mentre la Finsider ha dovuto sopperire' 
con una spesa di ,o l tre 120 miliardi per 
fare fronte alle necessità delle Acciaie
rie. '. .:' .•',.•• -, l*"--vTV*-; '""'-•'•K£rVr&» 
- Come si vede ci troviamo di fronte a 

palesi inadempienze della FIAT che non 
rispetta il suo ruolo di compartecipe 

: alla gestione della fabbrica. Nel suo in-

;'v tervento conclusivo all 'assemblea di ieri. 
il compagno Pio Galli, segretario nazio-

. naie della FLM, ha ribadito l'esigenza 
: di un piano nazionale della siderurgia 
che affronti in primo luogo i problemi 
dell'occupazione nel quadro di una qua
lificazione produttiva. i>^-\' -• • •... <•",-: - ij 
Questo è il punto essenziale per garan

tire alle Partecipazioni Statali un ruolo 
. trainante nell'economia' e" per superare 

• i ritardi ' e gli errori che hanno portato 
•'-•.' alla paralisi l'intero s istema delle im-
'A prese a capitale pubblico. Ma la ristrut-
:';'. turazione e la riorganizzazione — è sta

to fatto notare durante l 'assemblea — 
.. non deve essere solo finanziario ma an-
'••• che gestionale per garantire una ripre

sa efficace e duratura. 
: j NELLA FOTO: un'immagine delle Ac

ciaierie di Piombino. . . 

• V ' ' - - , - ; : ^ 
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Un'altra donna ha pagato con la vita 
la mancanza di una legge 

-tf'i,.. , :*:- . ; • i . • \ - i . ' , i ! - . •:•<< ! 

Miranda Visconti, madre di un bimbo di 6 anni, è morta in seguito ad un'«operazione» clandestina per 
interrompere la maternità — A nulla è valso il disperato tentativo dei medici dell'ospedale aretino 

AREZZO — Il referto del
l'ospedale civile di Arezzo, 
trasmesso alla Procura del
la - Repubblica, è preciso: 
« Miranda Visconti, dece
duta - per • grave ; stato di 
choc settico da procurato 
aborto al secondo mese di 
gravidanza ». Un altro no
me che si • aggiunge alla 
già troppo lunga lista di 
donne uccise lungo la via 
dell'aborto clandestino la
stricata dalle • vittime di 
una legislazione che t non 
permette di decidere come 
e quando diventare madre. 

Miranda Visconti, 30 an
ni, sposata e madre di un 
bambino di 6, viene < tra
sportata all'ospedale civi
le di Arezzo verso le 16.30 
di - sabato scorso. Le sue 
condizioni sono già gravi. 
La donna, infatti, presenta 
un'emorragia vaginale ' e 
viene Immediatamente ri
coverata alla divisione - di 
ostetricia e ginecologia, do
ve le vengono praticate le 
prime cure. Alle 11,30 di do
menica - mattina l medici 
effettuano • un •- « raschia
mento » e sperano ancora 
di salvarla, ma verso : le 
13.30 Miranda Visconti vie
ne assalita da febbre altis
sima. - Comincia *. l'agonia 
che si concluderà alle 19.45 
nel reparto di rianima
zione. •.-•.»'-Jt*"ì--.-•. •'•"'.: . •-•.'• 

f- Miranda Visconti, di ori
gine ' valdostana, abitava 
a Badia a Pino, un comu
ne che dista una quindici
na di chilometri da Arez
zo: era sposata con un elet
tricista da ' 7 . anni e dal 
matrimonio 6 anni fa era 

nato « un < figlio, Cristian, 
che - frequenta la prima 
elementare. • •• ••">•. 

••'•' Sui motivi che avrebbe
ro spinto la giovane don
na * ad ? abortire clandesti
namente non è stata an
cora fatta piena luce; nep
pure è stato ancora appu
rato dalla > magistratura, 
che ha aperto immediata
mente una ' inchiesta. < chi 
avrebbe aiutato - Miranda 
Visconti In questa terribile 
e spesso mortale i pratica 
di Interruzione della ma
ternità. Proprio sette me
si fa a Vlclomagglo. una 
piccola frazione che dista 
qualche chilometro da Ba
dia a » Pino, un'altra gio
vane madre. Maria Testi. 
morì per aborto clandesti
no e la «praticona», che 
aveva « operato * in quel 
caso, venne protetta dalla 
omertà della gente (solo 
chiacchiericci ma niente 
nomi e denunce circostan
ziate e precise). Purtrop
po sì teme che. anche nel 
caso di Miranda Visconti 
un ' velo di ' silenzio possa 
coprire gli eventuali ; re
sponsabili di f una pratica 
che continua a fare vitti
me. in attesa di una legi
slazione che trasformi l'a
borto da un reato ad un 
diritto. •.••••-••• ( - "•.>'•-•• 

Secondo alcuni'parenti 
del marito, che hanno su
bito preso cura del piccolo 
Cristian. Miranda Visconti 
era una donna molto ta
citurna e difficilmente si 
confidava con gli amici e 
con lo stesso marito. Ave
va avuto un'Infanzia mol

to triste e la sua esisten
za era stata aggravata an
che dalle numerose malat-
tl del bambino che prati
camente — da quando era 
nato < — ha girato conti
nuamente da un ospedale 
a un altro, sotto le cure di 
svariati r specialisti. Pare 
che i malanni di Cristian 

: non siano ancora finiti: 
non - si sa, Infatti, se il 
bambino dovrà essere rico
verato nel prossimi giorni 
per un delicato intervento 
all'apparato digerente. .. 

Negli ultimi tempi. Mi
randa Visconti era stata 
curata per un principio dì 
esaurimento nervoso e lo 
stato del bambino contri
buiva maggiormente ad 
acuire la tensione della 
donna. Secondo alcune in
discrezioni, pare che i rap
porti fra i due coniugi non 
fossero negli ultimi tempi 
fra i migliori. Qualcuno, 
addirittura, sostiene che 11 
marito fosse all'oscuro del
la gravidanza della moglie 
e che si fosse rivolta ad 
una « praticona > per abor
tire. Sono, comunque, voci 

che dovranno essere va
gliate attentamente dagli 
Inquirenti. -:. 
•;4 A lato di i tutto questo 
episodio di cronaca riemer
gono con forza le respon
sabilità di coloro che nel 
mesi scorsi bocciarono la 
legge sull'aborto. • Queste 
responsabilità vengono evi
denziate anche da un do
cumento sottoscritto dalla 
Federazione comunista are
tina e dalla Commissione 
femminile, nel quale ven
gono anche denunciati rl 
pericoli Insiti in ' ulteriore 
rinvio di una normativa 
che facca finalmente giu
stizia di una situazione di
venuta anacronistica e in
sostenibile. • 

Ieri mattina, su ordine 
della Procura, è stata fat
ta l'autopsia sul cadavere 
della donna ed i risultati 
hanno confermato quello 
che i medici avevano già 
scritto sul referto. Sul cam
po delle indagini, gli in
quirenti mantengono il più 
assoluto riserbo. 

Francesco Gattuso 

Sgomberato 
a Pontedera 

l'edificio 
t . i ' . occupato 

• ATTIVO DEI COMUNISTI 
- PISANI SULLE ELEZIONI 

DEI DISTRETTI , • .- .• .* 

PISA — I comunist i pisani 
si preparano ad ' affrontare 
la scadenza delle elezioni di
strettuali e scolastiche. Que
sta sera al le 21 presso la sa
la Togliatti della federazio
ne comunis ta pisana (via An
tonio Fratti 9) • si t e r r à , un 
at t ivo provinciale • 

SEMINARIO DEL PCI 
SUI CONSIGLI -
DI QUARTIERE H j 

j CASTELFIORENTINO — In 
vista della prossima elezio
ne dei consiglieri di quartie
re e di frazione da parte 
del consiglio comunale, il 
PCI di • Castelfiorentino ha 
organizzato un corso di stu
dio per i compagni e i citta
dini presentati nelle liste del 
partito. 

PONTEDERA — E' stato 
sgomberato ieri mattina al
l'alba l'edificio dell'ex INAM 
di Pontedera che ne) giorni 
scorsi era stato occupato da 
gruppi di giovani raggruppa
tisi sotto la sigla « circoli gio
vanili ». Secondo 1 piani dei 
circoli giovanili, l'edificio 
— destinato ad ospitare la 
sede unitaria del sindacato — 
sarebbe dovuto divenire un 
centro di aggregazione 

Lo sgombero è avvenuto 
verso le 5 ad opera di un re
parto speciale di polizia fatto 
appositamente intervenire a 
Pontedera. L'azione — dico
no i circoli giovanili — ò sta
ta senza ' preavviso. ' Non si 
sono verificati incidenti men
tre la polizia ha identificato 
tutti gli • occupanti. In mat
tinata per le vie di Pontede
ra si è svolto un corteo di 
protesta al quale hanno par
tecipato alcune centinaia di 
studenti medi. .-••• ••',»; 

Il partito comunista ha dif
fuso un volantino In cui do
po aver' rimproverato alla 
.questura di aver voluto dram-

'Vnatizzare la fine della vicen
da, invita tutte le forze demo
cratiche e tutti I giovani ad 
aprire un grande dibattito 
cittadino sui temi sollevati 
dalla -, occupazione '. dell'ex 
INAM. La discussione sulla 
iniziativa • della questura — 
dicono i comunisti pontede-
resi — non deve creare un 
alibi per non affrontare i pro
blemi reali che sono alla base 
del disagio giovanile. 

>n, 
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La Regione ha concesso un miliardo di finanziamenti 

Il via agli espropri per costruire 
i & MS? y f/iSlfiaflaPSS £ 

T Comuni appartenenti al consorzio delle aree industriali stanno compiendo i primi passi per ri
sollevare TAmiata dalla crisi - L'ENI deve chiarire il suo atteggiamento sul progetto Italminiere SIENA — Novità positive per 

il C;-isorzio delle Aree Indu
striali della Val di Paglia. 
Con la legge regionale che 
assicura una prima quota del 
f inanMaméntó " (un • miliardo 
per ili 1977 sui tre e mezzo 
previsti) e dispone la serie 
di norme che regolano le re
lative competenze fra consor
zio e regione nelle attività di 
appalto-c^di progettazione, la 
strada verso la realizzazione 
del nuovo insediamento indu
striale. a cui si affida alme
no in parte la soluzione del
la : crisi deU'Amiata,. sembra 
essersi accorciata.-^v5'""•-•''."• 

Il Comune di • Radicofani. 
quello che comprende ben 35 
ettari .del terreno destinato 
all'area:* è già entrato nella 
vera e propria fase di espro
prio. Il 10 ottobre scorso con 
l'inoltramento della domanda 
di esproprio, è cominciata la 
procedura che nell'arco di cir
ca 15 giorni dovrebbe consen
tire al Comune l'acquisizione 
legittima n>i terreni. * ••• ? 

P e r il Comune di San Ca-
sciano dei Bagni (47 ettari) 
la casa va un pò" più lenta
mente . attendendosi la - deli
bera di approvazione del Pia
no Industriale da parte della 
Regione. Francesco Serafini. 
sindaco > di '•• Piancastagnaio. 
nuovo presidente del consor
zio. illustrando alla stampa 
e alle forze politiche e sinda
cali l'attuale stato di avan
zamento del progetto ha ma
nifestato esplicitamente soddi
sfazione per i risultati acqui
sit i: « Ciò che importava — 
ha : detto — era dimostrare 
che i Comuni del consorzio 
(Abbadia. Radicofani. Sanca 
sciano dei Bagni. Piancasta
gnaio) erano in grado di as
sicurare .*"•; per *. tempo tutto 
quanto loro compete nelle ini
ziative necessarie alla realiz-

• sazione dell'area ». 
Tutto questo fermo restan 

do che è decisivo che TEMI 
chiarisca il suo atteggiamento 

' sul. ripudiato (fino ad ora) 
progetto Italminiere. Ci sono 
due cose che il consorzio può 
fare subito: le acque e le 
opere di viabilità. Per le pri
me. il • progetto delle acque 
potabili è già redatto e fin 
d'ora eseguibile. I l : costo è 
previsto sui -115 = milioni. A 
questo proposito è in corso 
una • trattativa per garantire 
la possibilità dell'utilizzo del 
le acque del consorzio viter
bese. Anche per le acque di 
uso industriate il progetto è 
pronto: il costo è previsto in 
145 milioni. Per queste se
conde si punta alla conces
sione delle acque dell'Elvella 
da parte del consorzio di bo
nifica della valle del Paglia. 
imi* .sussistendo alcune diffì-
efjtà tecnici», x 

• La 'parte 'che riguarda 
l'elettrificazione e le opere di • 
fognazione è indubbiamente 
più legata alla conoscenza 
della forma specifica che as
sumerà l'insediamento. Tutta
via Serafini ha ricordato la 
volontà dei comuni interessati 
a muoversi con rapidità e 
concretezza. '-Indipendente
mente dai piani ENI la zona 
del Paglia vuole divenire co
munque centro di attività pro
duttive utili alla regione. Una 
serie di opere corrispondono 
non solo ai bisogni dell'area 
ma a vecchie esigenze delle 
popolazioni: è il caso dei la
vori per l'acqua potabile. 

Importante è che la Regio
ne abbia dimostrato di voler 
rispettare gli • impegni presi. 
Un'ultima nota sui problemi 
di conduzione delle opere. Se 
è vero che il consorzio non 
ha i mezzi tecnici per impe
gnarsi in una conduzione di
retta è altrettanto vero che 
nei rapporti con le imprese 
appaltanti dovrà far valere 
alcuni chiari diritti in merito 
all'occupazione. : ad esempio. 
Non è neppure da escludere 
che nei lavori possano impe
gnarsi cooperative come quel
la dei lavoratori forestali ' o 
quelle costituende dei giovani 
disoccupati. 

In una prossima riunione 
l'esecutivo del Consorzio di
scuterà la richiesta dei co
muni come Castellazzara e 
Santa Fiora a rientrare a far 
parte del Consorzio, oltre che 
problemi dell'edilizia residen
ziale nei comuni interessati. ' 

Una denuncia del sindaco 

Lottizzazioni abusive 
anche a Orbetello ? 

. ,•>-_-.. - • - .»t ' f.K: -_ .*•.- :•- - . f*. j ^ •£«•-• 

! S GROSSETO — l i sindaco di 
Orbetello Vongher ha denun
ciato l'operazione di frazio
namento di aree di particola
re pregio ambientale, cultura
le e storico, con un esposto-de-

uncia alla magistratura, invia
to alla pretura di Orbetello, 
alla procura della Repubblica 
di Grosseto, alla prefettura. 
al le soprintendenze di Siena 
e Firenze, a « Italia Nostra » 
al WWF. alla amministrazio
ne dei beni culturali, al la Re
gione Toscana, al la guardia di 
finanza e alla sezione dei ca
rabinieri. Le lottizzazioni abu
s ive . compiute attraverso una 
ristrutturazizone fondiaria, so
no tornate alla attenzione del
la pubblica opinione dopo l e 
denunce fatte dalla ammini
strazione comunale di alcuni 
comuni fiorentini. -
' Il provvedimento adottato 
dal comune di Orbetello ten
de a frenare le mire specula
t ive che possono sconvolgere 
la configurazione paesaggìsti
ca . ambientale e produttiva 
del territorio. Anche in questo 
centro, infatti sono avvenute 
lottizzazioni abusive che han
no portato il s indaco di Or
betello a prendere questa ini
ziativa. In aree comunali, s ia 

Ì nella zona del col le Talamo-

naccio. • che nelle ; immediate 
vicinanze del parco della Ma
remma di Bengodi, delle sali
ne di Breschi e alla Tagliata. 
che '•• per i l piano regolatore 
generale (attualmente all'esa
me ^ degli : organi ^regionali) . 
sono zone vincolate a i con
servazione assoluta » a « par
co ' pubblico » e : a e riserve . 
naturalistiche ». sarebbero av
venute operazioni di fraziona
mene da ' parte dei privati 
proprietari e ceduto in mini
lotti come terreni agricoli . 
: A parere del s indaco e del
l'amministrazione tali ; opera
zioni si configurerebbero nel 
reato di lottizzazione abusi
va. penalmente perseguibile. 
il s indaco di Orbetello ha fat
to aff iggere un manifesto do
ve sottolinea che tutte le ope
re o attività che comportano 
trasformazione urbanistica 
del territorio, e in particolare 
recinzione di qualunque tipo o 
dimensioni, sbancamenti e li
vellamenti del suolo, installa
zione di roulottes. c a s e mobi
li. c a s e prefabbricate stabil
mente al suolo e tutto quanto 
altro richiede, secondo la le
gislazione - il rilascio della 
concessione edilizia, non po
tranno avere le relative con
cessioni ». . 

Contro le manovre del governo 

Manifestazioni e 
assemblee nel Pisano- ; 

per l'agricoltura • 
Rivend ica to^ rispetto degli accordi - Tre 
comuni convocheranno i rispettivi consigli 

PISA — E* in atto nella pro
vincia di Pisa un vasto e uni
tario movimento di lotta che 
coinvolge tutte le forze poli
tiche, le organizzazioni prò-. 
fessionali e sindacali per re
spingere l'attacco mosso da 
alcuni settori del governo e 
da una parte della DC, al
l'accordo dei partiti sulle pro
poste di - legge relative ai 
piani • di * settore per lo svi
luppo - agricolo, alla trasfor
mazione dela mezzadria e co
lonia in affitto ed alle terre 
incolte e malcoltivate. Su que
sto problema hanno preso po
sizione .anche le federazioni 
PCI, PSI. DC e dei partiti 
minori, la Coldiretti e la costi
tuente contadina,- le confede
razioni sindacali CGTLCISL-
UIL le rispettive organizza
zioni bracciantili, , « • . r : •-:.-

In una riunione nella sede 
della provincia i dirigenti dei 
partiti e delle varie organiz
zazioni hanno approvato un 
ordine del giorno che verrà 
inviato al presidente del Con
siglio. ai ministri ' dell'agri
coltura. del Tesoro • e delle 
Finanze ed i presidenti delle 
commissioni della Camera e 
del Senato nel quale viene 
riaffermata la centralità del
l'agricoltura - e l'urgenza - di 
una nuova politica agraria. 
L'ordine del giorno considera 
positiva la proposta di legge 
relativa ai piani di settore 
per lo sviluppo produttivo con 
lo stanziamento di 1.030 mi
liardi per cinque - anni. Di 
fronte alla resistenza del mi
nistro del Tesoro che vorreb
be ridurre tale finanziamento. 
viene chiesto che. nel quadro 
di una rigorosa selezione del
la spesa pubblica, questo ac
cordo venga pienamente ri
spettato. 

Per quanto riguarda la mez
zadria e le terre incolte, si 
chiede che questi - problemi 

Positivo atteggiamento di tutte, le forze politiche democratiche " 

Il consiglio comunale di Viareggio chiede 
al j vicesindaco di, ritirare le dimissioni 

Il Consiglio comunale di 
Viareggio nella SUA ultima 
seduta ha discusso in merito 
alle dimissioni presentate a 
suo tempo dal vicesindaco 
compagno Sergio Breschi in 
relazione all'esposto presenta
to dal sindaco democristiano 
di Massa rosa Prati. Oltre ai 
cittadini erano presenti an
che dirigenti politici di tutti 
i partiti provenienti dalle di
verse zone della Versilia. 

Il sindaco, dopo aver Iet
to la lettera di dimissioni che 
il compagno Breschi gli ave
va fatto pervenire ha chiesto 
al vicesindaco Breschi. inter
pretando il pensiero delle for
ze democratiche del Consiglio 
comunale di ritirare le dimis
sioni. La richiesta è stata 
fatta propria in primo luogo 

dal gruppo consiliare comu
nista oitre a quelli del PSI. 
PDUP e dal consigliere indi
pendente. La DC e il PSDI 
hanno espresso il loro apprez
zamento per il gesto compiu
to dal compagno Breschi e 
hanno manifestato la loro vo
lontà d< asternersi. Così infat
ti è avvenuto quando al termi 
ne della discussione si è ap
provato 'ordine del giorno nel 
quale sì invitava Breschi a 
ritirare le dimissioni. A que
sto punto il compagno Bre
schi è intervenuto per dichia
rare il suo positivo apprez
zamento • sull'atteggiamento 
dimostrato dalle varie forze 
politiche comprese la DC e 
il PSDI nel riguardi della 
sua persona e sottolineando 
In particolare il chiaro pro

nunciamento di fiducia e sti
ma espresso dal nostro par
tito. Egli ha altresì Tatto pre
sente l'esigenza di poter ri
flettere sulla decisione di ac
cettare o meno la richiesta 
del Consiglio comunale di ri
tirare le dimissioni --• 

La posizione del nostro par
tito è stata espressa dal ca
pogruppo e segretario della 
federazione Miliziade Caorilf. 
Caprili ha richiamato il sen
so politico della decisione del 
compagno Breschi di rimet
tere il suo mandato di vice
sindaco ed ha fra l'altro de
nunciato apertamente la ma
trice politica di questa vicen
da che è nata da una preor
dinata, maldestra e strumen
tale iniziativa della DC Mas-
earosese. Caprili ha inoltre 

denunciato*' nettamente le 
ignobili e squallide speculazio
ni del MSI. In merito alla 
campagna di alcuni organi di 
informazione locali il segreta
rio della federazione del PCI 
ha fermamente respinto le 
fantapolitiche illazioni tese 
vanamente a creare contrasti 
tra il PCI e il PSI. nonché 
a ipotizzare presunte divisio
ni all'interno del partito co
munista le cui posizioni sono 
state espresse in base a pre
cise decisioni dagli organismi 
dirigenti sia a livello comu
nale che verailiese. Il compa
gno Caprili ha infine espres
so apprezzamento per gli at
teggiamenti delle forze poli
tiche democratiche in merito 1 
a questa vicenda. r»•«.• -

vengano sbloccati, salvaguar
dando tra le forze politiche le 
necessarie convergenze. In so
stanza si rivendica il pieno 
rispetto dell'accordo e che i 
giusti e necessari tagli da ap
portare alla spesa pubblica 
non siano effettuati sui finan
ziamenti già concordati per -
l'agricoltura' e che sia data 
una giusta e rapida soluzione 
al problema della mezzadria 
e delle terre incolte. Con que
sta presa di posizione le forze 
politiche e le varie organiz
zazioni intendono restare coe
renti con le conclusioni del 
convegno provinciale che ten
nero nel giugno scorso, col 
quale chiesero che l'accordo 
dei partiti sull'agricoltura ve
nisse inserito nel programma 
del governo e attuato -rapi
damente. ed anche con gli 
impegni che vennero presi al
cuni mesi'orsobo in un incon
trò • tra mezzadri, parlamen
tari e partiti sulla trasfer-
mazìone della mezzadria e co
lonia in affitto. "• -
- L a presa di posizione rece
pisce le esigenze espresse dal 
movimento di lotta in corso 
nella nostra provincia da al
cuni mesi per mettere in atto 
la politica degli investimenti 
scaturita dalla II conferenza 
regionale sull'agricoltura, per 
la concessione in affitto di 
circa 3.000 ettari di terre in
colte e malcoltivate, lotta che 
vede uniti braccianti, mezza
dri, coltivatori diretti e le 
loro rispettive organizzazioni 
con al centro gli enti locali 
e nella quale un ruolo deci
sivo sul piano dell'indagine 
della programmazione hanno 
svolto e stanno svolgendo i 
giovani studenti della coope
rativa « Avola ». 

In questo auadro le mani
festazioni indette dal PCI e 
dal PSl'stanno registrando un 
pieno successo. La partecipa
zione va al di là dell'eletto
rato dei due partiti e la ri
chiesta che viene fuori con 
forza è che la DC stia ai 
patti e non faccia prevalere 
le posizioni di alcuni suoi 
parlamentari e ministri che 
vorrebbero non rispettare gli 
accordi. Nella prossima set
timana sono in programma 
altre tre manifestazioni uni
tarie a Vicopisano, a Poma-
rance, ed a Ponte a Egola. 
I comuni della provincia e 
la comunità montana, della 
Val di Cecina, di fronte a 
questa nuova situazione, han
no deciso di convocare i pro
pri consigli (fra i quali Pisa, 
Pontedera e Lari). 

Natale Simoncini 

MANIFESTAZIONE 
DAVANTI 

ALLA PIAGGIO 
Questa matt ina davant i ai 

cancel l i della Piaggio di Pon
tedera al le 11,30 ed al le 12.30 
si terranno due manifestazio
n i sui temi delle leggi agrarie. 
Durante i comizi parleranno i 
compagni Sergio Luti, respon
sabile regionale della commis
s ione agraria del P S I e il 
compagno Giancarlo Rossi , 
respcnsabi le regionale della 
sezione agraria del PCI. -

Pisa si prepara olla consultazione diretta di primavera 

LETTERA DEL PCI Al PARTITI 
per un incontro sui quartieri 

Il capogruppo comunista al Comune afferma che in questi mesi i 
consigli debbono continuare a lavorare - Positiva risposta del Psdi 

PISA — Nonostante il rinvio delle elezioni ; 
amministrat ive e circoscrizionali, gli organi i-, 
di democrazia decentrata debbono funziona
re ugualmente ed estendere i campi di loro 
competenza. ' E' questo il senso di una let
tera c h e il segretario della Federazione co
munista pisana, Rolando Armani, nella sua .< 
qualità di capogruppo consiliare al Comune. ' 
ha inviato a tutt i i - gruppi consiliari dei V 
partiti , democratici invitandoli ad un in
contro collegiale per discutere i modi ed 
i tempi per far fronte al periodo di «tran- . 
s i z ione» che si conclude nella prossima pri
mavera con le elezioni dirette dei consigli 
di circoscrizione. _A..-.••-. ••< -.:, . •.-- *•• . 

Riproduciamo integralmente il tes to 'de l la 
lettera. « Il rinvio delle elezioni amministra
tive e circoscrizionali a primavera, motivato ( 
da giuste ragioni polit iche di ordine generale, 
pone per la c i t tà di Pisa alcuni problemi che ; 
meritano una valutazione comune da parte 
dei gruppi consiliari dei partiti democratici. 
La nomina da parte del consiglio comunale 
degli attuali consigli di quartiere, risalente 
al 1975 fu una misura transitoria, in at tesa 
della definizione del nuovo regolamento che • 
comunque doveva prevedere una - riorganiz
zazione territoriale degli organi di parteci
pazione e la loro elezione diretta ». , • 

a In coerenza con questa decisione — prò- . 
segue la lettera — nel frattempo il consiglio 
comunale ha approvato il nuovo regolamento 
che prevede 10 circoscrizioni, in luogo di 16 [ 
consigli di quartiere, con l'attribuzione ad " 
esse di tutti i poteri previsti dalla legge. 
L'aspettativa della formazione di questi 
organismi, attraverso la elezione diretta da • 
parte dei cittadini, ha creato un clima di 
attesa che può at tenuare la presenza attiva 
degli attuali consigli di quartiere. 

Il gruppo consiliare comunista ritiene ne
cessario c h e anche nei prossimi mesi gli 
organi della partecipazione popolare svilup- . 

; pino pienamente la loro presenza ed esten-
> dano il campo della propria att ività anche 

in relazione ai nuovi compiti che spetteranno 
al Comune In conseguenza della attuazione 
della Legge 382 e del processo di delega re
gionale. Per queste ragioni il gruppo consi-

' liare comunista ritiene .che sia possibile arri
vare ad una • intesa tra? le forze politiche 

ì democratiche, da sottoporre alla discussione 
del consiglio comunale, per dare immediata 
attuazione a quella parte del regolamento 
che prevede la ripartizione della città in 

; dieci circoscrizioni; ' ricostituire, in via del 
tutto transitoria e in attesa del le elezioni dì 

- primavera, i consigli circoscrizionali con no-
: mine da parte del consiglio comunale con gli 
stessi criteri usati nel 1975; dotare di fatto 
gli organi circoscrizionali di quei poteri de
cisionali attribuibili per legge soltanto con la 

: elezione diretta, individuando anche gli 
essenziali strumenti operativi (sedi e perso
nale) ». •"• • • • " -•;•• : • ' 

Il gruppo consiliare comunista — nella let-
i tera — h a ritenuto di formulare queste pro

poste nella convinzione che possano costi
tuire un utile terreno di iniziative unitarie 
nell'interesse dj tutti i cittadini . A questo 
scopo il gruppo comunista ritiene necessario 
addivenire a un incontro • collegiale tra i 
gruppi consiliari del PSI . DC, PRI . PSDI da 

: tenersi entro la fine di questo mese. • • •• • 
• La prima risposta alla lettera del compa-
J gno Armani è s tata quella del capogruppo 

socialdemocratico al comune di Pisa, a w o 
. cato Costantino Cavallaro. « Sono d'accordo 
. con le proposte contenute nella lettera — e; 
. ha dichiarato l'avvocato Cavallaro — e credo 
" opportuna una riunione collegiale che possa 

affrontare tutte le difficoltà che potrebbero 
sorgere. E* necessario — ha aggiunto il capo
gruppo socialdemocratico — far funzionare 
prima possibile i consigli di circoscrizione 
In modo da arrivare alle eiezioni con una 
realtà più vi ta le» . . 

SENSAZIONALE!!! 
SUPERVENDITA ALLO 

SPENDIBENE EDILIZIO 
OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com
poste di ben 9. pezzi, più grande specchio con 4 luci incorporate a sole r 

L. 99.500 la serici !! 

continua la supervendita sottocosto di: 

MOQUETTE agugliata _ L 1.650 mq. 
2.600 mq. PIASTRELLE dee. 15x15 

PARQUET rovere natura 

1» 
1* 

se. 
se. 

L. 4.500 mq. 1* se. 

N.B. : Nella complessiva spesa di L. 300.000 è incluso il valore di un simpatico 
latore tascabile - massaggio - spruzza profumo - frullatore che sarà consegnato 
ad ogni cliente. * 

SPENDIBENE EDILIZIO 
. - . - < • : . : ' - • - " • / ' della " • - • ' „ • . - • ' . . • . 

SEPR A PAVIMENTI 
! VIA AURELIA NORD - MADONNA DELL'ACQUA 

(PISA) - TELEF. CS0/890705 - 980671 

venti' 
subito 
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Ne potranno usufruire 181 iscritti allo, liste speciali 
n*. }«. C*S M 

Carrara: ventiniprogetti 
per il lavoro ai giovani 
La spesa complessiva si aggirerà intorno ai 715 milioni - In tota
le nal comune gli iscritti sono 848 • Molti settori d'intervento • 

Incisori polacchi a Firenze 
Un gruppo dj 34 Incisori 

polacchi espone nella sa
la dell'àWdémlà del dise
gno di piazza 8. Marco a 
Firenze, 42 opere. Come è, 
facile constatare, i pezzi 
presentati sono troppo po
chi per decifrare passa
bilmente la fisionomia di 
un singolo artista, che è 
presente appunto con un 
massimo di due incisioni 
o litografie, e d'altro can
to, l'assenza di un catalo
go, che dia cento del cur
riculum o perlomeno del
l'età di ogni artista parte
cipante, ncn offre nemme
no la possibilità di un ve
loce sguardo d'assieme sul
la produzione contempora
nea in Polonia. • Occorre 
quindi scegliere fior da fio
re deducendo un po' arbi
trariamente caratteri, sti
lemi e risultati qualitativi. 
- Premessi questi limiti 6 
possibile rilevare una co
stante che sembra accomu
nare quasi tutte le opere 
esposte ed è quella della 
qualità tecnica e della pre
cisione professionale; se 

{ 
poi dovessimo parlare di 
tendenze allora ascrivere
mo la maggior parte di 
questi artisti ad una ag
giornata neoflgurazlcne di 
impegno critico e di de
nuncia Ideologlco-polltlca. 
Alcuni caratteri • stilistici 
appaiono - nettamente in 
linea con la media della 
produzione europea, fa
cendo sorgere 11 - dubbio 
che 1 problemi • presi in 
esame, da parte occidenta
le e da parte socialista sia
no i medesimi. Il che pro
babilmente non è del tutto 
vero. In alcune di queste 
opere vi seno delle incer
tezze, delle velate allusioni 
ad un certo naturalismo, 
oppure Inflessioni neo-sur
reali, ma seno episodi mar
ginali. 

L'opera più riuscita ci 
sembra invece «Patrimo
nio» di J. Krzysztof Zie-
llnskl presente purtroppo 
con quest'unico pezzo. Ac
canto a lui, fra i migliori, 
ci sembrano Z. Magner, 
Sowicki. Z. R. Btrent, P. 
M. Zaborowskl. 

A proposito di }• costruzione 
> Ì > > . 

. I L l f S i 
• ".' I "> 

Pressò1 la galleria fiòren-
• tuia «Il pónte» è ih còrso 

uria Interessante collettiva 
: cui partecipano quattro 
artisti italiani ampiamen
te accreditati (Calabria, 
Merisi. Mulas, Vaglieri) e 
che ha come titolo «Co
struzione dell'immagine». 
Non si tratta propriamen
te di un'iniziativa fioren
tina ma a Firenze appro
da. speriamo, felicemente. 
Fra 1 motivi di Interesse 

' oltre quelli rappresentati, 
ovviamente, - dalle opere 
esposte, vi e anche la pre
sti nazione di un dibattito 
cui. oltre agli artisti ricor
dati, partecipa Mario De 
Micheli. Fra le opere espo
ste e le enunciazioni e 1 
problemi contenuti nel di
battito esiste una singola
re coincidenza, come è fa
cile immaginare, una cola-, 
cidenza più stretta e co
gente di quella normalmen
te procurata dalla classi
ca presentazione del cri

ptico. •••••, , - .• 

• ' Il discorso critico a cin
que voci si impernia so
stanzialmente su un con
cetto base di poetica: l'im
magine figurativa o co-

'. munrjue latamente figura-

dell'immagine 
Uva, rappresenta il termi
ne intermedio e indispen
sabile di comunicazione ar
tistica l'immagine è dun- : 
que il tentativo di rompe
re il cerchio della pura 
soggettività, storicizzando 
l'emozione privata, colle- ; 
gandola in stretto rappor
to con il mondo delle emo
zioni, con gli altri. Da que-. 
sto concetto si dipartono 
poi una serie di corollari ; 
che interessano 1 rapporti 
fra immagine e storia, fra 
immagine e ideologia e via 
di seguito. . 

E' indubbio che al di là 
di ogni altra considerazio
ne di merito, la chiarezza 
concettuale di questi inter
venti, saggiamente coordi
nati e riassunti da De Mi
cheli, avvince e incanta: 
molto più di tanta lette
ratura critica cosi-incline 
alle spericolatezze concet
tuali, quanto alla rarefa
zione del contenuto razio
nale. r. :;- i v 

Ed in più gli interventi 
degli artisti denotano una 
Intelligenza e una passio
ne - teoretica che ncn è 
molto facile riscontrare al
trove. 

g. n. 

pemema 
Un ballerino di nóme Rodolfo 

Il 23 agosto 1926 moriva 
a New York, poco più che 
trentenne. Rodolfo Valenti
no, nato Guglielmi a Ca- :J. 
stellanetn di. Puglia e di- ; 
venuto • Rudy - nel • firma
mento di Hollywood. Dal 
suo funerale prende le mos-. 
se la biografia di Ken Ras-1 
sei. ormai Specializzato nel ' 
rifondere in modo persona- j , 
liasimo. fino all'ultima' fan- "" 
tasmagoria su Liszt. le vi
te di artisti. -\i* .̂M;->• 

Con « Valentino » Russel 
ricostruisce la meteora a- . 
merìcana del divo attra- ' v 
verso le testimonianze delle '. 
donne che gli furono vicine. ".-: 
intervistate ai funerali tra '.;•' 
l'isteria collettiva e il do- , 
lore individuale: * Bianca. •' '• 
che Io aveva conosciuto e r- ~ 
amato come ballerino e gì- ' 
Colò in equivoche ballro-
oms; la sccnecgiatrice Ju- vv 
ne Mathis della * Metro- ? 
(toldwyn che ne aveva in- ' 
tutto le possibilità cinema- > 
tografiche e Io aveva defi
nitivamente lanciato ne « I 
quattro cavalieri dell'apo
calisse » di Ingram: o Na- * [ 
tacha Rambova. moglie ap- ,; j 
passionata e impresarìa £ : 

ambiziosa. Ma già_ questa - 4 
prospettiva di • memoria : . 
pregiudica deliberatamente - • 
una ricognizione dotutnen* -
tana dietro le quinte del 
simbolo Valentino, e piut
tosto .procede per intui
zioni. rimpasti, invenzioni. 
parodie, alla maniera di 
Russel. con una fantasia 
in sordina rispetto alle o-
pere precedenti per quanto 
riguarda l'apparato sceno
grafico-visionario. . «•.•,-iv>' 

Sfrondato dell'aura miti
ca del divo e esotico > che ' 
conquista il cuore e i desi
deri della roaring America 
e anche depurato delle pos- V 
sibili ambiguità erotiche. " 
< Valentino » trova il suo 
fulcro nello scontro tra il 
fragile ma tenace immi
grato. perso dietro il so
gno. nonostante il successo. 
di lontani aranceti, e una '. 
società volgare, competiti- \ 
va. violenta e razzista che * 
fabbrica e spreme il mito . 
dorato, rigettando l'uomo. 
E l'uomo. Valentino è solo. . 
eroe ras*elliano. a difen- ' 
dere fieramente la propria 
intimità anche a costo dì ) 

battersi, su un ring palco
scenico. contro una stampa 
becera e pettegola che mal 
digerisce il diverso, il de- >: 
viante dai concetti confor- *'" 
mi di .americanità. x ' }T ' "' ' ' 

Forse Valentino ' è ' de- ^ 
viante anche sessualmente ' ; 
e ipocritamente lo ' stesso = 
sistema che ne ha sfrut- -.. 
tato l'immagine e l'appeal •-' 
sullo schermo, lo condanna * 
o deride per l'incerta viri- -.• 
lità in un calvario che cui .. 
mina nella sequenza della " 
prigione dove il dio caduto . 
viene offeso, schernito, in- •'• 
fangato dai derelitti che ;'• 
almeno una volta hanno so- . 
gnato e sublimato la sua j 
bellezza. Da questa volga-.? 
rità non si salva certo Hol- "-.-
lywood. ' approdo improv- i 
viso per il bel Rudy. dove -
l'attore è merce di scam
bio e di profitti in mano 
agli onnipotenti produttori. 
ricattatori ricattati dai ca
pricci o dagli isterismi ec
centrici delle stelle. 

Russel interviene su Hol
lywood con l'ironia con
trollata del cinema che par
la di se stesso, come una 
fuga, scoprendo la finzione 
attraverso la finzione, i 
ricatti dell'industria con i -
prodotti della stessa indu
stria. e smontando la strut
tura dell'idolo antico con 
l'ambiguità del dio moder
no. ballerino, emigrato. Ro- j 
dolfo anch'esso. Nurejev. j 
Nella serie di travestimen- [ 
ti. il gioco in maschera del j 
cinema di Russel sembra ; 
però disperdersi negli im
pacci della sceneggiatura. '. 
affannosa, spesso banale ; 
e di maniera, raramente 
controbattuta dalle impen 
nate inventive del regista. 

Il risultato quindi denota 
una fiacchezza di realizza
zione ben al di sotto delle 
capacità spettacolari di 
Russel. nonostante gli spun
ti tematici, nonostante la 
grazia dì Nurejev (ma con 
un doppiaggio poco felice) 
e nonostante l'occasione di 
un cinquantenario che po
teva far riflettere più che 
sulla parabola di Rodolfo 
Valentino, idolo tramonta
to. sui meccanismi interni 
del cinema, fabbrica dì so
gni e di profitti. 

Giovanni M. Rossi 

- « 
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CARRARA — Il comune di 
Catrara ha presentato al va
glio delia Regione Toscana 
21 progetti per l'occupazione 
giovanile nell'ambito della 
legge straordinaria 285. Ne 
potranno usufruire 181 Iscrit
ti alle liste speciali e la spe
sa complessiva si aggirerà in
torno ai 715 milioni. L'inizia
tiva, sostanziosa sul plano 
della quantità e della quali
tà non potrà, - ovviamente, 
soddisfare in modo completo 
tutti gli Iscritti: nel comune 
1 giovani delle liste speciali 
sono Infatti 848 (14 con • li
cenza di scuola elementare, 
117 con licenza di scuola me
dia, 23 maestre d'asilo, 557 
diplomati, 52 laureati e 85 
con specializzazioni e qualift-

' cazlcni varie). ••• 
Tuttavia l'impegno dello 

Ente locale, che sta svolgen-
do una attività promoziona
le - particolarmente intensa, 
con incontri periodici con 
gruppi - giovanili, categorie 
imprenditoriali, economiche e 
i sindacati, è di notevole en
tità e abbraccia un ampio 
ventaglio ' di settori. Questi 
i progetti nel dettaglio:, - . 

Prevenzione ed estinzione 
Incendi boschivi — L'inter
vento si articolerà In nove 
mesi e comprenderà mansio
ni quali la polizia e la ma
nutenzione dei boschi e ope
ra di vigilanza e di spegni
mento. Saranno Impiegati 8 
operai per 6 mesi e altri 8 
per"260-giorni, con una spe
sa complessiva di circa 26 
milioni. . .••,-.. *;... - •••;.', 

Ripartizione Polizia Urba-
, na — Quattro giovani saran
no impiegati per la sistema
zione della segnalazione stra
dale, con un contratto di la
voro a tempo indeterminato. 
La spesa prevista è di 21 mi
lioni. .,- . . . . . . . . 

Sattore sanitario • slcurez-
; za sociale — Sono previsti 
, quattro progetti per la ma-
nutenzicne dell'impianto di 
depurazione (un elettricista e 

. un meccanico assunti per un 
anno, spesa 6 milioni e mez
zo) : * Censimento • degli ; im-

, pianti industriali con scarl-
i chi nel territorio comunale 
! (un geometra e un perito chi-
1 mico, spesa di 12 milioni): 

Controllo delle attrezzature 
di prevenzione dell' inquina
mento atmosferico e del suo-

: lo (assunzione per un anno 
di un ingegnere chimico in
dustriale, un perito chimico 
e un geometra, 20 milioni): 

.; rilevazione di abitazioni in-
' salubri (due geometri per un 

armo, 12 milioni). \ ; ; %;,.,;„ 

Assistente maternità e In-
: fanzia — Quattro progetti 

per: 1 nuovi asili-nido di Ma-
: rina di Carrara e Bcnasco-
' la (6 vigilataci d'infanzia, 32 
. milioni e mezzo): decentra
mento e ampliamento del 
consultorio (un pedagogista 

: e un assistente sociale, 13 mi
lioni): Riabilitazione dei mi
nori affetti da handicap (due 
pedagogisti, 13 milioni): me
dicina scolastica (2 assisten
ti sanitarie, 4 Infermiere pro-

' fessionali. 2 vigilatrici d'in
fanzia. 3 medici scolastici, 
con una spesa di 69 milioni). 

' Atatatanca affli anziani — 
Due progetti specifici per: 
una indagine conoscitiva sul
la condizione socio-sanitaria 
degli anziani (assunzione per 

. 1 quattro mesi,di 2 assistenti 
s sociali, 2 impiegati di ccn-
- catto e A applicati, per una 
.. spesa di 19 milioni); attua-
•• sione del servizio domicilia

re (assunzione per un anno 
• di 1 assistente sociale. 2 in-
. fermiere professionali e 3 col

laboratrici domestiche, spe
sa 31 milioni e mezzo). 

• ' Consorzio sociosanitario — 
; Per la ricerca e lo studio del

le condizioni socio-sanitarie 
. della popolazione in rapporto 
- al territorio verranno aasun-

; ti per 6 mesi 1 assistente so-
• ciale, 2 sociologi e 4 lropiega-
:; ti di concetto con uno stan

ziamento cU 21 milioni. -;~ 

Invalidi ehrlll — Sarà "as
sunto per 3 mesi un ragionie
re (spesa 3 milioni) per la 
catalogazione e la - compila
zione delle cartelle relative 
alle visite effettuate dalla 
Commissione provinciale per 
gli invalidi civili. • • 

Archivi* storico della Resi
stenza — 15 milioni seno sta
ti previsti per l'impiego di 3 

•- laureati in lettere o storia 
e 6 diplomati, che potranno 
occuparsi della razionalizza-

' zkne dell'archivio esistente. 

Rilevamento beni culturali 
Immobìli — Il progetto (7 lau
reati e 21 diplomati, per una 
spesa di 84 milioni) si arti
colerà in cinqua anni. 

Rilevamento berti cultura
li mobili — Due anni di in
tervento con tre laureati e 
9 diplomati (spesa 33 mi
lioni). ; 

.' $.. 
' ^ i . ? f . 
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- AppHcatlowo " della 
319 — Saranno impiegate 31 
unità con varie qualifiche 
per il censimento delle fo-

' &oature e il catasto (108 mi
lioni). • •' •••••-• -•••-'- x 

'• Ricerca urbanistica nel cen-
- tre storto* — Prevista l'assun-
: zicne di 12 diplomati (71 mi-
; llonl). 

- < *t*rsj*niaa*J*n* dal sieto-
. *>• biblisti cari* eamunal* — 

: Assunsion* per tre anni di 
un laureato e 14 diplomati 

' (spesa annua per 11 peraona-
^ le di 44 milioni e meszo). 

Tutti questi piani sono già 
stati accolti dalla Regione e 
inviati al Comitato intermi
nisteriale per la programma-

v itone eeonoaaie*. al quale 
spetta rapprovaaione defini
tiva. 

In bilico tra cultura e turismo 
Istituzioni prestigiose sena aperte airattività decentrata 
nizzative è gli;indirizzi tiièi; programmi -^Ancora intere province fuori dal circuito -f L'AidenT 
come orchestra regionale - La funzione del teatro Comunale - Una dimensione di massa ; 

' I ; 

Si conclude con quest'inter
vento la rassegna sull'estate 
musicale in Toscana pubbli
cata su « l'Unità » del 6. 14 
e • 15 ottobre. Al termine di 
questa breve ricognizione sul
le attività musicali estive. 
che per forza di cose risul
terà incompleta e parziale, 
vorremmo Indicare alcune 
prime conclusioni: intanto si 
dovrebbe riconoscere con mag
giore proprietà la rilevanza 
turistica di gran parte di. 
queste manifestazioni. Non 
per distillare la cultura dal 
turismo, che sarebbe un'ope
razione del tutto insensata 
(cosa resta del turismo se si 
sottraggono l suoi valori ri
creativi e culturali?), ma per 
non abbandonare al loro de-
stino, per un malinteso sen
so del pudore, le manifesta
zioni che hanno una dimen
sione di massa, e che a mag
gior ragione dovranno esse
re curate con più attenzio
ne nella scelta dei program
mi culturali. 

Del resto attività ' di que
sto * tipo corrispondono sem
pre - meglio alle esigenze di 
partecipazione più motivate 
culturalmente, e questo * il 
segno di una trasformazione 
importante del costume che 
è bene assecondare, - e che 
non è riconducibile sempli
cemente ad un fenomeno ge
nerazionale. in questo senso 
va considerata con particola
re attenzione la presenza dei 
giovani musicisti, ancora in. 
larga misura stranieri ma, 
non più solo stranieri, nelle , 
rassegne, nel corsi di perfe
zionamento e nei • laboratori 
musicali. I protagonisti emer
genti di queste iniziative, gli 
enti locali che le promuovo
no, sono attenti a - non di
sancorarsi dagli interessi del
le collettività che rappresen
tano. Anzi, cercano con mag
giore o minor fortuna un le
game non facile né scontato 
con un pubblico cui tradizio
nalmente sono state offerte 
ben poche possibilità di im
padronirsi anche di questo 
strumento culturale. Le no
stre migliori iniziative musi-

Un'immagine del Teatro Comunale 
»i. ' » . ' • . q ; T - ' • • • ; 

cali si riconoscono anche in.' 
questa più libera circolazio
ne di esperienze e di perso- : 
ne. Non si tratta quindi di ' 
ripetere;, in maniera- .acritica '. 
le formule del «breviario del; 
decentramento ». ma di , trò- ;. 
vare .soluzióni concrete per' 
valorizzare le risorse esistenti : 
che", per quanto varie, non 
sono immense, ,.-''. •',•••<. 

La ! situazione attuale pre-i 
senta , degli : indici positivi: 
da uh lato assistiamo. alla 
apertura -dei programmi di 
istituzioni ' prestigiose . verso 
un'attività di decentramento 
(valga per tutti l'esemplo deli 
contributo- che l'Accademia 
Chlgiana> ha dato all'* Esta
te senese»); dall'altro- regi
striamo una crescente atten
zione alla revisione e • all'ag
giornamento delle formule or
ganizzative e degli indirizzi 
generali del programmi, e in 
alcuni casi importanti anche 
degli statuti delle Istituzioni 
musicali, 'per rispondere po
sitivamente a questa a crisi » 

f di crescita. Del resto solo 
questi istituti possono garan
tire un lavoro qualitativamen
te soddisfacente nell'elabora
zione dei programmi cultu
rali, né è giusto — lo dimo
strano anche recenti episodi 
clamorosi — che debba es
sere un sindaco In prima per
sona. a rispondere della rea
lizzazione di un programma, 
o peggio ancora telle scelte 
culturali. 

•Solo qUesti istituti sono le 
sèdi che consentono di ag
gregare e valorizzare in ma
niera stabile e responsabile 
operatori culturali capaci. A 
tutt'oggl, da questo punto di 
vista, solo il Teatro comu
nale di Firenze e l'Accade
mia Chlgiana funzionano «a 
regime »; • ma anche : il Tea
tro Romano di Fiesole, 11 
Cantiere d'arte di Montepul
ciano, Opera Barga, 11 Tea
tro Verdi di Pisa, la Sagra 
musicale lucchese e forse 
qualche altro ente potranno 
ben presto trovare una mag

giore -• certezza * istituzionale, 
organismi dirigenti rappre
sentativi, organi tecnici e ar
tistici stabili. • " 

Non si tratta allora di far 
proliferare I piccoli carroz
zoni, o di imporre campa
gne di pubblicizzazióne a 
suon di statuti, ma di misu
rare la reale vitalità cultu
rale di iniziative nate e cre
sciute molto spesso nell'area 
dei mecenatismo privato (o 
solo parzialmente pubblico) 
o dall'impegno personale di 
alcuni musicisti, per garan
tirne un più • largo dispie
gamento in un regime di 
più certa • utilità collettiva. 
La maggiore risorsa su cui 
far leva per una più solida 
organizzazione della vita mu
sicale nella * regione risiede 
in questa pluralità di centri 
che possono esprimere se so
stenuti in maniera adeguala 
dalle forze politiche e cul
turali. la capacità ' di parte
cipare ad un progetto che 

è insieme di interesse locale 
e regionale. •. . . . % 

A ' queste "" condizioni, ' ad 
un'estate un po' meno cao
tica potrà corrispondere una 
stagione Invernale • un po' 
meno rarefatta. Per intere 
province toscane alla gene
rale carenza di servizi cul
turali si aggiunge l'assenza 
di attività musicali. L'inizia
tiva della Regione Toscana 
si orienta verso la continui
tà Ce quindi il riequilibrio) 
delle stagioni musicali e ver
so una più equa distribuzio
ne territoriale di queste op
portunità. 

Intanto si è individuato il 
mezzo . materiale ' per poter 
realizzare quest'obbiettivo: ia 
orchestra dell'Aidem. La de
finizione di seconda orche
stra regionale, l'intervento le
gislativo che la regione ha 
già assunto l'anno scorso e 
l'impegno • fattivo per una 
prossima e definitiva solu
zione del - gravi problemi di 
quest'istituzione concertlstlco-

orchestrale (un impegno ohe \ 
non può più limitarsi ad una 
funzione assistenziale per far '• 
fronte ad un'endemica crisi .; 
finanziaria), lo stesso prò- J 
gramma degli impegni che la -
orchestra ; ha ' - soddisfatto ' 
quest'anno indicano ormai la 
maturità di questo progetto. 
; Sé • la Regione rappresen
ta il motore politico e Isil- • 
tuzionale di un disegno di ! 
coordinamento delle attività • 
musicali, sostenuto dall'imple- - • 
go di un'orchestra stabile s • • 
qualificata, • è indispensabile \ 
la cooperazione degli istituti ; 

musicali per la sua realiz- ' 
zazione. Già alcune limitale 
esperienze nel settore delia 
lirica costituiscono un utile 
precedente: si è visto, che 
è possibile superare il mec
canismo - anacronistico eh; 
subordina le stagioni di « I 
rica minore » nH'lnizlativ.i 
degli Impresari privati liti- • 
lizzando le produzioni dei 
maggiori centri musicali in
tegrandone i programmi. 

Anche la funzione del tea
tro comunale di Firenze può 
assumere un significato di
verso. Oggi sono superate le 
esperienze di decentramento 
sostenute direttamente dal 
teatro sia nella scelta dei 
programmi che nell'impiego 
diretto delle masse orche
strali e dei tecnici. Forse so- v 
lo teatri più snelli, come lì 
comunale di Bologna, posso- > 
no perseguire parzialmente ' 
questa . linea. D'altra parte, ' 
il comunale di Firenze pun
ta ad una piena utillzzazio- ; 
ne delle strutture e del per
sonale artistico e sarebbe 
sbagliato suggerire inutili e • 
dispendiosissime deviazioni da 
questa giusta politica. 
< Resta il fatto che questa 
struttura concentra la mag- • 
gior parte delle risorse • — . 
anche in termini di compe- '• 
tenze — presenti nella regio- • 
ne. Risorse che si riversano ' 
sempre più largamente sul 
capoluogo ma che possono " 
riflettersi positivamente an- ' 
che su tutta la vita . irnisl- : 
cale toscana. . •'.' .,;'•' 

Il bilancio delle attività svolte dall'organismo toscano 

Meredith Monk oggi a Firenze 
Meredith Monk è arrivata a Firenze. Da stasera fino a 

domenica al e teatro Rondò di Bacco vengono replicati due 
suoi lavori: cAnthology» e « Small Scroti t. 

La prima parte è una serie di brani cantati e solo con 
l'accompagnamento del pianoforte; |« seconda parte, invece, 
è una favola danzata da cinque attori al ritmo suonato dalla 
Monk al piano. >o 

i r " . ' . ' . * '• ' ' ' 

Il teatro povero della prestigiosa esponente della nuova 
arte americana-è basato sulla ricerca della musica e del 
gesto (cioè della dante) come mezzo di comunicazione. La 
stessa Monk dice: «lo credo che la'musica sia un mezzo 
di comunicazione più universale del .linguaggio. Cercò di 
tornare alle origini, al teatro Inteso come cerimoniale, al 
teatro come una specie di rituale molto più di quanto non 
lo sia oggi*. 

nuove 
entro sperimeli tale di 

" - . • • - • - • ' ' • ' . - • • '"••.':/.: ."• • ."'"/-o- • '.'.. ' • i.. *••'•';• : . • - \ ' I ? v ' :- . - ' - ; -" : / - •. ' " . . ; . 
Il lavoro nelle scuole e l'esperienza di confronto con i maggiori gruppi internazionali te
stimoniano l'originalità della formula - Cinque puntate in TV - Il legame con il territorio 
Dal "74, ad oggi il Centro 

per la ricerca e la sperimen
tazione teatrale di Pontedera 
ha acquisito un bilancio di 
attività considerevole che lo 
fa diventare un punto di ri
ferimento essenziale nel cam
po teatrale. Molti sono 1 set
tori di intervento che possono 
essere analizzati. 
•• In primo luogo il Centro 

ed i gruppi che lavorano eco 
esso hanno individuato nella 
scuola un campo fecondo di 
attività, ed ecco la sperimen
tazione portata avanti per cVie 
anni alla media Curtatone di 
Pontedera ed alla scuola ele
mentare De Amicis di Ponte
dera. i rapporti costanti con 
l'Istituto d'Arte di Cascina, 
con la scuola materna ed ele
mentare a Livorno, ed a Pi
sa. con seminari di lavoro e 
di animazione con Insegnanti. 

Vi è poi da conquistare una 
professionalità, facendo teso
ro delle esperienze italiane ed 
internazionali, e da qui i se
minari con l'Odin Teatret, il 
Braeó and Puppett. il Teatr 
Laboratorium > di Woclav di 
Jerzi Grotnsky. i fratelli Co-
lombaioni. Yves Lebretoo. ed 
altri: e poi la riscoperta del 
Teatro dell'Arte, il primo con
vegno nazionale dei Gruppi 
Teatrali di Base e Casciana 

Ì v --# : 

In onda alla radio una nuova trasmissione culturale 
•* i ! S£ t - - ì . 

Da; Firenze «Occasioni» 
letterarie nell'etere 

- . . . - , - - • _ . » - . - - . ; . . . - - . 

Presso la sede fiorentina lavora l'equipe che cura Tappuntamento set
timanale sulla rete uno - Previsto llntervento di numerosi scrittori 
' Ieri sera Radiouno ha mes

so in onda la prima puntata 
della trasmissione «Occasio
ni ». un settimanale di cultu
ra organizzato da Gino Fer-
rone. Bardali e Folco Porti-
nari. prodotto dalla Sede Rai 
di Firenze. Dopo la chiusu
ra dei lungo e fortunato ci
clo de « L'Approdo >. manca
va una rubrica radiofonica 
che si occupasse dei temi let
terari e in senso più ampio 
culturali, dal teatro all'ideo
logia alle arti figurative alla 
musica, che emergono nel 
panorama italiano e interna
zionale contemporaneo. -

Quella che viene adesso 
proposto non vuoie essere una 
rivista per iniziati, ma un'oc
casione di ritrovo per i let
tori di libri. Occasione anche 
In senso oomerciak perchè 

;» lì 
.:r.3!.c*. •••»• ».-

significa la possibilità ' di 
avere una rapida e facile in
formazione sulle novità del
l'editoria nazionale. Rubrìca 
prima della trasmissione è in 
fatti ' Scaffale che ospiterà 
rapide schede di recensione 
che saranno di volta m volta 
raccolte, sotto tre voci di ca
talogo: saggistica, classici e 
ristampe, poesia e narrativa 
contemporanea . Una volta al 
mese è previsto lo - spoglio 
delle riviste culturali per se
gnalare ai lettori gli articoli 
e i saggi di maggiore interes
se. degni di essere consultati 
nel chiosco delle riviste. -

In apertura di ogni numero 
sarà ospitato l'intervento di 
scrittori, crìtici, editori, let
tori. Interviste a personaggi 
meritevoli e. spesso trascura
ti, dialoghi e dibattiti fra ed-
- . • : * L * - 3 - ' • - fc- - - - . - ) ' ' ' * • / ' ' * " 

detti ai lavori, notiziari e re
lazioni sulla situazione cultu
rale in altri passi, inchieste 
sulle istituzioni culturali del 
nostro paese, referendum tra 
scrittori circa questioni cri
tiche di natura controversa: 
sono questi gli spazi aperti 
•ile veci dei diritti protago
nisti. letterati e non'. 

Una rubrica intitolata Al-
rombra dei cipressi chiame
rà gli autori e i critici, so-
piuttosto giovani, a rilegge
re testi classici del passato 
prossimo e remoto, secondo 
un'ottica contemporanea. La 
trasmissione durerà mezz'ora; 
una volta al mese ci sarà un 
numero - di un'ora.. talvolta 
(ma non sempre) con struttu
ra monografica, che • andrà 
in end* atte IMO sempre il 

c<* 1 - . r. - . - >- : • :• é. 
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Terme, la : partecipazione a 
iniziative di rilievo interna
zionali come 11 Bifet di Bel
grado, il Festival di Nancy, 
gli incontri di Bergamo, San-
tarcangelo di Romagna, ecc. 

L'importanza del Centro e 
del Piccolo ha trovato una 
ccoferma quando la rete due 
della TV ha voluto fare una 
serie ci servizi inchiesta sul 
teatro di base in Italia, e ne 
ha affidato la redazione al 
Piccolo di Pontedera. con la 
regia dei fratelli Andrea ed 
Antonio Frazzi. E' stato af- ,! 

frontato il tema nei nuovi -
territori del teatro ed ii gran- ;. 
de pubblico è stato portato 
a riflettere ed a discutere su 
questo fenomeno artistico e 
culturale, non solo italiano, 
in un modo nuovo ed origi
nale. [ j'i.t ; '•• :•'• -••-< *"'*' »-<"i 
' Non a caso l'attività della 
stagione "76 e questa prima 
fase <Y lavoro del Centro si 
considererà chiusa col quinto 
special televisivo che andrà 
in onda ai primi di novembre. 
Inoltre vi è da' aggiungere 
che tutta l'attività del Cen
tro e dei gruppi di base del 
Piccolo di Pontedera e Labo
ratorio Teatro di • Pisa, che 
col Centro lavorano In uni
tà d'intenti, è stata program-
mata e sostenuta dalla regio
ne Toscana, dal Teatro Re
gionale Toscano e dalle am
ministrazioni comunali nel cui 
territorio le iniziative si an
davano concretizzando, per 
una stretta connessione fra 
operatori teatrali e contesto 
sociale. — r _... *?'--'. 

. Oggi il Centro etf i gruppi 
ad esso collegati sono una 
realtà ed un punto di riferi
mento valido, che va oltre 
Pontedera, coinvolgendo un 
territorio più ampio. D'altra 
parte ai seminari, sempre a-
perti al pubblico, hanno par
tecipato numerosi operatori 
teatrali dei gruppi di base 
toscani e d'Italia, che certa
mente hanno tratto vantaggio [ 
per la loro professionalità e 
per la loro attività futura. 
~ Infine e** da registrare un 
crescente Interesse del grosso 
pubblico alle iniziative di 
piazza, di strada e di quar
tiere. come si è potuto verifi
care in occasione della venu
ta ' a Pcntedera dei ' Come-
ò'antes, oppure "ntl corso del ' 
seminario dei Maestri Orien
tali. Certo è " che ehi vuol 
intraprendere vie nuove per 
il teatro, chi nei quartieri. 
nella scuola o nelle Case del 
Popolo, intende orientarsi ver
so un teatro diverso, ha oggi 
nel Centro di Pontedera un 
punto di riferimento impor
tante ed in grado di dare 
un proprio positivo contribu
to a tutte le Iniziative. ••-•-' 
- « • - . - . - > . . . 
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"^ Sportflash 
Incontro per la riserva 

Presso il comune di Ca- • 
.: stelfiorentino si è svolto 
.. un incontro fra le asso-
. dazioni venatorie della zo-
. na e il capo consorzio del-
> la riserva di caccia a Val-
• lecchio-Pallerino » per esa-
' minare la situazione ve

nutasi a creare dopo la 
mancata proroga, da par
te della amministrazione 
provinciale e il rigetto del 
ricorso da parte del Tri-

: bunale amministrativo re
gionale toscano. All'Incon
tro il capoconsorzio si è 
presentato non proponen
do nessuna soluzione che 

". in qualche modo toccasse 
;'. il privilegio del consorzia

ti, ma chiedendo un pa-
1 rere favorevole alla pro

roga da parte dei caccia
tori da inviare al Consi
glio di Stato chiamato in 

, causa per decidere in me
rito al ricorso. 

1 - rappresentanti del-
l'ARCI-Caccia e della Fe-
dercaccia hanno ' confer
mato la loro posizione, di 
essere d'accordo alla non 
concessione della proroga 

' e allo stesso tempo han
no proposto la modifica 

| della riserva di caccia in . 
! zona di ripopolamento e 
• cattura chiedendo al con-
: cessionario la ' sua colla-. 
: Dotazione nella intensifi
cazione delle colture agri-

| cole, mettendo a disposi-
; zione l'opera volontaria di 
tutti i cacciatori al fine 
di ricreare un ambiente 
naturale atto alla rlpro-

: duzlone di lepri e starne 
La proposta, ritenuta 

meritevole di considerazio
ne da parte dell'assessore 
all'Agricoltura, compagno 
Luigi Tafi. è stata cate
goricamente rifiutata dal 
concessionario. Ora le as
sociazioni venatorie atten
dono che il responso del 
Consiglio di Stato sia coe
rente con quello dell'am
ministrazione provinciale 
e del tribunale regionale. 
Come è noto il Consiglio 
regionale toscano ha re
centemente approvato una 
legge che riguarda le vie 
varie aree faunistiche il 
cui scopo è quello di apri
rò nuove vie verso la ge
stione sociale del terri
torio per migliori prospet
tive anche per la caccia. 

Del Bianco campione dell'Arci-pesca 

Ivo Ferrucci 

'," Umberto Del Bianco del-
I l'U.C. Boccaccio, dopo due 

. prove, si è laureato cam-
pione provinciale indivi
duale di pesca. Mentre ab
biamo già dato notizie del
la prima prora, riportia
mo - le conclusioni della 
seconda che è stata or
ganizzata dal comitato 

-' provinciale fiorentino del-
; l'ArcIpesca con la colla-
• borazione della casa del 

popolo di Casellina. 
Ed ecco le classifiche 

per settore. «Rena»: 1. 
Alberto Giaccherinl delle 
Nuove Lenze, punti 1.345; 
2. Nino Palla, U.S. Ca
sellina p. 1.140. Al «Con
tadino - Le Siecl»: 1. En-

'• rico Teseo, Lsrua Mezza-
nese, p. 770; 2. Elio Chi
rico, del Dopolavoro fer
roviario di Firenze, 060. 
Al « MUTO Nero • Com-
plobbi »: 1. Giacomo Gen
tili, US. Boccaccio, pun-

. ti 1.460; 2. Giuseppe Are-
- zio, U.C. Casellina. 1X60. 

«Da Marino»: 1. Giusep
pe Trotti, U.C. Barberino, 

p. 1.045; 2. Massimo Me-
: cocci, indipendente, 405. 

«Il . Cigno»: 1. Sergio 
Meucci, U.C. Maiano, pun
ti 1555; 2. Ivo Vezzosi,; 

• U.C. Casellina. p. 1X85. 
: « La Fontanella *: 1. Um

berto Del Bianco, U.C. 
. Boccaccio, p. 5.005; 2. Ne-
; vio Moscardi, Dopolavoro 
; ferroviario Firenze, 4.000. 
: «Ponte alla Carraia»: 1. 
1 Sergio Bartolozzi, Ronco . 

S. Qulrico. p. 3.725; 2. Va
sco Landi, U.C. Boccac-

, ciò, p. 2.510. « Amba.vria-, 
: ta Americana: 1. Pieran-

ntonio Giusti, SPS Caval
lina, p. 1.430; 2. Giuliano 
Prilli, U.C. Barberino, p. , 
U10. «Terrapieno alle Ca- '-
scine»: 1. Alvaro Glovan-

, nelli, U.C. Casellina pun-
; ti 1X90; 2. Mario Lasciai-

fari, U.C. Cavallina, 815. 
Tutti i partecipanti si . 

'. ritroveranno alla cerimo-
• nla della premiazione che . 
• vevrrà effettuata alle ore 
. 21 presso la Casa del pò-1 

polo di Caselline, mereo
ledì 26 ottobre. • , 

j . . * • ••vi .CJiti.W 1 , • .I'.I'-XYJ, . • - . * , ' > , . ' 
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Forte risposta operaia all'attacco contro l'occupazione 

4000 in cortèo per I > Italsider 
Domani assemb lea all'Alfa - Sud 

:.j} 

>» i-

Sotto accusa la politica delle Partecipazioni Statali - Manifestazione per la 
Unidal - Lo sciopero degli edili - Iniziativa unitaria ai CMI di Castellammare 

' ' Una giornata, quella di ieri, 
; segnata dalle lotte del movi-
i mento operaio. all'Italsider i 
1 lavoratori hanno scioperato 
j per quattro ore, dalle 9 alle 
j 13, e si sono riversati da Ba
gnoli fino a Fuorigrotta in un 

| lungo e compatto corteo. Per 
( quattro ore* hanno scioperato 
< anche i lavoratori edili in tiit-
• ta la provincia di Napoli per 

il rinnovo del contratto prò 
vinciate e l'occupazione. 
* Domani, inoltre, all'interno 
dell'Alfa Sud i lavoratori da
ranno vita ad un'assemblea 
aperta per discutere del de 
stino produttivo dello stabili
mento di Pomigliano d'Arco e 
per fare il punto sulla verten
za del gruppo Alfa. La mani 
festazione indetta dalla FLM 
inizierà alle ore 9. ' 

Ieri .mattina 4 mila operai 
dell'Italsider sono stati i prò 
tagonisti di questa giornata di 
lotta: da piazza Bagnoli fino 
a * piazza > Marino (dove ha 
parlato - Enzo Mattina, della 
FLM nazionale) ' attraverso 
via Diocleziano e piazzale 
Tecchio hanno coinvolto l'in
tero quartiere nella lotta con
tro la cassa integrazione de 
cisa dall'IRI. - , ' * ' ' 

« Non dobbiamo rinchiuder
ci all'interno della fabbrica 
— ha detto Mattina — ma 
dobbiamo fare di Bagnoli una 
battaglia che coinvolga tutta 
Napoli ». * E con • l'Italsider 
c'erano anche i lavoratori di 
altre fabbriche: •. l'Igrot. la 
Dalmine. la Deriver di Torre 
Annunziata e l'Unidal. il cui 
consiglio ; di fabbrica ha > in
detto per domani un'altra ma
nifestazione a Fuorigrotta 
con la partecipazione di Ro 
mei della federazione sindaca 
le unitaria, a sostegno dell'in 
contro <* governo-sindacati di 
venerdì per decidere il desti 
no dell'Unidal. 1 \ 

Altissima, inoltre, è stata la 
adesione degli edili allo scio 
pero di quattro ore indetto 
ieri dalla Federazione dei La
voratori delle Costruzioni. 
Dalle 8 alle 12 i cantieri di 
Napoli e dei comuni della prò 
vincia sono rimasti paralizza
ti. mentre erano in corso nu 
merose * manifestazioni • • di 
zona. ,f~%' ' • ' k 

A Napoli delegazioni di la
voratori si sono recati presso 
la sede dei costruttori edili. 
l'ACEN. in piazza dei Martiri 
e a palazzo S. Giacomo, dove 
sono stati ricevuti dall'ammi
nistrazione comunale; in quel
la sede è stato ribadito l'im
pegno del Comune a convoca
re ai primi di novembre un 
incontro coi sindacati sull'uti-
lizzazione dei residui passivi 
ed è stata sottolineata la so
lidarietà dell'ente locale coi 
lavoratori in lotta contro la 
intransigenza degli imprendi
tori. - • > . » 

Altri incontri si sono svolti 
con le amministrazioni di Sor
rento (che ha preso i'impe-
gno di presentare in consi
glio comunale un ordine del 
giorno sui temi al centro del
la giornata di lotta). Piano 

di Sorrento. Vico Equense. 
Pozzuoli, Acerra e Mariglia-
nella. * " ' 
< Il sindacato di categoria ha 
ribadito inoltre la centralità 
di alcuni obbiettivi, come la 
firma del contratto integrati 
vo provinciale, una legge re 
gionale per lo snellimento del
le procedure in materia edili
zia, la realizzazione di alcu
ne opere come volano per ri
mettere in moto tutto l'appa
rato produttivo napoletano. -

DOCUMENTO • PCI-PSI-DC 
Al CMI DI CASTELLAMMA
R E — I nuclei politici azien
dali presenti all'interno dei 
Cantieri Metallurgici e alla 
Meridbulloni di Castellamma
re (PCI. PSI e DO su ini
ziativa dei consigli di fabbri 
ca si sono riuniti per esami
nare la grave situazione pro
duttiva delle due aziende, de
rivante dalla riduzione della 
produzione nel settore raccor
di al CMI e per l'immagazzi
namento alla Meridbulloni. 

In un documento unitario è 
stato proposto di andare ver
so una manifestazione citta
dina, con la partecipazione di 
tutti i lavoratori, sui proble
mi dello sviluppo produttivo 
e occupazionale nelle fabbri
che cittadine. 
DISOCCUPATI SACCA ECA 
— Un accordo è stato rag
giunto ieri mattina in pre
fettura, con la partecipazio
ne dei rappresentanti della 
federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL e dei partiti po
litici democratici per i circa 
400 disoccupati si è concor
dato di istituire corsi della 
durata di tre mesi per il re
stauro dei monumenti. . 

Ieri assemblea aperta al Macchio Angioino - ? 

», rinnovare il consiglio 
Le proposte dei comunisti - Sollecitato un piano d'emer
genza - Necessari criteri di economicità e produttività 

Si discute al Comune dei distretti 
A dicembre prossimo si svolgeranno le 

elezioni dei membri dei consigli scolastici < 
distrettuali previsti dai decreti delegati. Di 
questa importante scadenza hanno discus
so a lungo ieri sera Comune • consigli di 
quartiere, nell'incontro che si è svolto nel
la sala della giunta a Palazzo San Giacomo, 
e al quale hanno partecipato l'assessore al
la Programmazione e al Decentramento. 
compagno Geremicca, l'assessore alla Pub- ; 
blica Istruzione, compagno Gentile, gli ag
giunti del sindaco delle circoscrizioni della 
nostra citta, rappresentanti delle organi*- -
zazioni del ' tempo libero e le associazioni • 
dei genitori. 
' * Entro il 13 novembre si dovranno presen
tare alla commissione distrettuale le liste 
dei candidati. Si tratta ora di assicurare 
al cittadini, da parte del Comune e dei 
consigli di quartiere, la più ampia divulga

zione e conoscenza di tutte le modalità di 
queste elezioni e di promuovere, quindi, la 
più ampia partecipazione. Numerose inizia
tive in questa direzione — è stato deciso 
nella riunione di ieri — prenderanno I con
sigli di qartiere e le organizzazioni demo
cratiche. I distretti avranno — fra gli altri 
— importantissimi compiti di programma
zione di attività scolastiche, extrascolasti
che, di assistenza socio-psico-pedagogica, e 
anche quello di formulare al provveditore 
e a tutti gli enti locali proposte per l'isti
tuzione, la localizzazione e II potenziamento 
delle istituzioni scolastiche e • del • servizi 
connessi. Ci sono insomma tutte le pre
messe per stabilire un nuovo rapporto tra 
mondo della scuola e Comune e, soprat
tutto, gli organismi decentrati di que
st'ultimo. 
Nella foto: un momento dell'incontro di ieri. 

Utilizzare al massimo il par
co vetture, per sfruttare tut
te le possibilità produttive; 
ammodernare le rimesse (of
ficine e depositi) per elimi"a-
re fatiscenti • situazioni airi 
bientali; rispettare l'accordo 
che prevede un investimeli o 
di sette miliardi e mezzo con 
cui acquistare 20 micro pull
man e ritirare 50 nuovi auto
bus; • meccanizzare i senizi 
per evitare sprechi: rinnova
re subito il consiglio di ani 
ministrazione. 

Queste' le cinque proposte 
dei lavoratori comunisti del
l'ATAN per dare un volto nuo
vo all'azienda, per metterla 
effettivamente al servi/io del
la città. 

Sono state avanzate nel cor 
so di una affollata assemblea 
tenutasi ieri sera nell'antisa
la dei Baroni al Maschio An
gioino. Hanno partecipato de
legazioni di alcuni consigli di 
fabbrica, rappresentanti di 
consigli di quartieri e espo 
nenti di partiti politici ed or
ganizzazioni sindacali. ; ' 
" Il " compagno Maietta, che 
ha tenuto la relazione intro
duttiva. è stato molto chiaro: 
€l/ATAN — ha detto — sta 
diventando una grossa piovra 
che continua a succhiare pub
blico denaro. Noi ci battiamo 
per una nuova gestione che, 
rispettando criteri di economi
cità e produttività, utilizzi al 
massimo tutte le risorse — li
mane e tecniche — che sono 
già a disposizione ». 
• Nel corso del dibattito (a cui 

hanno partecipato Andreoli. 
Molisso. Smarrazzo. Tonisco. 
Minichello. Bocchetto e Cap
puccio) è stata ancora una 
volta tratteggiata la fisiono

mia di un'azienda in gravis 
sime condizioni. Le cifre che 
riassumono l'attuale situazio
ne di disastro sono ormai no
te: un deficit di 80 miliardi. 
15 miliardi •" pagati * per gli 
straordinari, solo 450 autobus 
in funzione in una città di 
circa un milione e mezzo di 
abitanti; e l'elenco potrebbe 
continuare a lungo. 
' Lo "stesso compagno Pace. 
rappresentante del PSI nel 
consiglio di amministrazione. 
ha sottolineato le gravi respon 
sabilità dell'organismo di cui 
egli stesso fa parte e si è di
chiarato. ancora una volta, d' 
accordo sulla necessità di un 
sollecito rinnovo. Sia il coni-
pagno Imbimbo che il com
pagno Impegno, che ha tenu
to le conclusioni, hanno però 
ribadito che non bisogna fer
marsi all'indicazione di mio 
vi nomi che. tra l'altro, de
vono essere scelti senza uev 

suna logica lottizzatrice * di 
qualsiasi tipo. Il rinnovo del
l'attuale consiglio è comunque 
un punto fermo — prima di 
arrivare alla votazione del bi
lancio dell'amministrazione 
comunale. i , 
* Intanto questa mattina una 
delegazione comunista si è in
contrata con la direzione del-
l'ATAN. E' stata sollecitata 
tra l'altro l'adozione in tempi 
brevissimi, di un piano di e-
mergenza. E questo perché. 
già da oggi, è possibile uti
lizzare meglio le risorse a di
sposizione. Da parte sua il 
direttore Sasso ha assicurato 
che subito saranno presi al
cuni provvedimenti e sarà au
mentato il numero di automez
zi in circolazione: non più 
450 ma 720. 

V " LA GIORNATA POLITICA 

Una consulta 
per la ricerca 

. Il relativo disegno di legge è stato 
approvato dalla Giunta . regionale' 

1 '' Inchiesta 
per l'incidente 

mortale 
a Capodichino 
Nicola D'Aitarlo di 33 

anni, un lavoratore dello 
scalo aeroportuale del-

' l'aeroporto di Capodichino 
ò rimasto vittima di un 
incidente, mentre stava 
lavorando. Alle 23 dell'ai-. 
tra sera, mentre passava 
attraverso uno - spiraglio 
di una porta di un hangar 
(lunga una trentina di 
metri ed alta 20) questa 
si è messa in moto, per 
cause non ancora chiare, 
e lo ha schiacciato con
tro il muro. Soccorso dai 
compagni di lavoro e tra 
sportato al Cardarelli vi 
è giunto cadavere. 

• Molti i lati oscuri del
l'incidente. Sembra infat
ti che la porta, che do-

' veva permettere il passag
gio pedonale fosse addi-

' rittura saldata e, per que
sto, venisse ' lasciato un 
piccolo spiraglio. 

Improbabile sembra an-
• che che la vittima (esper
tissima nell'aprire e nel 
chiudere le porte • degli 
hangar, mosse da un mo

torino elettrico) abbia po
tuto causare, sia pure in
volontariamente l'inciden
te. Il motorino, che serve 

; a far muovere la porta, 
comunque, quando sono 

- arrivati I soccorritori era 
ancora In funzione. 

Questi ed altri partico
lari devono essere ora 
chiariti dall'inchiesta aper
ta dalle autorità 

Vasta eco all'assemblea aperta eon i lavoratori di polizia 

Necessarie chi arena e unità 
per una buona riforma di PS 

Decine di domande da parte di agenti e sottufficiali - Una partecipazione at
tenta e numerosa - Ribaditi gli impegni dei comunisti per una giusta soluzione 

Chiude la casa editrice 

Liquidazione « a rate » 
ai licenziati dall' ESI 

' Il consiglio di amministrazione della ESI (Edizioni Scienti
fiche Italiane) continua a tacere. Non è giunta ancora al
cuna risposta al telegramma inviato dal sindacato dei poli
grafici all'assessore regionale al Lavoro. Jevoli, col quale si 
chiedeva una immediata convocazione in sede regionale del-
l'ESI per chiarire se la società è in liquidazione o meno. 
I fatti comunque cenfermaao la prima ipotesi. -, v. . ,. 

Il Banco di Napoli, l'Affidavit (finanziaria de) e alcuni 
privati — in effetti la stessa proprietà della passata gestione 
dei quotidiano «Il mattino» — stanno portando a termine 
la smobilitazione della casa editrice napoletana; su venti 
dipendenti dieci sono stati licenziati a settembre, cinque do
vrebbero andar via entro il mese di marzo e i rimanenti alla 
fine di novembre 1978. E come se non bastasse, ai licenziati 
l'amministrazione vuole pagare la liquidazione a rate. »> 

E' stata definita dallo stesso consiglio di amministrazione 
una « liquidazione strisciante », orchestrata in modo tale da 
impedire al creditori di esser messi sull'avviso e di rifiutarsi 
dunque di pagare. A gestire tutta l'operazione è stato incari
cato l'avvocato Amedeo Tarsia In Curia, ki passato legale 
della società, e da marzo chiamato dal Banco di Napoli al 
vertice dell'ESI. • . , - . . 

•> li presidente del consiglio di amministrazione ha tentato 
anche di smentire che il suo ruolo sia quello dell'affossatore 
della casa editrice: la realtà è che la «Storia dell'Italia 
contemporanea ». prevista in sette volumi, ne ha visti pubbli
cati solo due, mentre sono state soppresse tutte le riviste, 
alcune anche di prestigio, come • Nord • Sud », • Rivista sto
rica », • Restauro ». e • Geotecnica ». 
' ' Come è possibile sostenere che si vuole ancora continuare 

l'attività — sostengono i lavoratori licenziati, tra i quali 
cinque, tutte donne che hanno impugnato il provvedimento — 
quando i dieci che hanno perso il posto lavorano tutti alla 
redazione e all'ufficio riviste, e lo stesso direttore editoriale e 

Consegnato :y 
un complesso 
scolastico in " 

: via Camaldolilli 
Ieri mattina l'assessore al

la RI. e all'Edilizia Scolasti
ca. Ettore dentile, accompa
gnato. assieme al consigliere 
Renato De Giorgio, dall'in
gegner Perrella. ha consegna
to «1 direttore dell'»*. circo
lo. prof. Cangiano, un nuovo 
complesso scolastico in via 
Camaldolilli alla Pigna, for
nito di spaziose e soleggiate 
aule, di refettorio, spazi co
munitari, sale di riunioni e 
deposito, e capace di ospita
te anche tre sezioni di scuo
la materna statale. 

toL£!to1a d l r S o V t ó H n - j aàwm "vìa?».'" Scio"rimasti in attività dunque solo l'ufficio io sowo * Direnane a«i in , c o m m e r o i a I ^ ^ ^ , . ^ 0 d l ri9Cuotere i crediti, l'amramistra-gegner Caruso, ed è uno dei 
più moderni della città. - > zione e il magazzino. --\ 

.r 
Viva eco In città per il di

battito organizzato dai comu
nisti sulla riforma di PS. An
che i contenuti, sono stati 
ricchi dl novità. 

« La riforma della polizia 
— ha affermato ad esempio 
nel suo Intervento un briga
diere della polizia — bisogna 
intenderla come un momen
to dello sforzo più generale 
per risolvere la crisi del Me
ridione e non va disgiunta 
dalla lotta che le masse la
voratrici stanno sostenendo 
tn questi giorni per la difesa 
del posto di lavoro e per l'oc
cupazione ». - - -
•• Questo intervento non è che 
uno dei tanti che hanno ca
ratterizzato l'assemblea aper
ta. indetta dalla federazione 
napoletana del PCI sulla ri
forma - della polizia, a cui 
hanno partecipato, tra gli al
tri, la compagna Annamaria 
Ciai Trivelli, il compagno Ge
rardo Vitiello, la compagna 
Ersilia Guarino, magistrati, 

Il porto 
di Mergellina e . 
pubblicizzazione 

dei servizi 
- Domani, alle ore 18. nella 

sezione della DC di Mergel-
•lina. in piazza Eritrea, si 
svolgerà un incontro-dibatti
to sul tema: «Politica por
tuale a Napoli: i! porto di 
Mergellina - pubblicizzazione». 
- Vi prenderanno parte Die
go Del Rio (PCI). Mario Del 
Vecchio (PRI). Ugo Grippo 
(DO. Umberto Palmieri 
(PSI). Presiederà Ennio Pie-
tropaolo, consigliere provin
ciale della DC. . 

PICCOLA CRONACA •»» \ .- — 

IL GIORNO 
Ossi mercoledì 19 ottobre 

1VT1. Onomastico Isacco (do
mani Irene). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 14. Richieste di 
pubblicazione 31. Matrimoni 
religiosi 15. Matrimoni citili 
». Deceduti 10. : 

LUTTO 
Per un incidente sul lavo

ro è morto ieri il compagno 
Nicola D'Alterlo di 32 acuii. 
Alla famiglia le condoglian-
se del comunisti della cellu
la òWl'Aereoporto di Capodi
chino e della redacicoe de 1' 
Unita., 

CHI VUOLE 
CUCCIOLI? r 

Quattro cuccioli bastardi 
•- sono a disposizione di chi 

ama veramente gli animali. 
>r Teiefoiare, se interessati, al 
3 n. 453427. - , -> s. j ^ 

«LÀ KcmiSTCfttA <~ 
• LE 4 OIOMNATC » "•-

,to 23 alle ore 18 nei lo

cali del circolo della Stam
pa m Villa Comunale, l'aw. 
D;no Del Prete presenterà il 
libro di Eugenio Cutolo: 
«La resistenza e le 4 gior
nate dl Napoli •. 

NOTIZIE 
ATAN 

A partire dal 20 ottobre 
sul mezzi gestiti dall'ATAN 
nco saranno accettati mini 
assegni, ma solo valuta a 
corso legale. 

FARMACIE NOTTURNE 

ZONA *.' ForcHoando. via 
Roma 348; Montocsrtvario, 
pzza Dante 71: Chlaia. via 
Carducci 21, Riviera di Chlaia 
77. via Marcellina 148; Mar-
cato-fwdine, pj«a Garibal
di 11: *- Loronao-Vicario, via 
3 Giov. a Carbonara 83, 
Staz. Centrale c^o Lucci 5. 
Calta Ponte Casanova 30; 
Stollo* C Aron*, via Porla 
381 - via Materdef 73. corso 
Garibaldi 318: Colli Amknoi. 
Colli Amlnei 34f : Vow. Aro-
noti». via M - Piscttellt 138, 
pzza Leonardo 28, via L. 

Giordano 144. via Herliani 33, 
via D. Fontana 37. via Simo
ne Martini 80; Fuorigrotta. 
p.zza Marc'Antonio Colon
na 21; Seccavo, via Epomeo 
154; Mlano-Socondrgliano, 
corso Secondigliano 174; Ba
inoli: piazza Bagnoli 726; 
Ponticelli: via Madonnelle 1; 
P099tortalo: via Poggioreale 
45; Posillipo: via Manzoni 
215; Pianura: via Provincia
le 18; Chiaiano • Marianotla -
Piscinolo: piazza Municipio 1 
Piscinola. 

NUMERI U T I L I . 
Guardia modica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315032. 

AmowJann comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20. tei- 441544. 
• Pronto intorvonto sanitario 
comunale*di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15), telefo
no 294 014/294.202. 
- Sofjnolaoloiio di carenze 
tffenlco-saniurie dalle 14J8 
alle 28 (restivi t-12), telefo
no 314.935. 

ripartito"*) 
A T T I V I , - e 
* • Nella • sede • " della zona 
Nord, alle 17,30, attivo fem
minile sul preawiamento con 
Orpello e Libondi. Nella se
zione Vicaria, alle 17. attivo 
dei ferrovieri con Demata e 
Alfano. 
ASSEMBLEE 

A Case Puntellate, alle 18 
e 30. assemblea congressua
le con Impegno e Rocco. Al
le 1&30, assemblea della zo
na Prattese su» distretti sco
lastici con Magliano e Tas
sinari. A Pianura, alle 18̂ 30, 
assemblea- sui problemi della 
scuola. 
DISTRETTI SCOLASTICI 

Ai Colli Aminei. nella se
de ARCI, riunione sui di
stretti scolastici. 
FOCI 

Oggi, alle 18, in fedendo
ne continuano gli incontri 
della FOCI sulla camparla 
tesseramento 78. Questa se
ra sono convocati i circoli 
delle zone: Vesuviana, Afra-
folese, Prauese, GiugUane-
se, e 1 aeffrotart di circolo di 
Torre M O m o , Castellam
mare e Sorrento. 

rappresentanti del comitato 
unitario di vigilanza demo
cratica e che era presieduta 
dal compagno Marino Dema
ta, responsabile della com
missione problemi dello Sta
to della federazione comu
nista napoletana. 

«L'esigenza di una rifor
ma — ha affermato Vitiello 
— si fa più impelli nte pro
prio in questo momento vi 
cui l'estremismo terroristico e 
lo squadrismo stanno tentan
do di corrompere il tessuto 
democratico della nazione » 
ed ha proseguito, ricordando 
la posizione del PCI, che .la 
fatto proprie le proposte dei 
lavoratori espresse in decine 
di riunioni interne. La rifor
ma della PS, ha concluso il 
compagno Vitiello, deve es
sere per noi comunisti col
legata allo sviluppo della so
cietà civile e protagonista 
essa stessa del « rinnovamen
to dello Stato. • 

La compagna* Clal ha sot-
tolineato.nel corso di un lun
go - e applaudito intervento, 
l'impostazione data dai co
munisti alla elaborazione del
la riforma. 
- « Si è cercato, sempre — ha 
ribadito — di tener ben pre
senti le esigenze e la volon
tà dei lavoratori della poli
zia. Dopo aver spiegato, fin 
nei mimmi particolari, l'arti
colazione della riforma, ha 
affermato che c'è volontà di 
raggiungere l'obiettino attra
verso un confronto serrato 
con la stessa DC, per evita
re scontri e divisioni sulla 
forma di sindacato e per far 
prevalere un obiettivo già 
voluto dalla stragrande mag
gioranza di poliziotti e che, 
tra l'altro, è conforme alla 
costituzione repubblicana. 

« Ma per far questo — ha 
concluso la compagna Ciai — 
occorre molta lucidità, per
ché l'importanza del proble
ma richiede che siano evi
tate frettolosttà ed impa
zienze». - ' 

Il compagno De Mata, che 
presiedeva l'assemblea, ha ri
cordato anche che il 28 otto
bre a Napoli si svolgerà una 
manifestazione a cui inter
verrà il compagno Pecchio-
li. responsabile della COTI-
missione problemi dello Sta
to del PCI. sui «problemi 
delVordine democratico, del
la giustizia e della riforma 
dello Statu ». 

Nel corso del dibattito nu
merosissime sono state ie 
domande poste dagli agenti 
(erano pi esenti anche ran-
presentanti della polizia fem
minile). Sottufficiali, appun
tati hanno chiesto raggua
gli sulla situazione, sull'an
damento della riforma e co
si via. •*-

A conclusione della riunio
ne Annamaria Ciai ha af
fermato che è piena volontà 
dei comunisti di compiere 
uno sfono affinché la rifor
ma della polizia avvenga en
tro la fine dell'anno, anche 
se al raggiungimento di que
sto obiettivo si stanno frap
ponendo tanti ostacoli. Deve, 
comuncjMe, atout chiaro, che 
i commisti opereranno af
finché questa riforma ai at
tui al piùpreato e nel miglio
re dei modi. 

Era ricercato per tentato omicidio 

Arrestato cantiérista 
nel circolo della NU 

. . . - •> 

: Nel 73 sparò contro due fratelli durante una lite - Distaccato al
la Nettezza urbana non sarebbe mai stato assunto in Comune 

Seduta a vuoto 
- del comitato 
, dì controllo 

«',-.-* ' • ., ' 
Nel corso della seduta del 

comitato di controllo alla 
quale J non parteciparono il 
nostro compagno, prof. Aedo 
Violante, e 11 rappresentante 
PSI. D'Ippolito, non sono sta
te esaminate delibere. Il co
mitato. infatti, ha trascorso 
le ore della seduta per sten
dere un . lungo verbale nel 
quale il membro supplente 
— il de Inserra — ha dichia
rato di non essere disponibi
le alla sostituzione in guan
to avvertito all'ultimo mo
mento. ' r 

Si era ritenuto invece — e 
1! nostro giornale ha ripor
tato tale informazione — che 
il delicato lavoro del comi
tato di controllo fosse stato 
proseguito nonostante il gra
ve episodio che aveva deter
minato l'interruzione della 
seduta. Si tratta come ri
portammo ieri, delle intolle
rabili e 'volgari espressioni 
del rappresentante prefetti
zio. Luigi Damiano, nei con
fronti del nostro partito: ec
cessi che hanno detcrminato 
?a reazione, e quindi un lie
ve malore (da cui sta ripren
dendosi) dei compagno Vio
lante 

Dal verbale risulta, oltre al-
l'indisponibilità del supplen
te Inserra. anche il fatto che 
il presidente, Ronga. non ha 
insistito per tenere la sedu
ta. mentre l'hanno fatto il 
vicesegretario della provin
cia. Rotella, è l'altro rappre
sentante prefettizio. Stellato. 

Un addetto ai servizi di net
tezza urbana è stato arrestato 
dai carabinieri del Vomero. 
sul posto di lavoro — nel 23. 
circolo ^IU in via Pietro Ca
stellino 150 — avendo collezio
nato tre mandati e un ordine 
di cattura, nonché un ordini-
di carcerazione (i mandati di 
cattura vengono emessi dal 
giudice istruttore o dal tribu
nale che ha emesso una sen 
lenza, gli ordini di ' cattura 
dalla procura). ' 
-- Si tratta di Giovanni Schi
sano. 28 anni, abitante in via 
G. A. Campano n. 5 a Maria-
nella. ricercato - per tentalo 
omicidio ed altri reati. Il lf) 
marzo del '73 sparò infatti, fé 
rendoli alle gambe, contro i 
fratelli Vincenzo e Ciro Ru-
sciano che stavano discutendo 
con un parente dello Schisano 
su una questione di danni au
tomobilistici. Lo Schisano deve 
infine scontare 1 anno di re 
clusione per rapina. 
• L'arrestato non è dipenden 

te comunale, né avrebbe mai 
potuto esserlo, come ci ' ha 
chiarito ieri l'assessore al Per
sonale. compagno Ricciotti An-
tinolfi. Si tratta, inratti, di un 
cantiérista del piano straordi 
nario post colerico avviato al 
lavoro il 7 giugno del '74. 
quando già aveva subito aldi 
ne condanne per reati comuni. 
Nel maggio scorso, cosi come 
altri cantieristi. venne distac 
cato ai servizi della nettezza 
urbana: nel giugno, con la de
liberazione n. 317 sul mante
nimento in servizio dei cantie
risti fino all'assorbimento (ap

provala all'unanimità dal con
siglio). anche lo Schisano ot
tenne la certezza del la\oro. 
'^Non poteva, comunque, spe
rare. dati i suoi precedenti pe
nali. di essere assunto alle di
rette dipendenze del Comune. 
ma solo di rimanere per sem
pre un ex cantiérista utilizza
to nei servizi della NU. 

Per l'assorbimento stabilito 
dalla delibera 317. infatti, ven
gono. come è ovvio, tassativa
mente rispettate le norme che 
regolano l'assunzione negli en
ti pubblici e locali: per il Co
mune di Napoli si occupa del
l'assorbimento — che è in cor
so per l'appunto dal giugno 
*77 — una apposita commissio
ne. Soltanto nel caso che l'in
teressato riesca ad ottenere la 
riabilitazione dall'autorità giu
diziaria è possibile procedere 
alla assunzione alle dirette di 
pendenze del Comune. 

Attivo ARCI 
sulla campagna ; 
tesseramento 

L'ARCI di Napoli convoca 
un attivo provinciale sulla 
campagna tesseramento 1978, 
che si terrà presso il Comi
tato Provinciale, via Palla
dino 5, domani 20 ottobre al
le ore 18. -f v -.-
' L'attivo è convocato = per 

programmare iniziative ca
paci di consolidare le strut
ture dell'associazione e di far 
si che il tesseramento rap
presenti sempre più un mo
mento politico fondamentale 

La Giunta Regionale ha ap
provato. nella sua.ultima se
duta, un disegno di legge che 
istituisce la consulta regionale 
per la ricerca scientifica. Re
latori sono stati gli assessori 
Ciro Cirillo e Armando De 
Rosa. La Regione non ho com
petenze dirette nel campo 
della ricerca scientifica; *.ut 
tavia si propone di svolgere 
un proprio ruolo mirando ad 
incentivare !a ricerca come 
supporto dì operazioni e pro
getti di sviluppo nei settori 
nei quali ha specifica compe
tenza e interesse. Compito 
della consulta è quello di in
dicare periodicamente le ini
ziative di ricerca che la Re 
gione deve promuovere; di in 
dividuare i mezzi scientifici da 
impegnare per il sostegno dl 
paiticolan piani di sviluppo; 
di esaminare la fattibilità 
tecnico scientifica dei nuovi 
progetti di ricerca che pos 
sono essere trainanti nei set
tori produttivi; di segnalare 
agli organismi di ricerca la 
opportunità di intraprendere 
o approfondire gli studi rife
riti alla razionalizzazione dei 
progetti programmati; di 
esprimere 11 proprio parere, 
sempre che sia richiesto dagli 
organi del Consiglio e della 
Giunta regionale, su argomen
ti e questioni di carattere 
scientifico tecnico, s, , s 

La Giunta regionale ha ap 
provato altri due disegni ìli 
legge: con il primo si fissano 
i criteri - per la designazione 
dei rappresentanti della Re
gione in seno alle commissioni 
per i concorsi banditi dagli 
enti pubblici territoriali e non 
territoriali. In particolare è 
stato previsto che la designa
zione sarà dl competenza 
esclusiva della Giunta regio 
naie; con il secondo si stabi
liscono criteri per la pubbli
cità degli atti della Regione 
e la pubblicazione del bollet 
tino ufficiale. A tale riguardo. 
è stato previsto l'ampliamen
to della sfera degli atti da 
pubblicare e pertanto si è rite
nuto necessario rendere pub
blici il repertorio delle deli 
berazionl di Giunta divenute 
esecutive, le richieste di chia
rimenti. le motivazioni poste 
a base delle dichiarazioni di 
annullamento degli atti reglo-
nal da parte degli organi di 
controllo, le indagini conosci
tive, le inchieste e ti resocon
to sommario dei lavori dei 
Consiglio. In proposito va ri
cordato che da un anno e 
una sua proposta di legge per 
regolare '.a materri 

DIMISSIONI PALMIERI — 
I! compagno ' Umbs: to Pal
mieri. capogruppo del PSI al 
Consiglio regionale, si è di
messo da rappresentante del
la Regione in seno al Comita
to direttivo del Consorzio au
tonomo del porto. Lo ha fatto 
con una lettera inviata al ore-
sidente della Giunta regio
nale, Gaspare Russo, e , per 
conoscenza ai presidente del 
CAP. Stefano Riccio, nella 
quale afferma che. In man
canza di direttive della Re
gione in tema di politica por
tuale. egli non sa esattamen
te di - che cosa deve essere 
portatore in questo organi
smo e quindi considera non 
produttiva la sua presenza. 

'"" COMUNI D'EUROPA — TI 
Consiglio dei Comuni d'Eu
ropa si riunirà lunedi prossi
mi a Bruxelles per la riunione 
di insediamento del Comita
to consultivo degli • enti re
gionali e locali presso le Co
munità europee sulla politi
ca regionale. In tale sede il 
Comitato si incontrerà con il 
socialista Giolitti, responsa
bile della politica regionale 
comunitaria. - e - Inizierà la 
messa a punto delle osserva
zioni e delle proposte perve
nute dalle autorità regiona
li e locali dei 9 paesi mem
bri sugli orientamenti di pò 
litica regionale comunitaria. 
L'Italia è rappresentata da 
Nicola Rotolo, presidente del
la Giunta regionale della 
Puglia; Flonndo D'Aimmo. 
presidente della Giunta re
gionale , del Molise; Sergio 
Cavlna, consigliere regiona
le dell'Emilia Romagna; Mau
rizio Valenzi. sindaco di Na
poli: Filippo Caria, assesso
re regionale della Campania; 
Amelia Ardias Cortese, con
sigliere regionale della Cam
pania. -t . * T * 

VOCI DELLA CITTÀ 
L* Iettare «ci en t r i lettori, *\ i r i n i m ritirino e reeionele, 

uraaae • • • • l i e t o il mereo4e«ì *4 il venerdì ol o*ni «ctlinuna. 
I lettori p i n o l a méìrìzzare i loro scritti O le loro fesnelationi 
— « Moceto»» concài — a « VOCI DELLA CITTA » - fterie-
zieee *Uoiti> • Via CervoMea, S5 - Haooli. . 

« * ;r 
In 9 in una 
casa inaUtabile 

-Cara Unita, la foto che 
allego mi sembra abbastan
za eloquente delle condizio
ni di vita in cui siamo co
stretti in nove persone: io. 
mia moglie e i nostri sette 
figli-

Ripetutamente ho avan
zato aMIACP richieste per 
l'assegnazione di un allog
gio. ma non ho ottenuto 
nulla. Recentemente l'uffi
ciale sanitario dl Bacoli è 
venuto » visitare l'unico 
ambiente in cui viviamo e 
l'ha dichiarato inabitabile 
rilasciandomi il., relativo 
certificato. • " 

Con questa mia lettera in

tendo sottoporre all'atten
zione delia opinione pub
blica che ancora nel 1977 
ci sono famiglie di nove 
persone che sono costrette 
a vivere in queste condi
zioni: in un solo vano in 
nove. E bisogna anche cu
cinare in quest'unico loca
le e provvedere ai propri bi 
sogni fisiologici. 

Insomma è facilmente in
tuibile che viviamo proprio 
male. Ora io voglio solo che 
questa mia condizione sia 
presa in esame dalllACP 
per l'assegnazione di un 
alloggio che consenta alla 
mia famiglia una più digni
tosa esistenza. 

Cordiali saluti. * ' 
. Mario Giacomarra 

- Via Torre di Cappella. 31 
• - Bacoli 

w9 QH#$f0i> ClW SpvBfA CniArAffMVtlV 
itoli viva la famiglia éi Maria Giacamarra 
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SALERNO - Dopo numerose defezioni di assessori 

Va via la giunta centrista 

Nel consiglio 

di Avellino 
*i; = : * i \ 1 

.'»_•» » 

Il PCI ha chiesto rimmediata formalizzazione della crisi - La 
decisione deve essere portata in consiglio - I problemi che urgo
no - Dichiarazione del segretàrio provinciale comunista Nicchia 

Solo il PCI 
contrario a 
retrodatare 
l'aumento 

ai comunali 
SALERNO — Si sgretola sot
to il peso della propria inet
titudine e della propria irre
sponsabilità la - giunta Pro
venza al Comune di Salerno. 

Prima l'assessore Mutarelli 
della DC, poi gli assessori re
pubblicani Iollano e Gaeta, 
con le proprie dimissioni, 
ieri, infine il PSDI — che 
con Pili e DC ha composto 
la giunta Provenza — han
no preso le distanze > dalla 
compagine di governo della 
città. Anche il PSDI, Infatti. 
chiede oggi le dimissioni del
la giunta. Nella riunione di 
ieri, di coneeguenza, la giun. 
ta ha deciso di presentare le 
dimissioni. 
• Questi fatti ' intervengono 

a rendere ancora con maggio
re chiarezza il quadro delle 
responsabilità della DC che 
— chiusa ed ottusa fino al
l'incredibile — davanti a tut
te le prospettive di cambia
mento, ha patrocinato e gui
dato. nonostante le sempre 
più profonde spaccature al 
proprio interno, la giunta di 
centro destra di cui è sinda
co il repubblicano prof. Vit
torio Provenza. 

D'altra parte già nei gior
ni scorsi era venuto a pun
tualizzare i fatti il comuni. 
cato congiunto dei gruppi con
siliari del PCI e del PSI che 
delle responsabilità faceva 
chiara esposizione, ribadendo 
ancora una volta la decisa 
opposizione dei due gruppi 
Alla giunta, e la richiesta 
delle sue . immediate dimis
sioni. . .< *• 
' Nel comunicato si legge, in 

primo luogo, un riferimento 
preciso all'assenza dell'ammi
nistrazione sulle questioni del
la crisi dell'apparato produt
tivo. della situazione occupa
zionale, dello stato delle ver
tenze alla Pennitalia, alla Oa-
sarte, alla D'Agostino, alla 
Marzotto e alla MCM. Sono 
inutili, come pure fa rilevare 
il comunicato, le parole degli 
ordini del giorno unitari, le 
espressioni di solidarietà fit
tizie. E' necessario invece che 
il Comune in prima perso. 
na sia alla testa delle batta
glie delle masse popolari ed 
individui nel padronato, nel 
governo, nella regione le sue 
controparti. 

Enormi sono le responsa
bilità della giunta Provenza 
sulla questione casa, e di ciò 
sono un esempio l'incapacità, 
l'inefficienza, la bassa dema
gogia, che sulle questioni del 
Q2 e del Q4 hanno funzio
nato a tutto spiano al posto 
della concretezza, del corag
gio e della volontà politica 
di risolvere le questioni, fa
cendo cosi perdere milioni dì 
fondi stanziati 

Lo stesso dicasi per il cen
tro storico: i suoi abitanti 
sono ormai esasperati, da cin
que anni sono in attesa di 
vedere affrontati i lavori per 
la sua ristrutturazione, ed 
intanto sono costretti a vi
vere in condizioni assurde. 
Completo l'immobilismo an
che sulle questioni dell'urba
nistica, del piano regolatore. 
del traffico, dell'igiene, del
la scuola, e dell'assistenza. 

Sulla 382 nessuna iniziati
va è stata presa, per quanto 
vengano al Comune nuove 
competenze e debbano esse
re scritte a bilancio nuove 
voci. Per ciò che riguarda i 
servizi comunali va poi aper
to un capitolo a parte. • Le 
strade di Salerno iy questi 
due ultimi giorni si sono riem
pite di rifiuti per lo sciope
ro dei lavoratori della N.U. 
Essi • sono scesi in sciopero 
con tutti gli altri lavoratori 
comunali per protestare con
tro la mancata ristruttura
zione dei servizi — tutti or
ganizzati in modo primitivo 
(basta dire che i netturbini 
sono cotretti a raccogliere i 
rifiuti con le mani) — con
tro la mancata pubblicizza. 
zione delle deliberazioni di 
giunta, contro la mancata ve
rifica dei contratti di lavo
ro di categorìa, contro le I 
decisioni unilaterali assunte 
p3r il personale della scuola 
materna, contro il mancato 
amoliamento della pianta or
ganica. 

La giunta ha dimostrato 
attraverso le azioni, contro 
cui è indirizzata la protesta 
dei lavoratori comunali, che 
è incapace di gestire la cosa 
pubblica 

Abbiamo ascoltato in pro
posito il parere del segreta
rio provinciale del PCI, Paolo 
Nicchia: « St è disgregata la 
giunta Provenza — afferma 
Nicchia —: dicemmo all'atto 
della sua costituzione chs 
non sarebbe riuscita ad af
frontare le questioni com. 
piasse della città, e ciò si è 
puntualmente verificato. La 
DC — ha dichiarato il com
pagno Nicchia — arerà pun
tato anche ad isolare i co
munisti pensando che senza 
di noi si potesse governare e 
che fosse possibile catturare. 
con promesse di sol topo ter e, 
le forze intermedie. Questa 
operazione non è riuscita an
che se PSDI e PRI, in onesti 
mesi, hanno portato acqua al 
mulino della DC. 

« Forte d'altro canto — pro
segue Nicchia. — è stata nel 
corso di questi mesi l'unità 
politica tra PCI e PSI che 
non solo ha spezzato i pia
ni democristiani di isolamen
to e di divisione della sini
stra, ma che oggi è anche. 
giustamente, U dato politico 
più chiaro e solido nella con
fusa situazione salernitana. 
Occorre dunque che la giun
ta Provenza formalizzi le 
proprie dimissioni e venga 
raggiunto un accordo di go. 
verno ampio in tempi brevi 
in cui alla sinistra e ai co
munisti spetti un ruolo cen
trale così come le vicende di 
questi mesi richiedono. 

« Si tratta — conclude il 
segretario provinciale — di 
tosa esigenza vincolante per 
tutti ed in primo luogo per 

* D C * ' ' - -
v Fabrizio FRJO 

IERI IN TRIBUNALE 

Accusato di rapina 
Manomozza 

è stato assolto 
Salvatore Caianiello, meglio conosciuto co

me < Manomozza ». è stato assolto dalla quin
ta sezione del tribunale di Napoli dall'ac
cusa di aver effettuato una rapina, nell'ago
sto del '75. nel circolo ricreativo « Socialde
mocrazia ». Ad accusare « Manomozza » era 
proprio il gestore del circolo. Nicola Rispoli 
detto « 0' boxeur ». <. 

Il Rispoli ha sostenuto di essere stato ra
pinato — ed anche ferito ad un piede — 
da quattro giovani, fra i quali « Manomozza », 
che, penetrati nel circolo in una sera del 
l'agosto di due anni fa, gli sottrassero il por
tafoglio ed altri soldi conservati in un cas
setto. Quindi, prima di fuggire, proprio Sal
vatore Caianiello gli avrebbe strappato una 
catenina d'oro dal collo e si sarebbe fatto 
consegnare un anello che portava al dito. 
Ad un cenno di reazione del Rispoli uno dei 
banditi sparò ferendolo ad un piede. 

Questa dichiarazione è stata effettuata però 
molto tempo dopo la rapina: in un primo 
momento, infatti. Nicola Rispoli dichiarò di 
essere stato ferito in località e circostanze 
ben diverse. Proprio su ciò hanno fatto leva 
i difensori degli imputati. ' avvocati Stazio. 
Battimelli e Quaranta, per sostenere che l'ac
cusa era infondata e che a « Manomozza » 
sono state attribuite una serie di rapine da 
lui mai commesse. Salvatore Caianiello. che 
venne arrestato tempo fa dai carabinieri in 
una villetta, con uno spiegamento enorme di 
forze che si fece scudo col figlio e lanciò 
dei cani lupo contro i carabinieri, è impu
tato in altri grossi processi di fronte alla 
nona ed alla quinta sezione del tribunale di 
Napoli. « Manomozza » è accusato fra l'al
tro di aver ucciso alcuni suoi luogotenenti 
che avevano «sgarrato». Cominciò la sua 
carriera di criminale, commettendo un orni 
cidio mentre si recava ad assistere a una 
partita di calcio. 

PROPOSTO A CASERTA 

J4 

Fermata totale 
di quattro ore 
per l'industria 

CASERTA — Sciopero generale di 4 ore dei 
lavoratori dell'industria: questa l'importante 
proposta di lotta emersa dall'assemblea dei 
200 delegati dei consigli di fabbrica delle 
aziende metalmeccaniche della provincia di 
Caserta, che l'altro ieri si sono riuniti in 
assemblea per l'intera giornata per esami
nare e discutere ì problemi che pone l'at
tuale fase economica e, più precisamente, 
quelli dell'occupazione e di una ripresa dello 
sviluppo. 

Questa indicazione è stata accolta dalla 
federazione provinciale CG1L-CISL-UIL che, 
però, non ha ancora deciso come articolare 
la giornata di lotta che resta fissata per 
giovedì l'altro. Certo, comunque, che gli ob
biettivi al centro di questa Importante sca
denza di lotta seno quelli emersi dalla re
lazione e da un dibattito attento, serrato, 
con non pochi cenni critici sulla condotta 
del sindacato in questi ultimi tempi e al 
quale hanno preso parte delegati della Sie
mens, dell'Olivetti. della Texas, della Lol-
lini. della Fiore, della Indesit e delle altre 
fabbriche metalmeccaniche: battere il ten
tativo del padronato di andare ad una ri
presa effimera dello sviluppo con un re
stringimento della base occupazionale, ma, 
invece, sulla scia del varchi aperti dalle 
vertenze già chiuse dei grandi gruppi co
me la Indesit e la Olivetti che prevedono 
l'allargamento dell'cccupazicne, lo sviluppo 
della ricerca e la riqualificazione ' dell'ap
parato produttivo nonché per l'attuazione 
dei punti previsti dalla vertenza Siemens 
ancora in piedi, far compiere un salto In 
avanti alla lotta per un nuovo meccanismo 
di sviluppo. . . . 

Una risposta all'atteggiamento di netta 
chiusura della direzione del gruppo « 3M » 
che rivendica mano libera in una azicne 
di ristrutturazicne selvaggia è venuta dal
l'assemblea aperta indetta dal consiglio di 
fabbrica delle «3M». tenutasi ieri nella sa
la consiliare del Comune di Caserta. Per 
i lavoratori solo con una diversificazione 
produttiva, con lo sviluppo degli investi
menti e dell'occupazione, con il potenzia
mento dello stabilimento e del Sud è possi
bile uscire dalla crisi che investe il settore 
chimico e, quindi, anche la 3M. 

AVELLINO?— Un eteroge
neo - schieramento di forze 
comprendente i gruppi mis
sino, liberale, democristiano. 
socialdemocratico e socialista 
ha votato, nella seduta del
l'altra sera del consiglio co
munale di Avellino un prov
vedimento di natura pretta
mente clientelare: la retroda
tazione di 45 punti parame-
trali di aumento al dipenden
ti comunali al "70 invece che 
al '73 come nel primitivo 
provvedimento. Il gruppo 
comunista è stato l'unico a 
votare contro. • . . . 

Motivando la posizione co
munista, i compagni Freda e 
Biondi hanno rilevato come, 
in tal modo, si carichi il bi
lancio del Comune di un o-
nere superiore ai 600 milioni 
annui e si crei per i dipen
denti del Comune di Avellino 
una situazione di privilegio 
rispetto alla stragrande mag
gioranza dei dipendenti degli 
enti locali. ( 

' Il consiglio comunale ha 
anche accolto le dimissioni 
del compagno Biondi da 
membro della commissione 
edilizia, dimissioni presentate 
per impedire speculazioni per 
il fatto che il compagno 
Biondi è stato eletto con 1 
voti del gruppo comunista e 
di quello d.c. E' stato lo 
stesso capogruppo d.c. Man
cino, a chiarire che il yoto 
dato a Biondi non sottinten
deva alcuna manovra politica, 
essendo soltanto espressivo, 
nella votazione di ballottag
gio in cui è stato dato, del
l'apprezzamento per la sua 
opera nella precedente com
missione edilizia. 

• I compagni Grasso e Freda, 
parlando a nome del PCI, 
hanno ribadito la stima e la 
solidarietà più complete del 
nostro partito verso il com
pagno Biondi. 

Comunque, la questione 
della composizione della 
commissione edilizia dovreb
be sbloccarsi, giacché il con
siglio ieri sera ha approvato 
la proposta (già da tempo 
formulata da PCI, PRI e DC) 
di ampliamento della com
missione 

PAG, il / napol i - C a m p a n i a 
Per la realizzazione di importanti opere di civiltà 

Su di una concr età piattafórma 
sciopera domani l'alta Irpinia 

La Regione principale controparte dell'iniziativa decisa da quattro Comuni e 
da CGIL e UIL - Urgono fondi per rete idrica ed elettrica e, preavviamento 

Si può evitare il trasferimento a S. Giorgio a Cremano 
_ ___̂  * 

«Per il Liceo Artistico ci sono 
spazi e locali a disposizione» 

Nella scuola mancano alcune aule — Gravi disagi per gli studenti — Un 
contributo del compagno Nespoli — Proviamo a modificare vecchi canoni 

Per alcune classi del Liceo 
artistico di via Costantinopo
li si fa sempre più probabile 
il trasferimento in un edificio 
di San Giorgio a Cremano. I 
disagi che ne deriverebbero 
sono facilmente immaginabili. 

Tutto ciò può accadere per
ché — come abbiamo scritto 
qualche giorno fa — si sta 
ancora aspettando la conse
gna di uno stabile ai SS. Apo
stoli promesso alla scuola ben 
tredici anni fa. 
- e Nell'edificio di via Costan
tinopoli — hanno denunciato 
gli studenti — sono stipati 
circa mille iscrìtti al Liceo 
artistico e più di seicento al
l'Accademia di belle arti. Tut
to questo mentre, per poter 
fare lezioni come si deve. 
dovrebbero esserci non più di 
800 iscrìtti, giusto la metà. 
insomma s. . > 

Più volte, ma inutilmente. 
è stato sollecitato un interven
to del ministero, da cui il li
ceo dipende direttamente. 

Sul grave problema del Li
ceo artistico ci ha inviato — 
e lo pubblichiamo qui di se
guito — un intervento il com
pagno Luigi Nespoli, assesso
re provinciale alla Cultura e 
Problemi della gioventù. 

' Il Liceo artistico di Napoli 
rischia di, essere spedito a 

San Giorgio in un edificio di 
fitto che costerà allo Stato 
parecchie decine di milioni 
all'anno. Tutto questo avvie
ne nell'assoluta mancanza di 
dibattito, con decisioni unila
terali e verticistiche che me
ritano q ilche considerazione. 

- In primo luogo, deve essere 
stigmatizzato sia l'atteggia
mento del preside del Liceo 
artistico, sia l'atteggiamento 
del preside dell'Accademia di 
belle arti, che ospita tanto 
malvolentieri i ragazzi dell'ar
tistico. **- * . v 'i ' 

Per solo tre aule mancanti 
si vuole privare Napoli non 
solo di una scuola prestigio
sa. ma, quel che è più gra
ve, questo avviene senza ri
flettere che è possibile una 
soluzione immediata e che non 
costa una lira. 

t ragazzi del Liceo artistico 
devono spendere oltre il 70 
per cento dell'orario scolasti
co in attività di disegno; pos
sibile che nessuno ha mai pen
sato che per questo non oc
corrono aule, perché Napoli 
è ricchissima di spazi pubbli
ci aperti e chiusi che sono una 
sede naturale per ragazzi che 
devono disegnare? 

Di fronte all'Accademia del
le belle arti ed al Liceo arti
stico c'è il Museo nazionale 
che è l'ideale per offrire oc

casione di disegno alle clas
si; a pochi metri c'è una gal
leria che non è più utilizzata 
e che dovrebbe essere un cen
tro permanente per l'arte; an
cora a pochi metri c'è il ma
gnifico chiostro di S. Maria la 
Nova, che l'amministrazione 
provinciale ' mette a disposi
zione dei ragazzi. E inoltre 
ci sono decine di chiese, che 
sicuramente sua eminenza il 
cardinale Ursi, con opportuna 
disciplina, sarebbe ben felice 
di mettere a disposizione del
le classi del Liceo artistico. 

Certo tutto questo richiede 
fantasia e un'impostazione 
culturale che spezzi una vec
chia, arcaica ed accademica 
concezione dell'arte; Napoli è 
una città che può essere sal
vata soprattutto se la si re
stituisce alla gente, ai lavo
ratori, ai giovani. 

Peraltro invitiamo il consi
glio d'istituto del Liceo arti
stico, e lo stesso preside, a 
programmare immediatamen
te in pochissimi giorni un pia
no d'uso di tutte le strutture 
esistenti a Napoli: questo per
metterà un modo nuovo, ma 
più serio di fare lezione e di 
legare l'arte alla vita di Na
poli. 

Luigi Nespoli 

Clamoroso 
furto in 

una chiesa 
di Marìgliano 

Clamoroso furto ieri notte 
nella chiesa di S. Marie del
le Grazie a Marìgliano. Alcu
ni malviventi, con l'aiuto di 
un motofurgone Ape, hanno 
letteralmente svuotato degli 
oggetti preziosi, la chiesa, 
asportando ex-voto, statue li
gnee. ornamenti ed arredi. -

Ad accorgersi che stavano 
rubando nella chiesa è stato 
il sacrestano, Raffaele Iossa 
di 60 anni, che abita in via 
Raffaele De Biasio, proprio 
di fronte alla porta della ca
nonica. Accortosi che i ladri 
stavano per fuggire è sceso in 
strada ed è riuscito anche ad 
afferrare per i capelli il la
dro che stava chiudendo le 
sponde del motofurgone, e. 
vista, l'inutilità di questo ten
tativo. ha cercato anche di 
impedire la marcia dell'Ape. 
ma senza risultato. 

Al povero sagrestano non è 
rimasto altro da fare che av
vertire il parroco e dare r 
allarme ai carabinieri. 

A don Raffaele Marrone, è 
toccato il compito di compie
re l'inventano degli oggetti 
rubati 

In una fabbrica di pantaloni di Benevento 

Sciopero contro il sottosalario 
BENEVENTO — ' Sciopero 
delle lavoratrici della «God's 
pants» fabbrica di pantaloni 
di Benevento che occupa 120 
operai di cui 100 donne. Per 
trovare ì motivi della agita
zione bisogna andare un po' 
indietro nel tempo all'epoca 
dell'iscrizione di un folto 
numero di operaie alla CGIL, 
unico sindacato presente nel
la fabbrica. 
- La proprietà non ha mai 
visto di buon occhio il sinda
cato in fabbrica. I motivi so
no semplici: le operaie, infat
ti, vengono pagate molto al 
di sotto dei minimi sindacali; 
la •• caporeparto percepisce 
giornalmente 5500 lire, le o-
peraie da un minimo di 2800 
lire per le apprendiste ad un 
massimo di 40004500. Una 
differenza rispetto al contrat
to nazionale dei tessili di cir
ca 10.000 lire al giorno. Vi è 
da aggiungere che la busta 
paga da noi citata • lorda, 

cioè non prevede nessuna 
delle voci del capitolo assi
stenza, pensione. 

E* stato, infatti, proprio sul 
problema della assicurazione 
e della assistenza che il pa
drone ha tentato ieri una 
manovra di divisione delie 
lavoratrici che avevano aderi
to compatte allo sciopero. 
Pressappoco ha detto alle o-
peraie: «Chi ha l'assicurazio
ne entra, chi non ce l'ha tor
na a casa ». Il che ha co
stretto alcune di esse a ri
manere fuori. 
"C'è da aggiungere che. In 

precedenza, l'azienda, venuta 
a conoscenza dell'adesione al 
sindacato delle operaie, aveva 
minacciato rappresaglie e, 
cosa questa gravissima, di 
chiudere la fabbrica. Un ri
catto vile, che specula sulla 
farne di lavoro di tante don
ne e di tante famiglie nella 
maggioranza dei comuni della 
provincia. La manovra era 

proseguita già il giorno pri
ma dell'azione sindacale al
lorché era stato fatto girare 
un foglio con intento chia
ramente intimidatorio, per 
fare apporre le firme a chi 
era contrario al sindacato. 

• INIZIATIVA CISL 
PER L'AGRICOLTURA 

Un altro telegramma è 
stato inviato dalla segrete
ria regionale della CISL e 
dalla federasene nazionale 
impiegati e tecnici agricoli 
alla presidenza della giunta 
regionale ed all'assessorato 
all'Agricoltura, per chiedere 
una sollecita attuazione del
le norme che stabiliscono il 
trasferimento delle compe-
tenae, in materia di bonifica 
e di bonifica montana, all' 
ente Regione. */> k ' 

. Intervento 
igienico 

a Stella e 

S. Carlo A. 
Terminato l'intervento igie

nico a Chiaiano le direzioni 
degli assessorati interessati 
(Nettezza Urbana, Polizia Ur
bana, Lavori Pubblici. Igie
ne e Sanità) hanno esamina
to la richiesta del quartiere 
SteUa-S. Carlo Arena, con-
stentando che è necessario 
sdoppiare l'operazione (pri
ma a Stella, quindi a S. Car
lo Arena) 

L'intervento nel quartiere 
SteKa è iniziato ieri notte, e 
proseguirà, per gruppi di 
strade, fino al 30. 

• LICENZIAMENTI 
ALLA MARASCO 
Continua la falcidia di li-

cenciamentl nelle piccole e 
medie industrie del Napole
tano. La «Marasco», di via 
Ponti Rossi, ha dichiarato 
ai sindacati di essere co
stretta a procedere a 16 li* 
censeamenU * . - . 

AVELLINO — Per domani, 
quattro amministrazioni co
munali dell'alta Irpinia (quel
le di Aquilonia, Andretta, Bi
saccia e Lacedonla), assie
me ai sindacati CGIL e UIL, 
hanno proclamato una gior
nata di sciopero per lo svi
luppo, l'occupazione (soprat
tutto quella giovanile), ' la 
realizzazione di fondamenta
li opere di civiltà. Nella mat
tinata, nella piazza centrale 
di Bisaccia, avrà luogo una 
manifestazione, cui daranno 
vita 1 cittadini del paese e 
delegazioni dei comuni e che 
sarà conclusa da un comizio 
di un giovane disoccupato e 
di un amministratore. 

« La giornata di giovedì — 
dice il compagno Giuseppe 
Di Iorio, membro della se
greteria provinciale del PCI 
e responsabile di zona — se
gna, dopo la breve pausa esti
va. la ripresa del movimento 
di lotta in alta Irpinia, mo
vimento di lotta che. soprat
tutto quest'anno, ha acqui
stato forza e continuità. 

« Particolarmente significa
tivo — aggiunge Di Iorio — 
è '11 fatto che, ancora una 
volta, le amministrazioni si 
dimostrino centro propulso
re del movimento di lotta, 
individuando una piattafor
ma di obiettivi, quanto mai 
precisa e concreta, quale è 
appunto quella costituita dal
la richiesta di finanziamen
to dei progetti per il preav
viamento al lavoro, la rea
lizzazione della rete elettrica 
e idrica nelle campagne dei 
comuni dell'alta Irpinia e di 
finanziamento di importanti 
opere pubbliche». 

Scorriamo brevemente i tre 
punti della piattaforma di 
lotta delle amministrazioni: 

O PREAVVIAMENTO AL 
LAVORO — Ciò che si 

chiede è che la Regione fi
nanzi i progetti per II preav
viamento al lavoro dei gio
vani iscritti nelle liste spe
ciali. I progetti, elaborati dal
le amministrazione e dalla 
Comunità montana, hanno 
come idea centrale l'impiego 
di manodODera giovanile per 
un completo censimento del 
territorio, in modo da rica
vare alla fine una carta del
le potenzialità di svilupoo 
dell'alta Irpinia. in base alla 
quale elaborare 11 progetto 
per lo sviluppo della zootec
nia sul Formicoso e dell'agri
coltura nelle altre zone, a 
favore- delle quali l'ente "di 
irrigazione ha ipotizzato la 
realizzazione di tutta una se
rie di laghetti collinari. 
A OPERE DI CIVILTÀ' 
^ — A tutt'oegi — come I 
nostri lettori già sanno per 
gli articoli da noi pubblicati 
su tale problema — le case 
di campagna tra Morra. An
dretta. Aouilonia. Montever-
de. Bisaccia. Lacedonia sono 
quasi tutte sprovviste di rete 
idrica ed elettrica. Secondo 
un calcolo aoprossimativo per 
difetto, sono circa mille le 
famielie che si trovano in 
questa condizione 

I progetto di elettrificazio
ne rurale, redatti dall'ENEL. 
come quelli per la creazione 
della rete idrica giacciono da 
molto tempo nei cassetti del
l'assessore regionale ai lavo
ri pubblici, il de Cappello. 
senza che si riesca a farli 
finanziare. 

Altro grosso problema di 
civiltà in alta Irpinia è la 
entrata in funzione degli 
ospedali di Sant'Angelo dei 
Lombardi e di Bisaccia. Di
fatti. mentre per l'ospedale 
di S. Angelo, che sta esple
tando una serie di concorsi 
per l'assunzione del persona
le Daramedico e generico, è 
sufficiente la richiesta di ac
celerare i tempi, per Bisaccia 
tutto è ancora in alto mare. 
• Ancora una volta, la re

sponsabilità è della giunta 
regionale, la quale non ha 
emesso, come pure è suo do
vere fare, i decreti di inse
diamento del consiglio di am
ministrazione dell'ospedale di 
Bisaccia, i cui cinque com
ponenti sono stati già eletti 
dalle amministrazioni interes
sate e da quella provinciale. 
© S P E S A PUBBLICA — Le 

amministrazioni dell'alta 
Irpinia, come i nostri lettori 
sanno, hanno avuto appro
vato dal consiglio regionale 
un progetto di legge per il 
risanamento delle casette asi
smiche (Il loro numero è nel
l'ordine di varie centinaia) 
del terremoto del 1930. Fatto 
sta. però, che a tutt'oggi la 
eiunta regionale non ha an
cora provveduto al finanzia
mento della legge, il cui pia
no esennale di realizzazione 
con««ntirebbe, per un tale pe
riodo di temno, di dare la
voro a 600 edili. 

Attende anche il finanzia
mento. nonostante che ne esi
sta presso la Cassa per il 
Mezzogiorno il relativo pro
getto. anche la costruzione 
del tratto autostradale Bi
saccia-Casello di Lacedonia. 
che consentirebbe a tutta 
una serie di Comuni (da Bi
saccia a Calitri. Aquilonia, 
Andretta) un raoido eolleea-
mento. nei temoi Hi mezz'ora 
al m»s«imo, con l'autostrada 
NanolIRari. 

Alla richiesta di finanzia
mento di tutte oueste onere. 
si aggiunge, infine, la oiù vi
brata protesta per il fatto 
che. nonostante che lo stan
ziamento dei fondi della leg
ge 513 (quella per l'edilizia 
economica e nopolare) sjino 
stati Dottati da 9 miliardi a 
12 per la nrovincia di Avel
lino. i Comuni dell'alta Iroi-
nla, che si trovano quasi tut
ti nella condizione di aver 
redatto il Diano di zona, sono 
rimarti assurdamente esclusi 
dai finanziamenti. 

PER LE ZONE INTERNE 

Una discriminante produttiva 
TL progetto speciale per le 

zone interne è stato al cen
tro di una riunione congiun
ta dei comitati federali del 
PCI di Avellino. Benevento, 
Caserta e Salerno. La discus
sione si è soffermata (e non 
poteva essere altrimenti) sul
l'approvazione ad agosto di 
due nuovi tronchi dell'asse 
autostradale Liom-Avellino 
un fatto grave che va con
tro lo spirito del piano quin
quennale per il Mezzogiorno 
nel momento in cui vengono 
riproposti gli assi viari come 
tappa « obbligatoria » per lo 
sviluppo delle zone interne. 
secondo una concezione per
dente come hanno più volte 
ribadito in questi anni enti 
locali, forze democratiche di
verse, esponenti della cultura 
e della ricerca scientifica, 

Per questo i comunisti del
la Campania solleveranno in 
ogni sede, nel consiglio regio-
nate. nel comitato delle Re
gioni meridionali, nel consi
glio di amministrazione della 
Cassa, il problema della ri-
considerazione dell'assurda 
scelta di agosto. E lo solleva
no politicamente con da DC: 
sono le superstrade le scelte 
di sviluppo delle zone in
terne? 

Noi non siamo contrari per 
principio alle infrastrutture. 
Poniamo un'unica discrimi
nante, che siano di carattere 
produttivo e che servano a 
rimuovere le cause del man
cato svtluppo delle zone in
terne. Siamo i primi ad es
sere sensibili al problema del
la viabilità (che è poi un pa
trimonio di lotte dei comu
nisti delle zone interne), ma 
siamo contrari ad opere fa
raoniche che non servono a 
niente se non a sprecare sol
di. come nuove superstrade 
che passino a breve distanza 
da altre come l'Ofantina. Il 
vero problema è quello della 
viabilità rurale e provinciale 
e di nuovi collegamenti fer
roviari. Non basta dire sol
tanto che siamo ' contro, lo 
sappiamo. D'altronde non ci > 
siamo mai limitati solo a 
questo. 

r**E' una ricca elaborazione, 
^ un patrimonio di idee (e 
di lotte) a cui noi abbiamo 
dato un notevole contributo. 
Un punto sempre abbiamo ri
petuto: la necessità di un 
coordinamento degli inter
venti. integrando il progetto 
speciale con l'intervento ordi
nario dello Stato, con le scel

te economtchc nazionali e re
gionali (pensiamo al ruolo 
che potrebbero giocare le zo
ne interne nel piano agri-
colo-alimentare, ai soldi pre
visti dal cosiddetto quadrifo
glio per zootecnia, forestazio
ne e irrigazione e pensiamo 
agli altri progetti speciali 
della Cassa sulla forestazione 
e la zootecnia). Solo cosi si 
può puntare ad uno svilup
po armonico fondato su di un 
profondo rinnovamento del
l'agricoltura (ponendo al cen
tro il sostegno all'imprendi-
torta contadina), su di un 
tessuto di piccole e medie 
industrie, su di un elevamen
to delle condizioni civili, su 
un diffuso e seno sviluppo 
industriale, organico alle ri
sorse esistenti. 

Ora si tratta di andare nel 
merito, certo. E noi non vo
gliamo sottrarci a questo 
compito.1 Pensiamo che biso
gna puntare su un progetto 
prima di tutto territoriale, 
scegliere cioè grandi aree par
ticolarmente depresse, che 
con interventi • plurimi pos
sano essere messe nelle con
dizioni di dare un contribu
to allo sviluppo. Cosi si evi
ta, tra l'altro, anche ti peri
colo di interventi dispersivi, 
a pioggia, utili solo alle clien
tele DC. 

T? IN queste aree quali sccl-
"^ te? Le zone interne pos
sono essere sedi privilegiate 
per la produzione di carne e 
latte. Lo richiedono le condi
zioni particolarmente favore
voli per questa attività, lo 
richiede il deficit della bilan
cia dei pagamenti. E inoltre 
si possono ulteriormente svi
luppare le colture specializ
zate e l'artigianato può di
ventare un punto di forza. 
Significa porsi però, il pro
blema dell'acqua, della rimes
sa a coltura di migliaia di et
tari (con opere di sterramen
to. con invasi collinari, con 
l'orientamento della ricerca 

^scientifica verso nuove prò-
'dùzioni) favorendo la coope
razione per la piccola e media 
proprietà contadina e crean
do proprie strutture commer
ciali e impianti collettivi di 
prima trasformazione. Quin
di scelta di territori, non tut
te indistintamente le zone in
terne, interventi produttivi 
non coperti dall'intervento 
ordinario. 

Chi deve coordinare tutto 
ciò? La Regione naturalmen

te, che deve essere a l'autori
tà » politica principale, con 
uno stretto legame con i Co
muni, le Province, le Comu
nità montane. La Regione 
non deve lasciarsi espropria
re dei compiti che sono suoi 
e sui quali noi poniamo il 
problema del rispetto degli 
accordi sottoscritti nell'in
tesa. 

Nella riunione dei comitati 
federali si è parlato aneli e di 
Napoli, della sua classe ope
raia e della crisi dell'appara
to produttivo. Nonostante un 
indubbio appannamento ne
gli ultimi tempi, è elevata la 
consapevolezza che le sorti 
della classe operaia non so
no disgiunte dal destino del
le zone interne. Certo la cri 
si in atto tende a dividere e 
non solo fra Nord e Sud, ma 
anche all'interno dello stesso 
Mezzogiorno. Nella crisi è an
che più difficile mantenere le 
coerenze, ma anche più ne
cessario e appassionante. Una 
unica ispirazione ci ha guida- , 
ti in questi anni: legare la 
giusta (e sacrosanta) batta
glia per rispondere agli at
tacchi all'apparato produtti
vo di Napoli, di Salerno e, 
ora, anche di Caserta agli 
obiettivi di sviluppo di tutta 
la Campania e di tutto ti 
Mezzogiorno. 

TW'ON ci difendiamo bene 
x^ all'Alfa e all'ltalisider se 
non guardiamo, testardamen
te. più avanti. Nella storia 
politica della nostra Regione 
(pensiamo alla vertenza Cam
pania) i momenti più alti li 
abbiamo raggiunti quando è 
stato forte questo legame fra 
classe operaia e zone inter
ne. La forza e l'orientamen
to dei lavoratori hanno fat
to marciare tutta la battaglia 
regionalista. E' ancora, que 
sta, una strada obbligata, che 
non riguarda solo noi comu
nisti. E' un problema di tutte 
le forze autenticamente re-
gionaliste, riguarda tutti e 
non solo t partiti, ma il mo
vimento sindacale unitario, i 
consigli di fabbrica, gli stu
denti, le forze culturali. 

Non è un'utopia fare delle 
zone interne una risposta at
tiva alla crisi della nostra 
regione e di tutto il Mezzo
giorno. E' una battaglia poli
tica che vuole protagonisti la 
classe operaia e tutte le forze 
del rinnovamento. 

Isaia Sales 

« SMERCIAVANO » PRESSO LE SCUOLE 

Arrestati ad Avellino 
due spacciatori di droga 

Due giovani spacciatori di 
droga sono stati arrestati ad 
Avellino dalla squadra mobile 
della questura diretta dal vi
ce-questore Mario Di Vito. 

I due giovani arrestati so
no Raffaele Capozzi. di 26 an
ni, e Giovanni Capozzi, di 21. 
Entrambi originari di Prato-
la Serra, un piccolo centro del
la provincia irpina 

I due avevano organizzato 
un piccolo mercato di stupe
facenti dinanzi alle scuole del 
capoluogo dove, negli ultimi 
tempi. la droga circola con 
sempre maggiore facilità. 

Nella sua abitazione sono 
stati ritrovate forti quantità 
di stupefacenti: circa 400 
grammi di marijuana, centi
naia di grammi di hashish ed 
anche di eroina. 

In più Raffaele Capozzi te
neva nella propria casa alcu
ni semi di canapa indiana 

NUOVAMENTE IN LOTTA 
ALLA CLINICA S. MICHELE 
I dipendenti della Clinirn 

S. Michele di Piano di Sor
rento hanno ottenuto, con una 
lotta che dura dal luglio scor
so. data in cui la casa di cura 
fu chiusa dai proprietari, e 
dopo una serie di incontri alla 
Regione e all'assessorato alla 
Sanità, di essere assorbiti nel
l'organico dell'ospedale di Sor
rento e del San Leonardo di 
Castellammare. 

Ma — hanno denunciato i 
lavoratori della clinica in una 
assemblea alla quale hanno 
partecipato anche i lavoratori 
dell'ente ospedaliero di Sor
rento e rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali — la vo

lontà del presidente dell'ospc 
dale di Sorrento. Astarita. va 
in tutt'altra direzione e contro 
gli accordi già sanciti fra as
sociazione regionale ospedali 
campani e assessorato alla Sa
nità. 

Secondo questi amministrato
ri sarebbe impossibile ogni as
sunzione. I lavoratori hanno 
chiesto anche un incontro per 

accertare definitivamente la 
volontà dell'ospedale di rispet
tare le disposizioni regionali. 
Per venerdì mattina hanno de
cìso. quindi, di convocare una 
assemblea a Sorrento con f 
sindacati e i lavoratori del 
due ospedali 

SCHERMI E RIBALTE 

Gino Anzaloit* 

OGGI NIENTE CINEMA 
Anche a Napoli, come in tutta Italia, i cinema oggi 

resteranno chiusi. L'azione di lotta è stata decisa dai sin
dacati dello spettacolo per denunziare la trave situazione 
di crisi del settore che si è già concretizzata in pesanti 
attacchi all'occupazione. A Napoli, come è noto, tali at
tacchi hanno già avuto mimerei manifestazioni, come ri
cordano anche, in un documento diffuso in occasione dello 
sciopero, i sindacati Flit-CGIL e Fufs-CISL. L'Uniti, quin
di, non pubblica oggi la consueta rubrica degli spettacoli 
cinematografici. 

" ' TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tal. 4 1 S 2 M - 4 1 9 8 2 9 ) 
Domani alle ora 18 in rumo a 
recital del soprano . V lorica 
Cortei. 

TEATRO SAN CARUfCCIO (Via 
S M Pan—ii. a» - T . aeseoo) 

' Riposo I v 
MANbrlcMITA (Taf 4 1 I 4 2 S ) 

Spanacelo di sfip-taase. Aper-
- tura ora 17. 

T I A T I I O COMtJNOUt (Via PwT ••) 
I l collettivo e Chili* da la fJo-
lanta » conduca H LiHM Marie 
aparto • Taati o-faafrnnta-AWoi e 
anno tacendo » con una p. spo
sta di massa In «cena su Maja-

1 kowskj. Giorni dispari. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.*a 
Tastro San Ferdinando • Tele
fono 444500) 
Alle 21,30, la Compagnia il Cer-

t chio presenta • La fetta Cene
rentola > dì Roberto De Simone 
con la partecìpaz'one della Nuo
va compagnia di Canto Popo
lare. 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 
Tel. 411733) 
Alle ora 21.30 Leopoldo Ma-

' stelloni in e La coeepaanie... » 
POLITEAMA (Via Monta di Die, 

— • Tal. 401 M S ) 
Domani alla ora 21,30 precise: 
e Man » a w wOmrm dm f i he 
amata • di Dieao Fabbri, con 
Paola Quattrini. Aldo Giuffra a 
Arnaldo Ninchi. . 

; CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra. 1S» Beano!!) 
Aperto tutte le sere dalla «ja> 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Co
que Aprila • Pianura • Tela-
tono 7264822) 
Il lunedi e il giovedì ella ore • 
presso il campo sportivo ArtrunJ 
corsi di formazione psico-spor
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P-«a 
Anor* Vitale) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuasepa Vesa> 
siano) 
Aperto tutte le se.-e dalle 19 
in poi . . . - . . 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Peseina, SS) 
Aperto per iniziative culturali 
e campagna tesseramento '78 
dalle 18 alle 21 

ARCI • PARLO VtSRUDA • . (Vai 
Riccardi, 74 • Corcata) 
Aperto tutta la sarà dati* ora) 
18 alla ora 21 par ti f i n n -
mento H 7 7 • • 

ARCI TORRE OCL GRECO a C1R. 
COLO ELIO VITTORINI • (Vie 
fTMKrass Peanaav wy 
Riposo 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aparto tutta la tara dalla ere 17 
alla ora 23 par attività f H u i e i l 

' a, ricreativa a renaathsj di e*> 
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Un'intervista del compagno 

Verdini al « Corriere Adriatico » 

<u: 

futuro 

Il PCI guarda avanti, alle 
prospettive politiche delle 

' Marche, mentre si impegna 
• — questo richiedono i forti 

problemi di sviluppo regiona
le della regione — a far com-

:piere alla intesa un «salto 
di qualità», in termini di mi
gliore funzionalità, di più sal
do ancoraggio con le esigen
ze della comunità locale. 

In una-, intervista rilasciata 
al « Corriere Adriatico » il 
segretario regionale de! PCI, 

: Claudio Verdini, precisa in
nanzitutto c h e - « 1 ' accordo 
ha creato le premesse per
ché si potesse attuare ' una 
serie di mediazioni politiche 
che hanno consentito alla 
Regione di produrre leggi po
sitive ed importanti, e di as
sumere iniziative di grande 
rilievo». «Il fatto importan
te e reale — aggiunge il diri
gente comunista — è che for-. 
ze che si sono contrapposte 
per trenta anni, hanno impa
rato a lavorare insieme ». 

v Ma l'intesa -scricchiola?, 
chiede il • giornalista. « Non 
siamo d'accordo sul giudizio 
— è la risposta — secondo 
cui sarebbe prevalente • allo 
interno dell'intesa un proces
so di sfilacciamento: malu
mori, si ci sono. Esistono in
vece le condizioni politiche. 

• per vedere, in maniera sere
na quale possa essere la di
effettuare un salto di qua-

• lità. Ove non avvenisse que-
: lità. Ove non avvenisse que 
sto cambiamento, allora evi
dentemente si aprirebbe un 

. contrasto profondo tra i par
titi dell'intesa ». - •• ••> -^ • '•> 

«Detto brevemente — spie
ga ancora Verdini — che sul 
terreno politico i marchigia-

. ni hanno confermato le scel-
, te operate, che il processo na
zionale si muove con un equi-

" librio che deriva anche dalla 
esperienza marchigiana, in 
presenza di grandi : trasfor
mazioni istituzionali, l'intesa 
ha conferme tali che tendo
no a spingerla In avanti, non 
a metterla in crisi. Tutto ciò 

. tende a spingere in avanti v 
l'esperimento dell'intesa, ma i 
non certo automaticamente: 
c'è bisogno di un confronto 
ravvicinato e questo confron-. 
to può avvenire con la sca
denza statutaria della eie- i 
zione del Presidente del Con
siglio a metà legislatura ». -•• ; 

Quali sono le difficoltà e i , 
difetti?, è la domanda. « Una l 

:-, certa contraddizione è avver-; 

tita nei : ruoli della giunta 
e delle commissioni ed è og-

, gettiva per il fatto che i co-

tàvia non ,sbno pfepqcpti 0in 
giunta. La'presenza'In gom

ita del PCI non sarebbe il 
toccasana, ma certo rappre-

, senterebbe una condizione di 
: maggior equilibrio e l'elimina
zione di una chiara contrad
dizione». Alla domanda se il 
PCI chiede di • entrare • in 
giunta, Verdini precisa: «Ca-

• duta la pregiudiziale verso il 
PCI. la questione si pone da 
sola ed oggettivamente. Non 

. c'è più una preclusione poli- ' 
tica. ed allora? La questio
ne semmai si trasferisce sul 
terreno delle « convenienze » 

. (che non possono essere ri-
' ferite comunque alle situazio

ni del singolo partito, ma al-
. la Regione nel complesso) ». 

Il segretario regionale del 
PCI. rispondendo in modo 
articolato ad un quesito del 
cronista circa le cose da ri
vedere alla Regione, aggiun
ge: «E' un problema in at
tènto esame. Per la elimina
zione ' degli ' squilìbri si può 
valutare l'ipotesi di una revi
sione dell'assetto della Giun
ta (cambi o rotazioni di asses
sori non risolvono la questio
ne) con dipartimenti, coordi
namento degli assessorati del
la programmazione. Non va 
trascurato, l'esame, tra i pun
ti programmatici di una « ri
forma » con l'abolizione degli 
attuali assessorati. Il riasset-

- to della giunta è un tema da 
«onrofondire anche alla luce 
delle diverse (e principali, se 
non uniche) funzioni riserva
te e da riservare alla Regio
ne: la legislazione e la pro
grammazione. Qual è quindi 
la combinazione politica che 
meglio dell'intesa può otte
nere tutto questo? ». 

Sui rapporti con i sociali
sti (la domanda del giornali
sta è cosi formulata: il PSI 
accusa un giustificabile disa
gio e cerca un disimpegno. 
Siamo arrivati ad un con
trasto con • i socialisti?): 
«Tutte le posizioni prese dal 
momento della scelta dell'in
tesa fino ad oggi sono state 
assunte d'accordo con il PSI. 
Andiamo d'accordo anche con 
le problematiche critiche che 
1 socialisti propongono». -

«L'intesa come area di 
maggioranza — conclude il 
compagno Verdini — non ha 
alternative: solo all'interno 
di questa evidentemente si 
può valutare la collocazione 
dei singoli partiti. E* da ri
vedere «dentro» per rende
re funzionale l'accordo a 
quelli che sono i compiti nuo-
TÌ ed impegnativi della Re 
gione». 

Oggi ad tatua dibattito 
sefl'accerdo programmatici 
ANCOMA — O n i . imrxoUdi, 
•Ito «r* 17. m w la «ala dal
la Provincia (Cono Statui
rà) ai avatoja una tavola ro
tonda avi fama: « I aortiti 
di franta alTaccordo politi-
co*propraaNviatico ». I ntarvar* 
ranno: FaWo Senni, dalla 

dalla Fodarationo 
PSI, Marino Capponata, 

dalla r a d i a l i ona 
dal PSDI. Filippo OlaiiolL aa-
protarlo dalla Fadaratiana dal 
PRI, H compapno Mariano 
Guatai» aaprotarto dalla rada 
ratto*» dal PCI, AMo Pannai-

: to, aaorotarlo dalla Fattoi alia 
no dal PI-I. a Otovanni Ranci 

O C 

A chi serve 
la polemica 

contro il PCI? 
Il compagno Navarro Si-

monazzi, segretario regionale 
del PSI, ha dipinto a tinte 
/osche la situazione « politi
ca. istituzione e gestionale 
esistente alla Regione Mar
che » e vi ha intravisto gli 
effetti di alcuni colpi di co
da del centrosinistra eredi
tati tra l'altro dalla passata 
legislatura con giunta • DC-
PSIPSDIPRI. Si può anche 

• convenire su certe preoccu. 
: pozioni del segretario socia
lista. Tuttavia, il consenso 
pur parziale si ferma alla ri
cerca delle cause, che — ap
punto per Simonazzi — sta
rebbero negli influssi (astra
li?) della intesa alla Regio-

! ne Marche, i quali abbacine
rebbero il PCI — ecco il 
rimpallo delle responsabili
tà! — fino ad impedirgli di 
incalzare la £)C. ..•>-=. / 
>Si chiede al PCI di incal

zare di piit i compromessi 
deteriori, i retaggi del cen
trosinistra, ancora vividi tra 
i partners della vecchia al. 
leanza. Ecco uno stimolo da 
non trascurare. Ma veniamo 
al sodo: la politica delle in
tese e quella dell'alternativa 
sono due strategie • diverse, 

'ma per i compagni socialisti 
come Manca e Lombardi, la 
una e l'altra hanno bisogno 
in ogni caso dell'accordo tra 
PCI e PSI. Allora è convin
to Simonazzi che la stizzosa 
smania " polemica contro il 
PCI _ aiuti davvero l'alterna
tiva.' metta sul serio in dif
ficoltà la DC e non rischi 
invece di creare divisioni tra 
le forze di sinistra? . . 

Consiglio comunale di Pesaro sulla Bertelli 

Approvato un odg 
eKlùper l'avvio , f i 

i]ti$èim trattative "v 
Impegno di tutti i partiti - Rientrati i 350 lavoratori 
sospesi - Riprenderanno le trattative per la Fanrni-Fain 

- i . : U i. V i • «"' 

PESARO — La L parte l cen
trale dei lavori dell'ultima se
duta del consiglio comunale 
di Pesaro, è stata dedicata al
la situazione della Benelli, che 
già in passato ha richiamato 
l'attenzione e l'impegno dei 
gruppi politici presenti neh' 
assemblea elettiva della città 
in cui ha sede l'azienda mo
tociclistica ' che impiega ol
tre! 700 lavoratori. Un proble
ma dunque che investe l'inte
ra collettività e" che ha trp-
vato adeguato rilievo - nella 
azione del consiglio comunale. 

Tutte le forze democrati
che presenti in ccnsiglio han
no approvato un ordine del 
giorno in cui si chiede che 
a 11 governo, considerato che 
lo Stato è comproprietario 
attraverso • la GEPI •' delle 
aziende del gruppo De To
maso. promuova, con la mas
sima rapidità, attraverso i mi
nistri del Lavoro e dell'Indu
stria, incentri tra le parti so
ciali che nel rispetto degli 
impegni assunti aprano le 
trattative per la soluzione po
litica della vertenza». 

Si tratta come è evidente 
di una ' richiesta ' che nasce 
dalla necessità di sbloccare 
una situazione che si fa ogni 
giorno più critica. I lavorato
ri sono impegnati da oltre no
ve - mesi nella vertenza - di 
gruppo e hanno già effettua
to circa 80 ore di sciopero. 

All'approvazione dell'ordine 
del giorno il consiglio comu
nale è giunto dopo un dibat
tito che ha interessato tutte 
le forze politiche.. Pur nella 
ovvia diversità delle posizioni, 
tutti gli interventi hanno ma
nifestato • l'impegno dei • ri
spettivi gruppi ad agire per 
facilitare un chiarimento dei 
termini -di > fondo • della vi
cenda. - . 
" Il dibattito è stato intro
dotto dall'assessore Gennari-
ni che ha parlato a nome 
della giunta. Hanno poi illu
strato le posizioni dei partiti 

Drudi e Tornati per il PCI. 
Clini del PSDI, Giannotti del
la DC, Mazza per 11 PRI, 
Scriboni del PSI. Ha replica
to agli oratori il sindaco Ste
fanini. ••• -• 
> Intanto alla Benelli : seno 
rientrali lunedi i 350 operai 
posti sotto cassa integrazio
ne per due settimane. Il sin
dacato di categoria l'PLM è 
ora impegnato a preparare la 
partecipazione degli operai 
pesaresi alla manifestazione 
nazionale, del gruppo che si 
svolgerà a Milano venerdì 21. ' 

. - . • " - ; •--«- • * * . . , - : - r •• • ' - ' 

ASCOLI PICENO ~ Uno spi
raglio si ' è riaperto per la ' 
soluzione della vicenda della ' 
Fanlni-Fain: le due •' parti. ; 
proprietario • e sindacati, ri- : 
prenderanno a trattare dopo 
la rottura dei giorni scorsi e 
dopo che lo stesso Fanini ave
va addirittura richiesto l'in
tervento del pretore di Ascoli 
Piceno per ritornare in pos
sesso della sua azienda, se
condo lui occupata dagli ope
rai in lotta da più di un me
se centro 44 licenziamenti. 
Per il momento comunque si 
sa die Fanini e i sindacati, 
fino a ieri questo era certo, 
ritorneranno a discutere in 
sede sindacale la vicenda. . 
• La proposta di riprendere la 
trattativa è stata fatta nella 
serata di lunedì nella riunio
ne, alla presenza del sinda
co. tra gli avvocati dell'azien
da e i legali del consiglio di 
fabbrica, dopo che il : preto
re. nella i mattinata, aveva 
rinviato l'udienza a venerdì 
prossimo per sentire altri te
stimoni. I sindacati si era
no dichiarati disposti a con-. 
slderare la soluzione del pro
blema a patto che Fanini si 
fosse messo su di un terre
no di confronto leale e sere
no. La risposta di Fanini è 
stata positiva. Però prima di 
ritornare a discutere con il 
consiglio di fabbrica ha chie
sto un incentro con i rap
presentanti sindacali. 

? ^ C e n t i n a i a di giovani non tornarono a casa a liberazione avvenuta 

ma si arruolarono volontari per la cacciata totale degli invasori 

~*\i «. 

«ad armi pari» 
• .& *•'«. i:'' ' • • ÌV, ' i-Zi »;'-l -,•• : • •••• * • : . , - , • • , . . - • • 

Le gravi provocazioni dei polacchi dell'Armata di Anders perpe
trate nei confronti della Resistenza italiana - Lo smistamento, ;; 
la preparazione e il « battesimo del fuoco » - Il 21 aprile 1945 

il gruppo :« Legnano » scende a Bologna ; ìrH 

Partigiani pesaresi arruolati nel gruppo di combaltimento « Legnano » (por concessione 
Ministero della Difesa): j. -y. ;,:.:: ' ~ •• ; ' .'^-.- ' •-' : » - ' ' -v •!•- • .\$\ 

Sabato ad Ancona anche la banda dell'esercito 
ANCONA > — Nell'ambito ' della " manife- • 
stazione nazionale per il CIL ed i Gruppi 
di Combattimento, la Banda dell'Esercì- ;' 
to, gentilmente concessa dallo Stato Mag- ' 
giore, si esibirà ad Ancona il 22 ottobre 
alle ore 17 iPiazza Cavour). La Banda: 
dell'Esercito, che ha recèntemente par- ' 
tecipato al convegno bandistico inter
nazionale per la « KIELER WOCHE » sul-. 
le sponde del Mar Baltico, è stata costi
tuita nel 1964 come unico rappresentante ( 
musicale dell'intera Forza Armata.-

Il » 2 giugno di quell'anno, il nuovo 
Corpo musicale in uniforme storica as
solveva il suo primo compito di rappre
sentanza aprendo la sfilata militare lun
go i Fori Imperiali e chiudendola con 

- : .- ' .A 
gli onori al presidente della Repubblica. 

' La Banda ha fisionomia logistico-disci- ; 
plinare autonoma, è organizzata in Cor
po ed è comandata da un Ufficiale su-, . 

• periore d'arma; attualmente dol Col. F. . 
ICalogero Rinaldi. Essa è composta.dagli ,-

organi del comando, dal reparto coman- , 
•- do e servizi, dal drappello trombettieri 

e tamburini e dal corpo musicale. Il drap
pello è formato da 34. uomini di leva che 

- sfilano in testa al corpo musicale e por-
, tano, alle trombe, le drappelle dei corpi 

dell'esercito. Esso ha un maestro diret
tore ed un vjce direttore, è composto da 

• 102 sottufficiali in servizio permanente 
',' effettivo, la maggior parte dei quali di- . 

plomata in conservatorio. 

RIUNIONE A FERMO - Ampia disponibilità dei Comuni del distretto n. 15 Dalla Corte di Cassazione di Ancona 

L^emblé^^àoilèci t tóìwtt^ della- H^giÒTO'pé^¥Ìè^nmiaÌre-le richiesta - Èa-
somma a disposizione del governo regionale è di 15 miliardi -Gruppo di lavoro 
per predisporre le scelte prioritarie - Privilegiate scuola materna e dell'obbligo 

* • — 

l Confronto aperto con i giovani 
contro ̂  le « forze dello sfascio » 
v* -'f-1- -A ' •-'Hf.--'---'. ::'- :- :, ;- -àv^ C i,xl-:v.-l: ;^'-; i ••-'S:.'''-. 

ANCONA — In vista delle ormai prossime elezioni dei di
stretti scolastici, che segneranno un ulteriore passo in avanti 
verso la democratizzazione della scuola, si è riunito ad An-

' cena ' il Consiglio •• provinciale del PCI per fare il punto 
sulla situazione scolastica attuale." - . - . . : -

; - Come ha ricordato il compagno Fava nella relazione in-
: troduttiva, a è in atto una partita tra le forze del rirmova-
- mento e quelle della conservazione e la scuola costituisce 
uno dei maggiori banchi di prova. I recenti avvenimenti di 

: Roma e di Torino hanno dimostrato che c'è chi tenta di 
impedire nuove ccnquiste alle masse popolari e alle sinistre 
giocando sulle contraddizioni, della nostra società. Occorre 

>, battere ogni • tentativo volto a questo scopo, instaurando 
innanzitutto un dialogo e un confronto aperto con i giovani ». 

; ' Il bilancio di due anni di organi collegiali, pur con 1 
limiti e gli errori che vi sono stati, può considerarsi comun
que positivo: si è assistito ad un processo importante di 
«alfabetizzazione politica» e di educazione civica, con una 
partecipazione notevole di studenti e genitori, per lo più 
operai, artigiani, contadini alla vita democratica della scuola, 
secondo la piattaforma delle liste unitarie presentate nelle 
passate elezioni. Occorre dunque dare una ' giusta impo
stazione alla campagna elettorale, ma soprattutto bisogna 
sviluppare al massimo il ruolo che debbono svolgere gli 
enti locali. =•- -.--•••• .-••••••••••;.---.--. 

«Ancora nel nostro partito — ha aggiunto il presidente 
della Commissione scuola della Regione, Mombello —, non 
c'è la tensione necessaria in rapporto alla posta in gioco. 
Occorre che il partito diventi padrone di tutta la tematica. 
perché in questo caso è necessario imporre il terreno di 
gioco agli altri, non esserne trascinati. 

Nel dibattito è intervenuto, tra gli altri, il compagno 
Bellucci, della segreteria regionale, che ha sottolineato come 
la battaglia per il rinnovamento democratico della scuoia'' 
sia uno dei punti cardine della fase politica che stiamo 
vivendo. Altri interrenti seno stati fatti dai compagni Aquili, 

, Romagnoli, Maiolini. Carini. Sturani. 

FERMO — Nella sala consi
liare del Comune di Fermo 
ha avuto luogo un'assemblea 
dei Comuni che fanno parte 
del distretto scolastico n. 15. 
La riunione, indetta su ri
chiesta dell'assessorato regio
nale all'Istruzione e Cultura, 
aveva lo scopo di •' riesami
nare le richieste presentate 
dai Comuni in relazione al 
secondo programma triennale 
di edilizia scolastica. La som
ma . effettivamente a dispo
sizione della Regione, infatti, 
ammonta a circa 15 miliardi, 
corrispondente ai finanzia
menti richiesti dai soli Co
muni del nostro distretto. • -

ET per questo che la Re
gione, in attesa dell'insedia
mento dei competenti consigli 
scolastici distrettuali, ha invi
tato i Comuni a tenere una 
o più assemblee al fine di rie
saminare le proprie richieste, 
per mettere poi in evidenza 
quelle che si ritengono me
ritevoli di maggiore conside
razione, trasmettendo alla Re
gione stessa un elenco gene
rale che riporti le richieste 
dei Comuni secondo un ordine 
di priorità tra essi concor
dato. ••-•-• • ••" - •• : ' 
r L'assemblea ha visto la pre

senza della quasi totalità dei : 
Comuni. Alla relazione intro
duttiva, tenuta dall'assessore 
Massimo Tomassini. del Co
mune di Fermo, sono seguiti 
numerosi interventi. • 

Un secondo elemento - posi
tivo che va richiamato è pro
prio l'atteggiamento costrut
tivo, e non campanilistico, di

mostrato dai rappresentanti 
dei Comuni intervenuti. 

Allo scopo di predisporre 
l'elenco di interventi da tra

smettere alla Regione, è stato 
costituito un gruppo di lavoro 
composto dai rappresentanti 
dei Comuni di Porto S. Elpi-
dio, Porto S. Giorgio, Fermo, 
Rapagnano, Monte Giorgio, 
Pedaso e Monte Vidon Com
batte. L'ipotesi che esso prov
vedere a collaborare sarà ve
rificata in una prossima as
semblea. 

I criteri indicati al gruppo 
di lavoro vedono privilegiata 
la scuola materna e la scuola 
dell'obbligo, - con particolare 
riferimento al completamento 
delle opere iniziate. In dif
formità dalle indicazioni re
gionali, si è ritenuto anche 
di privilegiare le ristruttura
zioni. •-- •.. -r •> 
-•• Si è prospettata infine l'Op
portunità di un convegno sui 
temi del distretto e delle 
prossime;; scadenze elettorali 
ad esso connesse. Ciò sia per 
meglio chiarire I compiti di 
tale - importante organo, sia 
per favorire la più ampia e 
cosciente partecipazione, spe
cie da parte dei genitori. I 
comuni intendono, pertanto, 
essere presenti assolvendo an
che una funzione essen
ziale di stimolo e di coordi
namento •-' 
- Se una valutazione globale 
dell'incontro è possibile, que
sta non può che riguardare 
la grande maturità dimostra
ta da tutti ~ . 

Ciò lascia ben sperare an
che per i successivi Impor
tanti appuntamenti che atten
dono i Comuni in relazione ai 
temi specifici (comprensori, 
unità sanitarie locali, ecc.) 

Respinto il ricorso 
dell'ex presidente 

dell'Ente di l a i 

Era stato dichiarato colpevole di contravvenzione 
alla legge sul lavoro a termine - Le parti lese ini-
zieranno le azioni per il risarcimento - dei ; danni 

ANCONA — La Corte di cas
sazione ha respinto il ricorso 
proposto _ dall'ex Presidente 
dell'Ente di sviluppo, rag. 
Maugini. contro la sentenza 
del pretore di Ancona che lo 
aveva dichiarato colpevole di 
contravvenzione all'articolo 5 
della legge n. 230 del 18 aprile 
1962. norma che disciplina il 
rapporto di lavoro a termine. 

La sentenza del pretore di 
Ancona, pertanto, è definitiva 
ed esecutiva, per cui le parti 
lese (si parla di un centinaio 
di persone che hanno lavorato 
temporaneamente nell'Ente di 
sviluppo e per » le : quali " non 
era stata regolarmente appli
cata la .legge) inizieranno su
bito le azioni in sede civile per 
ottenere il risarcimento . . 

L'Ente ' di sviluppo aveva 
sostenuto la non applicabilità 
della predetta legge nei rap
porti di pubblico impiego, poi
ché questi n venivano discipli
nali da ' leggi particolari. Il 
DPR n. 276 del 1971 che di
sciplina le assunzioni a ter
mine dei ministeri e negli uf
fici periferici dello Stato non 
doveva, infatti, applicarsi per-
clié l'Ente di sviluppo è ente 
di diritto pubblico e non am
ministrazione statale, per cui 
doveva applicarsi la legge 230 
del 1962. *- • ^ " 

La vertenza aveva preso lo 
avvìo nel dicembre del 1975 
in seguito ad un esposto pre-

naio 1973 prestarono la loro 
opera presso • l'ente - di * svi
luppo agricolo per liquidare le 
tantissime pratiche di contri
buto ai produttori di olive e 
di olio di oliva per conto del-
l'AIMA. •/-• ;. • , ' ; •:;•.;.-. 
'* Riferiva il denunciante che 
l'ente, sordo '. ai continui ri
chiami del contrattista e del 
sindacato, al rispetto della leg
ge. aveva corrisposto retri
buzioni mancanti di due emo
lumenti: l'assegno integrativo 
e quello tabellare. Inoltre, al
la scadenza del ~ rapporto di 
lavoro, l'amministrazione del
l'Ente non • aveva corrisposto 
il premio esattamente propor
zionato alla durata del contrat
to stesso. . : " - " • * : . -

, Il 26 luglio 1944 la Brigata 
j Garibaldi a Bruno Lugli» so

stenne duri combattimenti a 
j Fontecomiale di Montefelci-
i no. Un gruppo di partigiani, 
j dopo aver effettuaro uno 
I sganciamento si riunì, • nei 
! pressi di una boscaglia. Av-
! vennero accese discussioni. 
' Alcuni imprecavano contro la 

scarsità di armi e munizio
ni: di fronte al tedesco biso
gna sempre sganciarsi fretto
losamente, perchè non si pos
sono sostenere combattimenti 
ad armi pari. Questa è la 
realtà della guerriglia: una 
amara realtà che pesa sui 
combattenti. Chi dirigeva il 
gruppo, sostenuto da altri ele
menti più politicizzati, propo
se che a liberazione avvenu
ta, tutti si arruolassero con 
gli Alleati. 

L'impatto con la liberazio
ne fu amaro e deludente. La 
V Brigata Garibaldi «Pesa
ro » e la « Bruno Lugli » t'eii-
nero-disarmate al completo. 
Il distaccamento uBalducei», 
unitamente al suo comandan
te Bobbato, venne addirittura 
messo in campo di concentra
mento insieme a repubblichini 
e tedeschi prigionieri: gli Al
leati non fecero distinzione 
tra partigiani e nazi-fascisti! 
' Tra i « liberatori » si distin

sero i polacchi dell'Armata 
di Anders: il loro anticomu
nismo si manifestò in gravi 
provocazioni nei confronti del
la Resistenza italiana. Le lo
ro simpatie erano rivolte ai 
collaboratori dei tedeschi e al 
mondo agrario e reazionario. 
In questa situazione, appena 
fummo a conoscenza del ban
do n. 8 per l'arruolamento 
volontario, molti partigiani 
pesaresi partirono. Questi gio
vani avrebbero potuto godere 
la liberazione, per la quale 
lottarono e molti loro com
pagni caddero, ma decisero di 
continuare la lotta a ad armi 
pari» questa volta, per con
tribuire alla totale cacciata 
dell'invasore. 

La quasi totalità degli ar
ruolati vennero assegnati al 
Gruppo di combattimento 
« Legnano » e parecchi faran- ' 
no parte di reparti speciali 
d'assalto. Con i " « vecchi » 
combattenti di Corsica, Sar
degna, Montelungo, Cassino, 
Filottrano, ecc., il primo mo
mento fu difficile. Il tempo 
permetterà ai volontari di po
liticizzare gli anziani e dar lo
ro anche un ideale, una fede, 
una prospettiva per il futuro 
di cittadini. 

. "• Dopo alcuni mesi di inten- ' 
sa preparazione militare, i 
battaglioni " furono i impiegati 
in prima linea i7i una zona 
cuscinetto tra la 5. e V8. Ar
mata alleata, sul fronte ap
penninico, davanti a Bologna. 
Ci fu un «rodaggio» di al
cune settimane e finalmente 
il « Legnano » venne impegna
to nell'offensiva generale del 
10 aprile 1945, distinguendosi 
nei combattimenti di quota 
459. ove te perdite italiane 
furono importanti a causa del 
terreno completamente mina
to e perchè i tedeschi si di
fendevano entro casematte di 
cemento armato a filo di ter
ra, costruite durante la lunga 
stasi del fronte durata circa 
sei mesi. La posizione nemi
ca venne, comunque, presa 
d'assalto e nel combattimen
to avvenuto nel cimitero di 
Vignale, si distinse Sebastia
no Curati, di Pesaro, che ri
marrà ferito e salvato dai 

suoi compagni. Ricoverato in 
ospedale, non potrà vivere i 
momenti entusiasmanti della 
liberazione del Nord. 

In previsione dell'attacco fi- ', 
naie si continuò ad « assag
giare» le posizioni tedesche., 
In una di queste azioni ti . 
distinguerà Ilario Andratini,, 
di Pesaro', già militante del , 
GAP di S. Maria Febbrecce, r 
che aveva conosciuto il carce 
re repubblichino e condanna
to a morte. 

Finalmente fu sferrato l'at- ' 
tacco: i tedeschi furono mes- . 
si in rotta. Il 21 aprile 1945 , 
il Gruppo « Legnano » scese 
a Bologna. L'avanzata avven- ; 
ne tra mille difficoltà a cau
sa " del terreno minato: un ' 
piccolo caposaldo nemico, pò- ' 
teva infliggere perdite dolo- ; 
rose. I tedeschi dovevano es- ' 
sere sorpresi nei loro « covi », 
e d tale scopo vennero co
stituite speciali pattuglie col ' 
compito di snidarli, avanzan
do senza farsi notare sia di 
giorno, che di notte. La lo- ' 
ro azione fu facilitata dalla • 
presenza di un partigiano bo- • 
lognese che conosceva bene 
la zona, il quale permise la • 
cattura di diverse decine di '• 
prigionieri senza subire per
dite alcune. •" ' " "" v • 

La popolazione bolognese ci ' 
tributò accoglienze trionfali, 
soprattutto perchè • eravamo 
italiani. La città, già libera 
ta nella -notte dai partigiani, : 
si presentava ordinata. Ci 
rendiamo subito conto della 
grandiosità del i movimento 
partigiano nel Nord. ••'.-••-•-: 

Dopo Bologna, il Gruppo •• 
« Legnano » continuò l'avan- • 
zata verso Brescia, attraver
sando Modena, Reggio Emilia \ 
e Parma: ovunque la popò- : 
lozione era festante. •-̂  i 

V ultimo * combattimento • 
L'enne sostenuto a Ponti sul : 
Mincio, nei pressi di Peschie
ra. Su questo episodio ripor- . 
tiamo l'ordine del giorno del •• 
68. reggimento fanteria, n. 95 » 
del 1. viaggio 1945: « Ieri po
meriggio. la fraternità fra pa
trioti e gruppi di combatti- . 
mento, è stata consacrata col . 
sigillo del sangue in un com
battimento a sud di Peschic-. 
ra. nel quale un animoso nu
cleo della 104. compagnia ar
diti, volò in aiuto di una for- . 
mozione partigiana che non -, 
riusciva con i propri mesti-
ad avere ragione di un for-_ 

• te reparto 'tedesco ostinato a 
" morire combattendo. Cinque , 
arditi caduti e 3 feriti, co- .\ 
stituirono il prezzo con il qua- , 
le ta resistenza tedesca ven
ne travolta dopo selvaagio 
corpo a corpo. I partigiani \ 
offersero la vita di due uo- [ 
mini per riconsacrare la loro . 
volontà di sterminare i tede
schi che. ancora sono sul suo- ' 
lo d'Italia. Trenta cadaveri , 
teutonici rimasero sul terre-. 
no. Trenta rimasero prigio
nieri». , . . . : 

Renato Pezzolesi 

• OGGI CONSIGLIO 
DI QUARTIERE s 

ADRIATICO-VITTORIA-
oggi, alle ore 18, presso la • 

sede della DC (via Trieste -
18) i si riunisce • il consiglio 
di quartiere Adriatico-Vitto
ria-Passetto. - All'ordine del ' 
giorno, anche qui. • l'esame •• 
delle varie manifestazioni In -
onore del corpo italiano di • 

. liberazione. ;• 

ed al tema generale del de- j sentato all'ispettorato provin-
centramento amministrativo ! ciale del Lavoro da parte di 
previsto dalla legge 382. . 1 tanti contrattisti che dal gen-

Importante novità dell'editore anconetano Bagoloni 

Un tascabile «al margine 
La collana inaugurata dal l ibro « I l gioco, la pista e il segno » - U n impegno 

V a produrre cultura in una zona decentrata util izzando le possibilità locali 

PROVINCIA DI I i PROVINCIA DI 

ANCONA 

ANCONA — Un fattore di 
notevo'.e importanza cultura
le, soprattutto per la nostra 
regione, è costituita in que
sti giorni, dalla pubblicazio
ne. da parte dell'editore an
conetano Gilberto Bagaloni, 
del primo volume della serie 
dei «Tascabili», ri compito 
di aprire questa nuova «col
lana » è spettato a Francesco 
Scarabicchi con II gioco, la 
pista e il segno, un libro che 
raccoglie nove conversazioni 
critiche con Luciano Ansel
mo Libero Bigiaretti, Valen
tino Bompiani, Giuseppe Bo-
nura. Giuseppe Brunamonti-
nl. Bruno Fonti. Alfredo Giu
liani, Fabio Tombars e Paolo 
Volponi. Il volume, inoltre, 
contiene un « documento » 
sullo scrittore e poeta. Mas
simo Ferretti scomparso a 
Roma nel novembre del 1174. 

L'importana» 4el lavoro di 
Scarabicchi è duplice: da un 
lato . riene proposto un . va

stissimo materiale di studio e 
di ricerca relativo a dieci 
scrittori marchigiani fra i 
più rilevanti e attivi nel pa
norama della letteratura ita
liana contemporanea; dal
l'altro. l'idea stimolante dì 
tentare una verifica critica 
attraverso la tecnica della 
« conversazione » 

-- Francesco Scarabicchi, at
traverso un sistema organi
co di domande (che spesso 
hanno lo struttura di vere e 
proprie schede critiche ed 
analitiche), organizza un iti
nerario. una sorta di «viag
gio » dentro testi e autori che 
ri«Bce — secondo anche le in
tenzioni dello stesso Scara-
biechi — a provocare e con
cretizzare l'interesse del let
tore per 11 lavoro, ad esem
pio. di Giuseppe Bonura o 
di Alfredo Giuliani, tanto per 
citare due nomi. 
' n Toturnt è arricchito, inol
tra,. 4a un apparato di «Ine

diti » (un racconto di ciascu
no scrittore presente nell'ope
ra) che hanno la funzione di 
«assaggi» letterari, di segni 
minimi mediante i quali il 
lettore può verificare (anche 
se marginalmente) il sistema 
di scrittura, la fisionomia, lo 
stile, eccetera dei dieci auto
ri. Le schede bibliografiche 
(che chiudono ogni «capito
lo » del libro) consentono una 
completa e organica consulta
zione dei testi. 

Come 6i è detto, una «no
vità» editoriale e culturale 
questa dei « Tascabili Badalo
ni » con la quale si mira, a-
gendo con criteri innovativi, 
a produrre cultura m una so
na decentrata, in un territo
rio cosiddetto «al margine» 
senza avere bisogno di mutua
re o importare «modelli» 
esterni, tentando di vatoris-
sare le forse e le possibilità 

do sol 

Questa Amministrazione de
ve esperire, mediante appalto 
concorso a norma dell'art. 286 
del vigente T.U. della legge 
comunale e prov.Ie il seguen
te appalto concorso con offer
ta dei prezzi: * •_ •' -; •-- -

IMPIANTO TERMICO NEL
LA COSTRUZIONE DELLA 
NUOVA SEDE DELLTSTITU-
TO TECNICO PER RAGIO
NIERI « G. BENINCASA ». 
Ancona. . - < -.•••.---, 

Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare alla 
Amministrazione Provinciale • 
Divisione Segreteria • Sezione 
Contratti, entro il giorno 20 
ottobre 1977 regolare doman
da.; .- .} .- , ,-: , . . . . . , .: . . ; . , . . .V 

! IL PRESIDENTE • 
% • • * * • • «^*^»^PT»W ^PrJf/Jf^^PjJ 

ANCONA 

CAUSA TRASFERIMENTO 
• ; T DELLA SEDE ? ^ 

PER APERTURA DEL NUOVO 
PALAZZO DEL MOBILE 

IN ANCONA 
Casa delle Aste; 

VIA FLAMINIA,'280 

Questa Amministrazione de
ve esperire, mediante licita
zione privata in conformità 
dell'art. 1 lett. A) della legge 
2-2-1973. n. H e precisamente 
col metodo di cui all'art. 73 
lett. C) e 76 del regolamento 
sulla contabilità generale del
lo Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 1924. n. 827. il se
guente appalto: 

LAVORI DI TINTEGGIATU
RA DEI LOCALI AL PIANO 
TERRENO DELLA SEDE 
CENTRALE DELL'ISTITUTO 
TEC. COMM.LE E PER GEO
METRI DI JESI. IMPORTO 
A BASE D'ASTA L. 3.538.000. 

Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare alia 
Amministrazione Provinciale -
Divisione Segreteria • Sezione 
Contratti, entro il « giorno 20 
ottobre 1977 regolare doman
da. ; ; -: '•- - .; 

fi . : IL ("RESIDENTE 
(Prtf. Atbarta tari**) 

VI 
I ./ A ; ' j . - . » - • - ': - * ' -. # 

ARREDAMENTI 
PESARO — VIA BELVEDERE, 52 PESARO 

**••>* v 

LIQUIDA 
a PREZZI di COSTO 
* CAMERE DA LETTO 
• SOGGIORNI 
• SALOTTI 
* ARMADI GUARDAROBA 

. . ••. i 

f i . , •'• 

fi:-- \ .;. ... , : . . . . -. •; . • • : . . ..., ; . .;• ' . .;. . .;. . . , .;._ ; . . , . . : . ' , . .^ - . : : ; . : , r / . ; . ...„,.:,,:- ..,.,.••;,; ; ...:.;.,:. .•••>;..,: <:•,.•••...• =v.\- <•. .'^S-^ÌU:^-'^^^. 

• . , ^ ^ e ^ ^ t J ^ ^ a u a M » M i ^ ^ : . v a - ^ « 3 M a - . - . ^ - ^ ^ > v u ~v.-m.vaxw *»•« ' .y^ i^pt^ < <•• l ' > i ; > ' « > i u ^ . j ^ : . > : i > . » » J K » t " l - " V » V f t U l 1 " < » « * ££ ìaM£ ^ ^ ^ ^ ^ ^ v « . , ^ « » r . ^ ^ ^ , * ^ ^ 

http://~v.-m.vaxw


l ' U n i t à / mercoledì 19 ottobre 1977 
REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 25410- 21839 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 PAG.il / U m b r i a 

La lettera del presidente della giunta 

Marri precisa 
il ruolo degli 

enti intermedi 
'4 

Sottolineati gli spazi di competenza e i 
rischi di una attuazione parziale della 382 

Kll ; • < * • • » C Cv* Ì'K ti 

PERUGIA — Tra le questioni 
che il Presidente della giunta 
regionale Germano Marri af
fronta nella sua lettera al 
consiglio regionale sul pro
gramma di sviluppo 76 80 un 
particolare risalto è dato al 
problema della costituzione 
degli organi dell'ente inter
medio. .-

«Sembra preferibile — seri-
ve Marri nella seconda parte 
della sua missiva di cui dia
mo una sintesi — orientarsi 
verso l'elezione ' i n <• se
condo '' grado da ' parte • del 
consigli dei comuni l cui ter
ritori concorrono a formare 
l'area considerata, in modo 
da garantire la diretta par
tecipazione delle linee del 
programma comprensoriale 
e assicurarne il concorso nH-
la formazione del piano i«-
gionale di sviluppo». 

Per quanto riguarda funzio
nari degli enti intermedi e 
più precisamente sul tema 
della gestione diretta del ser
vizi da parte del comprenso
rio Marri annota: «In tal 
modo il problema ap:are im
postato su basi astratte dal 
momento che quello delle di
mensioni territoriali del ser
vizi è in realtà un nodo da 
sciogliere all'interno del com
prensorio di programmazione 
secondo una scelta informata 
a un criterio di progressiva 
omogeneità funzionale, veri
ficando cioè nel concreto le 
condizioni atte a garanti
re una Bestione.efficiente. 

In altri termini il compren
sorio;» identificato in • funalone 
della programmazione .viene 
a s u r v o l t a > ad "articolami 
In sub ' aree di gestione le 
auall, nel periodo transitorio 
fino alla definitiva orecifa-
zione dei termini della rifor
ma In sede nazionale, posso
no essere quelle stesse indi
viduate dalla legislazione re
gionale. in particolare, per 

Convenzione 
tra Regione 
e ISEF sui 

problemi dello 
sport in Umbria 
PERUGIA — La Regione 
dell'Umbria stipulerà una 
convenzione don' l'istttùtd 
superiore di educazione fi
sica. L'atto, trasmesso in 
Consiglio per l'approvazio-

' ne, muove dalla duplice 
premessa che la Regione 
dell'Umbria riconosce nel
le pratica sportiva un mo
mento essenziale ed auto
nomo della formazione ed 
esplicazione della persona 
umana e a tal fine la fa
vorisce promuovendo strut
ture decentrate ed iniziati
ve idonee, e che con il de
creto del Presidente della 
Repubblica n. 616 del 24. 
7-T7 sono state trasferite 

. alla Regione le funzioni 
' amministrative relative al

la promozione di attività 
sportive e ricreative e la 
realizzazione dei relativi 
impianti ed attrezzature. 

La convenzione prevede 
l'affidamento da parte del-
larRegione all'ISEE dei se
guenti compiti: /consulenza^ 
In- materia di, programma- < 
zione e intervento della Re-
Rione - nei settori dello 
sport e del tempo libero; 
redazione di pubblicazioni 
per la promozione dell'e- ' 
ducazione fisica, con parti
colare riguardo ai risulta
ti dell'attività di ricerca 
dell'ISEF; predisposizione 
degli strumenti per la con
sultazione pubblica del pa, -
trimonlo documentario • 
(libri, periodici, audiovisi
vi, ecc.) esistente presso ' 
la biblioteca dell'ISEF: 
messa a disposizione di 
materiali per l'organizza- ' 
zione di manifestazioni ri
guardanti il conseguimen
to delle finalità di cui in 
narrativa; contributo alla 
impostazione, alla organiz
zazione e alla realizzazione 
di corsi e altre iniziative 
per la formazione di ope
ratori sportivi, con part.-
colare riferimento alla leg
ge regionale 20/1975, n. 3a " 

quel che ci riguarda dalle 
leggi 57-1974 39 e 40-1975 ol
treché, per le zone montane, 
dalle leggi di definizione del
le zone omogenee ». 

Quale la forma istituziona
le per gli enti sub-regionali? 

« La soluzione nlù logica — 
afferma il - presidente della 
giunta , —sembrerebbe quella 
di una modifica delle leggi 
regionali 57. 39 e 40 (anche 
attraverso l'adeguamento e 1' 
approvazione di progetti di 
legge già all'esame del con
siglio regionale) nel senso in
dicato dal decreto, dal quale 
emerge evidente una linea 
di tendenza verso la 6empll-
fleazior/- e l'unificazione del
le strutture sovracomunali da 
definire in modo tale che sia 
evitata, nei limiti del possi
bile. la costituzione di nuovi 
apparati e di nuove burocra
zie e conseguentemente ogni 
ulteriore aggravio per le fi
nanze pubbliche: tutte le 
strade che vanno in questa 
direzione debbono dunque es
sere rigorosamente praticate 
esaminando con atten7ione 
ogni proposta che concili la 
coerenza del dlsezno struttu
rale con le esigenze del ri
sparmio della spesa pubblica. 

- Ciò naturalmente senza 
pregiudizio dei poteri che pu
re 11 decreto conferisce al 
consiglio regionale In ordine 
alla delimitazione degli am
biti territoriali». 
-Rapida definizione del con

corsi tra i comuni, attuazio
ne del decreto legge 616 per 
le comunità montane promo
zione del dibattito sulle nuo
ve dimensioni dei compren
sori di programmazione del
la nostra regione, semplifica
zione e efficienza della mac
china pubblica: questi gli 
obiettivi principali che 11 
Presidente Marri indica. 

Sul trasferimento delle nuo
ve competenze alle - regioni 
(legge 382) Germano Marri 
sottolinea il rischio che ' il 
semplice trasferimento di ca
pitoli di spesa alle regioni po
trebbe comportare senza una 
contemporanea opera di ri
forma (sanitaria, assistenza 
eccetera). 

Parallelamente per il mi
glioramento dei servizi Mar-
ri afferma che è necessario 
impedire ogni iniziativa che 
tendesse a farlo esclusiva
mente aumentando il per
sonale. 

Ampi spazi di iniziativa e 
di rinnovamento sono aperti 
comunque anche per l'Um
bria] con il DPR 616. Due 
questioni in particolare ri
chiedono rapide soluzioni: in 
primo luogo il risanamento 
tecnico ed economico a cura 
dello stato della Centrale um
bra e quindi la gestione del
le acque. 

In merito a quest'ultimo il 
Presidente della Giunta scri
ve: « La regione dell'Umbria, 
mentre rivendica le piene 
competenze sull'uso delle ac
que interne al territorio re
gionale, e chiede lo sciogli
mento dell'Ente Valdichiana, 
non esclude peraltro la pos
sibilità di intese interregio
nali per l'utilizzazione e la 
gestione delle acque del Te
vere ». 

«Tre altri grossi problemi 
— afferma Marri —sono al
l'attenzione della Regione. 
per la loro incidenza sociale 
e per il loro peso finanzia
rio ». li fondo ospedaliero tut
tora «fermo ai -40 miliardi di 
ripartizione per l'Umbria è 
uno di questi: nella pratica 
infatti si è ~ accumulato un 
debito di 65 miliardi, quando 
solo nel 77 la spesa per gli 
ospedali umbri è stata di 69 
miliardi. 
; « L'altra " voragine ' aperta 

— sottolinea — è quella del 
trasporto pubblico, nel 78 so
no previsti 8 miliardi di per
dita. incolmabili con le sole 
risorse regionali. 

Non meno diffìcile è la si
tuazione dell'Ente di Svilup
po: «E* noto —viene scrit
to nella lettera, che 1*ESU è 
6tato privato di qualsiasi fi
nanziamento ' dal marzo del 
'72 al dicembre del *76. men
tre la quota finanziaria oer il 
'77 e seguenti è stata fissata 
a 2 333 milioni: quota che 
rappresenta un terzo delle ne
cessità gestionali dell'Ente 
stesso, un trattamento diver
so da quello ottenuto da al
tre regioni. 

Tornano a riunirsi le segreterie dei partiti ) 

Oggi si vara l'intesa 
per il Comune di Terni 
Nel corso dell'incontro sarà definito il nuovo assetto del-, 

' l'esecutivo - Innovazioni nella macchina amministrativa 
>i.y i< 

TERNI — L'intesa tra PCI. 
PSI e PSDI sembra giunta 
alla stretta finale. Oggi tor
nano a riunirsi le tre segre
terie provinciali. Quasi sicu
ramente. dopo l'incontro di 
oggi si saprà anche la com
posizione della nuova giunta 
municipale di Terni. L'unico 
nodo ancora da sciogliere è 
questo. Mentre per quanto ri
guarda Il programma, esiste 
un completo accordo, sugli 
obiettivi che si intendono per
seguire. Per quanto riguarda 
la ridistribuzione degli asses
sorati dopo l'ingresso nella 
maggioranza del PSDI, il 
chiarimento definitivo do
vrebbe venire dall'incontro di 
oggi., < - • ' 
• Le tre segreterie si sono 

anche viste lunedi mattina 
e alcune ipotesi sono state 
avanzate. Queste ipotesi sono 
state riportate all'interno dei 
rispettivi organismi dirigen-

• STUDENTI BLOCCANO 
PER PROTESTA 
UN PULLMAN A MAGLIANO 

MAGLIANO SABINA — Que
sta mattina gli studenti di 
Magliano Sabina hanno bloc
cato un pullman per Terni. 
Sessanta studenti hanno per 
un breve periodo di tempo 
impedito all'autobus di par
tire alla volta di Terni per 
protestare contro i disservizi 
esistenti nel settore dei tra
sporti pubblici. , 
- Poco dopo è ' giunta una 

pattuglia dei carabinieri che 
ha invitato i giovani a sa
lire sul pullman e a recarsi 
regolarmente a scuola. Cosi è 
stato e la protesta è stata 
interrotta. 

ti. Lunedi sera si è riunito 
il comitato direttivo provin
ciale del PSI. Il direttivo pro
vinciale del PSI si è espresso 
favorevolmente per l'uscita 
di uno dei propri rappresen
tanti all'interno dell'attuale 
maggioranza. 

Era questa l'ipotesi più rea
listica che è venuta fuori dal
l'incontro che le segreterie dei 
tre partiti hanno avuto lune
di mattina, incontro durante 
il quale era stata presa in 
esame anche l'eventualità del
l'uscita di un assesore comu
nista. Lo stesso direttivo del 
PSI ha però riconosciuto che 
all'interno dell'attuale giunta 
di sinistra esiste uno scom
penso a favore del PSI nella 
istituzione degli assessorati, 
tenendo conto dei consensi 
che i due partiti ricevono. 

Attualmente infatti sei as
sessorati sono ricoperti da e-
6ponenti del PCI e cinque da 
socialisti. C'è poi un assesso
rato, quello alle finanze, che 
è ricoperto dall'assessore De 
Pasquale della sinistra indi
pendente. Il piatto della bi
lancia pende maggiormente a 
favore del PSI ' in quanto 
mentre questo partito ha in 
Consìglio comunale soltanto 
otto rappresentanti, il PCI 
conta ben 25 consiglieri. • 

Il direttivo socialista riunito 
lunedi sera ha preso atto di 
questa realtà. Si è perciò 
giunti alla votazione finale 
e la maggioranza ha votato 
favorevolmente questa ipo
tesi. Soltanto quattro mem
bri del direttivo socialista si 
sono astenuti. Sia da parte 
del PSI che del nostro partito 
si tiene a precisare che la di
scussione, anche per quanto 
riguarda questo aspetto del
l'accordo, è stata condotta nel-

la massima serenità e nella 
massima comprensione reci
proca. 

Il valore dell'accordo viene 
riposto da tutti e tre i partiti 
nella piattaforma programma
tica che si intende realizzare. 
E* su questa piattaforma che 
si discuterà anche in Consi
glio comunale. Come già in 
precedenza annunciato, se og
gi sarà siglato l'accordo de
finitivo, subito dopo si pre
senterà in Consiglio comunale 
una mozione firmata dai tre 
.partiti, intorno alla quale si 
.aprirà i! dibattito. Dopo di 
che l'attuale giunto si di
metterà e si andrà alla co
stituzione della nuova mag
gioranza. - ,., 

Quasi sicuramente la mo
zione potrà essere presentata 
in tempo per essere discussa 
durante la prossima seduta 
del Consiglio comunale. Sul 
contenuto dell'accordo si a-
prirà il dibattito, nella ricer
ca di un confronto che possa 
consentire un ulteriore allar
gamento dei consensi da par
te delle altre forze politiche 
intorno alla nuova maggio
ranza. 
' Con la costituzione della 
nuova giunta, saranno intro
dotte anche alcune innovazio
ni per quanto riguarda il fun
zionamento della macchina 
amministrativa. Il numero 
dei dipartimenti, degli orga
nismi che raggruppano cioè 
più assessorati, sarà portato a 
quattro, rispetto ai tre attua
li. Si andrà cioè alla forma
zione dei seguenti diparti
menti: assetto del territorio, 
servizi sociaH, scuole e cultu
ra. bilancio e programma
zione. 

g. e p. 

•^ TERNI - Grave iniziativa ideila Procura della repubblica 
> : . . „ __. ] ( 

Incriminati un medico 
e il direttore del SIM 

I due professionisti del Servizio di Igiene Mentale sono accusati di «abbandono 
di persone incapaci » — Solidarietà del PCI, del PSI e di Psichiatria democratica 

La scuola speciale per infermi dì mente della provincia di Terni 

PERUGIA - Le indagini sull'omicidio di Maria Teresa Bricca 

Prorogato il fermo per Primo Bacci 
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Si parla con insistenza dell'emissione di un mandato di cattura - Il magistrato inquirente attende 
i riàùlt^i^fefiettivi jdegU ièsaimTàteitologic^ sujje macctye^j .^flg^e,^^ 

La giornata di lotta interessa tutte le categorie 

Domani sciopero nello Spoletino 
per i licenziamenti alla « Pozzi » 

Accanto al tema deNa difesa dell'occupazione vi è quello dei contratti in 
agricoltura - Annunciato un incontro fra sindacati e associazione industriali 

SPOLETO — Sciopero generale e manifesta
zione domani nello Spoletino. Il Sindacato ha 
decito questa giornata di lotta di tutte le ca
tegoria del Comprensorio. Le ragioni riguar
dano due nodi irrisolti: la vertenza alla Poz
zi • la vertenza dei lavoratori dell'agricoltura. 
La rivendicazione centrale che verrà portata 
avanti nella manifestazione di domani sari 
il mantenimento e lo sviluppo del livelli oc
cupazionali. La parola d'ordine è evidente
mente nazionale, ma ha una sua caratterizza
zione precisa nello Spoletino • più in genera
le in Umbria a seguito di vicende più o meno 
recenti. 

Per quanto riguarda la Pozzi si tratta, co
me si ricorderà, di una vertenza che viene da 
lontano. Più di un mese fa infatti ci fu una 
occupazione di un giorno con un assemblea 
permanente alla quale parteciparono tutta le 
forze politiche, istituzionali e la cittadinan
za. Recentemente, per la precisione 2 giorni 
fa, à stato reso noto dall'azienda un provve
dimento di cassa integrazione nei confronti 
di 65 operai. - s -
•. Venuti a conoscenza di questa volontà i la
voratori della fabbrica spoletina si sono mos
si prontamente, organizzando dibattiti all'in
terno della fabbrica per stabilire la linea di 
lotta da tenere. Già ieri riportavamo nel no
stro giornale la natura di queste decisioni. 

Il fatto nuovo riguarda invece la proclama

zione dello sciopero generale. Come si à ar
rivati a questa scelta da parte del sindacato? 

La verità à che nello stesso comprensorio 
stanno andando avanti due altre vertenze: 
quella dei braccianti per il rinnovo del con
tratto provinciale e la lotta promossa in tut
ta l'Umbria dalla Costituente contadina che 
riguarda alcune rivendicazioni di fondo dei 
lavoratori del settore agricolo: fine della 
mezzadria, investimenti, Ente Valdichiana, ri
forma dell'Alma eccetera. 
' L'esistenza di più vertenze concomitanti sul 
piano temporale e non certamente contraddit
torie a livello di contenuti, ha indotto CGIL, 
CISL, UIL alla proclamazione dello sciopero 
generale comprensoriale. 

Il direttivo della federazione unitaria oltre a 
stabilire questa giornata di lotta, nel corso 
della riunione di ieri, ha anche deciso di an
dare ad un incontro con l'Associazione indu
striali sulla situazione economica della regio
ne e sullo stato delle vertenze nei diversi set
tori produttivi. 

- Come si ricorderà la federazione unitaria si 
è già incontrata con la Giunta regionale per 
discutere su queste questioni. Ora à il tur~o 
degli industriali. 

Scioperi, manifestazioni, lotte e insieme con
fronti si stanno svolgendo in questo periodo 
in Umbria. L'autunno è da poco iniziato od 
è già caldo. 

PERUGIA - Domani convegno alla Sala Brugnoli con Luca Tavolini s 

Riforma Rai e informazione regionale 
PERUGIA — Giovedì prossi
mo, presso la sala Brugnoli 
del Consiglio regionale alle 
ore 16 si terrà il convegno 
sull'informazione indetto dal 
comitato regionale del partilo, 
alla presenza del compagno 
Pacolini. responsabile del set-
tore stampa e propaganda e 
membro della segreteria na
zionale. 

Al centro della riflessione 
del convegno saranno lo nfor-* 
ma della RAI-TV e rassetto 
complessivo della informazio
ne nella nostra regione. Po
chi giorni fa il consiglio d' 
amministrazione della RAI ha 
appi ovato alla unanimità un 
importante documento che av
via la ristrutturazione e il 
decentramento della azienda. 
Saranno potenziati i cinque 
centri di produzione (t due 
et - Hoiiiu e que-ti di Mi
lano, Torino e Napoli) e le 
21 sedi regionali; ciascuna 
sede avrà ti compito di pro-

. muovere e proforre trasmis
sioni radioion'cne e Ultvi-
iive che « riflettano soprattut
to le realtà culturali e sociali 
presenti nella ìeai^ne» e *a 
rè pertanto dotata di una 
m strutturi di programmazio

ne» col compito * priorita
rio» di partecipare alla pro
grammazione della terza re
te TV. 

La decisione del consiglio 
d'amministrazione apre quin
di la strada alla realizzazione 
di due obiettivi fondamentali 
del movimento riformatore, il 
decentramento ideativo-pro-
duttivo dell'azienda e l'istitu
zione di una rete a carattere 
nazionale a disposizione delle 
regioni (sia per Vinformazio-
ne a livello regionale «w per 
la proiezione della realtà re
gionale sul piano nazionale). 

E" l'innesco di un processo 
innovatore di grande rilevan
za, che sarebbe illusorio im
maginare facile e privo di o-
stacoli. Si coalizzeranno — t 
procedibile — potentati vec
chi e nuoti, interessati alla 
tonservaz one del tradì > na e 
accentramento, per cedere il 
meno possibile, per far pas
sare soluzioni gattopardesche. 

Per questo è necessario che 
si sviluppi una iniziativa po
litica anche « esterna* alla 
azienda e che riesca a coin
volgere la pi" larga opinione 
pubblica in modo ehm le scel
te di attuazione siano coeren

ti con gli impegni sottoscritti 
da tutte le forze politiche pre
senti nel consiglio d'ammini
strazione. Affinché il decentra 
mento si realizzi e si spezzi il 
rigido centralismo burocrati
co, sono indispensabili due 
condizioni: a) il rilancio e la 
rivalutazione dei comitati re
gionali per il servizio radio
televisivo; b) il rapporto 
stretto degli organismi decen
trati dell'azienda con la real
tà politico-culturale delle re
gioni (di cui i comitati regio
nali sono diretta espressione). 

Il rafforzamento decentrato 
del servizio pubblico è reso 
di tanto più urgente daV im
petuoso diffondersi delle emit
tenti locali (ce ne sono una 
trentina solo in Umbria, di 
cui tre televisive), in assenza 
di una legge di disciplina 
delle radiofrequenze e col ri
sento più che evidente di con
centrazioni oligopolistiche nel 
settore. 

L'intervento del grande ca
pitale nella informazione non 
ha mai avuto m Italia scopt 
puramente editoriali, si inve
ste con scarse possibilità di 
profitto perché si è sicuri di 
ricavarne un consistente van

taggio politico. La politicizza
zione di massa, la presenza di 
un movimento operaio sem-
pra più forte sembrano del 
resto indurre il grande padro
nato ad un maggiore control
lo degli strumenti di informa
zione (vedi la sorprendente 
concentrazione di testate 
stampate e televisive realiz
zata dal gruppo Rizzoli e l in
gresso di capitale fresco e 
abbondante nel Corriere della 
sera). 

Senza fare esempi lontani e 
grossi, non i lampante an
che nella nostra regione ruti-
lizzazione apertamente antico
munista di emittenti radio
televisive, che non hanno ba
dato a spese pur di avere il 
meglio sul mercato sotto il 
profilo della competenza pro
fessionale? Naturalmente non 
dobbiamo commettere l'erro
re di considerare tutte ugua
li le emittenti locali, ce ne 
sono di democratiche anche in 
Umbria e possono svolgere un 
ruolo prezioso di corretta in
formazione par le comunità 
focaii, n loro limite più gros
so è spesso nella scarsa dispo
nibilità di mezzi oltra che nel
la carenza di adeguata espe

rienza professionale. 
E" realistico pensare a for

me di collaborazione consor
tile, che consentano alle ini
ziative realmente autonome di 
reggere il confronto sul piano 
della qualità e della comple
tezza dell'informazione con le 
emittenti che dispongono di 
maggiori mezzi economici. V 
Umbria è una regione povera 
di strumenti autonomi di co
municazione di massa: non 
ha un suo quotidiano, non ha 
una casa editrice di livello 
nazionale ed ha una sede RAI 
gonfia di personale ver una 
programmazione radiofonica 
giornaliera di un'ora e venti 

Più che evidente quindi V 
interesse delle istituzioni, del
le forze politiche e sodali a 
disporre di un servizio pub
blico decentrato radio-telmisi-
voediun sistema di informa
zione privato non asservito 
interamente a gruppi di po
tere economico. 
• Di questo il PCI umbro vuo
le discutere apertamente, per 
chiarire le sue posizioni e au
spicabilmente confrontarle 
con quelle degli altri. 

Stufano Miccoli* 

PERUGIA — Del mandato 
di cattura si parla con insi
stenza. Ma finora per Primo 
Bacci, il presunto assassino 
di Maria Teresa Bricca, è 
stato solo prorogato il fermo 
di polizia. 
• H sostituto procuratore del

la Repubblica dottor De Nun
zio ha interrogato Primo Bac
ci l'altra sera fino alle 23 
ma evidentemente il magi
strato ancora conserva una 
serie * di dubbi e incertezze. 

Il «superimputati» era giun
to da Città di Castello alle 
ore 18 ed era stato k sentito 
subito dal magistrato nel car
cere di S. Scolastica. Al col
loquio aveva partecipato an
che il , pretore di Città di 
Castello dott. Gabriele Ver
rina. - • • • 

Ieri mattina poi vi è stato 
un lungo incontro tra il dot
tor De Nunzio e il difensore 
del Bacci. l'avv. Gianni Pa
ganelli. II risultato concreto 
di tutto questo lavoro svolto 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica è fino a questo 
appunto solo la proroga del 
fermo. 
' Evidentemente a discarico 
del Bacci ancora vi sono una 
serie di zone d'ombra e di 
incertezze. 
- Non tutto dunque e staio 
appurato dalla magistratura 
nella ricostruziine del delitto. 
Tuttavia, dalle indiscrezioni 
trapelate, sembra che il Bacci 
sia caduto numerose volte In 
palese contraddizione. % ~ 

I carabinieri sono tornati 
ieri mattina a Città di Ca
stello e avrebbero confermato 
la estrema lacunusHà dell'ali
bi del Bacci. Da qui la voce 
che circola sempre più insi
stentemente dd mandato di 
cattura che dovrebbe essere 
spiccato tra oggi e domani. 

II Bacci. d'altro canto non 
parla. Ancora • nell'interroga-
tono con De Nunzio si è 
trincerato dietro un silenzio 
sconcertante rotto solo da 
spezzoni di racconti del suo 
alibi che tuttavia, come ab
biamo già detto, presenta dei 
punti di clamorosa contrad
dizione. 

Per esempio il Bacci ancora 
non sa dire con precisione 
dove abbia passato le ore in 
cui il tragico delitto è stato 
consumato. Afferma di essere 
andato a fare benzina in un 
distributore il pomeriggio del 
giorno dell'omicidio ma alcuni 
testimoni lo smentiscono. 

Le tracce di sangue che gli 
sono state - trovate addosso 
d'altra parte sembra certo 
che fossero di Maria Teresa. 
Ma su questo i periti medico-
legali hanno ancora chiesto 
tempo prima di emettere una 
valutazione 'inequivoca. ; * 
-' Per il Bacci comunque il 
cerchio pare che si stia chiu
dendo rapidamente.... , , \ 

Eletta la 
presidenza 

del consorzio 
sanitario 
a Spoleto 

SPOLETO — Si è insediata 
a Spoleto nella sala del Con
siglio Comunale la assemblea 
de] Consorzio per le attività 
socio-sanitarie ed assistenzia
li. L'assemblea ha eletto alla 
sua presidenza il compagno 
Enito Donati, assessore alla 
Sanità del Comune di Spo
leto. 

L'insediamento è avvenuto, 
presente l'assessore regionale 
alla Sanità compagno Vitto
rio Cecati, con la partecipa. 
zione di amministratori dei 
Comuni e degli enti sanitari 
ed assistenziali del Compren
sorio. di operatori sanitari, di 
rappresentanti delle forze po
litiche e sindacali democra
tiche. . 

II compagno Cecati ha po
sto in evidenza l'importanza 
dell'avvenimento che ha da
to attuazione a quanto pre
visto dalla legge regionale 
n. 57 e costituisce l'avvio di 
una politica sanitaria ed as
sistenziale nuova nell'ambito 
territoriale in cui dovrà ope
rare, anticipando quelle che 
saranno le linee direttrici del
la riforma sanitaria di cui 
si auspica la celere defini
zione parlamentare. 

TERNI — Se del SIM (Ser
vizio di igiene mentale) si è 
discusso fino a pochi giorni 
fa in tutta la nazione come 
una delle esperienze psichia
triche di maggior spicco, oggi 
si aggiunge un altro motivo 
che lo fa nuovamente salire 
agli onori della cronaca. La 
Procura di Terni ha condan
nato 11 direttore Gianfranco 
Boranga e il dottor Massimo 
Purpura per « abbandeno di 
persone incapaci », per alcuni 
recenti fatti di cronaca che 
hanno avuto come protago
nisti assistiti del SIM. 

Questo fatto giudiziario sta 
avendo delle ripercussioni che 
sono ancate ben oltre i con
fini della provinefa. A soste
gno del medici del SIM è 
giunto un documento di soli
darietà della segreteria na
zionale di Psichiatrìa demo 
cratica. Il Consiglio nazionale 
di Magistratura democratica 
ha fatto altrettanto. 

A livello locale, voci di pro
testa si sono levate dal no
stro partito e dal PSI. Il col
lettivo politico della facoltà 
di medicina òl Temi ha fatto 
pervenire alla stampa un co
municato nel quale si esprime 
la propria solidarietà. -

Ieri mattina, per finire, 
presso la sede dell'ammini
strazione provinciale, si è 
svolta una conferenza stampa 
nel corso della quale 11 pre
sidente della Provincia, Do
menico Dominici e Ferruccio 
Mauri hanno espresso la fer
ma volontà di proseguire sul
la strada Intrapresa con la 
istituzione del SIM, di un sr-
vizio che - « è l'antitesi del
l'ospedale psichiatrico», rite
nendo .che il lavoro svolto. 
nel suoi pochi anni di attività, 
conferma la validità della 

scelta operata, rifiutando quel
la che è stata definita la 
criminalizzazione della malat
tia e la segregazione del ma 
lato di mente, e optando In
vece * per l'assistenza all'in
fermo mentale e per il suo 
reinserimento nel tessuto so
ciale. 

Tornando alle note di soli
darietà. scrive la segreteria 
nazionale di Psichiatria de
mocratica: « L'incriminazione 
dei medici del SIM rappresen-
ta un tentativo reazionarlo di 
frenare la crescita del mo
vimento di rinnovamento nel 
campo della psichiatria e evi
denzia 11 tentativo Ci. ripro
porre i servizi psichiatrici co
me strumenti polizieschi di 

iHf#.rQJJgs<K«le degli elargì-
nati e di repressicne mani
comiale della devianza ». 
Il Consiglio nazionale di Ma

gistratura democratica, dopo 
una serie di affermazioni so

stanzialmente combacianti con 
quelle contenute nel comuni
cato appena citato, esprime 
la propria solidarietà ai due 
medici e riafferma «la giu
stezza della linea di tutti gli 
psichiatrici democratici che, 
alla luce delle più avanzate 
conquiste nel campo della psi
chiatria e in acorenza al det

tato costituzionale, lottano per 
la valorizzazione sociale della 
dignità dell'individuo, anche 
contro resistenze antistoriche 
e comportamenti repressivi di 
alcuni settori della magistra
tura italiana ». 

Il collettivo politico della 
facoltà di medicina di Terni 
si muove sulla scia di que
sto giudizio fortemente cri
tico nei confronti dell'operato 
della Procura della Repubbli
ca, aggiungendo che a la va
lor izzazicne dei nuovi inti
rizzi psicologici, comporta ne
cessariamente delle carenze 
e delle difficoltà che possono 
essere superare solo con la 
partecipazione costruttiva e 
non certo con provvedimenti 
a carattere repressivo». 

Carenze emerse ki questi 
armi di lavoro del SIM non 
sono state negate nemmeno 
dal presidente e dal vice pre
sidente della Provincia. 

Dominici ha fatto una bre
ve storia dell'intervento della 
Provincia nel settore dell'as
sistenza agli infermi di men
te. Temi, da questo punto di 
vista, non ha una tradizione 
lunga e un terreno di espe
rienze moderne acquisite. Lo 

NARNI - Da parte del consiglio comunale 

Approvato un documento 
unitàrio sull'autoporto 

-•* -i. 

NARNI — Anche il Consiglio comunale, come era avvenuto 
in una precedente assemblea-dibattito, le forze politiche 
narnesi si sono trovate d'accordo sulla necessità di ncn fare 
della vicenda deil'autoporto una occasioie di polemiche 
strumentali, ma di affrontare il problema partendo dalle 
esigenze che esso pene. 

Ai termine della seduta straordinaria del Consiglio co
munale di Narni di lunedi sera, è stato votato un documento 
unitario nel quale questo concetto viene ribadito. 

Vale la pena di ncordare la vicenda: l'IUltir, una società 
di autotrasporti, ha nei mesi scorsi presentato un progetto 
per attrezzare un'area, nella zona del comune di Nanni, a 
servizio degli autotrasportatori, con mensa, albergo, officina, 
uffici. Pcche settimane fa ha invece annunciato di avere 
raggiunto un accordo ccn il Comune di Orte. Questo si
gnifica, ovviamente, che i'autoporto non si farà più a Narni. 

Il sndaco di Narni, ha letto in Consiglio comunale una 
lettera inviatagli dallltaltir, nella quale si dice che la scelta 
è caduta su Orte per motivi d'ordine tecnico e si ringraziano 
gli amministratori di Narni per la collaborazione precedente. 

Nell'ordine del giorno votato all'unanimità si dice: «Te
nuto conto delle indicazioni emerse sull'argomento anche 
nel dibattito pubblico del 13 ottobre organizzato dalle forze 
peptiche narnesi. il Consiglio comunale, affermata l'esigenza 
di una struttura autoportuale, preso atto che esiste già una 
iniziativa privata tendente a realizzare una simile strut
tura per la quale occorrono verifiche sulle possibilità di 
assicurare tutti i servizi propri di un autoporto e i criteri 
di gestione nonché la necessità di un eventuale intervento 
pubblico, dà mandato alla Giunta municipale di prendere 
immediati ccntatti ccn la regione dell'Umbria, ccn le forze 
s'ndacali ed economiche, affinché le esigenze «opra, disposte 
abbiano concrete possibilità di essere soddisfatte; in modo 
particolare la Regione dell'Umbria deve farsi interprete di 
tali esigenze presso la Regione Lazio nel quadro dell'assetto 
territoriale dell'Umbria, soprattutto in presenza, di even
tuali interventi pubblici finanziari ». 

ha fatto rilevare anche Per-
rucclo Mauri, mentre In altre 
parti d'Italia si accendeva il 
dibattito ' su esperienze di 
avanguardia, nel '69 l'ammi
nistrazione provinciale si 
muoveva ancora, con i pro
getti del centri di salute men
tale sulla vecchia e superata 
linea degli ospedali psichia
trici. 

C'è stato un brusco cam
biamento di indirizzi e si è 
cercato di riacquistare 11 ter
reno perduto. CI si è riusciti 
e adesso l'esperienza ternana 
è una delle più valide a li
vello nazionale. Alcuni cViti 
lo confermano: se nel 1973 
negli ospedali psichiatrici di 
Rieti, Siena, Guldonia. Gen-
zano, erano ricoverati 194 lun
godegenti ternani, adesso il 
numero si 6 assottigliato del 
cento per cento e 1 lungode
genti ternani sono soltanto 98. 

Nei due ambulatori di Temi 
e di Orvieto del SIM sono 
assistiti 2024 malati di mente. 
In questi due centri non sono 
praticate quelle tecniche vio
lente come l'elettrochoc, tanto 
criticate dalla moderna psi
chiatria. Il « repartino » di 
Terni è diventato un centro 
per gli emarginati che non 
trovano altrove dei centri so
ciali. Risultati questi che van
no apprezzati e incoraggiati. 
L'amministrazione provincia
le si impegna a dibattere con 
la popolazione questi temi. 

Nella prossima primavera 
organizzerà il primo convegno 
nazionale sul tema « Psichia
tria, legislazione, giustizia » 
al quale parteciperanno ma
gistrati, politici, psichiatri. 
amministratori e uomini di 
cultura. 

Nel frattempo va avanti 11 
progetto, già votato dal Con
siglio provinciale, di terrlto-
rializzazione > del SIM. « Per • 
terrltorlalizzazlone — ha d:tto 
Ieri Domenico Dominici — si < 
intende una dislocazione nel 
territorio provinciale del ser
vizi centralizzati. Con essa 
si vuole determinare una in
versione nella pratica tradi
zionale prevalentemente cen
tralizzata buro jratizzaba. 
conducendo 1 servizi ad un 
contatto più immediato con 
le istituzioni del territorio e 
con i bisogni degli utenti ». 

Giulio Cesare Proietti 

Inqontm.pprirASP 
tra.Marri r t a r 

giunta provinciale 
PERUGIA — La grava si
tuazione dell'ASP, l'Azien
da pubblica di trasporto 
della provincia di Peru
gia, sarà al centro di un 
incontro, fissato oggi al
le 17, fra il presidente del
la giunta regionale Mar-
ri, l'assessore all'assetto 
del territorio Giustinelll 
e la giunta provinciale. 

L'incontro è stato ri
chiesto stamane dallo stes
so presidente della Pro
vincia Vinci Grossi, con 
lo scopo di « definire — 
cosi afferma il telegram
ma inviato — Interventi, 
urgenti per fronteggiar* 
la drammatica situazio
ne». Nella riunione, ver
rà tracciato II quadro del
la situazione finanziarla 
del 1977, e i problemi pe
sti dalla gestione per 11 • 
1978. 

Giudizio critico 
dei sindacati 
sulla «Terni» 

T 

TERNI — Le organizza
zioni sindacali danno un 
giudizio critico sul prime 
incontro avuto con i diri
genti della «Terni» per 
il rinnovo del contratto •-
ziendale. 

Lunedi pomeriggio sono 
riprese le trattative. Al
l'incontro hanno - parteci
pato le industrie a capi
tale pubblico, della dire
zione aziendale, nella per-
•ona dell'ingegner MancK 
nelli e. per la parta sin
dacale, l'esecutivo del con
siglio di fabbrica a la 
F1.M (Federazione lavora
tori metalmeccanici) pro
vinciale. 

E* stato uno scambio di 
vedute nel corso del qua
le l'attenzione è stata ac
centrata quasi esclusiva
mente sugli investimenti, 
sulla garanzia • sulla 
creazione dì nuovi posti 
di lavoro. La organizza
zioni sindacali hanno Il
lustrato le richieste avan
zata, del resto già note,; 
la controparte ha dichia
rato di non potersi im
pegnar* in un moment* 
in cui esiste una crisi in
ternazionale della side
rurgia. 

Ai lettori 
Il monde del cinema si fer

ma oggi con uno sciopero na
zionale di 24 ore. 

Tutte I* categorie addette 
• I I * attività di produzione, tff-
stribuziene e di esercizio 
tendano In lette per denun
ciare la grave crisi che colpi' 
•ce la cinematografia nazio
nale. par respingere gli attac
chi ai livelli di euupatlona 
ed imporr» all'AGIS un con
fronto serrate sulle questioni 
peata dalla piattaforma ali 
rinnovo contrattuale. 

Oggi pertanto il nostre g*er-
naia non puealica il san sui 
te teseli ine delle prolatisni 
cinematografiche in Ueasvtj, 
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SICILIA - Rinvialo a dopo il 24 l'incontro tra i partiti >'À\\ Incerta la sorte delle « calabro-lucane 
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La DC rimette in 
I accordo al momento dir 

firmare il documento comune 
- " "• '•' 'u:\'>- ••••-' , '• :- • --'i - . - t - n > " ' . i - • ' y. .••-,-.:•;.•• - ••••• : ••• ••;•:..•• ••: •• 

L'iniziativa : nasce da alcuni settori più conservatori dello scu-
docrociato, contrari alla riqualificazione dell'intesa regionale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Giunti • alla 
stretta finale (ieri sera avreb
be dovuto essere stilato il do
cumento conclusivo), gli in
contri fra i partiti dell'inte
sa programmatica " siciliana 
hanno subito una grave bat
tuta d'arresto. Quando ormai 
si • trattava . di sottoscrivere 
materialmente un'importante 
serie di impegni per rilancia
re e riqualificare i contenuti 
dell'accordo fra le forze au-
tonomiste (una esigenza, que
sta, poèta dal nostro partito 
e dai < socialisti alla ripresa 
autunnale), alcune forze in
terne alla DC, evidentemente 
tenaci oppositrici del rilancio 
politico della stessa intesa, 
sono uscite allo scoperto chie
dendo al segretario regiona
le democristiano di convoca
re la direzione regionale del 
partito. L'onorevole Rosario 
Nicolettl ha già annunciato 
che la riunione si svolgerà lu
nedì 24 ottobre \ •*• <s . » 

Ancora non si è in grado 
di valutare la portata de l'ini
ziativa di queste componenti 
né di conoscere esattamente 
la loro fisionomia. In ogni 
caso pare senz'altro chiaro 
che esse altro non sono che 
forze ostili ad un avanzamen
to dei rapporti politici nella 
regione che, seppure faticosa-

. • .• .* ' :<.•• ,"•'••'.••?.".< • - ?.•-'" i('j} ; . 

mente e senza - ostacoli, era 
stato - definito nell'incontro 
della scorsa notte quando le 
delegazioni dei partiti auto
nomisti (DC. PSI, PSDI. PRI 
e ' PCI) avevano sostanzial
mente raggiunto un pieno ac
cordo sui modi e i tempi del 
rilancio dell'intesa, r-.; 

- Il colpo di scena conferma 
dunque che l'intesa, al cui po
tenziamento il PCI si è sem
pre impegnato non è « una 
passeggiata » né tanto meno 
un « idillio». - v :•:};••••• -, 

Il documento unitario, che 
in serata avrebbe dovuto es
sere siglato (l'adempimento 
ormai è slittato, in ogni caso, 
dopo il vertice democristiano) 
contiene infatti la definizio
ne delle « garanzie politiche » 
per la realizzazione dell'ac
cordo. Esse consistono nelle 
riunioni fra i partiti e il go
verno, tra i capigruppo della 
Assemblea regionale, tra *i 
partiti stessi, riunioni - in
tese • come « metodo nor
male » • e non come ' fatto 
occasionale. Inoltre il docu
mento contiene la precisazio
ne delle direttrici su cui deve 
fondarsi l'iniziativa - politica 
in Sicilia. I punti principali 
riguardano: un nuovo rappor
to fra Regione e Stato nel 
quadro della battaglia regio
nale per il Mezzogiorno, l'ini
ziativa unitaria delle forze 

' • • i, >", 1 ' . 

politiche regionali nei con
fronti delle organizzazioni 
centrali per sollecitare un im
pegno nei confronti della Si
cilia, la formazione di gruppi : 
di lavoro per 1 piani di set- ; 
tore nella chimica, nell'elet- • 
tronica, nella cantieristica e • 
per il piano agricolo " :f 

-• L'accordo, poi, aveva deli- \ 
neato i contenuti del piano ; 

di emergenza, con una mobi
litazione di circa 500 miliardi : 
da indirizzare verso le strut- . 
ture civili, gli interventi strut- . 
turali - nelle > grandi città, la J 

piccola e media industria, la . 
occupazione • giovanile - (per 
cui la Regione dovrà fare una ó 
apposita legge integrativa di ' 
quella nazionale). Un • altro 
dei punti concordati, infine, : 
è rappresentato dal grande. 
tema della: riforma ammini
strativa della Regione, uno 
del momenti divenuti più qua
lificanti '• dell'intesa. Già da 
domani, giovedì è previsto 
l'inizio di un dibattito alla 
Assemblea regionale sui prin
cipi - ispiratori della riforma 
sulla base del documento ela
borato da una commissione di 
esperti. Successivamente, al 
la fine del prossimo mese • 
di novembre si terrà il con
vegno generale dei comuni si
ciliani 

anni rimarra 
/ /©• 
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la ferrovia di cartono 
Due interrogazioni del PCI -Tratti eliminati - La regione: 
« Noi non abbiamo né competenze né soldi da investire » 

Ripara carri ferroviari 

| Rischia la chiusura \. 
la Nomef di Trepuzzi 

LECCE -- La Nomef, una officina di Trepuzzi con 250 ope
rai, adibita alla riparazione del carri ferroviari, che potreb
be essere trainante e suscettibile di notevole sviluppo pro
duttivo e occupazionale, rischia di chiudere: questa l'assur
da realtà rilevata dal compagno deputato Casalino nel cor
so di un comizio tenuto lunedì • '*>'••**• • 
• In vista del piano poliennale del trasporti ferroviari, è 

prevista una svolta per la strada ferrata con la prospettiva 
di incrementare sempre di più il trasporto delle persone e 
delle merci. Aziende tipo la Nomef, se non si ammoderneran
no. saranno costrette a chiudere. ••••••• 
• Di ciò si è reso portavoce alla decima commissione Tra

sporti della Camera, il direttore generale delle Ferrovie del
lo Stato dr. Semenza, il quale ha aggiunto che nessuno si 
p.iò assumere la responsabilità di violare l'articolo 10 della 
legge n. 52 del 9-3-1973, dove recita: è fatto obbligo all'azien
da autonoma delle Ferrovie dello Stato di realizzare una 
adeguata programmazione poliennale delle commesse secon
do criteri di omogeneità '; -

•• - Concludendo il comizio, Casalino ha detto che non siamo 
contro i fondatori dell'azienda 1 quali hanno assolto a una 
funzione importante, ma oggi non possiamo assistere alla 
chiusura della officina, che getterebbe nella miseria 250 fa
miglie, perciò proponiamo che l'attuale titolare prepari un 
plano di ristrutturazione, che provveda al passaggio dalla ri-
pii azione alla costruzione di carri ferroviari . . . . 

Per l'elezione del Consorzio 

Nuòve manovre a Reggio 
per non far votare i 

coloni del bergamotteto 
Si vuole limitare al massimo il numero degli 
elettori - Una richiesta dell'Alleanza contadini 

Per (AC e 

ex-Monti 

un 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Gli 
attuali dirigenti del Consor
zio del bergamotto vogliono 
ad ogni costo falsare i risul
tati delle elezioni per la no
mina del consiglio di ammi
nistrazione: dopo l'assurda 
pretesa del "presidente della 
giunta regionale di ripristi
nare il voto « plurimo », si 
vorrebbe ora limitare al mas
simo il voto dei coloni, com
partecipanti e mezzadri che, 
secondo la commissione elet
torale appositamente creata, 
sarebbero appena 531, di cui 
125 trasmessi agii albi comu
nali addirittura con riserva. • 
' SI tratta di un grosso fal
so che è potuto avvenire gra
zie all'atteggiamento disin
volto e compiacente del di
rettore della Coldiretti, Pri
mavera; è noto infatti che 
oltre ì'90% della superficie 
del bergamotteto viene con
dotta da coloni, comparteci-

: panti e mezzadri - che risul
tano oltre 2.200 unità secon
do gli • stessi * dati - del - ser
vizio dei contributi unificati. 
- Il marchingegno per esclu
dere ben 1*80% degli aventi 
diritto al voto sarebbe la dif
ficoltà di reperire i dati ana
grafici dei coloni, l'estensio
ne delle terre condotte in co
lonia, l'esistenza o meno del 

consenso da parte . del con
cedente. '- i., : •••"-• - i •-••' :....; 
" Dopo 40 anni di esistenza 
del Consorzio, dopo tre anni 
di fallimentare gestione com
missariale del dr. Pizzi — che, 
come denuncia l'Alleanza con
tadini di Reggio Calabria è 
uno di quelli che, nonostan
te l'obbligo di legge, non ha 
mai conferito l'essenza di ber
gamotto — è grave l'afferma
zione che non esiste un ca
tasto né un elemento com
pleto dei nominativi..; .; 

Mentre resta inalterato lo 
impegno delle forze democra
tiche perché venga modifica
to il decreto che indice- le 
elezioni - per -•• i l : 4 dicembre 
nel senso di garantire il vo
to singolo. l'Alleanza - conta
dini ha chiesto che vengano 
riconfermati «tutti gli iscrit
ti alle precedenti elezioni de
pennando solamente i dece
duti e quelli il cui rapporto 
colonico è cessato; che ven
gano inclusi negli - elenchi i 
261 coloni • esclusi col prete
sto della mancanza di super
ficie o per il diniego da par
te del concedente; che il Con
sorzio si impegni a reperire 
— entro il 29 ottobre, data 
di scadenza degli elenchi af
fissi negli albi comunali — 
tutti i nominativi degli aven
ti diritto al voto ». 

e. I. 

incontro con 

Àndreotti 
L'AQUILA — La ' iniziativa 
promossa dal presidente del 
Consiglio regionale, compa
gno Arnaldo Di Giovanni, in 
merito • alla - grave situazio
ne occupazionale alle ex Mon
ti di Roseto, Montesilvano e 
Pescara e alla IAC di Chie-
ti — e su cui la settimana 
scorsa vi è stato un anima
to dibattito in assemblea — 
ha avuto un seguito con l'im
portante incontro svoltosi ie
ri a Pescara e al quale han
no partecipato, insieme allo 
stesso presidente del Consi
glio che come proponente del
la riunione ha introdotto i 
lavori, assessori e consiglie
ri regionali, : parlamentari 
abruzzesi, amministratori pro
vinciali e comunali dei co
muni interessati, rappresen
tanze sindacali, delegazioni 
operaie. >-•-•• •.••->wi;-.-' 

-''•'Il dibattito ha avuto come 
punto di riferimento il man
cato rispetto degli accordi 
firmati con i sindacati da 
GEPI e Partecipazioni stata
li • •-•• •••• .•••-.«? • -- ; 

Di qui la decisione, unani
memente adottata, di chiede
re un urgente incontro con 
l'onorevole Àndreotti, presi
dente del Consiglio dei mi
nistri, al fine di individua
re, e concretamente attuare, 
le misure necessarie per la 
ristrutturazione e la piena 
occupazione nei due com
plessi. 

A S. Elia a Pianisi 

Neanche le macchine 
; del pantaloni*icio 
erano state pagate ? 

Quattro persone hanno avuto un ruolo di pri
mo piano - Incontro tra sindacati e Lebole 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Risulta or
mai certo che quattro perso
naggi hanno avuto un ruolo 
di primo piano in tutta la vi
cenda che ha interessato il 
pantalonificio di Sant'Elia a 
Pianisi. Si tratterebbe dell' 
assessore Guido Palmiotti, 
fratello di Tommaso implica
to nell'affare Lockeed; • Gio
vanni Cursi, proprietario del
la fabbrichetta; don Gennaro, 

. padre cappuccino, dirigente 
dei corso di formazione pro
fessionale che ha messo a di
sposizione del Cursi anche i 
locali del convento, e un fun
zionario della giunta regiona
le, un certo signor Rossi. -

Il Cursi, proveniente * da 
Forlì, titolare dèlia • società 
per azioni La Rocca, ha avu
to nel passato otto condanne 
penali di cui sei per emis
sione di assegni a vuoto e 
due per truffa; la società per 
azioni è composta dalla mo
gli di Cursi, dal cognato, 
dal nipote e dalla figlia. An
che le macchine che nel feb
braio scorso portò a S. Elia 
a Pianisi per mettere su la 
fabbrichetta, par la maggior 
parte non sarebbero state mai 
pagate. 
' - Il Cursi avrebbe conosciuto 
padre Gennaro attraverso il 
funzionario della Regione Mo
lise (Rossi) e da allora tutto 

filò liscio fino a quando non' 
arrivò il sindacato: l'accusa t 
era rivolta all'imprenditore di 
Porli che « guadagnava spe
culando sulla pelle dei lavo
ratori » e padre Gennaro for- ; 
niva i locali. Rossi, proba-

. bilmente, quale intermedia
rio, riusciva a far vendere al 
fratello di Salerno tutto il ma
teriale (filo, aghi, fodere e 
chiusure lampo) per • cucire 
i 'pantaloni. L'assessore Pal
miotti non è mai intervenuto 
nonostante nel convento-labo
ratorio di Sant'Elia a Pianisi. ' 
si continuasse a lavorare per 
otto ore al giorno anche du-

; rante i corsi, contro le quat
tro previste dalla legge regio
nale per la formazione pro
fessionale. ' r '•-••• ••••-• - ; 
- Si tratta di fatti ed ipotesi 

sui quali potrebbe far luce 
la magistratura. I sindacati 
sono intanto impegnati a ri
cercare una soluzione che 
permetta ai lavoratori di con
tinuare la produzione e per
tanto si sono recati nella mat
tinata di ieri dal prefetto e 
nel pomeriggio sono partiti 
alla volta di Arazzo per ave
re un incontro con i respon
sabili della Lebole per tro
vare il modo di eliminare 1' 
intermediario Cursi e fare 
affidare ì lavori di cucitura 
dei pantaloni .direttamente 
alle lavoratrici . . „. 

".'>• g . m . 

GERACE - L'assurda storia della 

chiesa di S. Francesco ;;•>,{ 

Maioliche da bagno 
sotto l'altare in 

stile arabo \ gotico 
Fu questa la soluzione adottata dal Soprintendente 
De Cani, complice la giunta - C'è voluto l'intervento 
del - ministero per eliminare l'incredibile scempio 

Nostre serrili» : 
GERACE — « Il pavimento 
In maiolica moderna della 
chiesa di San Francesco, ver-

- ra rimosso e sostituito con 
pavimento in cotto». La co
municazione, indirizzata agli 
amministratori di Gerace, un 
centro turistico a ridosso di 
Locri, e proveniente diretta
mente dall'ufficio del Soprin
tendente «Ile Belle Arti del
la Calabria, è l'ultimo atto 
della « grottesca » vicenda che 
da. 10 anni interessa una del
le più importanti testimo
nianze artistiche esistenti nel 
centro storico geracese: ap
punto la chiesa di San Fran
cesco D'Assisi, costruita in
torno al 1232 in stile preva
lentemente arabo-gotico. 
- Come questo monumento si 

possa trovare al centro di un 
episodio che per la sua assur
dità sfiora il comico, è pre
sto detto. Gerace, si sa. è 
stata culla di diverse civiltà. 

. e le testimonianze chs di 
queste ancora esistono, han
no fatto del paesino una -del 
le attrazioni più importanti 
della Calabria, ri fatto che 
esso conservi molti monu
menti a livello nazionale, è 
stato determinante nel con-

" centrare su di esso l'interes
se generale degli studiosi, de 

< • gli artisti e dei turisti di tut-
: «a Italia e di altre nazicn: 
• europee. A Gerace, le persa 
;«o che girovagano perule 
' Tltuae e si intrufolano - in 
ogni spazio per appagare le 

loro curiosità o un vero in
teresse scientifico, si possono 
contare nell'ordine di mi
gliaia ogni anno. 

La chiesa di San France
sco non ha fatto eccezione di 
fronte agli altri tesori, ma, 
10 anni fa. il suo aspetto non 
era tra i migliori. Stara an
dando in rovina, e con essa 
tutto quello che c'era dentro. 
A cominciare dallo splendi
do altare maggiore e dall'al
tare laterale, frutto di anni 
ed anni di certosino lavoro 
concluso verso il 1631 dal fra
te Bonaventura Pema, che 
per la loro costruzione im
piegò una notevole quantità 
di marmo policromo dì cu: 
un tempo era ricca Presta-
rona. una zona di campagna 
del territorio geracese. Inol
tre cominciavano a render
si irreparabili i danni al Mau
soleo di Nicola Ruffo, prin
cipe di Calabria, morto nei 
1372 e agli altri oggetti che 
l'edificio custodiva. 

Su queste basi, la Cassa per 
il Mezzogiorno, allora stan
ziò una considerevole som
ma per il restauro dell'opera 
e i lavori iniziarono sotto le 
direttive e la sorveglianza del 
soprintendente dell'epoca: un 
non meglio identificato De 
Gani. proveniente da Berga
mo, patria di Arlecchino. Eb
bene. costui pavimentò la 
chiesa con mattonelle da ba
gno, di colore verde smaglian
te, non risparmiando nean
che i rivestimenti murali. Se
gui lo stesso metodo quando 

La base del 
ricolorale. 

di Nicola Rotto, principe di Calabria. Si notano lo mattonelle pto-

sì trattò di mettere a posto 
il Mausoleo de! principe di 
Calabria, che in verità era 
piuttosto malandato. Per ri
scattarlo degli anni passati in 
rovina, il Soprintendente de
cise di murarlo proprio fra 
qaelle piastrelle che tanta fi
gura fanno nelle sale profi
lattiche e nelle cucine. 

Le conclusioni è facile trar-
le. La chiesa cambiò decisa
mente stile: dall'arabo-gotico 
allo «stile bagno» il passo 
fu breve. Poi. a lavori ulti
mati (ma non troppo, se an
cora l'altare laterale aspetta 
di essere rimontato-) fece 
«maggio della sua opera alla 
Città di Gerace. Fu stupore, 
la prima reazione. Poi venne 
la derisione, poi la rabbia e 
infine la < rassegnazione. Al
l'epoca però, nessuna posizio
ne presero gli amministrato
ri, che dovevano essere 1 pri
mi a ribellarsi, trascinando 
l'intera popolasSone, e a chie
dere la testa di De Gani. che 
intanto si era volatilinato. 
Cronin avrebbe detto «E la 
gtenU stette « g»artare~». 
Ma non fu esattamente cosi 
Perché all'epoca, per festeg

giare l'avvenuto restauro, fra 
quelle mure umiliate e schiaf
feggiate dairincompetensa, si 
svolse una cerimonia, promos
sa proprio dalla giunta comu
nale. se la memoria non ci 
inganna, avente carature fra 
il mondano (per le belle e 
Incipriate dame 4el Rotary 
Club, accorse a frotte con 
mariti e figli), e il solenne. 

Un coro vocale tenne in
fatti spettacolo, schierandosi 
in file orizzontali proprio da
vanti all'altare Maggiore. 
circondato dalla lucentezza 
del rivestimento « deganiano» 
che tanto lavoro costò al 
buon padre Bonaventura. La 
esibizione riscosse molti ap
plausi. I battimani invece. 
non vanno di certo a coloro 
che si dimostrarono non solo 
insensibili all'arte, ma anche 
indolenti per il danno che 
il paese aveva, subito. ' 

Questa la storia. Veniamo 
ora ai giorni nostri. 

Nel luglio scorso, il mini
stro ai Beni Culturali ed 
ambientali, l'on Mario Pedi 
ni, calò ne l» nastra iettane. 
Otrovag* per SMHÌ giorni in 
terra calabra e non si asten

ne. fra una conferenza e l'al
tra. dal visitare le magnifi
cenze della -chiesa di San 
Francesco. Forse ci rimase 
male nel vedere a che pun
to è capace di arrivare l'in
competenza dei funzionari di 
governo. Fatto sta. che decise 
di rimettere le cose al proprio 
posto. Qualche giorno addie
tro. fra la soddisfazione ge
nerale, dagli ambienti comu
nali, fu diramato alla stam
pa un messaggio. «Il pavi
mento sarà rimosso — si 
trionfava — a coronamento 
della lunga lotta condotta 
dall ' amministrazione comu
nale ». 

Per premere poi un altro 
tasto, ricordiamo che già una 
volta, in analoga occasione, 
noi ci ponemmo un curioso 
quanto interessante quesito: 
De Gani, il Gran Maestro, 
dov'ara andato a finire? Og
gi crediamo di saperlo. Chis
sà che, per meriti assunti, egH 
non stia Ingrossando le rile 
di quella già nutrito, schiera 
di sottosegretari di Stato! . 

Gianfranco Sanialona 

* • . - • • 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Qual è il desti
no < delle . Ferrovie : Calabro-
Lucane? •'« "' / «. 'f,ii..ltw,v:*M . 
" Nel giro di qualche giorno, 

due interrogazioni, del compa
gno senatore Scutari, prima, 
e del • consigliere regionale 
Lattieri, poi, hanno riproposto 
all'attenzione del governo re
gionale e di quello nazionale 
la questione del trasporti fer
roviari interni di Puglia, Ba
silicata e Calabria, v*" 

Il compagno • Scutari, par
tendo da notizie relative ad 
un'eventuale soppressione del 
servizio ferroviario della So
cietà Calabro-Lucana nella 
tratta Lagonero-Castrovillari, 
ha chiesto al ' Ministro del 
Trasporti, Lattanzio, di « co
noscere gli intendimenti del 
Governo sul futuro della fer
rovia, tenendo conto che una 
eventuale soppressione del 
servizio danneggerebbe gra
vemente non solo i collega
menti tra le regioni della Ba
silicata e della Calabria, ma 
anche le popolazioni dei co
muni ubicati in una delle zo
ne più impervie dell'Appen
nino Meridionale, e pregiudi
cherebbe la stessa valorizza
zione del Pollino, di cui la 
ferrovia, per le sue caratteri
stiche e per la sua funzione, 
rappresenta una delle compo
nenti di sviluppo ». .*••-»• -.-v: • v 

Costatato lo stato di asso
luto abbandono in cui versa
no le ferrovie Calabro-Luca
ne, soprattutto per la manca
ta normale manutenzione tri
mestrale alle strutture (opere 
d'arte, ponti, ecc.) e conside
rato che la Basilicata, sem
bra 'v essere completamente 
esclusa dal • piano < nazionale 
delle F.S. e che non esiste 
una precisa volontà di mante
nimento, ' potenziamento ed 
eventuale sviluppo della rete 
FCL, il compagno Mario Let-
tierl, del gruppo consiliare co
munista alla Regione, - ha 
chiesto di interrogare la Giun
ta per conoscere « se sono 
fondate le voci relative ad 
uno smantellamento . delle 
FCL». • '.,- - ,.,, 

Il « fatto nuovo » è adesso 
rappresentato - dalla risposta 
dell'assessore •- regionale . al 
Trasporti, Covelli. . . , . ..-.., 
•; « Gli interventi che vengono 
fatti sulla rete FCL, sia che 
si tratti di potenziamento del
la rete; sia che si tratti di 
istituzione dei servizi automo
bilistici sostitutivi — afferma 
l'assessore Covelli nella nota 
di risposta all'interrogazione 
del compagno Lettieri — non 
sono imputabili a decisioni re
centi, ma discendono tutti dal
la legge di ammodernamen
to delle Ferrovie Calabro-Lu
cane. Sostanzialmente, la leg
ge prevede il potenziamento 
di alcuni tratti ferroviari (con 
il rinnovo dell'armamento, la 
eliminazione di alcuni passag
gi a livello, qualche leggera 
modifica del tracciato e la co
struzione di - alcune ' opere 
d'arte) e la istituzione di ser
vizi automobilistici sostitutivi 
del treno su altre». 

Sono, di fatti, oggetto di po
tenziamento, sul territorio re
gionale (si sta lavorando tut
tora) ìe tratte Po lenza Gravi-
na-Altamura e Matera-Alta-
mura-Bari; mentre sono sta
ti soppressi i servizi ferrovia
ri sui tratti Atena L.-Marsi-
conuovo, Montalbano-Pisticci-
Ferrandina • Montescaglioso-
Matera, Laurenzana-Pignola. 
Sul tratto Laurenzana-Poten-
za doveva verificarsi la tota
le soppressione dei servizi fer
roviari e invece, per effetto 
di varie pressioni, il treno 
continua a fare servizio tra 
Pignola e Potenza. :.-: -rr 
' Ma il grosso fatto nuovo, 
per l'assessore Covelli — che 
ne parla un po' troppo entu
siasticamente — è rappresen
tato, per la linea Lagonegro-
Castrovillari Spezzano Albane
se, dall'arretramento del ca
polinea ferroviario - al bivio 
di Latronico. Ci sono voluti 
anni, ma finalmente si è otte
nuto. -: --•.•'• -••-. 
''• In altri termini il viaggia
tore che da Lagonegro anda
va a Castrovillari. saliva sul
l'autobus a Lagonegro, pren
deva il treno a Lauria. cam
biava automotrice al bivio di 
Latronico e proseguiva per 
Castrovillari. Ora, Io stesso 
viaggiatore va in autobus al 
bivio di Latronico e da qui 
va in treno fino a Castrovil
lari. - - . . . - -

Infine, l'assessore regionale 
ai Trasporti, sempre nella 
risposta all'interrogazione del 
gruppo consiliare comunista. 
ribadisce la volontà, di rida
re vitalità al tratto FCL Ma 
tera-Ferrandlna, volontà « che 
continuerà ad essere tradotta 
in atti concreti (!) da sotto
porre alle FCL». 

«Allo stato attuale la Re
gione non ha alcuna possibili
tà di fare piani di sviluppo 
sia perchè mancano le com- i 
petenze necessarie, sia perchè 
non esistono i mezzi finanziari | 
conseguenti. Quando lo Sta
to — termina l'ass. Covelli 
— avrà trovato i mezzi fi
nanziari per risanare le FCL, 
e non solo quelle, e ne avrà 
delegato le funzioni ammini
strative alle Regioni, il Consi
glio sarà chiamato a deter
minare i modi per una ge
stione più opportuna e fun
zionale». •• • : • 
- Appena un cenno, ha poi 
meritato l'ipotesi di un Con
sorzio Interregionale tra Pu
glia-Basilicata e Calabria, che 
«sembra allo stato quella più 
convincente». - <: .--- '» 

La parola passa adesso al 
ministro dei Trasporti, Lat
tanzio a cui è « stata scarica
ta» «elegantemente» la pa
tata bollente. . 

Tutto ciò, mentre c'è anco
ra chi continua a parlare del
la necessità dell'aeroporto a 
Potensa. . ,• ,...,. 

Arturo Giglio 
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Il dibattito^ 
su lingua 
cultura : 

.... , i 

e autonomia 
in Sardegna 

E 9 davvero inipussiltile con
ciliare la cultura e la 

scienza del mondo d'oggi con 
la civiltà agropastorale sarda? 
Su queMo tema è in corso da 
tempo in Sardegna un dibat
tito as?ai vivace, incentrato 
principalmente sulla questio
ne della lingua. K' stalo fatto 
osservare che privilegiare so
lo questo aspetto del proble
ma può essere fonte di equi
voci e di ambiguità. Il nodo 
da sciogliere riguarda infatti 
il, patrimonio . culturale della 

Sardegna nel suo complesso. 
Si lieve stabilire «piale atteg
giamento dobbiamo avere ver
so questo patrimonio, e-come 
inserirlo nei processi di ma
turazione culturale del popo
lo sardo. 

Le tradizioni culturali, e 
quindi anche linguistiche del 
nostro popolo, debbono esse
re innanzitutto studiate con 
metodo ' rigoroso e scientifico. 
Questo studio, a cui intendia
mo contribuire col dibattito 
aperto domenica scorsa da Gi

rolamo Sotgiu e Antonio Sau
na, ' e che riprendiamo - oggi 
con gli interventi di un espo
nente del Consiglio di fabbri
ca di Oltana, e di un giovane 
insegnante di linguistica nelle 
scuole professionali ili Caglia
ri, risponde innanzitutto alla 
esigenza di tutelare un patri
monio che è parte integrante 
della storia dei sardi, del loro 
atteggiamento verso i grandi 
problemi della vita, della na
tura. del lavoro, dell'autono
mia e della rinascita. 

Abbiamo bisogno di costruire 
un nuovo non 
di rinchiuderci nel passato 

CAGLIARI — La ' riflessione 
;: politica e culturale che si 
apre in preparazione del 

,30. dell'Autonomia sarda non 
'deve essere una sommatoria 
di iniziative accademiche o 
— peggio — la occasione per 
ghettizzare il dibattito su di
spute da salotto attorno alla 
nazione sarda. . ••:; 
- Il problema centrale è un 
altro. Bisogna verificare nel 
profondo delle aspirazioni del 
popolo sardo il livello delle 
passate e recenti tappe nel
la . lotta autonomistica, per 
meglio individuare la . que
stione , sarda dentro la • più 
ampia questione meridionale. 
In questo quadro si inserisce 
il contributo che il movimen
to operaio organizzato in Sar
degna ha dato dal dopoguerra 
ad oggi, per costruire un più 
alto grado di unità nei con
tenuti politici e culturali, so
prattutto per realizzare un go
verno democratico delle pro
prie risorse. Centrale credo 
sia stata la lotta della clas
se operaia del Sulcis e delle 
grandi - fabbriche sorte negli 
anni ,'60 e '70 in alleanza con 
altri strati popolari in coeren
za con obiettivi anticorporati
vi : tesi sostanzialmente non 
solo a modificare in profon
dità i rapporti di produzione 
capitalistici nei luòghi di la
voro. ma • a costruire nella 
società sarda, nuove trasfor
mazioni. -•* . - . '". . . - ' -

Questo patrimonio democra
tico. conquistato con la lotta 
unitaria di rinascita del mo
vimento operaio e del popolo 
sardo, ha , progressivamente 
camminato fino ad entrare 
dentro ' le istituzioni. Ecco. 
quindi, l'orizzonte politico che 
ha permesso la conquista del
la legge 268. Allo stesso tem
po è avanzata l'impostazione 
di un modo originale di con
cepire ed articolare la pro
grammazione (si pensi al pro
getto = minerario-metallurgico-
manifatturiero. ai progetti 
di. riforma agropastorale, e 
alla stessa conferenza di pro
duzione di Ottana) in un per
manente intreccio con la lot
ta dei lavoratori e delle po
polazioni delle varie zone del
l'isola per battere t disegni di 

smobilitazione e di ristruttu
razione dei grandi gruppi in
dustriali. '..•••'. •• • 
• La centralità che si pone 
oggi è quella di uscire dalla 
crisi, vincendo le ' resistenze 
che le forze economiche e po
litiche più retrive oppongono 
alla programmazione • demo
cratica. E si esce dalla crisi 
e si realizza la rinascita, nel
la Sardegna e nel meridione 
con una estensione unitaria 
delle lotte superando i limiti 
attuali di azione - = • ' • - i 
• Lo sforzo è anche " quello 

di creare nuove forme di par
tecipazione per aggregare nel 
territorio e nella zona le par
ti più significative di sedimen
tazione sociale (giovani, di
soccupati. le ragazze, i lavo
ratori precari), al fine di ir
robustire la battaglia per il 
lavoro e lo sviluppo. ••• • t 

Battersi, quindi, per realiz
zare un nuovo traguardo, i-
denti fica ndo soprattutto i gravi 
problemi che - la crisi pone 
non solo ai lavoratori, ma in 
particolare a quella massa e-
norme di giovani che dram
maticamente preme per il la
voro. Deviare da qui la ten
sione ideale e politica delle, 
lotte unitarie e popolari signi
fica distaccarsi dagli obietti
vi innovativi dell'intesa auto
nomistica e creare un solco 
per la stessa democrazia. Da 
qui discende anche la respon
sabilità degli uomini di cul
tura sardi, i quali devono as
solvere ad un ruolo nuovo non 
solo di educazione democrati
ca. ma di sollecitazione per 
arricchire la battaglia delle 
nuove generazioni.- ;* • ' - • 

Costruire gli sbocchi delle 
lotte - di - oggi significa unire 
tutto il patrimonio materiale 
e umano anche della nuova 
cultura e un impegno teso a 
realizzare un nuovo ordine 
materiale e sociale, abbando
nando l'illusione che la iden
tificazione del popolo sardo 
con la sua storia passa at
traverso il richiamo ad un 
passivo rientro dentro il pas
sato. 
'•' I nuovi strumenti di parte
cipazione (consigli di fabbri
ca. comprensori, conferenze 
di produzione) hanno arric

chito la nostra : democrazia 
anche in Sardegna. Lo stesso : 

istituto autonomistico ha esal- • 
tato il suo ruolo in questa e- • 
sperienza concreta di vita pò- . 
litica e sindacale. Penso che -
mai come oggi in Sardegna vi 
sia stato questo avvicinamen- « 
to del " lavoratore della fab
brica, dei campi, degli uffi
ci. della scuola, all'istituto re
gionale. in reciproca esperien-. 
za di autogoverno. Una espe
rienza preziosa che. in futuro., 
può rappresentare una auten
tica rivoluzione storica, se si 
fanno ; passi in avanti nella 
direzione di una svolta com
plessiva del governo regio
nale. Questo mi sembra un 
altro limite — che come mo
vimento occorre - sottolineare 
— di quelle forze le quali si 
trincerano al di là della co
scienza unitaria maturata in 
anni di lotte e di scontri di 
classe dal nord al sud della 
nostra isola, con un solo lin
guaggio: quello dell'autono
mia e della rinascita. Ed at
torno alla rinascita nella Sar
degna centrale attualmente si 
vive in pieno questo scontro. 
partendo proprio dalla fabbri
ca di Ottana. -: •', 

L'impressione, anche ango
sciosa. che oggi hanno i lavo
ratori è che senza una rinno
vata saldatura tra popolo e i-
stituzioni democratiche sarà 
difficile far passare il pro
getto di risanamento e di 
cambiamento indicato dalla 
intesa autonomistica. E* però 
forte la convinzione che bi
sogna tener ferma la posta in 
gioco, sulle nostre proposte di 
intesa con la Regione, nei con
fronti del governo e dei gran
di gruppi industriali. -. :•••• .--.• ' 

Nel grande moto di lavora
tori e di popolo la partecipa
zione degli uomini di cultura 
è essenziale, come indispensa
bile è il potenziamento della 
cultura per la crescita civile 
delle popolazioni isolane. Que
sta è la strada per ritrovare 
la « identità sarda ». TI mo
vimento operaio non accette
rà mai strade devianti. 

Egidio Addis 
del Consiglio di fabbrica 

d: Ottana 

Un linguaggio caldo e sicuro 
ma lontano dalla nostra realtà 
CAGLIARI — Nel suo inter

vento sull'l/nifd del 16 otto
bre scorso il prof. Antonio 
Sanna fa. giustamente, rife
rimento alle condizioni socia
li. economiche • e politiche. 
per concludere che il sardo. 
pur essendo una vera e pro
pria lingua. la quale trova 
una sua unità dal punto di vi
sta scientifico, non è mai riu
scito a trovare la sua unita
rietà a livello politico e cul
turale. come è invece avve
nuto per altre lingue nazio
nali. "" " "" 

La lingua sarda (nella sua 
frammentarietà dialettale) è 
espressione. ; soprattutto se 
non esclusivamente, di un 
mondo agropastorale che ha 
caratteristiche proprie assai 
diverse ' dalla nuova realtà 
tecnologica e scientifica che 
pertanto non è in grado di 
esprimere compiutamente. 

Perciò — ferme restando le 
attuali condizioni sociali, eco
nomiche e politiche, sarebbe 
artificioso e sterile andare al
la ricerca di un bilinguismo 
perfetto, l'eventuale prodotto 
di tale ricerca sarebbe arti
ficioso esso stesso, e in quan
to tale favorirebbe il proces
so di glottofagia. che è or
mai in uno stadio piuttosto 
avanzato. Intanto la lingua 

che ne deriverebbe non po
trebbe reggere al confronto 
con quella italiana, in quan
to non ha alle sue spalle un 
quadro di riferimento concre
to nella comunità , dei par
lanti. _ 

Il discorso allora non va po
sto tanto sulla lingua quanto 
sul linguaggio, ed è quest'ul
timo che una corretta impo
stazione linguistica nella 
scuola (ma non solo nella 
scuola) deve recuperare. 

Il linguaggio del mondo 
agropastorale sardo è sem
plice. trasparente, espressivo. 
grossolano nella sua architet
tura. ma • essenziale, povero 
di temi e tuttavia ricco di 
umanità, arguto, tagliente. 
sentenzioso. Insomma è un 
linguaggio caldo e sicuro, non 
privo di un suo fascino, ma 
del tutto inadeguato ad una 
realtà tecnologica e scienti
fica qual è quella in cui ci 
troviamo. • 

Si pone poi anche il pro
blema del contrasto genera
zionale. Lo sviluppo dei mez
zi e delle vie di comunicazio
ne. la diffusione dei mezzi 
audiovisivi hanno aperto una 
serie di contrasti, investendo 
soprattutto le ultime e leve > 
ovvero i più giovani. Gli an-. 
ziani continuano invece a vi

vere ed operare nel solco del
la tradizione, anche se co
minciano ad avvertire che 
qualcosa del loro mondo vie
ne meno e che non si può in
vocare dai giovani l'adesion* 
a principi, a modi di vivere • 
a visioni della vita che sem
brano ormai destinati ad un 
irreparabile tramonto. 

A mio parere il modo più 
corretto di porre il problema 
dei dialetti è quello (per dir» 
la col De Mauro) di avvici» 
riarsi ad essi, «con l'atten
zione e con l'affetto che me
ritano come testimoni del no
stro passato e come parti an
cora vitali ed importanti del 
nostro presente ». •. - -

Avvicinandoci con questo 
spirito ai dialetti è possibile 
realizzare un intervento edu
cativo (ancora una volta si 
parla di scuola, ma non solo). 
che recuperi i valori del mon
do agropastorale sardo, affin
chè essi vengano risentiti con 
più vivacità dalla società mo
derna e giovino a promuovere 
in essa un intenso processo 
di revisione e di autocritica. 

. . Giuttpp* Dtkkto 
insegnante dì edmcazkme 
linguistica aWENAW M 

*' Cagliari 
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Ieri mattina a Roma incontro al ministero del Bilancio tra sindacati e •;» •; " '.'t. 

Saranno revocati i 200 licenziamenti 
nelle ditte che costruiscono la SIR 
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Annullato anche il provvedimento di cassa integrazione per i 27 lavoratori chimici della Five-Sud 
Deciso il finanziamento del progetto per l'area industriale di Sibari — L'astensione dei comunisti 

ROMA ~ Saranno revocati i-
licenziamenti di 200 edili che 
lavorano nelle ditte che co-, 
struiscono lo stabilimento 
SIR ~ di Lamezia; '. anche il 
provvedimento di cassa Inte
grazione ' per •" 27 •• lavoratori 
chimici della Five-sqd (unico 
Impiantò In funzione.di quel
li previsti dal progetto Sir) 
verrà' annullato.- . - • •-•.. 
' Sono questi gli impegni as
sunti dalla Sir nel corso di 
un incontro che si è svolto 
Ieri mattina a Roma, presso 
il ministero del Bilancio, pre
sente il sottosegretario Scot
ti. tra sindacati e • dirigenti 
del gruppo industriale. Un in
contro difficile ma fruttuoso 
nel corso del quale non è 
mancata la discussione sul
la precaria situazione dell'oc
cupazione in Calabria, • sul 
mancato rispetto degli impe
gni presi dal governo con il 
« pacchetto Colombo >, sui ri
petuti attacchi ai posti di 
lavoro. ••»••>.• > -
'' I ; duecento edili verranno 
messi in cassa integrazione 
speciale, ; senza oneri per le 
Imprese, in attesa della defi
nizione di un programma per 
la piana lametina in cui po
ter inserire, a breve scaden
za, •' questa • manodopera.r Si 
tratta in pratica di un provve-,; 
dimento che si rifa ad uno' 
analogo preso per gli edili del
le ditte appaltatrici dell'Ita}-
•ider di Taranto* e notò conie 
e decreto - Taranto >. - Nella 
stessa giornata di oggi ' si 
svolgerà una riunione tra tec
nici della Sir, della Cassa del 
Mezzogiorno e sindacati per 
definire i dettagli. > 

Nello stesso tempo la Sir. 
per bocca dell'ingegner Caz-
zaniga, si è dichiarata dispo
sta a ritirare le sospensioni 

-<Ial lavoro di 27 dipendenti 
della Five-sud, impegnandosi 
ad un incontro in sede locale 
con i sindacati, entro martedi 

I sindacati — erano presen
ti Conti della Fulc nazionale, 
Zavettieri e . Stranges della 
federazione regionale CGIL-
CISL-UIL. Curcio del comita
to di zona. Congiusti della Ca
mera del lavoro di Lamezia e, 
infine, rappresentanti dei con
sigli di fabbrica — hanno '&•' 
spresso soddisfazióne per la 
conclusione dell'incontro ma 
hanno dichiarato, nello stesso 
tempo che incalzeranno l'a
zienda affinché mantenga gli 
Impegni assunti. 
• - Non è stato trascurato nel 
corso dell'incontro un esame 
sui ritardi degli investimenti 
della Sir in Calabria: ma an
che in quest'occasione rispo
ste concrete da parte dell'a
zienda non ne sono venute. 
Non si è andati insomma al 
di là di una generica riaffer
mazióne che i 2500 posti di 
lavoro verranno realizzati, ed 
è continuato il « balletto » di 
accuse fra Sir e Cassa del 
Mezzogiorno sui ritardi 

• •• Una proposta del sottose
gretario Scotti di verificare 
tecnicamente . quale disponi
bilità di lavoro esistono per 
la fine del '77 e per l'anno 
venturo è stata accettata dal
le parti. Su questa base si 
svolgerà un incontro - entro 
quindici giorni • tra governo, 
Sir. Consorzio industriale. Re
gione e Cassa del Mezzogiorno. 

All'incontro erano presenti 
f sindaci di S. Pietro a Maida 
Nosdeo), di Maida (Aman-
tea). di Falerna (Cacciatore). 
Il vicesindaco di Lamezia (De 
Sensi); vi hanno partecipato 
anche il senatore '-' Senese 
(DC), l'assessore Mallamaci. 
e l'onorevole Riga (PCI) la 
quale ha insistito sulla neces
sità di attuare gli impegni per 
lo sviluppo dell'industria - e 
dell'agricoltura • richiamati di 
recente in una mozione alla 
Camera. 

ROMA — Pure nella mattina
ta di ieri si è svolta nella ca
pitale • una riunione del Co
mitato delle regioni meridio
nali. Il Comitato ha deciso (i 
rappresentanti del Pei si so
no astenuti) un primo finan
ziamento dì 30 miliardi del 
progetto per l'area industria
le di Sibari. Le riserve espres
se dai comunisti derivano dal 
fatto che. dopo un attento esa- ' 
ine. il progetto non sembra 
poter assicurare un reale svi
luppo. dell'area di Sibari. né 
garantisce occupazione indu-

. striale (sono previsti, secon
do la Cassa 352 posti dì la
voro). * 

Questo primo stanziamento 
riguarda le opere di sistema
zione dell'area di Schiavonea 
che già nel 1971 era stata di
chiarato non idonea dal pun

to di vista idrogeologico 
dal Consiglio superiore dei 
LL.PP.: gli insediamenti ri
chiedono opere di difesa al
tamente dispendiose. 

I rappresentanti comunisti 
hanno insistito invece perchè 
si realizzino le opere di dife
sa del porto dì Sibari (già 
parzialmente realizzato) per
chè si giunga ad una valuta
zione dì. insediamenti indu
striali in arce più agibili per 
realizzare a Sibari le infra
strutture industriali, uscendo 
éalla logica delle spese im
produttive. -

— '9- c-
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L'ingresso del cantiere di costruzione della SIR di Lamezia 

IERI SCIOPERI ARTICOLATI ALL'ITALSIDER 
TARANTO — SI è svolto ieri 
mattina all'interno del IV 

i centro siderurgico lo sciope
ri lo >' del lavoratori deiritalsk 

der e dei dipendenti -. delle 
ditte a PP.SS. .-
• Durante lo sciopero, artico

lato su quattro ore - per il 
primo turno e il terzo, su 
otto ore per 11 secondo, e 

che ha visto una notevole ade
sione da parte dei lavoratori 
interessati, -si .è .svolta , una 
manifestazione i intèrna- Cai 
IV centro siderurgico, nel 
piazzale antistante la vec
chia direzione, alla conclusio
ne della quale ha parlato il 
compagno Bentivogli della se
greteria nazionale della FLM. 

• , v <v ••• ' • ./' 

Al conservificio di Sibari 

-. \ì ••'•?- . '•>•,• t i 

Quaranta lavoratori 
licenziati dairOVSB 

Assemblea alla Camera del Lavoro - Chiesto l'inter
vento dell'amministrazione comunale di Cassano J. 

; . . . ; . _ • . ..v: • . , . . • . .,• .„ 
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COSENZA — Quaranta lavoratori del conservificio di Sibari, 
in provincia di Cosenza, sono stati licenziati dalla direzione 
aziendale dell'Opera Valorizzazione Sila • ente di sviluppo 
agricolo.- •"' '"• • • ' • - • ' • • - . ,. -». •„-..-. .. 

Il provvedimento è stato immediatamente contestato dal
le organizzazioni sindacali che hanno tenuto un'assemblea 
chiedendo l'immediata revoca del licenziamenti. L'assemblea 
si è tenuta nei locali della Camera del Lavoro di Cassano 
Ionio, ed è stata presieduta dal compagno Fasanella, della 
Federbraccianti CGIL. 

Al termine dei lavori è stato deciso di inviare un telegram
ma all'Opera Sila e al conservificio di Sibari per chiedere 
oltre ella revoca del licenziamenti il pagamento delle spet
tanze dello scorso mese di settembre e la contrattazione sin
dacali circa l'utilizzazione dei 364 milioni recentemente as
segnati dalla Regione all'Opera Sila, per il conservificio di 
Sibari. 
'••'•- L'assemblea dei lavoratori ha deciso, Inoltre, che, se en
tro domani giovedì la direzione aziendale non provvedere a 
revocare 1 licenziamenti, passerà all'occupazione dello stabi
limento. Comunque, una volta revocati i licenziamenti, il 
conservificio dovrà trattare con il sindacato unitario 1 tur
ni di lavoro, le qualifiche, le modalità e i tempi di spesa 
dei 384 milioni. . -

I lavoratori durante l'assemblea hanno anche sottolinea
to l'assurdo comportamento, dei responsabili. del conservifi
cio che licenziano, qualificano e assumono personale senza 
controllo alcuno. L'ultima clausola di un recente documento 
evidenzia chiaramente questo strapotere. Le organizzazioni 
sindacali, infine, hanno sollecitato anche l'amministrazione 
comunale di Cassano Ionio a intervenire per una positiva 
soluzione della vertenza. 

MESSINA - Chiesta una più severa vigilanza della polizia 

Insulti, provocazioni e pestaggi 
dei fascisti davanti alle scuole 

Giorni fa è stato picchiato anche un compagno della Fgci -1 neo
fascisti « presidiano » quasi •• quotidianamente gli istituti medi 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Le provoca-
zioni sono ormai all'ordine 
del giorno: telefonate di In
sulti a casa di studenti di 
sinistra, minacce davanti 
alle scuole e, addirittura, 
pochi giorni fa, 11 pestag

gio di uno studente dèlia 
FGCI. In città, dalla ria
pertura delle scuole, le pro
vocazioni e la violenza fa 
sclsta hanno ripreso vigo
re. L'episodio «più grave si 
è verificato lunedi scorso, 
poco dopo mezzogiorno, in 
piazza duomo. Una trenti-

Manifestazione a Lamezia T. 
a 3 anni dalla morte del 

giovane ucciso dai fascisti 
CATANZARO — Mentre è appena ' iniziato il processo per 
l'assassinio ad opera dei fascisti dì Sergio Adelchi Argada. 
il 20 di ottobre a Lamezia Terme avrà luogo una grande mani
festazione antifascista promossa dall'amministrazione comu
nale e alla quale hanr^ aderito PCI. PSI. PSDI. DC e PDUP 
e le organizzazioni sindacali. ? . \ ' .. " . 

Il 20 ottobre, domani, infatti saranno passati tre anni da 
quel pomeriggio di domenica in cui i fascisti spararono con
tro il giovane studente lavoratore calabrese sulla piazza cen
trale della città, a ridosso di un muro dove ora sorge un 
piccolo monumento eretto dai giovani lametini. Quello di 
domani, sarà una grande manifestazione di popolo per riaf
fermare i sentimenti democratici e antifascisti della città di 
Lamezia, ma assumerà un significato ancora più ampio, 
nazionale, proprio nel momento in cui nel paese, si stanno 
registrando gravi rigurgidi di squadrismo e di criminalità 
fascista. V,.:'-"-;.:-.,•-:.-_ ; • • ' • Ì , . ' : , '' 
'-. La manifestazione di domani prevede nella mattinata l'o-

, maggio della cittadinanza alla memoria del giovane Argada. 
Sul luogo dell'assassinio sarà, infatti, deposta una corona. 
Alle 17, inoltre, un corteo partirà da piazza ; d'armi per 
giungere dopo aver attraversato le vie cittadine in piazza 
municipio ore sarà tenuto un comizio di un dirigente dell' 
ANPI. Avanguardia operaia ha indetto non aderendo alla 
manifestazione unitaria, un proprio corteo. 

na di neofascisti,'con il vi-, 
so nascosto da fazzoletti e ' 
da passamontagna, catene 
alla mano, si sono lanciati 
contro un gruppo di mili
tanti della FGCI, Inseguen
doli, tra insulti ed urla, 
sotto gli occhi attoniti di 
decine di passanti e di ne
gozianti, fin quasi al por
tone della federazione co
munista, In via Castellam
mare. Qui gli squadristi si 
sono dileguati poco prima 
che arrivassero le volanti 
della polizia. 

Denunciando il fatto in : 
un comunicato, la federa
zione provinciale giovanile' 
comunista ha osservato che 
la recrudescenza della vio
lenza fascista non ha altro 
scopo che quello di alimen- -
tare in città un clima di 
tensione ed ha sottecitato 
le forze dell'ordine ad at
tuare una più severa ed at
tiva vigilanza particolar-, 
mente davanti alle scuole. 
presidiate quotidianamente 
da vere e proprie pattuglie 
di picchiatori neri. 

Nel comunicato, la FGCI 
h a - p o i invitato gli stu
denti, i lavoratori, le forze 
politiche -democratiche ad 
isolare con r fermezza la 
violenza fascista. Intanto. 
una forte risposta alla ri
presa dello squadrismo è 
venuta dal Liceo classico 
e La Farina >. che ha orga
nizzato la settimana scor
sa una grande assemblea 
antifascista. 

b. S. 

Forse trafugati 

dei documenti 

Devastata 
la sezione 
de di Roc

ce! la Jonica 
LOCRI — La sede della 
Democrazia cristiana di 
Roccella Ionica è stata de
vastata ieri da alcune per
sone rimaste ignote. Dal
la sezione pare siano sta
ti trafugati dei documenti, 
mentre altri sono stati ir
rimediabilmente distrutti. 
L'allarme è stato dato dal 
capogruppo democristia
no al Comune, professor 
Pancrazio Del Core, il qua
le ha ricevuto una telefo
nata anonima che lo ha 
avvisato. «Per ora la se
zione; domani toccherà a 
voi», ha minacciato una 
voce sconosciuta. La mi
naccia si è rivelata pur
troppo reale. 

La sezione era veramen
te devastata e un princi
pio di incendio aveva in
taccato suppellettili e do
cumenti. Dell'accaduto so
no stati avvertiti 1 cara
binieri della Compagnia di 
Roccella Ionica, che han
no immediatamente avvia
to le indagini necessarie 
per identificare i respon
sabili del deprecabile ge
sto. 

A Roccella Ionica, la De
mocrazia cristiana non ha 
un grande seguito, e in 
seno al Consiglio comuna
le occupa 1 banchi dell'op
posizione. In quest'ultimo 
periodo è stata al centro 
di uno sfaldamento di for
ze al suo interno, per cui 
alcuni consiglieri hanno 
formato un gruppo consi
liare autonomo.. 

Per l'accaduto, i rappre
sentanti degli altri partiti 
politici roocellesi, hanno 
espresso la loro solidarie
tà. ribadendo la più ferma 
condanna per questi epi
sodi di violenza 

Assemblee preparano 

la giornata di lotta 

• • t • •-

In corteo > 
il 29 ad 

Avezzano i 
i - - ' *-< • 

coltivatori 
di patate 

i * , . ., 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO • — Dopo " una 
lunga riunione del comitato 
per • lo sviluppo e l'occupa
zione della Marsica, cui han
no partecipato i rappresen
tanti dei partiti democratici e 
delle organizzazioni sindacali 
e di categoria, è stato deciso 
di intensificare la lotta unita
ria per avere interventi ur
genti da parte del governo e 
della Regione sul problema 
delle patate del Fucino. Come 
è ormai noto quest'anno sono 
stati prodotti circa due mi
lioni e mezzo di quintali di 
patate nell'ambito di una 
produzione europea e mon
diale elevatissima e con una 
carenza, quindi, quasi assolu
ta di mercato per il prodotto. 

Dopo i ripetuti tentativi del 
comitato per lo sviluppo, che 
ha assunto il coordinamento 
di tutte le iniziative di lotta, 
e visti 1 risultati negativi ot
tenuti, si è deciso quindi di 
passare a una lotta più am
pia, che veda coinvolti tutti i 
produttori. L'iniziativa, lan
ciata nell'ambito del comita
to, dalle organizzazioni con
tadine, in modo unitario, si 
svolgerà nei seguenti modi: 
campagna di assemblee nei 
paesi del Fucino, durante 1 
giorni prossimi, per - sotto
porre al contadini la mozione 
unitaria scaturita dalla riu
nione; manifestazione sabato 
29 ottobre ad Avezzano con 

'corteo di trattori per la città. 
La piattaforma su cui 1 

contadini vengono chiamati 
alla lotta verte su alcuni 
pùnti-baaeì chef Investono il 
governo «e la Regione Abruz
zo. Innanzitutto la richiesta 
al governo che, attraverso 
l'AIMA, intervenga per toglie
re dal mercato 400 mila quin
tali di patate per destinarli 
ad uso diverso da quello di 
consumo, quindi Una serie di 
interventi su alcuni mercati 
italiani ed esteri, per reperire 
sbocchi al prodotto, A tale 
scopo è stato proposto che 
venga creata un'agenzia di 
vendita in cui siano presenti 
l'ESA, la Regione e la comu
nità montana, che divenga un 
centro di reperimento per 
mercati non solo italiani e 
europei, ma extraeuropei ed 
asiatici. 

"La piattaforma, inoltre, 
chiede che vengano immedia
tamente bloccate e regola
mentate le importazioni dai 
paesi esteri, con uria paralle
la tnbtìlfica.:déi • règqlariiéh'tr 
CEE in rjìmtterfa di prodótti 
agricoli. E' evidente, è spe
cificato nella piattaforma, 
che una serie di interventi 
contingenti non possono, al 
solito, ridursi al «pannicello 
caldo » che allevi il malessere 
del mercato, ma devono figu
rarsi in un'ottica che vada 
più in là e dia il via alle 
misure concrete atte ad evi
tare o quanto meno ad atte
nuare gli effetti negativi del
le leggi del mercato capitali
stico. E qui la richiesta che 
venga approvata nel giro di 
tempo breve la legge sull'as
sociazione dei produttori 

Altro elemento è quello 
della rotazione delle colture. 
Il Fucino, come si sa, è ma
lato, perché da cento anni 
qui si coltivano o patate o 
barbabietole. Per avviare la 
rotazione delle terre, la ri
chiesta alla Regione è dell' 
elevamento a 400 mila lire del 
contributo corrisposto al 
produttori di grano, di cui 
200 mila lire da versarsi su
bito. 

Ultime questioni sono quel
le del rinvio di un anno delle 
scadenze delle cambiali per l 
prestiti agrari e l'applicazio
ne della legge 403, riguardan
te i fondi alla Regione per lo 
stockaggio e gli acconti ai 
contadini che hanno conferito 
i prodotti alle •• cooperative 
dell'ESA. Una - piattaforma 
completa, come si vede, sulla 
quale i contadini sono chia
mati alla lotta, che sia anche 
una prova di maturità nel 
senso dell'abbandono, final
mente, di una J mentalità 
troppo spesso limitata al 
contingente e che ha aggrava
to le storture e i mali del 
mercato capitalistico. 

Gennaro De Stefano 

L'acqua provoca smottamenti 

Petizione a Terranova per 
prosciugare il sottosuolo 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Attraverso una 
petizione popolare, un canti
nato di cittadini di Terrano. 
va di Pollino, intendono pro
testare contro una decisione 
di impiegare in modo diverso 
il denaro destinato dalla re
gione Basilicata al prosciuga
mento del sottosuolo di una 
parte del centro abitato del 
paese. Nella petizione invia
ta all'assessore regionale al
l'assetto del territorio, all' 
ufficio del genio civile di Po
tenza. all'amministrazione co
munale di Terranova, e alle 
forze politiche, i cittadini so
stengono che gli organismi 
tecnici regionali non tengono 
in debita considerazione 1 
sondaggi effettuati, in una va
sta zona del centro abitato, 
dal!a società SACD? di Roma 
e - le numerose trivellazioni 
compiute dalla «cooperativa 
2000» di Roccanova, dalle 
quali è risultata l'esistenza 
di una falda acquifera a non 
H'.Ù di otto metri di profondi
tà dal sottosuolo. Inoltre, te 
lesioni continue che i fabbri. 
catl subiscono in tutta la zo
na seno un'altra prova che il 

( terreno è In movimento per
ché impregnato di acqua. -

La tesi sostenuta fino ades
so dai tecnici regionali che si 
tratti di acqua proveniente 
da condutture e fogne rotte, 
non tiene. « Nel sottosuolo di 
Terranova — affermano i 
firmatari della petizione — 
scorre acqua in piccoli rivoli, 
in «venaglie» che possono 
essere raccolte non facendo 
un buco qua e là, non facen
do trivellazioni ogni 4 o 5 
metri, ma facendo aeri dre
naggi che tronchino lo scor
rimento da monte a valle di 
queste infiltrazioni di acqua. 

Per questo i cittadini di 
Terranova hanno chiesto che 
i fondi stanziati dalla Regio
ne servano effettivamente a 
bonificare quella parte del 
paese soggetta a movimenti 
francsl. Si era stabilito, pri
ma di iniziare i lavori, di fa
re del drenaggi (dei drenag
gi sono stati anche trovati 
nel sottosuolo perché fatti 
anticamente per favorire lo 
«correre delle acque): que
sta è l'unica possibilità per 
proectafara il «ottosuolo . 

a. gì. 

Alla scuola alberghiera di Villa Santa Maria 

Sforna cuochi di gran 
ha strutture vecchie e 

qualità ma 
mate 

Nostro serrili© 
VILLA SANTA MARIA — 
Una sagra può anche avere 
una sua dignità culturale ed 
essere motivo di riflessione 
intomo a problemi centrali 
dell'economia e dell'istruzio
ne professionale regionali. E" 
quanto hanno voluto dimo
strarci gli amministratori co
munali e i dirigenti della pro-
loco di Villa Santa Maria 
organizsando te prima «sa
gra del cuoco». Due giorna
te nel corso delie quali, ac
canto aH'esposizione e alla 
degustazione di prodotti ga
stronomici di alta scuola, si 
sono svolti dibattiti sulla pro
fessionalità della scuola e sul 
problema del suo ruolo e del 
suo sviluppa 

Temi, questi ultimi, tratta
ti in una tavola rotonda, te
nutasi domenica scorsa, che 
è 6tata Inspiegabilmente di
sertata dai rappresentanti del
la DC e a cui hanno parte
cipato, oltre al preside pro
fessor Perniilo e ad acumini-
•tratori locali, sindaci del San
erò, rappresentanti del grup
pi consiliari del PCI e del 
PSI della Provincia di Chi* 

ti. il vice presidente della 
Giunta regionale Marcello 
Russo, socialista, e il compa
gno Alberto La Barba» 

Sono venuti cosi fuori tut
ti i problemi di una scuola 
che pur avendo, soltanto dal 
1974 ad oggi, visto crescere 
i suoi alunni da 76 a 188 (ha 
dovuto persino rifiutare per 
mancanza delle attresature 
altre venti iscrizioni quest'an
no) è dotata ancora delle 
strutture di cui disponeva 
dieci anni fa. Eppure si trat
ta di una scuola che può e 
deve giocare, come hanno ri
levato tutti gii intervenuti al
te tavola rotonda, un ruolo 
importante 

E. soprattutto, una scuo
la i cui diplomati, in ragio
ne del prestigio della tradi
zione vUlese e dell'alta qua
lificazione professionale, non 
hanno mai avuto problemi 
nel trovare occupazioni sta
bili e ben retribuite. Ma è 
anche una scuola 1 cui al
lievi dormono «accatastati » 
nella ex scuola dementare e 
fanno ricreazione nell'ex car
cere manda mentale. 
- Un problema reale, dunque, 

quello dal Professionale di Va

ia. che esige una soluzione 
ragionevole. Essa va cercata 
— per quanto riguarda i pro
blemi logistici urgenti — nel-
rutilizxo dei fondi della legge 
regionale per la piccola edi
lizia scolastica. E. in prospet
tiva, come ha sostenuto il 
compagno La Barba, nell'ut!-
lizzo di questa enorme risor
sa costituita dalla scuote al
berghiera, e dalle ^attività al
le quali essa é rivolta, al
l'Interno di un progetto com
plessivo di rinascita del San
erò, che armonizzi il turismo 
con tutti gli altri settori del
la economia. Nella program
mazione, dunque, risiede la 
possibilità di salvezza e di 
sviluppo deiri.P.A-S. di VII-
la Santa Maria e del turismo 
abruzzese. E, nella prospetti
va della riforma della secon
daria superiore, è bene che 
sin da ora, hanno sostenuto 
tutti gli intervenuti, ia Re
ttone elabori un programma 
di inclusione della scuoia al
berghiera nell'istruzione pro
fessionale ohe sta per diven
tare. come è noto, di sua 
competenza. 

Nando Ganci 

Un'immagine delle lotte operaie nel Sulcis degli anni '60. Quelle lotte segnarono una tappa 
importante della battaglia per l'autonomia e la rinascita della Sardegna 

Si sono svolte, organizzate da PCI e PSI, a Paterno e Scordia 

Combattive assemblee contro la mezzadria 
C A T A N I A — Manifestazioni unitarie PCI-PSI , che 
hanno visto la partecipazione di migliaia di conta
dini, si sono svolte in due del maggiori centri 
agricoli della provincia di Catania, Paterno e Scor
dia, per protestare contro le manovre e I ritardi 

, che ostacolano in parlamento l'approvazione dei prov
vedimenti legislativi a favore dell'agricoltura. L'ole-

, mento di scontro e di divisione è stato Individuato 
In alcuni settori della OC nazionale afliancati dalla 
DC siciliana e dagli agrari che vorrebbero escludere 
dal disegno • di legge per la traslormazlone della 

; mezzadria e colonia in ai i i t to, proprio la piccola 
' colonia meridionale. Sono queste forze quelle che 

' vorrebbero che la legge agisse solo nelle aziende 
che rispondono alle caratteristiche delle direttive 
comunitarie, con esclusione quindi della stragrande 

. maggioranza del mezzadri e coloni siciliani, calabresi 
e pugliesi. • , • - \ < • . ... . , ' «. ; » 

! E' su quest i - tèmi che hanno principalmente cen-
*. Irato i propri interventi gli oratori comunisti e 

socialisti a Paterno e Scordia, puntando In parti-
: colare sul problema della ridiscussione di tutto il 

quadro della politica agraria comunitaria, Su . que
sto tema di fondo è stato ch iesto 'un intervento 
urgente da parte del governo e della Regione sici

liana perché dall'attuale regolamentazione comuni
taria vengono pesantemente colpiti gli Interessi del
le produzioni tipiche mediterraneo e quindi le po
polazioni meridionali. L'attuale regolamentazione 
non solo infatti non garantisce alcuna preferenza 
agli agrumi, ma addirittura tende sempre più • 
ridurre lo spazio a questo tipo dì produzione. Per 
il vino non c'è neppure la libera circolazione In 
molti paesi della comunità dove invece ci sono 
dazi protettivi per la birra. 

Ecco perché la soluzione di questo problema viene 
posta con urgenza e proprio nel momento in cui 
l ' I talia si è dichiarata disponibile all'ingresso nella 
comunità europea di Spagna, Grecia, Portogallo. 
« Perché — hanno detto gli oratori — al contrarlo 
di quanto pensano certe forze reazionarie, noi rite
niamo che l'Ingresso di questi paesi farà accrescere 
il peso politico dell ' I tal ia all ' interno de|la Comu
nità ». '. • " ' • ' • . . •""' * . . . . ' . • / . ' 

Le due manifestazioni catenesi hanno 'quindi r i 
badito l'Impegno per la soluzione di alcuni problemi 
specifici che sono ancora aperti in Sicilia e che 
ruotano tutt i attorno al perno costituito dalla piena 
attuazione delle leggi regionali per l'agricoltura frut
to del clima di unità democratica stabilitoti al l 'As-
•embea regionale siciliana, (a . s.) 

1 ~. 

Lasceranno entro breve tempo gl i istituti d i cura 

«CASE FAMIGLIA » A CAGLIARI 
PER 30 BIMBI HANDICAPPATI 
E' una delle prime e importanti scelte compiute dall'ammini
strazione provinciale in materia di assistenza - Nuovi interventi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La nuova po
litica dell'assistenza dell'am
ministrazione provinciale di 
Cagliari dà i primi risultati. 
30 bambini handicappati la
sceranno entro breve tempo 
gli istituti di cura della pro
vincia ed entreranno in fun
zione per loro cinque case-
famiglia. La decisione della 
giunta provinciale è stata re
sa nota al termine di una 
riunione presieduta dal com
pagno socialista Fausto Ca
pra, assessore all'assistenza. 
Il • provvedimento dovrebbe 
avere effetti immediati. So
lo un intervento del comita
to regionale di controllo degli 
enti locali - potrebbe, infatti, 
demandare la ratifica al con
siglio provinciale. 

La giunta di sinistra ha 
comunque stipulato le prime 
convenzioni con gli educatori. 
che saranno impegnati • al
l'interno delle -nuove strut
ture dell'assistenza. •• >-. •.• 

Nuovi interventi sono ora 
attesi per le altre forme as
sistenziali. La Provincia se
gue da tempo la situazione 
degli ospedali psichiatrici. 
Più volte il compagno Fedele 
Lecis, assessore alla sanità e 
agli ospedali psichiatrici, ha 
ricordato che anche in questo 
caso si intende rifiutare una 
politica di pura custodia, ma 
al contrario si studiano e si 
ricercano ' formule moderne 
di cura. .••'.-: 
? L'assessore comunista ha ri

cordato l'alta percentuale, fra 
gli ammalati, degli anziani e 
degli oligofrenici, che è pos
sibile quanto prima dimette
re. Dovrà ' esserci evidente
mente l'impegno ad un'ade
guata assistenza socio-sanita
ria domiciliare. In tale am
bito - dovranno svolgere un 
ruolo fondamentale i comu
ni. Se si vuole andare a delle 
soluzioni «sociali» del pro
blema degli ammalati, come 
il reinserimento in famiglie 
o in comunità alloggio, i co-' 
muni della provincia dovran
no prestare un'adeguata col
laborazione. Si tratta insom
ma — ha precisato l'assesso
re Capra — di un discorso a 
largo respiro che troverà la 
massima realizzazione nel 
momento in cui i servizi so
cio-sanitari consortili funzio
neranno compiutamente. Solo 
allora sarà possibile chiude
re. come viene richiesto da 
tempo dagli operatori, l'ospe
dale psichiatrico di Dolia-
nova. 

Nonostante che la chiusura 
dei manicomi sia un obietti
vo ottimale dell'amministra
zione provinciale, non si in
tende creare il sovraffolla
mento nel VtUacIara di Ca
gliari, con l'effetto di peggio
rare ulteriormente le condi
zioni dei degenti. *.-.•. . 

Infine si è parlato di pre
venzione. «ET importante — 
sottolina il compagno Lecis 
— che gli enti ospedalieri si 
facciano carico del ricovero 
in reparti di medicina di pa
zienti affetti da turbe psichi
che episodiche, e della gestio
ne del pronto soccorso psi
chiatrico. Auspichiamo natu
ralmente una collaborazione 
più stretta tra medici degli 
ospedali psichiatrici speciali
sti di psichiatria e i sanitari 
del centro di igiene mentale. 

Il campionato 
delle cliniche 

Paolo Branca 

:, Nostro servizio 
L'AQUILA — La Giunta re
gionale sta affrontando ' la 
questione della classificazione 
delle cliniche private mostran
do di badare più alle pressio
ni clientelari che alle valuta
zioni espresse dal Consiglio re
gionale. Di che cosa si trat' 
tà? Si tratta di stabilire la 
fascia di appartenenza delle 
cliniche private (A-BC) — in 
base alle prestazioni capaci di 
offrire, alla loro dislocazione 
e ad altri requisiti — per po
ter poi stabilire le eventuali 
convenzioni tra la Regione 
— alla quale competono va
sti compiti in materia di sa
nità — e le cliniche stesse. 
tr evidente che la tutela del
la collettività, sia dal punto 
di vista economico che sani
tario, esige in questo settore 
il massimo rigore: nessuno 
spreco, e accertamento delle 
reali possibilità delle varie 
cliniche di fornire yTcsiazio-
ni all'altezza dei bisogni. 

La Giunta, invece, va avan
ti mostrando maggiore sensi
bilità per evidenti interessi 
clientelari. Un po' di croni
storia aiuterà a capire me
glio ' la vicenda. Ricorda il 
compagno Giuseppe D'Alon-
zo, capogruppo consiliare del 
PCI, che ha inviato una no
ta all'ufficio legislativo del
la Regione sollevando dubbi 
di merito e di legittimità sul. 
l'operato della giunta — che 
l'esecutivo il 30-12-'76 — sen
za tener conto della esigenza 
di impostare gli indirizzi di 
un piano ospedaliero regiona
le in rapporto al quale defi
nire correttamente il proble
ma della classificazione e il 
conseguente convenzìonamen. 
to con la Regione — classi
ficò tre cliniche private e 
precisamente: a La Menna » 
di Chieti (fascia C); la «M. 
d'O. De Cesaris» di Spolto-
re (fascia C); la « Villa Sere
na > di Città S. Angelo (fa
scia B). Il 3 febbraio del TI 
la Commissione di Vigilanza 
con voto unanime, e confor
tata dal parere dell'ufficio 
legislativo, richiedeva alla 
Giunta la revoca delle deci
sioni adottate. Nel frattempo 
(esattamente in data 27.4-T7) 
si registra anche una ferma 
presa di posizione del Consi
glio regionale il quale, con 
la firma di PCl-DC-PSIPSDI-
PRI, adotta una mozione nel
la quale si impegna la Giun
ta a sottoporre al massimo 
organo della Regione ogni de
cisione relativa alla classifi
cazione delle cliniche private 

per poi procedere alle con
venzioni tra la Regione e le . 
cliniche stesse « previo — pre-
cisa ancora D'Alonzo — pare
re della competente Commis
sione consiliare ». La mozio. 
ne che impegna Ut Giunta in 
questo senso viene approva- ' 
ta dal Consiglio regionale con 
la sola astensione dell'ex as
sessore alla sanità, Botino, e 
col voto favorevole dell'attua
le assessore alla sanità, Anna 
Nenna D'Antonio, entrambi 
della DC. 
La Giunta non se ne dà per . 

intesa e, in spregio alla vo- • 
lontà unanimemente espres- • 
sa dal Consiglio " regionale, . 
si riunisce e delibera la clas- . 
sificazione di 12 cliniche pri
vate includendo, guarda ca
so, « La Menna » di Chieti e 
la « De Cesaris » di Spoltore -
nella fascia B che, nel prece
dente atto, erano slate collo
cate nella fascia C. Intervie. 
ne nuovamente la Commis
sione di Vigilanza. Il compa
gno D'Alonzo ricorda come 
anche in • questa occasione, 
all'unanimità la Commissio
ne chiede alla Giunta la so- . 
spensione di tutti i provvedi- • 
menti adottati in modo da , 
consentire al Consiglio regio
nale la piena libertà decisio
nale. La Giunta, ricevutm la 
comunicazione della Commis
sione di vigilanza, anziché 
correggere il suo comporta
mento dichiara che coglie
rà « l'occasione » per fornire 
una «spiegazione» del suo 
operato. 

Tutto qui, con le implica. 
zioni e il disagio che ognuno 
può immaginare essenzial
mente al livello dei rapporti 
tra te forze regionaliste. 

La partita — nonostante la 
difficoltà cosi pervicacemen
te create dalla Giunta col suo 
comportamento di sfida al
l'autorità del Consiglio, di 
mortificazione della volontà 
della Commissione di vigilan
za e della Commissione «om-
petente in materia sanitaria. 
di arroganza nei confronti . 
delle forze firmatarie dell'ac
cordo programmatico — • 
tutt'altro che chiusa. 

Alla luce di questi fatti, è 
chiaro che i momenti di ve
rifica dell' intesa program
matica non può non avera, 
come punto di riferimento. 
anche questo importante a-
spetto della politica sanitarim 
della Regione: si tratta dt • 
miliardi in gioco e della salu
te della collettività. 

Romolo Liberale 

Al Comune di Potenza 

IL PCI CHIEDE LA t VERIFICA » 
POTENZA — La segretaria provinciale e il comitato citt» 
dine dei PCI hanno chiesto un incentro di verifica con I 
partiti della mafgioranxa programmatica al comune eli Po
tenza. e Tenuto conto dell'attuale sltuesione di immeWliemo, 
in cui si trova l'amministrazione comunale — si afferma nel
la lettera inviata alla DC. PSI, PSDI e PHI — si ritiene 
opportune andare od un incontro a breve scadenza». 

t i va. Intanto, preparando la manifestartene nadonolo 
del partite, che oi ovoteerà domenica O ottobre con 
olle ore 11 nel cinema teatro Due Torri. . . . 

• » > • • J».: . 


